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Tokeep afriend, you need to talk with
him. You listen tohim, and helistensto
you.You alsosaygood thingsabout your
friend toothers. It isthesamewith being
afriendof God.Consider what theBible
saysabout this:

Talk to Jehovah regularly in prayer.
ñPerseverein prayer.òðRomans12:12.

Read GodôsWord, theBible.ñAll Scrip-
tureisinspired of God and beneýcial for
teaching,for reproving,for settingthings
straight.òð2Timothy3:16.

Teach othersabout God.ñGotherefore
and make disciples of people of all the
nations, . . . teaching them to observe
all the things I have commanded you.ò
ðMatthew28:19,20.

LESSON 16

SHOW YOURLOVEFORGOD
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I TESTIMONI DI GEOVA E I CRISTIANESIMI DELLE ORIGINI  

PREFAZION E 

 

l periodo in cui viviamo è veramente singolare, anche se questo può certa-
mente dirsi di tanti altri periodi storici che hanno contrassegnato un momento 
di discontinuità fra il òmondoó che li aveva preceduti e quello che li avrebbe 

seguiti. Ma quello in cui si trova a vivere oggi la terza generazione successiva allõultimo 
grande conflitto mondiale, si caratterizza per degli aspetti che sono affatto nuovi rispetto al 
passato, insieme ad alcuni altri che lo ripropongono, ancorché in forme diverse. 

Innanzitutto ¯ la prima volta nella storia dellõuomo in cui ¯ stata data la possibilit¨ a 
tutti gli esseri umani del pianeta di entrare simultaneamente in contatto gli uni con gli altri; 
e, se è pur vero che per molti di loro, al momento, è solo una possibilità teorica, è anche vero 
che questo è un fatto concreto, attuale, per miliardi di individui. Lo scambio di informazioni, 
la diffusione delle notizie, mai in migliaia dõanni prima dõora, resi possibili in quantit¨ e con 
rapidità prima inimmaginabili, disegnano scenari dei quali è ancora difficile comprendere 
appieno la portata e gli effetti. Uno dõessi ¯ certamente il disorientamento. Lõoverdose di 
informazioni eccede la nostra capacità di elaborarle, di assimilarle, di ragionarci su; il flusso 
continuo e inarrestabile di notizie, fatti, avvenimenti i più disparati, ci costringe ad imma-
gazzinare il tutto e a metterlo da parte rapidamente per far spazio alle ondate successive. Il 
risultato, a volte, ¯ una forma di rigetto, una sorta di nausea, che sortiscono lõeffetto di clas-
sificare tutto in una sorta di spam planetaria dal vociare indistinto del quale ci disinteres-

siamo. 

Vi è, poi, un altro aspetto del nostro tempo, che non è nuovo, anzi, è vecchio come 
il mondo, ma che non ci aspettavamo che si riproponesse ñ almeno noi occidentali ñ nelle 
forme e con lõintensit¨ attuali: stiamo parlando delle migrazioni, che non sono un fenomeno 
nuovo, perch® nellõantichit¨ erano un fatto ricorrente, le cui cause fondamentalmente erano 
le stesse di quelle dõoggi: il territorio nel quale vivevano alcune comunit¨ non era pi½ consi-
derato ospitale e idoneo alla sopravvivenza e quindi bisognava trasferirsi altrove; che le cause 
fossero una carestia, la siccità, le inondazioni, le invasioni di orde alla ricerca di bottino o di 
spazi per espandersi, il risultato era sempre lo stesso: le ondate migratorie. Uno dei libri più 
antichi del mondo, la Bibbia, ne parla gi¨ migliaia dõanni fa riferendosi al trasferimento delle 
tribù abramiche nel paese di Canaan, o degli Israeliti in Egitto. E così è accaduto per millenni, 
ovunque nel mondo, sia che si trattasse delle migrazioni di popoli asiatici attraverso lo stretto 
di Bering per colonizzare lõAmerica, o dei greci che colonizzarono parte del mediterraneo o 
di miriadi di altre migrazioni, grandi e piccole, che hanno portato allõassetto geopolitico at-

tuale che le nuove masse migratorie stanno rimettendo in discussione. 

I  
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Questo secondo aspetto, profondamente diverso dal primo, ¯ anchõesso, per¸, causa 
di risultati simili: disorientamento, smarrimento, incapacità di metabolizzarlo, e infine, 

paura. 

Si dice comunemente che la caduta del muro di Berlino, nel 1989, ha segnato oltre 
alla fine della òguerra freddaó anche la fine delle ideologie e della storia come lõavevamo 
conosciuta; allõargomento Francis Fukuyama ha dedicato un saggio intitolato per lõappunto 
La fine della storia e lõultimo uomo.1 In parte ciò è vero. Le vecchie categorie novecentesche di 

destra e sinistra, di capitalismo e proletariato, sono ormai obsolete, residuali in piccoli gruppi 

ideologizzati che non si rassegnano al loro tramonto. Altre categorie del passato, una volta 
rilevanti, si avviano alla scomparsa o comunque alla loro profonda ridefinizione; sono le 
categorie della morale, cos³ come una volta era conosciuta, dellõetica, del rapporto tra i sessi 
e dellõaffermarsi di categorie una volta allõindice. 

Uno dei problemi di cui lõoccidente pensava di essersi liberato una volta per tutte con 
lõavvento dellõepoca dei lumi, pareva essere quello religioso; no, non ci riferiamo alla cre-
scente secolarizzazione che coinvolge un numero sempre maggiore di persone, ma alle 
asprezze e ai conflitti che lo hanno caratterizzato per secoli, con particolare riferimento alle 
fedi religiose della Cristianit¨. La storia di una delle fedi pi½ importanti dellõoccidente, il 
cristianesimo, è stata scandita, non è necessario sottolinearlo, da secoli di lotte, di anatemi, 
di scomuniche reciproche, di sanguinose crociate, da vere e proprie guerre di religione che, 
nel nome dellõunico Cristo, hanno indelebilmente macchiato di sangue tutta la Cristianit¨. 

Ci eravamo disabituati a sentire risuonare espressioni come òguerra santaó, òcrociateó, òapo-
stasiaó, òinfedelió, òeretició, òDio lo vuoleó, tutte appartenenti al repertorio di un lugubre 
passato ormai  ðð si pensava ðð patrimonio dei secoli cosiddetti òbuió. E invece, inopinata-
mente, come da un vaso di Pandora maldestramente dischiuso, ecco che un mostro che si 
riteneva incatenato per sempre come il dragone infernale dellõApocalisse, ¯ stato vomitato 
fuori dallõabisso; solo che stavolta il dio nel nome del quale agisce non ¯ pi½ quello del cri-
stianesimo, ma quello dellõislamismo: nel nome di Allah, potente e misericordioso. Ancora 
una volta il mondo ¯ insanguinato dallõottuso e cieco fanatismo fondamentalista che dopo 
secoli ha rinverdito i òfastió delle stragi compiute fra gli stessi protagonisti: òcrociatió e òin-

fedelió. 

Non vi è dubbio, quindi, che tutti questi elementi, insieme a tanti altri, tutti caratte-
rizzati da unõaccentuata instabilit¨, accrescono il senso di disorientamento, di smarrimento, 
lõesigenza di un approdo sicuro al quale fare riferimento. Ogni essere umano ¯ diverso dallõal-

tro, ma tutti sono accomunati da un patrimonio comune, frutto di lunghi periodi evolutivi e 
di millenni di relazioni sociali. Un tratto condiviso che caratterizza lõesperienza umana ¯ 
rappresentato dallõesigenza di credere e di sperare, per non sprofondare nel terrore 
dellõignoto e della morte. Da questa esperienza derivano tutte le altre. Per secoli, anzi, per 
millenni, tranne rare eccezioni, la stragrande maggioranza delle persone viventi nelle diverse 
epoche non si è mai posta il problema della scelta: se credere oppure no, il no ð il non credere 
ð era impensabile. E non solo impensabile: era anche pericoloso; nelle società umane di tutto 

                                                      
1 Rizzoli, 1992. 
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il mondo, il cui sistema di potere derivava direttamente da dio, non credere era considerato 
un reato di lesa maestà, punibile con la morte. Quindi, se scelta andava fatta, essa doveva 

essere tenuta nascosta e mai palesata. 

Fortunatamente, ormai in buona parte del mondo, anche in quello non cristiano che 
annovera miliardi di individui, lõopzione del credere o meno ¯, per lõappunto, unõopzione 
che non comporta conseguenze di sorta; ma vi sono state delle eccezioni; a volte, anzi, si è 
verificato proprio lõesatto contrario nei paesi dichiaratamente comunisti, come lõUnione So-
vietica, la Cina e la piccola Albania, nei quali lõateismo era òla religione di statoó e non era 

consentita alcuna libertà di scelta. Ma tutto passa e queste eccezioni sono ormai il ricordo di 
uno sgradevole passato. Per¸, per quanto strano possa sembrare, tali òeccezionió continuano 
tenacemente a sopravvivere e a prosperare in limitati settori delle nazioni moderne. Si tratta 
del fenomeno delle òsetteó, che il politicamente corretto preferisce chiamare con altri nomi, 
come òMovimenti Religiosi Alternativió, o òNuovi Movimenti Religiosió, ecc., ma che co-
munque li si chiami, rimangono quello che molto spesso sono, e cioè dei movimenti che, 
sotto la copertura loro offerta dalle legislazioni sulla libertà religiosa, ricreano al loro interno 
tutto ciò che due secoli di illuminismo, di rinascimento e progresso scientifico, avevano con-

tribuito a relegare fra le sgradevoli anticaglie del passato. 

In questi gruppi, pi½ numerosi e agguerriti di quanto si pensi, il tempo scorre allõin-
contrario, annulla il libero pensiero, lõavanzare della scienza, la libert¨ individuale, e in essi 
sono stati rispolverati termini che si pensava fossero esclusivi del medioevo o del moderno 

fanatismo jiahdista, come òinfedeleó, òereticoó, òapostataó, insieme con la sanzione 
dellõostracismo nei confronti dei dissidenti, in altri tempi chiamato appropriatamente òla 
morte civileó. In termini semplici, ciò che caratterizza questi culti è ciò che potremmo defi-
nire un vero e proprio òarretramento culturaleó nel quale gli ultimi due secoli del pensiero 
moderno sono stati espunti dalla storia. E cos³ in molti di essi si considera òeresiaó lõevolu-
zionismo, si insegna a credere nella letteralità dei miti di fondazione, come il paradiso terre-
stre, Adamo ed Eva, il serpente parlante, e cos³ via. E si ¯ ripristinato òlõostracismoó in-
cruento2, perché fortunatamente le legislazioni moderne non consentono più la messa a 
morte ñ in occidente almeno ñ per motivi religiosi. Ma, a dimostrazione che lõunico deter-
rente per non portare alle estreme conseguenze la punizione dei reprobi non è il progresso 

                                                      
2 Per quanto possa sembrare singolare, questo atteggiamento dei Testimoni di Geova nei confronti 

degli eretici non è affatto nuovo; anzi, ha un illustre predecessore: Giovanni Calvino. La visione 

dellõeresia del grande riformatore ¯ chiaramente espressa da queste parole: òAlcuni dicono che, poich® 

il crimine consiste soltanto in parole, non cõ¯ motivo per tale severa punizione. Ma noi mettiamo la 

museruola ai cani; dovremo lasciare gli uomini liberi di aprire bocca per dire ci¸ che vogliono? é Dio 

dice chiaramente che il falso profeta va lapidato senza misericordia. Dobbiamo schiacciare sotto il 

tallone tutti gli affetti naturali, quando è in gioco il suo onore. Il padre non deve risparmiare il figlio, 
n® il marito la moglie, n® lõamico che gli ¯ pi½ caro della vitaó. (Graylyng A.C., 2007, Toward the light 

of liberty: The struggle for freedom and rights that made the modern Western World, New York, Walker. (La 

sottolineatura è aggiunta) 
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civile ma il timore dellõautorit¨, abbiamo ci¸ che insegna uno di questi movimenti fonda-
mentalisti moderni3. Alla domanda: òQualora un padre o una madre o un figlio o una figlia 
fosse disassociato [cioè scomunicato e espulso], come dovrebbe essere trattata tale persona 
dai membri della famiglia nei loro rapporti familiari?ó Le autorit¨ della gerarchia religiosa 
rispondono:  

άbƻƛ ƻƎƎƛ ƴƻƴ ǾƛǾƛŀƳƻ ŦǊŀ ƴŀȊƛƻƴƛ ǘŜƻŎǊŀǘƛŎƘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŎŀǊƴŀƭŜ ǇƻǘǊŜōπ
bero essere sterminati da Dio e dalla sua organizzazione teocratica per apostasia, come era possi-
ōƛƭŜ ŜŘ ŜǊŀ ƻǊŘƛƴŀǘƻ Řƛ ŦŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩLǎǊŀŜƭŜΣ ƴŜƭ ŘŜǎŜǊǘƻ ŘŜƭ {ƛƴŀƛ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀ Řƛ tŀƭŜǎǘƛƴŀΦ 
ά¦ŎŎƛŘƛƭƻ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻΤ ƭŀ ǘǳŀ Ƴŀƴƻ ǎƛŀ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŀ ƭŜǾŀǊǎƛ ǎǳ Řƛ ƭǳƛ ǇŜǊ ƳŜǘǘŜǊƭƻ ŀ ƳƻǊǘŜΤ Ǉƻƛ ǾŜƴƎŀ ƭŀ 
mano di tutto il popolo; lapidalo e muoƛŀΣ ǇŜǊŎƘŞ Ƙŀ ŎŜǊŎŀǘƻ Řƛ ǎǇƛƴƎŜǊǘƛ ƭǳƴƎƛ ŘŀƭƭΩ9ǘŜǊƴƻΣ ŘŀƭƭΩLŘŘƛƻ 
ǘǳƻΣ Χ 9 ǘǳǘǘƻ LǎǊŀŜƭŜ ƭΩǳŘǊŁ Ŝ ǘŜƳŜǊŁ Ŝ ƴƻƴ ŎƻƳƳŜǘǘŜǊŁ ǇƛǴ ƴŜƭ ƳŜȊȊƻ Řƛ ǘŜ ǳƴŀ ǎƛƳƛƭŜ ŀȊƛƻƴŜ 
ƳŀƭǾŀƎƛŀέΦ τ Deut. 12:6-11. 

Essendo circoscritti dalle leggi delle nazioni in cui viviamo ed anche dalle leggi di Dio mediante 
Gesù Cristo, possiamo agire contro gli apostati soltanto fino a un certo punto, vale a dire confor-
mandoci alle due serie di leggi. La legge dello Stato e la legge di Dio mediante Cristo ci proibiscono 
di uccidere gli apostati, anche se non sono membri della nostra stessa famiglia carnale. Tuttavia, la 
legge di Dio esige che siano disassociati dalla sua congregazione, benché la legge dello Stato nel 
quale dimoriamo ci impone degli obblighi naturali, di vivere sotto lo stesso tetto e di mantenere 

ŎŜǊǘƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ǘŀƭƛ ŀǇƻǎǘŀǘƛέ4. 

Queste parole mettono certamente a disagio; sembrano trasmettere quasi rammarico 

che le condizioni attuali in occidente non permettano più di giustiziare i miscredenti, gli 
apostati, concetto espresso ripetutamente in altre pubblicazioni dello stesso gruppo religioso, 
per esempio nellõopuscolo Congiura contro la democrazia, e nello Studio Modello n. 3 (1940) nel 

quale troviamo queste parole: òPerch® gli uccisi dellõEterno non saranno rimpianti, n® rac-
colti, né seppelliti? Perché il giudizio del Signore è giusto e verace (Apocalisse 15:3); Egli 
infligge la pena di morte agli empi dopo che sono stati pienamente avvertiti é perci¸ Egli 
ha espressamente proibito di piangere per coloro che Egli, il giusto giudice, distrugge é Gli 
empi non saranno degni di una discreta sepoltura (Sofonia 1:17) e numerosi dei loro cadaveri 

                                                      
3 I Testimoni di Geova, di cui qui stiamo parlando, rifiutano lõetichetta di fondamentalisti; dedicano 

infatti un intero articolo della Torre di Guardia del 1Á marzo 1997 a confutare lõidea che essi lo siano. 

In realtà il fondamentalismo ha molte sfaccettature e spesso lo si identifica con i movimenti fonda-

mentalisti violenti che si oppongono allõaborto, alle nozze gay, allõinsegnamento dellõevoluzione nelle 

scuole, anche con mezzi cruenti. Ma, di per s®, il fondamentalismo si pu¸ ricondurre allõaccettazione 

integrale dei òfondamentió biblici, quali i miracoli di Ges½, la nascita verginale, la creazione dellõuni-

verso ad opera di Dio, cos³ come ¯ descritta nel libro della Genesi, e quindi il rifiuto di credere nellõesi-

stenza di uomini preistorici, nellõevoluzione biologica, nella datazione dellõinsorgere della vita sulla 

terra a milioni di anni fa, che secondo i fondamentalisti (compresi i Testimoni di Geova) risalirebbe 

invece solo a qualche decina di migliaia dõanni fa, e cos³ via. Pertanto, sebbene con alcuni distinguo, 

anche i Testimoni di Geova devono essere ascritti al vasto movimento fondamentalista sorto negli 

Sati Uniti nella prima parte del diciannovesimo secolo. 
4 La Torre di Guardia, 15 gennaio 1954, p. 68. 
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saranno divorati dalle bestie come giusta ricompensa per la loro trasgressione del patto eterno 

di Dioó. Una loro pubblicazione pi½ recente5 ribadisce lo stesso concetto:  

άbŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ƎƛƻǊƴƻ ƳƻŘŜǊƴƻ ƎŜƴǘŜ ǎƛƳƛƭŜ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ŘƻǾǊŁ ŎŀŘŜǊŜ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǘŀƎƭƛƻ ŘŜƭƭŀ ΨǎǇŀŘŀΩ ŜǎŜŎǳπ
ǘƛǾŀ Řƛ DŜƻǾŀ ƴŜƭƭŀ ΨƎǳŜǊǊŀ ŘŜƭ ƎǊŀƴ ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭƭΩLŘŘƛƻ hƴƴƛǇƻǘŜƴǘŜ ŀŘ IŀǊ-Maghedon. La descrizione 
Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ŎƻƳΩŝ ǊƛǇƻǊǘŀta in Rivelazione 19:17-21 parla di re, di comandanti militari, di cavalli 
e dei loro cavalieri, di uomini liberi e schiavi, di piccoli e grandi, i quali dovranno tutti essere uccisi, 
ǊŜǎǘŀǊŜ ƛƴǎŜǇƻƭǘƛ Ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ Ǉŀǎǘƻ ŘŜƎƭƛ ǳŎŎŜƭƭƛ ǊŀǇŀŎƛ Χ bŜƭ ōŀƴŎƘŜǘǘƻ di sacrificio che Geova im-
bandisce per gli uccelli e le bestie selvagge con la sua vittoria sulla folla di Gog, Geova non proibisce 
ƭƻǊƻ Řƛ ōŜǊŜ ƛƭ ǎŀƴƎǳŜ ŘŜƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ǳŎŎƛǎƛ Χ vǳŜǎǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ƎǊŀƴŘŜ ōƛŀǎƛƳƻ ǇŜǊ ƛ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀǘƛ ŘŜƭƭŀ 
Ŧƻƭƭŀ Řƛ DƻƎ Χ L ƳƻǊǘƛ ƛƴǎŜǇƻƭǘƛΣ ΨƎƭƛ ǳŎŎƛǎƛ Řŀ DŜƻǾŀΩΣ ǎŀǊŀƴƴƻ ŎƻǎƜ ŜƴƻǊƳŜƳŜƴǘŜ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŎƘŜ 
nemmeno gli uccelli rapaci e le necrofaghe bestie potrebbero mai consumarli. La sepoltura anche 
di ciò che rimane dopo che queste creature inferiori se ne sono saziate sarebbe di proporzioni 
sorprendenti. Senza dubbio Dio Onnipotente si servirà di qualche mezzo altamente scientifico, sia 
ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŀ ƭΩŀƴǘƛƳŀǘŜǊƛŀ ƻ ƴƻΣ ǇŜǊ ŘƛǎŦŀǊǎƛ ŘŜƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŎŀŘŀǾŜǊƛ ƛƴ ŘŜŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƛƴ ƳƻŘƻ 
ǊŀǇƛŘƻ Ŝ ƛƎƛŜƴƛŎƻέΦ  

ά!ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ƎƭƻǊƛƻǎƻ ŎƻƴǾƛǘƻ della vittoria, rimarranno da seppellire soltanto le ossa, da 
ǳƴΩŜǎǘǊŜƳƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀΦ /ƘŜ ƭŀǾƻǊƻ ǎŀǊŁ ǇŜǊ ƛ ǎǳǇŜǊǎǘƛǘƛΣ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǎǇŀȊȊŀǊ Ǿƛŀ Řŀƭƭŀ ǘŜǊǊŀ 
ƻƎƴƛ ǎƛƴƎƻƭŀ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƻǊŘŜ Řƛ DƻƎΗ !ƴŎƘŜ Ŏƻƴ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ōŜƴ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ Ŏƛ ǾƻǊǊŀƴƴƻ ǎŜtte 
mesi, dice Geova, soltanto per seppellire le ossa. Gruppi di esploratori saranno mandati in servizio 
continuo a percorrere tutta la terra e, quando si troveranno ossa, saranno posti dei segnali per gli 
uomini che seguiranno con vanghe e pale. (Ezech. 39:14, 15) Quelli che avranno il privilegio di par-

ǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ǇǳƭƛȊƛŀ ƴƻƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŜǊŀƴƴƻ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ǊƛǇǳƎƴŀƴǘŜ Ŝ ŘƛǎƎǳǎǘŀƴǘŜέ6. 

Il movimento religioso a cui abbiamo appena fatto riferimento è quello dei Testimoni 
di Geova, che oggi, a 150 anni dalla sua fondazione, conta poco più di otto milioni di membri, 
ma che gode di ottima compagnia da parte di altri gruppi simili, ad esso precedenti o succes-
sivi, come la Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni (Mormoni), Scientology, i 
bambini di Dio, gli Arancioni, e tanti, tanti altri che si inseriscono nellõaccogliente alveo del 
fondamentalismo americano che, a 130 anni dal processo Scopes7 è più vivo e vitale che mai 
se, nei soli Stati Uniti, i seguaci del Disegno Intelligente sono il 39% della popolazione, e 
ben il 21% dubita che la vita sulla terra sia frutto del processo evolutivo. Il che vuol dire che 

                                                      
5 Le nazioni conosceranno che io sono Geova: Come?, 1973, pp. 372-382. 
6 La Torre di Guardia, 15 gennaio 1957, p. 45. 
7 Questo processo fu motivato dal fatto che nel 1925 lo stato del Tennessee varò il Butler Act, una 

legge che vietava lõinsegnamento dellõevoluzione nelle scuole pubbliche. Un docente di biologia, John 

T. Scopes si autodenunciò in modo da arrivare a un processo che mettesse alla prova la costituziona-

lità del provvedimento. A quel tempo fu sconfitto, anche se grazie a un cavillo non dovette subire 

alcuna pena, ma la rivendicazione della legittimit¨ dellõinsegnamento dellõevoluzione nelle scuole 

pubbliche fu sancita dalla Corte Suprema soltanto 40 anni pi½ tardi, nel 1968. Lõargomento ¯ stato 
anche trattato nella rivista Svegliatevi! dellõ8 novembre 1955, pp. 3-9, e nella Torre di Guardia del 1° 

marzo 1997. 
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il 60% degli abitanti del paese pi½ tecnologico e avanzato del pianeta, crede nellõinsegna-
mento di una dottrina mitologica, elaborata agli albori dellõumanit¨ da trib½ erranti del me-

dio oriente. 

Vivere in una setta è una delle esperienze più dolorose e disumanizzanti che si pos-
sano immaginare; e ancor più doloroso è uscirne. La domanda, quindi, è: perché si entra a 
farne parte? Non esiste una sola risposta, come non esiste una sola risposta al perché si cade 
vittima delle dipendenze, dallõalcol, dalle droghe, dal gioco dõazzardo; per ogni essere umano 
vi è una risposta diversa, sebbene tutte abbiano una base comune: la fragilità, il bisogno di 

essere accettati, il bisogno di conforto, di sollievo dalle frustrazioni e dal dolore. La òsettaó 
non ¯ soltanto religiosa; vi sono òsetteó dappertutto intorno a noi, che ci intrappolano e ci 
privano della nostra libert¨. òSettaó sono le ideologie, anche quelle politiche, che così tanti 
lutti hanno arrecato al genere umano. òSettaó era il Nazismo, e lo era anche il suo pi½ tenace 
avversario, il Comunismo. òSettaó sono il razzismo e la xenofobia; òsettaó ¯ tutto ci¸ che ci 
convince e ci avvince nel radicato concetto che ònoió siamo migliori di òloroó, degli òaltrió. 
Paradossalmente, òsettaó ¯ lõhomo sapiens sapiens, che crede dõessere migliore di tutti gli altri 

esseri viventi, mentre ¯ solo diverso, e quindi òsettaó ¯ il suo specismo e antropocentrismo, 
in base al quale egli si sente autorizzato a depredare il pianeta e tutte le sue forme di vita, in 
virt½ della sua òspecialit¨ó. òSettaó ¯ lõopposto contrario di libert¨, perch® ci òsecaó, ci se-
grega nei confronti degli altri perché noi soltanto abbiamo la vera religione; perché è la nostra 
la migliore ideologia politica; perché superiore è la nostra razza; superiore la nostra cultura, 

le nostre tradizioni, il nostro campanile é 

Setta fu (ed ¯) lõebraismo monoteista, in base al quale il capo di una trib½ errante di 
aramei del medio oriente sarebbe stato scelto dallõunico, vero Dio, per divenire cos³ il padre 
della ònazione elettaó con il diritto di sterminare tutte le altre. Setta era il cattolicesimo, 
quando insegnava che òextra ecclesiam nulla salusó8 e, infine, setta sono tutti quelli che pensano 

che il pianeta terra sia il centro dellõuniverso, quando altro non ¯ che un insignificante bran-
dello cosmico, un frammento della periferia dellõinfinito, destinato a ridiventare polvere di 

stelle. 

Proprio perché è mia convinzione personale che il destino (non in senso determini-
stico, ma di cammino) dellõuomo ¯ quello dellõapertura verso gli altri, verso tutti gli altri, e 
non quello di chiudersi in un recinto e di erigere muri tutto intorno a lui, ritengo che questo 
sia possibile solo quando si esercita pienamente la facoltà di pensare, di indagare, di curiosare, 
e poi di scegliere, senza condizionamenti, che ho voluto preparare questo saggio dedicato 

allõanalisi delle dinamiche di uno dei movimenti religiosi pi½ diffusi in Italia, quello dei Te-
stimoni di Geova, che per esperienza personale conosco a fondo, in quanto esso rappresenta, 
in una certa misura, il paradigma perfetto di quanto affermato in precedenza, e perché il suo 
sviluppo, dal 1870 a oggi, molto breve se paragonato a quello delle grandi chiese storiche, è 

                                                      
8 La formulazione ufficiale di questa dottrina la dobbiamo al concilio di Firenze del 1492. In esso fu 

decretato che: òla Santa Romana chiesa crede fermamente, confessa e annuncia che nessuno al di 

fuori della chiesa cattolica, né i pagani, né gli ebrei, né gli eretici e scismatici, potranno diventare 

partecipi della vita eterna, ma piuttosto andranno nel fuoco eterno preparato per il diavolo e per i suoi 

angeli a meno che si siano aggregati ad essa prima della loro morteó. 
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unõottima sintesi delle tappe che le prime hanno percorso durante molti secoli, e che questo 
movimento, bruciando i tempi, ha riassunto in poco più di un secolo. Le domande, i dubbi, 
le contraddizioni riguardanti i Testimoni di Geova, sfrondati di alcune peculiarità loro pro-
prie, sono, in fondo, comuni a tutte le altre fedi. Nellõintitolare il primo capitolo di questo 
studio, I Testimoni di Geova e i cristianesimi delle origini. Antropologia di un movimento religioso 

contemporaneo, in fondo ho voluto tracciare un ritratto dellõHomo Religiosus, nel quale alcuni 

potrebbero riconoscersi e molti altri no; ma ci¸ che conta ¯ lõanalisi, cio¯ essere disposti a 
leggersi dentro con onestà intellettuale, e cercare di leggere negli altri, per quanto è possibile 
con la stessa onestà. Se ci si riesce, se cioè si riesce a capire come è possibile che milioni di 
persone del nostro tempo, non di quello di Mosè o di Zoroastro, possano ancora credere 
nella storia di un dio che dopo millenni di inattività sbarca sul suolo americano e incarica i 
varî Joseph Smith, William Miller, C.T. Russell, J.F. Rutherford, Ron Hubbard, Herbert 
Armstrong e tanti altri, di portare al mondo la luce della verità, allora si sarà fatto un passo 
importante nel tentare di capire come lõanalogo, ma infinitamente pi½ drammatico processo 
sia in atto nella mente di milioni di persone, per lo più giovani, che passano dal pub e dalla 
discoteca alla Shariõa, e con la stessa disinvoltura con cui prima bevevano una birra, adesso 
decapitano una persona. Per quanto possa sembrare paradossale, il processo mentale è lo 
stesso, i meccanismi sono noti da decenni, e la letteratura specializzata li ha spiegati o ha 
cercato di farlo9. Ciò che li rende funesti è la massa enorme di individui che vi aderiscono e 
lo spaesamento che coglie tutto il mondo che non sa più trovare il bandolo della matassa. 

Bandolo che, invece, è dentro noi stessi. 

  

                                                      
9 La letteratura al riguardo è sterminata; ma alcuni studi possono aiutare a capire quali sono i mecca-

nismi che spingono le persone ad agire in un certo modo e a quali stimoli rispondono. Alcuni titoli 
possono essere: Lõeffetto Lucifero, di Philip Zimbardo, 2008, Raffaello Cortina Editore; Mentalmente 

liberi, di Steven Hassan, 1999, Edizioni Avverbi; LõIslam che fa paura, di Tahar Ben Jelloun, 2015, 

Bompiani; Thought Reform and the Psychology of Totalism, di Robert Jay Lifton, 1989, The University of 

North Carolina Press. 
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CAPITOLO I  

 ANTROPOLOGIA DEI TESTIMONI DI GEOVA  

 

Á IL òPARADISO SPIRITUALE ó DEI TESTIMONI DI GEOVA  

 

ivere in un paradiso è un desiderio comune a tutti gli uomini, ai quali questa 
parola suscita visioni di luoghi dalla natura incontaminata, pieni di abbon-
danza, di pace e di serenit¨. Ma sebbene lõorigine di questo termine sia persiana, 

nelle Scritture troviamo il suo equivalente ebraico, òGan Edenó, il giardino dellõEden (Ge-
nesi 2:8, 15). Nato, quindi, per indicare la dimora originale dellõuomo, con lõavvento del 
cristianesimo esso è divenuto per tutti i credenti il luogo ultraterreno dove sono ospitati i 
risuscitati morti in grazia di Dio, il luogo nel quale, secondo la vulgata cristiana, Gesù 

avrebbe portato con sé il malfattore morto al suo fianco.  ðð Luca 23:39-43. 

Vi è, però, un movimento religioso relativamente recente per il quale il tanto atteso 

e desiderato paradiso è già una realtà. 

 

 

 

 

 

 

Queste parole fanno parte della presentazione di un articolo apparso sulla Torre di 

Guardia del 15 luglio 2015, nel quale, ancora una volta, viene ricordato a tutti i Testimoni 

che essi vivono già in paradiso. Ma, ovviamente, non è il solo, ve ne sono molti altri: 

ά[ŀ ǎǇŜǊŀƴȊŀ ŘŜƭ tŀǊŀŘƛǎƻ ǎƛ ōŀǎŀ ŀƴŎƘŜ ǎǳ ǉǳŀƭŎƻǎŀ ŎƘŜ ƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ǎǘŀƴƴƻ ǎǇŜǊƛπ
ƳŜƴǘŀƴŘƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ƻǊŀ Χ 5ƛƻ Ƙŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ǳƴ ǇŀǊŀŘƛǎƻ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜ Ŝ Ǿƛ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƛƭ ǎǳƻ ǇƻǇƻƭƻ Χ 
[ΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ΨǇŀǊŀŘƛǎƻ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜΩ ǇǳƼ ǎŜƳōǊŀǊŜ ŀǎǘǊŀǘǘŀ ƻ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ Řŀ ŎŀǇƛǊŜΣ Ƴŀ ǳƴ ǇŀǊŀŘƛǎƻ ŘŜƭ 

genere era stato predetto ed esiste davvero.10έ  

                                                      
10 La Torre di Guardia, 15 ottobre 2004, p. 8. 

V 
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Addirittura esso ha anche una data di nascita: il 26 marzo 191911. Per entrarci basta 

associarsi ai Testimoni di Geova:  

άDǳǎǘŀǾƻ ŝ ŎǊŜǎŎƛǳǘƻ ƛƴ ǳƴŀ Ŏƛǘǘŀπ
Řƛƴŀ ŘŜƭ .ǊŀǎƛƭŜ Χ bƻƴ ŎƻƴƻǎŎŜǾŀ ƛƭ 
ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ Řƛ 5ƛƻ Χ bƻƴ ǎƛ ǊŜƴŘŜǾŀ 
Ŏƻƴǘƻ ŎƘŜ ǇƻǘŜǾŀ ǾƛǾŜǊŜ Ŧƛƴ ŘΩƻǊŀ ƛƴ 
ǳƴ ǇŀǊŀŘƛǎƻ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜέΤ Ŝ ŘƻǾŜ ǎƛ 
trova questo paradiso spirituale? 
DǳǎǘŀǾƻ άƭΩƘŀ ǎŎoperto, questo pa-
radiso esiste e comprende un cre-
ǎŎŜƴǘŜ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Χ Lƭ Ǉŀπ
radiso spirituale predetto dal pro-
feta Sofonia sarebbe esistito in 
mezzo a persone del genere [i Te-
stimoni di Geova]. Disse: Non fa-
ranno ingiustizia, né pronunce-
ranno menzogna, né si troverà 
nella loro bocca una lingua ingan-
ƴŜǾƻƭŜέΦ  {ƻŦƻƴƛŀ оΥмо Χ ƛƭ ǇŀǊŀŘƛǎƻ 
spirituale esiste solo perché i testi-
moni di Geova lo coltivano e Dio 

ōŜƴŜŘƛŎŜ ƛ ƭƻǊƻ ǎŦƻǊȊƛέ12. 

  
Questo è, quindi, il mondo dei 
Testimoni; ciò che li caratterizza 
quali unici eredi del genuino cri-
stianesimo ¯ lõamore. Un amore 

che essi asseriscono essere basato sul principio, non sullõappartenenza, sullõetn³a o sulla fede 
religiosa. A conferma di questo, menano vanto del loro intransigente pacifismo, della loro 
totale assenza dai campi di battaglia, del loro rifiuto di indossare qualunque uniforme, di 
imbracciare unõarma, di dividersi per ragioni di colore della pelle, di amare talmente il genere 
umano ðð tutto il genere umano ðð da dedicare tutta la loro vita, i loro sforzi, le loro risorse, 
ad annunciare per ogni dove la loro òbuona notiziaó affinch® tutti possano òessere salvatió. 
In virtù di questa loro esclusiva caratteristica essi affermano, come abbiamo già visto, di 

vivere in un òparadiso spiritualeó nel quale, con sporadiche e insignificanti eccezioni, re-

gnano la pace, lõarmonia, il rispetto reciproco, la condivisione e la fratellanza. 

Che la stragrande maggioranza dei loro poco più di otto milioni di membri possa 
crederci veramente è frutto di vari fattori concomitanti. Innanzitutto lo spirito di corpo, che 
rappresenta il collante tenace di qualunque aggregazione del genere; poi, la quasi assoluta 
ignoranza di ci¸ che avviene altrove. Infatti essi ignorano del tutto che anche allõinterno di 

                                                      
11 La Torre di Guardia, 1° agosto 1959, p. 469. 
12 La Torre di Guardia, 1° marzo 2001, pp. 8-11. 
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altri movimenti religiosi ðð molto simili al loro ðð si insegnano pressoché le stesse cose, in-
sieme alla certezza di essere òlõunica religione giustaó. Altro elemento importante per la loro 
coesione è la costante autoesaltazione e la convinzione che Dio intervenga in tutte le loro 
attività per determinarne il successo. Costruire degli edifici per il culto, stampare dei libri, 
vincere una causa in tribunale, realizzare una rete televisiva per la loro propaganda e moltis-
simo altro, organizzare assemblee oceaniche, sono tutte cose rese possibili grazie al quoti-
diano intervento di Dio e delle sue benedizioni. Resta la domanda: poiché i libri li stampano 
anche gli altri, le chiese le costruiscono anche gli altri, i raduni con milioni di persone li fa 

anche il papa e il reverendo Moon, e le reti televisive perfino migliori le ha anche Scientology, 

chi ¯ che ha decretato il successo e la riuscita della òconcorrenzaó? 

Naturalmente, tutto ciò è reso possibile dal fatto che i Testimoni di Geova non hanno 
nessun dubbio sul fatto che essi sono gli unici in tutta la storia umana degli scorsi diciannove 

secoli ad aver ripristinato il cristianesimo primitivo praticato da Cristo e dagli apostoli.  

ά{ƻǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ Ŝ Ƴƻƭǘƛ ŀƭǘǊƛ ŀǎǇŜǘǘƛΣ Ŏƛ ǎƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀƴŀƭƻƎƛe fra i primi cristiani e i testimoni 
Řƛ DŜƻǾŀ Χ  !ƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƛ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛ Řƛ DŜƻǾŀ ǎƻƳƛƎƭƛŀƴƻ ŀƛ ǇǊƛƳƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛ Χ {ƻƴƻ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ 
religioso meno sovversivo e più amante della pace che possa esistere13 Χ {Ŝ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ǘǳǘǘƛ ŀƭπ
meno cercassero di vivere secondo la Bibbia come i testimoni di Geova, questo mondo crudele 
ǎŀǊŜōōŜ ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ŘƛǾŜǊǎƻ Χ [ŀ ŎƘƛŜǎŀ ǇǊƛƳƛǘƛǾŀ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǾŀ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǳƳŀƴƛǘŁ ƛƴ Ŏǳƛ ƎǊǳǇǇƛ 
ǳƴ ǘŜƳǇƻ ƻǎǘƛƭƛΣ ŜōǊŜƛ Ŝ ƎŜƴǘƛƭƛΣ ǇƻǘŜǾŀƴƻ ǾƛǾŜǊŜ ǳƴƛǘƛ Ŝ ƛƴ ǇŀŎŜ Χ !ƴŎƘŜ ƛ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛ Řƛ DŜƻǾŀ ǎƻƴo 

ǳƴŀ ŦǊŀǘŜƭƭŀƴȊŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜέ14.  

Quanto sopra è soltanto un piccolo florilegio delle migliaia di affermazioni con le 
quali le pubblicazioni dei Testimoni di Geova cercano di convincere se stessi e gli altri della 
loro òspecialit¨ó, specialit¨ che li separa dal òmondoó destinato alla totale distruzione come 
già se ne ha memoria nel diluvio universale del tempo di Noè, nel quale, incolpevoli, peri-
rono tutte le specie viventi, da Dio stesso create, delle quali sopravvissero soltanto alcuni 
esemplari. Lõamore per la pace è un desiderio di tutti gli uomini. Nessuno desidera la guerra, 
che vuol dire violenza, morte e distruzione; ciò nonostante la guerra è una piaga dalla quale 
lõumanit¨ sembra non potersi mai affrancare. I Testimoni, pertanto, non sono i soli a consi-
derare la pace un bene supremo al quale ambire e per il quale operare. Cõ¯ un òmaó, per¸; 
ed è il fatto che i Testimoni di Geova non amano la pace tout court  perché essi non sono 

òpacifistió, bens³ òneutralió, e fra i due termini vi ¯ una notevole differenza. Secondo lõacce-
zione comune, il pacifismo ¯ òlõopposizione alla guerra o alla violenza come strumento per 
la risoluzione delle disputeó, mentre la òneutralit¨ó ¯ òla condizione di chi in una qualsiasi 

contesa non parteggia n® per lõuno n® per lõaltro dei contendentió; quindi, ¯ neutrale chi, 
nellõassistere a una disputa, anche armata, fra due persone o due gruppi o due nazioni, anche 
rendendosi conto che lõuno dei due ¯ dalla parte del torto, esercita una violenza ingiustificata 
o mette a morte innocenti, in nome della sua òneutralit¨ó osserva senza muovere un dito. 
Essi giustificano questa loro neutralit¨ in base al fatto che sono òambasciatorió del regno di 

                                                      
13 Ovviamente, questa affermazione ignora volutamente numerosi altri gruppi, anche ad essa prece-

denti, che hanno fatto del rifiuto totale della violenza e della guerra il loro carattere distintivo. Alcuni 

fra i pi½ noti sono i Mennoniti, gli Amish, i Quaccheri che, tuttõoggi, rifiutano il servizio militare. 
14 La Torre di Guardia, 15 luglio 2002, pp. 20-25. 
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Dio e in quanto tali non possono parteggiare per nessun governo che non sia il loro. Unõap-

propriata definizione del loro status viene fornita da una loro pubblicazione: 

ά9ǎǎŜƴŘƻ ŀƳōŀǎŎƛŀǘƻǊƛ ƛƴ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ /Ǌƛǎǘƻ ƛƴ tutte le nazioni, i cristiani che hanno 
ǊƛŎŜǾǳǘƻ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ŘŜǾƻƴƻ ǇƻǊǘŀǊŜ άƭŀ ǇŀǊƻƭŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƻƴŎƛƭƛŀȊƛƻƴŜέ ŀ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎi convin-
ȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Χ tŜǊ ǉǳŜǎǘŀ ǊŀƎƛƻƴŜ ƛ ǎǳƻƛ ζŀƳōŀǎŎƛŀǘƻǊƛ ƛƴ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ /Ǌƛǎǘƻη ƴƻƴ Ǉƻǎǎƻƴƻ 
occuparsi della politica di nessun paese né divenire membri di nessun partito politico in alcun luogo 
Χ 5ŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛƎƻǊƻǎŀƳŜƴǘŜ ƴŜǳǘǊŀƭƛ ǾŜǊǎƻ ƭŀ Ǉƻlitica nazionale o locale e verso tutti gli egoistici 

ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻƴŘƻέ.15 

Neutralità, quindi, non pacifismo, in nome della loro appartenenza a uno stato so-
vranazionale e ultraterreno che ¯ òil regno di Dioó; un Dio, per¸, che per loro stessa ammis-
sione, non ¯ un pacifista: òGeova non ¯ un pacifista, ma conformemente al suo proposito ¯ 
ricorso giustamente alla guerra contro i nemici che combattevano contro lui e il suo popolo 
é ôGeova ¯ un forte guerriero, Geova ¯ il suo nomeõó16 ðð Esodo 15:3 TNM . 

Di conseguenza, se Geova ¯ un guerriero, lo sono anche i suoi òambasciatorió: òSe 
cõ¯ qualcuno impegnato in guerra, questi sono i testimoni di Geova é I testimoni di Geova 
sono ancora oggi sul teatro di guerra, e la battaglia continua. Essi non lõabbandoneranno, 
poich® la loro guerra ¯ santa; ¯ un sacro conflitto in mezzo a un mondo empioó17. Del non 

essere pacifisti i Testimoni di Geova fanno un vanto:  

ά[ΩŜǎǘǊŜƳƻ ǇŀŎƛŦƛǎƳƻ ƴƻƴ ŝ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΦ bƻƛ ƴƻƴ ǎƛŀƳƻ ǇŀŎƛŦƛǎǘƛ Χ [ΩŀŎŎǳǎŀ ŎƘŜ 
noi siamo estreƳƛ ǇŀŎƛŦƛǎǘƛ ŝ ǳƴŀ ƳŜƴȊƻƎƴŀ Χ pacifismo ǎƛƎƴƛŦƛŎŀΥ ζhǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ ƻ ŀƭƭΩǳǎƻ 
ŘŜƭƭŜ ŦƻǊȊŜ ƳƛƭƛǘŀǊƛ ǇŜǊ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǎŎƻǇƻΤ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜΣ ƭŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘΩƻǇǇƻǊǎƛ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƎǳŜǊǊŜΣ 
ƳŜǘǘŜƴŘƻ ƛƴ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ƛ ŘƛŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀŘŘŜǎǘǊŀƳŜƴǘƻ ƳƛƭƛǘŀǊŜ Ŝ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ della guerra, e sostenendo la 
risoluzione delle contese internazionali interamente per mezzo di arbitrato». Neppure la Bibbia 
ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŀŎŎǳǎŀǘŀ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀǊŜ ǳƴ ǘŀƭŜ ǇŀŎƛŦƛǎƳƻΣ Ŝ ƴƻƴ ƭƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ŜǎǎŜǊŜ ƛ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛ Řƛ 

Geova, i quali si attengono scruǇƻƭƻǎŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ .ƛōōƛŀέ18. 

Ne deriva che anche per loro la guerra è una delle opzioni, quando a chiamarli a 
combattere è Dio in persona:  

ά9ǎǎƛ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŎƻƴǘǊƻ ƭŜ ƎǳŜǊǊŜ ŦǊŀ ƭŜ ƴŀȊƛƻƴƛΣ Ŝ ƴƻƴ ǎΩƛƳƳƛǎŎƘƛŀƴƻ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ōŜƭƭƛŎƘŜ 
ŘŜƭƭŜ ƴŀȊƛƻƴƛ Χ 9ǎǎƛ ŎƻƳōŀttono solo quando Iddio lo comanda loro, perché allora si tratta di guerra 
ǘŜƻŎǊŀǘƛŎŀ Χ DŜƻǾŀ ǎǘŜǎǎƻ ƴƻƴ ŝ ǳƴ ǇŀŎƛŦƛǎǘŀΦ bŞ ƭƻ ǎƻƴƻ ƛ ǎǳƻƛ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛ Χ DŜǎǴ ƴƻƴ Ŧǳ ǳƴ ǇŀŎƛŦƛǎǘŀ 
Χ L ǘŜǎǘƛƳƻƴƛ Řƛ DŜƻǾŀ ƛƳƛǘŀƴƻ DŜǎǴ Ŝ ǳōōƛŘƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭŜ ǎǳŜ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛΦ 9ŎŎƻ ǇŜǊŎhé non si sono 
arruolati negli eserciti mondani e non hanno preso parte alle attività belliche delle nazioni in alcun 

ƳƻŘƻΦ vǳŜǎǘƻ ƴƻƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ǇŀŎƛŦƛǎǘƛ ŎƻƴǘǊŀǊƛ ŀƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀέ19 

                                                      
15 La Torre di Guardia, 15 marzo 1977, p. 173. 
16 La Torre di Guardia, 1° giugno 1955, p. 331, § 9. 
17 La Torre di Guardia, 1° giugno 1955, p. 328, § 1. 
18 La Torre di Guardia, 1° aprile 1951, p. 99, §§ 2, 3. 
19 La Torre di Guardia, 1° aprile 1951, pp. 104ð107. 
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E che non lo siano sin dai tempi di Russell, lo si può vedere nelle istruzioni che egli 
diede nella Torre di Guardia di Sion del 1° agosto1898, nella quale spiega la sua posizione in 

seguito alla domanda che gli era stata rivolta sul prestare servizio militare e come compor-

tarsi al fronte: 

άbƻǘƛŀƳƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭŜ {ŎǊƛǘǘǳǊŜ ƴƻƴ ŜǎƛǎǘŜ ŀƭŎǳƴŀ ǇǊƻƛōƛȊƛƻƴŜ ŎƛǊŎŀ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƳƛƭƛǘŀǊŜ Χ {ŀπ
rebbe del tutto appropriato sparare ma non uccidere. Tu forse dimentichi il suggerimento che ab-
biamo dato e cioè che alle autorità dovremmo spiegare i nostri scrupoli di coscienza nei confronti 
della guerra e cercare di essere esonerati; ma nel caso in cui non ci riuscissimo, dovremmo fare in 
ƳƻŘƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛ ƴƻƴ ŎƻƳōŀǘǘŜƴǘƛΣ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴfermeria ecc.; ma se dovessimo es-
sere costretti ŀŘ ŀƴŘŀǊŜ ŀƭ ŦǊƻƴǘŜ ŘƻǾǊŜƳƳƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŎŜǊŎŀǊŜ Řƛ ƴƻƴ ǳŎŎƛŘŜǊŜ ƴŜǎǎǳƴƻέΦ 

ά[ΩǳōōƛŘƛŜƴȊŀ ŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜ ǇǳƼ ŀ ǾƻƭǘŜ ƻōōƭƛƎŀǊŎƛ ŀ ƛƳōǊŀŎŎƛŀǊŜ ƭŜ ŀǊƳƛΣ Ŝ ƛƴ Ŏŀǎƛ ŘŜƭ 
genere sarebbe nostro dovere arruolarci, se non riusciamo in alcun modo legale a appropriato a 
ŜǎǎŜǊŜ ŜǎƻƴŜǊŀǘƛΣ ŦŜǊƳƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ŎƘŜ ƴƻƴ Ŏƛ ŀǊǊǳƻƭŜǊŜƳƻ ŎƻƳŜ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ Χ bƻƴ ŝ ŀƴŘŀǊŜ ŎƻƴǘǊƻ 
ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻΣ Ŝ ǎŜ ŘƻǾŜǎǎƛƳƻ ŀƴŘŀǊŜ ŘƻǾǊŜƳƳƻ ǇƻǊǘŀǊŜ ƛƭ {ƛƎƴƻǊŜ Ŏƻƴ 
noi, il Capitano della nostra salvezza, e cogliere ogni opportunità di servire lui e la sua causa. Se 
dovessimo arrivare al punto di dover combattere, noi, più di tutti gli altri non dovremmo aver paura 
della morte, ma certamente dovremmo tracciare una linea di demarcazione quando ci è ordinato 
di sparare, e non ŘƻǾǊŜƳƳƻΣ ƛƴ ŀǊƳƻƴƛŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘƛǾƛƴŜΣ ǎǇŀǊŀǊŜ ŎƻƴǘǊƻ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŎǊŜŀǘǳǊŀ 
ǳƳŀƴŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǳŎŎƛŘŜǊƭŀΦ {Ŝ ŦƻǎǎƛƳƻ ǇǊƻǇǊƛƻ ƻōōƭƛƎŀǘƛ ŀ ǎǇŀǊŀǊŜ ŀƭƭƻǊŀ ǎǇŀǊŜǊŜƳƻ ƛƴ ŀǊƛŀ 

ƻ ǇŜǊ ǘŜǊǊŀέ20. 

Secondo il libro Proclamatori (p.192), òil comportamento degli Studenti Biblici non fu 

proprio come quello dei primi cristianió. Ma, a prescindere dalle mutevoli posizioni assunte 
da questõorganizzazione nel corso della sua storia riguardo allõuso delle armi, rimane saldo 
un concetto di base: essi non sono e non possono essere pacifisti perché in linea di principio 
non ripudiano la guerra e non sono contrari allõuccisione del nemico. Ci¸ che rifiutano sono 
le guerre e le uccisioni che non sono comandate da Dio. Per cui sacra è soltanto la vita dei 
suoi servitori o adoratori, letame la vita di tutti gli altri. I Testimoni di Geova non sono 
turbati al pensiero di vivere in un òparadiso spiritualeó che fra breve, comõ¯ nelle loro aspet-
tative, gronderà sangue da tutte le parti, perché, pur professandosi cristiani ritengono asso-
lutamente giuste e giustificate le più di 250 guerre combattute dal òGeova degli esercitió di 
cui riferiscono le Scritture Ebraiche. Che sia proprio questo il modo in cui la pensano, è 
confermato dalle seguenti parole della Torre di Guardia del 1Á aprile 1951, p. 101, Ä 13: òSe i 

testimoni di Geova affermassero oggi dõesser pacifisti, questo sarebbe come una denunzia di 

tutti i testimoni di Geova vissuti prima dellõera cristiana i quali presero le armi per sostenere 
la sovranità universale di Geova e la sua nazione teocratica dõIsraeleó. Se, quindi, per ipotesi, 
il Corpo Direttivo oggi dichiarasse di avere ricevuto da Geova direttamente una nuova di-
sposizione che imponesse ai Testimoni di imbracciare le armi e combattere per òsostenere la 
teocraziaó, i Testimoni, che non sono pacifisti, lo farebbero; anche perch® sono sempre in 
attesa di nuove direttive in vista della battaglia di Armaghedon. Una recente Torre di Guardia 

li metteva infatti sullõavviso: 

                                                      
20 La Torre di Guardia di Sion, 15 aprile 1903, p. 120. 
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17Dagli avvenimenti che abbiamo analiz-
zato, gli anziani che stanno leggendo questo 
articolo possono trarre alcune utili conclu-
sioni: (1) La cosa migliore che possono fare in 
vista del futuro attacco dellôñassiroò ¯ raffor-
zare la propria fede in Dio e aiutare i fratelli a 
fare lo stesso. (2) Quando lôñassiroò attac-
cherà, dovranno essere assolutamente con-
vinti che Geova ci libererà. (3) In quel periodo 
lôorganizzazione di Geova ci dar¨ delle istru-
zioni che potranno sembrare poco logiche da 
un punto di vista strategico o comunque 
umano. Tutti dovremo esser e pronti a se-
guirle, per quanto strane possano sembrarci , 
perché è solo così che potremo avere salva la 
vita21ò (il corsivo ¯ aggiunto). 

Quindi i Testimoni, gli abitanti del òparadiso spiritualeó, quando saranno sotto at-
tacco dovranno seguire ciecamente le istruzioni che riceveranno, per quanto strane e illogi-
che possano sembrare; istruzioni che, come al solito, proverranno da uomini che diranno 
loro di averle ricevute direttamente da Dio. Così infatti continua la rivista sopra menzionata 

a pagina 24, § 14: 

14Ĉ dôimportanza vitale che ubbidiamo a 
quelli cui è affidata la nostra cura. Pensiamo 
a come in passato Geova ha comunicato con 
il suo popolo in momenti critici. Quando 
Israele lasci¸ lôEgitto, gli ordini di Dio erano 
trasmessi da Mosè e Aaronne. Per non essere 
colpiti dalla decima piaga gli israeliti dovet-
tero seguire delle istruzioni: preparare e con-
sumare un pasto particolare, scannare una 
pecora, e spruzzarne poi il sangue sugli stipiti 
e sullôarchitrave della porta di casa. Quelle di-
rettive non furono  annunciate da una voce 
dal cielo; vennero date dagli anziani dôIsraele, 
i quali a loro volta avevano ricevuto precise 
disposizioni da Mosè (Eso. 12:1-7, 21-23, 29). 
In tali circostanze Geova si servì di lui e degli 
anziani per impartire istruzioni al suo popolo. 
Oggi gli anziani cristiani hanno la stessa im-
portantissima funzione.  

La vita nel paradiso spirituale dei Testimoni di Geova è quindi condizionata allõub-
bidienza assoluta che tutti quanti loro debbono prestare ai loro òanzianió, dal Corpo Diret-
tivo in gi½, dalla quale, letteralmente, dipende la loro permanenza nel òparadisoó e la loro 

                                                      
21 La Torre di Guardia, 15 novembre 2013, p. 20, § 17. 
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vita. E, per quanto le istruzioni che essi ricevono possano sembrare òstraneó, dovranno se-
guirle òper avere la salvezzaó. La òsalvezzaó e òlõubbidienzaó, quindi, sono un binomio in-
scindibile. La domanda che, dõobbligo, si pone ¯: ubbidienza a chi? Non ¯ una domanda di 
poco rilievo, se si tiene conto del fatto che la storia, che è maestra di vita, registra innumere-
voli disastri dovuti allõubbidienza, non ultimo quelle delle atrocità naziste, e non solo, giu-

stificate con il supremo obbligo di ubbidienza e lealtà al Führer e al Reich. 

Lõubbidienza e la lealt¨ cristiane sono per antonomasia dovute solo a Dio. ĉ arcinota 
la risposta che Pietro oppose alle richieste del Sinedrio, al quale spieg¸ che: òDobbiamo ub-

bidire a Dio quale governante anzich® agli uominió. ð Atti 5:29. Parole molto chiare che, 
però, nelle teologie delle miriade di organizzazioni religiose, hanno ripetutamente trovato 
diverse interpretazioni e applicazioni. Per esempio, chi sono gli uomini ai quali non la si 
deve, e in che modo si pu¸ ubbidire a un Dio nascosto nellõalto dei cieli, che da pi½ di duemila 
anni non fa più sentire la sua voce a nessun essere umano? (se mai lõha fatta sentire) Fra le 
molteplici risposte menzioniamo qui quella dei Testimoni di Geova, di cui ci stiamo occu-

pando. Nel loro libro del 2008, Mantenetevi nellõamore di Dio, essi spiegano: 

Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŎƛŀǎŎǳƴƻ Řƛ ƴƻƛ ŘŜǾΩŜǎǎŜǊŜ ǳōōƛŘƛŜƴǘŜ Ŝ ǎƻǘǘƻƳŜǎǎƻ Χ 
Ciascuno di noƛ ŘƻǾǊŜōōŜ ŘǳƴǉǳŜ ŎƘƛŜŘŜǊǎƛΥ ά{ƻƴƻ ǳōōƛŘƛŜƴǘŜ Ŝ ǎƻǘǘƻƳŜǎǎƻ ŀ ŎƘƛ Ƙŀ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ǎǳ Řƛ 
ƳŜΚέ Χ /Ƙƛ ŝ ǘǊƻǇǇƻ ƻǊƎƻƎƭƛƻǎƻ ǇŜǊ ǎƻǘǘƻƳŜǘǘŜǊǎƛ ώŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ǘŜƻŎǊŀǘƛŎƻϐ ŘŀƴƴŜƎƎƛŀ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǎǇƛπ
ritualità allontanandosi dal suo Padre celeste. (Salmo 138:6) Tutti noi siamo dunque decisi a rima-
nere ubbidienti e sottomessi. (p. 49) 

Nellõorganizzazione dei Testimoni di Geova lõubbidienza ¯, quindi, un obbligo sacro. 
Ubbidienza che va rivolta ai òsantió di Dio, il Corpo Direttivo. Come spiega La Torre di 

Guardia del 1° aprile 2007: 

È a questa santa classe del tempio che Gesù ha affidato i suoi averi terreni, il che significa 
che certi diritti e determinate responsabilità appartengono esclusivamente a questo schiavo com-
posito. Per questo motivo tutti i componenti della congregazione considerano un sacro dovere 
seguire e sostenere la guida che viene dal Corpo Direttivo (p. 24) [sottolineatura aggiunta] 

Che tipo di ubbidienza, di sottomissione e di lealtà vanno mostrate a questa ristretta 
ierocrazia? Al paragrafo 14, la stessa pubblicazione precisava che deve trattarsi di òunõumile 
sottomissioneó, ubbidienza e sottomissione che non devono, per¸, essere motivate dal timore 

della punizione ma, come spiega più avanti la stessa rivista: 

Ubbidiamo agli anziani non solo perché ci viene comandato dalla Parola di Dio, ma anche 
perché siamo persuasi (p. 28, par. 8). 

E se non si fosse òpersuasió? In tal caso la risposta ¯: 

Che dire se in un particolare caso non siamo convinti che quella indicata dagli anziani sia 
la cosa migliore da fare? È qui che entra in gioco la sottomissione. È facile ubbidire quando tutto ci 
ŝ ŎƘƛŀǊƻ Ŝ ǎƛŀƳƻ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ǇǊŜǎŜΣ Ƴŀ ƳƻǎǘǊŜǊŜƳƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǾŜǊŀƳŜƴǘŜ ǎƻǘǘƻƳŜǎǎƛ 
se saremo arrendevoli anche quando non comprendiamo la direttiva impartita (p. 28, par. 9). 
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Sebbene involontariamente, almeno credo, i Testimoni di Geova hanno mutuato 
questo loro atteggiamento da un gruppo religioso che li ha preceduti di circa quattro secoli, 
e cioè i Gesuiti, e da uno dei loro rappresentanti più illustri: il cardinale Roberto Bellarmino22. 
Parlando del òcarattere specialeó del gesuita eccone la descrizione fattane da Adriano Pro-
speri23: 

ά9Ǝƭƛ ŝ Ŏƻƭǳƛ ŎƘŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴŘƻ ŀƭƭŀ ŎƘƛŀƳŀǘŀ όƭŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜύ Ƴƛƭƛǘŀ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ Řƛ ōŀǘǘŀƎƭƛŀ ŦǊŀ 
Dio e il nemico. E lo fa ponendo accanto ai voti del modello tradizionale di vita religiosa ς povertà, 
castità e obbedienza ς il celebre quarto voto, quello che lo obbliga a una totale disponibilità a 
obbedire al sovrano pontefice relativamente alle missioni. Ma a questo bisogna aggiungere quella 
che si può definire unŀ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻōōŜŘƛŜƴȊŀ ŀƭ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΥ ŘƻǾŜǾŀ ŜǎǎŜǊŜ ŎƛŜŎŀΣ ŀǎǎƻƭǳǘŀΣ 
un annullamento della propria volontà tale da renderlo uno strumento docile, quasi come se non 
fosse vivo ma morto ς perinde ac cadaver. La centralità di questo punto trovò una formulazione 
teologica in un trattato di Roberto Bellarmino. Sulla base dei testi di Ignazio, Bellarmino spiegò che 
ǇŜǊ ƛƭ ŦƻƴŘŀǘƻǊŜ ƭΩƻōōŜŘƛŜƴȊŀ ŀƭ ǇŀǇŀ Ŝ ŀƭ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŘƻǾŜǾŀ ŜǎǎŜǊŜ ζǇǳǊŀΣ ǇŜǊŦŜǘǘŀΣ ǎŜƳǇƭƛŎŜηΣ 
senza ŘƛǎŎǳǘŜǊŜέ. 

Il mondo di Orwell e quello della regola di S. Ignazio qui si incontrano in una felice 
sintesi di ci¸ che vuol dire ubbidire òperinde ac cadaveró (S. Ignazio), alla òsocietàó (Orwell). I 

Testimoni di Geova sono riusciti nellõimpresa. 

Á RESTAURAZ IONE DEL CRISTIANESI MO PRIMITIVO ? 

I gruppi revivalisti, di òrinascitaó, sorti con lõobiettivo di restaurare la purezza del 
cristianesimo originario, dei quali a pieno titolo fanno parte i Testimoni di Geova, non sono 
una novit¨ moderna: esistono gi¨ nel òmiticoó primo secolo dellõEra Volgare e vanno ascritti 
tutti in questõalveo di mitologia cristiana ricorrente e crescente nei periodi di maggiore diffi-
coltà per la sopravvivenza delle diverse strutture religiose che si rifanno al libro sacro per 

eccellenza del cristianesimo: la Bibbia24. 

                                                      
22 Di una singolare somiglianza fra Bellarmino e Russell, parleremo più avanti nel capitolo II, al sot-

totitolo Charles Taze Russell. 
23 Adriano Prosperi, La vocazione. Storie di Gesuiti tra Cinquecento e Seicento. Einaudi, 2016. 
24 Illustri predecessori dei Testimoni di Geova, dei Mormoni e di tanti altri sono, per esempio, i mo-

vimenti pauperistici e di òrestaurazioneó medievali, come i C¨tari, gli Albigesi, i Pauliciani, i Valdesi, 

gli Hussiti e numerosissimi altri gruppi, a conferma della perenne validità di Ecclesiaste 1:9, secondo 

cui, ònon cõ¯ niente di nuovo sotto il soleó. Va ricordato che per un certo tempo i Testimoni di Geova 
hanno considerato alcuni di questi gruppi come loro predecessori. La Torre di Guardia del 15 luglio 

1965, rispondendo alla domanda: òVi sono stati testimoni di Geova sulla terra in ogni periodo della 

storia umana? Che dire del Medio Evo?ó, diceva cos³: òI fatti summenzionati quindi dimostrerebbero 

due cose: (1) Che nel corso di tutti i secoli, dal tempo di Abele fino ai tempi moderni, vi furono alcuni 

che si attennero così strettamente alla Parola di Dio da essere considerati testimoni di Dio che ebbero 

la sua approvazione. (2) Che devono essere stati un piccolo numero. Questo sarebbe in armonia con 

il limitato numero di coloro che compongono il corpo di Cristo e anche col fatto che un numero 

comparativamente grande di essi comparve al tempo della semina e della mietituraó. Ancora pi½ 
avanti, nella Torre di Guardia del 15 marzo 1976, p. 167, si precisava che: òNel vasto campo di cristiani 

finti della cristianità, i veri unti cristiani rimasero leali nonostante le sadiche torture e il martirio subìti 
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Il riferimento alla Bibbia come unica base di prassi e dottrina non ¯ unõesclusiva dei 
Testimoni di Geova; tutti i gruppi religiosi di matrice protestante vi si appellano, con il risul-
tato che nel loro ambito si è sviluppata una frammentazione e una litigiosità sconosciute 
nella loro grande e comune nemica: la chiesa cattolica. Nel rispetto della verità storica, è 
bene ricordare che lõorganizzazione Watch Tower ¯, ab origine, una struttura editoriale nata 

con il preciso scopo di stampare e diffondere gli scritti del suo fondatore: Charles Taze Rus-
sell, convinto di dover annunciare con urgenza il suo avvertimento sulla fine imminente. Da 
quel tempo a oggi essa ha prodotto miliardi di pezzi di ci¸ che viene definita òletteraturaó; 

in ciò ovviamente non vi è nessuna originalità, in quanto sono stati abbondantemente prece-
duti e affiancati da decine di Società Bibliche che perseguono lo stesso scopo. Ma prima, 
molto prima che C.T. Russell iniziasse la sua attivit¨ di divulgatore e predicatore di òverit¨ 
biblicheó, una miriade di personaggi, alcuni noti, altri meno, aveva costellato i secoli con i 
loro scritti. Alcuni sono conosciuti come òpadri apostolició o òpadri della chiesaó, i cui nomi 
rimarranno scolpiti per sempre negli annali della storia della formazione del testo biblico e 
della formazione del pensiero occidentale. Ad essi si affianca lõesercito degli òeretició, dagli 
Gnostici e da Marcione in poi, senza il cui prezioso contributo non avremmo avuto il fiorire 
degli eresiologi: Ireneo, Origene, Agostino, Ignazio é ai quali dobbiamo la vivacit¨ ricchis-
sima di un dibattito plurisecolare fra òortodossiaó ed òeterodossiaó, che costituisce fino ad 

oggi una fonte inesauribile di studio sulla formazione del cristianesimo. 

In generale tutti questi autori, sono dai Testimoni di Geova considerati òapostatió, o 
comunque poco affidabili in quanto a fonte di dottrina, eccezion fatta per i casi in cui brani 
dei loro scritti possono essere utilizzati per sostenere alcune delle loro particolarissime cre-

denze25. 

Un dato è certo nel caso di questa Congregazione: la quantit¨ di òletteraturaó da loro 
stampata supera di centinaia di migliaia di volte la quantità di Bibbie edite dalle loro mac-
chine da stampa, sicché sarebbe più opportuno definire la Società Torre di Guardia non di 
Bibbie e Trattati, ma di Trattati e Bibbie. Qual ¯ la differenza fondamentale fra la òletteraturaó 
dei Testimoni di Geova degli ultimi 120 anni e quella prodotta dai pensatori cristiani dei 
primi dieci secoli dalla morte di Cristo? Sostanzialmente consiste nel fatto che mentre gli 
stessi Testimoni hanno già relegato nel dimenticatoio scritti che soltanto alcuni decenni fa 
essi consideravano pietre miliari nello sviluppo della loro dottrina, anche quando si fosse 
trattato della penna dei pi½ autorevoli fra loro, le opere dei Padri, dei pensatori, degli òeretició 

                                                      
per mano del sacerdozio cattolico. Dal dodicesimo secolo E.V., i òvaldesió in Francia respinsero le 

tradizioni cattoliche e si attennero strettamente alla Bibbia. Molti di essi furono martirizzatió. Pentiti 
di questa òaperturaó, per¸, con La Torre di Guardia del 15 marzo 2002, tutti quei movimenti furono 

ricacciati nel calderone degli òapostatió con queste parole: òIn effetti il movimento valdese aveva gi¨ 

perso secoli prima molto del suo zelo iniziale. Ciò avvenne quando, per paura, i suoi seguaci cessarono 

di predicare e insegnare la Bibbiaó. ð Vedi anche La Torre di Guardia del 1° febbraio 1983, pp. 12-15. 
25 Si veda il caso di Tertulliano, del cui Apologetico essi usano soltanto il riferimento al rifiuto del man-

giar sangue dei primi cristiani, o di Minucio Felice, con il suo Ottavio, o di Giusto Lipsio con il suo 

De Cruce Libri Tres. Teniamo comunque presente che Tertulliano e gli altri scrivono a partire dal II 

secolo in poi, cioè in un tempo in cui secondo i Testimoni di Geova il cristianesimo è ormai apostata. 
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di quindici o venti secoli fa sono e continuano ad essere considerate patrimonio attualissimo 

e prezioso per chi desideri veramente conoscere lo sviluppo della dottrina cristiana. 

Forse i Testimoni non si soffermano spesso a pensarci, ma per essere un gruppo che 
si rif¨ esclusivamente alla Bibbia, la loro pletorica e ininterrotta produzione di òausilió per 
comprenderla o farla conoscere è una contraddizione in termini. Inconsapevolmente forse 
hanno seguito le orme degli esecrati apostati dei primi secoli i quali, convinti della necessità 
di dover difendere il testo sacro dagli attacchi dei nemici della fede, diedero origine a una 
sterminata produzione di testi, molto utili a noi oggi nel farci comprendere lo sviluppo del 

pensiero in quei tempi lontani. Nella biblioteca dei Testimoni di Geova, se potessimo visio-
nare quella della loro sede centrale o di una delle loro sedi filiali più importanti, troveremmo 
una copia delle varie edizioni della Traduzione del Nuovo Mondo delle Sacre Scritture, e centinaia 

di copie della loro letteratura che serve a spiegare la Bibbia, ovvero a interpretarla, esatta-
mente come avviene in ogni denominazione cattolica o protestante e, se proprio si vuole 
trovare una differenza, essa sta nel fatto che moltissimi dei volumi di commento, di analisi, 
di storia di molte delle altre denominazioni portano il nome di autori che rimarranno per 
sempre illustri nel campo degli studi biblici; nella biblioteca dei Testimoni di Geova invece 
non ce nõ¯ nemmeno uno perch® essi nel corso dei loro l30 anni di storia non hanno prodotto 
nemmeno uno studioso in grado di fregiarsi di tale titolo26. Non cõ¯, infatti, un solo testimone 
di Geova in tutto il mondo che sia unõautorit¨ riconosciuta in uno dei tanti campi degli studi 
biblici, a partire dal loro fondatore e fino ai nostri giorni. E non si tratta di modestia, come 
appare nelle presentazioni delle traduzioni bibliche che essi distribuiscono27, ma semplice-

                                                      
26 Appropriato al riguardo è quanto scrisse Raymond Franz nel suo Crisi di coscienza (Ed. Dehoniane, 

1988) a p. 42: çIl vice presidente della Societ¨, Fred Franz, era considerato il principale biblista dellõor-

ganizzazione. In diverse occasioni mi sono recato nel suo ufficio per chiedere il suo parere su alcuni 

argomenti. Sorprendentemente egli mi indirizzava spesso ai commentari biblici, dicendo: òPerch® non 

vedi cosa scrive Adam Clarke o cosa dice Cooke?ó. Oppure, se lõargomento riguardava principalmente 

le Scritture Ebraiche: òChe cosa attestano i commentari di Soncino?ó. La nostra biblioteca della Betel 

conteneva numerosissimi scaffali pieni di tali commentari». 
27 Nel libro Ragioniamo facendo uso delle Scritture si parla del Comitato di Traduzione della Bibbia del 

Nuovo Mondo. Di essi, a p. 400, ¯ detto: òAvendo i traduttori scelto di rimanere anonimi, a questa 

domanda [questa traduzione è opera di studiosi?] non si può rispondere in termini di titoli accademici. 

La traduzione va valutata per quello che ¯ó. In altre parole non sapremo mai in base a quale cono-

scenza della lingua, della grammatica, della letteratura, dello stile delle lingue ebraica, aramaica e 

greca, il òcomitatoó ha prodotto la sua traduzione; eppure si tratta di un elemento essenziale per va-

lutare la bont¨ e la correttezza del testo biblico nelle lingue moderne. Dire che la òtraduzione va va-

lutata per quello che ¯ó, significa che il comune lettore, in particolare il lettore Testimone, dovrebbe 

essere in grado di fare tale valutazione, cosa pressoché impossibile perché richiederebbe un bagaglio 

culturale difficilmente posseduto da chiunque, tanto meno dagli aderenti a questo gruppo religioso. 

Dõaltra parte non ¯ vero che i componenti di tale comitato, che oper¸ per lo meno per tre anni, dal 
1946 al 1949 (La Torre di Guardia 1 maggio 1951, p. 136) sono rimasti anonimi anche dopo la loro 

morte (p. 139). Essi svolsero il loro lavoro a Brooklyn, sede centrale della Watch Tower, sotto gli 

occhi di tutti, anche se si vorrebbe far sembrare che tutti ne fossero allõoscuro, persino i massimi vertici 
della stessa Società (p. 136, par. 10). In realtà, come rivelò in Crisi di coscienza uno degli ex membri del 
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mente del fatto che nessuno di loro si è mai distinto nel campo degli studi biblici. Se affron-
tiamo lõargomento dellõerudizione dei testimoni di Geova, o quanto meno, di quella del loro 
Corpo Direttivo ñ unica autorità mondiale in fatto di prassi e dottrina ñ è perché uno dei 
loro pilastri ¯ costituito dalla ricorrente asserzione di essere lõunica fede cristiana che ricalca 
fedelmente il cristianesimo del I secolo. Su ciò che era il cristianesimo in quella data ritorne-
remo, ma ciò che adesso preme è la domanda: come si fa a sapere comõera allora il cristia-
nesimo? Cosa credevano le prime comunità, come vivevano, come erano organizzate, quali 
erano le loro credenze, le loro aspettative e così via? È ovvio che la semplice lettura del 

Nuovo Testamento (o Scritture Greche Cristiane, come essi preferiscono), non può da sola 
rispondere a queste e a molte altre domande; per poterlo fare compiutamente è necessario 
conoscere la storia, lõarcheologia, la paleografia, lõepigrafia, la geografia, le lingue del tempo, 
lõambiente sociale e politico, gli scritti dei contemporanei e molto altro. Tutto questo, per chi 
conosce bene i Testimoni di Geova, non rientra nelle loro competenze, essendo del tutto 
assente al loro interno una équipe di studiosi delle discipline che costituiscono il corredo 
indispensabile per chiunque desideri accostarsi allo studio dei testi vetero e neo testamentari. 
Pertanto tutto il materiale di ricerca sul quale essi ñ cio¯ il loro òreparto scrittorió ñ co-
struiscono le loro pubblicazioni quando vertono su argomenti del genere è basato su studi 
provenienti esclusivamente dallõambito di quella che essi definiscono òcultura mondanaó, 

dalla quale però non possono prescindere non potendo in alcun modo attingere a fonti in-
terne al movimento. Da questo vastissimo bacino essi prelevano a piene mani operando però 
unõattenta selezione al fine di cogliere dalla sterminata messe di materiale esistente soltanto 
quello, o brani di quello che ben si adatta alle loro tesi precostituite. È un sistema che si 

avvale di citazioni mutile, di frequenti inserzioni di puntini di sospensione, di porzioni avulse 
dal loro contesto e quindi snaturate, e anche di citazioni delle quali non viene dato alcun 
riferimento per poterle individuare e verificare. Il loro non ¯ uno òstudioó della Bibbia, come 
¯ comunemente inteso; per essi òstudioó ¯ una lettura della Bibbia prevalentemente acritica, 
con lõausilio delle pubblicazioni prodotte dal Corpo direttivo, che tende a inculcare negli 
òstudentió la dottrina ufficiale del movimento che ¯ rigidamente ancorata a una compren-
sione letterale delle Scritture, avulsa dal contesto storico; una lettura che non consente una 
interpretazione o un approfondimento personale, che sarebbero considerati una forma di ri-
bellione nei confronti dellõunico òcanaleó scelto da Dio, al quale soltanto spetta di compren-
derla, spiegarla, ed eventualmente interpretarla. Posizione, questa, che rispecchia integral-
mente la posizione della Chiesa cattolica medievale che, nel Secondo Decreto del Concilio 

di Trento (Sessione IV, 8 aprile 1546), così stabiliva: 

Inoltre, per reprimere gli inge gni troppo saccenti, dichiara che nessuno, basandosi 
sulla propria saggezza, negli argomenti di fede e di costumi, che riguardano la dottrina cri-
stiana, piegando la sacra Scrittura secondo i propri  modi di vedere, osi interpretarla contro 
il senso che ha (sempre) ritenuto e ritiene la santa madre chiesa, alla quale spetta di giudi-
care del vero senso e dellôinterpretazione delle sacre scritture o anche contro lôunanime 
consenso dei padri, anche se queste interpretazioni non dovessero esser mai pubblicate. 

                                                      
Corpo Direttivo, Raymond Franz, il comitato degli scrittori era composto di sei membri. Altri riferi-

menti a tale Comitato si trovano nella Torre di Guardia del 1° agosto 1971, pp. 469-473; 15 ottobre 

1999, pp. 28-31; Tutta la Scrittura è ispirata da Dio e utile, ed. 1991, pp. 327-331. 
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Ritorniamo al punto: secondo i Testimoni di Geova il vero cristianesimo ha avuto 
una durata di vita piuttosto breve, più o meno 70 anni e cioè dalla morte di Cristo alla fine 
del I secolo. Sembra piuttosto singolare che nel lungo periodo trascorso dalla morte di Gesù 
al 1870, cioè 1837 anni, il vero cristianesimo sia riuscito a sopravvivere soltanto per sette 
decenni, eppure è questa la conclusione a cui perviene uno dei loro libri di testo più impor-

tanti quando dice:  

άtŜǊ ƻƭǘǊŜ сл ŀƴƴƛ Ǝƭƛ ŀǇƻǎǘƻƭƛ ΨŀǾŜǾŀƴƻ ŀƎƛǘƻ Řŀ ǊŜǎǘǊƛȊƛƻƴŜΩΣ ŎŜǊŎŀƴŘƻ Řƛ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ƛƭ ŘƛƭŀƎŀǊŜ 
ŘŜƭƭΩŀǇƻǎǘŀǎƛŀΦ όн ¢ŜǎǎΦ нΥмΤ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀ н DƛƻǾŀƴƴƛ фΣ млύ aŀ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ŎƻƴƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀ ǎǘŀǾŀ 
ǇŜǊ ŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭ LL ǎŜŎƻƭƻΣ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀǇƻstolo ancora in vita, Giovanni, morì verso il 100 E.V. Senza più 
ǊŜǎǘǊƛȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǇƻǎǘŀǎƛŀ ŎƘŜ ǎƛ ŜǊŀ ƭŜƴǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴŦƛƭǘǊŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŜǊŀ ǇǊƻƴǘŀ ŀ ŜǎǇƭƻŘŜǊŜΣ 

Ŏƻƴ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜǾŀǎǘŀƴǘƛ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ Ŝ ŘƻǘǘǊƛƴŀƭŜέ28.  

                                                      
28 Proclamatori, op. cit., pp. 34, 35. Questa dichiarazione è del tutto fuorviante e non poggia né su basi 

bibliche, n® tanto meno storiche. Vediamo perch®. Cõ¯ un brano biblico di estrema importanza per i 

cristiani di tutti i tempi che, stranamente, viene molto sottovalutato dai Testimoni di Geova, ed è 

quello di Matteo 28:19, 20 con particolare riferimento alla seconda parte del versetto 20. Da sempre 

le varie confessioni hanno dei passi biblici ai quali annettono una particolare importanza, che sono 

addirittura fondanti per la loro architettura dottrinale. Per la chiesa cattolica vi è per esempio Matteo 

16:18, 19 sul quale è stata edificata la dottrina del primato petrino, cioè del papato. Per i Testimoni di 

Geova cõ¯ senza dubbio Matteo 24:45-47 riguardante la figura dello òschiavo fedele e discretoó, op-

pure Matteo 24:14 sul òtempo della fineó. Di converso ce ne sono altri che vengono sottaciuti o rara-

mente menzionati proprio perché non sempre sono produttivi a fini dottrinali o addirittura creano 

imbarazzo perché vanno in direzione opposta alla struttura dottrinaria; uno di questi, per esempio, è 

la scrittura di Marco 9:38, 39, pochissimo citata dai testimoni di Geova e da altri perché scardina 

lõidea che i cristiani sono solo quelli che appartengono a un gruppo e si identificano con esso, e non 

chiunque crede in Cristo ma non si identifica con una determinata confessione. 

Ma ritorniamo a Matteo 28:19, 20; una lettura attenta dellõintero contesto non pu¸ che dare un risul-
tato inequivoco; eccone il testo (NTI): òAndate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole 

nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho 
comandato. Ed ecco io sono con voi tutti i giorni, sino alla fine del mondoó. Uno dei commentari biblici pi½ 

frequentemente citati dallõorganizzazione dei Testimoni di Geova ¯ il Barneõs Notes on the New Testa-

ment, il quale così commenta questa scrittura: 

«20. Ecco, io sono con voi, cioè il mio spirito, la mia provvidenza, il mio partecipe consiglio e la mia 
guida. Vi rafforzerò, vi assisterò e vi guiderò. Questo dimostra anche che Cristo è Divino. Se fosse 
un semplice uomo o anche una creatura del più alto rango, come potrebbe egli promettere di es-
sere con i suoi discepoli, sempre? Essi si sarebbero sparsi in tutto il mondo. I suoi discepoli avreb-
bero conosciuto un enorme incremento. Se egli era sempre con loro, allora era Dio, perché nessuna 
creatura finita potrebbe essere presente insieme a tanti uomini diffusi in varie parti del mondo. 
Sino alla fine del mondo. La parola qui tradotta con mondo, a volte significa età o stato; e alcuni 
hanno pensato che qui vogƭƛŀ ŘƛǊŜΣ Lƻ ǎŀǊƼ Ŏƻƴ Ǿƻƛ Ŧƛƴƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩera, o fino alla consuma-
zione dello stato giudaico con la fine di Gerusalemme. Ma poiché la presenza di Cristo non era 
certo meno necessaria dopo di quanto non lo fosse stata prima, sembra proprio che qui non si 
Ǉƻǎǎŀ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭŀ ǎǳŀ ǇǊƻƳŜǎǎŀ ŀƭ ǎǳƻ ǘŜƳǇƻΦ 9ǎǎŀ ŘŜǾŜ ǇŜǊŎƛƼ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴΩŀƳƻπ
revole promessa di aiuto, di rafforzamento, di guida e di protezione dei suoi discepoli, ma special-
mente dei suoi ministri sino alla fine del tempo.» 
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Questo è invece il commento del Matthew Henryõs Commentary, che così si esprime: 

«Qui troviamo la sua assicurazione della sua presenza spirituale con loro in adempimento del suo 
ƛƴŎŀǊƛŎƻΤ 9Ř ŜŎŎƻΥ ƛƻ ǎƻƴƻ Ŏƻƴ Ǿƻƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ƎƛƻǊƴƛ ǎƛƴƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ Χ 9ŎŎƻ ŎƛƼ che egli promette: 
Io sono con voi. Non io sarò con voi, ma io sono ς egò eimì. Come Dio mandò Mosè, così Cristo 
manda i suoi apostoli nel suo nome, Io sono; poiché egli è Dio, per il quale il passato, il presente e 
le cose avvenire, sono la stessa cosa. Egli non sta per lasciarli; il suo corpo fisico si sarebbe allonta-
nato da loro, e questo poteva affliggerli; ma egli li rassicura della sua presenza spirituale che per 
loro sarebbe stata ancora più importante della sua presenza fisica; Io sono con voi, cioè άƛƭ Ƴƛƻ 
ǎǇƛǊƛǘƻ ŝ Ŏƻƴ ǾƻƛΣ ƛƭ ŎƻƴŦƻǊǘŀǘƻǊŜ ŘƛƳƻǊŜǊŁ Ŏƻƴ ǾƻƛΦ DƛƻǾΦ мсΥт Χ 9ǎǎƛ ƎƻŘǊŀƴƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜ 
presenza tutti i giorni, pasa j  ta j  ÓmerajΣ ƻƎƴƛ ƎƛƻǊƴƻ Χ 5ǳŜ ǎƻƭŜƴƴƛ ƳŜǎǎŀƎƎƛ Řƛ ŎƻƳƳƛŀǘƻ ŎƘŜ ƛƭ 
Signore Gesù dà alla sua chiesa.» 

Dicevamo prima del contesto. Qual è? Egli li incarica di portare il suo messaggio, la buona notizia, il 

vangelo, al mondo; egli sa quali tribolazioni e difficoltà incontreranno; sa che potrebbero cadere preda 

dello sconforto, ed ecco che li rassicura della sua costante presenza; non li lascerà per un solo istante 

affinch® essi possano compiere quellõopera in tutti i tempi a venire òsino alla fine del mondoó. Sarebbe 

inoltre stato il garante che nel compierla essi avrebbero insegnato òtutto ci¸ che vi ho comandatoó, e 

quindi che avrebbe fatto sì che quello e non altro essi avrebbero insegnato. In poche parole egli garan-

tisce che da quel momento e senza interruzione e corruzione, il suo messaggio sarebbe stato predicato 

ovunque; questo è il motivo della sua presenza con loro. Ovviamente questo farebbe crollare tutto 

lõedificio costruito dai testimoni di Geova sul fatto che dal II secolo e fino al 1870 Ges½ sarebbe stato 

praticamente assente; la sua predicazione o meglio la predicazione e la diffusione del vangelo avreb-

bero subito una stasi plurisecolare per riprendere soltanto con Russell. Ecco quindi che è stato neces-

sario trovare una soluzione al problema: 

«I fatti sono chiari. Dalla morte degli apostoli ciò che è avvenuto in nome del cristianesimo non 
rispecchia gli insegnamenti di Gesù. Questo però non significa che egli non abbia mantenuto la 
ǇǊƻƳŜǎǎŀ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ Ŏƻƴ ƛ ǎǳƻƛ ǎŜƎǳŀŎƛ άǘǳǘǘƛ ƛ ƎƛƻǊƴƛ Ŧƛƴƻ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻǎŜέΦ όaŀǘǘŜƻ 
28:20) Possiamo stare certi che da quando disse queste parole ci sono sempre state persone fedeli 
ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ΨŀǘǘƛǾŀǘƻΣ ƴŜƭƭŀ ǘŜƻǊƛŀ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǇǊŀǎǎƛΣ ƛƭ ǊƛŎƻǊŘƻ Řƛ DŜǎǴ /ǊƛǎǘƻΩΦ DŜǎǴ Ƙŀ ƳŀƴǘŜƴǳǘƻ ƭŀ 
ǇǊƻƳŜǎǎŀ Řƛ ŘŀǊŜ ƭƻǊƻ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ƳŜƴǘǊŜ ǎƛ ǎŦƻǊȊŀǾŀƴƻ Řƛ ƳƻǎǘǊŀǊŜ ƭΩŀƳƻǊŜ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ƛ 
veri cristiani e di rimanere leali alla verità che insegnò.» τ La Torre di Guardia, 1° marzo 2006, p. 
7. 
ά[Ŝ ǇŀǊƻƭŜ ŎƻƴŎƭǳǎƛǾŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ DŜǎǴΣ άƛƻ ǎƻƴƻ con voi ǘǳǘǘƛ ƛ ƎƛƻǊƴƛέ ǊŀŎŎƘƛǳŘƻƴƻ ǳƴ ǇŜƴǎƛŜǊƻ 
ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƴǘŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ǎƛ ǎŦƻǊȊŀƴƻ Řƛ ŀŘŜƳǇƛŜǊŜ ƛƭ ǎǳƻ ŎƻƳŀƴŘƻ Řƛ ŦŀǊŜ ŘƛǎŎŜǇƻƭƛ Χ [ŀ 
ǇǊƻƳŜǎǎŀ Řƛ DŜǎǴΣ άƛƻ ǎƻƴƻ Ŏƻƴ Ǿƻƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ƎƛƻǊƴƛέΣ ŝ ŀƴŎƘŜ ŦƻƴǘŜ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ŎƻƴŦƻǊǘƻέΦ τ La Torre di 
Guardia, 1° luglio 2004, pp. 18, 19. 
άDŜǎǴ ŀǎǎƛŎǳǊƼ ƛ ŘƛǎŎŜǇƻƭƛ ŎƘŜ ǎŀǊŜōōŜ ǎǘŀǘƻ Ŏƻƴ ƭƻǊƻ ƳŜƴǘǊŜ ǎǾƻƭƎŜǾŀƴƻ ƛƭ ƳƛƴƛǎǘŜǊƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƛ 
ǎŜŎƻƭƛ Ŧƛƴƻ ŀƭ άǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻǎŜέΦ τ Vieni, sii mio seguace (2007), p. 97. 
«Poco prima di ascendere al cielo il risuscitato Gesù Cristo apparve ai suoi discepoli e fece loro una 
ǇǊƻƳŜǎǎŀΥ ά9ŎŎƻΣ ƛƻ ǎƻƴƻ Ŏƻƴ Ǿƻƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ƎƛƻǊƴƛ Ŧƛƴƻ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎƻǎŜέΦ όaatt. 28:20) Si 
è dimostrata una promessa degna di fiducia? Negli scorsi 15 anni il numero delle congregazioni dei 
testimoni di Geova nel mondo è passato da circa 70.000 a oltre 100.000, un aumento che supera 
il 40 per cento. E che dire dei nuovi discepoli? Sempre negli scorsi 15 anni si sono battezzati quasi 
4 milioni e mezzo di persone: una media di oltre 800 al giorno». τ La Torre di Guardia, 15 febbraio 
2009, p. 26. 

Cosa emerge con chiarezza da questi sporadici commenti delle parole di Gesù in Matteo 28:20? La 

evidente insostenibilità del loro insegnamento relativo al tramonto del cristianesimo durato 18 secoli. 
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Sarebbero quindi dovuti trascorrere quasi 18 secoli prima che la religione fondata dal 
figlio di Dio in persona potesse riprendersi dallo shock inflittole dalla morte dei suoi 12 apo-
stoli e dalla completa scomparsa dalla scena mondiale dei òveri cristianió. Cio¯, secondo 
lõinsegnamento dei testimoni di Geova il cristianesimo, lõunica vera religione, avrebbe avuto 
una durata veramente effimera: circa 70 anni agli inizi più una coda che non avrebbe dovuto 
superare i 45 anni nelle intenzioni di C.T. Russell (1870 ñ 1914), in totale poco più di un 
secolo; sembra veramente un risultato fallimentare per unõoperazione che era stata messa in 
piedi gi¨ 6.000 anni fa con la prima profezia òmessianicaó di Genesi 3:15, migliaia di anni 

di preparativi, di profezie, di promesse per un risultato così insignificante! 

In effetti, e nel rispetto della verità storica, cioè della storia dei Testimoni di Geova, 
un totale ripristino del cristianesimo primitivo non vi è ancora stato, in quanto, come è ab-
bondantemente documentato nelle pubblicazioni Watch Tower, sin dallõinizio il movimento 
è stato funestato da una serie ininterrotta di scismi29, di fazioni in guerra fra loro, di òaggiu-
stamenti dottrinalió, di òaffinamentió e di òpurificazionió che ne hanno profondamente mo-
dificato lõoriginale impianto dottrinario, sicché se volessimo trovare un punto fermo nel loro 
corpus di credenze dallõinizio a oggi, probabilmente ne troveremmo veramente pochi, e tanto 

per citarne alcuni, essi potrebbero essere (almeno per il momento, in attesa di ulteriori òlampi 
di luceó): il rigetto della Trinit¨, dellõimmortalit¨ dellõanima, dellõinferno di fuoco; tutte dot-
trine che, va ammesso per onestà intellettuale, non hanno in alcun modo il copyright della 

Watchtower che, pertanto, non pu¸ attribuirsi il merito della loro òriscopertaó30. Ma nem-
meno la loro dottrina fondamentale, quella della òpresenzaó o òritorno invisibileó del Si-
gnore ¯ una loro caratteristica unica, essendo essa precedente alle òintuizionió di C.T. Rus-

sell che la derivò pressoché inalterata dai lavori di altri31 

Ma bisogna ancora una volta ritornare al punto di partenza, e cioè al collegamento 
fra questa organizzazione e il cristianesimo primitivo, perché? La risposta è provveduta da 
loro stessi: òPerch® lõattuale intendimento delle verit¨ bibliche e le attivit¨ che svolgono [i 

                                                      
Dire che ci sono sempre state persone fedeli che hanno ôattivato nella teoria e nella prassi il ricordo di 

Ges½ Cristoõ, non vuol dire proprio nulla; chi fossero lo saprebbe solo Gesù Cristo e certamente non 

loro e, comunque, essendo anonime e non riconoscibili non avrebbero adempiuto il comando di Cri-

sto di ôbattezzare e fare discepoliõ, cosa che invece ¯ stata fatta, sia pure con tutti i dissensi dottrinali, 

dalle chiese della vituperata cristianità. In effetti, dopo una fugace allusione al fatto che degli anonimi 

discepoli avrebbero goduto della sua presenza quotidiana òper tutti i secolió, emerge chiaramente che 

per loro tale assistenza ha avuto luogo solo nel recentissimo passato, con lõaumento del 40% delle loro 

comunità in 15 anni. Così una delle frasi più importanti del Gesù risorto che ha costituito per numerosi 

secoli il viatico di tutte le chiese cristiane, dai Testimoni è compresa e spiegata come quella di chi dice: 

me ne vado, ma state tranquilli, di tanto in tanto, fra un secolo e lõaltro mi accerter¸ se vi sar¨ qualcuno 

che, pur senza saperlo, si comporterà come un certo Russell nel 19° secolo, e a quel qualcuno, per non 

farlo sentire solo, far¸ un poõ di compagnia e gli dar¸ sostegno. Arrivederci al 1870. 
29 Al riguardo, vedi Timothy White, Un popolo per il suo nome, con note e aggiornamenti di Sergio 

Pollina. 
30 Vedi Proclamatori, op. cit., p. 45. 
31 Al riguardo, vedi il lavoro di Carl Olof Jonsson, È la parousia di Cristo una presenza invisibile? Esame 

critico delle teorie relative a questa dottrina. 
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Testimoni di Geova] risalgono agli anni õ70 del secolo scorso e allõopera di C.T. Russell e 
dei suoi collaboratori, e quindi alla Bibbia e al cristianesimo primitivo (corsivo aggiunto)ó32. 

«Cosa accadde al vero cristianesimo dopo il I secolo? é Dopo la grande apostasia33 che si 
svilupp¸ dopo la morte degli apostoli, per molti secoli predominarono le òzizzanieóè34. 
Quindi, senza ombra di dubbio, secondo la Torre di Guardia, sia la dottrina che la prassi dei 
Testimoni di Geova sono solidamente radicate in quelle praticate dai cristiani che vissero nel 
periodo intercorrente fra la morte di Cristo [anno 33 (circa) dellõEra Volgare] e quella 
dellõapostolo Giovanni [anno 100 (circa) dellõEra Volgare]. A partire da quel tempo e fino al 

1870 non sarebbe più esistita alcuna forma pura e incontaminata di religione cristiana.  

Quanto affermato sopra dallõorganizzazione dei Testimoni di Geova, come abbiamo 
visto, e meglio vedremo più avanti, è semplicemente frutto di speculazioni che non hanno il 
sostegno né della storia n® delle Scritture, a conferma dellõassunto che non ¯ mai esistita una 
òdottrina cristianaó nel primo secolo, sulla base della quale si potesse verificare lõó ortodossiaó 
degli insegnamenti che si svilupparono nel corso del tempo, e tanto meno di quella di Russell 
e dei suoi successori. Secondo i Testimoni di Geova, invece, nel I secolo esistevano òi puri 

insegnamenti di Cristoó35, che fu compito degli Studenti Biblici ripristinare: 

tŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ DŜǎǴ ƛƴǎŜƎƴƼ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ŎƘŜ DŜƻǾŀ ŝ άƛƭ ǎƻƭƻ ǾŜǊƻ 5ƛƻέ Ŝ ŎƘŜ ƭΩŀƴƛƳŀ ǳƳŀƴŀ ŝ 
ƳƻǊǘŀƭŜ Χ 9ǇǇǳǊŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ƳƻǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ŀǇƻǎǘƻƭƛ Ŝ ƭΩƛƴŘŜōƻƭƛǊǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀΣ ǉǳŜǎǘƛ 
chiari insegnamenti furono corrotti da dottrine pagane che si infiltrarono nel cristianesimo. 

Lõargomento ¯ vastissimo, ed esula da questa trattazione, ma soltanto a scopo esem-
plificativo si può affermare senza tema di smentita che entrambe le dichiarazioni non sono 
corrette. Si deve cominciare col dire che Ges½ non ha mai insegnato che òGeova ¯ il solo 
vero Dioó perch® in nessuno dei quasi 6.000 manoscritti del Nuovo Testamento esiste nem-
meno una volta il nome divino nella forma del Tetragramma36, e che il suo inserimento è un 

                                                      
32 Vedi Proclamatori, op. cit., p. 42. La rivista Svegliatevi! di gennaio 2011, a p. 8 al riguardo diceva: 

òDel cristianesimo originale ¯ andata persa ogni traccia? Assolutamente no. Oggi cõ¯ un gruppo che 

merita una particolare attenzione. A differenza di altri gruppi religiosi i testimoni di Geova si sforzano 

di imitare i primi cristiani. Non hanno alcun legame con le religioni della cristianit¨ é Si pu¸ dire 

che sono riusciti a ripristinare la forma di adorazione istituita da Cristo e dagli apostolió. 
33 È singolare che un altro gruppo religioso di matrice americana, La Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli 

Ultimi Giorni, fondata pochi decenni prima della Torre di Guardia da Joseph Smith, asserisca la stessa, 

identica cosa, solo che applica a se stessa, ovviamente, il privilegio di aver restaurato la chiesa di 
Cristo. In una loro pubblicazione ufficiale, intitolata La Grande Apostasia, [ed. it. del 1982], essi affer-

mano che: òLa Chiesa di Ges½ Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni proclama la restaurazione del 

Vangelo e dellõantica chiesa in questa che ¯ la dispensazione e la pienezza dei tempi é La Chiesa 

restaurata afferma che durante e dopo il periodo apostolico si determin¸ unõapostasia generale, nel 

corso della quale la Chiesa perse il suo potere, la sua autorità e le sue grazie come istituzione divina 
degenerando in una istituzione puramente terrenaó. (dalla Prefazione) 
34 Vedi Proclamatori, op. cit., p. 44. 
35 Proclamatori, op. cit., p. 37. 
36 Perfino Jason BeDuhn, che è uno dei pochissimi estimatori al mondo della Traduzione del Nuovo 

Mondo (pur non avendo nessuna competenza specifica in tale argomento) nel suo libro Verità nella 

traduzione ̄  costretto a definire òemendamento congetturaleó la sostituzione di òSignoreó con òGeovaó 
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arbitrio senza alcun sostegno, dovuto esclusivamente a motivi di pregiudizio dottrinale; che 
YHWH è il solo  vero Dio, poi, lo sapevano da millenni gli ebrei, e lo sanno da millenni i 
cristiani e, pur sapendo che la dottrina della Trinit¨ ¯ unõelaborazione filosofica che per¸ ha 
aperto un dibattito secolare in seno al cristianesimo, è veramente superficiale e frutto di una 
profonda ignoranza delle altre fedi cristiane affermare che esse non credono in un solo vero 
Dio, anche perch® la loro credenza in un Dio Padre con la òDó maiuscola e in un dio figlio 
con la òdó minuscola di Giovanni 1:1 (TNM) li squalifica del tutto dallõimpartire lezioni al 

riguardo. In merito allõimmortalit¨ dellõanima di cui in Matteo 10:28, senza volere essere 

saccente, invito i òteologió del movimento a studiare con un poõ pi½ di attenzione lõargo-
mento relativo alle credenze degli ebrei, e anche di Ges½, su questa òdottrinaó che non sta 
assolutamente nei termini semplicistici da loro proposti, fermo restando che il dualismo 
anima/corpo, in cui lõanima ¯ immortale, della dottrina cristiana, ¯ difficilmente sostenibile 
in base alla òsola Scripturaó. Che, poi, la òteologiaó dei Testimoni sia estremamente fragile 
e instabile al riguardo lo si può desumere dalle tormentate vicende della traduzione di I Tes-
salonicesi 5:23 nelle loro varie versioni della Traduzione del Nuovo Mondo. Nella loro versione 

inglese del 1961 (1967 in italiano) essi traducono cos³: òLõIddio della pace vi santifichi com-
pletamente. E lo spirito e lõanima e il corpo [composto] di voi, [fratelli] sia conservato sano 
sotto ogni aspetto in maniera irriprovevoleó. Nella versione con riferimenti del 1987 cam-
biano la formula: òLo stesso Dio della pace vi santifichi completamente. E sia conservato 
sano sotto ogni aspetto lo spirito e lõanima e il corpo di voi, [fratelli], in maniera irriprove-
voleó. Qui vediamo gi¨ la sparizione del parentetico òcompostoó che non esiste nel greco 
originale. Si giunge cos³ allõultima versione, quella del 2013 (2017 in italiano), dove assi-

stiamo ad unõaltra modifica ancora: òLo stesso Dio della pace possa santificarvi completa-

mente. Possano il vostro spirito, la vostra anima e il vostro corpo, fratelli , essere preservati 
integri e irreprensibili per la presenza del nostro Signore Ges½ Cristoó. In questõultima scom-
pare anche la seconda parentesi che racchiudeva la parola òfratellió che adesso, pur non esi-
stendo nel greco, viene inserita nel testo. Ma ciò che è ancor più straordinario è che, solo 
quattro anni dopo dalla versione inglese, in quella in italiano la versione viene ancora una 

volta modificata e il termine fratelli  scompare del tutto, divenendo cos³: òLo stesso Dio della 
pace vi santifichi completamente. Possano il vostro spirito, la vostra anima [o vita] e il vostro 
corpo essere preservati integri e irreprensibili per la presenza del nostro Signore Ges½ Cristoó. 
òPer la cronaca, il greco originale nella versione di Nestle-Aland recita cos³: òStesso poi Dio 
della pace santifichi voi completi, e intero di voi lo spirito e lõanima e il corpo irreprensibil-
menteó (Aút òj  dè ó qeòj  t 2 j  eir Ònhj  ágiasái umâj  olotelei j , kai olokl hron umÌ n to 

pneuma kai Ò yucÒ kai to s Ï ma amemptwj  én th parousia to û kurio û ÔmÏ n Ihsou Cri-

sto û t hr hqeih). Come si vede non esistono i termini òcompostoó e òfratellió; il primo utile 
a trasmettere lõidea che il òcorpoó di cui si parla non sia letterale ma indichi lõassociazione 
fraterna, corroborato a questo fine da òfratellió; e tutto per evitare di dare risalto alle tre 
componenti della persona umana: [1] lo pneuma (spirito); [2] il nefesc (anima) e [3] il soma 

                                                      
nella traduzione dei Testimoni e conclude: òChe ¯ lõinterpretazione, piuttosto che un principio di tra-
duzione, ad essere coinvolta nella decisione di dove usare òGeovaó (p. 346). ñ Si vedano La Torre di 

Guardia 1° aprile 2009, pp. 18-19; Svegliatevi! luglio 2011, p. 14; La Torre di Guardia 1° dicembre 2004, 

p. 30. Vedi Anche I Testimoni di Geova e lo studio della Bibbia, di Aveta ð Vona, pagg. 325-398, Flaccovio 

Editore, 2014. 
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(corpo). Pertanto, quando Gesù pronunciò le parole di Matteo 10:28 non stava in alcun 
modo impartendo un insegnamento sulla mortalit¨ dellõanima, perch® gli era del tutto estra-
neo il concetto greco di psyché, conoscendo egli soltanto quello di nefesc che in tutta la Bibbia 

non ¯ mai considerato un elemento separato dallõuomo, ma lõuomo stesso. 

Pertanto, quando Russell e i suoi primi seguaci (si noti, tutti assolutamente digiuni 
di conoscenze bibliche) òcominciarono a capire la dottrina del sacrificio di riscatto di Ges½ 
e lõopportunit¨ che questo provvedimento offriva allõumanit¨ é riconobbero che sebbene la 
prima volta Gesù fosse venuto sulla terra come uomo, nella carne, al suo ritorno sarebbe 

stato invisibilmente presente37 come persona spirituale é Inoltre appresero che lo scopo del 
ritorno di Gesù non era di distruggere tutti, ma di benedire le famiglie ubbidienti della terraó 
(p. 45) in realt¨ òcominciarono a capireó cose che i cristiani sapevano gi¨ da molti secoli. Un 
altro dei punti qualificanti della dottrina di Russell, e ancor oggi dei Testimoni, era quello 
relativo allõinferno38: òUnõidea del genere ripugnava al cuore sincero dellõadolescente Char-
les. Egli ragionava: òUn Dio che avesse usato la sua potenza per creare esseri umani che 
aveva preconosciuto e predestinato a essere tormentati in eterno non poteva essere né sa-

piente, né giusto, né amorevole. Sarebbe stato peggiore di molti uomini39ó (p. 43) 

Ad un òadolescenteó si pu¸ perdonare il fatto di avere le idee cos³ confuse in materia; 
e ancor di più a un adolescente cresciuto in una famiglia di rigida osservanza presbiteriana 
che, come tutti i fedeli delle altre chiese cristiane dellõambito protestante, leggevano la Bibbia 
e perfino la imparavano a memoria, ma niente sapevano della sua storia, né della storia dello 

sviluppo del cristianesimo. Il problema di Russell e di quasi tutte le congregazioni che si sono 
sviluppate nel mondo anglosassone ñ in realtà più americano che inglese ñ è che esse si 
sono sviluppate in un ambito socio culturale che ha notevolmente deformato e condizionato 
la loro formazione. Tutte quelle comunit¨ sorte nellõambito pionieristico, modellate dallõesi-
genza di dar vita a gruppi coesi, ferma restando la loro fede in Gesù Cristo, fecero della 
Bibbia un feticcio dal quale trarre regole di vita, di condotta, di fede, le loro stesse leggi, come 
aveva fatto secoli prima la chiesa cattolica per la necessità di canonizzare un codice dottri-
nale che si disperdeva in mille rivoli, elaborarono un loro catechismo, frutto della visione, 
spesso incolta e distorta, che i vari fondatori40 avevano delle Sacre Scritture, della loro storia, 

                                                      
37 Questa, poi, ¯ unõaffermazione assolutamente inconsistente se si tiene conto del fatto che Ges½ 

aveva promesso di essere presente fra i suoi fino alla fine del mondo, tutti i giorni. Essi però dicono 

che per 18 secoli era presente ma non come re insediato del Regno di Dio, avvenimento anche questo 

che non ha nessun fondamento nelle Scritture. 
38 Vedi lõAppendice n. 3. 
39 In realt¨ qui Russell si sta ponendo lõeterno problema della teodicea, che ovviamente non conosceva, 

spostandone il fuoco solo sullõinferno e ignorando tutti gli altri interrogativi che n® lui n® nessun altro 

ha mai risolto n® pu¸ risolvere e che automaticamente decadono quando si prescinde dallõesistenza di 

un dio. 
40 Un elemento che accomuna quasi tutti i fondatori dei gruppi revivalisti americani e di altre sette che 

sono fiorite nel XIX e XX secolo negli Stati Uniti, è la mancanza assoluta di cultura biblica o di studi 

biblici di una certa importanza in tutti loro. Joseph Smith per i Mormoni, Charles Taze Russell per i 

Testimoni di Geova, Ron Hubbard per Scientology, Mary Baker Eddy per la Scienza Cristiana, Wig-

glesworth e John Graham Lake per i Pentecostali e George Fox per i Quaccheri, per citarne solo 
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della figura di Cristo. Così cominciarono a ragionare sulla fede e sulla dottrina in termini di 
formulario41; cosa dice la Bibbia sullõanima, sullõinferno, sulla Trinit¨, sul Purgatorio, sul 
Limbo, sulla fine del mondo? Catechismi, quindi, con domande e risposte, spesso tratte que-
ste ultime da brani biblici che mettevano insieme scritti che nel loro contesto parlavano degli 
argomenti più disparati, lontani fra loro secoli e millenni, provenienti da ambiti culturali 
lontanissimi fra loro, e che ovviamente producevano delle assurdità42. A nessun ebreo sa-
rebbe venuto in mente di codificare la sua fede in questi termini e se, per assurdo, si fossero 
poste ai cristiani di Gerusalemme le domande che si pongono oggi i Testimoni di Geova, le 

risposte sarebbero state distanti anni luce da quelle che essi danno oggi. 

Á LõAPOSTASIA  

Nelle pagine precedenti abbiamo fatto ripetutamente riferimento allõçapostasiaè, ter-
mine al quale i Testimoni e, in genere, molti altri gruppi religiosi ricorrono nel tentativo di 
spiegare che a causa dellõallontanamento dalla corretta dottrina, la chiesa cristiana gi¨ alla 
fine del I secolo, piomb¸ nellõapostasia e fu quindi necessario restaurarla. La restaurazione, 
ovviamente, fu da Cristo affidata a ciascuno di loro, che, sin dallõinizio, accanitamente ac-
cusavano tutti gli altri di essere lõçAnticristoè. Ancora una volta assumeremo a paradigma di 
questõidea il movimento dei Testimoni di Geova che, mutatis mutandis, non si discosta da 

tutti gli altri, e analizzeremo le sue affermazioni per dimostrarne lõinfondatezza storica. 

Secondo i Testimoni di Geova, fu gi¨ con la morte dellõapostolo Giovanni, verso il 
98 E.V., che ebbe fine il cristianesimo genuino. Una loro pubblicazione afferma: òPaolo av-
vertì che «oppressivi lupi» si sarebbero infiltrati nel gregge e avrebbero detto «cose storte per 
trarsi dietro i discepoliè. é Gli çoppressivi lupiè fecero la loro comparsa alla fine del I secolo 

                                                      
alcuni, erano tutti sprovvisti di competenze teologiche o della conoscenza delle lingue bibliche o di 

qualsiasi altro elemento di erudizione che potesse legittimarli al riguardo. Hubbard scriveva di fanta-

scienza, Wigglesworth era un idraulico, Russell era un commerciante. Ma tutti, in un modo o nellõal-

tro, dichiararono di aver avuto delle visioni, delle illuminazioni o rivelazioni, che li resero comparte-

cipi e detentori dei piani divini.  
41 Questo era infatti il sistema adottato dal gruppo di Russell agli inizi: òPerci¸ nel 1870 lui e alcuni 

conoscenti di Pittsburgh e della vicina Allegheny, pieni di entusiasmo, si unirono e formarono un 

gruppo per studiare la Bibbia. Secondo un successivo collaboratore di Russell, lo studio biblico si 

teneva in questo modo: «Qualcuno proponeva un quesito. Ne parlavano, cercavano tutti i versetti 

attinenti e poi, quando erano convinti che fossero tutti in armonia, finalmente traevano la conclusione 
e ne prendevano notaèó. ð Proclamatori, p. 44. 
42 Tanto per fare un esempio, i Testimoni sostengono che il proposito di Dio per lõuomo ¯ quello di 

farlo vivere in eterno su una terra paradisiaca come quella di Adamo ed Eva prima della trasgressione. 

In essa non ci saranno più guerre, e si cita Ezechiele 39:9, 10 e Salmo 46:8, 9 a sostegno del fatto che 

Dio distruggerà ogni arma da guerra. Parole scritte più di 25 secoli prima in un contesto lontanissimo 

da quello al quale essi le applicano, queste scritture non hanno niente a che vedere con il cristianesimo 

perch® riguardano vicende che interessarono solo lõantico popolo dõIsraele; cos³ come applicare Salmo 

37:9, 10 alla scomparsa dei malfattori nel loro ònuovo sistemaó; un Salmo di 3000 anni fa prometteva: 

òancora un poco e il malvagio non sar¨ pi½ó, ed essi se ne servono per sostenere che lõancora un poco 

promesso a Israele era un periodo di più di 30 secoli che riguardava le loro aspettative (vedi La verità 

che conduce alla vita eterna, cap. XII). 
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é Gi¨ nel III secolo lõapostasia aveva portato alla nascita della classe clericale della cristia-
nit¨, e nel IV secolo lõimperatore Costantino concesse il riconoscimento ufficiale a questa 
corrotta forma di çcristianesimoè.ó43 E La Torre di Guardia del 1° marzo 2006 aggiungeva:  

άQuando cominciarono i falsi cristiani a rinnegare Cristo? Pochissimo tempo dopo la sua morte. 
/Ǌƛǎǘƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀǾŜǾŀ ŀǾǾŜǊǘƛǘƻ ŎƘŜ {ŀǘŀƴŀ ƛƭ 5ƛŀǾƻƭƻ ǎƛ ǎŀǊŜōōŜ ŀŦŦǊŜǘǘŀǘƻ ŀ ǎŜƳƛƴŀǊŜ άȊƛȊȊŀƴƛŜέΣ ƻ 
Ŧŀƭǎƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛΣ ƛƴ ƳŜȊȊƻ ŀƭ άǎŜƳŜ ŜŎŎŜƭƭŜƴǘŜέΣ ƻ ǾŜǊƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛΣ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀ Ǉƛŀƴǘŀǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǎǳƻ Ƴƛπ
nistero. (Matteo 13:24, 25, 37-офύ [ΩŀǇƻǎǘƻƭƻ tŀƻƭƻ ŀǾǾŜǊǘƜ ŎƘŜ ƳŀŜǎǘǊƛ ƛƴƎŀƴƴŜǾƻƭƛ ŜǊŀƴƻ ƎƛŁ 
ŀƭƭΩƻǇŜǊŀ ƴŜƛ ǎǳƻƛ ƎƛƻǊƴƛΦ 5ƛǎǎŜ ŎƘŜ ǎƛ ŜǊŀƴƻ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǘƛ ŘŀƎƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛ Řƛ DŜǎǴ /Ǌƛǎǘƻ ōŀǎƛƭŀǊπ
ƳŜƴǘŜ ǇŜǊŎƘŞ ƴƻƴ ŀǾŜǾŀƴƻ ǾŜǊƻ ΨŀƳƻǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾŜǊƛǘŁΩΦ τ 2 Tessalonicesi 2:10. Finché vissero, gli 
ŀǇƻǎǘƻƭƛ Řƛ DŜǎǴ /Ǌƛǎǘƻ ǇƻǎŜǊƻ ǳƴ ŦǊŜƴƻ ŀƭƭΩŀǇƻǎǘŀǎƛŀΦ aŀ ŘƻǇƻ ƭŀ ƳƻǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ŀǇƻǎǘƻƭƛΣ ƛ ŎŀǇƛ ǊŜƭƛƎƛƻǎƛ 
ǎƛ ǎŜǊǾƛǊƻƴƻ Řƛ άƻƎƴƛ ƻǇŜǊŀ ǇƻǘŜƴǘŜΣ Ŝ ǎŜƎƴƛ Ŝ ǇƻǊǘŜƴǘƛ Řƛ ƳŜƴȊƻƎƴŀΣ Ŝ ώŘƛϐ ƻƎƴƛ ƛƴƎƛǳǎǘƻ ƛƴƎŀƴƴƻέ 
per sviare molti, allontanando sempre più persone dalle verità che Gesù e gli apostoli avevano 
insegnato.  

Ma, esattamente, e secondo questi movimenti, in che cosa consisteva questa òapo-
stasiaó? Fondamentalmente, e secondo un loro comune ragionamento, essa consisteva nel 
fatto che con il trascorrere del tempo si formò una distinzione fra clero e laicato, che si co-
minci¸ a credere nellõimmortalit¨ dellõanima, nella Trinit¨, nellõinferno di fuoco, nellõidea 
che i òbuonió andassero in cielo e non avrebbero invece vissuto per sempre sulla terra, che 
la parusia di Cristo era inconoscibile e distante nel futuro, e così via. Tutto questo, secondo 
i Testimoni, costituiva lõadempimento delle parole di Ges½, secondo le quali dopo la sua 

morte sarebbero sorti òoppressivi lupió, altrove chiamati òzizzanieó e, dallõapostolo Paolo, 
òuomini  ingannevolió e òapostatió. Fra i principali responsabili dellõallontanamento dalla 
retta dottrina vi sarebbero quelle figure storiche conosciute come i òpadri della chiesaó. Per 
intenderci, Giustino Martire, Origene, Taziano, Atanasio, Basilio, Gregorio Nazianzeno, 
Giovanni Crisostomo, Ambrogio e, più di tutti, Agostino. Essi, insieme a molti altri costitui-
vano òlõuomo dellõillegalit¨ó, i òlupi rapació che insegnavano òcose storte per trarsi dietro i 
discepolió. I òpadrió, vissero tra il II e il IV secolo, e i loro scritti contribuirono a formare 
quella che ¯ lõossatura della dottrina cristiana, sia orientale che occidentale. Come riconosce 
La Torre di Guardia del 15 aprile 2001: 

ά! ƳŜǘŁ ŘŜƭ LL ǎŜŎƻƭƻ E.V. coloro che si professavano cristiani difendevano la loro fede 
ŎƻƴǘǊƻ ƛ ǇŜǊǎŜŎǳǘƻǊƛ ǊƻƳŀƴƛ Ŝ Ǝƭƛ ŜǊŜǘƛŎƛΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀ ŀ ǉǳŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ƭŜ ƻǇƛƴƛƻƴƛ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ǘŜƻƭƻƎƛŎƻ erano 
Ŧƛƴ ǘǊƻǇǇŜΦ L Řƛōŀǘǘƛǘƛ ǊŜƭƛƎƛƻǎƛ ǎǳƭƭŀ ζŘƛǾƛƴƛǘŁη Řƛ DŜǎǴ Ŝ ǎǳƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ ǎǳƭƭΩƻǇŜǊŀto dello spirito santo 
non causarono divergenze solo sul piano intellettuale. Le aspre discordie e le irreparabili fratture 
in merito alla «dottrina cristiana» si estesero alla sfera politica e culturale, causando a volte tu-
multi, ribellioni, disordini, perfino la guerra. Lo storico Paul Johnson scrive: «Il cristianesimo [apo-
stata] cominciò fra la confusƛƻƴŜΣ ƭŜ ŎƻƴǘǊƻǾŜǊǎƛŜ Ŝ Ǝƭƛ ǎŎƛǎƳƛ Χ Ŝ ŎƻƴǘƛƴǳƼ ŎƻǎƜ Χ bŜƭ ǇǊƛƳƻ Ŝ ƴŜƭ 
ǎŜŎƻƴŘƻ ǎŜŎƻƭƻ ŘΦ/Φ ƛƭ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ōǊǳƭƛŎŀǾŀ Řƛ ǳƴΩƛƴŦƛƴƛǘŁ Řƛ ideologie reli-
ƎƛƻǎŜ ŎƘŜ ƭƻǘǘŀǾŀƴƻ ǇŜǊ ŀŦŦŜǊƳŀǊǎƛ Χ 5ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻΣ ǉǳƛƴŘƛΣ Ǿƛ ŦǳǊƻƴƻ ƳƻƭǘŜ ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻΣ 
che avevano ben poco in comune»Φέ 

                                                      
43 Rendiamo completa testimonianza riguardo al Regno di Dio, pp. 170, 172. Roma, 2009. 
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Vale la pena di dare uno sguardo un poõ pi½ approfondito alla citazione che la rivista 
fa delle parole dello storico Johnson, cominciando con il fatto che essa non dà alcuna indi-
cazione della fonte specifica a cui attinge, ma che ¯, per chi conosce il lavoro di questõinsigne 
studioso, la Storia del Cristianesimo (Touchstone, 1975, pp. 43, 44). Leggendo le poche righe 

della citazione si è indotti a credere che quando egli parla del cristianesimo del secondo se-
colo gli applichi la definizione di òapostataó, dato che il termine ¯, fra parentesi quadre, 
affiancato a òcristianesimoó senza spiegare che si tratta, invece, di unõinserzione dovuta ai 
redattori della rivista, che non esiste nel testo originale. Questo non è stato fatto a caso, per-

ch® cos³ d¨ credito al concetto che òIl cristianesimo apostata cominci¸ fra la confusioneó, 

cosa che non corrisponde in alcuna misura al pensiero di Johnson, che invece aveva scritto: 

ά/ƻǎΩŜǊŀ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ ƭΩŜǊŜǎƛŀ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀΚ EΣ ǇŜǊ ǊƛƳŀƴŜǊŜ ƛƴ ŀǊƎƻƳŜƴǘƻΣ ŎƻǎΩŜǊŀ ƭŀ /ƘƛŜǎŀΚ 
Molto di ciò che noi sappiamo della storia primitiva del cristianesimo proviene dagli scritti del ve-
scovo Eusebio di Cesarea del quarto secolo. Sotto molti aspetti Eusebio era uno storico coscien-
zioso, ed aveva accesso a moltissime fonti che poi sono scomparse. Ma egli credeva, ed era perciò 
suo interesse dimostrarlo con prove convincenti, che una Chiesa Cristiana, basata sulla pienezza 
ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛ Řƛ /Ǌƛǎǘƻ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŘƛǾƛƴŀ Řƛ ŘƛŦŜƴŘŜǊƭƛΣ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ŦƻƴŘŀǘŀ ǎƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řŀ 
Gesù, ed era quindi stata solidamente stabilita dalla prima generazione degli apostoli. Inoltre, esso 
era riuscito a sopravvivere vittorioso ai tentativi di diversi eretici di corromperlo, e ne era uscito 
ƛƴǘŜƎǊƻ ƴŜƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀ ǳƴŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀΦ vǳŜǎǘƻ ŝ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ƛŘŜƻƭƻπ
gico. Eusebio rappresentava quella parte della Chiesa che si era impadronita del potere, aveva sta-
bilito una salda tradizione di vescovi monarchici e si era infine alleata con lo stato romano. Il suo 
intento era di mostrare che la Chiesa che egli rappresentava era sempre stata la rappresentante 
legittima del Cristianesimo, sia dal punto di vista organizzativo che fideisticoΦ aŀ ƭŀ ǾŜǊƛǘŁ ŝ ǘǳǘǘΩŀƭπ
tra. Abbiamo già visto che coloro ai quali Gesù aveva affidato la sua missione, e cioè i componenti 
della Chiesa di Gerusalemme, non si erano attenuti fedelmente ai suoi insegnamenti, e cercavano 
di ritornare nuovamente al Giudaismo prima che esso scomparisse del tutto e che i suoi seguaci 
alla fine fossero bollati come eretici. La cristologia di Paolo, che in seguito divenne la sostanza della 
fede universale cristiana, ebbe origine dalla diaspora, ed era predicata da un estraneo che molti 
nella chiesa di Gerusalemme non consideravano nemmeno un apostolo. [Qui comincia la cita-
zione]Il cristianesimo cominciò fra la confusione, le controversie e gli scismi e continuò così. Una 
chiesa dominante ortodossa, con una ben definita struttura ecclesiastica emerse solo gradual-
mente e rappresentò un processo di selezione naturale ςς la sopravvivenza spirituale dei più 
adatti. E, con tutte le sue lotte intestine, essa non fu particolarmente edificante. Il riferimento 
darwiniano è appropriato: Nel primo e nel secondo secolo d.C. il Mediterraneo centrale e orientale 
ōǊǳƭƛŎŀǾŀ Řƛ ǳƴΩƛƴŦƛƴƛǘŁ Řƛ ƛŘŜƻƭƻƎƛŜ ǊŜƭƛƎƛƻǎŜ ŎƘŜ ƭƻǘǘŀǾŀƴƻ ǇŜǊ ŀŦŦŜǊƳŀǊǎƛ. [Qui la citazione si inter-
rompe per riprendere più sotto] Ogni movimento religioso era instabile e con tendenze scismati-
che; e questi culti non solo si separavano e si riassemblavano in nuove in forme. Un culto doveva 
lottare non solo per sopravvivere ma anche per mantenere la propria identità. Gesù aveva lasciato 
delle tracce e un preciso contesto che si diffuse rapidamente in una vasta area geografica. I seguaci 
di Gesù sin dal principio erano divisi sia sugli elementi della fede che della pratica. E man mano che 
essi si allontanavano dalla base, era sempre più probabile che i loro insegnamenti divergessero. 
/ƻƴǘǊƻƭƭŀǊƭƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜǾŀ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŎŎƭŜǎƛŀǎǘƛŎŀΦ ! DŜǊǳǎŀƭŜƳƳŜ Ǿƛ ŜǊŀƴƻ ƛ ΨŎŀǇƛΩ Ŝ ƭŜ ΨŎƻπ
ƭƻƴƴŜΩ ŎƘŜ ǾŀƎŀƳŜƴǘŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜǾŀƴƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƳƻŘŜƭƭŀǘŜ ǎǳƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ƎƛǳŘŀƛca. Ma erano 
inefficaci. Il Concilio di Gerusalemme fu un fallimento. Viene raccontato come un accordo, ma in 
effetti non funzionò. Paolo non poteva essere controllato. Né, presumibilmente, nemmeno gli altri. 
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bŞ ƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ ΨŎƻƭƻƴƴŜΩ ŜǊŀƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ Ŧŀr valere la loro autorità nemmeno a Gerusalemme. 
Essi ripiegarono nuovamente sul giudaismo. Quindi arrivò la catastrofe degli anni 66-70, e con essa 
ǎŎƻƳǇŀǊǾŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀΦ [il grassetto rappresenta le parti omesse dalla 
rivista] 

Χ {ǘŀōƛƭƛǘƻ ǉǳŜǎǘƻΣ ŜǊŀ ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭŜ ŎƘŜ ƭŀ ŎƘƛŜǎŀ ǎƛ ŜǎǇandesse non come un movimento uniforme 
Ƴŀ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛ ŜǘŜǊƻŘƻǎǎƛŜΦ hΣ ŦƻǊǎŜΣ ΨŜǘŜǊƻŘƻǎǎƛŀΩ ŝ ǳƴ ǘŜǊƳƛƴŜ ƛƴŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘƻΣ ǇƻƛŎƘŞ 
implica che ve ne fosse una versione ortodossa. In effetti ortodosso, con il trascorrere del tempo, 
divenne il sistema paolino, ma le altre versioni cristiane che si diffusero a partire da Gerusalemme 
non erano sue deviazioni, bensì si evolsero indipendentemente. [Qui riprende la citazione della 
rivista che indichiamo con la sottolineatura] 5ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻΣ ǉǳƛƴŘƛΣ Ǿƛ ŦǳǊƻƴƻ ƳƻƭǘŜ ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜπ
simo, che avevano ben poco in comuneΣ ǎŜōōŜƴŜ ŜǎǎŜ ǊǳƻǘŀǎǎŜǊƻ ǘǳǘǘŜ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǳǊπ
rezione. Esse erano caratterizzate da due cose: le tradizioni orali individuali, che infine si riversa-
Ǌƻƴƻ ƛƴ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ƴƻƛ ŎƻƴƻǎŎƛŀƳƻ ŎƻƳŜ ΨǾŀƴƎŜƭƛΩΤ ŜΣ ƛƴ ǎǘǊŜǘǘƻ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻΣ ƛƭ ǊƛŎƘƛŀƳƻ a una suc-
ŎŜǎǎƛƻƴŜ ŀǇƻǎǘƻƭƛŎŀΦ hƎƴƛ ŎƘƛŜǎŀ ŀǾŜǾŀ ƭŀ ǎǳŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ΨǎǘƻǊƛŀ Řƛ DŜǎǴΩΤ Ŝ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ Ŧƻƴπ
data da uno del gruppo originale che aǾŜǾŀ ƛƳǇƻǎǘƻ ƭŜ Ƴŀƴƛ ǎǳƭ ǎǳƻ ǎǳŎŎŜǎǎƻǊŜ Ŝ ŎƻǎƜ ǾƛŀΦ [ΩŜƭŜπ
ƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŎƘƛŜǎŜ ǇǊƛƳƛǘƛǾŜ ŜǊŀ ƭΩŀƭōŜǊƻ ƎŜƴŜŀƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǾŜǊƛǘŁΦέ 

Una lettura attenta delle parole di Johnson, nella loro interezza e prive dei puntini di 
sospensione, mostra che il pensiero di questo storico ¯ esattamente lõopposto di ciò che la 
sua citazione amputata trasmette. Quando egli parla di un òcristianesimo che cominci¸ fra 
la confusione, le controversie e gli scismió, non sta parlando del periodo che va dalla fine del 
secondo secolo in poi; no, egli sta parlando del cristianesimo di Paolo, di Pietro, di Giacomo, 
di Giovanni; sta parlando del primo secolo nella sua parte che va dagli anni trenta (data della 
morte di Cristo) agli anni cinquanta (inizio della predicazione di Paolo), per confermare che 
già nel 98 E.V. era ormai da decenni che la chiesa cristiana si era divisa in innumerevoli 
rivoli in cerca di unõidentit¨ dottrinale e organizzativa che avrebbe visto la luce solo pi½ tardi. 
Una chiesa nella quale lo stesso Paolo denunciava lacerazioni e scismi (1° Corinti 1:12, 13); 
una chiesa nella quale due dei suoi rappresentanti più illustri la pensavano in modo diame-
tralmente opposto in merito alla fondamentale dottrina della giustificazione. Vi è infatti chi, 
come lõautore della Lettera di Giacomo (2:14-16, 24), critica la dottrina paolina della giustifi-

cazione per fede (Romani 3:28), sottolineando lõimportanza delle opere, e chi, come lõautore 

della Seconda Lettera di Pietro (3:15-16), sottolinea le difficoltà del pensiero di Paolo, dicendo 

che: òCome in tutte le lettere in cui parla di questi argomenti, ci sono punti difficili da ca-
pireó. Probabilmente è anche per questo che Paolo è intollerante verso chi non segue il suo 

pensiero, che a volte è tortuoso e poco comprensibile, e quindi si scaglia contro di loro 
quando definisce alcuni òsuperapostolió o òsommi inviatió, o òapostoli sopraffinió, eviden-
temente in senso ironico e sarcastico (2° Corinti 11:5). La realtà della chiesa della prima metà 
del I secolo è quella di una comunit¨ che ¯ alla ricerca di unõidentit¨ e quindi resa vivace da 
continui confronti dottrinali. Giuseppe Barbaglio44, per esempio, così tratteggia un profilo 
dello scrittore più prolifico: Paolo:  

                                                      
44 Giuseppe Barbaglio, Paolo di Tarso e le origini cristiane, Cittadella Editrice. 1989, pp. 142-144. 
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άIl panorama messo in luce dalle lettere paoline appare invece contrassegnato da contra-
sti, rivalità, contestazioni, polemiche, scontri senza esclusione di colpi. In concreto, sul campo di 
battaglia si fronteggiarono missionari cristiani di opposto orientamento. Se già nella prima lettera 
ai Corinzi Paolo appare sulla difensiva (cf. 9, 1 ss e 15, 1 ss), il tono sale sino a toccare vertici di 
ǾƛƻƭŜƴȊŀ ƛƴŀǳŘƛǘŀ ƴŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ŀƛ /ƻǊƛƴȊƛΣ ƴŜƭƭΩŜǇƛǎǘƻƭŀ ŀƛ DŀƭŀǘƛΣ ƴŜƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ о ŘŜƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ 
ai Filippesi e persino in un brevissimo brano della lettera ai Romani (16, 17-20). Egli si difende e 
nello stesso tempo attacca, rispondendo colpo su colpo. Il suo temperamento sanguigno ha così 
ƳƻŘƻ Řƛ ǊƛǾŜƭŀǊǎƛ ŀǇǇƛŜƴƻΦ 5ƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŀ ǎŎŀǇƛǘŀǊƴŜ ŝ ƭΩŜǎŀǘǘƻ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ƻǇǇƻǎƛǘƻǊƛΣ ŎƻƴŦƛπ
nati sprezzantemente nel ƭƛƳōƻ ŘŜƭƭΩŀƴƻƴƛƳŀǘƻ Ŝ ōƻƭƭŀǘƛ ǎŜƴȊŀ ƳŜȊȊƛ ǘŜǊƳƛƴƛ ŎƻƳŜ ŜǊŜǘƛŎƛΣ ƳŜǊƛǘŜπ
voli di condanna inappellabile e destinati al fuoco eternoέΦ 

Non uniformità dottrinale, quindi, e nemmeno organizzativa; ma il ritratto vivido di 
una comunità dinamica, in continua evoluzione, che si interroga su tutto, a cominciare dalla 
figura di Cristo, presentato in maniera diversissima nei Sinottici in confronto al Quarto Van-
gelo, per continuare sui contrasti riguardanti la resurrezione, la parusia, il destino degli empi, 
i rapporti con i giudaizzanti e gli ellenisti, la stessa autorità apostolica di Paolo che lancia 
scomuniche a destra e a manca a chi non la pensa come lui. Un quadro quindi che non è 
quello della comunità dei secoli successivi al primo, quando secondo i Testimoni si sviluppò 
lõapostasia, ma della comunit¨ apostolica, nella quale apostoli contro apostoli, cristiani giu-
dei e cristiani greci, correnti di pensiero divergenti fra Paolo e Giacomo, e così via, sono 
allõordine del giorno, e che quindi smentisce lõidea idilliaca e irrealistica di una chiesa con-
corde a fraterna fino al 98 E.V., che poi, per colpa dei òPadri della Chiesaó, precipita 

nellõapostasia per i successivi diciotto secoli. 

Quello che sfugge, volutamente o meno, ai Testimoni di Geova, ai Mormoni, e a 
tutti gli altri gruppi che si sono auto investiti del gravoso fardello di òrestaurare la verit¨ del 
cristianesimoó, ¯ in maniera brillante esposto proprio da Paul Johnson quando dice: òUna 
chiesa dominante ortodossa, con una ben definita struttura ecclesiastica emerse solo gradual-
mente e rappresentò un processo di selezione naturale ðð la sopravvivenza spirituale dei più 
adatti. Il riferimento darwiniano è appropriatoó; il che vuol dire che non esiste lõapostasia 
nel senso che le chiese dellõantichit¨ e i nuovi movimenti religiosi intendono; esiste, piutto-
sto, unõevoluzione del pensiero e una riflessione sui temi più significativi della nuova fede 
che portò a varie correnti interpretative. È ovvio che ognuna delle chiese primitive, quelle 
fondate da Paolo, quelle di Pietro, quelle fedeli a Giacomo e a Giovanni, ritenevano ogni 
allontanamento dalla loro interpretazione del messaggio di Ges½ unõeresia e su di essa lan-
ciavano i loro strali, come fa ripetutamente Paolo nelle sue lettere quando maledice chi dif-
fonde un vangelo diverso dal suo anche se portato da un angelo (Galati 1:6-9). In tema di 
apostasia, poi, i Testimoni di Geova possono vantare una più che secolare tradizione. Dalla 
loro fondazione, nellõultimo quarto del XIX secolo, a oggi, scismi e defezioni, apostasia e 
ribellioni, sono stati allõordine del giorno. Un loro recente libro45 dice infatti che:  

ά!ƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƻǊǎŜǊƻ ǇǊƻōƭŜƳƛΦ bŜƭ мфмс ƛƭ ŦǊŀǘŜƭƭƻ wǳǎǎŜƭƭ ƳƻǊƜ 
a soli 64 anni, lasciando sconvolti molti servitori di Dio. La sua morte rivelò che alcuni avevano dato 

                                                      
45 Il Regno di Dio è già una realtà. 
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troppa importanza a un solo uomo, benché esemplare. Nonostante il fratello Russell non volesse 
tale riverenza, si era creata intorno alla sua figura una sorta di venerazione. Molti pensarono che 
la progressiva rivelazione della verità fosse terminata con la sua morte, e qualcuno si oppose acca-
ƴƛǘŀƳŜƴǘŜ ŀ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǎŦƻǊȊƻ Ǿƻƭǘƻ ŀŘ ŀƴŘŀǊŜ ŀǾŀƴǘƛΦ vǳŜǎǘƻ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŘƛŜŘŜ ƛƭ Ǿƛŀ ŀ ǳƴΩƻƴŘŀǘŀ 
di apostasia ŎƘŜ ŘƛǾƛǎŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΦ 

Ma ciò non accadde solo al tempo di Russell; la storia della presidenza di Rutherford 
è un susseguirsi di scismi, di espulsioni, di colpi di mano, dai quali non fu immune nemmeno 
la presidenza di Knorr e quella di F.W. Franz. Se gli odierni Testimoni si dessero la briga di 

dare unõocchiata alle dottrine insegnate da Russell, e poi da Rutherford, e poi da Knorr, 
Franz e fino ad oggi, si renderebbero facilmente conto che quasi niente di quegli insegna-
menti ¯ sopravvissuto a lungo al loro ideatore. Chi erano gli òapostatió?: lo fu Rutherford nei 
confronti di Russell quando modific¸ il suo impianto dottrinale, o lo ¯ lõodierno corpo diret-
tivo che ha gettato nel cestino dei rifiuti tutte le interpretazioni bibliche di Rutherford? La 
risposta corrente a queste domande ¯ che la òverit¨ó ¯ progressiva, viene dischiusa gradata-
mente quando Dio lo ritiene opportuno; e cos³ mentre lõevoluzione dottrinale del cristiane-
simo dei primi secoli ¯ classificata come òapostasiaó, quella del secolo e mezzo dei Testimoni 
¯ invece òrivelazione progressivaó. È ovvio che sarebbe del tutto inutile pensare che i Testi-
moni, o chiunque altro, possa con sincerit¨ riconoscere questa òverit¨ó fondamentale del 
cristianesimo; e cio¯ che esso non ¯ monolitico, che lõunica cosa che conta ¯ che Gesù sia 
morto e risorto e che tutte le forme di pensiero che riconducono a lui non sono altro che la 
proiezione di ambiti culturali, di riflessioni teologiche e filosofiche, di evoluzione scientifica 

che ha influito profondamente nellõambito delle credenze religiose. Parlare ancor oggi di 
òapostasiaó, ¯ una regressione ai tempi bui dei quali abbiamo parlato nel nostro lavoro ri-
guardante lõimportanza delle scelte e al quale rimandiamo46. 

Di questa opinione riguardante la crescita del cristianesimo è anche Giovanni Filo-
ramo che nella sua Storia del Cristianesimo spiega che:  

άLƭ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻ ŘŜƭƭŜ ƻǊƛƎƛƴƛ ŝ ǳƴŀ ǊŜŀƭǘŁ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ Ŝ ǾŀǊƛŜƎŀǘŀΣ ŘƛŦŦƛŎƛƭƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛπ
bile a un minimo comune denominatore che non sia la fede nella messianicità di Gesù Χ ǎƻƭƻ ŎƘŜ 
si pensi alle differenti immagini del Cristo che emergono da Paolo, dalle deuteropaoline, dai sinot-
tici, per arrivare, infineΣ ŀƭƭΩƛƴǾƛŀǘƻ ŎŜƭŜǎǘŜ ŘŜƭ ǾŀƴƎŜƭƻ Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛΦ 5ƛŜǘǊƻ ǉǳŜǎǘŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ƛƳƳŀπ
gini, infatti, operano comunità cristiane che stanno rielaborando in modi diversi il comune patri-
Ƴƻƴƛƻ Řƛ ŦŜŘŜ Χ tŜǊ ŀǾŜǊŜ ǳƴΩƛŘŜŀ ŘŜƛ ǘƛǇƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Řƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŝ 
sufficiente confrontare due testi come la I Epistola di Clemente Romano, redatta a Roma verso il 
фс ŘΦ/Φ Χ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻŜǾŀ Apocalisse canonica, composta verso la fine del I secolo in Asia Minore, ed 
espressione di una comunità che vive in un clima di persecuzione ŜŘ ŀǇǇŀǊŜ ŘƻƳƛƴŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛŘŜŀ 
ŘŜƭƭŀ ŦƛƴŜ ƛƳƳƛƴŜƴǘŜ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ǊŜƎƴƻ ƳƛƭƭŜƴŀǊƛƻ ǎǳ ǉǳŜǎǘŀ ǘŜrra 
come conseguenza della parusia del Signore. Certo, il Cristo era il Signore, il cui ritorno era creduto 
ƛƳƳƛƴŜƴǘŜΤ ǉǳŀƴŘƻΣ ŘΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ ŎƻƳŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŜǇƛǎǘƻƭŀǊƛƻ ǇŀƻƭƛƴƻΣ 
ƭΩŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǳǎƛŀ ŎƻƳƛƴŎƛƼ ŀ ǎǘŜƳǇŜǊŀǊǎƛΣ ƳŜƴǘǊe in certi ambienti, per un convergere di vari 
fattori, questa speranza si tenne viva, in altri, come testimonia appunto la I Epistola di Clemente, 

                                                      
46 Sergio Pollina, Lõimportanza delle scelte: dal fondamentalismo religioso allõagnosticismo, 2017. 
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ŜƳŜǊǎŜǊƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ Ŝ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛΣ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŦƻǊƳŀǊŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀ Řǳπ

rare nel tempoέ. 

Ciò che accadde in quel lontano periodo è ciò che si ripresenta ogni qualvolta un 
gruppo religioso pensa di avere òscopertoó che il ritorno di Cristo ¯ imminente. Dapprincipio 
vi ¯ euforia, si ¯ disposti a lottare con chiunque non creda nella òbuona notiziaó della fine 
dietro lõangolo; poi il trascorrere del tempo obbliga a ripensamenti e ad aggiustamenti dellõas-
setto dottrinale e organizzativo per fronteggiare la nuova realtà e cioè che le previsioni erano 

frutto di errate aspettative. Accadde così già nel corso della prima generazione cristiana, e 
accade oggi nel mondo chiuso dei Testimoni che, aspettando la òfineó da ormai 140 anni, 
hanno compreso che essa non arriverà più, per lo meno adesso, ma temono di dirlo aperta-
mente. Come continua Filoramo: 

ά¦ƴΩŜǎŎŀǘƻƭƻƎƛŀ ŀǇƻŎŀƭƛǘǘƛŎŀ Řƛ ƳŀǘǊƛŎŜ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ƎƛǳŘŀƛŎŀΣ ŘƻƳƛƴŀǘŀ Řŀ ǳƴΩƛŘŜŀ ζƭƛπ
neare» del tempo, da una concezione concreta e dinamica della fine, il cui protagonista è quella 
particolare entità collettiva che è il nuovo Israele, cede, infatti, progressivamente il posto ad 
ǳƴΩŜǎŎŀǘƻƭƻƎƛŀ Řƛ ƳŀǘǊƛŎŜ ŜƭƭŜƴƛǎǘƛŎŀΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǇƛǴ ƭƛƴŜŀǊŜ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻΣ 
Ƴŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŘƻƳƛƴŀǘŀ Řŀƭƭŀ ŎƻƴǘǊŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǘŜƳǇƻ ŜŘ ŜǘŜǊƴƛǘŁΣ ǳƴΩŜǎŎŀǘƻƭƻƎƛŀ ƛƭ Ŏǳƛ ǎƻƎπ
getto diventa un principio individualŜ ŎƻƳŜ ƭΩŀƴƛƳŀ ƛƳƳƻǊǘŀƭŜ Řƛ ƳŀǘǊƛŎŜ platonica e la cui meta, 
il regno dei cieli, collocato ormai in una dimensione metatemporale e sovramondana, prende il 
Ǉƻǎǘƻ ŘŜƭ ǊŜƎƴƻ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜ ƳƛƭƭŜƴŀǊƛƻέΦ 

Non di apostasia si tratta, quindi, ma di una presa dõatto di unõattesa non realizzata, 
alla quale bisognava dare una risposta, non perdendo la fede in Dio, in Cristo, nella speranza 
della resurrezione, ma affiancando ad essa una nuova organizzazione della vita della comu-
nità cristiana in attesa della definitiva realizzazione del disegno di Dio. 

I Testimoni, e i fondamentalisti in generale, hanno un vizio di origine: non cono-
scono la storia del cristianesimo, la rifiutano a priori e pensano che ogni modifica a quelle 

che loro  ritengono le dottrine del primo secolo, sia apostasia. Ignorano, o fanno finta di 
ignorare che, come abbiamo visto sopra, già dal lunedì successivo alla resurrezione di Gesù 
i discepoli cominciarono a interrogarsi su chi egli fosse, e ognuno diede la sua risposta; pre-
minente fra tutti Paolo i cui scritti costituiscono lõossatura delle Scritture Greche. Alla fine 
del I secolo pullulavano le cosiddette òeresieó che erano semplicemente le diverse conclu-
sioni della riflessione teologica, ma che ogni gruppo di cristiani rinfacciava allõaltro ritenendo 

di essere esso solo il depositario della òverit¨ó. Ed ¯ proprio la òverit¨ó che rappresenta il 
punctum dolens dellõintera questione. Il Dizionario biblico dei Testimoni, Perspicacia nello stu-

dio delle Scritture, infatti, semplifica il concetto di apostasia, definendola cos³: òQualunque sia 

la ragione apparente, sia essa intellettuale, morale o spirituale, costituisce una ribellione con-
tro Dio e un rifiuto della sua Parola di veritàó (Vol. 1, pp. 159-160). Rifiuto della sua òParola 
di verit¨ó, nel pensiero òteologicoó della Watchtower non vuol dire che lõçapostataè non 
creda più nella Parola di Dio, o si rifiuti di ubbidirvi, ma significa che egli non crede più, e 
quindi rigetta, le spiegazioni òpro temporeó che il regnante corpo direttivo impartisce, vin-
colando tutti i fedeli a credervi e a considerarle come òverit¨ (presente) rivelataó. Pertanto, 
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se non si è più disposti a credere che la presenza di Cristo ha avuto inizio nel 1878, così come 
stabilito dalle autorità religiose della chiesa, si è latae sententiae considerati òeretició o òapo-

statió, salvo poi a essere costretti a credere che la data per tale presenza non ¯ pi½ il 1878 ma 
il 1914, perch® ¯ cos³ che una òmigliore comprensioneó o un òaffinamento dottrinaleó ne ha 
stabilito il cambiamento. Ne abbiamo conferma nelle parole della Torre di Guardia del 15 

aprile 2009, dove è scritto che: òLa loro mente può essere avvelenata da un atteggiamento 

critico nei confronti di singoli componenti della congregazione, di anziani cristiani o del 
Corpo Direttivo. Alcuni apostati sono contrari allõuso del nome divino, Geova.ó Lõçatteg-

giamento critico» nei confronti del Corpo Direttivo, òavvelena la menteó, il che significa che 
non ¯ consentito pensarla diversamente dallõorgano dirigente della confessione, a meno che 
non sia questõultimo a contraddire se stesso, presentando nel corso del tempo insegnamenti 
profondamente diversi che, di volta in volta, sono il frutto di un òavanzamento nella via della 
verit¨ó. E se qualcuno ¯ òcontrario allõuso del nome Geovaó, perch® studiando accurata-
mente le Scritture si rende conto che esso è frutto di una pronuncia scorretta o che non esiste 
un solo luogo in tutte le Scritture Greche dove esso possa essere trovato, se si prescinde dalla 
spiegazione che alcuni apostati dellõantichit¨ lo eliminarono fraudolentemente dagli antichi 
manoscritti47, allora anche in quel caso si è considerati apostati. 

Se fosse possibile collocare  gli scrittori degli articoli della Società in una macchina 
del tempo e rispedirli allõindietro, in quel primo secolo, di cui tanto parlano senza saperne 
niente, forse scoprirebbero che, come dice lo studio di due noti biblisti intitolato Antiochia e 

Roma: 

άLƭ bǳƻǾƻ ¢ŜǎǘŀƳŜƴǘƻ ƻŦŦǊŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴƛ Ƴƻƭǘƻ ŘƛǾŜǊǎŜ allΩƛƴǘŜǊƴƻ del cristia-
nesimo, nonché riferimenti a gruppi cristiani considerati dagli scrittori neotestamentari come ra-
dicalmente devianti. A volte le opinioni sono condivise da gruppi diversi coesistenti nella stessa 
città, come, per esempio, le quattro affiliazioni descritte in 1 Cor 1, 12 o la disputa di Antiochia (Gal 
2, 11-мпύΦ ! ǾƻƭǘŜΣ ǳƴŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ƛƴ ǳƴŀ Řŀǘŀ ŀǊŜŀ Ŝ ǳƴΩŀƭǘǊŀ 
ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ŘƛǾŜǊǎŀΣ ŎƻƳŜ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ŘŜŘǳǊǊŜ Řŀƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Řƛ ƻǇŜǊŜ ƴŜƻǘŜǎǘŀƳŜƴǘŀǊƛŜ ǉǳŀƴǘƻ mai 

                                                      
47 Traduzione del Nuovo Mondo delle Sacre Scritture con riferimenti (1987): òIn qualche tempo durante il II 

o il III secolo E.V. gli scribi tolsero il Tetragramma sia dai Settanta che dalle Scritture Greche Cristiane 
e lo sostituirono con Kyrios, «Signore» o Theòs, çDioèó (p. 1566). Stranamente, per¸, queste parole 

sono contraddette da ciò che, molti anni dopo apparve nella Torre di Guardia del 1° aprile 2001, che 

diceva: òComunque, il piano di Satana per impedire la realizzazione del proposito di Geova era de-

stinato a fallire. Anche nei giorni pi½ bui dellõapostasia, il vero cristianesimo rimase vivo nel cuore di 

alcuni. Copisti presero ogni precauzione per trascrivere la Bibbia in maniera accurata. Così essa ri-

mase intatta, anche se il suo messaggio fu mal interpretato da molti che si erano arrogati lõautorit¨ di 

insegnarlo.ó Se i copisti avevano preso effettivamente òogni precauzioneó per mantenere òintattaó la 

Bibbia, comõ¯ possibile che essa sia stata manipolata a tal punto da espungerne il nome di Dio tutte le 

volte che esso appare nelle Scritture Greche? 
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ŘƛǾŜǊǎŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ŀƭŎǳƴŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ƭΩǳƴŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊŀΦ /ƛƼ ƴƻƴŘƛƳŜƴƻΣ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǳƴ 

cristianesimo totalmente omogeneo è difficile da sradicareέ.48 

Á I  PADRI DELLA CHIESA ,  GLI APOLOG ISTI  E LõABUSO DI TERTULLIANO  

Abbiamo esordito qualche pagina addietro, ponendoci la domanda sullõasserzione 
categorica dei Testimoni e di altri gruppi simili che ðð ciascuno per sé ðð rivendica dõessere 
il òrestauratore del cristianesimo primitivo. E, nel tentativo di sostenere questa pretesa (in-

fondata, ovviamente), tutti quanti loro cercano di presentare del òcristianesimo primitivoó 
unõimmagine che quasi mai rispecchia fedelmente la realt¨ delle comunit¨ primitive del I 
secolo, come unõaccurata ricognizione storica invece esigerebbe. Ma, se cõ¯ una cosa sulla 
quale i Testimoni di Geova stentano a mettersi dõaccordo anche con se stessi, e sulla quale 
molti altri non riflettono a sufficienza, è la voluta confusione che essi fanno intorno a espres-
sioni come òcristianesimo primitivoó o òprimi cristianió, o òcristiani del I secoloó. Certa-
mente suona bene tirare in ballo continuamente i òprimi cristianió e fare paragoni fra quelle 
comunit¨ dellõçepoca dõoroè del cristianesimo con se stessi. Le immagini di uomini e donne 
che nel circo venivano dati in pasto ai leoni, accompagnati dalla didascalia òi primi cristiani 
divennero oggetto di spietata persecuzioneó49, intendendo che anche i Testimoni di Geova 
sono come quelle vittime della ferocia imperiale, fa un certo effetto. Intendiamo stabilire, 
allora, anche se in altre parti di questo lavoro vi abbiamo fatto cenno, quandõ¯, precisamente, 
che per i Testimoni di Geova finisce il vero cristianesimo e comincia lõapostasia. Una volta 

stabilito con esattezza lo spartiacque, allora si potr¨ definire òprimi cristiani verió, quelli del 
primo secolo, e òprimi cristiani falsió (definiti anche òsedicentió o ònominalió) quelli del 
secondo, che dovrebbero essere lõintera massa dei fedeli delle denominazioni cristiane eccet-
tuati i soli Testimoni. Inoltre, esamineremo anche due dei capisaldi del movimento: 

(1)  La persecuzione e il martirio per la fede cristiana sono sufficienti o no a garantire la 
patente di òvero cristianoó? 
(2)  Il coinvolgimento dei cristiani dei primi secoli nella politica e nelle guerre. 

Prima di questa disamina sembra opportuno valutare lo stato del cristianesimo da 
dopo la morte di Cristo (ca. 33 E.V.) alla morte dellõultimo apostolo, Giovanni, verso il 98 
E.V. 

La storia annovera pi½ o meno dieci persecuzioni dei cristiani da parte dellõautorità 
imperiale romana, anche se per certi versi non tutte possono essere classificate come perse-
cuzioni ufficiali in seguito a un editto imperiale. Sullõargomento esamineremo adesso ci¸ che 
ebbe a dire a suo tempo La Torre di Guardia, e pertanto facciamo riferimento allõedizione del 

1Á gennaio 1953. In essa fu pubblicato un articolo intitolato òOdiati per il suo nomeó, nel 
quale viene stilato un elenco di persecuzioni causate dallõesercizio della loro fede da parte 

                                                      
48 R.E. Brown ð J.P. Meier, Antiochia e Roma. Chiese madri della cattolicità antica. Cittadella Editrice, 

1987. 
49 I Testimoni di Geova: Proclamatori del Regno di Dio, p. 32. 
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dei primi seguaci di Cristo. La prima viene collocata nel 64 E.V., a opera di Nerone. Segue 
poi quella di Domiziano dei primi anni del II secolo; quindi Traiano (108-112); Settimio 
Severo (202); Massimino il Trace (236); Decio (249-251); Valeriano (257); Aureliano (274); 
Diocleziano (303). Nel corso di questi periodi, che ebbero termine con Costantino, che nel 
311 dichiarò il cristianesimo religio licita, subirono la morte centinaia di migliaia di uomini, 

donne e bambini. Secondo la rivista, fra le più cruente vi fu quella di Diocleziano del 303, 
responsabile di 17.000 morti in un solo mese, di 144.000 nella provincia egiziana, più altri 
700.000 òmorti collateralió. Lõarticolo presenta unõinteressante riflessione quando precisa 

che ònella sola provincia dõEgitto, 144.000 persone che professavano dõessere Cristiani mo-
rirono nel corso di questa violenta persecuzioneó.50 Ma cosa vuol dire la rivista quando defi-
nisce quei morti òpersone che professavano dõessere Cristianió? La spiegazione, piuttosto sor-

prendente, viene fornita qualche mese più tardi con La Torre di Guardia del 1° luglio 1953, 

che riportiamo: 

ά[Ŝ ǾƛǘǘƛƳŜ ǎƻƴƻ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘŜ ŎƻƳŜ ζ/Ǌƛǎǘƛŀƴƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛηΣ ƴƻƴ /Ǌƛǎǘƛŀƴƛ ŜŦŦŜǘǘƛǾƛΦ aƻƭǘŜ Řƛ 
ǉǳŜǎǘŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘŜ ǇǊŜǎŜ ƴŜƭƭΩƻƴŘŀǘŀ Řƛ ǇŜǊǎŜŎǳȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƴƻƴ ŀǾŜǊ Ƴŀƛ 
realmente predicato la verità o seguito le orme di Gesù, essendo solo Cristiani professi. Sapevano 
che il mondo nel quale vivevano era corrotto e ascoltavano il messaggio dei Cristiani essendo di-
ǎǇƻǎǘƛ ŀ ƳƻǊƛǊŜ ǇŜǊ Ŝǎǎƻ ōŜƴŎƘŞ ƴƻƴ ŀǾŜǎǎŜǊƻ ƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ /Ǌƛǎǘƻ DŜǎǴΦ hƎƎƛ 
molti che professano ŘΩŜǎǎŜǊŜ cristiani possono essere disposti a morire per la loro fede, pur non 
ŜǎǎŜƴŘƻ ǎŜƎǳŀŎƛ ŘŜƭƭŜ ƻǊƳŜ Řƛ DŜǎǴ Ŝ ƴƻƴ ƻǘǘŜƳǇŜǊŀƴŘƻ ŀƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀƭƛ ŎƻƳŜ ǘŀƭƛέΦ 

Apprendiamo quindi che per questõorganizzazione esistono due categorie di cri-
stiani: i òcristiani professió, e i òcristiani effettivió. Entrambe amano Cristo al punto da essere 
disposti a morire per lui, ma soltanto i primi hanno i òrequisiti scritturalió che li identificano 
come cristiani veri o effettivi; tutti gli altri invece no, ed è ovvio che i òrequisiti scritturalió 
sono quelli che oggi il corpo direttivo dei Testimoni di Geova ha determinato per effettuare 
il discrimine. Questa distinzione implica che la gerarchia dei Testimoni sa per certo che di-
ciannove secoli fa, e fino al 311 E.V., la innumerevole folla di martiri trucidati nel nome e 
per amore di Cristo era composta da òsedicentió cristiani, traendone la conclusione che solo 
quelli che morirono durante la persecuzione di Nerone del 64 E.V., e quindi prima che sor-
gesse lõçapostasiaè, erano cristiani veri, e quindi la rivista del 1Á gennaio 1953 devõessere letta 
sotto questa luce. A questo punto i conti non tornano, in quanto troviamo delle profonde 
contraddizioni fra le due pubblicazioni. La prima, del 1° gennaio, è molto chiara nel definire 
tutti  i cristiani vittime delle persecuzioni fino a quella del 303, dei veri cristiani, e lõaverli 
definiti òprofessantió non vuole affatto indicare che fossero òsedicentió. òProfessareó, infatti 
vuol dire òdichiarare apertamente e con una certa solennit¨ un proprio sentimento é Mani-
festare e seguire pubblicamente una religione é in modo aperto, senza far mistero delle pro-
prie convinzionió: e òprofessantió sono coloro che òconvinti della propria fede, seguono an-
che strettamente i precetti della chiesaó51. Non è così, evidentemente, nel linguaggio della 
Torre di Guardia del 1Á luglio 1953. Essa, infatti, attribuisce al termine òprofessanteó uno dei 

                                                      
50 Lõargomento della persecuzione e del martirio dei primi cristiani ¯ trattato con rigore storico da Bart 

Ehrman nel suo libro The Triumph of Christianity, capitolo 7, p. 178. (Simon & Schuster, 2018). 
51 Vocabolario della lingua italiana (Treccani). 
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significati secondari dellõespressione inglese (lingua nella quale appare lõarticolo originale), 
che ¯ òdichiarare, manifestare (falsamente); pretendere é essere sedicenteó52. In effetti, una 
traduzione pi½ corretta del termine inglese òto professó sarebbe stata òsedicenteó o òpretesoó, 

perché è questo ciò che esso vuol dire: òdichiarare di avere o di fare qualcosa che non si ha 
o in cui non si credeó53. Ma, trascurando per il momento lõaspetto semantico, quale intendi-
mento sul significato della persecuzione dei cristiani dei primi tre secoli voleva trasmettere 
la rivista del 1Á gennaio 1953, e perch® in quella del 1Á luglio ne fu òchiaritaó la reale com-
prensione? Esaminiamo lõarticolo della prima delle due: 

ά/ƛƼ ŎƘŜ Ŧǳ ǘƛǇƛŦƛŎŀǘƻ Řŀ ǉǳŜǎǘŜ ŘƛŜŎƛ ǇŜǊǎŜŎǳȊƛƻƴƛ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ǘŜǊƳƛƴƼ Ŏƻƴ ƭŀ ƭƻǊƻ ŦƛƴŜΦ 
I rabbiosi attacchi del Diavolo, scagliati con violenza contro il Cristianesimo54 continuarono per 
tutto il Medioevo e la Riforma e fino ai nostri giorni. Ciò che è cambiato è solo la mano dei perse-
cutori, non i reali motivi che la causavano. Per comprendere in che cosa essa consisteva, e consiste, 
la questione, ascoltate come quei primi intrepidi cristiani diedero una ferma risposta alle domande 
che ancor oggi pongono i moderni «Cesari». Quando il proconsole romano lo esortò a rinnegare il 
cristianesimo oppure, in alternativa, a «convincere le persone» in modo tale che il governo avrebbe 
Ǉƻǘǳǘƻ ƭƛōŜǊŀǊƭƻ ǎŜƴȊŀ ǇŜǊŘŜǊŜ ƭŀ ŦŀŎŎƛŀΣ ƭΩŀƴȊƛŀƴƻ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴǘŜ55 Policarpo, rispose: «Ho stimato 
degno di un discorso te, perché ci hanno insegnato a tributare ai magistrati e alle autorità istituiti 
dŀ 5ƛƻ ƭΩƻƴƻǊŜ ŎƘŜ ƭƻǊƻ ŎƻƳǇŜǘŜΣ ǎŜ ǉǳŜǎǘƻ ƴƻƴ Ŏƛ ǇƻǊǘŀ ŘŀƴƴƻΣ Ƴŀ ŎƻǎǘƻǊƻ ƴƻƴ ƳŜǊƛǘŀƴƻ Řƛ ŀǎŎƻƭπ
tare la mia difesa [Eusebio, Storia Ecclesiastica, Libro IV 15,1 ς поϐ Χ bŜƭ нллΣ ŘǳŜ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛ ŘŀǾŀƴǘƛ 
al proconcole Saturnino confermarono la loro fede. Al che il funzionario dichiarò: «Noi anche siamo 
ǊŜƭƛƎƛƻǎƛ Ŝ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ŝ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ Ŝ ƎƛǳǊƛŀƳƻ ǇŜǊ ƛƭ ƎŜƴƛƻ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǎƛƎƴƻǊŜΣ ƭΩƛƳǇŜǊŀǘƻǊŜΣ Ŝ 
ŦŀŎŎƛŀƳƻ ǎǳǇǇƭƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ǎŀƭǾŜȊȊŀΥ ŎƻǘŜǎǘƻ ŘƻǾŜǘŜ ŦŀǊŜ Ǿƻƛ ǇǳǊŜηΦ ¦ƴƻ ǊƛǎǇƻǎŜΥ ζLƻ ƭΩƛƳǇŜǊƻ Řƛ 
questo mondo non riconosco, ma servo piuttosto quel Dio, che nessuno degli uomini vide, né può 
vedere con questi occhi. Non ho commesso furto, ma, se compro qualche cosa, pago la tassa, poi-
ŎƘŞ ǊƛŎƻƴƻǎŎƻ ƛƭ ǎƛƎƴƻǊ ƳƛƻΣ ƛƭ ǊŜ ŘŜƛ ǊŜΣ ƭΩƛƳǇŜǊŀǘƻǊŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƎŜƴǘƛη ώAtti dei martiri Scillitani. 
(Acta Martyrum Scillitanorum]. [ΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŎǊƛǎǘƛŀƴƻ Řƛ ǘƻǘŀƭŜ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Řŀƭ ƳƻƴŘƻ Ŝ Řŀƛ 
suoi sistemi, si manifestava nel rifiuto del servizio militare, come nel caso del giovane cristiano 
Massimiliano (295), il quale ŘƛŎƘƛŀǊƼ ŎƘŜ ŀǾŜƴŘƻ ŜƎƭƛ ƛƴŘƻǎǎŀǘƻ ƭΩŀōƛǘƻ ŎǊƛǎǘƛŀƴƻ ƴƻƴ ŀǾǊŜōōŜ Ǉƻǘǳǘƻ 
rivestire quello del mondo. E ancora, vi è il caso del centurione Marcello (298), che, pur essendo 
già un soldato, in quanto cristiano si rifiutò di adorare gli idoli e lo stato, gettò via le sue armi e fu 
ƳŜǎǎƻ ŀ ƳƻǊǘŜ Χ ±ŜƴƛǾŀ Ŧŀǘǘƻ ƻƎƴƛ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ǇƻǊǊŜ ƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛ ǎƻǘǘƻ ǳƴŀ ƭǳŎŜ ǎŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜΦ {Ŝōπ
bene accusati falsamente di avere incendiato Roma al tempo di Nerone, Tacito narra che essi erano 
ƳŜǎǎƛ ƛƴ ǇǊƛƎƛƻƴŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎǳǎŀ Řƛ ζƻŘƛƻ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ƎŜƴŜǊŜ ǳƳŀƴƻη Χ !ƴŎƘŜ ǎŜ ŜǊŀƴƻ 
messi in priƎƛƻƴŜ ŀƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛ ŜǊŀ ƻŦŦŜǊǘŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǾƛǾŜǊŜ όŜ ŦŀǊŜ ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƻύ ƻ Řƛ ƳƻǊƛǊŜ Χ 

                                                      
52 Grande Dizionario Inglese ð Italiano, Italiano ð Inglese, di Mario Hazon.  
53 Advanced Learnerõs. English Dictionary. Collins Cobuild, New Edition, 2004. 
54 ĉ per lo meno singolare che la rivista qui affermi che ògli attacchi contro il Cristianesimo continua-

rono per tutto il Medioevo e la Riforma, quando tutte le loro pubblicazioni hanno sempre spiegato 

che il Medioevo e la Riforma erano periodi nei quali il vero cristianesimo non esisteva più, sepolto 

sotto secoli di falsi insegnamenti, e che esso sarebbe venuto nuovamente alla luce solo con Russell. 

Perché mai il Diavolo avrebbe scatenato violenti attacchi contro chi era dalla sua parte? 
55 Si noti che qui, diversamente dalle pubblicazioni successive, dove Policarpo è definito dispregiati-

vamente òvescovoó, si usa il termine òsorveglianteó che ¯ simile a quello che i Testimoni usano per 
definire i loro anziani, sebbene òsorveglianteó non sia altro che la traduzione di episkopos, cioè vescovo. 
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ŝ ŘŜƎƴƻ Řƛ ƴƻǘŀ ŎƘŜ Ƴƻƭǘƛ ǇŀƎŀƴƛΣ ǇǳǊŜ ŀƭŎǳƴƛ ǳŦŦƛŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ, si convertirono al cristianesimo 
dopo aver visto la fede incrollabile dei cristiani che perseveravano nonostante le più crudeli torture 
Χ bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŀ ǾƛƻƭŜƴǘŀ ƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝǎǎƛ ŀƴŘŀǾŀƴƻ ŀǾŀƴǘƛΤ ƭŀ ƭƻǊƻ ŀŘƻǊŀȊƛƻƴŜ ŜǊŀ ƳŜǎǎŀ ŀƭ ōŀƴŘƻ 
ma essi continuavano a radunarsi insieme, sebbene spesso dovessero farlo nei recessi di cimiteri 
sotterranei, le catacombe. Proprio come i veri testimoni precristiani di Geova Dio descritti nella 
lettera di Paolo agli Ebrei, ŎƻǎƜ ŜǊŀƴƻ ǉǳŜǎǘƛ ŦŜŘŜƭƛ Ψ Χ ƭŀǇƛŘŀǘƛ Χ ǎŜƎŀǘƛ ŀ ǇŜȊȊƛ Χ ŀƳƳŀȊȊŀǘƛ Ŏƻƴ ƭŀ 
spada Χ ƴŜƭ ōƛǎƻƎƴƻΣ ƴŜƭƭŀ ǘǊƛōƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ƳŀƭǘǊŀǘǘŀǘƛΤ Ŝ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ƴƻƴ ŜǊŀ ŘŜƎƴƻ Řƛ ƭƻǊƻ ΧέΦ ςς Ebrei 
11:27, 38, NM. 

Lõaver letto quasi per intero lõarticolo della Torre di Guardia del 1° gennaio 1953 non 

lascia alcun dubbio nella mente del lettore sullõidentit¨ genuinamente cristiana di tutti i mar-
tiri delle persecuzioni fino al III secolo, ritenuta tale da parte degli autori della rivista. Quelli 
citati per nome, ovvero i martiri Scillitani, Policarpo, Massimiliano, Marcello, sono tutti 
personaggi vissuti in piena apostasia alla fine del II secolo56, e Policarpo, della metà del II 
secolo, ¯ addirittura un vescovo. Di tutti loro la rivista dice che essi erano òcome i veri testi-
moni precristiani di Geova Dioó e quindi cristiani òeffettivió e non òprofessió (o òsedicentió) 
come chiarì alcuni mesi dopo La Torre di Guardia del 1° luglio 1953. Allora, a cosa fu dovuto 

il cambiamento? La risposta ¯ contenuta nella òDomanda dai lettorió della rivista summenzio-

nata: 

ά{ŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ζhŘƛŀǘƛ ǇŜǊ ƛƭ {ǳƻ ƴƻƳŜη ŘŜ La Torre di Guardia del 1° gennaio 1953, 
ŎŜƴǘƛƴŀƛŀ Řƛ ƳƛƎƭƛŀƛŀ Řƛ /Ǌƛǎǘƛŀƴƛ ƳƻǊƛǊƻƴƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŜ ΨŘƛŜŎƛ ǇŜǊǎŜŎǳȊƛƻƴƛΩ ŎƻƳƛƴŎƛŀǘŜ ŀƭ ǘŜƳǇƻ 
di Nerone; 144.000 morirono nel solo Egitto durante una delle persecuzioni. Come si può mettere 
in armonia questo con la limitazione scritturale di 144.000 posti nel numero che forma il corpo di 
/ǊƛǎǘƻΣ Ŝ ǉǳŀƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŧǳ ƭŀ ǎƻƭŀ ƻŦŦŜǊǘŀ ŀƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ǉǳŜƛ ǎŜŎƻƭƛΚέ 

Questa domanda, che provenisse effettivamente da uno dei tanti testimoni sparsi per 
il mondo, o fosse stata inserita di proposito dal Corpo direttivo, mostra che era sorto un 
problema di cui non avevano tenuto il debito conto redigendo il primo articolo, e cioè che 
poich® in base alla loro dottrina tutti i testimoni morti fino al 1935 facevano parte della òchia-
mata celesteó, se a causa delle persecuzioni ne erano morti cos³ tanti gi¨ nei primi secoli, 
allora i 144.000 diventavano molti di più. Per correre ai ripari si dovette quindi ricorrere 
allõinvenzione delle due categorie: quella dei cristiani effettivi, e quella dei cristiani professi 
(o sedicenti). E non solo. Il problema della crescita, invece della diminuzione degli òuntió 
continuava a rappresentare una spina nella carne, cos³, dopo pi½ di ventõanni di riflessioni, 

con lõedizione della Torre di Guardia del 15 settembre 1975, si provvide a unõulteriore sfoltita 

nel numero di quei primi martiri. Venne di proposito pubblicata una òDomanda dai lettorió 

che sostanzialmente ricalcava la prima del 1953, ma con alcune significative modifiche. Si 
cominciava col dire che òcomunque ¯ bene ricordare che la morte da martire, di per se stessa, 
non diede alla persona merito dinanzi a Geova né le garantì che divenisse membro del regno 
celeste é Non ¯ la morte, ma la fedeltà sino alla morte, che determina se uno riceverà la 

                                                      
56 Ma mentre la congregazione cristiana stava per entrare nel II secolo, lõultimo apostolo ancora in 

vita, Giovanni, mor³ verso il 100 E.V. Senza pi½ restrizioni lõapostasia che si era lentamente infiltrata 
nella congregazione era ora pronta a esplodereó. ðð Perspicacia nello studio delle Scritture, pp. 34, 35. 
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ôcorona della vitaõ. ðð Riv. 2:10ó. Si spieg¸ quindi che morire da martire nel nome di Cristo 
non è sufficiente per essere considerato cristiano, nonostante che fosse stato lo stesso Gesù a 
dire che òchi avrà perduto la sua vita a causa mia, la ritrover¨ó. ðð Matt. 10:39. E Rivelazione 
20:4, parlando dei martiri ðð presumibilmente neroniani ðð aveva detto: òVidi, inoltre, le 
anime dei decapitati a causa della testimonianza di Gesù e della parola di Dio, e quanti non 
avevano adorato la bestia e la sua immagine, né ricevuto il suo marchio sulla fronte o sulla 
mano: risuscitati, entrarono con Cristo nel regno millenarioó. 

Secondo i Testimoni, però, tutto questo non è sufficiente; ciò che conta è che si sia 
òfedeli sino alla morteó. ĉ un ragionamento che non sta in piedi; infatti, chi viene decapitato 
nel nome di Cristo deve essere stato necessariamente fedele fino allõistante in cui la scure del 
carnefice si abbatte sul suo collo, in caso contrario avrebbe avuta salva la vita. Pertanto non 
vi è dubbio alcuno che tutti quei martiri furono fedeli sino alla morte. Ecco, allora, che entra 

in gioco un altro elemento discriminante, e cioè che quasi tutti quei martiri erano apostati, 
anzi, non si è nemmeno sicuri che vi siano stati martiri al tempo di Nerone! Notiamo, quindi, 
le differenze tra i due articoli, quello del 1953 e quello del 1975, che mostrano con chiarezza 
che tutti i morti per la fede, già a metà del I secolo, erano apostati e pertanto non potevano 
essere considerati cristiani e Testimoni di Geova. In parole povere, anche se erano morti con 
il nome di Cristo sulle labbra, poich® credevano nella Trinit¨, nellõimmortalit¨ dellõanima, 
nellõinferno, e non pronunciavano il nome di Dio chiamandolo Geova, agli occhi del Crea-
tore erano falsi cristiani e quindi la loro morte non aveva alcun valore. Facciamo adesso un 
breve riassunto delle posizioni espresse dalle pubblicazioni della Societ¨ sullõargomento, dal 

1953 al 1975: 

Á 1° gennaio 1953Υ ά/ƻǎƜ ώŎƻƴ bŜǊƻƴŜϐ ŜōōŜ ƛƴƛȊƛƻ ǳƴΩŜǊŀ Řƛ Řieci grandi persecuzioni contro i cristiani 
da parte di diversi imperatori di Roma per un periodo di quasi trecento anni. Fu Nerone a porre il 
modello per le successive. Sotto di lui i cristiani furono catturati, processati sommariamente e messi 
a morte frŀ ƭŜ ōŜǎǘƛŜ ŦŜǊƻŎƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴŀ, altri furono rivestiti di pelli animali e lasciati in balìa della ferocia 
dei cani, molti furono crocifissi, e altri ancora furono usati come combustibile e dati alle fiamme per 
divenire torce umane per illuminare i giardini di Nerone di notte. Fu durante questa persecuzione che 
Ŧǳ ƳŀǊǘƛǊƛȊȊŀǘƻ ƭΩŀǇƻǎǘƻƭƻ tŀƻƭƻέΦ 

Á 15 settembre 1975Υ ά[ŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ǎǳƭƭŀ ǇŜǊǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ bŜǊƻƴŜ ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ Řŀ ŘǳŜ ǎǘƻǊƛŎƛ ǊƻƳŀƴƛΣ 
Tacito e Svetonio, i quali erano entrambi molto giovani quando si verificò, e scrissero nella vita ma-
tura. bƻƴ ŎΩŝ ŀƭŎǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŎǊƛǎǘƛŀƴƻ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻ ŎƘŜ ƭŀ ŘŜǎŎǊƛǾŀ, benché vi possa essere 
ǳƴΩŀƭƭǳǎƛƻƴŜ ŀŘ Ŝǎǎŀ ƴŜƭ ƭƛōǊƻ Řƛ wƛǾŜƭŀȊƛƻƴŜ Χ hǊƛƎŜƴŜ ƻǎǎŜǊǾƼΥ Ψ±ƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎƻƭƻ ŀƭŎǳƴƛ ŎƘŜ ƻƎƴƛ 
tanto, ed è facile ŎƻƴǘŀǊƭƛΣ ǎƻƴƻ ƳƻǊǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀΩέΦ 

Á 1° gennaio 1953Υ άvǳŀƴŘƻ ƛƭ ǇǊƻŎƻƴǎƻƭŜ ǊƻƳŀƴƻ ƭƻ ŜǎƻǊǘƼ ŀ ǊƛƴƴŜƎŀǊŜ ƛƭ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻ Χ ƭΩŀƴȊƛŀƴƻ 
sorvegliante Policarpo rispose: «Ho stimato degno di un discorso te, perché ci hanno insegnato a 
tributare aƛ ƳŀƎƛǎǘǊŀǘƛ Ŝ ŀƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƛǎǘƛǘǳƛǘƛ Řŀ 5ƛƻ ƭΩƻƴƻǊŜ ŎƘŜ ƭƻǊƻ ŎƻƳǇŜǘŜΣ ǎŜ ǉǳŜǎǘƻ ƴƻƴ Ŏƛ ǇƻǊǘŀ 
danno, ma costoro non meritano di ascoltare la mia difesaηΦ [ŀ Ŧƻƭƭŀ ǉǳƛƴŘƛ ƭƻ ŀŎŎǳǎƼ ŘΩŜǎǎŜǊŜ Ψƛƭ ƴŜπ
ƳƛŎƻ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ŘŜƛΩΣ ǊƛǾŜƭŀƴŘƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ŀƴƛƳŀǘŀ Řŀ ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛƻ ǊŜƭƛƎƛƻǎƻέΦ 

Á 15 settembre 1975Υ άaƻƭǘƻ Řƛ ŎƛƼ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎŎǊƛǘǘƻ ŘŜƛ ƳŀǊǘƛǊƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛ ŝ ŀōōŜƭƭƛǘƻ Řŀƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ Ŝ 
perciò non è fidato. Ad esempio, il martirio di Policarpo del secondo secolo E.V. è descritto in CƻȄΩǎ 
Book of Martyrs come segue: «Fǳ Χ ƭŜƎŀǘƻ ŀ ǳƴ Ǉŀƭƻ Ŝ Ŧǳ ŀǇǇƛŎŎŀǘƻ ƛƭ ŦǳƻŎƻ ŀƭƭŜ ŦŀǎŎƛƴŜ Řŀ Ŏǳƛ ŜǊŀ 
circondato, ma quando fu così caldo che i soldati furono costretti ad allontanarsi, continuò a pregare 
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e a cantare lodi a Dio per lungo tempo. Le fiamme ardevano con grande violenza, eppure il suo corpo 
rimase intatto, e splendeva come oro brunito57. Si dice pure che si levasse dal fuoco un piacevole 
odore simile a quello della mirra, ciò che stupì tanto gli spettatori, che molti si convertirono in tal 
modo al cristianesimo. I suoi giustizieri, riscontrando che era impossibile metterlo a morte col fuoco, 
gli conficcarono una lancia nel fianco, da cui sgorgò sangue in tale quantità da estinguere la fiamma. 
Il suo corpo fu quindi ridotto in cenere, per ordine del proconsole che temeva che i suoi seguaci ne 
facessero oggetto di adorazione». Qualunque sia la fonte delle informazioni di Fox, è evidente che in 
questo ǊŀŎŎƻƴǘƻ ŎΩŝ ǇƻŎƻ Řƛ ǾŜǊŀƳŜƴǘŜ ǎǘƻǊƛŎƻΦ /ƛƼ ƴƻƴŘƛƳŜƴƻΣ ǎŜ ƭΩŀƭƭǳǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀŘƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
ǎǇƻƎƭƛŜ Řƛ tƻƭƛŎŀǊǇƻ ŘŜǾΩŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ǳƴΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀŘƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭƛπ
ǉǳƛŜ ŦǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊƻŦŜǎǎŀǾŀƴƻ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛ ƴŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǎŜŎƻƭƻ 9Φ±ΦΣ ǉǳŜǎǘŀ ǎŀǊŜōōŜ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŜǾƛπ
denza che a quel tempo molti non erano fedeli adoratori di Geova Dio. I cristiani avevano il comando 
di ΨŀŘƻǊŀǊŜ 5ƛƻΩ ƴƻƴ ƭŜ ǊŜƭƛǉǳƛŜΦ όwƛǾΦ мфΥмлύ LƴŦŀǘǘƛΣ Ǝƭƛ ƛŘƻƭŀǘǊƛ ǎƻƴƻ ŦǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ƳŜƴȊƛƻπ
nati nelle Scritture come inadatti per ereditare il Regno. ςς 1 Cor. 6:9, 10. 

Ciò che vi è di singolare in questo capovolgimento di visione della storia è che tredici 
anni dopo la Società cambiò ancora una volta prospettiva storica. Così, nel 1988 fu pubbli-
cato il libro Rivelazione: Il suo grandioso culmine è vicino, che, parlando del martirio di Policarpo 

scrive: òCirca 60 anni dopo la morte di Giovanni, lõottantaseienne Policarpo fu bruciato vivo 
a Smirne per non aver voluto rinnegare la sua fede in Ges½ (p. 38)ó Cos³ lõanziano vescovo 
che nel 1975 era considerato un apostata, viene adesso riabilitato e muore da cristiano. La 
stessa cosa avviene con i martiri neroniani. A pagina 101 si dice che: òGiovanni stesso era 
stato testimone dellõesecuzione capitale di alcuni martiri nel I secolo é Nel 64 E.V. lõimpe-

ratore romano Nerone aveva usato i cristiani come capro espiatorio é Lo storico Tacito 
riferisce é ó. Cos³, mentre nel 1975 ònon cõ¯ nessun documento cristiano che la [la persecu-
zione di Nerone] descrivaó, nel 1988 cõ¯ addirittura un testimone eccezionale dõessa: lõapo-
stolo Giovanni. 

Avevamo detto, iniziando a trattare questõargomento, che avremmo esaminato due 
dei capisaldi del movimento. Dopo aver trattato quello relativo ai martiri delle persecuzioni, 
passiamo al secondo riguardante òil coinvolgimento dei cristiani dei primi secoli nella poli-
tica e nelle guerreó. Il libro I Testimoni di Geova, proclamatori del Regno di Dio, parlando del 

comportamento degli Studenti Biblici durante la prima guerra mondiale, dice che: òAlmeno 

                                                      
57 Secondo la rivista, in questo racconto òcõ¯ poco di veramente storicoó. Evidentemente chi la scrisse 

aveva dimenticato che un racconto pressoch® identico aveva riguardato altri òmartirió precristiani, di 

cui si parla nel libro di Daniele, e cioè Sadrac, Mesac e Abednego i quali furono gettati ònella fornace 

di fuoco ardenteó e sui quali ònon era venuto lõodore stesso del fuocoó. ðð Daniele 3:14-27. Perché il 

racconto di Daniele dovrebbe essere òstoricoó mentre quello di Policarpo non lo ¯? Si tratta della 

stessa identica fattispecie, dello stesso Dio e dello stesso martirio per fede. Vi è, poi, la sicura condanna 

degli òadoratori delle reliquieó, che non tiene conto del fatto che un atteggiamento del genere ¯ ripor-
tato favorevolmente negli Atti degli apostoli, quando in essi si narra che: òDio compiva straordinarie 

opere di potenza per mezzo delle mani di Paolo, così che perfino panni e grembiuli erano dal suo 

corpo portati alle persone che stavano male, e le infermità le lasciavano e gli spiriti malvagi uscivanoó. 

ð Atti 19:11, 12. Non è quella di attribuire a oggetti poteri taumaturgici un culto delle reliquie? Ma 

per i Testimoni di Geova sono miracoli solo quelli approvati dal Corpo direttivo; tutto il resto è apo-

stasia. 
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fino a questo punto in genere il comportamento degli Studenti Biblici non fu proprio come 
quello dei primi cristiani di cui nel suo libro The Rise of Christianity E.W. Barnes dice: ôUnõat-

tenta rassegna di tutte le informazioni disponibili mostra che, fino al tempo di Marco Aurelio 
[imperatore dal 161 al 180 E.V.], nessun cristiano faceva il soldato; e nessun soldato, dive-
nuto cristiano, rimaneva nellõesercitoó. (p. 192) Che i cristiani dei primi tre secoli si astenes-
sero o meno dal prestare servizio militare, è cosa che approfondiremo più avanti. Adesso, 
ancora una volta si impone la richiesta di coerenza alla Società Torre di Guardia, in quanto 
tutti gli esempi storici che vengono da essi presi in considerazione ricoprono il periodo che 

va dalla seconda metà del II secolo alla fine del III, quando, come la stessa Società afferma 
da sempre, si è già in piena apostasia. In estrema sintesi, la posizione della Torre di Guardia 
nei confronti del cristianesimo primitivo, di cui essi affermano dõessere i soli legittimi eredi58 
è che la loro dottrina, la loro organizzazione, il loro modo di vivere, fanno di loro gli unici, 
veri cristiani oggi esistenti sulla terra. E un confronto con il cristianesimo primitivo lo con-
ferma pienamente. Uno dei paragoni che essi esibiscono con più fierezza ðð oltre alla purezza 
dottrinale di cui parliamo in altra parte di questo lavoro ðð è la loro òseparazione dal 
mondoó, che si manifesta principalmente con la loro astensione dalla vita politica, in quanto 
si rifiutano di votare per i governi terreni, o òsecolarió, e il loro rifiuto di prestare servizio 
militare. In questo emergerebbe con chiarezza la loro estrema prossimità con i primi cristiani. 
In una delle loro pubblicazioni, intitolata Vera pace e sicurezza: come trovarla?, essi trattano così 

lõargomento: 

ά[ŀ ǎǘƻǊƛŀ ƳƻǎǘǊŀ ŎƘŜ ƛ ǇǊƛƳƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛ ŜǊŀƴƻ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻǎƛ Ŝ ƻǎǎŜǊǾŀƴǘƛ ŘŜƭƭa legge. 
Nondimeno ŜǊŀƴƻ ŘŜŎƛǎƛ ŀ Ψƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻΩΣ ǎŜōōŜƴŜ ǉǳŜǎǘƻ ŀǘǘƛǊŀǎǎŜ ǎǳ Řƛ ƭƻǊƻ ƭŀ 
persecuzione. Si leggono dichiarazioni come queste: «Il cristianesimo primitivo fu poco compreso 
e fu considerato con scarso favore da quelli che governaǾŀƴƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ǇŀƎŀƴƻ Χ L ŎǊƛǎǘƛŀƴƛ ǎƛ ǊƛŦƛǳπ
ǘŀǾŀƴƻ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀ ŎŜǊǘƛ ŘƻǾŜǊƛ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǊƻƳŀƴƛ Χ bƻƴ ǊƛŎƻǇǊƛǾŀƴƻ ŎŀǊƛŎƘŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜηΦ ςς 
On the Road to Civilization, A World History. 

ζ{ƛ ǊƛŦƛǳǘŀǾŀƴƻ Řƛ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǇŀǊǘŜ ŀǘǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻne civile o alla difesa 
ƳƛƭƛǘŀǊŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƻ Χ ŜǊŀ ƛƳǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƘŜ ƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛΣ ǎŜƴȊŀ ǊƛƴǳƴŎƛŀǊŜ ŀ ǳƴ ŘƻǾŜǊŜ ǇƛǴ ǎŀŎǊƻΣ ǇƻǘŜǎπ
sero assumere il ruolo di soldati, di magistrati o di principi». ςς History of Christianity [Gibbon] 
«Origene [che visse nel II e ILL ǎŜŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩŜǊǊŀ ǾƻƭƎŀǊŜϐ Χ ƻǎǎŜǊǾŀ ŎƘŜ Ψƭŀ /ƘƛŜǎŀ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀ ƴƻƴ ǇǳƼ 
impegnarsi nella guerra contro alcuna nazione. Essi hanno appreso dal loro Condottiero che sono 
figli di pace. In quel periodo molti cristiani furono martirizzati perché avevano rifiutato il servizio 
militare». ςς Treasury of the Christian World». 

Evitando qualsiasi ingerenza negli affari del mondo, i servitori di Geova non contribui-
ǎŎƻƴƻ ŀƭ ǎǳƻ ŘƛǎŎƻǊǎƻΣ ŀƭ ǎǳƻ ǊŀȊȊƛǎƳƻ ƻ ŀƛ ǎǳƻƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛέΦ 

                                                      
58 òNellõorganizzazione e nellõopera di testimonianza essi [i Testimoni di Geova] si avvicinano più di 
qualsiasi altro gruppo alla primitiva congregazione cristianaó. ð Perspicacia nello Studio delle Scritture, p. 

230. 
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Ancora una volta, per non correre il rischio di cadere nella contraddizione dei Testi-
moni di Geova, dobbiamo tenere presente ðð e lo abbiamo già fatto parlando della persecu-
zione e del martirio ðð cosa essi intendono quando parlano dei primi cristiani. Per loro i 
cristiani di cui parlano Origene, Tertulliano, Eusebio di Cesarea, Giustino Martire e tanti 
altri, non sono òverió cristiani, perch® i òveri cristianió scomparvero con la fine del I secolo. 
Pertanto è dimostrazione di disonestà intellettuale paragonarsi a persone che essi conside-
rano òapostatió per insinuare che il comportamento dei Testimoni di Geova odierni ricalca 
quello dei personaggi che citano a esempio; perché è veramente scorretto additare come 

esempio di condotta integerrima qualcuno che essi sanno bene che, in base alla loro dottrina, 
non gode del favore di Dio perch® fa parte di òBabilonia la Grandeó e lo attende la distru-
zione eterna. 

A solo esempio illustrativo si consideri che nella pubblicazione appena citata, Vera 

pace, essi riferiscono un commento di Origene a conferma che nel III secolo la chiesa cristiana 

ripudiava la guerra. Ma perché citare a proprio favore un personaggio di cui si pensa tutto il 
male possibile? Di lui La Torre di Guardia del 1Á agosto 1996 dice: òIl fatto pi½ importante 

nella storia della dottrina cristiana fu che il padre della teologia cristiana, Origene, era un 
filosofo platonico della scuola di Alessandria. Egli prese da Platone lõintero dramma cosmico 
dellõanima e lo incorpor¸ nella dottrina cristiana é Perci¸ la chiesa fece esattamente quello 
che secoli prima avevano fatto gli ebrei! Abbandonò gli insegnamenti biblici in favore della 
filosofia grecaó. Dello stesso tenore è La Torre di Guardia del 15 luglio 2001, in un lungo 

articolo dedicato a questo illustre personaggio. Dopo aver tratteggiato alcune vicende della 
sua vita, la rivista così continua:  

άbƻƴŘƛƳŜƴƻ ƛƭ ŎƭƛƳŀ Řƛ ŎƻƴŦǳǎƛƻƴŜ ǊŜƭƛƎƛƻǎŀ ŘŜƭ LLL ǎŜŎƻƭƻ ƛƴŦƭǳƜ ǇǊƻŦƻƴŘŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭ ƳŜǘƻŘƻ 
di ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ {ŎǊƛǘǘǳǊŜ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Řŀ hǊƛƎŜƴŜΦ .ŜƴŎƘŞ ŦƻǎǎŜ ŀƴŎƻǊŀ ƴŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ƭŀ ŎǊƛǎǘƛŀπ
ƴƛǘŁ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀǘŀ Řŀ ŎǊŜŘŜƴȊŜ ƴƻƴ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀƭƛ Χ hǊƛƎŜƴŜ ŀŎŎŜǘǘƼ ŀƭŎǳƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŘƻǘǘǊƛƴŜ 
non scritturali, sostenendo che erano insegnamenti degli aposǘƻƭƛ Χ {ŜŎƻƴŘƻ !ǳƎǳǎǘǳǎ bŜŀƴŘŜǊΣ 
ǎǘǳŘƛƻǎƻ Řƛ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭƛƎƛƻƴƛΣ hǊƛƎŜƴŜ ƎƛǳƴǎŜ ŀƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ΨƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŜǘŜǊƴŀΩ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 
ƭŀ ǎǳŀ ΨŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŦƛƭƻǎƻŦƛŎŀ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇƭŀǘƻƴƛŎŀΩΦ tŜǊǘŀƴǘƻ ŀƴŘƼ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ ōŀǎƛƭare principio scrit-
turale: non andare ƻƭǘǊŜ ŎƛƼ ŎƘŜ ŝ ǎŎǊƛǘǘƻέΦ ςς м /ƻǊƛƴǘƛ пΥс Χ hǊƛƎŜƴŜ ƴƻƴ Ŧǳ ƛƭ ǎƻƭƻ ŀ ǎōŀƎƭƛŀǊŜΦ Lƴ 
effetti la Bibbia aveva predetto un generale allontanamento dai puri insegnamenti di Gesù Cristo. 
Questa apostasia cominciò a fiorire alla fine del I secolo, dopo che gli apostoli di Gesù erano morti 
Χ aƛǎŎƘƛŀƴŘƻ Ǝƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛ ōƛōƭƛŎƛ Ŏƻƴ ƭŀ ŦƛƭƻǎƻŦƛŀ ƎǊŜŎŀΣ ƭŀ ǘŜƻƭƻƎƛŀ Řƛ hǊƛƎŜƴŜ ŦƛƴƜ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ 
ǇƛŜƴŀ Řƛ ŜǊǊƻǊƛΣ Ŝ ƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛǘŁ ŦǳǊƻƴƻ ŘƛǎŀǎǘǊƻǎŜ Χ /ƻƴ ǉǳŀƭŜ ǊƛǎǳƭǘŀǘƻΚ Ψ[ŀ ǎŜƳπ
plicità della fede cristiaƴŀ Ŧǳ ŎƻǊǊƻǘǘŀ Ŝ ƴŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ ǎƛ ƛƴŦƛƭǘǊŀǊƻƴƻ ŜǊǊƻǊƛ ŀ ƴƻƴ ŦƛƴƛǊŜ Χ .ŀǎŀƴŘƻ 
ƛƴǾŜŎŜ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ǎǳ ǘŀƭŜ ΨŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΩΣ hǊƛƎŜƴŜ ΨŘŜǾƛƼ Řŀƭƭŀ ŦŜŘŜΩΦέ 

Avendo chiarito sufficientemente la inconsistenza delle pretese dei Testimoni di 
Geova nella loro affermazione che nei primi tre secoli i cristiani ripudiavano categorica-
mente ogni coinvolgimento politico e militare, e che essi oggi li imitano, passiamo a esami-
nare la fondatezza di tale asserzione. 

Lõargomento che ci accingiamo ad affrontare richiede una premessa, e cioè che par-
lare dei cristiani del I secolo e del loro coinvolgimento nella vita civile e militare è fuorviante 
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in quanto questo problema, in quella seconda metà del I secolo non si poneva del tutto. Si 
può anzi dire che per i primi due secoli non venne formulata alcuna obiezione al servizio 
nellõesercito da parte dei cristiani. Paradossalmente, man mano che avanzava la cosiddetta 
òapostasiaó, cominci¸ nello stesso tempo a prendere forma quella che oggi potremmo defi-
nire òobiezione di coscienzaó che matur¸ in forma ben definita dalla fine del II secolo in poi. 
Se, quindi, come dice Svegliatevi! dellõ8 agosto 2002, dobbiamo òimparare dai cristiani del I 

secoloó, per quanto riguarda lõargomento della cosiddetta òneutralit¨ó e del rifiuto dello 
stato, vi è proprio poco da imparare. Vediamo perché. 

Parlare di òI secoloó in effetti significa parlare di non pi½ di 60 o 70 anni perch® con 
la morte di Giovanni verso il 98 E.V. il cristianesimo si spense e tutto ciò che accadde da 
quel tempo in poi ¯ corrotto dallõapostasia. Ovviamente non ¯ cos³ che stanno le cose, ma ¯ 
ciò che insegnano i Testimoni di Geova; quindi seguiremo la loro logica per dimostrarne 
lõinfondatezza. Dire, per esempio, che i cristiani non servivano nellõesercito nel periodo dalla 
morte di Cristo al 100 E.V. ¯ parlare del niente, dato che non cõera nessun esercito in cui 
potere servire, né quello ebraico ð che non esisteva ð né quello romano, nel quale non sarebbe 
stato loro permesso di arruolarsi, e più avanti vedremo perché. 

Ma cosa dice lõarticolo di Svegliatevi! al quale facciamo riferimento? Esso si sviluppa 

su quattro pagine, ma nonostante il titolo fa un solo riferimento a come dovremmo imitare i 
cristiani del I secolo. A pagina 10 esso dice: òIn che modo i cristiani del I secolo applicarono 

questi principi? Si mantennero completamente separati dal mondo, rimanendo rigorosa-
mente neutrali per quanto riguardava gli affari politici e militari é Si rifiutarono di imbrac-
ciare le armi contro il prossimo. La storia indica chiaramente che i cristiani del I secolo non 
si unirono né ai movimenti nazionalisti giudei né agli eserciti imperiali di Roma. Nello stesso 
tempo non cercarono di dire ai capi politici cosa dovevano fare, in quanto questa responsa-
bilità spettava a quegli stessi capi politici (Gal. 6:5)ó. 

Qui finisce ogni riferimento ai òcristiani del I secoloó, anche se, a casaccio, si citano 
i nomi di Giustino Martire e di Tertulliano del tutto fuori contesto. 

Un commento appropriato a quanto abbiamo appena letto, e che fra lõaltro tira in 
ballo òla storiaó richiede che, prima, si dia uno sguardo un poõ pi½ attento proprio a quella 
òstoriaó che essi citano quasi sempre a sproposito: 

άL ǇǊƛƳƛ ǎŜŎƻƭƛ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŜǊŀ ǾƛŘŜǊƻ ƛƭ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻ impegnato a definire i rapporti della 
nuova fede con il vecchio mondo e con la vita civile nelle sue varie e molteplici manifestazioni; 
ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ Χ ǎƻƴƻΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀΣ ǉǳŀǎƛ ŘŜƭ 
ǘǳǘǘƻ Ƴǳǘƛ Χ bŜǎǎǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀǳǘƻǊƛΣ ŘŜƭ L Ŝ ŘŜƭ LL ǎŜŎƻƭƻΣ ƛ Ŏǳi scritti ci siano giunti, assume una posi-
ȊƛƻƴŜ ǇǊŜŎƛǎŀ ƛƴ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ƴŜƎŀƴŘƻ ƻ ŀŦŦŜǊƳŀƴŘƻ ƭΩƛƴŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƎǳŜǊǊŀ 
Χ Lƴ ŀƭǘǊŜ ǇŀǊƻƭŜΣ ōƛǎƻƎƴŀ ǾŜŘŜǊŜ ǎŜ ƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛ ŜǊŀƴƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŘŜƭ ǎŜǊπ
ǾƛȊƛƻ ƳƛƭƛǘŀǊŜ Χ Il servizio militare, più che un dovere vero e proprio era una prerogativa ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ 
libero e cittadino romano, un diritto di cittadinanza, dunque, intimamente legato al diritto di voto, 
e del quale i Romani dovevano essere gelosissimi se non ammettevano ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ŎƻƳŜ ƭŜƎƛƻƴŀǊƛ 
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neppure i latini che risiedevano a Roma, dove ricoprivano cariche pubbliche. La conseguenza di 
ǉǳŜǎǘƻ ǎǘŀǘƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ŜǊŀ ŎƘŜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŀƛ ŦƛƎƭƛ ŘŜƛ ƭŜƎƛƻƴŀǊƛΣ ǉǳŀƴŘƻ ŀǾŜǎǎŜǊƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭΩŜǘŁ Řƛ Řƛπ
ciassette anni, spettava il diritto di portare le armi, e tra questi, almeno in un primo momento, i 
ŎǊƛǎǘƛŀƴƛ ƴƻƴ ŘƻǾŜǾŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƴǳƳŜǊƻǎƛ Χ /ƻƳǳƴǉǳŜ ŀƴŎƘŜ ƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛ ƛƴ ǇƛŜƴƻ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ 
di cittadinanza ŀǾǊŜōōŜǊƻ Ǉƻǘǳǘƻ ŜǾƛǘŀǊŜΣ ǾƻƭŜƴŘƻƭƻΣ ƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƳƛƭƛǘŀǊŜ Χ {Ŝ ǇƻƛΣ 
come dimostra A. Harnack, il cristianesimo fece il maggior numero dei suoi proseliti tra gli schiavi, 
ŀ ǉǳŜǎǘƛΣ ŀƭƳŜƴƻ ǘŜƻǊƛŎŀƳŜƴǘŜΣ Ŧǳ ǇŜǊ ƭǳƴƎƻ ǘŜƳǇƻ ǇǊƻƛōƛǘƻ ŘΩŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ Χ 5ǳǊŀƴǘŜ ƛƭ L 
secolo il cristianesimo è ancora una piccola setta che non ha agli occhi dei profani, neppure il pregio 
ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁ Χ aŀ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ LL ǎŜŎƻƭƻΣ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ŎǊƛǎǘƛŀƴƻ Ŝ ƛ 
Ƴǳǘŀǘƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ǇŀƎŀƴƻ Χ Řŀƴƴƻ ƭǳƻƎƻ ŀŘ ǳƴŀ ŀƳǇƛŀ ŦƛƻǊƛǘǳǊŀ ŀǇƻƭƻƎŜǘƛŎŀΣ Ǿƻƭǘŀ ǎƻπ
prŀǘǘǳǘǘƻ ŀ ǇǊŜŎƛǎŀǊŜ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǇǊƻŦŀƴŀ Χ bƻƴ ŎΩŝ ǉǳƛƴŘƛ 
una precisa ostilità del cristianesimo verso lo stato, e se anche molti fedeli si erano incamminati 
ǎǳƭƭŀ Ǿƛŀ ŘŜƭƭŀ ŎŀǊǊƛŜǊŀ ŎƛǾƛƭŜ ƻ ƳƛƭƛǘŀǊŜ Χ ƴƻƴ ǾƛŜƴŜ Ǉƻsto alcun ostacolo, né vengono approfonditi 

i possibili elementi di dissidio59ó. 

Prima di proseguire va fatta una doverosa precisazione, e cioè che, nel citare Tertul-
liano (che scrisse nel III secolo) va sempre tenuto presente che egli non fu un antimilitarista 
della prima ora, come emerge dal De Corona, ma lo divenne in seguito alla sua conversione 

al Montanismo, che gli fruttò pure la scomunica. Il primo Tertulliano è quello che nella sua 
Apologia del Cristianesimo60 (42, 2-3) scrisse: 

ά9Ř ŝ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ŎƘŜ non viviamo nel mondo con voi, pur frequentando il Foro, il mercato, 
le terme, le botteghe, le fabbriche, gli alberghi, le vostre fiere e tutti gli altri luoghi di commercio. 
Navighiamo con voi, e con voi prestiamo servizio militare Ŝ Ŏƛ ŘƛŀƳƻ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘura o alla merca-

ǘǳǊŀέ61. 

                                                      
59 Anna Morisi, La guerra nel pensiero cristiano dalle origini alle crociate. Firenze, Sansoni, 1963. 
60 Quinto Settimio Fiorente Tertulliano, Apologia del cristianesimo. La carne di Cristo. BUR, Rizzoli 2013. 
61 Su Tertulliano, autore latino di eccezionale importanza, i Testimoni di Geova stentano a mettersi 

dõaccordo con se stessi. Poiché egli discettò praticamente su ogni aspetto della dottrina, essi trovano 

utile citarlo quando possono trarre vantaggio dai suoi scritti. Ma, molto spesso la sua teologia è in 

aperto contrasto con quella dei Testimoni e, in tal caso, essi ricordano che si tratta di un falso cristiano 

(la loro definizione è cristiano nominale, cio¯ di facciata) che addirittura ha contribuito allõelabora-

zione della paganissima dottrina della Trinità. A dimostrazione di questo comportamento piuttosto 

schizofrenico per chi studia la Scrittura e la Storia, citiamo alcune loro pubblicazioni. òParlando ulte-

riormente delle adunanze dei primi cristiani, Tertulliano, che si convertì al cristianesimo intorno al 
190 (d.C.) éó. ð Svegliatevi! 8 ottobre 1962, p. 8. Nel 1962, quindi, Tertulliano ¯ un òconvertito al 

cristianesimoó; òTertulliano, scrittore cristiano nato oltre cento anni dopo la morte di Cristo, ci aiuta 

a capire come molti cristiani consideravano la guerra e la partecipazione ad essaó. ð La Torre di Guardia, 

15 maggio 1982, p. 5. Come vediamo, ventõanni dopo, nel 1982, Tertulliano ¯ ancora uno scrittore 

cristiano. Ma trascorrono altri ventõanni e vediamo cosa accade: òDopo essersi convertito al cristia-

nesimo nominale, Tertulliano si dimostr¸ uno scrittore creativo é Lõopera pi½ nota di Tertulliano ¯ 
lõApologetico (o Apologia del Cristianesimo), considerata una delle più efficaci difese letterarie del cristia-

nesimo nominale é Tertulliano accus¸ altri di corrompere la verit¨ nel tentativo di difenderla. Para-

dossalmente, cadde anche lui nella stessa trappola, mischiando lõispirata verit¨ biblica con la filosofia 
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Queste parole furono scritte da Tertulliano nel 197 d.C., mentre il De Corona lo fu nel 

211 d.C., circa quattordici anni dopo, quando lo scrittore si era convertito al Montansimo. 
Citare solo questõultimo scritto vuol dire ignorare di proposito che il suo autore era già con-
siderato un apostata e i suoi ragionamenti, in quanto tali non dovrebbero aver alcun peso 
nellõavvalorare la professione di fede dei veri cristiani di più di un secolo prima. Semmai 
sono la conferma che il concetto di obiezione al servizio militare, sconosciuto nel I secolo, 
trovò il suo sviluppo nei secoli successivi e fino al tempo di Costantino. Come dice Adalbert 
G. Hamman62: 

άLƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻΣ ǎƛŀ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀǎǎŜ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊƛ imperiali e municipali o di soldati, 
non pose improvvisamente un caso di coscienza ai cristiani del II secolo. Una volta convertiti con-
tinuarono tutti, secondo il consiglio di Paolo, a esercitare quelle professioni che prima li facevano 
ǾƛǾŜǊŜ Χ [ŀ ǊƛǎŜǊǾa della chiesa venne espressa solo un secolo più tardi e la Tradizione apostolica 
vietò ai cristiani gli incarichi municipali. Il servizio militare si era trasformato, in certo qual modo, 
ƛƴ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻ Χ ƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛ ŀƳƳƛǊŀǾŀƴƻ ƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ Χ Ŝǎǎƛ ƻǇŜǊŀǊƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳƛƭƛǘŀǊŜ Ŏƻƴ Řƛπ
ǎƛƴǾƻƭǘǳǊŀ Χ Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƻǊƛ Řƛ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ ŀǇǇŀǊƛǊŀƴƴƻ ǎƻƭƻ ǳƴ ǎŜŎƻƭƻ ǇƛǴ ǘŀǊŘƛΦ {ƻǘǘƻ aŀǊŎƻ !ǳǊŜƭƛƻ 
molti furono i cristiani che servirono nelle legioni romane, specialmente nella XII a Melitene (Tur-
chia) e nella III a Lambesi nel Nordafrica. «Noi affolliamo i vostri accampamenti», gridava Tertul-
ƭƛŀƴƻ Χ L ǎƻƭŘŀǘƛ ŎƻƴǾŜǊǘƛǘƛ ŀƭ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻ ƴƻƴ ŜǎƛǘŀǾŀƴƻ ŀ ǎŜǊǾƛǊŜ ƭΩƛƳǇŜǊƻΦ bŜƭ LLL ǎŜŎƻƭƻ ¢ŜǊǘǳƭπ
ƭƛŀƴƻΣ [ŀǘǘŀƴȊƛƻ Ŝ ƳŜƴƻ ǊƛƎƛŘŀƳŜƴǘŜ hǊƛƎŜƴŜ ǎΩƛƴǘŜǊǊƻƎŀƴƻΥ ǳƴ ŎǊƛǎǘƛŀƴƻ Ǉǳò scegliere il mestiere 
ŘŜƭƭŜ ŀǊƳƛΚέ 

Attilio Barzanò, esperto in epigrafia romana, sviluppa un interessante ragionamento 
nel capitolo del suo libro dedicato a, I cristiani, il servizio militare e la guerra63: 

άLƴ ǊŜŀƭǘŁΣ ǇŜǊ ƭŀ ŎƘƛŜǎŀ ǇǊŜŎƻǎǘŀƴǘƛƴƛŀƴŀ όŜ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŀǇƻǎǘƻƭƛŎŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜύΣ 
ferma restando la volontà profonda e il sincero sforzo di promuovere la pace ed evitare la guerra, 
ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƳƛƭƛǘŀǊŜ ƴƻƴ ǊƛǾŜǎǘƜ ŀŦŦŀǘǘƻ ǘǳǘǘŀ ƭΩƛmportanza che gli attribuisce la storio-
grafia moderna: ne è indice quanto mai significativo la circostanza che nessuna presa di posizione 
ufficiale da parte della gerarchia ecclesiastica sia storicamente documentabile prima del Concilio 
di Arles (314), quaƴŘƻ ƛ ǾŜǎŎƻǾƛ ŘŜŎƛǎŜǊƻ Řƛ ǇǳƴƛǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŎƻƳǳƴƛŎŀ ƛ ŘƛǎŜǊǘƻǊƛ Χ Řŀ ¢ŜǊǘǳƭƭƛŀƴƻ 
ǎŀǇǇƛŀƳƻ ŎƘŜ ŦǊŀ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ LL Ŝ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ LLL ǎŜŎƻƭƻ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀ Ŧƛǎǎŀǘŀ Řŀƭ .ŀǘǘƛǎǘŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ 
del centurione erano usate comunemente dai cristiani per dimostrare la liceità del servizio militare: 
ƴŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ǇŀǎǎƻΣ ǇŜǊƼΣ ƭΩŀǳǘƻǊŜ όǇŜǊǎƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴǾƛƴǘƻ ŎƘŜ ŀŘ ǳƴ ŎǊƛǎǘƛŀƴƻ ƴƻƴ ŦƻǎǎŜ ƭŜŎƛǘƻ 
né arruolarsi né combattere) asseriva che Gesù Cristo, ammonendo Pietro a non usare la spada 
contro quelli che venivano ad arrestŀǊƭƻ Χ ŀǾŜǾŀ ƛƴǘŜǎƻ ǎƛƳōƻƭƛŎŀƳŜƴǘŜ ǇǊƻƛōƛǊŜΣ Řŀ ŀƭƭƻǊŀ ƛƴ ǇƻƛΣ 
ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊƳƛ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛ ǇƛǴ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘƛ ƳƻǘƛǾƛΦ vǳŜǎǘŀ ŝ ƛƴŘǳōōƛŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǇǊƻǾŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ Řƛ 
ǉǳŀƴǘƻ ǎƛ ŘƛŎŜǾŀ ǎƻǇǊŀ ŀ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ŘƻǘǘǊƛƴŀ ƴŜƻǘŜǎǘŀƳŜƴǘŀǊƛŀ ŎƘƛŀǊŀΥ Ǝƛà 

                                                      
umana. Prendiamo dunque a cuore lõavvertimento scritturale di non prestare attenzione ça inganne-
voli espressioni ispirate e a insegnamenti di demonièó. ðð La Torre di Guardia, 15 maggio 2002. E così 

Tertulliano adesso non ¯ pi½ un cristiano, ma un òsedicente cristianoó che difende non il cristianesimo 

vero, ma quello nominale e che insegna dottrine di demoni. Quindi citarlo a difesa dei Testimoni non 

dovrebbe più essere lecito. Vedremo. 
62 Adalbert G. Hamman, La vita quotidiana dei primi cristiani, BUR, 1993. 
63 Attilio Barzanò, I cristiani nellõimpero romano precostantiniano. Editrice Àncora, Milano, 1990. 
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ƴŜƭƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ŜǎƛǎǘŜǾŀƴƻ ŘƛǾŜǊƎŜƴȊŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ όǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻƳŜ ŀŎŎŀŘŜ ƻƎƎƛύ ƻǊƛƎƛπ
ƴŀǘŜ Řŀƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƭŜƎƎŜǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŘƛǾŜǊǎƻ ƛ ƳŜŘŜǎƛƳƛ ǘŜǎǘƛ Χ ώ/ƭŜmente] uno degli esponenti 
più in vista della Chiesa alla fine del I secolo, dunque, non solo non aveva alcuna preclusione o 
ripugnanza nei confronti dei militari, ma giudicava anzi degno di emulazione lo zelo col quale essi 
ǎŜǊǾƛǾŀƴƻ ƭŀ ǇŀǘǊƛŀ Ŝ ƭΩƛƳǇŜǊŀǘƻǊŜ Χ Lƴ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ƴƻƴ Ƴƛ ǇŀǊŜ ŎƘŜ ςς almeno allo stato attuale 
delle nostre conoscenze ςς Ŏƛ ǎƛŀƴƻ ƳƻǘƛǾƛ ǇŜǊ ƳŜǘǘŜǊŜ ǎŜǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴ Řǳōōƛƻ ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 
notizie fornite dagli autori cristiani della seconda metà del II secolo circa la presenza di propri cor-
ǊŜƭƛƎƛƻƴŀǊƛ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ǊƻƳŀƴƻ Χ !ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻ ƴƻƴ ŎΩŝ ƳƻǘƛǾƻ ǇŜǊ Ǌitenere che la professione 
ŘŜƭ ǎƻƭŘŀǘƻ Χ ŦƻǎǎŜ ŀ ǉǳŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ƎƛǳŘƛŎŀǘŀ ǇƛǴ ƻ ƳŜƴƻ ƎǊŀǾŜƳŜƴǘŜ ƛƴŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŦŜŘŜ ŎǊƛπ
ǎǘƛŀƴŀ Χ [ΩƛƴǎƻǊƎŜǊŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƳŜ ƻōƛŜȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ƭƛŎŜƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƳƛƭƛǘŀǊŜΣ ƛƴ ŜŦŦŜǘǘƛΣ ŎƻƳŜ Ƙŀ ŜǾƛπ
denziato la Sordi, non ha niente a che vedere con un presunto repentino aumento del numero dei 
/Ǌƛǎǘƛŀƴƛ ŀǊǊǳƻƭŀǘƛ ƻ ƛƴ ǇǊƻŎƛƴǘƻ Řƛ ŀǊǊǳƻƭŀǊǎƛ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ǊƻƳŀƴƻΥ Ŝǎǎƻ ŝ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƻƭƭŜƎŀōƛƭŜ Ŏƻƴ 
ƛƭ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊǎƛΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭ LL ǎŜŎƻƭƻΣ Řŀƭ ƳƻƴǘŀƴƛǎƳƻΣ ǳƴΩŜǊesia che 
ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀƴŘƻ ƴŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ǳƴΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜƳƻƴƛƻΣ ǇǊŜŘƛŎŀǾŀ ŦǊŀ ƛ /Ǌƛǎǘƛŀƴƛ ƛƭ ǊƛŦƛǳǘƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ŘƻǾŜǊƛ 
ŎƛǾƛŎƛ Ŝ ƛƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƳƛƭƛǘŀǊŜΦ : ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊŜƴŘŜǊǎƛ Ŏƻƴǘƻ Řƛ ŎƛƼ ŜǎŀƳƛƴŀƴŘƻ ƭΩŜǾƻƭǳπ
zione del pensiero di Tertulliano, il quale si convertì al montanismo attorno al 210, dopo aver già 
ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ǎŎǊƛǘǘƛΣ ŦǊŀ Ŏǳƛ ƭΩApologetico, nei quali si era mantenuto sulle posizioni della 
DǊŀƴŘŜ /ƘƛŜǎŀΦ 9ōōŜƴŜΣ ƴŜƭƭΩApologetico Tertulliano non formula alcuna obiezione sulla questione 
del servizio militare e, anzi, rivendica ai cristiani addirittura dei meriti bellici, siano essi veri o pre-
ǎǳƴǘƛΦ 5ƻǇƻ ŀǾŜǊ ŀŘŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŜǊŜǎƛŀ ƳƻƴǘŀƴƛǎǘŀΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ŜƎƭƛ ǇŀǎǎƼ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ǳƴŀ ǘŜǎƛ ŘƛŀƳŜǘǊŀƭπ
ƳŜƴǘŜ ƻǇǇƻǎǘŀέΦ 

Da questa breve indagine storica emerge un aspetto sul quale è opportuno soffer-
marsi, e riguarda il rapporto fra i Testimoni di Geova e Tertulliano. Abbiamo già più volte 
fatto riferimento a questo apologeta latino che, a corrente alternata, è utilizzato dal movi-
mento a volte per sostenere le sue dottrine, e altre per dimostrare la falsità di quelle cattoliche 
(delle quali per un certo tempo Tertulliano fu acceso sostenitore). Ciò che, però, i Testimoni 
hanno sempre taciuto, forse perché non ne sono neppure consapevoli, è che Tertulliano, la 
cui vita va divisa nettamente in due parti, e cioè quella precedente la sua conversione al 
cattolicesimo e quella precedente la sua conversione al Montanismo, è in effetti, più di 
quanto non si creda lõispiratore di alcuni degli aspetti più significativi della dottrina della 
Watch Tower Society. Tertulliano compone lõApologetico alla fine del II secolo, nel 197, 

quandõ¯ ancora cattolico, e in esso egli ¯ chiaramente a favore del servizio dei cristiani allo 
stato, sia esso quello civile che quello militare; ma, nel 207 egli ha già abbandonato definiti-
vamente quella che viene definita la Grande Chiesa per aderire al Montanismo, una devia-
zione eretica del cristianesimo, ed ¯ allõincirca nel 211 che scrive il De Corona, ormai da mon-

tanista convinto, e nella quale egli si scaglia violentemente contro le sue precedenti tesi nelle 
quali aveva espresso il suo sostegno a favore dellõimpegno dei cristiani nella cosa pubblica. 
Il Montanismo era una dottrina che sosteneva una totale avversione nei confronti di qualsiasi 
forma di governo, sia religioso che politico, ed esortava i suoi seguaci a prendere le distanze 
da qualsiasi coinvolgimento nella vita civile, il che portava come conseguenza alla loro totale 
indifferenza per il mondo e per la storia, dato che ritenevano che entrambi sarebbero presto 
finiti, anche perch® era spasmodica la loro attesa dellõimminente parusia e lõavvento del mil-

lennio. I Montanisti erano anche Quartodecimani, cioè celebravano la Pasqua il quattordi-
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cesimo giorno del mese ebraico di Nissan, come fanno oggi i Testimoni di Geova. Tertul-
liano, inoltre, e non dimentichiamolo, scrive a molto più di cento anni di distanza dal pe-
riodo strettamente apostolico, quando ormai la comunità primitiva era profondamente cam-
biata e le sue descrizioni dõessa non riflettono pi½ le caratteristiche che avevano identificato 
il nucleo del cristianesimo originario, predicato da Paolo e riportato negli Atti degli apostoli. 
La differenza che vi è tra il cristianesimo primitivo e quello di Tertulliano è, per così dire, 
pari a quella che vi ¯ tra la dottrina di Russell (1874) e quella dellõattuale corpo direttivo 
(2017), che è profondamente, radicalmente cambiata, rispetto a quella del fondatore. Russell, 

come il Tertulliano degli esordi, non era tout court contrario al servizio militare; il Tertulliano 

della seconda fase era invece orientato verso il suo più deciso rifiuto, come cominciarono ad 
esserlo i Testimoni con la presidenza di Rutherford. Sicché, usare gli scritti di Tertulliano, di 
Giustino Martire, di Origene e di tanti altri apologisti e Padri della chiesa, è scorretto come 
lo sarebbe se oggi si volessero giudicare i Testimoni di Geova e la loro attuale dottrina pren-
dendo a riferimento gli scritti di Russell, ormai desueti e considerati sorpassati. 

Un esempio pertinente dello òzigzagareó in mezzo argomenti che gli sono decisa-
mente ostici riguarda quellõaltro grande apologeta e Padre della Chiesa che è Taziano. Su di 
lui i Testimoni hanno detto tutto e il contrario di tutto, come se, anche ad un personaggio 
storico, si potesse applicare la tecnica della òrivelazione progressivaó. La Torre di Guardia del 

1° marzo 2010, in un articolo intitolato òPerché possiamo fidarci dei Vangeli della Bibbiaó, di-

ceva:  

ά[ΩŀǳǘƻǊŜ {ƛǊƻ ¢ŀȊƛŀƴƻ όŎŀΦ ммлς180 E.V.) si levò in difesa dei Vangeli. Riteneva che qual-
siasi apparente contraddizione sarebbe stata chiarita se i quattro Vangeli fossero stati sapiente-
mente armonizzati e fusi in un solo racconto. Taziano si accinse a preparare questa fusione armo-
nica. Non si sa se lΩŀōōƛŀ ǎŎǊƛǘǘŀ ƛƴ ƎǊŜŎƻ ƻ ƛƴ ǎƛǊƛŀŎƻΦ /ƻƳǳƴǉǳŜ ǎƛŀΣ ǾŜǊǎƻ ƛƭ мтл ǇƻǊǘƼ ŀ ǘŜǊƳƛƴŜ ƭŀ 
sua opera nota come Diatessaron, che in greco significa ΨŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ ǉǳŀǘǘǊƻΩΦ tŜǊŎƘŞ ǉǳŜǎǘΩƻǇŜǊŀ 
ƴƻƴ ƛǎǇƛǊŀǘŀ ŘƻǾǊŜōōŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǊŎƛΚ Χ Lƭ ǊƛƴǾŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Diatessaron e di commentari a 
ǉǳŜǎǘΩƻǇŜǊŀ in arabo, armeno, greco e latino indusse il biblista Frederic Kenyon a scrivere: «Queste 
scoperte hanno finalmente eliminato ogni dubbio su cosa fosse il Diatessaron e dimostrato che 
verso il 170 d.C. i quattro Vangeli canonici rivestivano già un ruolo di indiscussa superiorità rispetto 
alle altre scoperte narrative suƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ {ŀƭǾŀǘƻǊŜηέΦ 

Ma gi¨, pochi mesi dopo, la rivista, con lõedizione del 1Á giugno, provvedeva a ridi-
mensionarne lõimportanza, scrivendo:  

ά!ƭŎǳƴi apologisti percepivano che la filosofia poteva mettere in pericolo la fede cristiana. 
aŀ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ŎǊƛǘƛŎŀǎǎŜǊƻ ƛ ŦƛƭƻǎƻŦƛΣ ŀƳŀǾŀƴƻ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƻǎƻŦƛŀΦ ¢ŀȊƛŀƴƻΣ ŀŘ 
esempio, biasimò i filosofi perché non facevano nulla di buono ma, al tempo stesso, chiamò la 
ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀ ζƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŦƛƭƻǎƻŦƛŀη Ŝ ǎƛ ƭŀƴŎƛƼ ƛƴ ǎǇŜŎǳƭŀȊƛƻƴƛ ŦƛƭƻǎƻŦƛŎƘŜέΦ 

Dello stesso tenore era il contenuto di un altro articolo su di lui apparso su Svegliatevi! 

dellõ8 aprile 1990, nel quale, riguardo al peccato originale, si diceva:  
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άώƳƻƭǘƛϐ ŎǊŜŘƻƴƻ ŎƘŜ ƛƭ ŦǊǳǘǘƻ ǇǊƻƛōƛǘƻ ƴŜƭ ƎƛŀǊŘƛƴƻ ŘŜƭƭΩ9ŘŜƴ ŦƻǎǎŜ ǳƴ ǎƛƳōƻƭƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀπ
Ȋƛƻƴƛ ǎŜǎǎǳŀƭƛ Ŝ ŎƘŜ !ŘŀƳƻ ŜŘ 9Ǿŀ ǇŜŎŎŀǎǎŜǊƻ ŎƻƳƳŜǘǘŜƴŘƻ ǳƴ ŀǘǘƻ ǎŜǎǎǳŀƭŜΦ [ΩƛŘŜŀ ƴƻƴ ŝ ƴǳƻǾŀΦ 
Secondo la studiosa di storia Elaine Pagels, «assŜǊƛǊŜ ŎƘŜ ƛƭ ǇŜŎŎŀǘƻ Řƛ !ŘŀƳƻ ŜŘ 9Ǿŀ ŦƻǎǎŜ ƭΩŀǾŜǊŜ 
relazioni sessuali» era «comune fra i maestri cristiani [del II secolo] come Taziano di Siria, il quale 
ƛƴǎŜƎƴŀǾŀ ŎƘŜ ƛƭ ŦǊǳǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǇƻǊǘŀǾŀ ŀƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ carnaleηΦ Χ 9ƴǘǊŀƳōŜ 
le ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴƛ Ŏƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ǳƴ /ǊŜŀǘƻǊŜ ƛƴƎƛǳǎǘƻ Ŝ ŎŀǇǊƛŎŎƛƻǎƻέΦ 

Ma, stranamente, nello stesso anno (1990) aveva visto la luce lõedizione riveduta del 
libro Tutta la Scrittura è ispirata da Dio e utile, nel quale, a pagina 176, si citava ancora una 

volta favorevolmente Taziano, dicendo:  

ά5ŀƭ ǘŜƳǇƻ Řƛ tŀǇƛŀ Řƛ DŜǊŀǇƻƭƛ όƛƴƛȊƛ ŘŜƭ LL ǎŜŎƻƭƻ 9Φ±Φύ ƛƴ Ǉƻƛ ŀōōƛŀƳƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŀƴǘƛŎƘŜ 
testimonianze comprovanti che Matteo scrisse questo Vangelo e che esso è parte autentica della 
Parola di Dio. La Cyclopedia di McClintock e Strong dichiara: «Passi di Matteo sono citati da Giustino 
aŀǊǘƛǊŜΣ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ9Ǉƛǎǘƻƭŀ ŀ 5ƛƻƎƴŜǘƻ ΧΣ Řŀ 9ƎŜǎƛǇǇƻΣ LǊŜƴŜƻΣ Taziano, Atenagora, Teofilo, 
Clemente, Tertulliano e Origene. Che il libro in nostro possesso non abbia subito nessun improvviso 
cambiamento è per noi un dato di fatto non semplicemente per il contenuto di queste citazioni, 
Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǊƻ ǎǘŜǎǎŀ ƴŀǘǳǊŀΣ ǇŜǊ ƭŀ ŦƛŘǳŎƛŀ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ǎƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀŘ Ŝǎǎƻ ŎƻƳŜ ŀ ǳƴΩŀǳǘƻπ
ǊƛǘŁ ŎŜǊǘŀΣ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƻƳōǊŀ Řƛ ŘǳōōƛƻηέΦ  

Di eguale tenore era ancora La Torre di Guardia del 15 settembre 2004:  

ά¦ƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ /ƘŜǎǘŜǊ .Ŝŀǘǘȅ [ƛōǊŀǊȅ ŝ ǳƴ ƳŀƴƻǎŎǊƛǘǘƻ ǎǳ ǇŜǊƎŀƳŜƴŀ 
ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻǎƻ ǎƛǊƻ 9ŦǊŜƳΣ ŎƘŜ ǊƛǎŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ L± ǎŜŎƻƭƻΦ 9ŦǊŜƳ Ŏƛǘŀ ŜǎǘŜǎŀƳŜƴǘŜ ǳƴΩƻǇŜǊŀ ŘŜƭ LL 
secolo, il DiatessaronΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭƻ ǎŎǊƛǘǘƻǊŜ ¢ŀȊƛŀƴƻ ŦǳǎŜ ƛ ǉǳŀǘǘǊƻ ±ŀƴƎŜƭƛ ƛƴ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ƴŀǊǊŀȊƛƻƴŜ ŀǊπ
moƴƛŎŀ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Řƛ DŜǎǴ /Ǌƛǎǘƻ Χ ƴŜƭ мфрс .Ŝŀǘǘȅ ǎŎƻǇǊƜ ƛƭ ŎƻƳƳŜƴǘŀǊƛƻ Řƛ 9ŦǊŜƳ ǎǳƭ Diatessaron 
Řƛ ¢ŀȊƛŀƴƻΣ ǎŎƻǇŜǊǘŀ ŎƘŜ ŎƻƴŦŜǊƳƼ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭΩŀǳǘŜƴǘƛŎƛǘŁ Ŝ ǾŜǊŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ .ƛōōƛŀέΦ 

È evidente che Taziano doveva esercitare una particolare attrazione per gli scrittori 
della rivista, che nel 2003 gli avevano dedicato un intero articolo intitolato Taziano: apologi-

sta o eretico?ó, nel quale si chiedeva:  

άtŜǊŎƘŞ ¢ŀȊƛŀƴƻ ǎƛ ŀƭƭƻƴǘŀƴƼ ǘŀƴǘƻ ŘŀƭƭŜ {ŎǊƛǘǘǳǊŜΚ 5ƛǾŜƴƴŜ ŦƻǊǎŜ ǳƴ ΨǳŘƛǘƻǊŜ ŘƛƳŜƴǘƛŎƻΩ? 
(Giacomo 1:23ς25) O forse Taziano non respinse le false storie e cadde quindi preda della filosofia 
umana? (Colossesi 2:8; 1 Timoteo 4:7) Poiché gli errori che sostenne erano così grandi, si potrebbe 
ǎƻǎǇŜǘǘŀǊŜ ǉǳŀƭŎƘŜ ŦƻǊƳŀ Řƛ ŀōŜǊǊŀȊƛƻƴŜ ƳŜƴǘŀƭŜΚ /ƻƳǳƴǉǳŜ ǎǘƛŀƴƻ ƭŜ ŎƻǎŜΣ Ǝƭƛ ǎŎǊƛǘǘƛ Ŝ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ 
di Taziano ci danno un esempio del clima religioso del suo tempo. Dimostrano quanto può essere 
ƴƻŎƛǾŀ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƻǎƻŦƛŀ ƳƻƴŘŀƴŀέΦ ςς La Torre di Guardia, 15 maggio 2003. 

Come si vede, La Torre di Guardia incontra serie difficolt¨ a mettersi dõaccordo con 

se stessa se, in unõaltra serie di articoli dove si menzionava Taziano, esprimeva solo com-
menti favorevoli nei suoi confronti:  

ά¦ƴΩƻǇŜǊŀ ƛƴŎƻƳǇŀǊŀōƛƭŜ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǎŜŎƻƭƻ fu il «Diatessaron» di Taziano, che significa 
Ψdei quattroΩ. Questa era una primitiva armonia, che collegava in una sola narrazione le varie parti 
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dei quattro Vangeli canonici. Ciò indica nuovamente che i quattro erano accettati come collezione 
e attesta la loro indiscussa autorità come racconto autentico della viǘŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊƻƭŜ Řƛ DŜǎǴέΦ ς 
La Torre di Guardia, 15 settembre 1964, pp. 569, 570. 

ά¢ŀȊƛŀƴƻΣ ǎŎǊƛǘǘƻǊŜ ŎǊƛǎǘƛŀƴƻ ŎƘŜ ǾƛǎǎŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǎŜŎƻƭƻΣ ǎŎǊƛǎǎŜΥ 
ζh DǊŜŎƛΗ [ΩŀƴƛƳŀ ƴƻƴ ŝ Řƛ ǇŜǊ ǎŜ ǎǘŜǎǎŀ ƛƳƳƻǊǘŀƭŜ Χ ƳǳƻǊŜ Ŝ ǎƛ ŘƛǎǎƻƭǾŜ Ŏƻƭ ŎƻǊpo, quando non 
conoǎŎŜ ƭŀ ǾŜǊƛǘŁ Χ ǇŜǊŎƛƼ ǊŜǎǘŀ ƛǎƻƭŀǘŀ Řŀƭƭŀ ƭǳŎŜΣ ǎǇǊƻŦƻƴŘŀ ƴŜƭƭŀ ƳŀǘŜǊƛŀ Ŝ ƳǳƻǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŎŀǊƴŜηΦ 
!ƴŎƘŜ ¢ŀȊƛŀƴƻ ǎŀǊŜōōŜ ǎǘŀǘƻ ƛƴ ŘƛǊŜǘǘŀ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛȊƛƻƴŜ Ŏƻƭ ƳƻŘŜǊƴƻ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ǊŜƭƛƎƛƻǎƻέΦ ς La 
Torre di Guardia, 15 aprile 1970, p. 248. 

È evidente che lõautore di questõarticolo doveva essere del tutto sconosciuto a quello 
che nel 2003 scrisse poi quello della Torre di Guardia del 14 maggio, in quanto questõultimo, 

citando la stessa, identica fonte del precedente, ne trae conclusioni diverse. Mettiamo a con-
fronto le due citazioni: 

La Torre di GuardiaΣ мр ŀǇǊƛƭŜ мфтлΥ άh DǊŜŎƛΗ 
[ΩŀƴƛƳŀ ƴƻƴ ŝ Řƛ ǇŜǊ ǎŜ ǎǘŜǎǎŀ ƛƳƳƻǊǘŀƭŜ Χ 
muore e si dissolve col corpo quando non co-
ƴƻǎŎŜ ƭŀ ǾŜǊƛǘŁ Χ ǇŜǊŎƛƼ ǊŜǎǘŀ ƛǎƻƭŀǘŀ Řŀƭƭŀ ƭǳŎŜΣ 
sprofonda nella materia e muore Ŏƻƴ ƭŀ ŎŀǊƴŜέ 

 La Torre di GuardiaΣ мр ƳŀƎƎƛƻ нллоΥ άh 
DǊŜŎƛΗΣ ƭΩŀƴƛƳŀ Řƛ ǇŜǊ ǎŞ ƴƻƴ ŝ ƛƳƳƻǊǘŀƭŜΣ Ƴŀ 
mortale; però è possibile che essa non muoia. 
Muore, infatti, e si dissolve con il corpo se non 
ha conosciuto la verità. Più tardi, alla fine del 
mondo, risorgerà insieme al corpo per rice-
ǾŜǊŜΣ ƴŜƭ ŎŀǎǘƛƎƻΣ ƭŀ ƳƻǊǘŜ ƴŜƭƭΩƛƳƳƻǊǘŀƭƛǘŁ 

Per il primo, quindi, Taziano ¯ uno òscrittore cristianoó che sostiene lõinsegnamento 
dei Testimoni sullõanima; per il secondo ònon ¯ chiaro cosa volesse dire esattamente con 
queste parole é e quindi contaminasse le verit¨ scritturali con le filosofie paganeó. Entrambi 
gli autori dei due articoli avevano davanti a sé lo stesso testo di Taziano64, ma, mentre il 
primo ne citò solo le parti che gli servivano, il secondo ignorò i puntini di sospensione che 
ne avevano alterato il significato e ottenne un risultato diametralmente opposto. Paradossal-
mente, si usa lo stesso testo per dimostrare assunti divergenti. È questo un altro esempio, 
lampante, del fatto che gli scrittori della Societ¨ non fanno uso dei testi storici, o dõaltra 
natura, allo scopo di scoprire qual era il pensiero degli autori del tempo, ma se ne servono, 
manipolandoli opportunamente, per tirare acqua al loro mulino, a scapito della verità. 

Lõargomento, come si vede, è molto vasto, ma ciò che ci prefiggevamo di dimostrare, 

sperando dõesserci riusciti, ¯ che il riferimento fatto dai Testimoni di Geova ai cristiani del I 
secolo quali loro antesignani, non è sostenibile storicamente, in particolare per quanto ri-
guarda il rapporto fra quei cristiani e lo stato. Cogliamo ancora una volta lõoccasione per 
richiamare lõattenzione sulla eisegesi di questo movimento. Essi, cioè, non derivano la loro 

struttura organizzativa e la loro dottrina dalle Scritture, sebbene asseriscano enfaticamente 
il contrario. Piuttosto, cercano di adattare la Storia e la Scrittura alle loro dottrine e alla loro 

                                                      
64 Si tratta della Oratio ad Graecos (Ai Greci), Edizioni Paoline, 2015. 
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organizzazione e, come abbiamo ampiamente dimostrato, uno studio attento ne mette a 
nudo lõinconsistenza.  

Á LA WATCHTOWER SOCIETY E IL CRISTI ANESIMO PRIMITIVO : UNõAPORÌA INSANABILE  

La conclusione di questo ampio panorama del mondo dei Testimoni di Geova, della 
cui òantropologiaó abbiamo voluto parlare, non pu¸ non constare di una considerazione 
conclusiva che riassume tutto ciò che abbiamo fin qui detto e che ancora, più avanti, diremo; 
e cio¯ che, ammesso che esista un òcristianesimo primitivoó ideale  e non è così, quello dei 
Testimoni di Geova è il sistema religioso più lontano da esso che mai si possa immaginare. 
Nello stesso tempo, come abbiamo più volte sottolineato, è il più vicino allõorganizzazione 

della chiesa cattolica fra i tanti movimenti sorti a cavallo fra il XIX e il XX secolo. 

Cominciamo con i vertici ðð il Corpo Direttivo ðð di cui parleremo ampiamente in 
seguito. Esso ¯ suddiviso in òComitatió, e nellõambito dei comitati ci sono i òrepartió (de-

partments). I òcomitatió sono gestiti direttamente dal Corpo Direttivo i cui membri ne sono 

presidenti; e cos³ abbiamo: il òcomitato dei coordinatorió, il òcomitato editorialeó, il òcomi-
tato dellõinsegnamentoó, il òcomitato del personaleó, il òcomitato di servizioó, e il òcomitato 
degli scrittorió. I nomi possono cambiare, ma le funzioni e la sostanza no; cos³ questa dispo-
sizione organizzativa ðð sconosciuta negli scritti neotestamentari ðð trova un suo illustre e 
ben più antico precedente nei Dicasteri o òCongregazioni romaneó che, secondo quanto spiega 

unõimportante opera di consultazione65, sono le òCommissioni stabili di cardinali per la trat-

tazione degli affari della Chiesaó. Probabilmente ¯ una coincidenza, ma entrambi questi or-
ganismi, il Corpo Direttivo e la Sacra Congregazione, hanno lõabitudine di riunirsi ogni mer-
coledì66. Sebbene esse differiscano notevolmente per il tipo di materie trattate, ciò che le 
rende simili ¯ il fatto che entrambe hanno come scopo la òtrattazione degli affari della 
Chiesaó. 

Stretta somiglianza vi ¯ anche fra quelle che i Testimoni di Geova definiscono òFilialió 
e lõantica struttura cattolica della òNunziaturaó o del òLegato Pontificioó. Le filiali dei Te-
stimoni di Geova sono una diretta emanazione del potere centrale, così come lo sono i 
òNunzió o òlegati pontifició, il cui compito principale ¯ quello di òrendere sempre pi½ saldi 
ed efficaci i vincoli di unit¨ che intercorrono tra la Sede Apostolica e le chiese particolarió 
(Canone 364 del Codice di Diritto Canonico del 1983). Il termine filiale, per¸, ha unõindubbia 

connotazione commerciale perché è da sempre indicato per indicare le sedi periferiche della 

casa madre. Hanno òfilialió le case automobilistiche, gli istituti di credito, le societ¨ di assi-
curazioni, e cos³ via; ma mai, nella Bibbia, troviamo lõidea che, per esempio, la chiesa dõAn-
tiochia o quella di Tessalonica fossero òfilialió della sede centrale di Gerusalemme. Ci¸ no-
nostante, la funzione dei due organismi è pressoché la stessa, e cioè quella di tenere in stretto 
contatto lõorgano di potere con sede a Roma (nel caso del papato) e con sede a Brooklyn (nel 

                                                      
65 Enciclopedia Cattolica, Città del Vaticano, 1950, Vol. IV, p. 308. 
66 òOgni settimana, di solito il mercoledì, il Corpo Direttivo si riunisceó. ð Il Regno di Dio è già una 

realtà, p. 130. òLa C[ongregazione] del S. Uffizio consta di alcuni cardinali, i quali si riuniscono in 

assemblea plenaria ogni mercoledì, sotto la presidenza del cardinale segretarioó. Enc. Catt. p. 309. 
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caso del Corpo Direttivo). Fa parte di questo òstretto contattoó fra sede centrale e sedi peri-
feriche anche quelle che nel cattolicesimo sono definite le òvisite ad liminaó e che consistono 

nellõobbligo da parte dei vescovi di tutto il mondo, di recarsi ogni cinque anni dal papa per 
un òarricchimento di esperienzaó, e per òilluminare i gravi problemi della Chiesa e del 
mondoó. Allo stesso modo, periodicamente, i comitati di filiale si incontrano a Brooklyn con 
i membri del Corpo Direttivo, per informarli sullõandamento delle attivit¨ nei rispettivi paesi. 
Unõaltra figura che ha uno stretto parallelo con lõalter ego vaticano ¯ quella del òVisitatore 

Apostolicoó che nel cattolicesimo ¯ un prelato che per ordine della Santa Sede esegue parti-
colari ispezioni a seminari, istituti religiosi, diocesi e simili. Stessa, identica cosa avviene fra 
i Testimoni di Geova che, periodicamente, ricevono visite di òrappresentanti della sede mon-
dialeó che effettuano controlli capillari su tutte le attivit¨ svolte dalle filiali, e le cui racco-
mandazioni, o rapporti, dopo la visita, sono spesso causa di profondi mutamenti in queste 
ultime e, a volte, persino di òcommissariamentió, come ¯ accaduto di recente nella filiale 

italiana di via della Bufalotta, a Roma.  

Unõaltra caratteristica dellõorganizzazione dei Testimoni di Geova che non trova al-
cun precedente biblico su cui basarsi ¯ quella delle òscuoleó. Di seguito ne diamo un elenco 
sommario: 

¶ Scuola biblica per coppie cristiane 

¶ Scuola per gli Istruttori (SKE) 

¶ Scuola per gli anziani di congregazione (SCE) 

¶ Scuola per gli evangelizzatori del Regno (SKE) 

¶ Scuola biblica per fratelli non sposati 

¶ Scuola del servizio di pioniere (PSS) 

¶ Scuola biblica Watchtower di Galaad 

¶ Scuola di Ministero del Regno (KMS) 

¶ Adunanza Vita e Ministero (ex Scuola di Ministero Teocratico e Adunanza di servizio) 

¶ Scuola per i membri dei Comitati di Filiale e le loro mogli 

¶ Scuola per i nuovi beteliti (BES) 

¶ Scuola per i sorveglianti viaggianti e le loro mogli (SCOTW)67 
 
Poi abbiamo i òrepartió: 

 

¶ Reparto Servizio 

¶ Reparto del Personale 

¶ Reparto Legale68 

                                                      
67 Un elenco completo delle varie scuole si trova anche nel libro Il Regno di Dio è già una realtà, alle 

pagine 188-191. 
68 Per i Testimoni di Geova questo è uno dei reparti più importanti, dato che, come loro insegnano, è 

compito dei cristiani òdifendere e stabilire legalmente la buona notiziaó (Filippesi 1:7) cio¯ avvalersi 

dei tribunali secolari per rivendicare il loro diritto di predicare e, fin dai tempi di Hayden Covington 

hanno dedicato le loro migliori energie (e denaro) alle cause davanti la Corte Suprema degli Stati 

Uniti. Ecco perch® la loro ¯ lõunica versione al mondo che traduce cos³ il verbo greco bebaioË. 
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¶ Reparto Mondiale Progetti e Costruzioni 

¶ Reparto della Filiale Progetti e Costruzioni 

¶ Comitato di assistenza sanitaria69 

¶ Reparto Relazioni Pubbliche 

¶ Reparto Spedizioni 

¶ Reparto Riviste 

¶ Reparto Grafica 

¶ Reparto Pianificazione 

¶ Reparto Tipografia 

¶ Reparto Legatoria 
 

Si tratta, ovviamente, solo di un elenco parziale e molto ridotto rispetto allõorgani-
gramma completo, ma che serve a dare lõidea della complessit¨ di unõorganizzazione che, 
vista dallõalto, si ramifica in centinaia di uffici, di sedi filiali, in un intreccio di centinaia di 
società con interessi estremamente diversificati, e di un apparato burocratico da far impalli-
dire un ministero.  

 
Ogni anno dalla sede centrale vengono emanate centinaia di circolari riguardanti i 

pi½ svariati aspetti della vita organizzativa; da quelli pi½ importanti, riguardanti lõaspetto 
economico, con la continua e pressante richiesta di contribuzioni, a quello legale che sovrin-
tende alle centinaia di cause intentate alla Società dai suoi ex membri e, oggi più che mai, 

per difendersi dalle pesantissime accuse di molestie ai minori nellõambito delle congregazioni 
sparse in tutto il mondo, attribuite alle direttive emanate da Brooklyn che in molti tribunali 
di varie nazioni sono state trovate estremamente carenti sotto questo aspetto.  

 
Un anziano dei Testimoni di Geova, sia esso un anziano di congregazione che un 

sorvegliante di circoscrizione, difficilmente riesce a tenere il passo con il flusso ininterrotto 
di disposizioni scritte che disciplinano letteralmente tutti gli aspetti della vita delle congrega-
zioni. Istruzioni che spaziano dalle disposizioni per le costruzioni delle sale del regno, al tipo 
di espositori mobili per la propaganda nelle strade, alle precise disposizioni perfino sul come 
rilegare i manuali riservati agli anziani. Nel corso degli ultimi anni il loro numero assomma 
a diverse migliaia ed è facile rendersi conto che per degli anziani, che di solito sono persone 
con unõistruzione che difficilmente va oltre la scuola dellõobbligo, tenersi al corrente è così 
gravoso e dispendioso in fatto di tempo, che rimane loro veramente poco tempo per altre 

attivit¨ òteocraticheó. E a tutto ciò si aggiunge anche la recente informatizzazione globale 

                                                      
(bebaiÍsei  in Filippesi 1:7) che Il Nuovo Testamento Interlineare traduce correttamente con: òĉ giusto 

che così pensi di tutti voi, perché vi porto nel cuore, essendo voi tutti, e nelle mie catene e nella difesa 

e consolidamento [bebaiosei] del vangeloó. La loro stessa Traduzione Interlineare del Regno (1985), tra-

duce bebaiosei con òstabilizingó, cioè òrafforzamentoó, o òconsolidamentoó che sono termini che nulla 

hanno a che vedere con i codici o le controversie legali. 
69 Il nome di questo Comitato non deve trarre in inganno: i Testimoni di Geova non prestano nessuna 

assistenza sanitaria ai membri della loro congregazione. Questo comitato ha una sola ed esclusiva 

funzione: quella di impedire che al paziente Testimone venga praticata una trasfusione di sangue; e 

per questo mobilitano medici, avvocati e chiunque possa sostenerli in questa loro determinazione. 
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del movimento che ha inondato di tablet, di computer, di schermi e altro le sale del regno, 
mettendo in seria difficolt¨, sia economica che tecnica la stragrande maggioranza dei òfedelió 
che per anni avevano aborrito lõuso di questi strumenti, considerati òcorruttorió dal Corpo 
Direttivo e nei confronti dei quali i Testimoni più avanti con gli anni hanno un approccio 
conflittuale. 

Per unõorganizzazione che fa del suo ritorno al cristianesimo semplice, puro e incon-
taminato del I secolo la sua caratteristica distintiva, lõattuale struttura dellõorganizzazione ¯ 
la dimostrazione lampante dellõesatto contrario. 

Sarà quindi compito delle pagine seguenti, pertanto, di dimostrare che: 

1. non è mai esistito un cristianesimo ideale che abbia avuto le caratteristiche descritte dai 
testimoni di Geova; 

2. la dottrina cristiana del I secolo non era un unicum, ma un continuo divenire, fonte di 

dispute e di reciproche scomuniche; 
3. la dottrina e la prassi organizzativa dei testimoni di Geova non hanno niente in comune 

con la vita delle comunità cristiane di quel tempo. 
 

1. NON È MAI ESISTITO UN CRISTIANESIMO IDEALE CHE ABBIA AVUTO LE CARATTERISTICHE DESCRITTE DAI TE-

STIMONI DI GEOVA.  

 
άLƭ Ŧŀǘǘƻ ƛƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ƳƻŘƻ ǎŎomodo è che il cristianesimo della prima generazione non fu 

mai la pura chiesa ideale che generazioni successive immaginarono come «era apostolica» o il cui 

ǊƛǘƻǊƴƻ ƛ ǊƛŦƻǊƳŀǘƻǊƛ ǊŀŘƛŎŀƭƛ ŀƎƻƎƴŀǾŀƴƻέ.70 

Questa parole di James D.G. Dunn, devono rappresentare una sorta di viatico per 
tutto ciò che verrà detto in seguito, per poter comprendere che già il punto di partenza dei 

Testimoni, e di chi come loro, parte da premesse errate. 

Si può cominciare col dire che almeno un elemento che certamente accomuna i primi 
cristiani agli odierni Testimoni di Geova cõ¯: attendevano entrambi la fine come imminente71. 
Che poi su tale òfineó (del mondo, del sistema di cose, della dominazione romana, ecc.) le 
opinioni fossero profondamente discordanti lo si potrà approfondire successivamente. Ciò 
che ¯ certo ¯ che i primi cristiani, con in testa Ges½, e i loro moderni òeredió, erano e sono 
fermamente convinti che con lõarrivo e la morte di Ges½ si fosse compiuto il destino del 
mondo che era ormai giunto al redde rationem. A questo punto, però, le strade dei due gruppi 

cominciano a divergere; infatti mentre già dopo quattro decenni lo stesso Paolo prese atto 

                                                      
70 James D.G. Dunn, Gli albori del cristianesimo. Gli inizi a Gerusalemme. 3 la fine degli inizi. Paideia Edi-

trice, 2012. 
71 Nel suo libro Gesù Cristo e il cristianesimo, Pietro Martinetti, fervido intelletto vissuto a cavaliere tra 

il XIX e il XX secolo, scrisse: òTutta la comunit¨ era sorretta dalla fede viva di essere alla fine dei 

tempi, alla vigilia di un grande rivolgimento che avrebbe realizzato le loro speranze iniziando il regno 
messianico (Atti, I, 6) e preparando la rinnovazione definitiva del cielo e della terra. La missione di 

Gesù era ristretta a Israele: il regno messianico doveva essere una teocrazia rinnovata col suo centro 

in Gerusalemmeó. Castelvecchi Editore, 2013, p. 182, par. 2. 
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del fallimento delle loro aspettative e modificò la sua teologia escatologica, gli odierni Testi-
moni, sebbene da 130 anni inanellino un fallimento dietro lõaltro, non desistono dalla loro 
illusione, aggrappandosi ad essa con una tenacia degna di miglior causa. Il risultato è che 
mentre quel cristianesimo seppe adattarsi e accettare la realtà, diffondendosi così dappertutto, 
quello dei Testimoni langue, confinato in una enclave, una sorta di riserva indiana che sem-
pre più assume le caratteristiche di una setta, termine da loro esecrato anche se era così che 

il primo cristianesimo era definito (Atti 24:5, 14; 28:22)72.  

Vi ¯ poi unõaltra considerazione da fare, e riguarda la sostanza, o lõessenza della loro 

supposta òdiversit¨ó. Ci¸ che ¯ certo e che nessuno, nemmeno loro, pu¸ mettere in dubbio, 
¯ che prima del loro òdebuttoó sulla scena pubblica e da quasi 18 secoli Cristo e il suo mes-
saggio erano ben noti. Non vi è una denominazione cristiana che non predichi, da sempre, 

                                                      
72 Sullõargomento nemmeno il loro fondatore aveva le idee chiare; egli infatti, contraddicendo se stesso, 

a volte definiva il suo movimento òsettaó, a volte, invece, asseriva il contrario. Per esempio, nellõedi-
zione dellõottobre-novembre 1882 della Zionõs Watch Tower egli negò che esso fosse una setta, ma sol-

tanto un anno dopo, nellõedizione di ottobre 1883 sostenne esattamente lõopposto, affermando che: 

òNoi siamo una setta!ó Ecco ci¸ che disse nel primo articolo: òNo, la parola setta significa una divi-

sione o una separazione. Ogni setta si separa da tutti gli altri cristiani elevando un muro dottrinale o 

un suo credo. E chiunque voglia farne parte deve credere ciò che essa crede, negare ciò che essa nega, 

e devõessere chiamato con il suo nome settario é Noi siamo al di sopra di tutto questo e riconosciamo 

le pecore del Signore come nostri fratelli e sorelle, sia che siano dentro o fuori dalle chiese nominali; 

ed esortiamo tutti nel nome del nostro Maestro a venirne fuori, a saltare e a infrangere lo steccato per 

pervenire alla libert¨ che Cristo ci ha donato e non siamo vincolati ad alcun giogo o schiavit½ é Tutte 

queste sette sono condannate alla distruzione, lõora della loro caduta sta per arrivareó. Russell quindi 

descrive tutte queste òsetteó cristiane come òun sistema di uomini e non di Dio é ó; secondo lui esse 

sarebbero state distrutte perch® erano dottrinalmente divise: òCos³ vedete che noi non siamo una setta, 

e se tutti facessero come noi, tutte le sette (divisioni) sparirebbero, e noi saremmo una sola cosa in 

Cristoó. 
Ma, per quanto possa sembrare contraddittorio, nellõottobre 1883, la Zionõs Watch Tower, come ab-

biamo già detto, cambiò opinione, e in essa Russell affermò che il suo gruppo in effetti era proprio 

una setta: òWebster definisce una setta come ôUna parte staccataõ; un corpo di persone che si sono 

separate da altre a motivo di alcune particolari dottrine, o di un corpo di dottrine che essi condividono 

é Giacch® noi crediamo in alcune dottrine che Gesù e gli Apostoli consegnarono ai santi, e poiché 

ci siamo separati e esclusi da ogni forma di controllo e giurisdizione religiose, ne consegue che noi 

siamo una SETTAó. 
Dieci anni dopo, nel 1893, nelle edizioni del 1° e 15 settembre della Zionõs Watch Tower, fu pubblicato 

un articolo intitolato òLa chiesa dellõIddio viventeó e il sottotitolo diceva, òLa vera chiesa non è una 

settaó; in esso Russell affermava qualcosa di molto diverso da ci¸ che aveva scritto nel 1883. Citava 

nuovamente il dizionario Webster sulla definizione di setta e scriveva: òLa chiesa di Cristo non ¯ n® 

una setta n® unõaggregazione di sette: essa ¯ una e indivisibile. Ed ¯ Cristo che ci tiene tutti uniti a lui 

é ò. Quindi Russell concludeva dicendo che la òvera chiesa non era una settaó. Russell quindi mo-

dificò il suo pensiero secondo il quale prima aveva affermato che il cristianesimo primitivo era una 

setta che si era separata dal giudaismo, affermando adesso che òil cristianesimo non ¯ uno scisma o 

una setta del giudaismo. Al contrario, esso ¯ un nuovo sistema o un nuovo insegnamento religiosoó. 

Riassumendo: nel 1883 Russell affermava che il suo movimento non era una setta; solo dieci anni 

dopo affermava tutto il contrario, ed entrambe le volte riteneva di essere stato guidato da Dio nelle 

sue conclusioni. Non era forse un bugiardo, ma in forte contraddizione con se stesso certamente sì! 
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òCristo crocifisso73, scandalo per i Giudei, stoltezza per i paganió (1 Cor. 1:23, NTI ), o che 

òCristo ¯ risorto dai mortió (1 Cor. 15:12, NTI ); né essi possono asserire che prima di Russell 

il vangelo o òla buona notiziaó come preferiscono dire, non fosse predicata; quale buona 
notizia? Certamente quella di cui era portatore Paolo, il quale diceva: òho condotto a termine 
lõannuncio del vangelo di Cristoó (Rom. 15:19, NTI), e anche quella di Filippo che allõeunuco 

etiope annunci¸ òla buona novella di Ges½ó (Atti 8:35). Si pu¸ ignorare che tutte le chiese 
cristiane al centro della loro predicazione evangelica abbiano posto la òtestimonianza della 
resurrezione del Signore Ges½ó (Atti 4:33, NTI ) come era abitudine della comunità primi-

tiva? 

ĉ una certezza, quindi, che non bisogn¸ attendere lõarrivo degli Studenti Biblici alla 
fine dellõ800 per far sapere al mondo che Cristo era nato, era morto ed era risorto a favore 
del genere umano. Essi a questo punto sollevano lõobiezione che la loro òbuona notiziaó ¯ 
diversa da quella annunciata dalle altre chiese, ma non è una novità; già al tempo di Paolo, 
cioè pochissimi decenni dopo la morte di Gesù non vi era accordo nella comunità cristiana 
sul tipo di vangelo da predicare, tanto ¯ vero che lõapostolo dei gentili sent³ lõesigenza di 
scrivere ai Corinti rimproverandoli per la loro disponibilit¨ ad ascoltare òuna buona notizia 
diversaó (2 Cor. 11:4, TNM). Infine, chi può negare il fatto che tutte le confessioni cristiane 

di tutti i secoli abbiano adempiuto il comando di Cristo: òAndate dunque e ammaestrate 

                                                      
73 Lõargomento della crocifissione ha da sempre appassionato i Testimoni di Geova, in quanto costi-

tuisce un altro dei punti distintivi della loro fede e della loro dottrina. Hanno dedicato migliaia di 

pagine a cercare di dimostrare che Gesù fu messo a morte su di un palo dritto e non su una croce, 

secondo lõuso romano. Si tratta, in effetti, di un altro degli argomenti a cui fece ricorso il secondo 

presidente nel cammino inteso a cancellare ogni traccia di òrussellismoó dalla storia dei Testimoni di 

Geova. Dopo quasi 60 anni durante i quali gli Studenti Biblici prima, e i Testimoni di Geova poi, 

avevano raffigurato la croce sulla copertina delle loro riviste e della quale si fregiavano, a partire da 

Russell, portando una spilla con croce e corona sul risvolto della giacca, alla fine degli anni õ20 una 

ònuova luceó chiar³ loro le idee. Ecco cosa avvenne, secondo il libro Il Regno di Dio è già una realtà: 

òPer molti anni gli Studenti Biblici considerarono la croce un appropriato simbolo del cristianesimo. 

Certo non credevano dovesse essere venerata, perch® sapevano che lõidolatria ¯ sbagliata (1 Cor. 
10:14; 1 Giov. 5:21). La Torre di Guardia affermava senza mezzi termini che òogni forma di idolatria 

¯ per Dio un abominioó. Eppure allõinizio gli Studenti Biblici non vedevano nulla di sbagliato nel 

modo in cui usavano la croce. Per esempio, indossavano con orgoglio una spilla con la croce e la 

corona a moõ di distintivo. Per loro era emblema del fatto che, se fossero rimasti fedeli sino alla morte, 

avrebbero ricevuto la corona della vita. Dal 1891 il simbolo della croce e della corona iniziò a figurare 

sulla copertina della Torre di Guardia.  Gli Studenti Biblici tenevano molto al simbolo della croce e 

della corona. Dalla fine degli anni õ20, per¸, i seguaci di Cristo ricevettero luce progressiva riguardo 

allõuso della croce. Ripensando allõassemblea del 1928 tenuta a Detroit, nel Michigan, il fratello Grant 

Suiter, che in seguito divenne membro del Corpo Direttivo, spieg¸: òAllõassemblea fu mostrato che i 

simboli della croce e della corona non solo non erano necessari, ma erano discutibilió. Negli anni 

successivi fecero seguito altri chiarimenti. Era evidente che nella pura adorazione non cõera posto per 

la croceó. Per la croce evidentemente no, ma per la torre e per il palo invece si, dimenticando voluta-

mente che entrambi, palo e torre, sono sin dalla notte dei tempi considerati simboli della religione 

pagana, tanto è vero che fra le istruzioni che Dio diede a Israele prima del suo ingresso in Canaan vi 

era quella di òtagliare i pali sacrió (Deut. 7:5), per non parlare del simbolo scelto da Nimrod per sfidare 

Dio: la Torre di Babele (Gen. 11:4, 5). 
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tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo inse-

gnando loro ad osservare tutto ci¸ che vi ho comandatoó (Matt. 28:19, 20, NTI )74.  

                                                      
74 A voler essere precisi nessun testimone di Geova è mai stato battezzato con la formula ordinata da 

Cristo. Essi hanno introdotto un rito tutto loro che prevede la òdedicazioneó, termine che non trova 

riscontro nelle Scritture. Cõ¯ infatti una profonda differenza fra il battesimo istituito da Cristo e quello 

praticato dai Testimoni di Geova. Le testimonianze riguardanti ciò che avveniva nella comunità pri-

mitiva sono chiare e numerose. Un primo battesimo ¯ narrato in Atti 2:38: òPietro rispose loro: ôpen-

titevi e riceverete il dono dello Spirito santoõ é Allora accolsero la sua parola e furono battezzati, e 

in quel giorno si aggiunsero quasi tremila personeó. ð NTI . Emblematico è ciò che avvenne al batte-

simo dellõeunuco etiope: òAllora Filippo, prendendo la parola e cominciando da questo passo della 

Scrittura, gli annunci¸ la buona novella di Ges½. Proseguendo, giunsero dove cõera dellõacqua, e lõeu-
nuco disse: ôEcco dellõacqua, che cosa impedisce che io sia battezzato?õó. ð Atti 8:38-41, NTI . La 

semplicità e lõimmediatezza del battesimo cristiano sono ben riassunte nellõepisodio di Atti 16:30-33 
(NTI): òPoi lo condusse fuori e disse: ôSignori, che cosa debbo fare per salvarmi?õ Risposero: ôCredi 

nel Signore Ges½ e sarai salvo tu e la tua famigliaõ. E annunciarono la parola del Signore a lui e a tutti 

quelli della sua casa. Egli, a quellõora della notte, li prese con s®, lav¸ loro le piaghe e subito si fece 

battezzare con tutti i suoi. Poi li condusse a casa sua, apparecchiò la tavola e fu pieno di gioia con 

tutta la sua famiglia perch® avevano creduto in Dioó. 

Questi racconti battesimali, simili a molti altri, hanno in comune lõaccettazione immediata della 

nuova fede, preceduta da poche parole di annuncio, priva della complicata sovrastruttura elaborata 

dai Testimoni di Geova, che prevede per il catecumeno un esame tipo quiz per la patente. È illumi-

nante al riguardo fare un confronto tra la semplicità del battesimo istituito da Cristo e quello istituito 

dal Corpo Direttivo dei Testimoni di Geova. Ne troviamo unõefficace ñ e autorevole ñ descrizione 

in uno dei tanti libri organizzativi del movimento, Organizzati per fare la volontà di Geova (2005, pp. 173, 

174): òMan mano che progredisce lo studente biblico conformer¨ il suo modo di vivere alle giuste 

norme di Geova é comincer¨ ad assistere regolarmente alle adunanze di congregazione. A suo tempo 

potrà incontrarsi con gli anziani che determineranno se è idoneo per divenire un proclamatore battez-

zato é Quando comunicher¨ agli anziani il proprio desiderio di essere battezzato, dovrà cominciare 
a ripassare le informazioni dellõAppendice del libro Organizzati per compiere il nostro ministero, a partire 

da pagina 174. Gli si dovrebbe indicare che può rispondere a tutte le domande in base alle scritture 

citate é Dopo che la persona che ha richiesto il battesimo ha avuto il tempo di studiare le informa-

zioni indicate, il sorvegliante che presiede prenderà disposizioni perché alcuni degli anziani conside-

rino con la persona le domande e le risposte. Le quattro parti si possono trattare in tre sessioni di circa 

unõora ciascuna; le Parti III e IV si possono trattare insieme nella stessa sessione. Se possibile, si do-

vrebbe incaricare un anziano diverso di tenere ciascuna delle tre sessioni di ripasso é si pu¸ dedicare 
più tempo a certe domande e meno ad altre, ma si dovrebbero esaminare tutte le domande. Gli anziani 

incaricati di aiutare un battezzando si raduneranno dopo la terza sessione per decidere se accettarlo o 

no per il battesimoó. A questo punto se gli anziani lo ritengono idoneo, alla prima occasione valida, 

in genere uno dei loro congressi periodici, al candidato vengono rivolte due domande alle quali egli 

deve rispondere udibilmente òsió, e cio¯: 

(1) In base al sacrificio di Gesù Cristo, ti sei pentito dei tuoi peccati e ti sei dedicato a Geova 

per fare la sua volontà? 

(2) Comprendi che la tua dedicazione e il tuo battesimo ti identificano come testimone di 

Geova associato allõorganizzazione diretta dallo spirito di Dio?ó. 

Non sono necessarie molte parole di commento per notare la profonda differenza fra i due battesimi, 

dei quali il secondo è molto più simile a un vero e proprio rito di affiliazione, una sorta di arruola-

mento in una organizzazione della quale, per lõappunto, si diventa associati. Si possono spendere 



                       

 

I  Testimoni di Geova e i cristianesimi del le origini  

59 

Va poi fatta, unõaltra precisazione, e cio¯ che una comunit¨ primitiva, cos³ comõ¯ stata idea-
lizzata, e non solo dai Testimoni di Geova, non è mai esistita, e il quadro idilliaco che ne 
traccia Luca in alcune parti dei suoi Atti è pura apologetica. Egli è certamente il più prolifico 
narratore della storia della chiesa delle origini, ed è autore sia del Vangelo che porta il suo 
nome, che degli Atti degli Apostoli. Secondo lõopinione degli studiosi la redazione di questa 
seconda opera, per mano di due o pi½ autori, spazia dallõ80 al 90 del I secolo75. Sulla paternità 
di Luca e sullõattendibilit¨ storica della sua narrazione, per¸, le opinioni sono discordi, seb-
bene quasi tutte concordino nel definire la narrazione di Luca un racconto apologetico più 

che storico: 

[ŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀ ǇǊƛƳƛǘƛǾŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛŦƻǊƳŀ Řƛ tŀƻƭƻ ŝ ǇŜǊ ƴƻƛ ŀǾǾƻƭǘŀ ƛƴ ǳƴΩƻǎŎǳπ
rità quasi completa. Tolte le poche notizie contenute nelle lettere di Paolo, che si riferiscono per la 
maggior parte alle sue controversie con gli apostoli di Gerusalemme, noi non abbiamo altre fonti 
che la prima parte degli Atti degli apostoli attribuiti a Luca, medico e discepolo di Paolo, che ci 
avrebbe dato così una continuazione del terzo Vangelo. Su questa attribuzione le opinioni dei critici 
sono diǎŎƻǊŘƛΦ bƻƴ ƳŀƴŎŀƴƻΣ ŀƴŎƘŜ ƻƎƎƛΣ ǾƻŎƛ ŀǳǘƻǊŜǾƻƭƛ ƛƴ ǇǊƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘŜƴǘƛŎƛǘŁΤ Ƴŀ ƛƭ ƭƛōǊƻ ŘŁ ǇƛǴ 
ƭΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƳǇƛƭŀȊƛƻƴŜ ŀǊǘƛŦƛŎƛƻǎŀ Řƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ŀƴǘŜǊƛƻǊƛ ŎƘŜ ŘΩǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀΤ 
sembra inoltre che un uomo della prima generazione cristiana, testimonio dei fatti, colto, avrebbe 
ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ōŜƴ ǇƛǴ ǊƛŎŎƻ Ŝ ƛƴǘǳƛǘƛǾƻΦ [ΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭ ƭƛōǊƻ ƴƻƴ ǎŜƳōǊŀ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ǎƻƭŀ 
Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƛ Ǉŀǎǎƛ ǊŜŘŀǘǘƛ ƛƴ ǇǊƛƳŀ ǇŜǊǎƻƴŀ όƴƻƛύΣ ŎƻƳŜ ǎŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀǎǎŜ Řƛ ǳƴ ƎƛƻǊƴŀƭŜ Řƛ ǾƛŀƎƎƛƻΤ 
ma è molto verosimilmente un redattore posteriore, che utilizzò la relazione di un viaggio missio-
nario e della prigionia di Paolo (capp. 16-28) e fuse questo documento con altri documenti e con 
ƴƻǘƛȊƛŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜΦ !ƴŎƘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ [ƻƛǎȅ ƭΩƻǇŜǊŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ Řƛ Řǳe parti distinte. La 
prima, a cui appartengono i passi in prima persona, sarebbe un documento originario dovuto al 
ƳŜŘƛŎƻ [ǳŎŀ Ŝ ŎƻƳǇƻǎǘƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴƴƻ ул ŘΦ/Φ [ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǎŀǊŜōōŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ŘŀƭƭŜ ŀŘŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǳƴ 
redattore ulteriore che, verso il 125 d.C., avrebbe elaborato e completato in senso apologetico la 
ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀ Řƛ [ǳŎŀΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩƛǇƻǘŜǎƛ ǎƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ŘƛǾŜǊǎƻ ǾŀƭƻǊŜ ǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ 
parti degli AttiΦ aŜƴǘǊŜ ŀƭŎǳƴŜ ŘΩŜǎǎŜ όǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛ Ǉŀǎǎƛ ƛƴ ǇǊƛƳŀ ǇŜǊǎƻƴŀύ ǎŜƳōǊŀƴƻ ŀǾŜǊŜ ǳƴ 
carattere particolarmente attendibile, il resto della narrazione più che un racconto storico è 

ǳƴΩƛŘŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀǇƻƭƻƎŜǘƛŎŀ ŎƘŜ ƳƛǊŀ ŀƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴ ŀƭƭŀ ǾŜǊƛǘŁ.76 

ĉ in questo contesto di òmitizzazioneó della primitiva societ¨ cristiana che bisogna 
leggere le narrazioni di Luca che, lungi dal presentare un quadro veritiero, proprio come 
fanno i Testimoni di Geova oggi, rappresenta lõesistenza di un òparadiso spiritualeó che non 

è mai esistito: 

                                                      
molte parole per giustificare questo evidente divario fra il battesimo cristiano e quello dei Testimoni, 

ed essi infatti ci tentano in tutte le loro pubblicazioni, ma un fatto rimane innegabile: il battesimo delle 

comunità primitive e il loro sono due cose profondamente diverse! Precisiamo che nel recente libro 

del 2015 che costituisce la versione riveduta del precedente, la seconda domanda rivolta ai battezzandi 

¯ stata cos³ modificata: òComprendi che con la dedicazione a Dio e il battesimo dimostri pubblica-

mente che oggi diventi testimone di Geova e che entri a far parte dellõorganizzazione di Dio diretta 

dal Suo spirito?ó. 
75 Rafael Aguirre Monasterio e Antonio Rodriguez Carmona, Vangeli sinottici e Atti degli Apostoli, Pai-

dea 1995, p. 303. 
76 Piero Martinetti, Gesù e il Cristianesimo, Castelvecchi 2013, pp. 181, 182. 
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¢ǳǘǘƻ ŎƛƼ ŜǉǳƛǾŀƭŜ ŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩƛƳǇŜǊƛǘǳǊŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘǳƛȊƛƻƴŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ Řƛ .ŀǳǊΣ ŀ 
detta del quale tensioni e conflitti di non poco conto furono una caratteristica dello sviluppo del 
cristianesimo ai suoi inizi, altrettanto violenti, se non di più, delle tensioni e dei conflitti presenti 
altrove nel giudaismo del secondo tempio. Baur sosteneva il mito della storia cristiana più antica 
di un «cristianesimo» (o «principio cristiano») chiaramente individuabile che si staccava dal «giu-
daismo», ma bandì per sempre il «mito degli inizi cristiani» come periodo ideale di unità della 
ŎƘƛŜǎŀ Ŝ Řƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŎƻƴŎƻǊŘŜ Χ Lƴ ōǊŜǾŜΣ Ǝƭƛ ŀƭōƻǊƛ ŘŜƭ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻ ŦǳǊƻƴƻ ŜǾƛŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ 

Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ŀƎƎǊƻǾƛƎƭƛŀǘƛ Ŝ ŎƻƴǘǊƻǾŜǊǎƛ όŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΗύ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛ ǎƛŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴǾŜƴǳǘƻΦ77 

Il penoso dissidio riferito da Luca mal si accompagna, per la verità, al quadro della comunità ŘŜƭƭΩ 
«ŀƳƻǊŜ ǇǊƛƳŀǊƛƻηΣ Řŀ ƭǳƛ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ƴŜƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŎŀǇƛǘƻƭƛ ŘŜƎƭƛ !ǘǘƛ Χ : ƛƴǾŜǊƻǎƛƳƛƭŜ ŎƘŜ ƛƭ ŘƛǎǎƛŘƛƻ 
Řƛ DŜǊǳǎŀƭŜƳƳŜ ǎƛŀ ǎŎƻǇǇƛŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭŜ ǾŜŘƻǾŜΣ Ŝ ƴƻƴ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ per 
motivi molto più profondi di dissenso. Da una parte è lecito supporre che gli «Ebrei» sentissero 
ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴŦƭǳǎǎƻ ŘŜƭƭΩŀǇƻŎŀƭƛǘǘƛŎŀ ŎƘŜ ƴƻƴ Ǝƭƛ ζ9ƭƭŜƴƛǎǘƛηΣ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀƭƭŀ {ƛƴŀƎƻƎŀ Řƛ ƭƛƴπ
Ǝǳŀ ƎǊŜŎŀ Χ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǎǳǎǎƛǎǘŜǾŀƴƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Ŝ 
ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ /ǊƛǎǘƻΣ ǘǳǘǘƻǊŀ Ŏƻƴǎǘŀǘŀōƛƭƛ ŀƛ ǾŀǊƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ Χ [ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ƛ ŘǳŜ ƎǊǳǇǇƛ 
ŝ ǎƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ǘŜƻƭƻƎƛŎŀΦ [ŀ ŘƛǾŜǊǎŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀƛ ŘǳŜ ƎǊǳǇǇƛ Ƙŀ ǎǳπ
bito dato luogo ad una diversa interpretazione della vita e del significato di Gesù Cristo, che si 

aggiungeva alla differente valutazione del giudaismo e soprattutto della legge.78 

ά¢ŜƻƭƻƎƛŜ Ŝ ǎǘƛƭƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛΣ ǘŜƴǎƛƻƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭŀ ǎǘǊǳǘtura comunitaria 

ŜƳŜǊǎŜǊƻ Ŧƛƴ Řŀƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ŀǎǇǊƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛΦ 9Ǌŀ ǳƴ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ǎŎƛƴŘŜǊǎƛ ƛƴ ŦŀȊƛƻƴƛέΦ79 

άLƴ ǊŜŀƭǘŁ, ƭΩŀǳǘƻǊŜ ǾǳƻƭŜ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ƭŜ ǘŀǇǇŜ Řƛ ǳƴΩƛŘŜŀƭŜ ŎƻǊǎŀ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊƻƭŀ Řƛ 5ƛƻ ŎƘŜ ǇŀǊπ
tendo da Gerusalemme, il centro originario dove Cristo è morto e risuscitato, giunge fin agli estremi 
confini del mondo, a Roma: un tragitto da oriente a occidente in cui il testimone è passato dalle 
mani di Pietro e compagni, i dodici apostoli, a quelle di Paolo. Si tratta di una prospettiva ideologica 
che, esaltando la preminenza della Chiesa madre di Gerusalemme e dei dodici apostoli, finisce per 
ŘŀǊŜ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘƛǎǘƻǊǘŀ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǎǘƻǊƛŎƻΣ ŘŜƭƭŜ ƻǊƛƎƛƴƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜ Χ vǳƛƴŘƛ ƻŦŦǊŜ ǳƴŀ ǇǊŜπ
sentazione irenica del quadro delle origini cristiane, pura da conflitti e contrapposizioni che invece 

Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴǘƻ ƛƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ŘŜŎŜƴƴƛέ80. 

Niente òparadiso spiritualeó, quindi, ma lotte intestine, aspri conflitti dottrinali, in-
vidie, rivalit¨ e gelosie, cose comuni, dõaltra parte, a tutte le comunit¨ umane sin da che 
esiste storia documentata. Basta leggere con attenzione sia il libro degli Atti che alcune delle 
lettere di Paolo e degli altri autori neotestamentari, per ritrovarvi forti contrapposizioni, 
come quella fra i cristiani di etnia ebraica e quelli di provenienza gentile (Atti 6:1; 15:2, 7, 

39), che litigavano per la distribuzione dei sussidi; oppure lõinsanabile dissidio fra Paolo e gli 
òapostoli sopraffinió, e coloro che nella comunit¨ si opponevano alla sua predicazione, che 

                                                      
77 James D.G. Dunn, Gli albori del cristianesimo: Gli inizi a Gerusalemme, la prima fase, Paidea 2012, pp. 

52, 53. 
78 Wilhelm Schneemelcher, Il cristianesimo delle origini, Il Mulino 1987, pp. 127, 128. 
79 Hans Küng, Essere cristiani, Oscar Mondadori, p. 549. 
80 Giuseppe Barbaglio, Gesù di Nazaret e Paolo di Tarso. Confronto storico. Edizioni Dehoniane Bologna, 

2007. 
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egli vorrebbe perfino che fossero òeviratió (Galati 5:12); gli episodi di immoralit¨ che afflig-
gevano le prime chiese fondate dallo stesso Paolo (I Corinti 1:11; 3:3; 5:1, 2; 6:7; 11:17-34; 
Giuda 4). La mancanza di ogni pietà da parte dei membri della congregazione, a tal punto 
che Giacomo dovette ricordare loro qual era lo spirito del cristianesimo (Giacomo 2:4; 4:1, 
2, 11); per non parlare, poi, dei conflitti dottrinali che opponevano gli uni agli altri, con la 
formazione di correnti gi¨ al sorgere della nuova religione: cõera chi non credeva nella resur-
rezione; chi dubitava che fosse avvenuta nella carne, che Cristo stesso fosse venuto nella 
carne (II Giovanni 7); chi credeva che il ritorno di Cristo fosse già avvenuto (2 Tessalonicesi 

2:1, 2); chi credeva nellõimminenza dellõeschaton, e chi invece, come Pietro, lo spostava in 

avanti di millenni (I Pietro 3:8). 

Concludiamo con le parole di Bart Ehrman sulla credibilità della narrazione di Luca 
negli Atti 81:  

άLƭ libro degli Atti è il nostro primo racconto della storia della comunità cristiana primitiva. Ma non 
è una storia obiettiva che ci racconta come andarono effettivamente le cose. Ci sono molti aspetti 
della chiesa primitiva ai quali Luca desidera dare risalto: e cioè che era stato Dio a rivelare che i 
gentili sarebbero stati salvati anche senza la Legge; che vi era una completa armonia fra i fedeli 
cristiani, ǎŜƴȊŀ ƴŜǎǎǳƴ ŀǘǘǊƛǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻΤ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ tŀƻƭƻ Ŝ tƛŜǘǊƻ Ŝ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŀƴŘŀǾŀƴƻ ŘΩŀƳƻǊŜ 
Ŝ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻ ǎǳ ƻƎƴƛ ŎƻǎŀΤ ŜΣ Ŏƻǎŀ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΥ ŜǊŀ 5ƛƻ ŎƘŜ Ŧƛƴ ŘŀǇǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ǎƻǎǘŜƴŜǾŀ ƭŀ ƭƻǊƻ 
ƳƛǎǎƛƻƴŜ Ŝ ƴƛŜƴǘŜ ŀǾǊŜōōŜ Ǉƻǘǳǘƻ ŦŜǊƳŀǊƭŀΦέ 

2. LA DOTTRINA CRISTIANA DEL PRIMO SECOLO NON ERA UN UNICUM, MA UN CONTINUO DIVENIRE, FONTE DI 

DISPUTE E DI RECIPROCHE SCOMUNICHE. 

A conferma del fatto che non è mai esistito un cristianesimo ideale, anzi che non è 

mai esistito un solo cristianesimo, è interessante leggere il seguente commento: 

Dopo quanto detto nelle pagine precedenti, dovremmo forse avere il coraggio di abbandonare la 
ŘƛŎƛǘǳǊŀ Řƛ άŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻ ŘŜƭƭŜ ƻǊƛƎƛƴƛέ Ŝ ǇŀǊƭŀǊŜ ŀƭ ǇƭǳǊŀƭŜΣ ŎƻƳŜ Řŀ ǇƛǴ ǇŀǊǘƛ ƻǊƳŀƛ ǎƛ Ŧŀ ǇŜǊ ƛƭ Ǝƛǳπ
ŘŀƛǎƳƻΣ Řƛ άŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƛ ŘŜƭƭŜ ƻǊƛƎƛƴƛέ Χ ¢ǳǘǘƛ ƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ŦŜŘŜ ƳƻƴƻǘŜƛǎǘƛŎŀΣ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜπ
vano il convincimento che Gesù, il profeta di Nazaret, era il Cristo, il Figlio di Dio, ed era venuto a 
portare la salvezza. Inoltre tutti credevano che quel Gesù, battezzato da Giovanni, aveva percorso 
varie regioni della Palestina, predicando e compiendo miracoli, per essere poi crocifisso dai Romani 
in Gerusalemme, un venerdì vicino a una pasqua ebraica; inoltre la sua tomba era stata trovata 
vuota e, essendo apparso a dei suoi discepoli, sulla base della loro testimonianza, prima verbale e 
poi scritta, lo si doveva ritenere risuscitato. Tutti i suoi seguaci, infine, erano tenuti a riunirsi in 
άŎƘƛŜǎŜέΦ !ƭ Řƛ ƭŁ Řƛ ǉǳŜǎǘƻΣ ǘǳǘǘƻ ǇƻǘŜǾŀ ŜǎǎŜǊŜ ŜŘ ŜǊŀ ŘƛǎŎǳǎǎƻΣ Řŀƭ ƳƻŘƻ ŘΩŜǎǎŜǊŜ ŘŜƭƭŀ Ŧƛƭƛŀƭƛǘà di 
Dio in o di Gesù, alla natura della salvezza, dal contenuto reale della risurrezione al significato, alle 
ŦǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŘŜƭƭŜ ŎƘƛŜǎŜ Χ Lƭ ǇǊƛƳƛǎǎƛƳƻ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻ ŀǇǇŀǊŜ ŎƻƳŜ ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ƎǊǳǇǇƛ 
ǊŜƭƛƎƛƻǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎƛǳŘŀƛǎƳƻΣ Řŀƛ ǉǳŀƭƛ derivano, per successive frammentazioni e coagulazioni, 

ƎǊǳǇǇƛ ǇƛǴ ŀƳǇƛέ82. 

                                                      
81 Bart Ehrman, The Bible: A Historical and Literary Introduction, Oxford University Press 2014, p. 333. 
82 Storia del Cristianesimo ð LõAntichit¨, a cura di Giovanni Filoramo e Daniele Menozzi, La Terza 1997, 

pp. 131-133. 
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A ben guardare si tratta delle posizioni dottrinali di tutte le confessioni cristiane, 
compresa quella dei Testimoni di Geova, che come i cattolici e altri ne hanno fatto oggetto 
del loro credo. Ma a parte questo òzoccolo duroó, òtutto poteva essere ed era discussoó, cio¯ 
già nelle chiese del I secolo si dibatteva su diversi temi, tanti quante erano le teste pensanti 
perché, come sa bene chi conosce profondamente il Nuovo Testamento e le varie discipline 
che se ne occupano, non esiste né è mai esistita una lettura univoca di questi scritti, sin dal 
primissimo inizio; dal che la proliferazione di innumerevoli correnti cristiane, compresa 
quella dei Testimoni di Geova. Parlare quindi di òortodossia dottrinaleó nel I secolo ¯ un 

vero e proprio ircocervo. Cos³ prosegue infatti lõopera appena citata: 

vǳƛ ōŀǎǘƛ ǊƛŀǎǎǳƳŜǊŜ ŎƘŜ ŀƎƭƛ ƛƴƛȊƛ ŘŜƭ LL ǎŜŎƻƭƻ ŀōōƛŀƳƻ ǳƴ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻ ǎŦŀŎŎŜǘǘŀǘƻ Χ Lƭ ƎǊƻǎǎƻ ŘŜƭ 
cristianesimo, assestatosi su posizioni ellenistico-paoline, si sta ormai organizzando nella Grande 
/ƘƛŜǎŀΥ ǉǳŜǎǘŀ ŘŜŦƛƴƛǊŁ ƻǊǘƻŘƻǎǎŀ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻ ŜŘ ŜǊŜǎƛŜ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ Χ 
Come si evince dal capitolo precedente, il cristianesimo delle origini è una realtà complessa e va-
riegata, difficilmente riconducibile a un minimo comune denominatore che non sia la fede nella 
messianicità di Gesù. Anche presso quelle comunità che credono nel valore espiatorio della pas-
sione e morte di Gesù il Cristo e nella promessa della liberazione contenuta nella sua resurrezione, 
questi eventi vengono interpretati secondo prospettive teologiche non uniformi, solo che si pensi 
alle differenti immagini del Cristo che emergono da Paolo, dalle deutero paoline, dai sinottici, per 
arrivare, infine, ŀƭƭΩƛƴǾƛŀǘƻ ŎŜƭŜǎǘŜ ŘŜƭ ǾŀƴƎŜƭƻ Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛέΦ 

A quello di Filoramo aggiunge il suo commento Bart Ehrman: 

Il cristianesimo del secondo e terzo secolo è caratterizzato da un notevole stato di fluidità. Ciò che 
è certo è che in nessun punto della sua storia ǉǳŜǎǘŀ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ƳƻƴƻƭƛǘƛŎŀ Χ 5ǳǊŀƴǘŜ ƛ ǇǊƛƳƛ 
due secoli e mezzo il Cristianesimo era formato da numerose teologie o meglio da numerosi gruppi 
ŎǊƛǎǘƛŀƴƛ ƛƴ ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƻǎǘŜƴŜǾŀƴƻ ƭŜ ǘŜƻƭƻƎƛŜ ǇƛǴ ŘƛǾŜǊǎŜΦ bƻƴ Ǿƛ ŜǊŀ ƴŜǎǎǳƴŀ άƻǊǘƻŘƻǎǎƛŀέ 
definita, cioè nessun sistema teologico di base riconosciuto dalla maggioranza dei dirigenti della 
chiesa e del laicato. Diverse chiese locali sostenevano differenti intendimenti della religione, men-

tre diversi intendimenti della religione erano presenti perfino ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŎƘƛŜǎŀ ƭƻŎŀƭŜ83. 

E, ancora, Giancarlo Rinaldi84: 

άtŜǊŎƘŞ ΨŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƛΩ ŀƭ ǇƭǳǊŀƭŜΚ : ǇǊŜǎǘƻ ŘŜǘǘƻΥ ǳƴŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŀƴŎƘŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƛ ǘŜǎǘƛ 
che fondano la fede dei cristiani, mi riferisco ai ventisette libri del Nuovo Testamento, è sufficiente 
ŀ ŎƻƴǾƛƴŎŜǊŎƛ ŎƘŜ ƛƭ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ Řƛ DŜǎǴ Ŧǳ Ǉƻƛ ŎƻƴƛǳƎŀǘƻ όŎƻƳΩŜǊŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŎƘŜ ŦƻǎǎŜύ ǎŜπ
condo diverse sensibilità. E questa pluralità fu, ed è, segno di forza: quelli di Giacomo, di Paolo, di 
Giovanni, di Matteo e così via furono sentieri diversi che, pur principiando da una medesima fonte 
ŘΩƛǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǳǊ ŎƻƴǾŜǊƎŜƴŘƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣ ƛƭƭǳǎǘǊŀǊƻƴƻ ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ 
Gesù. E così per i secoli che seguirono, e che via via videro il dramma della separazione dal giudai-
ǎƳƻΣ ŘŜƭƭΩŜƭƭŜƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭ ǘǊŀǾŀƎƭƛƻ ƎƴƻǎǘƛŎƻΣ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǘǊƻǾŜǊǎƛŜ ǘŜƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŎƘŜ ǎƛ Ǌƛπ
tiene di comporre nei grandi Concili dei secoli IV-VI. Il nostro racconto termina con il ritratto di un 

                                                      
83 Bart Ehrman, The Ortodox Corruption of Scripture, pp. 3, 4. Oxford University Press, 2011. 
84 Giancarlo Rinaldi, Cristianesimi nellõantichit¨. Sviluppi storici e contesti geografici (Secoli I ð VIII) . Edi-

zioni GBU 2008. 
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cristianesimo ŘƛǾƛǎƻ ƛƴ ŎŀǘǘƻƭƛŎŜǎƛƳƻ ƭŀǘƛƴƻŦƻƴƻΣ ƻǊǘƻŘƻǎǎƛŀ ōƛȊŀƴǘƛƴŀΣ ƻǊǘƻŘƻǎǎƛŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ όάƴƻƴ 
ŎŀƭŎŜŘƻƴƛŀƴŀέύΦέ 

Che quindi la storia del primo cristianesimo si presenti estremamente fluida e mute-
vole e non rappresenti affatto un unicum, come amano credere i Testimoni di Geova, è con-

fermato una volta di più da uno dei più grandi teologi statunitensi viventi, che così scrive85: 

άLe fonti principali per la nostra conoscenza della figura di Gesù, cioè i Vangeli del Nuovo Testa-
mento, dal punto di vista dello storico risultano inquinate dal fatto che furono scritte da persone 
ǇǊŜƻŎŎǳǇŀǘŜ Řƛ ŜǎŀƭǘŀǊŜ ƛƭ ƭƻǊƻ ŜǊƻŜ Χ ƭŜ ƭŜǘǘŜǊŜ Řƛ tŀƻƭƻ ŦǳǊƻƴƻ ǎŎǊƛǘǘŜ ǇǊƛƳŀ ŘŜƛ ±ŀƴƎŜƭƛΣ Ƴŀ ŦǳǊƻƴƻ 
raccolte e pubblicate dopo; sicché Paolo non conosceva i vangeli, e gli autori dei Vangeli non co-
ƴƻǎŎŜǾŀƴƻ ƭŜ ƭŜǘǘŜǊŜ Řƛ tŀƻƭƻ Χ L ±ŀƴƎŜƭƛ Χ ŎƻƭƭƻŎŀƴƻ ƻƎƴƛ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǳƴƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ 
inventato dai suoi seguaci.έ 

Al coro quasi unanime di insigni studiosi non poteva non aggiungersi quello di 

Mauro Pesce, già ordinario di Storia del Cristianesimo allõuniversit¨ di Bologna: 

άLƭ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƻ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇƭǳǊŀƭƛǘŁ Řƛ ƎǊǳǇǇƛ Ŏƻƴ ǇǊŀǘƛŎƘŜ Ŝ ƛŘŜŜ ǊŜƭƛƎƛƻǎŜ 
ŀƭƳŜƴƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŘƛǾŜǊǎŜΦ Cƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŀǾǊŜƳƳƻ ǉǳƛƴŘƛ ǳƴŀ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛǘŁ Řƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴŜǎƛƳƛ Ŝ ƴƻƴ ǳƴ 
cristianesimo ǳƴƛǘŀǊƛƻ Χ [ΩŀƴǘƛŎƻ ǎŎƘŜƳŀ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀ Ǉƻƛ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀǘŀ ƛƴ ƎǊǳǇǇƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Ŝ 
divergenti ha a suo favore il racconto degli Atti degli Apostoli, assunto da un lato come se fosse 
ǳƴŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ semplificandolo essenzial-
mente mediante la rimozione di alcuni dati che contraddicono quello schema. Secondo questo 
racconto, il gruppo dei discepoli di Gesù riunito a Gerusalemme dopo la sua morte, costituito dagli 
undici divenuti poi di nuovo dodici, con i fratelli di Gesù e la madre (At 1,12-14), aggrega molti altri 
ŘƛǎŎŜǇƻƭƛ ŀ DŜǊǳǎŀƭŜƳƳŜ Ŝ Ǉƻƛ ŘƛŦŦƻƴŘŜ ƛƭ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ Řƛ DŜǎǴ ƛƴ ƻƎƴƛ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀ ŘΩLǎǊŀŜƭŜ Ŝ 
del Mediterraneo. Il gruppo originario è situato in un solo luogo, Gerusalemme, ed è costituito da 
ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ǎƻƴƻ άǘǳǘǘŜέ ŎƻƴŎƻǊŘƛ ό!ǘ мΣпύΦ Lƴ ǊŜŀƭǘŁ ǉǳŜǎǘƻ ǎŎƘŜƳŀ ŝ ǎƳŜƴǘƛǘƻ ƛƴ ƻƎƴƛ ǎǳƻ ǇǳƴǘƻΦ 
Anzitutto la concordia originaria è contraddetta dagli stessi Atti degli Apostoli per la divergenza 
forte tra ebrei ed ellenisti tra i seguaci di Gesù e per le opposizioni e difficoltà esistenti nei confronti 
di Paolo.έ 

Il professor Pesce, poi, passa a trattare lõargomento della supposta uniformit¨ dottri-
nale in seno al cristianesimo nascente, e a dissertare su ci¸ che ¯ òortodossiaó e su ci¸ che ¯ 
òeresiaó. E cos³ egli scrive: 

άAbbiamo così verificato almeno due fenomeni storici diversi: anzitutto, quello delle origini del 
cristianesimo in cui una molteplicità di gruppi ed interpretazioni venne a un certo punto bollata 
con il nome di eresia da parte di autori, istituzioni e autorità; in secondo luogo, quello per cui gruppi 
e dottrine nascono per un desiderio di rinnovamento, per far rivivere una presunta purezza origi-
naria del Cristianesimo in situazioni di presunta degenerazione delle chiese. A questi due fenomeni 
storici diversi corrispondono concetti diversi di eresia86.έ 

                                                      
85 E.P. Sanders, Gesù: la verità storica, pp. 5, 6. Mondadori 1993. 
86 Mauro Pesce, Perch® i concetti di òeresiaó e òereticoó non sono concetti storiografici [di prossima pubblica-

zione su Annali di Storia dellõEsegesi] 
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Emerge quindi con chiarezza un quadro dottrinale del primo cristianesimo che non 
coincide affatto con quello che i Testimoni di Geova vorrebbero accreditare: quello, cioè, di 
una comunità coesa con idee chiarissime (uguali a quelle del loro movimento) su temi quali 
la figura di Ges½, lõimmortalit¨ (o la mortalit¨) dellõanima, la gerarchia delle comunit¨, lõesi-
stenza di due òclassi di cristianió, lõimminenza della òfine del mondoó, il nome personale di 
Dio e molto altro. La òteologiaó della (o delle) comunit¨ primitiva era in continuo divenire 
e lo stesso Paolo ñ uno dei maggiori, se non il maggiore ñ teorizzatori del nascente cristia-
nesimo, cambiò egli stesso le sue idee su argomenti di fondamentale importanza. Uno dei 

massimi studiosi dellõapostolo Paolo, la cui erudizione e profondit¨ di analisi non pu¸ asso-
lutamente essere messa in dubbio, è James D.G. Dunn il quale in un suo lavoro sulla teologia 
di Paolo scrive87: 

ά[ΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ǇƛǴ ƻǾvia è quella di riconoscere il carattere mutevole della teologia di Paolo e di 
tentarne una descrizione in termini del suo sviluppo ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ ƭŜǘǘŜǊŜ Řƛ tŀƻƭƻ Χ [ΩŜǎŜƳǇƛƻ 
Ŏƛǘŀǘƻ ǇƛǴ Řƛ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜǎŎŀǘƻƭƻƎƛŀ Řƛ tŀƻƭƻΣ ŀ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ŘŜƭla quale la tesi usuale 
ŜǊŀ ŎƘŜ ƛƭ ǊƛǘŀǊŘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǳǎƛŀ ƴŜ ƛƴŘŜōƻƭƜ ƭΩŀǘǘŜǎŀ ƛƳƳƛƴŜƴǘŜ Řƛ tŀƻƭƻ ƻ ŎŀƳōƛƼ ƭŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ 
paolina del processo per mezzo del quale si sarebbe verificata la trasformazione del corpo della 
resurrezione.έ 

Per quanto al comune ñ e superficiale ñ lettore della Bibbia, tanto più ai fondamen-
talisti come i Testimoni di Geova, possa sembrare strano, tutti questi autori concordano sul 
fatto che il cristianesimo delle origini, compreso il suo maggiore esponente, Paolo, fosse ve-

ramente molto ondivago nel cammino che solo dal IV secolo E.V. in poi lõavrebbe portato 
allõortodossia dottrinale88. Si prenda il caso dellõóimminenza della fineó e quanto scrive al 

riguardo Bart Ehrman89: 

άLƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎǳƻƛ ǎŎǊƛǘǘƛ tŀƻƭƻ ƳƻǎǘǊŀ Řƛ ŎǊŜŘŜǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜǊŀ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ƛƴƛȊƛƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜ 
di Gesù, e che a breve avrebbe raggiunto il suo culmine. Ciò avrebbe significato il ritorno di Cristo 
stesso dal cielo, inaugurando così la resurrezione dei morti. Il luogo dove questo insegnamento è 
affermato con maggiore chiarezza è il libro di I Tessalonicesi. Uno dei diversi motivi per i quali Paolo 
scrisse questa lettera fu dovuto al fatto che fra i fedeli della chiesa che egli aveva fondato in quella 
città regnava una notevole confusione. Al tempo della loro conversione Paolo aveva insegnato loro 
che la fine stava per arrivare, insieme al ritorno di Cristo dal cielo per eseguire il giudizio sulla terra. 
Purtroppo niente di tutto questo era accaduto, ma nel frattempo, alcuni membri della congrega-
zione erano morti, e gli altri erano confusi: significava tutto ciò che quelli che erano morti non 
avrebbero ricevuto la gloriosa ricompensa di essere accolti con Cristo quando egli sarebbe ritor-
nato nella sua ƎƭƻǊƛŀΚ [ŀ ƭŜǘǘŜǊŀ Řƛ tŀƻƭƻ ƭƛ ǊŀǎǎƛŎǳǊŀ ŎƘŜ ǘǳǘǘƻ ǇǊƻŎŜŘŜ ŎƻƳŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Ŝ ŎƘŜ άƛ ƳƻǊǘƛ 
ƛƴ /Ǌƛǎǘƻέ ƴƻƴ ŀǾǊŜōōŜǊƻ ǇŜǊŘǳǘƻ ƭŀ ƭƻǊƻ ǊƛŎƻƳǇŜƴǎŀ ŜǘŜǊƴŀΦ Lƴ ǊŜŀƭǘŁ Ŝǎǎƛ ǎŀǊŜōōŜǊƻ ǎǘŀǘƛ ƛ ǇǊƛƳƛ ŀ 

                                                      
87 James D.G. Dunn, La teologia dellõapostolo Paolo, Paideia, Brescia 1999. 
88 È sempre Mauro Pesce che nel suo Da Gesù al cristianesimo, (Morcelliana, 2011) in merito allõargo-

mento della resurrezione nel pensiero paolino scrive: òQuando Paolo, ad esempio, parla della risurre-
zione dei corpió (1 Cor 15) dice che il corpo risorto ¯ un òcorpo pneumaticoó (sôma pneumatikon) (1 

Cor 15,44), unõespressione quasi contraddittoria che ben chiarisce come Paolo sapesse davvero poco 

sulla realt¨ della risurrezione di cui, del resto, nessuno pu¸ avere esperienzaó (p. 172) 
89 Bart Ehrman, Godõs Problem, Harper One, New York, 2008, pp. 239-244. 
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ricevere la ricompensa al ritorno di Cristo. Egli afferma questo con chiarezza in uno dei suoi com-
ƳŜƴǘƛ ǇƛǴ ōǊƛƭƭŀƴǘƛ ǎǳ ŎƛƼ ŎƘŜ ǎŀǊŜōōŜ ŀŎŎŀŘǳǘƻ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŞǊŀΥ άQuesto vi diciamo sulla parola 
del Signore: noi, i viventi, i superstiti, alla venuta del Signore non precederemo i dormienti. Poiché 
il Signore stesso, aƭ ǎŜƎƴŀƭŜ Řŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǾƻŎŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎŀƴƎŜƭƻΣ Řŀƭƭŀ ǘǊƻƳōŀ Řƛ 5ƛƻΣ ŘƛǎŎŜƴŘŜǊŁ Řŀƭ ŎƛŜƭƻ 
e i morti in Cristo risorgeranno per primi. Quindi noi, i viventi, i superstiti, insieme con loro saremo 
ǊŀǇƛǘƛ ǎǳƭƭŜ ƴǳōƛ ǇŜǊ ƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜ ƛƭ {ƛƎƴƻǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀΦ 9 ŎƻǎƜ ǎŀǊŜƳƻ ǎŜƳǇǊŜ Ŏƻƭ {ƛƎƴƻǊŜέΦ τ I Tessalo-
nicesi 4:15-17, NTI. 

Si tratta di un passo sorprendente, e vale la pena di sottolinearne alcuni elementi. Per primo Paolo 
ǎŜƳōǊŀ ǇŜƴǎŀǊŜ ŎƘŜ ŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƻ ǎŀǊŁ ǳƴƻ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ Ǿƛǘŀ ŀƭ ǘŜƳǇƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǉǳŜǎǘΩŜǾŜƴǘƻ ǎŎƻƴπ
voƭƎŜƴǘŜ ŀǾǊŁ ƭǳƻƎƻ όƛƴŎƭǳŘŜ ǎŜ ǎǘŜǎǎƻ ŦǊŀ ƛ άǾƛǾŜƴǘƛέΣ ƛ άǎǳǇŜǊǎǘƛǘƛέύΦ Lƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭǳƻƎƻΣ ƭΩƛƴǘŜǊƻ Ǉŀǎǎƻ 
ǎƻǘǘƛƴǘŜƴŘŜ ǳƴŀ ŎƻǎƳƻƭƻƎƛŀ ŀƴǘƛŎŀ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ǾƛǾƛŀƳƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜ Řƛ ǘǊŜ Ǉƛŀƴƛ όŀ 
ǾƻƭǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ŀ ǘǊŜ ǇƛŀƴƛύΦ ±ƛ ŝ ǳƴ ƭƛǾŜllo nel quale vivono gli esseri umani, il pianterreno. 
Esiste poi un seminterrato sotto di noi dove esistono i morti (cioè lo Sceol). E vi è infine un reame 
al di sopra, dove vi sono Dio e adesso Cristo. Nel pensiero di Paolo Cristo una volta risiedeva con 
noi nel nostro reame, quindi una volta morto andò nel livello inferiore. Ma fu destato dai morti, al 
ƴƻǎǘǊƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŀǎŎŜǎŜ ŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΦ 9Ǝƭƛ ǎǘŀ ǇŜǊ ǊƛǘƻǊƴŀǊŜ Řŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ ǉǳƛƴŘƛΣ Ŝ 
quando ciò avverrà, quelli del livello inferiore, ed anche noi saremo elevati insieme per incontrare 
ƛƭ {ƛƎƴƻǊŜ ƛƴ ŀƭǘƻΣ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀΦέ 

Era quindi ferma convinzione dellõapostolo che a breve, durante il corso della sua 
vita, il Signore sarebbe ritornato e lo avrebbe portato con sé. Ma il trascorrere del tempo e la 
mancata realizzazione delle sue aspettative lo indussero a modificare il suo pensiero. Come 

scrive Jean Grelot:90 

!ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ Ǿƛǘŀ ŀǇƻǎǘƻƭƛŎŀΣ tŀƻƭƻ ƴƻƴ ǎƛ ŜǊŀ Ǉƻǎǘƻ ǳƴ ǇǊƻōƭŜƳŀ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ŎƛǊŎŀ ƭŀ ǇŀǊǳǎƜŀΦ 
Siccome aveva ricevuto dalla tradizioƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ ǇǊƛƳƛǘƛǾŀ ƭΩŀƴƴǳƴŎƛƻ Řƛ ǳƴŀ ǇŀǊǳǎƜŀ Ƴƻƭǘƻ ǇǊƻǎπ
sima, spontaneamente pensava che sarebbe stato vivo in quel momento. Il problema doveva sor-
gere dopo, quando dovette constatare che la venuta di Cristo non si manifestava e che i segni che 
avrebōŜǊƻ Ǉƻǘǳǘƻ ŀƴƴǳƴŎƛŀǊŜ ƻ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ǘŀƭŜ ǾŜƴǳǘŀ ƴƻƴ ŀǇǇŀǊƛǾŀƴƻ Χ !ƴƴǳƴŎƛŀƴŘƻ ǳƴŀ 
ǇŀǊǳǎƜŀ ƛƳƳƛƴŜƴǘŜ ŜǊŀ ŎŀŘǳǘƻ ƛƴ ǳƴ ŜǉǳƛǾƻŎƻΣ ŎƻƳǳƴŜ ŀ Ƴƻƭǘƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ ǇǊƛƳƛǘƛǾŀ Χ 5ŀ 
molto tempo egli aspetta una venuta che non arriva mai. È sempre più preoccupato e teme di non 
poter evitare la morte. Continua a pensare che probabilmente sarà ancora in vita alla venuta del 
{ƛƎƴƻǊŜΣ Ƴŀ ƛƭ Řǳōōƛƻ ǎƛ ŝ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ƳŜƴǘŜΣ Ŝ ŎǊŜǎŎŜ Χ !ƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ƭŀ ǎǇŜǊŀƴȊŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ 
di Paolo era di poter accogliere ancor ǾƛǾƻ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǾŜƴǳǘŀ Řƛ /Ǌƛǎǘƻ Χ !ƭƭŀ ŦƛƴŜ ŀǾŜǾŀ ŎŀǇƛǘƻ ŎƘŜ ƴƻƴ 
avrebbe potuto accogliere Cristo sulla terra perché la parusìa si faceva attendere. 

Naturalmente, Paolo non era il solo ad attendere nellõimmediato futuro il ritorno di 
Cristo e la resurrezione dei morti; era in ottima compagnia. Come dice infatti una delle opere 
più importanti in materia di esegesi neotestamentaria91: 

                                                      
90 Jean Grelot, La parusia nellõepistolario paolino, in La Civiltà Cattolica, 2 dicembre 2000, anno 151, n. 

3611, pp. 431-443. 
91 Dizionario Esegetico del Nuovo Testamento, di Horst Balz e Gerhard Schneider, Paideia, Brescia 2004, 

pp. 820, 821. 
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wƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭŀ ǇŀǊǳǎƜŀ Řƛ /Ǌƛǎǘƻ ƴƻƴ ŎΩŝ ƴŜƭ bΦ¢Φ ƴŞ ǳƴŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ǳƴƛǘŀǊƛŀ ƴŞ ǳƴ ǳƴƛŎƻ ŀǘǘŜƎƎƛŀπ
ƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘŜǎŀ Χ /ƻƳŜ DŜǎǴ ǎǘŜǎǎƻ ƎƛŁ ŀǘǘŜƴŘŜ ƭΩƛƳƳƛƴŜƴǘŜ ƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƛƎƴƻǊƜŀ Řƛ 5ƛƻ 
(Mc. 1,15; 13,28 s.; Lc. 6,20-ноΤ ммΣ нлύΣ ŎƻǎƜ ƭŀ ǇǊƻǘƻ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇŀǎǉǳŀƭŜ 
e del possesso dello Spirito, attende in modo speciale la sua prossima parusìa. 

Unõultima conferma della estrema variabilità delle attese della parusìa nel primo cri-

stianesimo si trova in unõaltra opera di E.P. Sanders92: 

La domanda su quanto presto esattamente si sarebbe verificato il grande evento compare anche 
in altri libri del Nuovo TestameƴǘƻΦ ¦ƴ ŘŜǘǘƻ ƴŜƛ ǎƛƴƻǘǘƛŎƛ Χ ǇǊƻƳŜǘǘŜ ŎƘŜ άŀƭŎǳƴƛ ŦǊŀ ƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛέ 
ǎŀǊŀƴƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ǾƛǾƛ ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ CƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ǾŜǊǊŁΦ aŀ ƴŜƭƭΩŀǇǇŜƴŘƛŎŜ ŀƭ ±ŀƴƎŜƭƻ Řƛ DƛƻǾŀƴƴƛ όŎŀǇΦ 
21) è descritta una scena in cui Gesù discute con Pietro di un discepolo anonimo, chiamaǘƻ άƛƭ 
ŘƛǎŎŜǇƻƭƻ ŎƘŜ DŜǎǴ ŀƳŀǾŀέΥ ά{Ŝ ǾƻƎƭƛƻ ŎƘŜ ŜƎƭƛ ǊƛƳŀƴƎŀ ŦƛƴŎƘŞ ƛƻ ǾŜƴƎŀ ŎƘŜ ƛƳǇƻǊǘŀ ŀ ǘŜΚέ 9 ƭΩŀǳπ
ǘƻǊŜ ŘŜƭ ǾŀƴƎŜƭƻ ǎǇƛŜƎŀΥ ά{ƛ ŘƛŦŦǳǎŜ ǇŜǊŎƛƼ ƭŀ ǾƻŎŜ ǘǊŀ ƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛ ŎƘŜ ǉǳŜƭ ŘƛǎŎŜǇƻƭƻ ƴƻƴ ǎŀǊŜōōŜ ƳƻǊǘƻΦ 
Gesù però non aveva detto che non sarebbe morto, ƳŀΥ ά{Ŝ ǾƻƎƭƛƻ ŎƘŜ ŜƎƭƛ ǊƛƳŀƴƎŀ ŦƛƴŎƘŞ ƛƻ ǾŜƴƎŀΣ 
ŎƘŜ ƛƳǇƻǊǘŀ ŀ ǘŜΚέ όDǾΦ нмΣ нм-ноύ Χ DŜǎǴ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŘƛǎǎŜ ŎƘŜ ƛƭ CƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ǎŀǊŜōōŜ 
ǾŜƴǳǘƻ ƴŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ŦǳǘǳǊƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛ ǎǳƻƛ ŀǎŎƻƭǘŀǘƻǊƛ ŜǊŀƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ǾƛǾƛΦ 5ƻǇƻ ƭŀ ǎǳŀ ƳƻǊǘŜ Ŝ 
resurrezione, i suoi seguaci predicarono che sarebbe ritornato immediatamente, cioè, semplice-
ƳŜƴǘŜΣ ƛƴǘŜǎŜǊƻ ŎƘŜ ζƛƭ CƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻη ŦƻǎǎŜ DŜǎǴ ǎǘŜǎǎƻΦ vǳŀƴŘƻ ǉǳŀƭŎǳƴƻ Řƛ ƭƻǊƻ ŎƻƳƛƴŎƛƼ ŀ 
morire, si disse che solo alcuni sarebbero stati ancora vivi al momento della venuta del Figlio 
ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΦ 9 ǉǳŀƴŘƻ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŜǊŀ ƳƻǊǘŀΣ Ŏƛ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘƼ ǎǳ ǳƴ ǎƻƭƻ ŘƛǎŎŜǇƻƭƻ ŎƘŜ 
sarebbe stato ancora vivo. Poi morì anche lui, e fu necessario mostrare che Gesù in effetti non 
ŀǾŜǾŀ ǇǊƻƳŜǎǎƻ ƴŜŀƴŎƘŜ ŀ ǉǳŜƭƭΩǳƴƛŎƻ ŘƛǎŎŜǇƻƭƻ ŎƘe sarebbe vissuto per vedere il grande giorno. 
Nel momento in cui arriviamo a uno degli ultimi libri del Nuovo Testamento, la seconda lettera di 
tƛŜǘǊƻΣ ƛƭ ǊƛǘƻǊƴƻ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘƛƭŀȊƛƻƴŀǘƻ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜΤ ŀƭŎǳƴƛ ƛǊǊƛŘƻƴƻ Ŝ ŘƛŎƻƴƻΥ ζ5ƻǾΩŝ ƭŀ 
promessa della sua venuta?». Ma bisogna ricordare che «davanti al Signore un giorno è come mille 
anni e mille anni come un giorno solo» (2Pt 2,3-8). In realtà il Signore non sta ritardando, ma piut-
tosto aspetta il momento secondo un calendario diverso. 

Nei decenni dopo la morte di Gesù, dunque, i cristiani dovettero rivedere ripetutamente la loro 
ǇǊƛƳƛǘƛǾŀ ŀǘǘŜǎŀΦ /ƛƼ ǊŜƴŘŜ Ƴƻƭǘƻ ǇǊƻōŀōƛƭŜ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘŜǎŀ ŘŜōōŀ ŜǎǎŜǊŜ Ŧŀǘǘŀ ǊƛǎŀƭƛǊŜ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ DŜǎǴΦ 
Il quadro ricostruito con tutti i testi insieme diventa, infatti, comprensibile se pensiamo che Gesù 
ǎǘŜǎǎƻ ŘƛǎǎŜ ŀƛ ǇǊƻǇǊƛ ǎŜƎǳŀŎƛ ŎƘŜ ƛƭ CƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ǎŀǊŜōōŜ ǾŜƴǳǘƻ ƳŜƴǘǊŜ ŜǊŀƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ ǾƛǘŀΦ Lƭ 
fatto che questa attesa risultasse difficile per i cristiani nel I secolo conferma che essa risaliva a 
Gesù. Dobbiamo altresì osservare che il cristianesimo superò benissimo questa prima scoperta che 
DŜǎǴ ŀǾŜǾŀ ŎƻƳƳŜǎǎƻ ǳƴ ŜǊǊƻǊŜ Χ Dƭƛ ǎǘǳŘƛƻǎƛ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ζǾŜǊƛŦƛŎŀη ŘŜƭƭΩŀǳǘŜƴǘƛŎƛǘŁ ŘŜƛ ŘŜǘǘƛ 
di Gesù vedono con tratti molto netti il cammino di questa tradizione. In primo ƭǳƻƎƻ ƭΩŜǾŜƴǘƻ 
predetto non si verificò nella realtà; quindi che la profezia sia stata pronunciata non è un inganno. 
Una profezia non realizzata ha molto maggiore probabilità di essere autentica che non una profezia 
che corrisponde precisamente a ciò che accadde davvero, perché è difficile pensare che qualcuno 
ŀōōƛŀ ƛƴǾŜƴǘŀǘƻ ǳƴŀ ǇǊƻŦŜȊƛŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ŜōōŜ ǊƛǎŎƻƴǘǊƻ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ǇŜǊ Ǉƻƛ ŀǘǘǊƛōǳƛǊƭŀ ŀ DŜǎǴ Χ {Ŝ 
dunque dovessimo decidere che cosa Gesù pensava realmente soffermandoci qua e là e operando 
una scelta fra i detti, concluderemmo che credeva in un intervento drammatico di Dio nella storia, 
ŎƘŜ ǎƛ ǎŀǊŜōōŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻ ƛƴ ǳƴ ŦǳǘǳǊƻ ǾƛŎƛƴƛǎǎƛƳƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǾƛƻ ŘŜƭ CƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Χ aŀ ōŜƴ ǇǊŜǎǘƻΣ 
almeno già al tempo della prima lettera ai Tessalonicesi (ca 50 EV), i cristiani dovettero cominciare 

                                                      
92 E.P. Sanders, Gesù: la verità storica, Mondadori 1993. 
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a fare i conti con il fatto increscioso che il regno non era ancora venuto. È quasi impossibile spiegare 
questi fatti storici se non si ammette che lo stesso Gesù aspettasse la fine o la trasformazione 
ƛƳƳƛƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘine del mondo vigente. Era convinto che nella nuova era Dio (o il suo vicerè) 
avrebbe avuto il governo supremo, un regno senza opposizione. 

Da quanto sopra si ha la conferma di quanto abbiamo fin qui sostenuto, e cioè che 
non è mai esistita nellõambito della comunit¨ cristiana del I e dellõinizio del II secolo alcuna 
uniformità dottrinale. La stessa organizzazione dei Testimoni di Geova ne fa ammissione 

quando dichiara in un suo libro di testo93: 

Dopo la metà del I secolo le idee divisive si diffusero come cancrena (Confronta 2 Tim. 2:17). In-
ǘƻǊƴƻ ŀƭ рм 9Φ±Φ ŎŜǊǘǳƴƛ ŀ ¢ŜǎǎŀƭƻƴƛŎŀ ŀƴŘŀǾŀƴƻ ŜǊǊƻƴŜŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜŘƛŎŀƴŘƻ ŎƘŜ ƭŀ άǇǊŜǎŜƴȊŀέ ŘŜƭ 
signore Gesù era imminente (1 Cor. 15:12) Verso il 65 E.V. altri dicevano che la risurrezione era già 
avvenuta, una risurrezione simbolica di cui facevano esperienza i cristiani viventi. τ 2 Tim. 2:16-
18. Non ci sono testimonianze ispirate su ciò che si verificò in seno alla congregazione cristiana nei 
ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ол ŀƴƴƛΦ aŀ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩŀǇƻǎǘƻƭƻ DƛƻǾŀƴƴƛ ǎŎǊƛǎǎŜ ƭŜ ǎǳŜ ƭŜǘǘŜǊŜ όǾŜǊǎƻ ƛƭ фу 9Φ±ΦύΣ ŎΩŜǊŀƴƻ 
ƎƛŁ άƳƻƭǘƛ ŀƴǘƛŎǊƛǎǘƛέΣ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ƴŜƎŀǾŀƴƻ ŎƘŜ άDŜǎǴ ŝ ƛƭ /Ǌƛǎǘƻέ Ŝ ŎƘŜ DŜǎǴ ŝ ƛƭ CƛƎƭƛƻ Řƛ 5ƛƻ άǾŜπ
ƴǳǘƻ ƴŜƭƭŀ ŎŀǊƴŜέΦ τ 1 Giov. 2:18, 22; 4:2, 3. Per oltre 60 anni gli apostoli avevano agito da restri-
zione, cercando di impedire il dƛƭŀƎŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀǇƻǎǘŀǎƛŀΦ όн ¢ŜǎǎΦ нΥтΤ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀ н DƛƻǾŀƴƴƛ фΣ млύΦ aŀ 
ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ŎƻƴƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀ ǎǘŀǾŀ ǇŜǊ ŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭ LL ǎŜŎƻƭƻΣ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀǇƻǎǘƻƭƻ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴ ǾƛǘŀΣ 
DƛƻǾŀƴƴƛΣ ƳƻǊƜ ǾŜǊǎƻ ƛƭ млл 9Φ±Φ {ŜƴȊŀ ǇƛǴ ǊŜǎǘǊƛȊƛƻƴƛΣ ƭΩŀǇƻǎǘŀǎƛŀ ŎƘŜ ǎƛ ŜǊŀ ŎŜǊǘŀƳente infiltrata 
nella congregazione ed era ora pronta a esplodere con effetti devastanti sul piano organizzativo e 
dottrinale. 

Abbiamo già commentato questo brano, ma ci ritorniamo. Il quadro che emerge 
dalla lettura del Nuovo Testamento e dai commenti della Watchtower è quello di una comu-
nit¨ alla ricerca di unõidentit¨ nella quale le varie interpretazioni della vicenda di Cristo su-
scitavano accuse reciproche, da una parte e dallõaltra, di òapostasiaó, di òallontanamento 
dalla verit¨ó, di essere òanticristió. Era la normale dialettica di un culto in evoluzione che 
continuò a ribollire fino a quando, come abbiamo già detto, non fu fissato un canone e un 
credo òufficialió, e non fu insediata unõautorit¨ investita dellõincarico di stabilire ci¸ che era 
òortodossoó e ci¸ che non lo era. 

Dõaltra parte gli stessi autori degli scritti che poi costituirono i vangeli (i sinottici pi½ 
Giovanni) non andavano dõaccordo nemmeno tra loro e si contraddicevano lõun lõaltro come 
prima ancora aveva fatto Paolo con se stesso94. Si prendano per esempio le contraddizioni 

                                                      
93 Proclamatori, op. cit., pp. 34, 35. 
94 Sullõargomento delle contraddizioni di Paolo vale la pena di fare un approfondimento tra due inse-

gnamenti in opposizione fra loro nelle due lettere ai Tessalonicesi che gli sono attribuite. È opinione 

corrente fra gli studiosi che non tutte le lettere attribuite a Paolo siano di sua mano, come Ebrei per 

esempio. Ma quella che suscita particolare interesse ¯ la seconda ai Tessalonicesi. In essa lõautore 

scrive per rassicurare i suoi lettori che la fine non è affatto vicina perché prima devono accadere alcune 

cose. In altre parole, i Tessalonicesi possono stare tranquilli: non è ancora arrivato il momento finale 

della storia, quando Ges½ apparir¨. Si pu¸ pensare che questõesortazione provenga dalla stessa per-

sona che aveva esortato i Tessalonicesi a stare desti e a non farsi cogliere di sorpresa dal ritorno di 

Cristo, in quanto la fine sarebbe arrivata improvvisamente senza un segnale premonitore e òcome un 
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sulla morte di Ges½ che troviamo nei vangeli, e non perch® lõepisodio non sia avvenuto o sia 
stato inventato, ma perché ognuno dei suoi redattori, narrandolo desiderava esprimere un 
suo punto di vista sul suo significato, sulla figura di Gesù e così via. Non era, evidentemente 
òapostasiaó, ma ci¸ che sempre avviene quando si narra un fatto di grande rilievo e si vuole 
esporlo avendo in mente un determinato obiettivo, e non trascurando mai il fatto che nes-
suno degli autori dei Vangeli fu un testimone oculare dei fatti che narra ðð pervenutigli at-
traverso la tradizione orale ðð e che essi furono messi per iscritto diversi decenni dopo il loro 

verificarsi. 

Nella versione marciana (Marco 15:16-39) Gesù è condannato a morte da Ponzio 
Pilato, deriso e colpito dai soldati romani e quindi crocifisso. Simone di Cirene porta la sua 
croce. Per tutto il tempo Gesù non pronuncia una parola. I soldati lo crocifiggono ed egli 
non parla. I due criminali appesi accanto a lui lo beffeggiano. I passanti lo prendono in giro, 
cos³ come i capi dei giudei. Ges½ rimane in silenzio sino alla fine, quando esclama: ôEloi, 

Eloi, lama sabactaniõ, che Marco traduce dallõaramaico per i suoi lettori con òDio mio, Dio 

mio, perch® mi hai abbandonato?ó Qualcuno gli porge una spugna inzuppata dõaceto, egli a 
quel punto esala lõultimo respiro e muore. Immediatamente accadono due cose: il velo del 
tempio si squarciò in due95, e il centurione che gli stava di fronte riconosce che òdavvero 

                                                      
ladroó recando improvvisa distruzione? (1 Tess. 5:1-6) La seconda ai Tessalonicesi dice che vi sarebbe 

stata una moltitudine di segnali premonitori. Qualunque restrizione allõuomo dellõiniquit¨ sarebbe 

stata rimossa; avrebbe poi dovuto fare la sua comparsa lõanticristo che si sarebbe esaltato al di sopra 

di tutto ciò che è oggetto di adorazione, stabilendo il suo trono nel tempio di Gerusalemme auto 

proclamandosi egli stesso Dio. Soltanto dopo tutto questo Cristo sarebbe tornato. La domanda quindi 

è: in che modo tutto questo è paragonabile a un ladro che giunge di notte proprio quando le persone 

meno se lo aspettano? ĉ particolarmente interessante che lõautore della seconda lettera ai Tessalonicesi 

sostenga di avere già insegnato queste cose ai suoi convertiti quando stava con loro (2:5) Se le cose 

stanno così, come si spiega la Prima? Là il problema è che la gente pensa che la fine possa arrivare da 

un momento allõaltro, basandosi su quanto Paolo ha detto loro. Ma stando alla Seconda, Paolo non 

ha mai impartito un insegnamento del genere. Se 2 Tessalonicesi è nel giusto quando dice che Paolo 

aveva già prefigurato loro lo scenario che doveva manifestarsi prima della fine, perché adesso egli non 

ricorda loro tutto ciò, dato che essi si mostrano sorpresi perché alcuni erano morti prima del ritorno 

di Cristo? Anzi perché avrebbero dovuto essere sorpresi? Se 2 Tessalonicesi 2:5 è corretto, in tal caso 

Paolo non aveva mai detto loro ci¸ che dovevano attendersi nellõimmediato futuro. Problemi del ge-

nere rendono molto difficile capire come Paolo avrebbe potuto scrivere questa Seconda lettera ai Tes-

salonicesi. Vale anche la pena notare come egli la chiude: òIl saluto ¯ di mia mano, di Paolo; questo 

¯ il sigillo di tutte le lettere. Cos³ io scrivoó (3:17) Ci¸ vuol dire che colui che pretende di essere Paolo 

ha dettato la lettera a uno scriba, ma lõha firmata di persona perché così il destinatario potesse esser 

certo nel vedere la firma di suo pugno che essa proveniva proprio da Paolo. Ma questo era proprio il 

sistema usato dagli antichi falsificatori per ògarantireó la genuinit¨ delle loro lettere apocrife. Lõargo-

mento è estremamente vasto e complesso, e un ottimo approfondimento lo si può trovare in due opere 
di Bart Ehrman: (1) The Bible: a historical and literary introduction, pp. 334-337, Oxford University Press, 

2014; (2) Sotto falso nome: verità e menzogna nella letteratura cristiana antica, pp. 104-107, Carocci Editore, 

2012. 
95 Anche nella narrazione di questo avvenimento gli evangelisti non vanno dõaccordo. Secondo Marco, 

infatti, il velo si squarciò dopo la morte di Gesù (Marco 15:37, 39); per Luca, invece, lo squarcio 

avvenne prima della sua morte (Luca 23:45, 46). 
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questõuomo era figlio di Dioó. Scena indimenticabile, ricca di emotivit¨ e di pathos. Ges½ 
non proferisce parola per tutto il tempo, come se fosse sotto shock, fino al grido finale che 

richiama il Salmo 22. Tutto questo, come commenta Bart Ehrman96: 

Χ ƴƻƴ ŝ ǳƴ ǊŀŎŎƻƴǘƻ ŘƛǎƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řƛ ŎƛƼ ŎƘŜ ŀǾǾŜƴƴŜ άǊŜŀƭƳŜƴǘŜέ ŀƭƭŀ ƳƻǊǘŜ Řƛ DŜǎǴΦ : ǘŜƻƭƻƎƛŀ 
in forma di narrativa. Gli storici hanno a lungo ritenuto che qui Marco non sta solo spiegando il 
significato della morte di Gesù, ma lo fa avendo bene in mente un particolare uditorio, un uditorio 
di seguaci di Gesù dei tempi successivi che avevano subìto persecuzioni e sofferenze da parte delle 
autorità che si opponevano a Dio. Così come accadde a Gesù, i suoi seguaci potevano non com-
prendere il perché di tali sofferenze, ma Marco dice a tutti loro di stare sicuri: anche se non capi-
scono il motivo per cui tutto ciò gli accade, Dio lo sa, e Dio sta operando affinché le loro sofferenze 
abbiano un effetto di redenzione. Gli scopi di Dio giungono a compimento proprio mediante le 
sofferenze, non evitandole, anche se al momento non se ne comprende lo scopo. La versione di 
Marco della morte di Gesù stabilisce un modello per comprendere la persecuzione dei cristiani. 

E questo diverso scopo nel narrare gli stessi fatti appare con chiarezza leggendo il 
racconto che ne fa Luca. Il fatto è lo stesso, ma il racconto è diverso (Luca 23:26-49). E non 
si tratta di discrepanze nei dettagli; le differenze sono molto di più che nei piccoli particolari; 
infatti influiscono nel modo in cui la storia viene raccontata e su come devõessere interpretata. 

Così continua Ehrman: 

In Luca, come in Marco, Gesù è tradito da Giuda, rinnegato da Pietro, rigettato dai capi giudei, e 
ŎƻƴŘŀƴƴŀǘƻ Řŀ tƻƴȊƛƻ tƛƭŀǘƻΣ Ƴŀ ƴƻƴ ŝ ŘŜǊƛǎƻ ƴŞ ŎƻƭǇƛǘƻ Řŀƛ ǎƻƭŘŀǘƛ Řƛ tƛƭŀǘƻ Χ Ŝ ǎƻƴƻ ƛ ǎƻƭŘŀǘƛ Řƛ 
Pilato che beffeggiano Gesù prima che Pilato lo dichiari ŎƻƭǇŜǾƻƭŜ Χ Lƴ [ǳŎŀ ƳŜƴǘǊŜ DŜǎǴ ŝ Ŏƻƴπ
Řƻǘǘƻ ŀƭ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ {ƛƳƻƴŜ Řƛ /ƛǊŜƴŜ ǇƻǊǘŀ ƭŀ ǎǳŀ ŎǊƻŎŜΣ Ƴŀ DŜǎǴ ǉǳŜǎǘŀ Ǿƻƭǘŀ ƴƻƴ Ǌƛπ
mane in silenzio. Per strada egli vede numerose donne che fanno lamentazioni per ciò che sta per 
accadergli, ed egli allora, ǊƛǾƻƭƎŜƴŘƻǎƛ ŀ ƭƻǊƻ ŘƛŎŜΥ άCƛƎƭƛŜ Řƛ DŜǊǳǎŀƭŜƳƳŜΣ ƴƻƴ ǇƛŀƴƎŜǘŜ ǎǳ Řƛ ƳŜΣ 
Ƴŀ ǇƛŀƴƎŜǘŜ ǎǳ Ǿƻƛ ǎǘŜǎǎŜ Ŝ ǎǳƛ ǾƻǎǘǊƛ ŦƛƎƭƛέ ό[ǳŎŀноΥнуύΦ vǳƛƴŘƛ ǇǊƻŦŜǘƛȊȊŀ ƭΩƛƳƳƛƴŜƴǘŜ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 
a cui vanno incontro. In questa circostanza non appare assente per ciò che lo attende e si interessa 
ǇƛǴ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ŎƘŜ ƭƻ ŎƛǊŎƻƴŘŀƴƻ ŎƘŜ Řƛ ǎŜ ǎǘŜǎǎƻΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƴƻƴ ǊƛƳŀƴŜ ƛƴ ǎƛƭŜƴȊƛƻ ǉǳŀƴŘΩŝ ǎǳƭƭŀ ŎǊƻŎŜΣ 
ŎƻƳŜ ƛƴ aŀǊŎƻΦ LƴǾŜŎŜ ǇǊŜƎŀΣ άtŀŘǊŜΣ ǇŜǊŘƻƴŀ ƭƻǊƻΣ ǇŜǊŎƘŞ ƴƻƴ ǎŀƴƴƻ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻέ ό[ǳŎŀ 
23:34). Qui egli sembra essere in stretto contatto con Dio e mostra più interesse per gli altri che 
per se stesso. Viene ingiuriato dai capi dei giudei e dai soldati romani ma non in modo esplicito da 
entrambi i malfattori crocifissi con lui, diversamente dal racconto di Marco. Anzi qui uno di loro 
ŘŜǊƛŘŜ DŜǎǴ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀƭǘǊƻ ƭƻ ǊƛƳǇǊƻǾŜǊŀ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ Χ Ŝ ŎƘƛŜŘŜ ŀ DŜǎǴΣ άwƛŎƻǊŘŀǘƛ Řƛ ƳŜ ǉǳŀƴŘƻ 
ŀƴŘǊŀƛ ŀƭ ǘǳƻ ǊŜƎƴƻέΣ Ŝ DŜǎǴ Ǝƭƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜΣ άƛƴ ǾŜǊƛǘŁ ǘƛ ŘƛŎƻΥ ƻƎƎƛ ǎŀǊŀƛ Ŏƻƴ ƳŜ ƛƴ ǇŀǊŀŘƛǎƻέ όноΥпн-
43). In questo racconto Gesù non è frastornato per ciò che gli accade o perché gli accade. È del 
tutto calmo e controllato; sa che tutto questo deve accadere, e sa anche cosa avverrà dopo: egli si 
risveglierà nel paradiso di Dio insieme a quel criminale al suo fianco. Come si vede è un atteggia-
mento lontanissiƳƻ Řŀƭ ƎǊƛŘƻ Řƛ DŜǎǴ Řƛ aŀǊŎƻ ŎƘŜ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ǎŜƴǘƜ Řƛ ƳƻǊƛǊŜ ŀōōŀƴŘƻƴŀǘƻ Χ : ǾŜǊŀπ
ƳŜƴǘŜ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ƴƻƴ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ƭΩŜƴƻǊƳŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŎƘŜ ŜǎƛǎǘŜ ŦǊŀ ǉǳŜǎǘŜ ŘǳŜ ǊŀŦŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ 
morte di Gesù. Per quale motivo Luca ha modificato il racconto di Marco sino a cancellare del tutto 
ƭŀ ƳƻǊǘŜ Řƛ DŜǎǴ ƴŜƭƭΩŀƎƻƴƛŀ Ŝ ƴŜƭƭŀ ŘƛǎǇŜǊŀȊƛƻƴŜΚ Χ /ƻƳŜ ǎƛ ǾŜŘŜ ƛ ŘǳŜ ŀǳǘƻǊƛ ǊŀŎŎƻƴǘŀƴƻ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ 

                                                      
96 Bart Ehrman, Jesus, interrupted, pp. 65, 66, Harper One, New York, 2009. 
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episodio, ma con esso intendono trasmettere messaggi molto diversi fra loro aventi per oggetto in 
che modo Gesù morì e come i suoi seguaci avrebbero dovuto affrontare la persecuzione. 

Gli esempi pertinenti al riguardo sono veramente tanti, come le differenze fra il van-
gelo di Giovanni e i sinottici che riguardano eventi come il battesimo di Gesù, i miracoli da 
lui compiuti, la purificazione del tempio, la nascita verginale, lõincarnazione (Giovanni non 
fa il minimo accenno alla nascita da una vergine) ma sono troppo numerosi per trattarli in 
questa sede97. Ciò che si desiderava far emergere è il fatto che nel I secolo non esisteva UN 
cristianesimo, ma più cristianesimi in cerca di una loro identità, e che questo processo fu 

lungo e laborioso, durando per lo meno fino al III o IV secolo. Questo, ovviamente, smenti-
sce ogni affermazione in senso contrario dei Testimoni di Geova che, illusoriamente e anti-
storicamente, pensano di poter far rivivere un cristianesimo del òmulino biancoó, creato per 
loro dalle loro gerarchie, ma mai esistito. 

Quanto detto fino ad ora ci aiuta a comprendere qual ¯ lõerrore di base, potremmo 
definirlo òil peccato originaleó, di tutti coloro che ancora insistono nel creare uno spartiacque 
fra il cristianesimo che va dalla morte di Cristo a quella dellõapostolo Giovanni, e quello che 
dallõinizio del II secolo sfoci¸ poi nella Grande Chiesa che da Costantino in avanti divenne 
la Chiesa Cattolica, chiesa che i òriformatorió da Lutero in poi e sino ai nostri giorni, hanno 
sempre identificato con òBabilonia la grandeó. Una differenziazione del genere è antistorica, 
perché non tiene conto del fatto che il cristianesimo, come tutte le organizzazioni e le strut-
ture umane, ha conosciuto diverse fasi del tutto prevedibili e conseguenti, e cioè fa fase ini-

ziale o òdellõinfanziaó, quella della òcrescitaó e infine quella della òmaturit¨ó e dellõistituzio-
nalizzazione. Il paragone, calzante, fu gi¨ fatto da Paolo, quando disse: òQuandõero bam-
bino, parlavo come bambino, pensavo come bambino, ragionavo come bambino; ma fatto 
uomo, ho cessato i costumi del bambinoó. ðð 1 Corinti 13:11, La Sacra Bibbia, annotata da 

Giuseppe Ricciotti. Un bambino non ¯ migliore dellõuomo fatto, ¯ semplicemente il suo sta-
dio iniziale; non si ritiene imperfetto il modo di pensare, di ragionare, di parlare, di un bam-
bino; al contrario, lo si ritiene uno degli aspetti della crescita umana, appropriatamente de-
scritta dallõautore della lettera agli Ebrei (6:1), che scrisse: òPer questa ragione, ora che ab-
biamo lasciato la dottrina primaria intorno al Cristo, avanziamo verso la maturitàó. Se il 
cristianesimo fosse rimasto quello dei primi decenni, come vorrebbero i Testimoni di Geova 
e altri come loro, non avrebbe potuto sopravvivere, così come non sarebbe normale un bam-
bino che rimanesse sempre bambino senza mai assumere i tratti dellõadulto. Un piccolo 
gruppo di seguaci di Cristo, ancora immerso profondamente nelle sue radici giudaiche, non 
poteva dotarsi di unõorganizzazione come quella che fu necessaria quando, in seguito alla 
sua enorme espansione, dovette elaborare delle strutture organizzative, una ògerarchiaó, dei 
codici di comportamento, cose indispensabili se si voleva evitare lõanarchia. I primi discepoli 
di Ges½ dovevano ancora elaborare chi fosse in realt¨ quellõuomo che dopo aver predicato 
era morto e, come essi credevano, risorto. Tanto è vero che il Gesù dei sinottici, quello delle 
lettere di Paolo, e quello dellõapostolo Giovanni, è profondamente diverso. In Giovanni, che 
scrive settantõanni dopo la sua morte, vi sono gi¨ decenni di riflessione sul Cristo e sul suo 

                                                      
97 Chi volesse approfondire lõargomento pu¸ farlo leggendo lõottimo lavoro, gi¨ citato, di Bart Ehr-
man: Jesus, interrupted. 
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ruolo nellõeconomia divina; domande che Pietro, Giacomo, Luca, Marco e, in parte anche 
Paolo, non si erano poste. La crescita, comõ¯ naturale, port¸ con s® queste nuove istanze, 
compresa la domanda sul come questa nuova comunità in fase di espansione in tutto il 
mondo antico, avrebbe dovuto rapportarsi con il òmondo esternoó in cui essa viveva: con le 
autorità civili, quella imperiale, quelle militari. Erano tutti problemi che non avrebbero mai 
potuto essere né sollevati né affrontati dal piccolo nucleo gerosolimitano, ancora nella fase 
della sua òinfanziaó; una fase in cui ancora non si parlava, né si poteva parlare di òdottrinaó, 
perché solo in seguito alla riflessione sarebbero sorti i primi nodi e i dubbi da sciogliere, e 

solo allora si sarebbe potuto cominciare a parlare di una òdottrinaó, pi½ o meno ortodossa, 
che avrebbe richiesto secoli per perfezionarsi e che è ancora in itinere nella mente dei teologi 
e dei filosofi, che si interrogano fino a oggi su tutto proprio perch® il cammino dellõuomo e 
del suo pensiero è sempre in movimento, non è mai statico. Oggi ci si pongono domande 
che non avrebbero avuto senso duemila anni fa: in quel tempo porsi il problema dellõorigine 
dellõuomo e metterlo in relazione con la fede, sarebbe stata unõassurdit¨, come lo sarebbe 
pretendere che un bambino si ponga problemi sullõesistenza di Dio o su quella di Babbo 
Natale. Lõçuomo maturoè di cui in Ebrei cap. 6, ha lasciato la òdottrina primariaó ed è in 
costante crescita verso la òmaturit¨ó. Lõinsegnamento di Ges½ era esso stesso una fase dello 
sviluppo della fede ebraica, in quanto si proponeva, pur nel rispetto della legge, di fare un 
passo avanti, conservandone solo lo spirito ma superando la òletteraó. Era una fase di matu-
razione da una religione pressoché tribale e quindi condizionata da usi, costumi, tradizioni 
e credenze vecchie di secoli, che si proiettava verso una fase nella quale ci si sarebbe aperti 
al mondo e che quindi richiedeva necessariamente lõabbandono di schemi e credenze ormai 

del tutto inadatti allõinternazionalizzazione della nuova fede. In poche parole, possiamo rias-
sumere il concetto dicendo, paradossalmente, che se il cristianesimo fosse rimasto quello 

delle origini sarebbe stato un fallimento completo. 

Esprime molto chiaramente questo concetto Enrico Norelli98, quando scrive: 

ά{ƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǉǳƛƴŘƛ ŎƻƳŜ ƛ ǘŜǊƳƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ǎƛŀƴƻ ŎŀƳōiati e non abbia più senso 
chiedersi se il cristianesimo cominci con Gesù o dopo di lui. Certamente non si può prescindere dal 
ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛƻ ǎǘƻǊƛŎƻ Řƛ DŜǎǴ ǎŜ ǎƛ ǾƻƎƭƛƻƴƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŎƘŜ ŎƻƴŘǳǎǎŜǊƻ ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜǊŜ Řƛ 
una religione cristiana contrapposta al giudaismo; ma tali processi furono lunghi e complicati, e 
ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŎƘŜ ŦƛƴƜ Ŏƻƴ ƭΩŀŦŦŜǊƳŀǊǎƛ ŎƻƳŜ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀ ƴƻƴ ŎƻƛƴŎƛŘŜǾŀ ŀŦŦŀǘǘƻ ς qualunque cosa i 
suoi leader volessero farci credere ς Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ƎǊǳǇǇƛ ŎƘŜ ǎƛ ŦƻƴŘŀǾŀƴƻ ǎǳƭƭΩŀŘŜsione a Gesù. 
La «nascita del cristianesimo» non è la rapida uscita alla luce di un individuo già più o meno formato, 
ma un complesso intricato e lungo di sviluppi, esperimenti, incontri, scontri, negoziazioni culturali, 
sinergie, operazioni ideologiche e ŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇƻǘŜǊŜ Χ vǳŜǎǘƻ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ŀǎπ
sunto: se per semplificare abbiamo formulato il titolo «la nascita del cristianesimo», dovremmo 
ricordarci che il nostro compito sarà seguire la formazione di diversi sistemi religiosi che si richia-
mavano a Gesù come al mediatore irrinunciabile tra Dio e gli umani, dunque di diversi sistemi cri-
stiani, e di comprendere come alcuni di essi si siano progressivamente combinati tra di loro a for-
mare quello che si è imposto come «il cristianesimo», escludendone altri. Tale processo è durato 
a lungo, almeno fino al V secolo; ma già alla fine del II, le grandi opzioni fondamentali del sistema 

                                                      
98 Enrico Norelli, La nascita del Cristianesimo, Il Mulino, 2014.  
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composito che riuscirà a imporsi come «ortodossia» e dunque come solo erede legittimo di Gesù 
sono riuscite ad affermarsi e a porre le premesse per la loro vittoria. 

Quindi, parlare di òapostasiaó del cristianesimo òmaturoó dei secoli dal secondo in 
poi, rispetto alla òortodossiaó di quello dellõçinfanziaè, ¯ altrettanto sbagliato del pretendere 

di ritrovare, dopo anni di crescita, i tratti del bambino in un uomo adulto.  

Lõorganizzazione dei Testimoni di Geova, pertanto, ha pensato di òrestaurareó qual-
cosa che non è mai esistito, edificando sul mito della purezza cristiana dei primi decenni del 
primo secolo, un movimento che ne fosse la copia moderna. Ma edificare su un mito, o 
meglio su unõimmagine mitizzata, porta a realizzare qualcosa che non corrisponde a nessuna 
realt¨. Dõaltra parte, come abbiamo visto altrove in questo lavoro, il movimento di òrestau-
razioneó fondato da Russell, fu immediatamente soggetto a scismi, lacerazioni, abbandoni, 
dissidi dottrinali che ne caratterizzarono lõintera esistenza, proseguendo con i successivi pre-
sidenti, a riprova, se pure fosse necessario, che non esiste un movimento che possa ritenersi 
immune dalle caratteristiche di coloro che lo gestiscono, e che, come gli apostoli e i discepoli 
del primo e dei primi secoli, erano esseri umani che portano con sé i tratti caratteristici 

dellõumana natura, ai quali nessuno pu¸ sfuggire. 

Purtroppo questõerrore, dal quale i Testimoni rifiutano di emendarsi, costituisce da 
sempre, e continuerà sempre a essere il loro òtallone dõAchilleó, che non gli permetter¨ mai 

di diventare òcristiani maturió, e di esprimerne i tratti. 

Abbiamo quindi verificato come non sia mai esistito un òcristianesimo idealeó e che 
la dottrina cristiana del I secolo non era affatto uniforme e monolitica come si vuol far cre-
dere. Rimane adesso da sviluppare il 3° assunto, e cioè: 

3. LA DOTTRINA E LA PRASSI ORGANIZZATIVA DEI TESTIMONI DI GEOVA NON HANNO NIENTE IN COMUNE CON LA 

VITA DELLE COMUNITÀ CRISTIANE DI QUEL TEMPO. 

 
Alcuni aspetti caratteristici di questo movimento religioso che, secondo loro, li ricon-

ducono direttamente alle prassi del I secolo, sono, per esempio: 

1. La predicazione di casa in casa 
2. Lõesistenza di un Corpo Direttivo 
3. Lõuso del nome Geova 

4. I comitati giudiziari, necessari per òmantenere la purezzaó dellõorganizzazione 
5. Lõassenza di collette o delle decime 
6. Lõassenza di una Gerarchia 
 

Ma, prima di passare al loro esame, ci sembra opportuna una premessa: La fede dei 
primi cristiani era saldamente basata sulla fede in Dio e nella resurrezione di Cristo; mai, e 
sottolineiamo mai, si fa riferimento a una organizzazione nella quale riporre fiducia o dalla 
quale ricevere guida e direttive. In tutto il Nuovo Testamento guida e direttive provengono 
esclusivamente da Dio, da Cristo e dallo Spirito santo. Lo stesso non si può dire dei Testi-
moni di Geova, al punto che è pertinente la domanda: 
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Á CREDERE: IN D IO O NELLA W ATCHTOWER ? 

Non si perda di vista lõelemento essenziale del cristianesimo: il dono della vita ¯ pro-
messo a chi crede in Ges½ (Atti 16:31), non a chi crede nei Testimoni di Geova o nellõekklesìa; 

eppure è proprio questo che essi insegnano: 

ά: ƻǾǾƛƻ ŎƘŜ ƭŀ ōŀǎŜ ǇŜǊ ǾŜƴƛǊŜ ŀŎŎŜǘǘŀǘƛ ŎƻƳŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƛ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛ Řƛ DŜƻǾŀ ƴƻƴ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ 
ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ŎǊŜŘŜǊŜ ƛƴ 5ƛƻΣ ƴŜƭƭŀ .ƛōōƛŀΣ ƛƴ DŜǎǴ /ǊƛǎǘƻΣ Ŝ ŎƻǎƜ Ǿƛŀ Χ tŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ŀǇǇǊƻπ
Ǿŀǘƛ ŘŜƛ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛ Řƛ DŜƻǾŀ ƻŎŎƻǊǊŜ ŀŎŎŜǘǘŀǊŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩƛƴǎƛeme dei veraci insegnamenti della Bibbia, 
ƛƴŎƭǳǎŜ ǉǳŜƭƭŜ ŘƻǘǘǊƛƴŜ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀƭƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǇǊƻǇǊƛŜ ŘŜƛ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛ Řƛ DŜƻǾŀέ  La Torre di Guardia, 1° 
aprile 1986, p. 31. 

Il punto, quindi, è: secondo Paolo e Sila il requisito per la salvezza è credere in Gesù, 
secondo il Corpo Direttivo, òsemplicementeó credere in Dio in Ges½ e nella Bibbia non lo ¯. 
Ovviamente i Testimoni di Geova hanno pronte delle argomentazioni per sostenere questa 
loro singolare posizione. E al riguardo si giustificano citando II Tim. 2:17, 18 dove Paolo 
indica come òapostatió Imeneo e Fileto che, pur credendo òin Dio, nella Bibbia e nel sacri-
ficio di Ges½ó credevano erroneamente che la resurrezione fosse gi¨ avvenuta, per cui non 
potevano far parte del popolo di Dio. Ma basta leggere uno dei tanti libri scritti da J.F. Ru-
therford, loro secondo presidente, scelto direttamente da Cristo nel 1919, per vedere come, 
nel suo caso era avvenuta la stessa cosa. Infatti Rutherford insegnava che la resurrezione dei 

fedeli patriarchi sarebbe avvenuta nel 1925. E tanto ne era convinto che gli fece costruire una 
dimora regale, la òcasa dei principió99. Ovviamente, si sbagliava. Altro elemento fondamen-
tale della dottrina cristiana è rappresentato dal patto o alleanza da Dio stipulato mediante 
Cristo con i discepoli nella qualità di mediatore (I Tim. 2:5) Ebbene, Rutherford, sebbene 
asserisse di credere in Dio, in Cristo e nella Bibbia, non credeva in questo articolo di fede di 

importanza fondamentale: la figura di mediatore di Gesù:  

άaƻƭǘƛ ǊƛŎƻǊŘŜǊŀƴƴƻ ŎƘŜ ŀōōiamo affermato che la chiesa era sotto il Nuovo Patto, e che Cristo ci 
rappresentasse in qualità di Mediatore. Una maggiore luce al riguardo ha reso chiaro che il Nuovo 
Patto non è ancora in funzione, e non lo sarà fino a che non saranno completati tutti i sacrifici 
ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƛ Ŝ ƴƻƴ ǎƛŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƛƭ ǎŀƴƎǳŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴǘƛǘƛǇƛŎƛ ǘƻǊƻ Ŝ ŎŀǇǊƻ ŘŀǾŀƴǘƛ ŀƭƭΩŀƴǘƛǘƛǇƛŎƻ ŀƭǘŀǊŜ Řƛ 

                                                      
99 Vedi Milioni or viventi non morranno mai! (1920); The Way to Paradise (1924); Il Regno, la speranza del 

mondo (1925); The Golden Age (1930); La Torre di Guardia 1935, p. 28; Salvezza (1939); The New World 

(1942); Hope (1942); Annuario (1976, 1981); I Testimoni di Geova: proclamatori del Regno di Dio (1989). 

In uno dei suoi discorsi, tenuto il 21 marzo 1920 al New York Hippodrome, cui fa riferimento La 

Torre di Guardia del 1° aprile 1920, p. 127 circa la data del 1925, egli la mise in parallelo con quella del 

1914 in quanto a importanza, e cos³ si espresse: òAdesso passo a indicarvi unõaltra data é e vedrete 

che unõaltra data si impone con determinazione. E qual ¯ questa data? Non sono un profeta, ma ho 

raggiunto questa conclusione dopo un attento esame delle profezie, e lõunico scopo che mi prefiggo 

nel richiamare su ci¸ la vostra attenzione ¯ che ci troviamo in unõora drammatica, in unõora di soffe-

renze, in unõora di sconvolgimenti su tutta la terra, unõora nella quale i popoli possono volgere le loro 

menti con speranza verso un giorno nel prossimo futuro in cui cominceranno a essere sanate tutte le 

ferite del genere umano con il rimedio provveduto da Dio; e questa data, se volete saperlo, è il mille-

novecentoventicinqueó. 
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espiazione. Inoltre, nessuna scrittura può essere citata a sostegno del fatto che Gesù stia operando 
nella qualità di mediatore per la sua chiesaέΦ  La Torre di Guardia (inglese) del 15 ottobre 1921, p. 
308, Ristampe. (sottolineatura aggiunta) 

Abbiamo appena verificato che, secondo il Corpo Direttivo, credere in una dottrina 
biblica, ma sbagliare circa il tempo del suo adempimento, rende automaticamente òapostataó 
chi sbaglia, anche se su un unico punto. Così, il fatto che alcuni cristiani credessero nella 
resurrezione, ma avessero delle idee errate riguardo al tempo in cui essa si sarebbe verificata 
era sufficiente per condannarli. Sempre nella rivista del 1° aprile 1986 era chiaramente detto 

che la non condivisione di alcuni punti di dottrina, o anche di uno solo, caratteristici del loro 
insegnamento, avrebbe avuto la stessa conseguenza. Fra di essi ¯ menzionato il fatto òche 
sulla terra oggi esiste uno òschiavo fedele e discretoó é e che questo schiavo ¯ in stretta 
relazione con il Corpo Direttivo dei testimoni di Geovaó. La figura e il ruolo dello òschiavoó 
è assolutamente centrale nella dottrina del movimento e non riconoscerla equivale a grave 
apostasia. Fino al mese di luglio 2013 era credenza radicata che essa aveva avuto origine per 
decreto divino òalla Pentecoste del 33 E.V.ó, quando òGes½ aveva costituito lo schiavo fe-
deleó (La Torre di Guardia, 15 luglio 2013, p. 20); ma da quella data in poi le cose cambiarono: 

si credeva sempre nello schiavo, ma adesso la loro dottrina insegnava che Gesù lo aveva 
nominato nel 1919 e non nel 33 E.V., quasi duemila anni di differenza! Stessa domanda: 

sono apostati adesso o lo erano prima? 

Altro elemento di fondamentale importanza nel corpus dottrinale del movimento è 

òche il 1914 ha contrassegnato la fine dei tempi dei gentili e lõistituzione del Regno di Dio 
nei cieli, nonch® il tempo della predetta presenza di Cristoó. Il òtempo della fineó dunque 
sarebbe iniziato nel 1914, ma secondo il primo presidente della Watchtower, C.T. Russell, 
esso aveva avuto inizio nel 1799 (Studi sulle Scritture, III volume, studio II). Ancora una volta 

una dottrina ògiustaó, tempo sbagliato! Potremmo continuare ancora a lungo, ma quanto 
abbiamo presentato è sufficiente, e possiamo così riassumerlo: Per essere cristiani, secondo i 
Testimoni, contrariamente a quanto affermano le Scritture, non basta credere in Dio, in Gesù 
e nella Bibbia, ma bisogna credere nelle loro dottrine che molto spesso hanno il tempo come 
elemento fondamentale; cioè, va bene credere nella resurrezione ma non va bene sbagliare il 
tempo in cui essa avviene. Abbiamo visto in base ai loro scritti che essi hanno sbagliato i 
tempi dei loro stessi punti cardine: il tempo della resurrezione, il tempo della nomina dello 

schiavo fedele e discreto, il tempo della fine, il tempo della mietitura, il tempo in cui avviene la 

separazione delle pecore dai capri, la durata di una generazione, e poi la dottrina della me-

diazione di Cristo e tanto altro. Se dovessero applicare a se stessi il loro metro di giudizio ne 
risulterebbe che sebbene credono in Dio, in Cristo e nella Bibbia ma hanno sbagliato molte 

volte circa i tempi di queste dottrine, non sono cristiani.  

Esamineremo adesso alcuni dei punti elencati in precedenza: 

Á LA PREDICAZIONE DELLA  òBUONA NOTIZIA ó SECONDO I TESTIMONI DI GEOVA  
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Senza alcun dubbio ci¸ di cui vanno pi½ fieri in quella che essi considerano lõimita-
zione dei primi cristiani, e che come abbiamo detto è la loro caratteristica più distintiva, è la 
predicazione di casa in casa. Come scrivono nel loro opuscolo Chi fa la volontà di Geova oggi, 

nella lezione 12:  

άDŜǎǴ ǇǊŜǇŀǊƼ ƛ ŘƛǎŎŜǇƻƭƛ ŀ ǇǊŜŘƛŎŀǊŜ ƭŀ ōǳƻƴa notizia di casa in casa 
(Matteo 10:11-13; Atti 5:42; 20:20) A quegli evangelizzatori del I secolo 
furono assegnate delle zone precise in cui predicare (Matteo 10:5, 6; 2 

Corinti 10:13). Anche oggi la nostra congregazione è bene organizzata, 
e ogni congreƎŀȊƛƻƴŜ ǊƛŎŜǾŜ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ Řŀ ŎǳǊŀǊŜέΦ 100 

Se, come essi insegnano, solo loro predicano in questo modo, ne consegue pertanto 
che solo loro sono i veri seguaci di Gesù. Purtroppo ai Testimoni di Geova sfugge un parti-
colare di non secondaria importanza, e cio¯ lõabissale distanza fra il òporta a portaó e la 
predicazione cristiana o evangelica. Cerchiamo di afferrare il punto. Trascuriamo per un 

                                                      
100 Lõimmagine di cui sopra ¯ veramente emblematica del modo in cui i Testimoni di Geova òadattanoó 

la storia alle loro dottrine. A fianco di un moderno òproclamatoreó con la borsa per il servizio, ven-

gono affiancati due antichi òproclamatorió che offrono di porta in porta dei rotoli con le Scritture 

contenuti in una òborsa del servizioó adatta ai tempi. Questo serve a inculcare nella mente dei Testi-

moni che nel primo secolo si predicava esattamente come fanno essi oggi. Non esiste assolutamente 

niente nella storia del cristianesimo, dalla Pentecoste in poi che possa offrire il minimo sostegno alla 
narrazione del Corpo direttivo. ó. (Vedi anche La Torre di Guardia del 12 dicembre 1988, p. 18; 15 

marzo 2004, p. 10; 15 luglio 2008, p. 4; 1° agosto 2011, p. 25. 
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istante il fatto che la òcristianit¨ó nei suoi quasi duemila anni di storia abbia insegnato e 
òpredicatoó, correttamente o meno òla buona noti-
ziaó; il risultato di questa òpredicazioneó ¯ che oggi 
sulla terra vi sono allõincirca 2 miliardi di cristiani; si 
tratta di un numero certamente rilevante. Come si è 
potuto ottenere questo risultato? Con la predicazione 
di porta in porta o con i metodi tradizionalmente 
adoperati prima dagli ebrei e poi dalle chiese cri-

stiane, cio¯ lõinsegnamento in sinagoga, nelle comu-
nità riunite in locali per il culto, o in luoghi di raduno 
allõaperto come piazze, mercati e cos³ via? La rispo-
sta è scontata, dato che se si presta fede ai Testimoni 
di Geova sono soltanto loro a svolgere questo tipo di 
predicazione. Non vi è dubbio che se si dovesse mi-
surare il successo in base ai numeri, gli 8.200.000 Te-
stimoni dopo 120 anni di porta a porta, e i 2 miliardi 
di cristiani senza nessun porta a porta, il risultato 
sembra piuttosto deludente per il metodo che se-
condo loro sarebbe stato istituito da Gesù in persona, 

anzi praticato da lui stesso, proprio come dice La Torre di Guardia del 15 dicembre 1955, p. 

758, Ä 10: òIl dedicato devõessere un testimone di casa in casa come lo furono Cristo e gli apostolió. 

In realtà, e per onestà intellettuale, i Testimoni di Geova dovrebbero riconoscere che non cõ¯ 

un solo passo in tutte le Scritture Greche in cui si parli di una predicazione di Gesù di casa in 

casa o di porta in porta101. Bisogna quindi riconoscere che, come ha scritto Raymond Franz 
in Alla ricerca della libertà cristiana (p. 267) òanche altre religioni compiono unõintensa attivit¨ 

evangelizzatrice con sincero spirito missionario, ma in nessuna dõesse lõopera di porta in 
porta oltre che mezzo per diffondere il messaggio è considerata prova di genuino cristiane-
simoó. Cristo predicava sul monte, dalle barche, fra le folle, nel tempio, nelle sinagoghe, in 
casa delle persone, ma mai di porta in porta102. Lo stesso può dirsi della predicazione di Paolo 

di cui egli stesso parla in Atti 20:20 ñ scrittura di fondamentale importanza per i Testimoni 
ñ, ma nella quale niente giustifica il significato che essi le attribuiscono, e con buone ragioni. 
Infatti, quando Paolo dice di aver predicato òpubblicamente e nelle caseó (come consente la 
stessa Traduzione del Nuovo Mondo nella nota in calce a p. 1315 della versione con riferimenti), 

                                                      
101 A voler essere un poõ pi½ attenti, Ges½ in realt¨ era dõavviso nettamente contrario; infatti, in Luca 

10:7, secondo la traduzione di Marco Sales (1911), il versetto in questione cos³ recita: òNon andate 

girando di casa in casaó; e lõultima versione della traduzione dei Testimoni di Geova (2017), dice: 

òNon vi trasferite da una casa allõaltraó. 
102 Al riguardo può risultare interessante ciò che ha scritto Bart Ehrman nel suo libro intitolato The 

Triumph of Christianity (Simon & Schuster, 2018), nel quale egli traccia gli sviluppi del cristianesimo, 

e nel quale, a pagina 119, scrive: òSe i cristiani non convertirono gli altri mediante lõopera missionaria, 

in che modo ci riuscirono? La risposta è semplice: non mediante la predicazione pubblica porta a porta 

per contattare gli estranei. Essi sfruttarono le loro quotidiane relazioni sociali e convertivano le per-

sone semplicemente parlando con loroó. Questa ¯ anche la tesi di Rodney Stark, in The Rise of Chri-

stianity: How the Obscure, Marginal Jesus movement Became the Dominant Religious Force in the Western 

World in a Few Centuries. 
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fa un evidente contrasto fra la sua predicazione òpubblicaó e quella òprivataó. Ma se si tra-
duce kat oikon òdi casa in casaó nel senso di unõopera davanti alle porte, di distribuzione cio¯ 

òal pubblicoó, non vi ¯ pi½ contrasto fra le due parti della frase103. Sarebbe come se egli in 
realt¨ avesse detto di aver predicato òpubblicamenteó e òin pubblicoó. Molto pi½ corretta ¯, 
invece, lõespressione òpubblicamenteó (allõaperto o in luoghi pubblici) e ònelle vostre caseó 
(cioè in privato o in luoghi non aperti al pubblico). E, lo si ribadisce ancora una volta: non 
esiste un solo riferimento in tutta la letteratura cristiana dei primi secoli che possa far anche 
lontanamente supporre che la predicazione del Vangelo avvenisse con i metodi dei venditori 

di enciclopedie o di aspirapolvere, come sin dai tempi di J.F. Rutherford (che prima di dive-
nire avvocato faceva il venditore di enciclopedie) fanno i Testimoni di Geova.104 Dõaltra parte 
unõattivit¨ del genere era sconosciuta perfino allo stesso fondatore del movimento, C.T. Rus-
sell. Egli fu un instancabile predicatore, compì numerosissimi viaggi in tutto il mondo per 
far conoscere i suoi scritti e propagandarne il contenuto, ma mai, in nessuna circostanza egli 
si recava di persona a bussare alle case della gente, per offrire loro la letteratura da lui scritta, 
che diffondeva mediante molti quotidiani, sia americani che esteri, oppure avvalendosi 
dellõopera di alcuni suoi particolari incaricati a pagamento chiamati colportori. E, come ve-
dremo un poõ pi½ avanti, nemmeno il suo successore e secondo presidente svolse unõattivit¨ 
del genere. In realtà fu soltanto nel 1920, a pi½ di quarantõanni dalla fondazione degli Stu-
denti Biblici, e quattro anni dopo la morte di Russell, che si comincia a parlare del òservizio 
di campoó. A voler essere precisi fu con le riviste Torre di Guardia del 1° e del 15 agosto di 

quellõanno che si inaugur¸ ufficialmente lõopera alle porte delle persone. Cos³ narra ci¸ che 
avvenne lõAnnuario del 1976, p. 123: òLa Torre di Guardia del 1° e del 15 agosto 1919 pubblicò 

lõarticolo in due parti çBenedetti sono gli intrepidiè. Mostrava chiaramente la necessità di 
azione fedele e intrepida nel servizio di Dio. A questo invito allõazione intrepida la reazione 
del popolo di Geova fu entusiastica e coraggiosa. Essi intrapresero con zelo lõopera di pub-
blicità del Regno che ora veniva posta loro dinanzi é Nel 1920 la responsabilit¨ personale 
di predicare fu sentita pi½ vivamente allorch® i partecipanti allõopera di testimonianza con-
segnarono un rapporto di attivit¨ settimanaleó. Si intravede gi¨ qui il òtaglioó che Rutherford 
aveva impresso allõopera dal fatto che adesso bisognava fare un òrapporto settimanaleó della 

                                                      
103 Raymond Franz, narra che nel corso di una riunione del Corpo Direttivo, lõargomento fu sollevato 

e a Fred Franz, principale traduttore della Traduzione del Nuovo Mondo, fu posta la domanda: òCrede 

veramente il fratello Fred Franz che la frase ôdi casa in casaõ che troviamo in questi versetti [Atti 5:42; 

20:20] significa proprio andare ôdi porta in portaõ, cio¯ da una porta a quella successiva? Gradirei 

molto sentire la sua opinione al riguardo é S³, io credo che possa significare questo é Per esempio, 

recandosi in una casa Paolo può essere entrato dalla porta principale e, dopo la discussione, essere 

uscito dalla porta posteriore, così egli sarebbe andato di porta in portaó. Questo commento, riferisce 

Franz, suscit¸ lõilarit¨ dei presenti, ma egli precisa che: òegli non stava scherzando, ma che si atten-

deva dõessere ascoltato con estrema seriet¨ó. ð Alla ricerca della libertà cristiana, p. 287. 
104 òĉ interessante che per pagarsi gli studi Rutherford vendeva enciclopedie di casa in casa. Non era 

un lavoro facile: riceveva molti secchi rifiuti. Un giorno mentre lavorava in una zona rurale, cadde in 

un ruscello ghiacciato e quasi morì. Si ripromise che una volta diventato avvocato, se fosse venuto 
qualcuno nel suo ufficio a vendere libri, li avrebbe compratió. ð I Testimoni di Geova, proclamatori del 

Regno di Dio, p. 67. Quando ne ebbe il potere Rutherford, memore dellõefficacia di quel tipo di vendita, 

che tra lõaltro era compiuta da volontari non pagati, la applic¸ alla distribuzione dei suoi libri, spie-

gando che era così che Gesù e gli apostoli compivano la loro opera di evangelizzazione. 
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merce collocata; e che lo spirito che muoveva quei primi òproclamatorió fosse proprio quello 
del venditore, ce lo spiega una di loro, Myrtile Strain che, a pagina 132 dello stesso Annuario 

dice: òPer lo pi½ spiegavamo ci¸ che i libri contenevano e usavamo anche un bel poõ di abilit¨ 
di piazzistaó. Il massimo di questa òabilit¨ di piazzistaó fu raggiunto qualche anno dopo, nel 
1936, in Inghilterra, come spiega a pagina 159 lõAnnuario: òPer annunciare il discorso pub-

blico si impiegavano uomini sandwich 

con cartelli pubblicitari che venivano 
appesi alle spalle, uno davanti e uno 
dietro. [Si chiamavano òsandwichó 
perché il proclamatore si trovava fra i 
due cartelloni] é per suggerimento di 
J.F. Rutherford, alcuni nelle marce 
dõinformazione innalzavano su bastoni 
cartelli contenenti pensieri molto sti-
molantió (per inciso i pensieri molto 
stimolanti consistevano in espressioni 
come òLa religione ¯ un laccio e una 
truffaó)ó. Riesce difficile intravedere in 
attività del genere il modello cristiano 
seguito da Paolo e dagli altri; è molto 
semplice, invece, intravedervi uno dei 
tanti strumenti che la fervida mente di 

Rutherford, americanissimo fino al midollo, escogitò per vendere in modo sempre più effi-
cace il suo prodotto. E, facendo leva sullõemotivit¨, nel suo òstoricoó discorso pronunciato 
a Cedar Point nel 1922, spronò i suoi seguaci con queste infuocate parole: «Avanzate nel 
combattimento finché non sia devastata ogni traccia di Babilonia. Annunciate il messaggio 
per lungo e per largo. Il mondo deve conoscere che Geova è Dio e che Gesù Cristo è Re dei 
re e Signore dei signori. Questo è il giorno più importante. Ecco, il Re regna!» Voi ne siete 
gli agenti pubblicitari. Perciò annunciate, annunciate, annunciate il Re e il suo regnoó ðð La 

Torre di Guardia del 1Á gennaio 1980, p. 16. Parole, queste, che sono lõesatto contrario delle 

istruzioni che Ges½ impart³ ai suoi discepoli quando confer³ loro lõincarico di predicare il 
Vangelo o òbuona notiziaó. La descrizione che fa una loro pubblicazione105  dellõanimo con 
il quale questõopera veniva compiuta, che non era certo quello dellõçannunciare la buona 
notiziaè, ¯ sintetizzata con queste parole: òMentre camminavano in silenzio, in fila indiana, 
lungo le strade di maggior traffico, lõeffetto era simile a quello dellõesercito dellõantico Israele 

che girava intorno a Gerico prima che cadessero le mura. (Gios. 6:10, 15-21)ó. Difficile, 
anche con una fervida immaginazione, vedere in queste òfile indianeó di gente che aspettava 
il crollo delle mura di òGericoó, cio¯ la Cristianit¨, lõattivit¨ svolta duemila anni prima da 

Gesù, da Paolo o dagli altri primi discepoli. 

ĉ facile rendersi conto come questa ònovit¨ó suscitasse reazioni estremamente nega-
tive da parte di molti, principalmente degli òanzianió delle congregazioni che vi si opposero 
sollevando un aspro conflitto con il Presidente. La Torre di Guardia del 15 gennaio 1991 ne 

                                                      
105 I Testimoni di Geova: Proclamatori del Regno di Dio (1993), p. 567. 
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fa menzione dicendo: òI nostri anziani elettivi si opposero e cercarono di scoraggiare lõintera 
classe dallõintraprendere alcuna parte di tale opera o di impegnarvisi. Col tempo gli uomini 
che non volevano partecipare alla predicazione di casa in casa non ebbero più il privilegio di 
prestare servizio come anzianió. Prima di proseguire nella nostra disamina, va chiarito che 
qui non si intende in alcun modo asserire che vi sia qualcosa di male nellõopera di predica-
zione o che sia di per sé sbagliato andare in casa delle persone a propagandare la propria 
fede, in quanto si tratta di un diritto costituzionalmente garantito e unõespressione della li-
bertà religiosa (ovviamente facendo riferimento a chi è credente). Ciò che conta, e che le 

Scritture indicano con chiarezza, è il messaggio, non il mezzo con il quale esso viene diffuso. 
Ma il punto che desideriamo sottolineare è che la società Torre di Guardia ha virtualmente 
trasformato lõopera di predicazione non soltanto in unõattivit¨ pubblicitaria dalle nette con-
notazioni propagandistiche, ma le ha attribuito, alla stregua di un sacramento, efficacia sal-
vifica, tanto da asserire che essa è presupposto essenziale per la salvezza, come affermava La 

Torre di Guardia del 1Á gennaio 1980, pp. 13, 14, Ä 4: òĉ tramite la nostra perseveranza nel 

proclamare questa «buona notizia del regno» che possiamo raggiungere la salvezza.ó  Parole 
che di recente sono state smentite dallõorganizzazione che nel suo sito ufficiale JW.org, ri-
spondendo alla domanda: òI Testimoni di Geova predicano porta a porta per guadagnarsi la 
salvezza?ó, risponde: òNo. ĉ vero che predichiamo regolarmente porta a porta, ma non rite-

niamo che questõopera ci permetta di guadagnarci la salvezza.ó106 

La cosiddetta òbase scritturaleó a cui la Societ¨ fa riferimento per sostenere questa 
sua dottrina fondamentale è costituita basilarmente da due versetti degli Atti degli apostoli: 
5:42 e 20:20. Ecco come essi appaiono nel testo greco originale, sia nella versione di Westcott 
e Hort [su cui si basa la traduzione Diaglott e la loro The Kingdom Interlinear Translation of the 

Greek Scriptures] che in quelle di Nestle-Aland e di Agostino Merk: 

Atti 5:42 : pasan te Ómeran çn tË ier Ë ka ì kat oìkon  oùk èpaúonto didaskonte j  kai 

euaggelij omenoi ton Crist ón Iesoun. 

                                                      
106 Comõ¯ sua abitudine, la Societ¨ qui non dice la verit¨, al fine di mostrare al pubblico dei suoi lettori 

sul web, che possono non essere Testimoni, un aspetto più accattivante. In realtà essa ha sempre in-

segnato che chi non va di casa in casa a predicare il verbo del Corpo Direttivo è colpevole di spargi-

mento di sangue, con tutte le conseguenze che ne derivano. Si legga, per esempio, quanto è scritto nel 
loro libro Uniti nellõadorazione del solo vero Dio, a pagina 156: òNel caso dei servitori di Dio é per essere 

liberi dalla colpa del sangue devono proclamare fedelmente tale messaggio é La vostra scrupolosit¨ 

nel compiere il ministero di campo rispecchia unõanaloga consapevolezza della responsabilit¨ che 
grava su tutti i testimoni di Geova?ó Concetto precedentemente affermato con vigore nella Torre di 

Guardia del 1Á agosto 1974, p. 476: òIn modo simile, chi professa dõessere servitore di Geova ma viene 

meno al proprio compito verso altri non sarebbe senza colpa. La sua attitudine priva dõamore e inte-
resse ammonterebbe a un assassinio. Non potrebbe scusarsi in base al fatto che fece un poõ di predica-

zione, poiché Geova Dio conoscerebbe il grado di negligenza ed emanerebbe conformemente il giu-
dizioó. Parole, queste, che La Torre di Guardia del 1° giugno 1960 aveva ampiamente commentato in 

un intero òarticolo di studioó, dicendo: òSe vogliamo sopravvivere al giudizio di tale guerra [Arma-

ghedon] e vivere nel nuovo mondo di Dio ci dobbiamo mantenere ôpuri dal sangue di tutti gli uominiõ 

é Se facciamo questo cosa accadr¨? é Non morremo con alcuna colpa per il sangue sparsoó. 
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Atti 20:20 : ka ì didazai umaz dhmosía ka ì katô oikouz . 

La traduzione letterale di Atti 5:42, secondo Il Nuovo Testamento Interlineare ¯: òOgni 

giorno in il tempio e a casa non cessavano insegnando ed annunciando la buona notizia di 
Cristo Ges½ó. La versione in lingua corrente nella colonna accanto ¯ invece: òE ogni giorno, 
nel tempio e per le case, non cessavano di insegnare e di annunciare la buona novella del 

Cristo Ges½ó. 

La traduzione letterale di Atti 20:20, secondo la stessa pubblicazione ¯: òe insegnare 

a voi pubblicamente e per (le) caseó. La versione in lingua corrente ¯ invece: òNulla di ci¸ 

che vi potesse giovare io ho mai trascurato di predicarvi e insegnarvi in pubblico e nelle caseó. 

Così è, invece, come viene reso nella Traduzione del Nuovo Mondo: [5:42] òE ogni 

giorno nel tempio e di casa in casa, continuavano senza posa a insegnare e a dichiarare la 

buona notizia intorno al Cristo, Ges½.ó [20:20] òMentre non mi sono trattenuto dal dirvi 

nessuna delle cose che erano profittevoli n® dallõinsegnarvi pubblicamente e di casa in casaó. 

La stragrande maggioranza delle moderne versioni bibliche preferisce tradurre i ver-
setti in questione con ònelle caseó, o òper le caseó, ma anche la traduzione della versione dei 
Testimoni pu¸ essere accolta, tenendo presente, per¸, che per loro òdi casa in casaó vuol dire 
lõattivit¨ òdi porta in portaó, cio¯ andare da una porta a quella successiva, e che le parole di 
Paolo agli anziani di Efeso sono state tradotte intenzionalmente in modo che esse trasmet-

tessero un modo di agire dei primi cristiani che rispecchiasse quello degli odierni Testimoni; 
ciò che vogliamo dire è che si tratta di una traduzione strumentale, dimostrata dal fatto che 
la stessa, identica espressione greca di Atti 5:42 si trova anche in Atti 2:46, ma viene tradotta 
in modo del tutto diverso. Vediamo come nella Traduzione Interlineare del Regno delle Scritture 

greche, edita dalla Watchtower nel 1985: 

 

Atti 2:46  

 

 

 

 

 

Atti 5:42  
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In entrambi i versetti troviamo lõespressione greca òkat oikonó che, in Atti 2:46 viene 

resa con òprendevano i loro pasti in case privateó, mentre in Atti 5:42 la stessa, identica 
espressione greca viene resa con òE ogni giorno nel tempio e di casa in casa.ó Che tradurre 
questo versetto rappresenti una seria difficolt¨ per gli òespertió della Torre di Guardia lo si 
comprende se si esamina lõultima versione, quella del 2013, della Traduzione del Nuovo Mondo, 

che traduce il versetto in questione non con ònelle case privateó, ma òin diverse caseó. Il 
motivo per cui la stessa frase è tradotta in due o più modi diversi sembra ovvio: nemmeno i 
Testimoni di Geova sarebbero stati disposti ad accettare una traduzione che dicesse che i 
primi cristiani prendevano il loro cibo òdi casa in casaó, come se prendessero i loro pasti 
trasferendosi lungo la strada da una casa allõaltra. Ma, quando ¯ possibile, la Società non 
esita a tradurre, e a spiegare, in modo del tutto strumentale i brani che le stanno più a cuore 
e che sostengono il loro personalissimo impianto dottrinale. Esaminiamo a tal fine la tradu-
zione e il commento di Atti 20:20 nella Torre di Guardia del 15 maggio 1983, in cui si parlava 

del servizio reso dallõapostolo Paolo e del suo discorso agli anziani di Efeso: 

In seguito egli poté appropriatamente dire agli «anziani» della congregazione di Efeso: 
άbƻƴ Ƴƛ ǎƻƴƻ ǘǊŀǘǘŜƴǳǘƻ Řŀƭ ŘƛǊǾƛ ŀƭŎǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎŜ ŎƘŜ ŜǊŀƴƻ ǇǊƻŦƛǘǘŜǾƻƭƛ ƴŞ ŘŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀǊǾƛ Ǉǳōπ
blicamente e di casa in casa. Ma ho completamente reso testimonianza a Giudei e Greci intorno al 
ǇŜƴǘƛƳŜƴǘƻ ǾŜǊǎƻ 5ƛƻ Ŝ ŀƭƭŀ ŦŜŘŜ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ {ƛƎƴƻǊŜ DŜǎǴέ ό!ǘǘƛ нлΥмтΣ нлΣ нмΣ омΤ мфΥм-41). Perciò,  
ǇǊƛƳŀ ŎƘŜ ǉǳŜƎƭƛ ŀƴȊƛŀƴƛ ŘƛǾŜƴƛǎǎŜǊƻ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛΣ ƭΩŀǇƻǎǘƻƭƻ tŀƻƭƻ ŀǾŜǾŀ ƛƴǎŜƎƴŀǘƻ ƭƻǊƻ ƭŜ ǾŜǊƛǘŁ Ŧƻƴπ
damentali del cristianesimo nŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ Ŏŀǎŀ ƛƴ Ŏŀǎŀέ ώŎƻǊǎƛǾƻ ŀƎƎƛǳƴǘƻϐΦ  

E il dizionario biblico dei Testimoni, Perspicacia  nello studio delle Scritture, precisa che:  

άvǳƛ tŀƻƭƻ ǇŀǊƭŀ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ǎŦƻǊȊƛ Řƛ ǇǊŜŘƛŎŀǊŜ ŀ ǉǳŜƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ǉǳŀƴŘƻ ƴƻƴ ŜǊŀƴƻ ŀƴŎƻǊŀ 
credenti, ma persone che aǾŜǾŀƴƻ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘŜ ΨƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭ ǇŜƴǘƛƳŜƴǘƻ ǾŜǊǎƻ 5ƛƻ Ŝ 
ŀƭƭŀ ŦŜŘŜ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ {ƛƎƴƻǊŜ DŜǎǴΩΦ tŜǊŎƛƼ Ŧƛƴ Řŀƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭ ǎǳƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƳƛǎǎƛƻƴŀǊƛƻ ƛƴ !ǎƛŀΣ tŀƻƭƻ 
ŜǊŀ ŀƴŘŀǘƻ ζŘƛ Ŏŀǎŀ ƛƴ Ŏŀǎŀη ƛƴ ŎŜǊŎŀ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŘΩƛƴŘƻƭŜ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜΦ 5ƻǇƻ ŀǾŜǊƭŜ trovate, senza 
dubbio tornava nelle loro case per insegnare loro altre cose e, una volta che erano divenute cre-
ŘŜƴǘƛΣ ǇŜǊ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊƭŜ ƴŜƭƭŀ ŦŜŘŜέΦ  

Võ¯ qui, come ¯ facile notare, un completo stravolgimento della narrazione lucana. I 
fatti descritti dal compagno di Paolo descrivono tutta unõaltra storia. Lõapostolo si trova a 
Mileto e convoca per un saluto, una sorta di testamento pastorale, gli anziani di Efeso, e ad 
essi ricorda fra le altre cose come egli non avesse taciuto loro nulla che potesse servirgli per 
la salvezza; e lo ha fatto sia in pubblico che nelle case. Ricorda loro che anche ai giudei e ai 
greci, cio¯ ai òpaganió egli ha rivolto lõinvito di convertirsi a Dio e di credere in Ges½. Si 
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tratta di due frasi distinte che nel greco originale non sono congiunte da un òmaó, come nella 
TNM. Il testo greco, infatti, cos³ si esprime: òa nessuna mi sono sottratto delle cose utili cos³ 

da non annunciare a voi e insegnare a voi pubblicamente e per (le) case, rendendo testimo-

nianza ai Giudei e ai Greci della a Dio conversione e della fede in il Signore di noi Ges½ó.  

Quindi Paolo rammenta agli anziani di Efeso il suo modo di operare: da una parte a 
loro, ai cristiani ha insegnato tutto ciò che era necessario per la loro salvezza, mentre agli 
altri ðð ai Giudei e ai Greci ðð ha rivolto, scongiurandoli, lõinvito a convertirsi. Ai primi ha 
insegnato, ai secondi ha rivolto lõinvito alla conversione. Il Nuovo Testamento Interlineare 

rende molto efficacemente questa costruzione, perch® dice: òNulla di ci¸ che vi [òvió, cio¯ a 
òvoió efesini] potesse giovare io ho mai trascurato di predicarvi e insegnarvi in pubblico e 
nelle caseó. Poi aggiunge ci¸ che ha fatto nei confronti degli altri introducendo una netta 
cesura fra il òvoió e Giudei e Greci che nella costruzione della frase sono inequivocabilmente 
altri rispetto agli anziani di Efeso: òHo scongiurato Giudei e Greci di convertirsi a Dioó; per 
cui non è assolutamente possibile leggere in queste parole la spiegazione di Perspicacia se-

condo la quale òQui Paolo parla dei suoi sforzi di predicare a quegli uomini quando non 
erano ancora credentió. ĉ appropriato al riguardo il commento di Gustav Stªhlin107 che dice: 
òMalgrado tutte queste angustie e questi pericoli ð di cui Luca rende testimonianza a Paolo 
mettendoli nella sua bocca ð egli ha continuato a lavorare indefessamente senza interruzioni 

sia nelle comunità domestiche sia in pubblico.ó 

Unõeccellente trattazione dellõargomento relativo al modo in cui avveniva la diffu-

sione del Vangelo al tempo in cui Paolo predicava, la troviamo nel libro Alla ricerca della 

libertà cristiana, nel quale lõautore ed ex membro del Corpo Direttivo, Raymond Franz, scrive:  

In tutto il libro degli Atti troviamo numerosissimi esempi di persone che divennero cre-
denti ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ Řƛ ŘƛǎŎƻǊǎƛ ǇǊƻƴǳƴŎƛŀǘƛ ƛƴ ƭǳƻƎƘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƻ ǇǳōōƭƛŎŀƳŜƴǘŜΦ L оΦллл ŘŜƭƭŀ 
Pentecoste si erano radunati in luogo pubblico per udir parlare Pietro e gli altri discepoli e quello 
stesso giorno si pentirono e divennero credenti. Essi non furono convertiti da qualcuno che bussò 
alla loro porta (Atti 2:1-41). E se è vero che Cornelio e i suoi udirono il messaggio di pentimento e 
Řƛ ŦŜŘŜ ƛƴ /Ǌƛǎǘƻ ƛƴ Ŏŀǎŀ ŘŜƭ ŎŜƴǘǳǊƛƻƴŜΣ ƭŀ Ǿƛǎƛǘŀ Řƛ tƛŜǘǊƻ ƴƻƴ ŜōōŜ ƭǳƻƎƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
«predicazione di casa in casa» ma fu il risultato di una circostanza specifica riguardante quella sola 
casa (Atti 10:24-48). Ad Antiochia di Pisidia, in seguito al discorso di Paolo nella sinagoga alcuni, 
sia Giudei che proseliti, «seguirono Paolo e Barnaba» per saperne di più (Atti 13:12-16, 38-43). Se 
ƛƴ ǘǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ŎΩŜƴǘǊŀǾŀ ǉǳŀƭŎƘŜ ŎŀǎŀΣ Ŝǎǎŀ Ŧǳ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ǉǳŜƭƭŀ ƛƴ Ŏǳƛ tŀƻƭƻ Ŝ .ŀǊƴŀōŀ ŜǊŀƴƻ 
ƻǎǇƛǘŀǘƛΣ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ ǎƛ ǊŜŎŀǾŀƴƻ ŀ ŦŀǊ ƭƻǊƻ ǾƛǎƛǘŀΣ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩŜǎπ
sere visitati alle porte da Paolo e Barnaba. (Vedi la situazione simile al tempo del ministero di Gesù 
in Giovanni 1:35-39). Il sabato seguente, «tutti quelli che erano giustamente disposti per la vita 
eterna divennero credenti» ς e ciò, secondo tutte le indicazioni, ebbe luogo nella sinagoga (Atti 
13:44-48). Il racconto narra che a Iconio Paolo e Barnaba parlarono nuovamente nella sinagoga e 
che «una grande moltitudine sia di giudei che di greci divennero credentiηΦ 9ǎǎƛ Ψǎƛ ǇŜƴǘƛǊƻƴƻ Ŝ Ǌƛπ
ǇƻǎŜǊƻ ŦŜŘŜ ƛƴ /ǊƛǎǘƻΩ ŎƻƳŜ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ƴŜƭƭŀ ǎƛƴŀƎƻƎŀ Ŝ ƴƻƴ ŝ ŀǎǎƻƭǳǘŀπ
mente detto che vi fosse alcuna «attività di predicazione di casa in casa» (Atti 14:1). A Filippi, Lidia 
ΨŀǇǊƜ ƛƭ ǎǳƻ ŎǳƻǊŜ Ŝ ǇǊŜǎǘƼ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ Řƛ tŀƻƭƻΩΣ Ƴŀ ŎƛƼ ŀǾǾŜƴƴŜ lungo il fiume e Paolo 

                                                      
107 Gustav Stählin, Nuovo Testamento, Gli Atti degli Apostoli, Paideia 1973. 
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entrò nella sua casa solo successivamente, e solo in qualità di suo ospite. Il carceriere di Filippi che 
si convertì successivamente, conobbe Paolo quando questi era prigioniero nella sua prigione e 
Paolo si era recato in quella casa invitato dal carceriere che voleva saperne di più, e non in seguito 
ŀŘ ǳƴŀ Ǿƛǎƛǘŀ ƴƻƴ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŀƭƭŀ ǇƻǊǘŀ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ό!ǘǘƛ мсΥмн-15, 25-34). A Tessalonica, il risul-
tato dei tre sabati di conversazioni di Paolo con le persone nella sinagoga fu che «alcuni di loro 
divennero credenti e si unirono a Paolo e Sila, e pure una grande moltitudine di greci che adoravano 
5ƛƻη ŦŜŎŜǊƻ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŎƻǎŀΦ !ƴŎƻǊŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǘǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ Ŧǳ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ 
in una sinagoga in quanto non vi è alcuna menzione di «attività di predicazione di casa in casa» 
(Atti 17:1-4). A Berea, dopo il loro arrivo essi «andarono nella sinagoga dei giudei» e «molti di loro 
divennero credenti, e anche non poche delle donne greche rispettabili e degli uomini (Atti 17:10-
12). Ad Atene, dopo che Paolo aveva parlato in pubblico nella sinagoga, nel luogo di mercato, 
ƴŜƭƭΩAeropago, tutti luoghi pubblici, alcuni «si unirono a lui e divennero credenti» (Atti 17:16-34). A 
Corinto, mentre Paolo era ospite di Aquila e Priscilla, «ogni sabato pronunciava un discorso nella 
sinagoga Ŝ ǇŜǊǎǳŀŘŜǾŀ ƎƛǳŘŜƛ Ŝ ƎǊŜŎƛη Χ Tuǘǘƛ ǉǳŜǎǘƛ ǊŀŎŎƻƴǘƛ ǇǊŜŎŜŘƻƴƻ ƛƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
Paolo ad Efeso. Possiamo credere che essi non gettino alcuna luce sulle dichiarazioni di Paolo in 
Atti 20:20 e citate nella Torre di Guardia, secondo le quali egli «rese completamente testimonianza 
a giudei e greci intorno al pentimento verso Dio e alla fede nel nostro Signore Gesù?» Dove Paolo 
ŀǾŜǾŀ Ŧŀǘǘƻ ǘǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ǘǳǘǘƛ ƛ ǊŀŎŎƻƴǘƛ ŎƘŜ ŀōōƛŀƳƻ ƳŜƴȊƛƻƴŀǘƻΚ CƻǊǎŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴΩŀǘπ
tività di porta in porta? Oppure si era invece recato in luoghi pubblici, specialmente nelle sinago-
ghe? Se nei vari racconti vengono menzionate delle ŎŀǎŜΣ ŝ ŦƻǊǎŜ ŘŜǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǇƻǎǘƻƭƻ ǎƛ ŜǊŀ ǊŜŎŀǘƻ 
in esse durante la sua attività di porta in porta? Oppure vi si era recato in seguito a degli inviti 
specifici? Le persone, «giudei e greci», si erano pentite ed erano divenute cristiane ŀ ƳƻǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩƛƴπ
segnamento pubblico nelle sinagoghe? Certamente sì. 

A conclusione di questa panoramica su uno degli aspetti più caratteristici della vita 
dei Testimoni di Geova, ci sembra interessante menzionare un punto di vista sulle modalità 
di predicazione seguite da Paolo, espresso da Bart Ehrman nel suo libro Pietro, Paolo e Maria 

Maddalena (Mondadori, 2006): 

Quale fu, dunque, il modus operandi  della sua missione? Ce ne dà qualche cenno 
nelle lettere, soprattutto in quella ai tessalonicesi, dove rammenta con affetto il t empo tra-
scorso insieme a loro: ñVoi ricordate infatti, fratelli, la nostra fatica e il nostro travaglio: 
lavorando notte e giorno per non essere di peso ad alcuno, vi abbiamo annunziato il vangelo 
di Dioò (1 Ts. 2,9). Non è possibile che, affermando di aver lavorato «notte e giorno» tra i 
tessalonicesi insieme ai compagni, Paolo intendesse dire di aver trascorso con loro tutto il 
tempo a predicare. Voleva casomai sostenere che avevano lavorato in continuazione per 
non essere finanziariamente di peso alla comunità. In altre parole, avevano «lavorato» nel 
vero senso del termine, guadagnando denaro per sostentarsi. E avevano predicato il van-
gelo sul posto di lavoro é Pare che le cose siano andate così. Paolo e compagni si recavano 
in una nuova città dove non conoscevano nessuno. Affittavano uno spazio, presumibil-
mente vicino al centro, e aprivano una piccola attività, una sorta di laboratorio cristiano di 
oggetti di cuoio. Non appena si facevano vivi i clienti per qualche ordinazione, gli apostoli 
sfruttavano lôoccasione per annunciare la buona novella della salvezza in Cristo. Quale fosse 
il contenuto del messaggio lo vedremo tra poco. Per ora basti sapere che predicavano sul 
luogo di lavoro. Lôiniziativa non deve essere stata particolarmente insolita. Nel mondo an-
tico il negozio o la bottega artigiana erano il luogo in cui trasmettere notizie, voci, dicerie e 
pettegolezzi; era il posto in cui conversare, discutere e scambiare opinioni. Per i missionari 
cristiani fu la sede da cui annunciare il vangelo. Paolo procedette così. Predicò nella propria 
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bottega dove lavorava giorno e notte. Convinse alcuni che Gesù era morto e resuscitato per 
la loro salvezza. Costoro presero a frequentare la bottega per saperne di più. Cominciarono  
a riunirsi settimanalmente dopo le ore di lavoro per ricevere altre istruzioni e pregare. A 
loro volta convertirono alla nuova fede i familiari, i vici ni e i colleghi. Talvolta incontrarono 
unôopposizione anche violenta al credo che avevano abbracciato. Lôostracismo di cui fu og-
getto la nuova comunità spinse gli aderenti a unirsi ancora di più, riconoscendosi come il 
popolo di Dio che viveva alla fine dei tempi, in attesa dellôintervento del Creatore sul corso 
delle vicende terrene, volto a istituire un mo ndo migliore privo di dolore e sofferenza. Non 
appena fondata una comunità di buone dimensioni, Paolo riteneva fosse giunto il momento 
di trasferirsi per portare il vangelo in unôaltra citt¨, dove nessuno aveva sentito parlare di 
Cristo. La missione prosegu³ in questo modo, una citt¨ dopo lôaltra.108 

Á òDI CASA IN CASA ó: RUTHERFORD COME PAOLO ? 

Dopo tutto ci¸ che abbiamo esaminato, e data lõimportanza attribuita al metodo di 

predicazione ci si aspetterebbe che un òcollegaó di Paolo, cio¯ J.F. Rutherford (entrambi 
erano membri del Corpo Direttivo, a quanto ci viene detto) imitasse lõapostolo andando an-
che lui di casa in casa. E invece, ecco cosa apprendiamo dalle sue stesse parole, apparse sulla 

Torre di Guardia (inglese) del 1° novembre 1928, p. 334:  

Alcuni anziani spesso dicono: Se il Presidente della Società non va di casa in casa a vendere libri, 
ǇŜǊŎƘŞ ŘƻǾǊŜƛ ŦŀǊƭƻ ƛƻΚέ Iƻ ŦƻǊǎŜ ǉǳŀƭŎƘŜ ƻōƛŜȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘŜƛ ƭƛōǊƛΚ /ŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ƴƻΤ ƛƻ ƭΩƘƻ 
Ŧŀǘǘƻ ǉǳŀƴŘƻ ƴŜ Ƙƻ ŀǾǳǘƻ ƛƭ ǘŜƳǇƻ Ŝ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Ŝ ƴŜ Ƙƻ ǘǊŀǘǘƻ Ǝƛƻƛŀ Χ aŀ ǉǳŀƴŘƻ ŘŜǾƻ ƻŎŎǳπ
ǇŀǊƳƛ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŀƭƭŀ ǎŜŘŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŏƻƴ ƛ ǎǳƻƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ǊŜǇŀǊǘƛΤ ǉǳŀƴŘƻ ŘŜǾƻ ǇǊŜπ
stare attenzione alla notevole quantità di lettere; quando devo occuparmi dei trenta e più uffici 
delle filiali in diverse parti della terra e tenermi in stretto contatto con essi per il tramite della 
ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ǊŀǇǇƻǊǘƛΣ Ŝ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƛ Ŝ ŎƻƴǎƛƎƭƛ ǎǳ ŎƛƼ ŎƘŜ ŘŜǾΩŜǎπ
sere fatto; quando devo occuparmi di problemi legali che riguardano membri della Società causati 
ŘŀƭƭΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴŜƳƛŎƻΤ ǉǳŀƴŘƻ ŘŜǾƻ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ǇŀǊǘŜ ŀƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Ŏƻƴ ƭŀ 
radio; quando devo preparare le copie della Torre di Guardia e delle altre pubblicazioni; e, di tanto 
in tanto scrivere un libro o un opuscolo e seguirne la preparazione in tutte le sue fasi; e quando 
ŘŜǾƻ ƻŎŎǳǇŀǊƳƛ Řƛ ǳƴΩƛƴŦƛƴƛǘŁ Řƛ ŀƭǘǊƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛΣ ƴƻƴ ǊƛƳŀƴŜ ǾŜǊŀƳŜƴǘŜ ǘŜƳǇƻ ǇŜǊ ŀƴŘŀǊŜ Řƛ ǇƻǊǘŀ ƛƴ 
porta. Se tutto il vostro tempo è assorbito da varie attività al servizio del Signore, non vi rimane 

proprio tempo per andare di casa in casa109. 

                                                      
108 Non è soltanto Ehrman ad avere proposto questa ipotesi. Essa coincide con quella presentata da 
E.P. Sanders nel suo libro Paul. The Apostleõs Life, letters, and Thought (Fortress Press, 2015), pp. 111-

117 sotto il titolo òTecniche missionarieó. 
109 Al riguardo, uno dei più recenti libri editi dalla Torre di Guardia, intitolato Il Regno di Dio domina!, 

conferma che ¯ la òpredicazioneó la caratteristica distintiva degli òuntió, e fa riferimento (a pagina 19) 
alla Torre di Guardia del 1885 della quale riporta un brano: çòNon dovremmo dimenticare che ciascun 

membro del corpo degli unti è unto per predicare (Isa. 61:1), chiamato al ministeroó. Un numero del 

1888 conteneva questõesortazione: òIl nostro incarico ¯ chiaro é Se lo ignoriamo e troviamo delle 

scuse per non svolgerlo, siamo certamente servi sciocchi, e ci dimostriamo indegni dellõalto incarico 

al quale siamo stati chiamatióè. ĉ veramente singolare, e dovrebbe far riflettere il fatto che, mentre le 

pubblicazioni Torre di Guardia abbondano di riferimenti allõopera di predicazione di Ges½, non si 
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Una delle recenti pubblicazioni dei Testimoni di Geova110, afferma che: «Diventato 
Re nel 1914, Gesù era pronto ad adempiere una profezia che aveva pronunciato circa 1.900 
anni prima. Quando mancavano alcuni giorni alla sua morte aveva predetto: òQuesta buona 
notizia del regno sar¨ predicata in tutta la terra abitataó (Matt. 24:14). Lõadempimento di 
quelle parole sarebbe stato parte del segno della sua presenza quale Re». 

Il concetto sotteso a queste parole della pubblicazione è che la predicazione del Van-
gelo o òbuona notiziaó, avrebbe avuto luogo in due fasi: la prima a far tempo dalla morte di 
Ges½ e sino alla fine del I secolo, in coincidenza con la morte di Giovanni, lõultimo degli 

apostoli; la seconda a cominciare dal 1919 per concludersi con Armaghedon, la battaglia 
finale di Dio. Praticamente fra il comando di Gesù in Matteo 20:19, 20 e Atti 1:8, e il suo 
adempimento vi sarebbe stato un òbucoó di diciotto secoli, durante i quali la predicazione 
del Vangelo si sarebbe arrestata, rimanendo cos³ in una sorta di òstand byó per tutto quel 
tempo; concetto confermato a pagina 89 dello stesso libro, dovõ¯ detto: òNel luglio del 1920 
La Torre di Guardia disse: «Da un esame delle Scritture sembra evidente che alla chiesa è 

concesso il grande privilegio di portare un messaggio riguardante il Regno. Ad esempio, esa-
minando le parole profetiche di Isaia i fratelli capirono che la buona notizia del Regno do-
veva essere annunciata in tutto il mondo (Isa. 49:6; 52:7; 61:1-3)èó. 

Ancora, nel 1983, La Torre di Guardia del 15 marzo, pagine 24 e 25, scriveva: òOggi 

vediamo adempiersi la visione che fu data allõapostolo Giovanni é S³, dallõestate dellõanno 
postbellico del 1919 in poi. Fu allora che cominciò ad adempiersi il mandato profetico men-

zionato da Ges½ in Matteo 24:14. Il rimanente sopravvissuto aveva allora òunõeterna buona 
notiziaó da dichiarare a tutta la creazione che ¯ sotto il cielo? Senzõaltro! Dovevano procla-
mare la lieta novella dellõistituzione del Regno di Dio avvenuta nei cieli nel 1914 allo scadere 
dei Tempi dei Gentilió. 

In realtà negli anni 1919 e 1920 non cominciò affatto ad adempiersi nessun mandato 
profetico, ma si cominci¸ lõopera di propaganda avviata da Rutherford, con la sua nuova 
rivista LõEt¨ dõoro, che sin dal principio fu intesa come unõattivit¨ pubblicitaria dagli stessi 

Testimoni. Scrive infatti lõAnnuario del 1976, pp. 123, 161, 162:  

άvǳŀƴŘƻ Ŧǳ ƛƴƛȊƛŀǘŀ ƭΩƻǇŜǊŀ Ŏƻƴ ƭΩ9ǘŁ ŘΩƻǊƻ fu brevemente descritta in questo modo: 
ζ[ΩƻǇŜǊŀ Ŏƻƴ ƭΩ9ǘŁ ŘΩƻǊƻ si compie di casa in casa col messaggio del Regno, per proclamare il giorno 
di vendetta del nostro Dio e confortare quelli che gemono. Inoltre si deve lasciare in ogni casa una 
ŎƻǇƛŀ ŘŜ ƭΩ9ǘŁ ŘΩƻǊƻ, sia che accettino un abbonamento o no. Saranno fornite cƻǇƛŜ ƎǊŀǘǳƛǘŜ Χ L 
ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ƻǘǘŜǊǊŀƴƴƻ ƛ ƭƻǊƻ ŜǎŜƳǇƭŀǊƛ Řŀƭ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜέΦ [Ŝ ŎƻƴƎǊŜƎŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŘŜǎƛŘŜǊŀǾŀƴƻ 
partecipare furono registrate dalla Società Torre di Guardia come organizzazioni di servizio. A sua 
volta, la Società nominava nella conƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ǳƴƻ ŎƘŜ ǇǊŜǎǘŀǾŀ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŎƻƳŜ άŘƛǊŜǘǘƻǊŜέ 
Χ ±ƻǊǊŜǎǘŜ ǎŀǇŜǊŜ ŎƻƳŜ ǾŜƴƴŜ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ŦŀǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀ Ŏƻƴ ƭŜ ǊƛǾƛǎǘŜ ƴŜƭƭŜ ǾƛŜΚ {Φ9Φ WƻƘƴǎǘƻƴ ǊƛŎƻǊŘŀ 
che nel 1939 la Società scrisse a tutti i servitori di zona (i precursori degli odierni sorveglianti di 

                                                      
riesce a trovare in quasi 130 anni di loro scritti un solo riferimento a unõopera del genere svolta da 

Rutherford! 
110 Il Regno di Dio è già una realtà, Selters/Taunus, 2014, p. 60 
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circoscrizione) chiedendo loro di provare diversi modi di mettere La Torre di Guardia e Consola-
zione nelle mani delle persone. Il fratello Johnston pensò ai ragazzi che facevano gli strilloni dei 
giornali con borse a tracolla. «Perché non provare qualche cosa del genere?» ragionò. Dave ed 
Emma Reusch acconsentirono a fare borse per le riviste e la loro figlia, Vera Coates, vi stampava in 
ǎŜǊƛƎǊŀŦƛŀ ŀ ŎƻƭƻǊƛ ƭŜ ǎŎǊƛǘǘŜ άLa Torre di Guardia da una parte e Consolazione ŘŜƭƭΩŀƭǘǊŀέΦ 

Per i Testimoni di Geova, pertanto, tutto il lavoro svolto dalle confessioni cristiane 
in questo lunghissimo periodo di tempo non ¯ stata la òpredicazione della buona notizia del 
regnoó, ma una sua òcontraffazioneó, in quanto si sarebbe dovuto attendere il via ufficiale 

alla sua proclamazione che sarebbe stato dato soltanto nel 1919 dal ògiudiceó Rutherford 
che, in quellõanno òcap³ che la buona notizia del Regno doveva essere annunciata in tutto il 

mondoó. 

Certo, quando oggi un testimone di Geova si presenta in casa di una persona di fede 
cristiana, non importa quale sia la denominazione di appartenenza, cosa potrebbe dirgli che 
questi (almeno in teoria) non sappia già? Che il regno di Dio è giunto? Ma questi lo saprebbe 
gi¨ dalle parole di Marco 1:14, 15: òGes½ venne in Galilea predicando il vangelo di Dio. 
Diceva: ôIl tempo ¯ compiuto e il regno di Dio ¯ giunto: convertitevi e credete al vangeloõó. 
Non cõ¯ un cristiano al mondo nella cui chiesa questo non venga predicato da secoli. Allora 
in che cosa consiste la differenza nella predicazione che fa di questi òproclamatorió gli unici 
veri cristiani? La risposta non può che essere data dalla autorevole voce ufficiale del movi-

mento, cioè dalla Torre di Guardia. Nellõedizione del 1Á aprile 2001, da p. 3, essa cos³ diceva:  

ά/ƘŜ ŎƻǎΩŝ ƭŀ ōǳƻƴŀ ƴƻǘƛȊƛŀ ŘŜƭ wŜƎƴƻΚ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭŀ ōǳƻƴŀ ƴƻǘƛȊƛŀ ŘŜƭ wŜƎƴƻ Řƛ 5ƛƻΦ Lƴ 
ŜŦŦŜǘǘƛΣ Ƴŀƛ ǇǊƛƳŀ ŘΩƻǊŀ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ άǉǳŜǎǘŀ ōǳƻƴŀ ƴƻǘƛȊƛŀ ŘŜƭ ǊŜƎƴƻέ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ǇǊŜŘƛŎŀǘŀ 
ai livelli attuali.111 τ aŀǘǘŜƻ нпΥмп Χ ǉǳŜǎǘŀ ƴƻǘƛȊƛŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ōŜƴŜŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ƎƻŘǊŁ ƭΩǳƳŀƴƛǘŁΦ 
Si tratta di benedizioni che tutti desiderano ardentemente: felicità, soluzione dei problemi econo-
ƳƛŎƛΣ ōǳƻƴ ƎƻǾŜǊƴƻΣ ǇŀŎŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ǉǳŀƭŎƻǎΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ƴƻƴ ƻǎŀ ƴŜǇǇǳǊŜ ǎƻƎƴŀǊŜΣ 
Ŏƛƻŝ ƭŀ Ǿƛǘŀ ŜǘŜǊƴŀΗ Χ {ƜΣ ǇƻǘŜǘe ricevere tutte queste benedizioni e altre ancora se ascoltate e 
ǊŜŀƎƛǘŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻŎƭŀƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōǳƻƴŀ ƴƻǘƛȊƛŀ ŘŜƭ wŜƎƴƻέΦ  

A prescindere dal tono insopportabilmente pubblicitario dellõannuncio, fermiamoci 
per un momento a riflettere: ad un cristiano al quale il Testimone dicesse queste cose, esse 
suonerebbero nuove, o potrebbe semplicemente rispondere che esse gli vengono insegnate 
nella sua chiesa da secoli? In effetti, e a onor del vero è sin dal sermone del monte che tutti i 
cristiani del mondo conoscono, questa òbuona notiziaó o vangelo che costituisce lõessenza 

della predicazione di tutte le chiese cristiane. La rivista continua dicendo:  

άaŀ ŎƘŜ ŎƻǎΩŝ ƛƭ wŜƎƴƻ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ŎƻƳŜ ōǳƻƴŀ ƴƻǘƛȊƛŀΚ : ƛƭ ǊŜƎƴƻ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŝ 
statƻ ƛƴǎŜƎƴŀǘƻ ŀ Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀ ǇǊŜƎŀǊŜ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘŜ ǇŀǊƻƭŜ ōŜƴ ƴƻǘŜΥ ΨtŀŘǊŜ ƴƻǎǘǊƻ ŎƘŜ ǎŜƛ 
nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, si compia la tua volontà, come in cielo anche 

                                                      
111 Queste parole trascurano il fatto che, gi¨ nel I secolo, la òbuona notiziaó era stata proclamata dap-

pertutto. Cos³ infatti si esprime lõautore di Colossessi, in Colossesi 1:23: òPurch® restiate saldamente 

fondati sulla fede e radicati nella speranza del vangelo che avete udito, il quale è predicato a ogni 
creatura che è sotto il cielo e del quale io, Paolo, sono divenuto ministroó ð NTI . 
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ǎǳƭƭŀ ǘŜǊǊŀΩΦ τ aŀǘǘŜƻ сΥфΣ мл Χ vǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ŀŎŎƻƭƎƻƴƻ ŦŀǾorevolmente il messaggio di Gesù ed eser-
Ŏƛǘŀƴƻ ŦŜŘŜ ƴŜƭƭŀ ōǳƻƴŀ ƴƻǘƛȊƛŀ ǊƛŎŜǾŜǊŀƴƴƻ ƎǊŀƴŘƛ ōŜƴŜŘƛȊƛƻƴƛέΦ 

A prescindere dal fatto che qui non stiamo prendendo in considerazione se i cristiani 
appartenenti alle varie denominazioni nelle loro vite individuali si comportino in coerenza 
con la loro professione di fede, così come non lo facciamo con i singoli Testimoni di Geova, 
in realt¨ fra la òpredicazioneó dei Testimoni e quella dei cristiani in generale, in apparenza 
non si riscontrano differenze. È bene ricordare che la predicazione cristiana dei tempi apo-
stolici era estremamente semplice: annunciava Cristo risorto e la speranza della vita eterna 

per chi avesse creduto e riposto fede in lui. Punto. Certo nessuno può immaginare Paolo o 
Sila, o Timoteo o altri impegnati a spiegare con calcoli cervellotici la durata dei tempi dei 
gentili o la storia di Babilonia, dõAssiria, della distruzione del primo tempio, del 587 o del 
607 alle porte della gente del loro tempo. Né il primo cristianesimo è mai raffigurato da 
persone che, come gli odierni Testimoni, òcollocavanoó le loro riviste e i loro libri pieni delle 
mutevolissime esegesi dei loro corpi direttivi con le quali in solo 120 anni hanno insegnato 
tutto e il contrario di tutto. La predicazione cristiana, come abbiamo già visto, si poteva 
riassumere in una sola espressione: òcredi nel Signore Ges½ e sarai salvoó (Atti 16:31) E 
quando Ges½ diede il mandato di òammaestrare tutte le nazioni é insegnando loro ad os-
servare tutto ci¸ che vi ho comandatoó (Matteo 28:19, 20)112 non intendeva certamente par-
lare di insegnamenti dottrinali, perché le sue erano le credenze del giudaismo che si inse-
gnava nel tempio di Gerusalemme e non si sarebbe mai sognato di cambiarle, ònon crediate 
che io sia venuto ad abrogare la legge o i profeti; non sono venuto ad abrogare ma a compiere. 
In verità vi dico: finché non passino il cielo e la terra, non un iota, non un apice cadrà dalla 

legge prima che tutto accadaó113 (Matt. 5:17, 18 ð NTI ). 

Prima abbiamo detto che fra la predicazione dei Testimoni e quella delle chiese cri-
stiane òin apparenzaó sembra che non vi siano differenze, proprio perch® si tratta di unõap-
parenza. Per i Testimoni la predicazione annuncia che Cristo comincia a regnare nel 1914, 
per i cristiani egli già regna sin dal 33 E.V., quando disse ai suoi discepoli: òOgni autorit¨ mi 
è stata data in cielo e sulla terraó (Matt. 28:18); qui il verbo ¯ al tempo passato, e non futuro, 
e conferma il conferimento dellõautorit¨ regale a Ges½ gi¨ al tempo della sua ascensione.  

E non solo questo. I Testimoni di Geova subordinano lõottenimento della vita eterna 
promessa da Cristo a chiunque ripone fede in lui, ad un laborioso processo di indottrina-
mento. Nella rivista sopra menzionata essi infatti aggiungono: òForse avete udito la buona 

                                                      
112 Ovviamente, qui non entriamo nel merito della paternità delle parole attribuite a Gesù in questi 

versetti che, a giudizio di molti esegeti e studiosi del Nuovo Testamento non furono pronunciate da 

Gesù, ma sono una costruzione matteana che esprimeva il pensiero delle comunit¨ cristiane allõincirca 

nellõanno 110, data della sua composizione, e quindi a pi½ di settantõanni dalla morte di Cristo. Dice 
il prof. M. Pesce nel suo Da Gesù al cristianesimo: òNon a caso Mt 28,19-20 è una parola che Matteo 

attribuisce al Ges½ risorto, non alla predicazione di Ges½ó (p. 217). 
113 Isaac ben Abraham di Troki, nel suo Rafforzamento della fede del 1593, sosteneva lõebraicit¨ di Ges½ 

e la distinzione tra Ges½ e il cristianesimo primitivo: òĉ noto ð affermava ð che in nessuna parte del 

Nuovo Testamento troviamo che Gesù volesse passare come autore di una Nuova Legge, ma al con-
trario ammetteva la eterna durata della legge mosaicaó. ð Mauro Pesce, Da Gesù al cristianesimo, p. 13. 
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notizia del Regno solo di recente. Non vi attira la speranza di vivere in un paradiso perfetto? 
é Perch® questa speranza si realizzi, comunque, bisogna fare ricerche e scoprire in che cosa 
consiste la buona notizia. Lõapostolo Paolo esort¸ ô[Provate] a voi stessi la buona e accette-
vole volont¨ di Dioõ. Romani 12:2. Perci¸ come Paolo, dopo avere acquistato conoscenza e 
intendimento dovete fare una sceltaó. A questo punto la rivista passa a spiegare in che cosa 
consiste per loro la òbuona notiziaó e cio¯, in poche parole, rigettare il proprio credo dottri-
nale per accettare quello dei Testimoni, modificando in tal modo il chiaro senso delle parole 
di Paolo che con lõespressione ònon conformatevi a questo mondo, ma trasformatevi rinno-

vando la vostra coscienza per poter discernere la volont¨ di Dio, cosõ¯ buono, gradito e per-
fetto (Rom. 12:2 ð NTI ) non fa alcun riferimento a studi o ricerche, ma semplicemente, come 

egli stesso spiega nei successivi versetti 9-21, al vivere pienamente la vita cristiana. 

Per concludere: la rivista del 2001, dice che òi testimoni di Geova predicano la buona 
notizia del Regno di Dio da oltre 100 annió; purtroppo per loro cõ¯ gi¨ chi lo fa da 18 secoli 

e con un successo molto maggiore. 

A conferma di quanto fin qui esposto, e cio¯ che la òbuona notiziaó dei Testimoni 
non ha niente a che vedere con la predicazione evangelica di Gesù e dei suoi primi seguaci, 
sembra opportuno citare alcuni estratti dal loro bollettino mensile Il Ministero del Regno, 114che 

istruisce i Testimoni di Geova di tutto il mondo sul come presentare il messaggio òevange-

licoó. 

Il numero di Maggio 2014, a p. 4, suggerisce di presentarsi così: 

Il fumo uccide circa 6.000.000 di persone ogni anno. Secondo lei si può fare qualcosa per contenere 
questa epidemia? [lasciate rispondere] Molti sono stati aiutati ad abbandonare il vizio del fumo o 
ŀ ŜǾƛǘŀǊƭƻ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ŜǎŀƳƛƴŀƴŘƻ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ Řƛ 5ƛƻ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΦ !Ř ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƴƻǘƛ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ 
contenuto in 1 Corinti 10:24 [leggete] Non crede che sia un bene riflettere sulle conseguenze che 
il fumo ha sugli altri? Questa rivista spiega in che modo conoscere quello che Dio pensa sul fumo 
può aiutare una persona a smettere. 

Ecco, invece, il numero di Marzo 2014, p. 4: 

Siamo qui per parlare di come affrontare un problema purtroppo sempre più comune. Alcuni si 
ǎŜƴǘƻƴƻ ŎƻǎƜ ƻǇǇǊŜǎǎƛ ŎƘŜ ŎƻƳƛƴŎƛŀƴƻ ŀ ǇŜƴǎŀǊŜ ŀƭ ǎǳƛŎƛŘƛƻ Χ vǳƛ ƭŀ .ƛōōƛŀ Ŧŀ ǳƴŀ ǇǊƻƳŜǎǎŀ ŎƘŜ Ƙŀ 
aiutato molti a mantenere un atteggiamento positivo. [Leggete Rivelazione 21:3, 4] Questa rivista 
fornisce buone ragioni per continuare a vivere nonostante le difficoltà. 

Gennaio 2014, p. 4: 

                                                      
114 Con lõultimo numero di dicembre 2015 il glorioso Ministero del Regno è stato messo definitivamente 

a riposo. Al suo posto ai proclamatori viene fornita una nuova pubblicazione mensile intitolata Vita 

cristiana e ministero. Guida alle attivit¨ per lõadunanza. Si tratta di una pubblicazione di otto pagine, inte-

ramente a colori e, a differenza da quelle che lõhanno preceduta, ricca di illustrazioni. Nella sostanza, 

comunque, non si discosta molto da queste, in quanto è semplicemente uno strumento pubblicitario 

più adeguato ai tempi. 
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Stiamo parlando brevemente con le persone di un problema diffuso. Sembra che non ci sia mai 
abbastanza tempo per fare tutto. Secondo lei, è perché abbiamo troppi impegni o perché perdiamo 
troppo tempo? [Lasciate rispondere] Molti non sanno che la Bibbia dà pratici consigli per aiutarci 
a gestire il tempo. Eccone uno [Leggete Filippesi 1:10a] Questa rivista illustra quattro strategie che 
molte persone hanno trovato utili per usare meglio il loro tempo. 

Il Ministero del Regno, di Maggio 1969, p. 4, forniva questo suggerimento: 

Faccio speciali visite agli insegnanti di questa zona per presentare questo libro, [ΩǳƻƳƻ ŝ ǾŜƴǳǘƻ 
ǇŜǊ ƳŜȊȊƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƻ ǇŜǊ ƳŜȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜΚ Esso ha lo scopo di fare unΩŜǉǳŀ ŎƻƴǎƛŘŜπ
razione del soggetto, con riferimento a dichiarazioni di eminenti scienziati. È offerto a prezzo di 
costo, solo 200 lire. 

Unõaltra edizione, quella di Settembre 1984, p. 2, proponeva di annunciare il vangelo così: 

Pensa che il mondo scientifico meriti sempre tutta la stima che di solito le persone gli riconoscono? 
Oppure le frodi scientifiche che ogni tanto vengono scoperte indicano che è necessario esercitare 
un controllo in questo campo? 

E, per finire, ecco unõinteressante suggerimento per lõevangelizzazione apparso 

nellõedizione di Dicembre 1984, p. 2: 

{ǘƛŀƳƻ ŘŜŘƛŎŀƴŘƻ ǳƴ ǇƻΩ Řƛ ǘŜƳǇƻ ŀ ǾƛǎƛǘŀǊŜ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ ƭŀǾƻǊŀƴƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ȊƻƴŀΦ wƛǘŜƴƛŀƳƻ Řƛ 
avere qualcosa che molti troveranno utile. Si tratta di consigli relativi a un problema di grande 
attualità: quello della disoccupazione. In questo numero di Svegliatevi! vengono prese in conside-
razione sia le ragioni della crescente disoccupazione sia come è possibile far fronte a questo pro-
blema trovando un lavoro o cercandone uno per sostenere la famiglia. Vorremmo lasciarle questa 
rivista insieme alla Torre di Guardia per L. 500. 

In passato, di tanto in tanto si privilegiava un poõ di pi½ la presentazione di qualche soggetto 

meno òsecolareó e più biblico. Si noti come veniva fatto nel Ministero del Regno di Marzo 

1960: 

Presentando La Torre di Guardia del 15 febbraio, dopo aver letto Apocalisse 21:3, 4, potreste dire: 
άvǳŜǎǘŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜǎƛŘŜǊŀōƛƭƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ŀǘǘǳŀǘŜ Řŀƭ wŜƎƴƻ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǇǊŜŘƛŎƘƛŀƳƻ Χ tŜǊ ƭŀ ŎƻƴǘǊƛōǳπ
ȊƛƻƴŜ Řƛ [Φ срл ǇƻǘǊŁ ǊƛŎŜǾŜǊƭŀ ǊŜƎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ǳƴ ŀƴƴƻΣ ǊƛŎŜǾŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭΩŀƛǳǘƻ ŜŎŎŜƭƭŜƴǘŜ ŎƘŜ Ŏƛ 
offre guidando la nostra vita sulla via di Dio con la speranza di vivere in tale giusto nuovo mondo.115 

                                                      
115 Ora, nessuno può mettere in dubbio che queste òistruzioni per la predicazione del vangeloó, non 

hanno proprio nulla a che vedere con il Vangelo. Un occhio imparziale le classifica facilmente per ciò 

che esse realmente sono, e cioè piccoli spot pubblicitari, sul modello caro agli americani che in questo 

campo hanno sempre avuto un fiuto particolare. òPredicareó alle porte della gente informandoli su 

òcosa pensa Dio del fumoó, o proporre suggerimenti contro la disoccupazione, chiedergli cosa ne 

pensano delle frodi scientifiche, difficilmente suona come ciò che Gesù aveva comandato ai suoi di-

scepoli di insegnare. Né si può giustificare questa modalità di presentazione del loro messaggio come 

una sorta di adeguamento ai tempi, perché il messaggio va oltre il tempo, è immutabile ed è sempre 

lo stesso: Cristo è risorto, riponete fede in lui. In realtà il modello di proselitismo dei Testimoni di 
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Per non perdere di vista il tema di cui ci occupiamo, e cio¯ se la òbuona notiziaó 
predicata dai testimoni di Geova è la stessa predicata da Cristo, e anche se essa differisca, e 
in che modo, da quella da sempre predicata nellõambito delle chiese cristiane, vediamo in 

che cosa consisteva lõannuncio di Gesù: 

Marco 1:14, 15: òGes½ venne in Galilea, predicando il vangelo di Dio. Diceva: ôIl tempo ¯ 
compiuto e il regno di Dio ¯ giunto: convertitevi e credete al vangeloõó; 

Atti 5:42: òE ogni giorno, nel tempio e per le case, non cessavano di insegnare e di annun-

ciare la buona novella del Cristo Ges½ó; 

Atti 18:30, 31: òOra, Dio, passando sopra ai tempi dellõignoranza, ordina agli uomini che 
tutti, e dappertutto, si convertano, poiché ha stabilito un giorno nel quale dovrà giudicare il 
mondo in giustizia, per mezzo di un uomo che ha designato, accreditandolo di fronte a tutti, 

col risuscitarlo dai mortió; 

2 Corinti 4:5: òPoich® noi non predichiamo noi stessi, ma Ges½ Messia Signoreó. 

Non si può concludere questa carrellata sui metodi propagandistici adottati dai Te-
stimoni, senza fare almeno un cenno alla loro ultima, clamorosa, novità nel campo dei gad-

get: il Kit dellõinsegnante. Spiega La Torre di Guardia di Ottobre 2018 che: 

Per aiutarci a essere efficaci nel ministero, lõorganizzazione di Geova ha messo a 
nostra disposizione altri utili strumenti che dobbiamo imparare a usare bene. Questi stru-
menti fanno parte del Kit dellõinsegnante é Biglietti da visit a. Sono strumenti piccoli ma 
efficaci che possiamo usare per presentarci e indirizzare le persone  al nostro sito é Inviti  
é questo strumento quindi ci permette di raggiungere due obiettivi: non solo spiega chi 
siamo, ma invita quelli che «sono consapevoli del loro bisogno spirituale» a studiare la Bib-
bia con noi é Volantini . Per iniziare una conversaz ione in modo efficace abbiamo a dispo-
sizione otto volantini facili da usare é Riviste  (La Torre di Guardia  e Svegliatevi!)é Video  
é Opuscoli  é Libri  é Impegniamoci  per usare bene gli strumenti del Kit.  

Se non fosse stato messo nero su bianco sarebbe veramente difficile credere che in un 
movimento che si rif¨ alla semplicit¨ del cristianesimo primitivo, nel quale lõunico attrezzo 
usato dai predicatori cristiani era la loro bocca con la quale dichiaravano la òbuona notiziaó, 
i loro emuli e discendenti usino uno strumento che è così definito dal vocabolario Treccani: 

Attrezzatura, equipaggiamento, o (in senso collettivo) attrezzi, arnesi, e s imili . In 
particolare, lõinsieme dei pezzi (e talora anche degli attrezzi) occorrenti per montare un 
apparecchio, una struttura, un impianto, soprattutto in quanto siano messi in vendita in 
apposite confezioni nelle quali lõacquirente trova tutto quanto per mettere insieme, da sé, 

                                                      
Geova, come questi pochi esempi contribuiscono a spiegare, non ¯ quello del òprimo cristianesimoó, 

come essi ripetono ad ogni piè sospinto, ma si tratta di una pura e semplice òvenditaó, nella quale 

lõoggetto della òpromozioneó non ¯ un detersivo n® un aspirapolvere, ma lõadesione ad una organiz-

zazione che promette mirabilia: vita eterna, case confortevoli, niente malattie, cibo in abbondanza, 

clima salutare, svago, niente fatica e cose del genere. Se queste cose le promettesse un politico sarebbe 

senza dubbio accusato di populismo; loro fanno balenare questa Disneyland spacciandola per il regno 

di Dio, e alcuni ñ per un fatto semplicemente statistico ñ vi credono. 
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il manufatto; più genericamente, lo strumentario completo, di solito racchiuso in un conte-
nitore, per lo svolgimento di unõattivit¨ manuale, artigianale o sportiva, per lõesecuzione di 
un determinato lavoro o di una riparazione, per un õoperazione chimica, per la pratica di 
alcuni sport e simili: il kit dellõidraulico; kit da ferrata per escursionisti esperti e alpinisti. 

A nessuno verrebbe mai in mente di usare lõespressione òKitó (di origine tedesca) per 
descrivere gli strumenti di unõattività di evangelizzazione nella quale, se lo si è notato, manca 

lo strumento più importante: la Bibbia. La Bibbia non fa parte del Kit. Eppure, se proprio si 
volesse trovare un precedente biblico allõuso di un òKitó, si potrebbe individuarlo nelle parole 

di Paolo agli Efesini 6:14-17, nelle quali al posto di biglietti da visita, volantini e opuscoli, 
troviamo la descrizione dellõçarmatura di Dioè: ò(1) la cintura della verità; (2) la corazza 
della giustizia; (3) calzati i piedi con la prontezza diffondere il vangelo della pace; (4) lo 
scudo della fede; (5) lõelmo della salvezza; (6) e infine la òspada dello Spiritoó, cioè la Parola 
di Dio, la Bibbiaó. Non una parola sul òKit dellõinsegnanteó, figlio della multinazionale 
Watchtower che con Filiali, uffici legali, auto in leasing, staff di legali e cittadelle private, in 

ogni modo pu¸ essere definita, ma certamente mai come la òcongregazione di Dioó! 

Una lettura attenta delle parole che Paolo indirizzò sempre agli Efesini (3:1-13) mo-
stra in modo magistrale in che cosa consisteva lõannuncio del vangelo, della buona novella, 
o comunque lo si voglia definire. Alla luce di questo ci chiediamo: cosa aggiunge la predica-
zione dei Testimoni di Geova a ciò che i cristiani, dal I secolo in poi già non sapessero? 
òCredi nel Signore Ges½ e sarai salvoó (Atti 16:31) ¯ lõepitome essenziale del Vangelo e non 
cõ¯ un cattolico, un protestante, un luterano, un anglicano, un battista, che non ci credano 

da sempre, e certamente non sentivano il bisogno che venissero i Testimoni di Geova a ri-
cordarglielo. Che Gesù è morto e risorto per benedire a suo tempo tutte le genti che avranno 
riposto fede in lui, che annienterà la morte, che ricompenserà con la vita eterna in un luogo 
paradisiaco i suoi seguaci, che stabilirà un regno al di sopra di tutti gli altri, è dottrina cri-
stiana da sempre. Dovõ¯ allora la novit¨? Nel fatto che tutto questo avrebbe dovuto avvenire 
durante la vita di C.T. Russell, poi durante la vita di J.F. Rutherford, poi durante la vita di 
N.H. Knorr, poi durante la vita di F.W. Franz, o forse dopo la commemorazione del 2014 
che, forse, ònon lo sappiamoó potrebbe essere lõultima116 (km 4/14, p. 2). La storia mostra 

impietosamente che sotto questo aspetto la predicazione dei Testimoni di Geova è stata un 
fiasco clamoroso. O forse la differenza sta nel fatto che i Testimoni chiamano Dio òGeovaó, 
invece di Padre, Signore, Onnipotente e così via? O forse nel fatto che secondo il loro inse-
gnamento la ricompensa dei cristiani sarà, per la maggior parte di loro (sempre che siano 
Testimoni, però) di vivere sulla terra e non in una dimensione spirituale? Oppure la buona 

                                                      
116 È singolare che a distanza di quasi cento anni, si riproponga lo stesso interrogativo, e cioè se la 

Commemorazione del 2014 (ormai deludentemente trascorsa) non possa essere lõultima prima di Ar-
maghedon, in quanto nel 1918, sulla Torre di Guardia del 1Á marzo di quellõanno, fu posto lo stesso 

interrogativo: òQuesta Pasqua ¯ di particolare importanza, poich® essa potrebbe essere lõultima per la 

chiesa che ¯ sulla terra, che potr¨ bere il vino nuovo insieme al Signore nella gloria é Se il prossimo 

Memoriale sar¨ lõultimo che celebreremo sulla terra, naturalmente, non lo sappiamo; ma sappiamo 

che siamo ormai molto vicini alla realizzazione delle nostre speranze. Se sarà volontà del Signore di 

farcene celebrare ancora altri negli anni a venire ne saremo lieti. Se invece piacerà a lui di portare a 

casa tutti i membri della sua chiesa in questõanno, la nostra gioia sar¨ pienaó. 
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notizia della Watchtower ¯ migliore o diversa dalle altre perch® contiene lõinsegnamento che 
lõanima immortale non esiste, che non esiste un luogo di punizione dopo la morte, che Gesù 
fu inchiodato a un palo e non su una croce, che non si celebrano i compleanni, che la Trinità 
¯ unõinvenzione pagana e cose del genere? Anche un superficiale lettore dei Vangeli non avr¨ 
difficoltà a rendersi conto che nemmeno uno di questi argomenti òcrucialió per i Testimoni 
di Geova fu oggetto della predicazione di Ges½. La sua morte su un òpaloó certamente non 
lo fu, né avrebbe potuto esserlo, in quanto non era lo strumento a importare, ma la morte. 
Né Gesù fondò mai uno dei suoi sermoni o la sua intera predicazione sul rapporto che inter-

correva fra lui e il Padre, né a predire che in futuro qualcuno avrebbe elaborato un complicato 
concetto trinitario che avrebbe rappresentato la delizia dei Testimoni nel tentare di confu-
tarlo. Gesù sapeva benissimo cosõera lõanima nella religione ebraica, e anche se qualcuno 
lõavesse pensata diversamente ci¸ non rappresent¸ nemmeno una volta uno degli argomenti 
delle sue conversazioni con i discepoli. Gesù Cristo non pronunciò mai, nemmeno una volta 
in tutta la sua predicazione, la parola Armaghedon, né la pronunciarono o scrissero mai gli 
scrittori del Nuovo Testamento, eccettuato lõautore della Rivelazione che, nel linguaggio 
apocalittico proprio di quel tipo di letteratura, ne parlò in un contesto che è lontanissimo 
dallõapplicazione che ne fanno i Testimoni. Ges½ non condann¸ mai lõesistenza di una classe 
sacerdotale o òclericaleó, che rispettava, in quanto faceva parte delle disposizioni divine della 

Legge mosaica; semmai criticò gli abusi e la corruzione di alcuni che dõessa facevano parte.117 

Pertanto, la òbuona notiziaó o Vangelo, che Ges½ predic¸ e che era destinata esclu-
sivamente al popolo dõIsraele118, consisteva, come in precedenza aveva fatto il suo maestro 

Giovanni Battista, nellõinvito alla conversione nellõimminenza del Regno di Dio: òConverti-
tevi, poich® vicino ¯ il regno dei cielió. (Matt. 3:1). Niente a che vedere con lõattivit¨ dei 

Testimoni di Geova degli ultimi 140 anni. 

                                                      
117 Estremamente interessante è il commento alle parole e alle azioni di Gesù in occasione del suo 

intervento per scacciare i cambiavalute e altri dal tempio, la cosiddetta òpurificazioneó (Marco 11:15-
19), fatto da E.P. Sanders nel suo Gesù e il Giudaismo (Marietti, 1992), dove lõautore, che vi dedica 

lõintero primo capitolo, spiega che lõatto di Ges½ non era affatto una denuncia contro le attività com-

merciali, necessarie per il funzionamento dellõistituzione, e pertanto dice: òHo avanzato il suggeri-

mento che la migliore spiegazione dellõazione dimostrativa di Ges½ nel tempio e del suo detto contro 

il tempio (sia che si tratti di predizione sia che si tratti di minaccia) deve essere trovata nella sua attesa 
escatologicaó. Concorda con le parole di E.P. Sanders anche John P. Meier che in Un ebreo marginale, 

Vol. 3 (Queriniana, 2010), scrive che: òSia nella tradizione marciana che in quella giovannea (Mc 

11,15-17; Gv 2,13-17) narrano la cosiddetta ôpurificazioneõ del tempio, con tutta probabilit¨ unõazione 

simbolica e profetica con la quale Gesù preannuncia e, in un certo senso, avvia la fine imminente del 

tempio presenteó (p. 505) 
118 Scrive Mauro Pesce in Da Gesù al cristianesimo (Morcelliana, 2011) alle pp. 216, 217: òComunque 

le cose stiano, rimane il fatto che Gesù non aveva mai rivolto il suo annuncio ai non-giudei é Mi 

sembra quindi chiaro che tutta la predicazione ai non-giudei fu un fenomeno complesso che si verificò 

in qualche modo senza una dipendenza diretta dalla predicazione di Ges½ e dalle sue volont¨ó. E 
Enrico Norelli, in La nascita del cristianesimo (Il Mulino, 2014) a p. 26 aggiunge: òGes½ aveva conside-

rato se stesso come inviato a Israele, mentre i due autori qui nominati [Paolo e Marco] ritengono vitale 

la diffusione del suo messaggio ai non ebreió. 
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Una considerazione finale in merito allõattivit¨ di proselitismo dei Testimoni di 

Geova e alla loro opera òdi porta in portaó e òdi casa in casaó, va per¸ fatta.  

Nella Torre di Guardia del 1Á aprile 2001, a pagina 17 essi scrivono: òGli odierni te-

stimoni di Geova non si limitano ad assistere passivamente a funzioni religiose. Prendono 
parte attiva allõopera di evangelizzazione. Come i primi cristiani, si offrono volenterosa-
mente per fare la volontà di Dio, cercando di aiutare altri a conoscere le promesse inerenti il 
Regno di Geova é Non si pu¸ non rimanere colpiti dalla somiglianza tra i testimoni di 
Geova odierni e coloro che abbracciarono il cristianesimo nel I secoloó. Quindi, proprio 

come avveniva nel I secolo, anche oggi tutti i Testimoni di Geova predicano, mentre i cri-
stiani di altre confessioni religiose non lo fanno, e questo, secondo loro è un tratto distintivo 
che li mette a parte da tutti gli altri. Non si tiene, però, conto di un fatto importante: se, per 

mera ipotesi, in una determinata nazione, tutti  i suoi abitanti divenissero Testimoni di 
Geova, non vi sarebbe pi½ nessuno a cui predicare, e lõattivit¨ religiosa sarebbe limitata alla 
partecipazione alle adunanze per ascoltare i sermoni o òdiscorsió dellõanziano o òpresbiteroó 
di turno. Ciò avviene, per esempio, in Italia, dove la quasi totalità degli abitanti è cristiana 
di confessione cattolica. Sarebbe veramente singolare che un cattolico andasse in casa di altri 
cattolici a predicare il messaggio cristiano, e infatti i Testimoni di Geova al loro interno non 
lo fanno; chi desidera essere maggiormente istruito va, come fanno molti, in chiesa o può 
prendere parte a discussioni di studio biblico organizzate da molte parrocchie e così può 
approfondire la conoscenza della sua fede, o comunque può scegliere da solo in che modo 
farlo, o se farlo, perché nessuno lo obbliga. La cristianità, molto tempo prima dei Testimoni 

di Geova, aveva gi¨ inviato in tutto il mondo le sue òmissionió, e migliaia di missionari, 
molto più numerosi dei diplomati di Galaad, hanno fatto conoscere Cristo a popoli che non 
ne avevano mai sentito parlare119. Che, poi, la predicazione dei cristiani non piaccia ai Testi-
moni di Geova è un problema loro; ma il fatto è che non vi è un paese del mondo in cui non 
vi siano cristiani che predicano ad altri di diversa fede, anche a rischio della vita come, pur-
troppo, accade sempre più spesso anche in tempi recenti. Semmai il Corpo Direttivo do-
vrebbe chiedersi come mai riescono a fare i loro pochi proseliti solo nelle nazioni di tradi-
zione cristiana, e quasi nessuno nelle altre, praticamente òrazziandoó in un ovile già cristia-
nizzato. Sarebbe interessante vederli predicare in Arabia Saudita, nel òcaliffato islamicoó, in 
Iraq, Iran, Kuwait, Cina e così via, paesi nei quali vi è più di metà della popolazione mon-
diale e nei quali i Testimoni, dopo 140 anni di attività, sono pressoché assenti, essendo venuti 
meno, quindi, alla loro missione di predicare òin tutta la terra abitataó, cosa che invece hanno 

                                                      
119 Quella che viene presentata sopra è ovviamente una riflessione accademica, in quanto in questa 

sede non si vuole in alcun modo esprimere giudizi di merito sullõevangelizzazione òcristianaó nei 

secoli scorsi, o sugli effetti che essa ha avuto nel miglioramento delle condizioni di vita o spirituali dei 

popoli òevangelizzatió. Altrimenti si correrebbe il rischio di dover parlare dellõevangelizzazione delle 

Americhe e di tanti altri paesi che, salvo lodevoli ma sparute eccezioni, la storia ha condannato senza 

appello per la sua spietatezza e crudeltà. 
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fatto i missionari della cristianità, spesso perdendo la vita, mentre non risulta che un Testi-
mone di Geova sia morto per questo120. Il massimo sforzo che essi fanno, molto spesso con-
siste nellõorganizzare gite turistiche in paesi come lõEgitto e, durante le loro visite alle pira-
midi, òcontrabbandareó qualche Torre di Guardia o Svegliatevi! a qualche occidentale che abita 

lì, e al ritorno in patria, dopo aver fatto i turisti, sentirsi commossi per la loro audacia 

nellõaver spacciato qualche inutile pezzo di carta a òrischio della propria vitaó! 

Á LõUSO DEL NOME òTESTIMONI DI GEOVAó 

Quello del nome òTestimoni di Geovaó, insieme alla caratteristica predicazione di 
porta in porta e al rifiuto della croce e delle trasfusioni di sangue è un tratto distintivo di 
questo movimento religioso al quale difficilmente essi mai rinunzieranno perché rappresenta 
per così dire il loro òmarchio di fabbricaó, voluto dal loro secondo presidente che, come 
abbiamo visto e ancora vedremo più avanti, era sempre alla ricerca di strumenti che facessero 
dimenticare il ruolo del fondatore, C.T. Russell, e modificassero il movimento a sua imma-
gine e somiglianza121. Una conferma, tra le tante altre, la troviamo in uno dei libri del ògiu-
diceó, Preparazione, del 1933, nel quale, a pagina 239, Rutherford scriveva: òChi preferisce 

impegnarsi nel commercio o nelle imprese commerciali per arricchirsi é devõessere stron-
cato é adorare un leader ormai morto, lõadorazione di fratelli preminenti o gli çanziani elet-
tivi»; e tutti gli idoli riguardanti lo sviluppo del carattere e sciocchezze varie come quella 
della piramide dõEgitto, la cronologia, il tabernacolo nel deserto, lo spillo con croce e corona 
e cose simili, devono essere eliminate e gettate viaó. I riferimenti a Russell sono molteplici e 
piuttosto evidenti. (1) Russell era un commerciante che si era arricchito; (2) molti lo consi-
deravano lõunico scelto da Dio per guidare il suo popolo e ne veneravano il ricordo; (3) Rus-
sell aveva sempre insistito che i cristiani dovessero impegnarsi nello òsviluppo del carattereó, 
cioè il manifestare una nuova personalità cristiana; (4) nella sua congregazione gli anziani 
venivano scelti ed eletti dai fratelli; (5) egli era un fervente sostenitore delle teorie relative 
alla ògrande piramideó; (6) indossava, come tutti i suoi seguaci, lo spillo con croce e corona; 
(7) aveva dedicato interi capitoli della sua opera Studi sulle Scritture e altro materiale, allo 

studio e allõanalisi del tabernacolo del deserto, e cos³ via, tutte cose che il suo successore 
abolì, denigrandole insieme alla figura del fondatore. Ma il colpo più grosso fu rappresentato 
dal cambiamento del nome, nel 1931. Lõopinione di Russell circa il nome con il quale 
avrebbe dovuto essere conosciuta la congregazione da lui fondata, era estremamente chiara. 
Nel sesto volume dei suoi Studi, al secondo capitolo, era stata posta la domanda: òCon quale 

                                                      
120 So che questa affermazione troverà subito sdegnate smentite, e la menzione del Malawi, dellõAr-

gentina, della Germania nazista e di altri Stati nei quali, in diversi periodi del secolo scorso, alcuni 

Testimoni di Geova vennero uccisi. Trattare lõargomento esula del tutto da questo lavoro, ma lo si 

può approfondire leggendo Crisi di coscienza di Raymond Franz, o I Testimoni di Geova e il Terzo Reich, 

di J. Penton. Basti, per lo scopo che qui ci prefiggiamo, poter dire che nessuno di loro, mai, è stato 

privato della vita a motivo della sua fede cristiana, ma solo perché obbligato allõubbidienza di norme 

e regole del Corpo Direttivo che spesso sono in conflitto con le leggi e il semplice buon senso. 
121 Uno dei primi libri dedicato alla loro storia, intitolato I testimoni di Geova nel proposito divino, [1959] 

esordiva con questa affermazione categorica: òTutti i cristiani della congregazione del primo secolo 

erano testimoni di Geovaó (p. 9). 
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nome dovrebbe essere conosciuta la Nuova Creazione?ó. Ed ecco in che modo si era espresso 

Russell: 

Non solo deprechiamo ƭΩŀǎǎǳƳŜǊŜ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƴƻƳŜ ǳƳŀƴƻΣ Ƴŀ deprechiamo ogni nome 
che è o può diventare un nome settario o di partito, e quindi un nome che separi parte del popolo 
ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǳƻƛΦ bƻƛ ŜǾƛǘƛŀƳƻ ƭΩǳǎƻ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ά/ƘƛŜǎŀ /Ǌƛǎǘƛŀƴŀέ ƻ ƛƭ 
ǘŜǊƳƛƴŜ ά/ƘƛŜǎŀ Řƛ 5ƛƻέΣ ǇƻƛŎƘŞ ǘŀƭƛ ƴƻƳƛ ǎƻƴƻ ǳǎŀǘƛ ǇŜǊ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ŦŜŘƛ Ŝ ŎƻƳǳƴƛƻƴƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ 
tra il popolo del Signore. Piuttosto usiamo e rispondiamo a tutti  i vari nomi scritturali: Discepoli, 
Chiesa di Dio, Chiesa di Cristo, Chiesa del Dio vivente, Chiesa di Corinto, Chiesa di Allegheny, ecc. 
Non possiamo evitare che molti ci fraintenderanno su questo punto; né ci dovremmo offendere se, 
in qualche modo, essi ci designano con nomi particolari, come succede di consueto tra cristiani. 
tŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ Ŏƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƘƛŀƳŀǊŜ άwŜǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛǎǘƛέΣ ƻǇǇǳǊŜ ά!ǳǊƻǊƛǎǘƛέΣ ƻǇǇǳǊŜ άtƻǇƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ¢ƻǊǊŜ 
Řƛ DǳŀǊŘƛŀέΣ ŜŎŎΦ bƻƴ ŘƻōōƛŀƳƻ riconoscere nessuno di questi ƴƻƳƛΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǇǇƭƛπ
ŎŀǊƭƛ ŀ ƴƻƛ ǎǘŜǎǎƛΤ Ƴŀ ƭƻ ǎǇƛǊƛǘƻ Řƛ ƳƛǘŜȊȊŀΣ Řƛ ǇŀȊƛŜƴȊŀΣ Řƛ ǇŀŎŜ Ŝ ŘΩŀƳƻǊŜ Ŏƛ ƛƴŘƛŎŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ŘƻǾǊŜƳƳƻ 
offenderci se ci sono applicati questi nomi, e dovremmo presumere invece caritatevolmente che il 
motivo non sia stato cattivo, o, almeno non sia stato maligno; e dovremmo rispondere a tali nomi 
gentilmente e non in modo combattivo, implicando che capiamo che siamo coloro dei quali parlano, 
e il più brevemente e gentilmente possibile dovremmo indicare che preferiamo riconoscere nomi 
non settari o di partito, ma che insistiamo sul nome di Cristiani, nel senso più vasto e più pieno 
della parola, con il significato che non abbiamo altro capo che nostro Signore Gesù Cristo e che non 
ǊƛŎƻƴƻǎŎƛŀƳƻ ƴŜǎǎǳƴΩŀƭǘǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ Ƙŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ƭǳƛΥ ƭΩǳƴƛŎŀ ŎƘƛŜǎŀ ŘŜƭ 5ƛƻ 
ǾƛǾŜƴǘŜΣ ƭΩ9ŎŎƭŜǎƛŀ ƻ ƛƭ /ƻǊǇƻ Řƛ /ǊƛǎǘƻΣ ƛ Ŏǳƛ ƴƻƳƛ ǎƻƴƻ ǎŎǊƛǘǘƛ ƛƴ ŎƛŜƭƻΦ 

È pertanto evidente la posizione di Russell: i cristiani devono chiamarsi cristiani, 
nessun altro nome è consentito, anche perch® fu proprio la òdivina provvidenzaó a volere 

che fosse così (Atti 11:26). 

Ovviamente, Rutherford non era in alcun modo disposto ad accettare che Russell 
fosse ancora presente fra i suoi seguaci che continuavano a chiamarsi Studenti Biblici come 
al tempo del loro fondatore. Bisognava quindi trovare un modo per giustificare questo enne-
simo cambiamento rispetto alla ògestione Russelló, e questo finalmente avvenne nel 1931 
quando, come narra lõAnnuario dei testimoni di Geova del 1976, p. 150:  

άƛƭ ŦǊŀǘŜƭƭƻ wǳtherford stesso mi disse che al tempo in cui faceva i preparativi per quel 
congresso una notte si svegliò e disse: «Per quale ragione al mondo ho suggerito un congresso 
internazionale quando non ho per loro nessuno speciale discorso o messaggio? Perché farli venire 
tutti qui?» E allora cominciò a pensarci, e gli venne in mente Isaia 43. Alle due del mattino si alzò e 
alla sua scrivania stenografò uno schema del discorso che avrebbe pronunciato intorno al Regno, 
la speranza del mondo, e intorno al nuovo nome. E tutto quello che fu da lui pronunciato allora era 
ǎǘŀǘƻ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻ ǉǳŜƭƭŀ ƴƻǘǘŜΣ ƻ ǉǳŜƭƭŀ ƳŀǘǘƛƴŀΣ ŀƭƭŜ ŘǳŜΦ 9 ƴŞ ŀƭƭƻǊŀ ƴŞ ŀŘŜǎǎƻ ŎΩŝ ƴŜƭƭŀ Ƴƛŀ ƳŜƴǘŜ 
alcun dubbio che in questo lo guidò il Signore, e che questo è il nome che Geova vuole che portiamo 
e ƴƻƛ ǎƛŀƳƻ ŦŜƭƛŎƛǎǎƛƳƛ Řƛ ŀǾŜǊƭƻέΦ ώbŀǊǊŀǘƻ Řŀ !ΦIΦ aŀŎƳƛƭƭŀƴϐ122. 

                                                      
122 Vale la pena di ricordare che soltanto quattro anni prima, scrivendo il libro La Creazione, fu lo stesso 

Rutherford che nel 1931 era stato òguidato da Dioó nello scegliere il nome òGeovaó per i suoi Testi-

moni, a scrivere queste parole a pagina 8 del libro: òLa Bibbia ci fa sapere che il nome di Colui in cui 
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Nel libro I Testimoni di Geova, Proclamatori del Regno di Dio, a pagina 152, la stessa in 

cui ¯ riferita lõopinione di A.H. Macmillan di cui sopra, in un riquadro a fianco e con il titolo, 
òAltri lõavevano capitoó, si menziona quanto segue a proposito della scelta del nome: òNon 

fu solo «La Torre di Guardia» a indicare che Geova secondo la Bibbia avrebbe avuto dei 
testimoni sulla terra. Per esempio, H.A. Ironside, nel libro «Lectures on Daniel the Prophet» 
(pubblicato per la prima volta nel 1911), menzionò coloro sui quali si sarebbero adempiute 
le preziose promesse di Isaia capitolo 43 e disse: «Questi saranno testimoni di Geova, ad 
attestare la potenza e la gloria del solo vero Dio, quando lõapostata cristianit¨ sar¨ stata in-
gannata al punto di credere alla menzogna dellõAnticristoó. Probabilmente nessuno dei Te-
stimoni che ha letto questa pubblicazione della Società si è mai chiesto chi fosse questo Iron-
side, la cui opinione è così importante da essere menzionata a sostegno della scelta del nome 
dellõorganizzazione al tempo di Rutherford. Ebbene, Henry Allen Ironside era un Pastore 
della chiesa dei Fratelli di Plymouth; autore prolifico e autodidatta che, stranamente, fu an-
che il fondatore della Western Book and Tract Company, che gli fu utile per la diffusione dei 
più di ottanta libri e opuscoli che egli scrisse, fra i quali quello citato in Proclamatori. Per la 

sua instancabile opera di predicatore fu insignito di due lauree ad honorem (una in lettere e 
lõaltra in teologia), pur non avendo egli conseguito alcun titolo di studio accademico. Ci¸ 
che è veramente singolare e che probabilmente al tempo in cui Proclamatori fu preparato 

sfuggì ai suoi autori, è ciò che la stessa Società aveva scritto al riguardo dei Plymouth Breth-
ren, dei quali Ironside era un esponente di spicco. Nellõedizione di Consolazione del 3 aprile 

1940, troviamo quanto segue:  

ñQuesti uomini [i Fratelli di Plymouth], accecati 
dalla loro perversione, non hanno imparato niente 
dalle evidenti benedizioni di Dio sullôoperato del 
Suo popolo ïï migliaia sono stati portati alla luce 
della Parola di verità e servono Dio con conoscenza 
e intendimento, e con uno zelo che solo la fede e la 
conoscenza possono dare. Essi sanno che devono 
rendere la loro testimonianza che secondo il propo-
sito di Geova devôessere data proprio in questo 
tempo, e che Gesù disse che sarebbe stata data negli 
ultimi giorni (Vedi Matteo 24:14.) Una caratteristica 
principale della religione dei Fratelli di Plymouth è 
quella di ñpredicare il Vangeloò ogni domenica sera. 
Le mattine le riservano alle loro riunioni. Ma la 
ñpredicazione del Vangeloò dei Fratelli di Plymouth 
include invariabilmente e con enfasi lôinsegnamento 
della dannazione eterna per tutti i non credent i. 
Questo óvangelo della dannazioneô allôeterno tor-
mento è la loro personale aggiunta al messaggio di 
Cristo, poiché il Vangelo di Gesù, il Vangelo del Re-
gno, non dice niente di questa bestemmia contro 
Dio, né esiste nelle Scritture alcuna base biblica a 

                                                      
risiede il potere supremo sopra la Creazione e sopra ogni cosa, è Dio. Egli ha pure altri nomi, i quali 

tutti hanno un significato profondo circa i suoi rapporti colla sua creatura.ó 
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suo sostegno: gli apostoli non la predicarono mai é 
La predicazione del dogma del tormento eterno co-
stituisce lôesaltazione dellôenormit¨ della bestem-
mia dei Giudei quando, grazie ad essa, professavano 
di manifestare il loro grande timore di Dio é La ve-
rità  è anatema per tutti loro, dai cattolici romani in 
primis, fino ai Fratelli di Plymouth é Essi sono fer-
venti sostenitori dei principali dogmi della cristia-
nit¨, cio¯ quello della Trinit¨, dellôimmortalit¨ 
umana, e del terribile dogma del tormento eterno é 
Il loro posto ¯ fra gli oppositori della verit¨ò. 

È imbarazzante scoprire che un esponente di una religione detestata dai Testimoni 
di Geova, un òoppositore della verit¨ó, le cui dottrine essi hanno indicato come òdemoni-
cheó, viene citato come voce autorevole a favore dei Testimoni medesimi. Probabilmente 
nel Reparto Scrittori sanno bene che a nessuno sarebbe venuto in mente di verificare lõiden-
tità di H.A. Ironside, e quindi, dato che il frammento tratto da uno dei suoi numerosi libri 
portava acqua al loro mulino, senza farsi scrupoli morali di sorta, lo hanno incluso nella loro 

pubblicazione. 

La stessa cosa hanno fatto, sempre nella stessa pagina di Proclamatori, citando un 

altro personaggio, un certo Chandler W. Sterling che defin³ òil miglior lampo di genioó di 
J.F. Rutherford, la scelta del nome òTestimoni di Geovaó. Ancora una volta ci si chiede: chi 
era C.W. Sterling? Anche in questo caso si tratta di un ecclesiastico della vituperata cristia-
nità, e precisamente un vescovo episcopaliano che aveva anche scritto un libro favorevole ai 
Testimoni, intitolato The Witnesses: One God, One Victory, e pubblicato nel 1975, a dimostra-

zione che il Corpo Direttivo non va tanto per il sottile quando si tratta di pubblicare qualcosa 

che gli conviene, anche se essa proviene da chi gli si oppone o meno. 

La separazione da Russell doveva essere netta e definitiva, per cui ecco come Ruther-

ford, in quel discorso del 1931 ispirato da Dio in una notte insonne, si espresse: 

CHE proviamo grande amore per il fratello Charles T. Russell, a causa della sua opera, e 
che lietamente riconosciamo che il Signore lo impiegò e grandemente benedisse il suo lavoro, tut-
ǘŀǾƛŀ ƛƴ ŀǊƳƻƴƛŀ Ŏƻƴ ƭŀ tŀǊƻƭŀ Řƛ 5ƛƻ ƴƻƴ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŘΩŜǎǎŜǊŜ ŎƘƛŀƳŀǘƛ Ŏƻƭ ƴƻƳŜ ΨwǳǎǎŜƭπ
ƭƛŀƴƛΩ Χ Ŏƛ ǊƛŦƛǳǘƛŀƳƻ Řƛ ǇƻǊǘŀǊŜ ƻ ŀŎŎŜǘǘŀǊŜ ƛƭ ƴƻƳŜ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǳƻƳƻ Χ ǇŜǊŎƛƼ ŀōōǊŀŎŎƛŀƳƻ Ŝ ǇǊŜƴπ
diamo con gioia il nome che la bocca del Signore Dio ha proferito, e desideriamo esser conosciuti 
e chiamati col nome, cioè testimoni di GeovaέΦ ςς yb76, pp. 148, 149. 

Qualche anno dopo, nellõAnnuario del 1941, questo concetto fu ulteriormente svilup-

pato. Dopo aver spiegato che òil Pastore Russell, a motivo della sua fedelt¨ al Signore, era 
un testimone di Geovaó, la pubblicazione continuava dicendo che purtroppo òil significato 
di molte profezie non fu rivelato ai suoi giorni e quindi esse non furono compreseó. Una 
delle cose che furono invece comprese al tempo di Rutherford, quando òSenza alcun dubbio 
il Signore dirigeva la pubblicazione della Torre di Guardiaó, fu che era giunto il tempo di 

assumere un nuovo nome, e ci¸ avvenne con la pubblicazione nella Torre di Guardia òdi un 
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articolo che richiamava in particolar modo lõattenzione sul seguente testo biblico, che si ap-

plica ai servitori dellõIddio Onnipotente che adempiono fedelmente il loro patto, e cioè:  

άtŜǊ ŀƳƻǊŜ Řƛ {ƛƻƴ ƛƻ ƴƻƴ Ƴƛ ǘŀŎŜǊƼΣ Ŝ ǇŜǊ ŀƳƻǊ Řƛ DŜǊǳǎŀƭŜƳƳŜ ƛƻ ƴƻƴ Ƴƛ ŘŀǊƼ Ǉƻǎŀ 
ŦƛƴŎƘŞ ƭŀ ǎǳŀ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀ ƴƻƴ ŀǇǇŀǊƛǎŎŀ ŎƻƳŜ ƭΩŀǳǊƻǊŀΣ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ǎŀƭǾŜȊȊŀΣ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ŦŀŎŜ ŀǊŘŜƴǘŜΦ !ƭƭƻǊŀ 
le nazioni vedranno la tua giustizia, e tutti i re, la tua gloria; e sarai chiamata con un nome nuovo, 
ŎƘŜ ƭŀ ōƻŎŎŀ ŘŜƭƭΩ9ǘŜǊƴƻ ŦƛǎǎŜǊŁέ123. ςς Isa. 62:1, 2 (VRύ {ƛƻƴ ŝ ƛƭ ƴƻƳŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 5ƛƻ 
ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ /Ǌƛǎǘƻ DŜǎǴ ŝ ƛƭ ŎŀǇƻΦ : ǎŎǊƛǘǘƻΥ άvǳŀƴŘƻ ƭΩ9ǘŜǊƴƻ ŀǾǊŁ ǊƛŜŘƛŦƛŎŀǘŀ {ƛƻƴΣ ǎŀǊŁ ŀǇǇŀǊǎƻ nella 
ǎǳŀ ƎƭƻǊƛŀέΦ ό{ŀƭΦ млнΥмсύ όVRύ [ΩŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ {ƛƻƴ ŜōōŜ ƛƴƛȊƛƻ ŘƻǇƻ ƛƭ мфмуΣ Ŝ ǇŜǊŎƛƼ ƭŀ ƎƭƻǊƛŀ ŘŜƭ 
Signore continuò ad apparire più pienamente a quelli che gli erano devoti. Cristo Gesù nel tempio, 
avendo radunato a se i suoi approvati seguaci nel tempio come abbiamo detto in precedenza, mo-
strò che il testo di Isaia 62:1, 2 si applica a quelli che sono radunati nel tempio. Quel testo afferma 
ŎƘŜ ŀ ŎƻƭƻǊƻ ŎƻǎƜ ǊŀŘǳƴŀǘƛ ǎŀǊŁ Řŀǘƻ άǳƴ ƴǳƻǾƻ ƴƻƳŜΣ ŎƘŜ ƭŀ ōƻŎŎŀ ŘŜƭƭΩ9ǘŜǊƴƻ ŦƛǎǎŜǊŁέΦ {ƛ ǇǊŜƴŘŀ 
nota di questa enfatica affermazione: quel nome non è dato da nessun uomo, ma άdalla bocca del 
SignoreέΦ Lƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀ ǉǳŜǎǘƛ ǎǘŜǎǎƛ ŦŜŘŜƭƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛ  ŜǊŀƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ Ŏƻƴ ǾŀǊƛ ƴƻƳƛΣ Ƴŀ 
adesso il Signore fa loro conoscere che essi sono radunati con lui ed egƭƛ ŘƛŎƘƛŀǊŀΥ άL ƳƛŜƛ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛ 
ǎƛŜǘŜ Ǿƻƛέ όLǎŀΦ поΥмл-12) Così la bocca del Signore diede al suo fedele popolo un nome che li iden-
tifica appropriatamente, e li collocò nella classe degli altri fedeli testimoni che sono apparsi di 
tempo in tempo sulla terraΣ ŀ ŎƻƳƛƴŎƛŀǊŜ Řŀ !ōŜƭŜ Ŧƛƴƻ ŀŘ ƻƎƎƛέΦ Annuario (inglese) 1941, p. 32. 

Per quanto riguarda, per¸, lõidentificazione delle parole di Isaia 62:1, 2 con il nome 
òTestimoni di Geovaó, per un certo tempo che dura per parecchi decenni, le idee non erano 

                                                      
123 Al riguardo è certamente utile leggere ciò che scrive il professor Penton nel suo Apocalypse Delayed 

[3a edizione, 2015] alle pagine 86, 87, trattando lõargomento del òNuovo Nomeó: òDurante gli anni 

che seguirono il 1919, Rutherford e i suoi associati affibbiarono ai loro conservi Studenti Biblici che 

non erano pi½ disposti ad accettare le direttive della Societ¨, le etichette offensive di ôschiavo malvagioõ, 

ôclasse di Giudaõ, e ôclasse di Dalilaõ. Malgrado questo, molti Studenti Biblici continuavano ancora a 

considerare tali persone come fratelli in Cristo. Di conseguenza, al fine di distinguere ancor più net-

tamente i suoi seguaci dai molti Studenti Biblici indipendenti, il 26 luglio 1931, alle 16,00, egli lesse 

una risoluzione davanti allõuditorio riunito in assemblea a Columbus nellõOhio, nella quale chiedeva 

a tutti i presenti di accettare il nuovo nome: ôTestimoni di Geovaõ. Gli argomenti cui fece ricorso il 

giudice furono un capolavoro di pessima logica e di altrettanto pessima esegesi. Per esempio, egli usò 

Isaia 62:1, 2 nella traduzione di Rotherham per mostrare che Dio alla fine avrebbe dato al suo popolo 

un ônuovo nomeõ. Ma come fa notare Timothy White, se egli si fosse preso il disturbo di leggere i due 

versetti successivi avrebbe scoperto che il nuovo nome sarebbe dovuto essere ôEfzibaõ, non ôTestimoni 

di Geovaõ. Ci¸ nondimeno, la scelta del nuovo nome fu certamente un notevole colpo di genio da 

parte di Rutherford. Perché forse come mai in precedenza, esso conferì preminenza e unicità ai soste-

nitori della Torre di Guardia. Esso ebbe inoltre lõeffetto di una profonda cesura psicologica con Russell 

e i vecchi Studenti Biblici e rappresentò un passo importante verso la creazione di una disposizione 

ôteocraticaõ altamente centralizzata sotto la direttiva di Rutherford prima e dei suoi successori poi. 

Naturalmente ciò causò risentimento in alcuni Studenti Biblici che erano rimasti fedeli alla Società; 

perch®, a tutti gli effetti, ci¸ non era altro che lõassunzione di un nome settario contrario a uno degli 

insegnamenti a cui Russell teneva maggiormente. Ma Rutherford voleva ad ogni costo che tali persone 

si sottomettessero alla sua volontà o lasciassero il movimento. Ai suoi occhi chiunque non era total-

mente dõaccordo con lui era contro di lui e, naturalmente, anche contro Geovaó. 
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poi così chiare. Tanto è vero che La Torre di Guardia del 15 gennaio 1959, in una òDomanda 

dai lettorió, precis¸ che:  

ά±ŜŘƛŀƳƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƛ ǾŜǊǎŜǘǘƛ Řƛ Lǎŀƛŀ ώснΥн Ŝ срΥмрϐ ƴƻƴ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀπ
ƳŜƴǘŜ ŀƭ ƴƻƳŜ άǘŜǎǘƛƳƻƴƛ Řƛ DŜƻǾŀέΣ Ƴŀ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŀƭƭŀ ōŜƴŜŘŜǘǘŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩƻƴƻǊŜ ƎƻŘǳǘƻ 
Řŀƭƭŀ Řƻƴƴŀ ƻ ŎŜƭŜǎǘŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 5ƛƻ Ŝ Řŀƛ ǎǳƻƛ ŦƛƎƭƛέΦ  

Ma gi¨ nel 1985 la si cominci¸ a pensare diversamente. Difatti nellõedizione della 
Torre di Guardia del 15 maggio (p. 17, par. 18) fu scritto:  

άtŜǊŎƛƼΣ ƴŜƭƭƻ ǎǇƛǊƛǘƻ Řƛ Lǎŀƛŀ смΥнΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 5ƛƻ ƎŜƴŜǊŀǘŀ Řŀƭƭƻ ǎǇƛǊƛǘƻΣ Ǌƛǳƴƛǘŀ ŀ 
ŎƻƴƎǊŜǎǎƻ ŀ /ƻƭǳƳōǳǎ όhƘƛƻΣ ¦{!ύ ƴŜƭ мфомΣ ŀŘƻǘǘƼ Ŏƻƴ Ǝƛƻƛŀ ƛƭ ƴƻƳŜ ζǘŜǎǘƛƳƻƴƛ Řƛ DŜƻǾŀηΦέ  

Ancora due anni dopo questa era lõopinione del Corpo Direttivo, espressa sulla Torre 

di Guardia del 1° maggio 1987:  

ά9 ŎƘŜ ŜƳƻȊƛƻƴŜ Ŧǳ ǇŜǊ ƳŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŀƭ ŎƻƴƎǊŜǎǎƻ ǘŜƴǳǘƻ ŀ /ƻƭǳƳōǳǎ ƴŜƭ мфомΣ 
ŀƭƭƻǊŎƘŞ ƛƭ ŦǊŀǘŜƭƭƻ wǳǘƘŜǊŦƻǊŘ ǇǊŜǎŜƴǘƼ ƛƭ ΨƴǳƻǾƻ ƴƻƳŜΩΣ ¢ŜǎǘƛƳƻƴƛ Řƛ DŜƻǾŀΣ Ŝ ǘǳǘti noi lo accet-
tammo con entusiasmo. Subito dopo tutte le congregazioni del popolo di Dio in tutta la terra ac-
ŎŜǘǘŀǊƻƴƻ ǉǳŜƭ ΨƴǳƻǾƻ ƴƻƳŜΩΦ ςς /ƻƴŦǊƻƴǘŀ Lǎŀƛŀ снΥнΦέ 

Furono sufficienti soltanto cinque anni per ripensarci, e secondo il libro I Testimoni 

di Geova: Proclamatori del Regno di Dio:  

ά.ŜƴŎƘŞ Ŏƛ ǎƛŀƴƻ ǇǊƻǾŜ ŎƻƴǾƛƴŎŜƴǘƛ ŎƘŜ DŜƻǾŀ ƎǳƛŘƼ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭ ƴƻƳŜ ¢ŜǎǘƛƳƻƴƛ Řƛ DŜƻǾŀΣ 
La Torre di Guardia (1° febbraio 1944, pp. 42-3 in inglese; 1° ottobre 1957 [15 gennaio 1959, p. 63 
ƛƴ ƛǘŀƭƛŀƴƻϐύ Ŝ ƛƭ ƭƛōǊƻ άNuovi cieli e nuova terraέ όǇǇΦ нмо-20) in seguito fecero notare che questo 
nome non è il «nuovo nome» menzionato in Isaia 62:2; 65:15 e Rivelazione 2:17, anche se il nome 
ŎƻƴŎƻǊŘŀ Ŏƻƴ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ǇŀǊƭŀ ƴŜƛ ŘǳŜ Ǉŀǎǎƛ Řƛ LǎŀƛŀέΦ 

Come riportò successivamente il loro libro Sia Dio riconosciuto verace [seconda edi-

zione riveduta del 1952] a p. 215: òTutte le congregazioni o gruppi locali di questi cristiani 
dichiararono successivamente in tutta la terra che riconoscevano questo nome imposto da 
Dioó. Ovviamente, Dio non aveva imposto proprio niente, ma Rutherford sì, ed era questo 
ciò che contava. Ormai di Russell non restava quasi pi½ niente. Eppure, sullõargomento, il 
fondatore aveva avuto molto da dire. In Atti 15:14, che tratta del Concilio di Gerusalemme 
(di cui sarà ampiamente discusso più avanti) i Testimoni trovano una delle scritture più utili 
a sostegno della loro rivendicazione di avere il diritto di chiamarsi Testimoni di Geova. Nella 
Traduzione del Nuovo Mondo questa scrittura è così resa: òSimeone ha narrato completamente 

come Dio rivolse per la prima volta lõattenzione alle nazioni per trarne un popolo per il suo 
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nome é affinch® quelli che rimangono degli uomini cerchino premurosamente Geova, in-
sieme a persone di tutte le nazioni, persone che son chiamate con il mio nome, dice Geova124, 

che fa queste cose, note dallõantichit¨ó. 

Ebbene, come aveva commentato C.T. Russell il discorso di Giacomo? Negli Studi 

sulle Scritture, Vol. I, pag. 104 dell'edizione italiana [Dawn Bible Students Association], egli 

aveva scritto: òL'Apostolo (Atti XV, 14) racconta che lo scopo principale del Vangelo nell'età 
presente è di trarre un «popolo fuor dai Gentili» consacrato al nome di Cristo. La Chiesa 
vittoriosa che sarà con lui riunita, al suo secondo ritorno riceverà il suo nome: la testimo-

nianza al mondo ha uno scopo secondarioó.  Inoltre, La Torre di Guardia (inglese) del 1° 

agosto 1908, pag. 228 [Ristampe, pag. 4213] diceva: òQuesto onore fu dapprincipio riservato 

ai Giudei, e ad uno scelto «rimanente»; ma quando quella nazione mostrò d'essere indegna 
di tale «onore», esso fu rivolto ai Gentili, allo scopo di trarre da loro un popolo particolare, 
una nazione santa, che portasse il nome di Cristo (Atti 15:14)ó. Molto interessante è anche 
scoprire in che modo la Società Torre di Guardia cerca oggi di occultare il suo precedente 
modo di pensare, citando in maniera parziale le sue stesse pubblicazioni. Troviamo infatti 
che la rivista del 1° settembre 1979, cita una precedente Torre di Guardia del febbraio 1884, 

laddove quest'ultima diceva: òCon quali nomi vi chiamate?ó La risposta che veniva data era: 
òNon apparteniamo a NESSUNA organizzazione terrena; quindi, se doveste nominare l'in-
tero elenco delle sette, noi risponderemmo di no a ognunaó. A questo punto è ragionevole 
chiedersi se la Società in quel tempo avrebbe accettato il nome Testimoni di Geova che in 
realtà costituisce un netto contrasto con tale dichiarazione. La risposta è certamente no, un 

no basato sulla rimanente parte della citazione che la Società ha accuratamente omesso di 
citare, ma che diceva: "Con quale nome dovrebbe allora essere chiamata questa Chiesa? Noi 
rispondiamo con il nome del suo fondatore e istitutore ð Cristo. Perciò essa è la òChiesa di 
Cristoó o la òChiesa di Dioó, poiché Dio la fondò sul masso di roccia Cristo Gesù; oppure 
potrebbe essere chiamata con l'aggettivo òCristianió, con il quale essi erano conosciuti in 

                                                      
124 Vale la pena di notare come nei versetti da 14 a 17 i Testimoni inseriscano per due volte il nome 

òGeovaó che nella loro Traduzione Interlineare del Regno del 1985 nel testo greco interlineare non com-

pare, essendo il termine usato òSignoreó (in greco Kyrios). A giustificazione dellõinserimento di un 

nome che non compare nel testo greco, essi con un asterisco richiamano una nota in calce che nella 

prima delle due ricorrenze menziona òJ11-18, 22, 23ó e nella seconda òJ7, 8, 10-18, 20, 22-24ó. Di che si tratta? 

Alle pagine 13 e 14 della stessa pubblicazione vi ¯ la òSpiegazione dei simboli usatió e apprendiamo 

che essi hanno inserito òGeovaó invece di kyrios del testo greco perch® questa ¯ la traduzione adottata, 

per esempio, dallõedizione delle Scritture Greche Cristiane di Thomas Fry del 1817 e da numerose 

altre traduzioni bibliche rispettivamente datate, 1831, 1838, 1846, 1858; in poche parole, poiché alcuni 

altri traduttori di quasi due secoli fa hanno inserito òGeovaó in quei versetti, anche loro senza alcuna 

giustificazione testuale, si sono accodati e hanno fatto lo stesso, senza spiegare che si tratta di un 

inserimento assolutamente arbitrario e ingiustificato, frutto soltanto di una traduzione settaria delle 
Scritture. Anche Raymond Franz nel suo Alla ricerca della libertà cristiana, sottolinea questo fatto scri-

vendo: òNel tentativo di legittimare questa (e altre) inserzioni del nome òGeovaó non giustificate da 

nessuna delle copie degli antichi manoscritti, la Torre di Guardia ha utilizzato il sostegno fornitole da 

numerose traduzioni delle Scritture Cristiane in ebraico, nelle quali appare frequentemente il Tetra-

gramma. Sta di fatto, però, che tutte queste traduzioni ebraiche risalgono al quattordicesimo secolo 

A.D. in avanti, e alcune addirittura al diciannovesino secoloó. 
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origine. (Atti 11:26; 26:28, e I Piet. 4:16).  La rivista, poi concludeva dicendo: òCon qualun-
que nome ci chiamino non ci importa; noi non riconosciamo altro nome se non "il solo nome 
dato sotto il cielo fra gli uominió ðð Gesù Cristo. Noi ci definiamo semplicemente Cristiani 
e non desideriamo erigere attorno a noi alcuna barriera che ci separi da chiunque creda nella 
pietra di fondamento del nostro edificio menzionata da Paolo: 'Poiché Cristo morì per i nostri 
peccati secondo le Scritture'; e quelli per i quali questo non è sufficiente non hanno nessun 
diritto di chiamarsi cristiani". Ed ancora nel libro edito dalla Peoples Pulpit Association in-
titolato Pastor Russell's Sermons, a pagina 90 è scritto: "Gesù il Messia per primo offrì il privi-

legio di essere coeredi con lui nelle sofferenze e nella gloria che ne sarebbe seguita, e di par-
tecipare alla natura celeste, al suo popolo, i Giudei;  e poiché pochi di loro accettarono l'of-
ferta, ci viene detto che gli altri sarebbero stati accecati fino al tempo della sua seconda ve-
nuta.  (Rom. 11:7) Così avvenne che secondo la provvidenza di Dio, dopo aver scelto il 
rimanente degli òIsraeliti carnalió per essere membri dello spirituale seme di Abraamo e coe-
redi con lui, il nostro Signore successivamente si volse ai Gentili per trarne un popolo per il 
Suo nome.  (Atti 15:14)ó. 

 
Come si vede, i due presidenti sullõargomento erano agli antipodi, ma era proprio 

questo il risultato sperato da Rutherford, e cioè segnare una netta linea di demarcazione tra 
la sua e la presidenza di Russell, cosa nella quale ebbe pieno successo. Ci fu una continuità 
nella totale discontinuit¨. Egli rimase presidente di unõorganizzazione ben strutturata e prov-
vista di notevoli mezzi finanziari e, nel contempo, la svuotò delle caratteristiche impressele 
dal suo fondatore, rendendola una sua creatura a pieno titolo, e tutto questo nella inconsa-

pevolezza della maggior parte dei membri del movimento, anche se alcuni, un numero con-
sistente, andandosene, avevano cercato di smascherarne le trame, ma senza troppo successo. 

 
 

 

Á WATCH TOWER O WATCHTOWER ?   
Il cambiamento del nome, da Studenti Biblici a Te-

stimoni di Geova, ebbe unõeffettiva influenza anche sulla 
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copertina delle riviste125. Se si esamina il libro I Testimoni di Geova: Proclamatori del Regno di 

Dio, si può vedere alle pagine 724 e 725 che dal primo numero del luglio 1879 a oggi, vi sono 

stati numerosi cambiamenti, e tutti con delle ragioni ben precise. Il nome del primo numero 
della rivista era: La Torre di Guardia di Sion e Araldo della Presenza di Cristo. Il nome òGeovaó 

non vi appariva. Con il numero del 1Á gennaio 1909 fu eliminato òdi Sionó, e questo fu fatto 
coincidere con il trasferimento della sede centrale della Società da Allegheny a Brooklyn, 
notizia accennata nella Torre di Guardia del 15 gennaio 1909, p. 4312 Ristampe, in un trafiletto 

intitolato òTrasferimento della sede centrale della Societ¨ó. Il nome era adesso: La Torre di 

Guardia e Araldo della Presenza di Cristo.126 Ma esso cambi¸ nuovamente con lõedizione del 1Á 

gennaio 1939 quando divenne La Torre di Guardia e Araldo del Regno di Cristo, eliminando così 

la òPresenzaó che fu sostituita dal òRegnoó. Ma anche questo cambiamento fu di breve du-
rata. Infatti, solo pochi mesi dopo, con lõedizione del 1Á marzo dello stesso anno il regno fu 
tolto a Cristo e assegnato a Geova, così la rivista assunse il nome che porta ancora oggi e 
cioè La Torre di Guardia annunciante il Regno di Geova. Pochi lettori, allora come ora, si resero 

conto che per un periodo di quasi quarantõanni la rivista aveva annunciato un avvenimento 
inesistente, in quanto il òRegno  di Cristoó o la    òPresenza di Cristoó non avevano avuto 
inizio nel 1874, come dichiarato nella òmissioneó della rivista nella prima interna di coper-
tina, bensì nel 1914 come il libro Proclamatori ricorda a pagina 133, nella quale troviamo 

scritto: òAlla fine Russell si lasci¸ convincere dal signor Barbour é che lõinvisibile presenza 
di Cristo fosse iniziata nel 1874127ó. Devõessere stata una convinzione profonda, se Russell 
non la cambiò per il resto della sua vita, fino a quando, nel 1943, morto anche Rutherford 
che aveva condiviso la cronologia di Russell, come spiega una nota in calce dellõaffermazione 

di cui sopra: òUn pi½ chiaro intendimento della cronologia biblica fu pubblicato nel 1943 nel 

                                                      
125 Al riguardo, vedi il libro Il Regno di Dio è già una realtà (2014), p. 44. 
126 Nemmeno nella scelta del titolo della sua rivista Russell fu originale. Già prima di lui Joseph Mar-
sch (1802 ð 1863) pubblicava una rivista intitolata Herald of the Coming Kingdom, e il suo credo rigettava 

la Trinit¨ e lõimmortalit¨ dellõanima e, inizialmente era contrario a stabilire un credo formale o unõor-

ganizzazione ecclesiastica; credeva inoltre nella restaurazione dõIsraele e nellõadempimento delle pro-

messe Abramiche riguardanti il popolo eletto. Erede del movimento millerita fu il fondatore del mo-
vimento Age to Come (Lõet¨ avvenire) che fu, a tutti gli effetti, il progenitore di quello cui dopo pochi 

anni diede vita C.T. Russell. E, già nel 1865, a Londra, era stampata una pubblicazione con lo stesso 

titolo, e cioè The Watch Tower che, nella copertina citava lo stesso versetto di Isaia 21:11, che Russell 

stampava nelle copertine della sua: òSentinella: a che punto ¯ la notte?ó 
127 Sin dal primo numero, infatti, era stato dichiarato qual era lo scopo per cui quella rivista era venuta 

alla luce: òCoerentemente con la sua missione e con le grandi dottrine della verità che essa ha pro-
mulgato, La Torre di Guardia ha sempre portato il sottotitolo, ôAraldo della Presenza di Cristoõ. ĉ il 

primo giornale che abbia mai fatto lõannuncio della presenza invisibile del nostro Signore e che abbia 

mostrato la chiara prova scritturale che sin dal 1874 egli ¯ stato presente, invisibile allõuomo, tuttavia 

esercitando il suo potere e compiendo lõopera preliminare fra le nazioni e i popoli della terra per pre-

parare lõinaugurazione del suo regno di giustizia, che presto elargirà benedizioni a tutta la creazione 

che geme.ó E, nellõedizione del mese successivo, la rivista confermava questo suo speciale compito 

dicendo: òCome la maggior parte dei nostri lettori sa, noi crediamo che la Parola di Dio ci provvede 
la prova certa che noi viviamo adesso in questo ôGiorno del Signoreõ; che esso ebbe inizio nel 1873, e 

che ¯ un giorno della durata di quarantõanni, come di quarantõanni fu la durata delle tentazioni nel 

desertoõ, quando Israele mise alla prova Dio e vide le sue opere per quarantõanni.ó 
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libro òLa verità vi farà liberió, e fu quindi perfezionato lõanno dopo nel libro òIl Regno è vicinoó, 

come pure in pubblicazioni successive.ó Sommessamente, molto sommessamente, lo stesso 
libro Proclamatori, alle pagine 631, 632, quasi di sfuggita, mentre cerca di giustificare gli in-

numerevoli errori commessi dai Testimoni nel campo della cronologia, accenna al fatto che: 
òI calcoli basati su questo ciclo di anni portarono alla conclusione che forse un più grande 

Giubileo per tutta la terra sarebbe iniziato nellõautunno del 1874, che a quanto pare quellõanno 

il Signore era tornato ed era invisibilmente presente, e che erano giunti i «tempi della restau-
razione di tutte le coseè.ó (corsivo aggiunto) 

 
Unõultima notazione riguardante il nome 

della rivista. Come si può notare nella già citata 
pagina 724 del libro Proclamatori, dal primo nu-

mero della rivista nel 1879 al 1° ottobre 1931 il 
nome The Watch Tower era scritto separatamente, 

ma, dal numero successivo, quello del 15 ottobre e 
fino ad oggi esso è scritto The Watchtower, tutto 

unito, e non solo; osservando le copertine dei due 
numeri si nota una radicale trasformazione del suo 
òdesignó che sanc³ la definitiva scomparsa di Russell 
dalla rivista che lui stesso aveva fondato. Infatti dalla 
rivista del 15 ottobre scompaiono sia il simbolo della 
òcroce e coronaó sul lato destro in alto, che il cimiero 

e le armi a destra. Scompare anche la torre a forma di 
faro irradiante raggi di luce, insieme al sole che sorge 
dai monti sulla destra. Al posto di queste immagini 
adesso appare il carro celeste dellõorganizzazione di 
Geova, descritto in Ezechiele e due torri più piccole, a 
ridosso di una muraglia. In basso a sinistra, al posto 
della scritta òLA ROCCIA DELLE ETÀ . Nessun altro fon-
damento lõuomo pu¸ porre. UN RISCATTO PER TUTTI ó, 
adesso vi era òVoi siete i miei testimoni, dice Geova, 

che io sono Dioó. 
 

Per quanto riguarda il nome Watch Tower o Watchtower, è bene tenere presente che 
ci sono due società principali che rappresentano gli interessi dei Testimoni di Geova: una è 

la Watch Tower Bible and Tract Society of Pennsylvania, Inc., e lõaltra ¯ la Watchtower 

Bible and Tract Society of New York, Inc. Questõultima era conosciuta in precedenza come 

Peoples Pulpit Association of New York  (1909) che, nel 1939 cambiò denominazione di-

ventando la Peoples Pulpit Association. Nel 1956 cambiò ancora divenendo la Watchtower 

Bible and Tract Society of New York, Inc. Questõultima si ¯ occupata degli aspetti organiz-
zativi e associativi del movimento. Nel 2001 si diede vita a un altro organismo chiamato 

Christian Congregation of Jehovahõs Witnesses, Inc. Fondamentalmente, la Watchtower 
of Pennsylvania si occupa degli aspetti religiosi, le altre si occupano di molteplici aspetti quali 
lõeditoria, le contribuzioni, le costruzioni e molto altro. 
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In sostanza si può dire che i due nomi: The Watch Tower  e The Watchtower  rap-

presentano le due differenti presidenze. Il primo, The Watch Tower  si identifica con C.T. 

Russell, fondatore sia della Società che della rivista; il secondo, The Watchtower , Società e 
rivista, rappresenta J.F. Rutherford 

 
Ci siamo resi conto leggendo alcuni episodi della storia dei Testimoni di Geova che 

lõeccessiva, quasi idolatrica attitudine di questo movimento per lõuso di un nome che gli ebrei 

osservanti per secoli avevano cercato di rispettare pronunciandolo il meno possibile, trova 
una sua prima giustificazione nella svolta che il secondo presidente aveva impresso al movi-
mento; il movimento pacifico, mite e dialogante di Russell era adesso divenuto una òmac-
china da guerraó che sotto la bandiera di un Dio assetato di vendetta, guidava il suo popolo 
allõassalto dei falsi credi, delle false religioni, di Babilonia la Grande, e di qualunque governo 
politico che lo ostacolasse. Non per nulla i titoli dei libri scritti dal ògiudiceó rivelano la sua 
strategia operativa: Il primo, del 1915 ha come titolo Una grande battaglia nei cieli ecclesiastici; 

segue nel 1916 In che modo sarà distrutto il militarismo; abbiamo poi Rivendicazione (1931); Ne-

mici (1937); Fascismo o libertà (1939); Fine del Nazismo (1940); Lotta per la libertà nel fronte interno 

(1943). Questo scarno florilegio della sua sterminata produzione òantagonistaó, mostra che 
pi½ che un seguace di Russell o di Ges½ Cristo, egli era una sorta di òTamerlano millenaristaó, 
come lo definì Harold Bloom, che abbiamo già citato in altra parte di questo scritto. 

 

Á LõUSO DEL NOME òGEOVAó E IL SUO òRIPRISTINO ó NELLE SCRITTURE CRISTIANE  
 
Ma vi era ancora unõaltra ragione per cui da Rutherford in poi si avvert³ sempre di 

più la necessità di enfatizzare il nome divino nella traduzione scorretta dei Testimoni, enfasi 
che trov¸ il suo culmine nel 1950 con la pubblicazione tanto attesa della òBibbia dei Testi-
monió, la Traduzione del Nuovo Mondo delle Sacre Scritture. La ragione era rappresentata dal 

loro radicato antitrinitarismo al quale serviva il conforto di una traduzione biblica che gli 
fosse dõaiuto nei brani delle Scritture che pi½ creavano difficolt¨ a sostenere il loro impianto 
dottrinario. Bisognava quindi lavorare su due fronti: da una parte produrre un testo biblico 
che òripristinasseó il nome del dio degli ebrei nella Bibbia ebraica, cio¯ nel Vecchio Testa-
mento; dallõaltra modificare radicalmente il quadro che le Scritture Greche presentano circa 
i rapporti Padre ð Figlio e la loro comprensione da parte delle prime comunità cristiane e, 
infine, stravolgere completamente il senso e il significato che il termine ònomeó aveva 
nellõantico vicino oriente e, segnatamente, di fra il popolo dõIsraele sin dagli albori. La nuova 

traduzione servì egregiamente a questo scopo, ma andò ben oltre, òripristinandoó il nome 
divino dove non era mai stato, nella presunzione da loro fermamente asserita che òCõ¯ la 
prova che i discepoli di Ges½ usarono il Tetragramma nei loro scrittió128. E la recente (2013) 
nuova versione della loro traduzione biblica, nellõappendice intitolata Il Nome Divino nelle 

Scritture Greche Cristiane afferma: 

 

                                                      
128 Traduzione del Nuovo Mondo delle Sacre Scritture con Riferimenti [1987], p. 1566. 
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I biblisti riconoscono che il nome proprio di Dio, rappresentato dal Tetragramma (ihwhy), 
compariva quasi 7.000 volte nel testo originale delle Scritture Ebraiche. Molti tuttavia ritengono 
che non fosse presente nel testo originale delle Scritture Greche Cristiane. Per tale ragione, la mag-
gioranza delle Bibbie moderne non usa il nome Geova nel cosiddetto Nuovo Testamento. Perfino 
nelle citazioni dalle Scritture Ebraiche in cui compare il Tetragramma la maggior parte dei tradut-
tori utilizza ά{ƛƎƴƻǊŜέ in luogo del nome proprio di Dio. La Traduzione del Nuovo Mondo delle Sacre 
Scritture non segue questa consuetudine. Nelle Scritture Greche Cristiane riporta il nome Geova 
ben нот ǾƻƭǘŜ Χ Lƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ Řƛ ¢ǊŀŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ .ƛōōƛŀ ŘŜƭ bǳƻǾƻ aƻƴŘƻ Ƙŀ ritenuto che ci siano 
prove inoppugnabili della presenza del Tetragramma nei ƳŀƴƻǎŎǊƛǘǘƛ ƎǊŜŎƛ ƻǊƛƎƛƴŀƭƛ Χ Senza dubbio, 
ci sono ragioni fondate per ripristinare il nome divino, Geova, nelle Scritture Greche Cristiane. Ed 
è proprio quello che hanno fatto i traduttori129 della Traduzione del Nuovo Mondo. Essi nutrono un 
profondo rispetto per il nome divino e un sano timore di eliminare qualsiasi cosa fosse presente 
ƴŜƭ ǘŜǎǘƻ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜέΦ  

 
In altri scritti, molto pi½ esaustivi, lõargomento ¯ stato ampiamente trattato con rigore 

logico e notevole erudizione130, noi perciò qui ci limiteremo a tracciare gli aspetti maggior-
mente salienti in base ai quali la posizione assunta dai Testimoni di Geova e dal loro òCo-
mitato di traduttorió ¯ semplicemente insostenibile. Dire che esistono òprove inoppugnabilió 
del Tetragramma nei manoscritti greci originali, rivela per intero la povera erudizione del 
Comitato di Traduzione; mostra che il suo lavoro si ¯ limitato a espungere un poõ da un testo 
e un poõ da un altro, frasi, frammenti e ragionamenti che sembravano utili alla sua testi pre-
costituita. Chi si accosta allo studio della formazione della versione dei LXX, rimane lette-

ralmente esterrefatto di fronte alla vastità del materiale prodotto negli ultimi cento anni, una 
sintesi del quale è assolutamente impossibile, essendo inoltre gli studi su di esso ancora in 
una fase che ¯ molto lontana dallõessere conclusa. Una cosa, però, emerge con assoluta chia-
rezza per chi, con la dovuta umilt¨, si accosta allõargomento: la posizione dei Testimoni di 

Geova, lo ribadiamo dopo averlo detto poche righe più in alto, è insostenibile sotto ogni 
profilo.  

 
Si può cominciare con il significato che veniva attribuito al termine ònomeó nelle 

Scritture Ebraiche, cioè nella tradizione religiosa di cui Cristo era erede a pieno titolo. 
Quando i Testimoni òspieganoó perch® il nome di Dio ¯ cos³ importante, due dei loro punti 

                                                      
129 Per quanto riguarda i òtraduttorió, fa un certo effetto leggere ci¸ che di essi scrive lõAnnuario dei 

Testimoni di Geova del 2014 a p. 4: òAllõinizio di questo anno di servizio, allõadunanza annuale della 

Watch Tower Bible and Tract Society of Pennsylvania, il Comitato di Traduzione della Bibbia del 

Nuovo Mondo ha presentato lõedizione inglese riveduta della pi½ pregevole traduzione della Bibbia 
disponibile. Geova ha impiegato i suoi figli generati dallo spirito per produrre lõoriginale Traduzione 

del Nuovo Mondo (Rom. 8:15, 16). Basterebbe questo a renderla speciale, non siete dõaccordo?ó. A 

prescindere dalla autovalutazione del loro lavoro, definito òla pi½ pregevole traduzione della Bibbia 

disponibileó, che rende inutile ogni commento, quella dei Testimoni ¯ certamente lõunica Bibbia al 

mondo, sin dai tempi di Gutenberg, che è stata prodotta direttamente da Dio, che a tal scopo si è 

servito per realizzarla di sue creature generate dal suo spirito. Nemmeno il Corano o il libro di Mor-

mon possono vantare natali così illustri! 
130 Sullõargomento, ¯ sicuramente tra gli studi meglio documentati quello di A. Aveta e B. Vona, nel 
loro I Testimoni di Geova e lo studio della Bibbia, pp. 377-400. 
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di forza sono le parole di Gesù nella preghiera che egli pronunciò durante il sermone del 
monte (Matt. 6:9) nella quale disse, parlando del Padre: òSia santificato il tuo nomeó, e quelle 
di Giacomo in Atti 15:14-17, che abbiamo menzionato qualche pagina addietro, quando 
lõapostolo ricord¸ a tutti gli astanti che era proposito di Dio quello di òtrarre un popolo per 
il suo nomeó dalle nazioni; nome la cui conoscenza era pertanto essenziale in quanto era lo 
stesso Creatore a volere che i suoi adoratori fossero òchiamati con il suo nomeó. Se, viene 
spiegato, non si conosce qual è il nome con il quale Dio ha identificato il suo popolo e, non 
conoscendolo, non possiamo nemmeno òsantificarloó, verremmo meno alle precise istru-

zioni sia di Gesù che del concilio di Gerusalemme. Infine, argomento òprincipeó a sostegno 
della loro tesi è quello che si basa su Isaia 43:10ð12 ðð versetto che apparve sulla copertina 
della Torre di Guardia per decenni131 ðð secondo il quale lõintero popolo dõIsraele era un po-

polo di Testimoni di Geova. Sta di fatto, però, che in tutti i suoi più di 4.000 anni di storia, 
nessuno, e tantomeno gli ebrei, si è mai sognato di chiamarli o di chiamarsi Testimoni di 

Geova; il loro nome era uno e uno soltanto: Israeliti, il popolo discendente da Israele (o Gia-

cobbe). Essi, Israele, erano certamente una nazione che, secondo il profeta, era e sarebbe 
ancora stata, unica al mondo, testimone della sua divinità; solo per quel popolo Dio aveva 
mostrato uno speciale favore, compiendo per loro segni e portenti; ma nonostante questo nel 
corso del tempo furono chiamati òfigli di Giacobbeó, òIsraelitió, òfigli dõIsraeleó, òseme 
dõAbraamoó e, con la venuta di Cristo, il loro nome fu quello di òcristianió. Ancora una 
volta, mai Testimoni di Geova. 

 
Riguardo al significato pi½ ampio che la parola ònomeó comprende, la stessa Torre 

di Guardia, nellõedizione italiana del gennaio 1946, pp. 7 e 8, scriveva:  

 
άLƭ nome non rappresenta semplicemente ciò che significa in se stesso, ma inoltre ciò che 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ŝΤ ŜƎƭƛ ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŘŜǎƛƎƴŀǘƻ Řŀƭ ƴƻƳŜ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀΦ {Ŝ ƛƭ ƴƻƳŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƛƴŘƛŎŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ 
ŘƛƎƴƛǘŁ ŘΩǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƭŀǘƛǾŀ Ŝ ǇƻǘŜƴǘŜΣ ǇƻǎǎŜŘŜƴŘƻ ŀƭǘǊŜǎƜ ƎǊŀƴŘŜ Ǉƻǘenza ed autorità, al-
ƭƻǊŀ ƛƭ ƴƻƳŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǇǳǊŜ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŎƘŜ ƛƭ ǇƻǊǘŀǘƻǊŜ ƻŎŎǳǇŀ Χ Lƭ ōŀǘǘŜǎƛƳƻ ƴŜƭ 
ƴƻƳŜ ŘŜƭ CƛƎƭƛǳƻƭƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŘƛǇǇƛǴ ŘŜƭ ǎǳƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ƭŜǘǘŜǊŀƭŜΦ Lƭ ƴƻƳŜ ǇƻǊǘŀ Ŏƻƴ ǎŞ ǘǳǘǘƻ ƭΩƻƴƻǊŜΣ 
ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁΣ ƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ Ŝ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŎƘŜ ƛƭ tŀŘǊŜ Ƙŀ ŎƻƴŎŜǎǎƻ ŀƭ CƛƎƭƛǳƻƭƻ Χ [ŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ōŀǘǘŜȊȊŀǘŀ ƴŜƭ 
nome del Figliuolo significa di essere battezzata ad una riconoscenza ed ubbidienza verso ciò che 
il nome del Figliuolo rappresenta, e cioè verso la sua posizione ed il suo ufficio nel proposito e 
ƴŜƭƭΩŀŎŎƻƳƻŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ 5ƛƻΦέ  

 
Parole, queste, che trovano un preciso riscontro in ciò che ha scritto Joachim Gnilka 

nel suo Il vangelo di Matteo (Paideia, 1990): 

 
Il nome di Dio comprende la sua essenza, la sua santità o ς se questa espressione è ancora 

consentita ς ƭŀ ǎǳŀ ƳŀŜǎǘŁ Χ !ōōƛŀƳƻ ŎƻǎƜ ƎƛŁ ǊƛǎǇƻǎǘƻ ŀƭ ǇǊƻōƭŜƳŀΣ ŀǎǎŀƛ ŘƛǎŎǳǎǎƻΣ ǎŜ ƻƭǘǊŜ ŀ 5ƛƻ 
ŀƴŎƘŜ ƭΩǳƻƳƻ ǎƛŀ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ŦǊŀǎŜ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴƻƳŜΦ /ŜǊǘƻΣ ǎƛ Ƙŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ 

                                                      
131 Per la precisione la didascalia in calce alla prima pagina di copertina fece la sua comparsa con 
lõedizione della Torre di Guardia del 1° gennaio 1932, per esserne definitivamente rimossa con quella 

del 15 dicembre 1974. 
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formula inversa, cioè che gli uomini santificano il nƻƳŜ Řƛ 5ƛƻ Χ /ƛƼ ŀǾǾƛŜƴŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ 
ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƛ ŎƻƳŀƴŘŀƳŜƴǘƛΦ ς pp. 397, 398. 

 
Se, quindi, òil nome del figlioó va ben oltre il nome letterale òGes½ Cristoó, lo stesso 

deve valere anche per il nome letterale òGeovaó quando si parla del ònome del Padreó. Il 
punto, quindi, non ¯ se Dio ha un nome, perch® ¯ fuor di dubbio che ce lõabbia, e nemmeno 
se il nome debba apparire nelle Scritture ogni qualvolta lo si riscontra negli antichi mano-
scritti; ma è se esso debba diventare una sorta di feticcio o un idolo, contravvenendo al co-

mando di Esodo 20:7 circa il non pronunciare il nome di Dio òinvanoó o òinutilmente132ó. 
Che, come hanno riconosciuto gli stessi Testimoni, il ònomeó nella Bibbia, ¯ molto 

di pi½ di òci¸ che significa in se stessoó, ne abbiamo dimostrazione evidente in Esodo 3:13, 
14, in occasione dellõincontro sullõHoreb. Dopo essersi presentato a Mos¯ dicendogli: òIo 
sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbeó, Mos¯ disse 
a Dio: òEcco, io vado dai figli dõIsraele e dico loro: Il Dio dei vostri padri mi ha inviato a 
voi. Mi diranno: Qual è il suo nome? Che cosa risponder¸ loro? Dio disse a Mos¯: òIo sono 
colui che sonoó. E aggiunse: òCos³ dirai ai figli dõIsraele: Io sono mi ha inviato a voi.ó Dio 
disse ancora a Mos¯: òCos³ dirai ai figli dõIsraele: Il Signore, il Dio dei vostri padri, il Dio di 
Abramo, il Dio di Isacco e il Dio di Giacobbe mi ha inviato a voi: questo è il mio nome per 
sempre, e questo il mio ricordo di generazione in generazioneó. Il commento del Commentary 

on the Old Testament di Keil e Delitzsch al riguardo, spiega che: òLa domanda çqual ¯ il tuo 

nome?» presuppone che il nome esprima la natura e le attività di Dio, e che Dio si sarebbe 
manifestato con opere in armonia con il significato del suo nome. Dio perciò gli disse il Suo 

nome, o, per essere più corretti, Egli spiegò il nome hwhy, mediante il quale egli si era fatto 
conoscere da Abramo al tempo della stipula del patto (Gen. xv. 7), in questo modo: «Io sono 
colui che sonoè, e design¸ se stesso con questo nome come il Dio assoluto dei padrió. A 
rigore, quindi, quando Mos¯ si present¸ al popolo dõIsraele, non avrebbe dovuto dire: òMi 
manda Jahvehó, ma òmi manda Io sonoó. ĉ chiaro che nellõ onomastica del vicino oriente 
antico il nome non è per niente quello che oggi credono i Testimoni di Geova. Ridurre tutto 
a un: òPiacere, io mi chiamo Giorgioó significa veramente banalizzare il senso di una delle 
rivelazioni della divinità più importanti per la storia dõIsraele. 

 
Altra irriverenza nei confronti del nome è quella che ha operato il Comitato di Tra-

duzione òripristinandoó il nome di Dio nelle Scritture Cristiane. Come abbiamo gi¨ detto, 
per lõanalisi di questo argomento si rimanda ad altre e pi½ specializzate opere di consulta-
zione; qui ci limiteremo, invece, a un paio di osservazioni. La prima è costituita dalla se-

guente domanda: gli autori delle Scritture Cristiane usavano il Tetragramma quando cita-
vano le Scritture Ebraiche o in qualsiasi altra occasione? 

 
 

                                                      
132 Bibbia Ebraica Interlineare, Esodo, Ebraico ð Greco ð Latino ð Italiano, ed. San Paolo. òIl rispetto 

reverenziale degli antichi giudei per il nome si riflette nella traduzione dei LXX di Lev. 24:16, che in 

ebraico proibisce di çbestemmiare il nome di Yahwehó, ma nei LXX invoca la morte su chi çpronun-

cia il nome del Signore». ð Journal of Biblical Literature (1998) 665-673: The Origin of the Nomina Sacra: 

A Proposal, di L.W. Hurtado, University of Edinburgh.  
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Una delle due copie più antiche degli scritti apostolici è contenuta in un codice papi-
raceo (il papiro Chester Beatty n. 2 [P46]). Esso contiene frammenti della lettera agli Ebrei e 
otto lettere di Paolo: Romani, Prima ai Corinti, Seconda ai Corinti, Efesini, Galati, Filippesi, 
Colossesi e la Prima ai Tessalonicesi133. La data generalmente attribuita a questo codice è 
quella del 200 d.C.134, sebbene esistano fondate ragioni per ritenere che esso possa essere 
anche più antico. Nel 1988, nel volume 69, fascicolo 2, della pubblicazione di studio intito-
lata Biblica, il dott. Y.K. Kim, esperto in manoscritti, presentò delle prove molto consistenti 

che lo retrodatavano nellõultima parte del primo secolo, cio¯ prima dellõ81 d.C. Se le sue 

conclusioni sono corrette, questa collezione papiracea potrebbe quindi essere fatta risalire a 
pochi decenni dopo che Paolo ebbe prodotto i suoi scritti135. 

Anche se accettiamo la datazione più comune di questa collezione papiracea, che è 
quella della fine del secondo secolo, questo è ugualmente importante ai fini della domanda 
che ci siamo posta. Il ragionamento della Società Torre di Guardia è che gli originali scritti 
apostolici contenevano il Tetragramma centinaia di volte, e che fu soltanto dopo, nei secoli 
successivi, che i òcristiani apostatió lo rimossero. Se le cose andarono cos³, e se quegli scritti 
originali contenevano numerose volte il Tetragramma, non è ragionevole pensare che du-
rante il secolo immediatamente seguente tali scritti ne contenessero almeno qualche traccia nelle 

copie che ne vennero fatte? Se il Tetragramma era presente nelle lettere di Paolo, alcune delle 
quali furono scritte verso il 60/61 A.D., è veramente difficile credere che esso sarebbe stato 
immediatamente eliminato dalle copie fatte subito dopo. Secondo i Testimoni di Geova lõul-
timo apostolo a morire fu Giovanni, vissuto fino alla fine del primo secolo, e quindi se lõuso 
del Tetragramma era così importante, di sicuro egli avrebbe fatto sentire la sua influenza sui 
copisti cristiani degli scritti apostolici (comprese le lettere di Paolo) e non solo durante il 
corso della sua vita ma anche per un certo tempo dopo. Sarebbe del tutto normale trovare 
anche una minima presenza del Tetragramma nelle lettere contenute in queste antiche colle-

zioni papiracee. Ma come stanno le cose? 

Il fatto puro e semplice è che nelle nove lettere apostoliche contenute in questo antico 
codice non vi è nemmeno una sola volta il Tetragramma in nessuna sua forma.136 In esse il loro 

autore cita parecchie volte le Scritture Ebraiche, seguendo lõordine della Settanta, ma nessuna 

dõesse contiene il Tetragramma. Le sue citazioni seguono la pratica di sostituire il Tetragramma 

con il termine greco kyrios (Signore) o theos (Dio). Secondo la Società Torre di Guardia la 

                                                      
133 Che la lettera agli Ebrei sia di Paolo è una questione dibattuta fra gli studiosi che sembrano ormai 

definitivamente orientati verso la non appartenenza allõoriginale corpus paolino. Lo stesso discorso 
vale per Colossesi e per Efesini. Vedi anche Bart Ehrman, The Bible, A Historical and Literary Introduction. 
134 Vedi Perspicacia nello studio delle Scritture, Vol. 2, pagina 204. 
135 Le prove paleografiche del dott. Kim sono uno dei sistemi sicuramente più attendibili per la data-
zione dei manoscritti antichi. (Vedi anche Svegliatevi! dellõ8 dicembre 1972, pagina 8). Sebbene non 

tutti gli studiosi siano dõaccordo con il dott. Kim, parecchi fra i più qualificati hanno espresso interesse 

per la fondatezza delle sue ricerche. 
136 È la stessa Torre di Guardia a darcene conferma quando afferma che non soltanto nelle lettere di 

Paolo, ma in tutto il Nuovo Testamento: òNessun antico manoscritto greco oggi in nostro possesso 

dei libri da Matteo a Rivelazione contiene il nome di Dio per estesoó. ð Il Nome divino che durerà per 

sempre, p. 23 
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presenza del Tetragramma in alcune delle più antiche copie (in realtà si tratta solo di fram-
menti) della Versione dei Settanta è la prova che in origine esso vi era. Se questo principio è 

valido dovrebbe allora applicarsi anche in questo caso, e cio¯ che lõassenza del Tetragramma 

nelle copie più antiche delle nove lettere di Paolo è la prova che esso era assente anche negli 

scritti originali. 

Vi è poi anche il fatto che, con la sola eccezione del libro di Rivelazione con la sua 
forma abbreviata òYahó o òJahó, in nessun antico manoscritto di tutte le Scritture Cristiane 
si trova il Tetragramma in alcuna sua forma, che si tratti degli scritti paolini o degli altri. La 

certezza con la quale la Società Torre di Guardia sostiene che gli apostoli e gli altri scrittori 
cristiani del primo secolo usassero il Tetragramma quando citavano le Scritture Ebraiche è 
pertanto solo una teoria, una teoria speculativa smentita dal peso dellõevidenza storica. Ag-
giungiamo, inoltre, che perfino nella stessa traduzione della Torre di Guardia vi sono intere 
lettere scritte dagli apostoli nelle quali il nome òGeovaó manca del tutto, oltre a quelle che 
abbiamo indicato sopra, e cioè manca in Filippesi, Primo Timoteo, Tito, Filemone e le tre 
lettere di Giovanni. Come faceva osservare Raymond Franz in Alla ricerca della libertà cri-

stiana: òOgni testimone di Geova deve ammettere onestamente che sarebbe del tutto impen-

sabile oggi se uno dei personaggi pi½ in vista dellõorganizzazione scrivesse su argomenti spi-
rituali senza impiegare spesso il nome òGeovaó. Scrivere lettere come quella di Paolo ai 
Filippesi o la sua prima lettera pastorale a Timoteo e quella a Tito, o scrivere tre diverse 
lettere di ammonizioni ed esortazioni su argomenti cruciali come quelle dellõapostolo Gio-
vanni, senza usare per niente il nome òGeovaó, fra i Testimoni di Geova farebbe sorgere 

subito il sospetto di apostasia. E tuttavia nella loro stessa Traduzione del Nuovo Mondo il nome 

non appare in nessuna di queste sette lettere apostoliche che trattano di aspetti importanti 
della vita spirituale. Si è quindi costretti a riconoscere che anche basandosi sulla Traduzione 

del Nuovo Mondo, non si può negare che nello scrivere queste lettere gli apostoli Paolo e Gio-

vanni evidentemente non seguirono la norma che oggi predomina nellõorganizzazione Torre 
di Guardia. O, pi½ correttamente, ¯ la norma predominante nellõorganizzazione che non si 

conforma al comportamento apostolico del primo secolo. 

E, infine, la seconda osservazione: Cosa apprendiamo dal modo in cui lo stesso Gesù 
Cristo trattò il nome di Dio nel corso del suo ministero? 

Le Scritture Ebraiche sono ricche di riferimenti al nome di Dio, quasi 7.000 volte, si 
¯ detto. Sono per¸ particolarmente parche nei riferimenti a Dio come òpadreó, che non sono 

più di una dozzina. Se ci si volge, invece, alle Scritture Cristiane, troviamo una differenza 

che salta subito allõocchio, e cio¯ che il termine òpadreó riferito a Dio ¯ presente circa 260 
volte. Come mai? Contrariamente alla pratica in uso fra i Testimoni di Geova, quando Gesù 
si rivolgeva a Dio in preghiera non lo chiamava mai òGeovaó ma sempre òPadreó 
(questõespressione ¯ usata per ben sei volte nella preghiera finale insieme ai suoi discepoli). 
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Nemmeno nella Traduzione del Nuovo Mondo troviamo un solo caso in cui in una sua pre-

ghiera Gesù si rivolgesse al Padre chiamandolo òGeovaó.137 Perciò, quando egli pregava ri-
volto a suo Padre dicendo òPadre, glorifica il tuo nomeó, ¯ evidente che con ònomeó egli 
intendeva indicare la Persona a cui si rivolgeva nel senso pi½ pieno e profondo dõesso. In 
caso contrario la totale assenza nelle preghiere di Ges½ di un nome particolare come òGeovaó 
sarebbe veramente inspiegabile138. Quando, nella notte precedente la sua morte, Gesù si in-
trattenne con i suoi discepoli in una lunga preghiera, egli menzion¸ il ònomeó di Dio per 
quattro volte139. E sempre in quella stessa notte, trascorsa con i suoi discepoli ai quali Gesù 

impartì consigli ed esortazioni, non una sola volta egli fece uso del nome òGeovaó, usò invece 

sempre òPadreó e per ben 50 volte! Il giorno successivo, ormai morente, nel suo grido finale 
non si rivolse a òGeovaó, ma disse òDio mio, Dio mioó, e le sue ultime parole furono, òPadre, 

nelle tue mani affido il mio spiritoó140.  

Quando Gesù insegnò ai suoi discepoli a pregare, se avesse seguito la pratica svilup-
pata fra i Testimoni di Geova dalla loro organizzazione avrebbe insegnato loro a rivolgere le 
preghiere a òGeova Dioó o di includervi almeno qualche volta quel nome. Invece egli inse-
gnò loro a seguire il suo esempio e di rivolgere le loro preghiere al òPadre nostro che sei nei 
cielió141. Il suo modello, che divenne poi una costante nelle Scritture Cristiane, mostrò che 
era intervenuto un cambiamento fra Dio padre e i seguaci di Gesù. Cambiamento che è ben 
riassunto nelle parole di Paolo in Galati 4:6: òPoiché siete figli, Dio inviò lo Spirito del Figlio 
suo nei nostri cuori, il quale grida: «Abbà, Padre!» Così non sei più schiavo ma figlio; e se 

figlio, anche erede per grazia di Dio.ó (NTI) Le stesse parole lõapostolo ripete in Romani 8:15, 

che ricordano quelle pronunciate da Gesù la notte precedente la sua morte, quando nel Ge-

tsemani esclam¸: òAbb¨, Padre!ó (Marco 14:36). 

Eppure non erano mancate le occasioni in cui Ges½ avrebbe potuto, se lõavesse voluto, 
usare il nome òGeovaó. Quandõera di fronte al Sinedrio, al sommo sacerdote che gli chiedeva 
se fosse lui òil Cristo, il figlio del Benedettoó, Ges½ risponde (Marco 14:61, 62; Matt. 26:63, 
64): ò é vedrete il Figlio dellõUomo seduto alla destra della Potenza éó, invece che òalla destra di 

YHWHó del Salmo 110:1142 che qui Gesù sta citando insieme a Daniele 7:14, seguendo per-
tanto il consolidato uso ebraico di considerare òineffabileó (anekfoneton) o òimpronunziabileó 

il nome di Dio, proprio come aveva fatto il sacerdote interrogante al cui costume Gesù si 
adegu¸. Certamente non si pu¸ rivolgere proprio a Ges½ lõaccusa di essersi supinamente 
conformato a una tradizione farisaica che egli non condivideva; più e più volte aveva mo-
strato la sua ferma determinazione contro chi, come alcuni Farisei, insegnava òcomandi di 

                                                      
137 Matteo 11:25, 26; 26:39, 42; Marco 14:36; Luca 10:21; 22:42; 23:34, 46; Giovanni 11:41, 42; 12:28; 

17:1, 5, 11, 21, 24, 25. 
138 Giovanni 12:28. 
139 Giovanni 17:6, 11, 12, 26. 
140 Matteo 27:46; Luca 23:46. 
141 Matteo 6:6-9; confronta Giovanni 15:16; 16:26, 27. 
142 Che qui Gesù stia citando il Salmo 110:1 nel quale appare il Tetragramma è confermato dalla stessa 
Società nella sua Traduzione del Nuovo Mondo delle Sacre Scritture con Riferimenti, dove al versetto 62 di 

Marco 14, vi ¯ un collegamento indicato con la lettera òjó al Salmo 110:1 a indicare che ¯ da l³ che 

Gesù trae le sue parole, ma omette di pronunciare il Tetragramma. 
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uomini come dottrineó (Matteo 15:9); ¯ perci¸ òevidenteó (per usare unõespressione cara alla 
Torre di Guardia) che in questa circostanza Gesù non ravvisasse alcuna mancanza di rispetto 
da parte del sommo sacerdote nellõusare òBenedettoó, al posto di òGeovaó, e lo conferm¸ 
sostituendo anchõegli il nome òGeovaó con lõespressione òPotenzaó che era uno dei suoi 
equivalenti, mostrando pertanto che, lungi dallõessere un uso superstizioso quello di usare 
sostitutivi per il nome di Dio, era una pratica da tutti comunemente accettata in forma di 
rispetto, e da lui pienamente condivisa. Un altro esempio di come gli autori delle Scritture 
Cristiane abbiano modificato una citazione di quelle ebraiche per adattarle alla nuova realtà 

rappresentata da Cristo è il confronto fra Isaia 6:1, 3, 10 con Giovanni 12:37-41. Isaia 6:1 
nella Traduzione con riferimenti dice: òNellõanno che mor³ il re Uzzia, io, comunque, vedevo 

Geova, seduto su un trono alto ed elevatoó; Giovanni, in 12:41 cita questa scrittura, ma la 
applica a Ges½ quando dice: òIsaia disse queste cose perch® vide la sua gloria e parl¸ di luió, 
dove òla sua gloriaó e òluió sono senza ombra di dubbio riferite a Cristo, cosa che la stessa 
pubblicazione riconosce in quanto il riferimento marginale di questo versetto, indicato con 
la lettera òjó ¯ proprio a Isaia 6:1. Secondo il metodo Torre di Guardia, in Giovanni 12:41 si 
sarebbe dovuto tradurre: òIsaia disse queste cose perch® vide la gloria di Geova e parl¸ di 

luió, cosa che, ovviamente avrebbe rappresentato la distorsione della corretta esegesi. 

Desideriamo concludere questo excursus sullõuso del nome òTestimoni di Geovaó 
da parte dei seguaci della Torre di Guardia, e, di conseguenza, sullõuso del nome òGeovaó, 
insieme al suo òripristinoó nella loro traduzione della Bibbia, con alcune considerazioni che 
spieghino perché ad un certo momento il Corpo Direttivo del tempo (siamo negli anni cin-
quanta, con la presidenza Knorr e la guida dottrinale di F.W. Franz) decise di munirsi di 
una propria traduzione del testo biblico, dopo aver fatto uso per quasi ottantõanni di diverse 
traduzioni accettate senza riserve sia dal fondatore, C.T. Russell, che dal secondo presidente, 

J.F. Rutherford. 

Una prima spiegazione la troviamo nella Torre di Guardia del 1° maggio 1951, nella 

quale, alle pagine 136-139, è scritto:  

άbƻƴ ǎŎƻƴǎƛƎƭƛŀƳƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǾŜǊǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ .ƛōōƛŀΣ ŀƴȊƛ ƴƻƛ ǎǘŜǎǎƛ Ŏƻƴǘƛπ
nueremo a farne uso appropriato. Tuttavia, durante tutti gli anni che abbiamo adoperato queste 
versioni le abbiamo sempre trovŀǘŜΣ Řŀƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀΣ ŘƛŦŜǘǘƻǎŜΦ {ƻǘǘƻ ǳƴ ǾƛǘŀƭŜ ŀǎǇŜǘǘƻ ƻ ƭΩŀƭπ
tro esse sono inconsistenti o non soddisfacenti, infette da tradizioni religiose o da filosofia mon-
dana e perciò non in armonia con le sacre verità che Geova Dio ha restaurate per il suo devoto 
popolo che invoca il suo nome e che cerca di servirlo. E questo è avvenuto specialmente nel caso 
delle Scritture Greche Cristiane, che gettano luce sulle antiche Scritture Ebraiche e ne danno la 
giusta interpretazione. Si è sentita sempre più la necessità di una traduzione in lingua moderna, in 
armonia con la verità rivelata, e che ci provvedesse inoltre la base per ottener sempre maggiore 
verità presentando fedelmente il senso dei manoscritti originali143. Una traduzione tanto compren-
sibile per i lettori moderni quanto gli scritti originali dei discepoli di Cristo erano comprensibili per 

                                                      
143 Non va trascurato il fatto che per lõorganizzazione  òLa Sacra Bibbia ¯ il libro composto per mezzo 

dei testimoni di Geova é I veri cristiani sono testimoni di Geova é Egli compose la completa Sacra 

Bibbia per mezzo dei suoi fedeli testimoni. Egli lõha preservata perch® oggi sia usata in tutto il mondo 
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i semplici, schietti, comuni, modesti lettori di quei giorni. Gesù ci ricordò che il nostro Padre celeste 
sa che cosa occorre ai suoi figliuoli prima ancora che glielo chiedano. Come ha provveduto egli a 
ǉǳŜǎǘŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŎƘŜ ƴƻƛ ƻǊŀ ŎƻǎƜ ǾƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎŜƴǘƛŀƳƻΚ Χ vǳŜǎǘŀ ƴǳƻǾŀ ǘǊŀŘǳȊƛƻƴŜ ǎƛ ŘƛǇŀǊǘŜ ƴŜǘπ
tamente dalle traduzioni religiose della cristianità legate alle sue credenze. Questo è indicato per-
ǎƛƴƻ Řŀƭ ǎǳƻ ǎǘŜǎǎƻ ƴƻƳŜΣ ŎƻƳŜ ǘǊŀŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ά{ŎǊƛǘǘǳǊŜ DǊŜŎƘŜ /ǊƛǎǘƛŀƴŜέΣ ƛƴǾŜŎŜ ŘŜƭ ǘǊŀŘƛȊƛƻπ
ƴŀƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άbǳƻǾƻ ¢ŜǎǘŀƳŜƴǘƻέΦ : ŀƴǘƛǎŎǊƛǘǘǳǊŀƭe ed erroneo chiamare questi 27 libri cristiani 
ŘŜƭƭŜ {ŎǊƛǘǘǳǊŜ ƛǎǇƛǊŀǘŜ ǳƴ άbǳƻǾƻ ¢ŜǎǘŀƳŜƴǘƻέΦ [ŀ ǘǊŀŘǳȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŝ ƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƭŎƘŜ ƻǇŜǊŀ 
precedente, ma è una versione del tutto nuova del testo originale greco144 secondo il noto testo 
preparato dai riconosciuti eruditi britannici Westcott e Hort145 Χ ¦ƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜπ
stinata a suscitare aspra controversia fra i moderni traduttori e i capi religiosi della Cristianità è 
ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ƴƻƳŜ ŎƘŜ LŘŘƛƻ ǎƛ ŝ Řŀǘƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ǘǊŀŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴƎƭŜǎŜ ŘŜƭƭŜ {ŎǊƛǘǘǳǊŜ DǊŜŎƘŜ /ǊƛǎǘƛŀƴŜ Χ ƭŀ 
Traduzione del Nuovo Mondo è la prima a rendere il nome divino consistentemente da Matteo 
ŀƭƭΩ!ǇƻŎŀƭƛǎǎŜΣ ƛƴ ǘǳǘǘƻ нот ǾƻƭǘŜ ƴŜƭ ǘŜǎǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜΣ ǇŜǊ ƴƻƴ ǇŀǊƭŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ тн ǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ 
ǊƛŎƻǊǊŜ ǎƻƭƻ ƴŜƭƭŜ ƴƻǘŜ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛ ƛƴ ŦƻƴŘƻ ŀƭƭŜ ǇŀƎƛƴŜ Χ hƘΣ ŎƻƳŜ ǉǳŜǎǘŀ ǾŀƭƛŘŀ ǘǊŀŘǳȊƛƻƴŜ ǊŜƴŘŜ ƛƭ 
testo della Bibbia più chiaro al nostro intelletto e soggetto alla corretta spiegazione senza indugio! 
Quale luce rivelatrice essa riversa sulla dottrina tradizionale della trinità! Allo stesso modo la Tra-
duzione del Nuovo Mondo mediante la sua diretta e coerente versione smaschera le false tradi-
Ȋƛƻƴƛ ǊŜƭƛƎƛƻǎŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀƴƛƳŀ ǳƳŀƴŀΣ ŀƭƭΩƛƴŦŜǊƴƻΣ ŀƭ ŘŜǎǘƛƴƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀΣ ŀƭ ǊŜƎƴƻ Řƛ 5ƛƻ Ŝ 
ŀŘ ŀƭǘǊŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŘƻǘǘǊƛƴŜέ (sottolineature aggiunte). 

In poche parole, sapendo leggere fra le righe, lo scopo del Comitato di Traduzione 
nel produrre questa nuova versione era quello di rimuovere ogni ostacolo che il testo biblico 
opponesse allõaccettazione delle loro dottrine, modificandolo opportunamente perch® si ade-

guasse al loro impianto dottrinale. Di nessuna traduzione biblica al mondo questo può esser 
detto, in quanto la cura di tutti gli studiosi è sempre ed esclusivamente stata quella di pro-
durre testi che si avvicinassero sempre di più agli originali ormai scomparsi e che rispettas-
sero i manoscritti a noi pervenuti dalla remota antichità I Testimoni di Geova, invece, hanno 

                                                      
dai testimoni di Geovaó (La Torre di Guardia del 15 maggio 1961, pp. 301, 309, 315), e pertanto, es-

sendo il libro sacro una loro esclusiva propriet¨ essi ritengono di avere lõautorit¨ di manipolarlo a loro 

piacimento, avendo in questo, come essi ritengono, lõapprovazione di Geova. 
144 Questa è, ovviamente, una dichiarazione del tutto inesatta, in quanto tutte le versioni bibliche del 

testo greco oggi esistenti non sono basate sul òtesto originale grecoó, in quanto un testo del genere 

non esiste, ma si tratta di versioni basate su antichi manoscritti, copie degli originali ormai scomparse 

e mai rese disponibili a nessun traduttore. 
145 Lõerudizione e la preparazione di Westcott e Hort non vengono qui messe in discussione, ma è 

interessante leggere ciò che sulla loro traduzione fu scritto da due dei traduttori più noti al mondo del 
testo greco: Kurt e Barbara Aland. Nel libro a prefazione di Carlo Maria Martini, intitolato Il testo del 

Nuovo Testamento [Marietti, 1987], i suoi autori scrivono: òPer essi [Westcott e Hort] il codice Vaticano 

rappresentava la stella polare: essi credettero di aver trovato in questo manoscritto il rappresentante 

del «testo neutrale», il più vicino possibile al testo originario, anteriore alla tripartizione in testo ales-

sandrino, bizantino e occidentale, specialmente nei punti in cui coincideva con il sinaitico. Ma non 

esiste alcun çtesto neutraleè del Nuovo Testamento é dobbiamo perci¸ chiederci con che coraggio 

Westcott e Hort possano affermare che la loro edizione ci dia il Nuovo Testamento çnellõoriginale 

greco». A differenza degli studiosi odierni, che possiedono una grande quantità di testimoni più anti-

chi, risalenti fino allõinizio del II sec., per Westcott e Hort la tradizione diretta del Nuovo Testamento 

non si spingeva più in su del IV sec. 
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prodotto quella che invece di essere definita Traduzione del Nuovo Mondo, sarebbe più appro-

priato definire la òBibbia di Procusteó. Chi ha dimestichezza con la mitologia classica, ricor-
derà che il letto di Procuste era uno strumento di tortura adoperato da un brigante greco di 
nome Damaste, che collocava su di esso i malcapitati che, se erano più corti, venivano stirati, 
se erano più lunghi, venivano amputati, per potere essere infine ridotti alle dimensioni desi-
derate da Damaste. È esattamente quello che ha fatto il Comitato di Traduzione con la Bib-
bia, agendo in veste di moderni Damaste. Se qualche brano non era tradotto secondo il loro 
gradimento, essi lo hanno, per cos³ dire òstirato o amputatoó per farlo coincidere con la loro 

versione dottrinalmente addomesticata. Cosa che, peraltro, non hanno avuto nessuna diffi-
coltà ad ammettere nella Torre di Guardia del 15 giugno 1982:  

        16ñCô¯ infine la questione del corretto intendi-

mento della Bibbia, che è uno dei motivi princi-
pali per cui è stata fatta la Traduzione del Nuovo 
Mondo . Le convinzioni religiose di qualsiasi tra-
duttore influiscono inevitabilmente sulla sua tra-
duzione. Non può essere altrimenti quando una 
parola o un versetto si può rendere in più modi. 
Poiché a volte i traduttori, volontariamente o in-
volontariamente, fanno violenza alla lingua origi-
nale nei brani che sembrano essere in contrasto 
con le loro credenze, si rese assolutamente neces-
sario avere una versione prodotta da uomini che 
si attenevano lealmente alla Parola di Dioò. 

Ancora una volta, con estremo candore, si ammette che la Traduzione del Nuovo 

Mondo è frutto di un lavoro di esegesi, non testuale. Essi non riescono a concepire il fatto che 

il testo greco dei più di 5.000 manoscritti esistenti possa essere tradotto da studiosi che non 
hanno nessun credo da difendere e che perciò non sono influenzati dalle loro credenze reli-
giose, come invece lo sono i Testimoni di Geova del Comitato che, essendo composto da 
òuomini leali alla Parola di Dioó ¯ il solo che pu¸ tradurre la Bibbia correttamente. E, dopo 
aver spiegato che secondo il professor George Howard ò¯ ragionevole credere che gli scrittori 
del NT [Nuovo Testamento], citando la Scrittura, conservassero il Tetragramma nel testo 
biblicoó, essi ne traggono la conclusione che ònon cõ¯ alcun dubbio che il nome di Geova 
debba comparire nelle Scritture Greche Cristiane, come avviene nella Traduzione del Nuovo 

Mondoó. Ma poi si aggiunge:  

ñLa Traduzione del Nuovo Mondo  a volte 
usa il nome ñGeovaò anche in punti diversi dalle ci-
tazioni di versetti delle Scritture Ebraiche che lo 
contengono. Perché? Per aiutare il lettore a capire 
se si parla di Geova Dio o di Gesù Cristo quando nel 
testo greco compare il termine ñSignoreò [Kyrios ]. 
Cô¯ qualche valido precedente per farlo? S³, perch® 
questa consuetudine si riscontra in una ventina di 
versioni ebraiche delle Scritture Greche. Ci sono 
inoltre molte traduzioni missionarie delle Scritture 
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Greche Cristiane che fanno la stessa cosa é a pre-
scindere dal fatto che gli studiosi di ebraico o di 
greco della cristianità elogino o critichino la Tradu-
zione del Nuovo Mondo delle Sacre Scritture, la 
realtà è che essa è stata prodotta da uomini che si 
sono lealmente attenuti alla Parola di Dioò. 

ĉ una òlealt¨ó certamente sospetta quella di chi modifica il testo greco òper aiutare 
il lettore a capireó e di chi, come precedente per questa contraffazione del testo, si affida a 
òtraduzioni missionarieó o a òuna ventina di traduzioni ebraicheó146 di molti secoli posteriori 

                                                      
146 Quanto superficiale e strumentale sia lõapproccio del Corpo Direttivo a questo argomento, lo si pu¸ 
vedere a pagina 15 di un loro noto opuscolo intitolato Il nome divino che durerà per sempre (1984), dove 

è riportato il brano di una pagina di una traduzione biblica tedesca del 1805 (in caratteri gotici). In 

essa ¯ evidenziato il nome di Dio e si fa il seguente commento: òCome mostra questa traduzione 

biblica tedesca del 1805, quando Gesù lesse nella sinagoga un brano del rotolo di Isaia, pronunciò ad 

alta voce il nome di Dio. ðð Luca 4:18, 19.ó Soltanto delle menti òsemplició possono credere che 

debba essere una traduzione tedesca di 17 secoli posteriore alla redazione del vangelo di Luca, a indi-

carci che òGes½ pronunci¸ ad alta voce il nome di Dioó, come se lõautore di quella Bibbia fosse stato 

testimone oculare e auricolare dellõevento e non invece, un traduttore che aveva seguito una sua scelta 

personale nel produrre il suo lavoro. Che Gesù nella sinagoga di Nazaret leggesse il rotolo di Isaia 

(61:1, 2) nella versione che oggi possediamo è del tutto opinabile; vorrebbe dire che siamo in grado, 

dopo duemila anni, di sapere quale preciso rotolo, dei tanti che circolavano a quel tempo, fosse con-

servato in quella particolare sinagoga. Inoltre, si deve anche tenere presente che già da tempo esisteva 
quella che ¯ stata definita LõApocalisse Messianica, vergata su un rotolo del Mar Morto (4Q521), risa-

lente a circa 150 anni prima del Vangelo di Luca. Se si analizza lõepisodio descritto in Luca 4:17-19, 
si riscontrano alcune singolarit¨. Lõedizione di Marzo/Aprile 2015 di Biblical Archaeology Review ci 

provvede il seguente racconto: òIn Luca 7, Ges½ elenca a Giovanni Battista un elenco dei miracoli 

che egli aveva compiuto a conferma della sua messianicit¨. La fonte di questõelenco ¯ il libro di Isaia, 

capitoli 35 e 61. È interessante notare che Isaia 61:1-2 è il passo che Gesù legge nella sinagoga di 

Nazaret come ricorda Luca 4. Tuttavia alcuni miracoli elencati in Luca 7 non compaiono in Isaia, 

come per esempio quello della resurrezione dai morti (7:22). La resurrezione dei morti, invece, è pre-
sente nellõelenco dei miracoli elencati nel Rotolo del Mar Morto definito lõApocalisse Messianica 

(4Q521). Scritto circa 150 anni prima del Vangelo di Luca, in questo rotolo vi è un elenco di miracoli 
che ¯ tratto dai capitoli 35 e 61 di Isaia. LõApocalisse Messianica dice che quelli feriti saranno guariti, i 

ciechi vedranno, i morti saranno risuscitati e ai poveri saranno recate buone notizie. Mentre in Luca 
7 tutti questi miracoli sono attribuiti a una figura messianica, a Ges½, nellõApocalisse Messianica essi 

sono attribuiti al Signore. Come in Luca 7, lõApocalisse Messianica menziona il portare la buona notizia 

ai poveri immediatamente dopo aver detto che i morti saranno destati. I paralleli fra questi due testi 
non indicano necessariamente che lõautore del libro di Luca conoscesse lõApocalisse Messianica. Molto 

probabilmente esso riflette il fatto che gli autori dei due testi ðð e la comunità alla quale essi apparte-

nevano, condivideva certe interpretazioni e tradizioni teologicheó. E noi aggiungiamo che le diffe-

renze fra ciò che lesse Gesù e ciò che aveva scritto Isaia possono indicare che egli non si fosse attenuto 

scrupolosamente al testo del profeta, il che vuol dire che non vi è nessuna certezza che nel leggere 

quelle parole egli si sentisse obbligato a leggere il nome òGeovaó, sempre che vi fosse nel particolare 

rotolo di cui egli disponeva. Infatti, mentre Isaia 61:1 dice che egli avrebbe annunciato la òbuona 

notizia ai mansuetió, in Luca 4:18 Ges½ dice che egli òdichiarava la buona notizia ai poverió. In Isaia 

il Messia avrebbe òfasciato quelli che hanno il cuore rottoó, che manca in Luca 4. Per lõulteriore ap-

profondimento rimandiamo alla lettura integrale dellõarticolo di cui sopra. Inoltre, possiamo ricordare 
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ai manoscritti pi½ importanti, come lõAlessandrino, il Sinaitico o il Vaticano. ĉ una lealt¨ 
che riconosce il loro essere òdi parteó, e non òdallaó parte della Parola di Dio, che non aveva 
bisogno dei traduttori del Comitato perché il testo del Nuovo Testamento fosse sempre più 
correttamente riportato il pi½ vicino possibile a quelli che furono i mitici òscritti originalió e 
i cui traduttori, lungi dallõessere anonimi, possono apertamente accreditarsi presso i loro let-
tori e gli altri studiosi, vantando le loro credenziali accademiche che, come i riconoscimenti 
ad un chirurgo, consentono a chi esamini il loro lavoro di farlo con fondata fiducia. Fiducia 
che i traduttori del Comitato difficilmente meritano quando, in base alla loro particolare 

esegesi, manipolano il testo biblico per fargli dire ci¸ che non dice. Citando ancora lõopuscolo 
Nome divino, a pagina 16, troviamo questõaffermazione: òLõapostolo Paolo non lasci¸ dubbi 

sullõimportanza che aveva per lui il nome di Dio. Nella sua lettera ai Romani, cita le stesse 
parole del profeta Gioele e incoraggia quindi i suoi conservi cristiani a mostrare la loro fede 
in quella dichiarazione andando a predicare il nome di Dio ad altri affinché questi pure po-
tessero essere salvati. (Romani 10:13-15).ó Il fatto ¯ che lõapostolo Paolo non aveva assolu-
tamente in mente il nome di Dio quando scrisse quel brano ai Romani; per rendersene conto 

basta leggere qualche versetto precedente:  

ά{Ŝ ǇǊƻŦŜǎǎŜǊŀƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǘǳŀ ōƻŎŎŀ DŜǎǴ ŎƻƳŜ {ƛƎƴƻǊŜΣ Ŝ ŎǊŜŘŜǊŀƛ ƴel tuo cuore che Dio lo 
ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Col cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, con la bocca 
si fa la professione per avere la salvezza. Dice infatti la Scrittura: Chiunque crederà in lui non sarà 
confusoΦ tƻƛŎƘŞ ƴƻƴ ŎΩè distinzione tra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco 
verso tutti coloro che lo invocano: Chiunque infatti avrà invocato il nome del Signore sarà salvato. 
Ma come invocheranno uno nel quale non hanno creduto? Come crederanno in uno che non hanno 
udito? Come udranno senza uno che annunci? Come annunceranno se non sono stati inviati? Come 
ǎǘŀ ǎŎǊƛǘǘƻΥ vǳŀƴǘƻ ǎƻƴƻ ōŜƭƭƛ ƛ ǇƛŜŘƛ Řƛ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀƴƻ ƛƭ ōǳƻƴ ŀƴƴǳƴŎƛƻ ŘŜƭ ōŜƴŜΗ Χ 5ǳƴǉǳŜ ƭŀ 
ŦŜŘŜ ǾƛŜƴŜ ŘŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻΣ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ǾƛŜƴŜ Řŀƭƭŀ ǇŀǊƻƭŀ Řƛ /ǊƛǎǘƻΦέ 

Non bisogna essere degli specialisti o degli esegeti raffinati per comprendere che qui 
Paolo sta parlando del Signore Gesù Cristo; spiega che credere in lui è necessario per la 
salvezza e che lui, Cristo, è il Signore di tutti, e che chi avrà invocato il nome del Signore, 
Cristo, sar¨ salvato. Inserire in Romani 10:13 il nome òGeovaó, quando il testo greco l³ dice 

                                                      
un eccellente studio di Wayne Douglas Litke (1993), intitolato La conoscenza di Luca della LXX, nel 

quale egli scrive: òVi sono poi altre indicazioni che tutta la citazione [di Luca 4:18, 19] sia tratta dalla 

Settanta. Per esempio, Luca segue la LXX nellõomettere due volte il tetragramma é Cos³ sembra 
certo che qui Luca seguisse la LXXó. È quindi veramente poco credibile ciò che afferma La Torre di 

Guardia del 15 maggio 1971, quando a p. 304 asserisce che: òIndubbiamente Ges½ lesse le parole di 

Isaia 61:1, 2 nellõoriginale ebraico é Ma lo storico Luca, scrivendo in greco, cita le parole lette da 
Gesù come sono state tradotte nella Versione dei Settanta greca (LXX)ó. In poche parole Ges½ e Luca 

parlano due lingue diverse: il primo lõebraico, il secondo il greco, e usavano due testi diversi: il primo 

quello ebraico e il secondo quello greco. Ci si chiede perché mai Luca non abbia riferito le parole di 

Gesù così come egli le pronunciò, dato che il testo ebraico e quello della LXX in quella citazione 

differiscono. Lõargomento ¯ vasto, ma riferiamo al riguardo lõipotesi di Charles Perrot (uno dei più 

grandi specialisti di Giudaismo del tempo di Ges½), secondo il quale òquesta citazione ¯ un brano 

omiletico cristiano, basato sulla pratica della sinagoga, per legittimare lõuso cristiano del Vecchio Te-
stamentoó (Charles Perrot, Luca 4, 16-30 e la lettura biblica della sinagoga antica. RvvSR 56 (1982):324-

340. 



                       

 

I  Testimoni di Geova e i cristianesimi del le origini  

116 

onoma kùrio j  (il nome del Signore) è in termini semplici una falsificazione senza attenuanti, 
e questo perché, mostrando anche la loro scarsa erudizione, gli autori dellõopuscolo qualche 

pagina più avanti spiegano così la loro interpretazione: 

άtǊŜƴŘŜǘŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭŜ ǇŀǊƻƭŜ Řƛ tŀƻƭƻ ŀƛ wƻƳŀƴƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ CEIΥ ΨLƴŦŀǘǘƛΥ 
chiunque invocherà il nome del Signore sarà ǎŀƭǾŀǘƻΩΦ όwƻƳŀƴƛ млΥмоύ Lƭ ƴƻƳŜ Řƛ ŎƘƛ ŘƻōōƛŀƳƻ ƛƴπ
ǾƻŎŀǊŜ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ǎŀƭǾŀǘƛΚ 5ŀǘƻ ŎƘŜ ǎǇŜǎǎƻ ǎƛ ǇŀǊƭŀ Řƛ DŜǎǴ ŎƻƳŜ ŘŜƭ ά{ƛƎƴƻǊŜέΣ Ŝ ǳƴŀ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ ŘƛŎŜ 
ǇǳǊŜΥ ά/ǊŜŘƛ ƴŜƭ {ƛƎƴƻǊŜ DŜǎǴ Ŝ ǎŀǊŀƛ ǎŀƭǾŀǘƻέΣ ŘƻǾǊŜƳƳƻ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊŜ ŎƘŜ ǉǳƛ tŀƻƭƻ ǎǘŜǎǎŜ ǇŀǊƭŀƴŘƻ 
di Gesù? No. Una nota in calce su Romani 10:13 nella versione della CEI rimanda a Gioele 3:5 (2:32 
in altre versioni), nelle Scritture Ebraiche. Se andate a leggere quella scrittura, troverete che Paolo, 
nella lettera ai Romani, stava citando le parole di GioelŜΤ Ŝ ŎƛƼ ŎƘŜ DƛƻŜƭŜ ŀǾŜǾŀ ŘŜǘǘƻ ƴŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜ 
ŜōǊŀƛŎƻ ŜǊŀΥ Ψ/ƘƛǳƴǉǳŜ ƛƴǾƻŎƘŜǊŁ ƛƭ ƴƻƳŜ Řƛ Geova ǎŀǊŁ ǎŀƭǾŀǘƻΩΦ {ƜΣ ǉǳƛ tŀƻƭƻ ǾƻƭŜǾŀ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ōƛǎƻπ
gna invocare il nome di GeovaέΦ 

Non era necessario citare la versione della Conferenza Episcopale Italiana per ap-
prendere che Paolo fa qui una citazione di Gioele; il punto è un altro, e cioè che quasi tutti 
gli autori delle Scritture Cristiane attingono copiosamente a quelle Ebraiche, trasferendone 
il Significato al Signore Gesù Cristo, colui al quale Dio ha dato ogni cosa e colui dal quale 
soltanto si può ottenere la salvezza; i Testimoni trascurano che qui si passa ad una nuova 
oiconomia, per così dire ad una nuova gestione, alla luce della quale bisogna rileggere molte 
delle componenti delle antiche scritture degli ebrei. Basti pensare alla profezia di Isaia sulla 
vergine che concepir¨, di cui parliamo estesamente nellõAppendice V, per comprendere che 
la òvergineó di Isaia non ¯ certamente la òvergineó di Matteo, ma che questõultimo si prende 
la libertà, così come fa continuamente, di applicare le Scritture Ebraiche ai fatti e ai perso-
naggi del suo tempo. E questo colloca in una zona ambigua la dichiarazione di 2° Timoteo 
3:16, punto di forza dei Testimoni, secondo la quale: òTutta la Scrittura ¯ ispirata da Dioó. 
Se le cose stanno così e il profeta Isaia fu ispirato da Dio, sarebbe veramente singolare, oltre 
che blasfemo, che ci si prenda la responsabilit¨, sarebbe meglio dire lõarbitrio, di modificare 
anche una sola parola o una sola lettera del suo scritto, redatto in ebraico. Eppure ciò è 
avvenuto, e non una ma centinaia di volte. Come spiega La Torre di Guardia del 15 ottobre 

2005, pp. 12-15: òLa Bibbia degli ebrei della diaspora era la traduzione in greco delle Scritture 
Ebraiche nota come versione dei Settanta. Unõopera di consultazione spiega: çĉ ragionevole 
concludere che la LXX [Settanta] fosse letta e accettata come testo sacro dagli ebrei della 

diaspora147.è Anche i primi cristiani utilizzavano ampiamente questa traduzione.ó Sebbene 

                                                      
147 Anche per i Testimoni di Geova la versione dei Settanta ¯ un òtesto sacroó, perch®, come dice la 
rivista Svegliatevi! del 22 luglio 1969, p. 28: òMa, indipendentemente da come diceva il testo ebraico 

scritto in origine da Davide nel Salmo 40, lõespressione che si trova nella versione dei Settanta divenne 

parte della Bibbia sotto la direttiva dello spirito di Dio.ó ĉ evidente che se ¯ vero che lo spirito di Dio 
diresse la formazione della Settanta, ciò fa sorgere un inquietante quesito: Quali delle migliaia di copie 

della Settanta, prodotte dal 280 a.C. fino al V secolo d.C. lo furono sotto la direttiva divina? Quelle 

con il Tetragramma o quelle senza? Quelle più fedeli al Testo Masoretico oppure quelle più vicine al 

Pentateuco Samaritano? Che dire della Versione di Aquila e di quella di Teodozione; oppure 
dellõEsapla di Origene? Non võ¯ dubbio che il volere ad ogni costo attribuire alla Settanta caratteristiche 

che non possiede, conoscendo inoltre poco o nulla della sua storia comõ¯ evidente leggendo ci¸ che la 
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estesamente usata, la versione dei Settanta non era ispirata, ma era una traduzione dellõori-
ginale ebraico al quale avrebbe dovuto rigorosamente attenersi, cosa che in effetti non av-
venne. Vediamo perché. Isaia 7:14 riferisce di una conversazione avvenuta fra Dio e il re di 
Giuda Acaz, al quale viene fatta una promessa: òPerci¸ il Signore stesso dar¨ a voi un segno. 
Ecco la giovane donna ¯ incinta e partorisce un figlio e tu (Acaz) lo chiamerai Emanueleó. 
(La Bibbia dei Settanta, Volume I. Pentateuco. Morcelliana 2012). Esaminiamo le caratteristi-

che di questo testo: (1) lõebraico per ògiovane donnaó ¯ almah; se il profeta avesse voluto 

indicare una vergine avrebbe impiegato il termine appropriato betulah; giovane donna indica 

anche una giovane moglie; (2) i verbi òconcepireó e òpartorireó non sono al futuro; la donna 

di cui si parla è già incinta; (3) il nome al nascituro lo imporrà il padre, cioè Acaz. Le cose 
cambiano significativamente quando si passa alla versione greca dei Settanta, che era quella 
che comunemente usavano i primi cristiani, compreso Gesù. In essa troviamo che le parole 
di Isaia vengono cos³ tradotte: òEcco, la vergine (par qénoj ) concepirà (çn gastr ì 1 xei) e 
partorirà (t éxetai ) un figlio e tu lo chiamerai (kal ései j) Emanuele.ó Si notano alcune dif-
ferenze: (1) il termine ebraico almah ¯ tradotto con òvergineó (par qénoj) , ma non è corretto 

perché, come abbiamo visto, òvergineó in ebraico ¯ betulah che Isaia non usa; (2) i verbi 

òconcepireó e òpartorireó sono al futuro, mentre lõoriginale ebraico li indica al presente. In-
fine, abbiamo il testo greco òredattoó dallõautore chiamato Matteo: òEcco, la vergine 
(par qénoj ) in ventre avrà (çn gastrì 1 xei) e partorirà (un) figlio, e chiameranno (kal ésou-

sin) il nome di lui Emmanueleó. Lõagiografo introduce qui altre varianti, sia rispetto al testo 
ebraico che a quello dei Settanta, e cioè: (1) invece di fare riferimento al testo òispiratoó, 
preferisce la Settanta che non è ispirata, e con ciò fa una scelta precisa, cioè quella di usare 
una traduzione invece dellõoriginale perch® pi½ confacente alla sue finalit¨, facendo cos³ ese-
gesi, invece di mostrare rispetto per la Parola di Dio; (2) cambia la paternità di chi attribuisce 
il nome al nascituro; nel testo ebraico, così come nei Settanta il nome gli è attribuito da Acaz 

(tu lo chiamerai); nel testo di Matteo, invece di kaleseis (chiamerai) vi è kalesousin (chiame-

ranno), facendo così uscire definitivamente di scena il re Acaz e rendendo così il testo una 
profezia grandiosa, sciolta da tutte le contingenze della storia. Il nome rimane quello di Ema-

nuele, ma non sarà più Acaz a darglielo. 

Matteo non ¯ nuovo a questõuso piuttosto disinvolto delle citazioni tratte dallõAntico 

Testamento. Come spiega R.T. Etcheverrìa148:  

άvǳŀƭŎǳƴƻΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ aŀǘǘŜƻΣ ǇƻǘŜǾŀ ǎŎŜƎƭƛŜǊŜ ǘǊŀ ƭŀ ƭŜȊƛƻƴŜ ŦƻǊƴƛǘŀ Řŀƭ ǎǳƻ ǘŜǎǘƻ 
ŜōǊŀƛŎƻΣ ƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ƛƴ ŀǊŀƳŀƛŎƻ Ŝ ƭŀ ǘǊŀŘǳȊƛƻƴŜ ƎǊŜŎŀΦ [ΩŜǾŀƴƎŜƭƛǎǘŀ Ŧŀ ǎŦƻƎƎƛƻ Řƛ ǳƴŀ conoscenza 
ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘǊŀŘǳȊƛƻƴŜ ǘŜǎǘǳŀƭƛ ŘŜƭƭΩ!Φ¢Φ ¢ǳǘǘŜ ƭŜ ŦƻǊƳǳƭŜ Řƛ ŎƛǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ Mt. mostrano 

                                                      
Torre di Guardia scrive, ci si avvita su se stessi e si creano più problemi di quanti non se ne vogliano 

risolvere. 
148 Ramón Trevijano Etcheverría, La Bibbia nel cristianesimo antico, Paideia 2003. Gli stessi Testimoni 

di Geova hanno dovuto riconoscerlo e ne hanno fatto menzione nella rivista Svegliatevi! del 22 luglio 

1969 (pp. 28, 29): òOgni tanto le citazioni differiscono sia dal testo ebraico che dal testo greco che ora 

abbiamo. Alcune variazioni possono essere dovute al fatto che lo scrittore citava a memoria. O i cam-

biamenti possono essere stati intenzionali, benché non alterassero il pensiero originale é Parole o 

frasi erano talvolta aggiunte alle citazioni per rendere pi½ chiaro il significato é Talvolta i versetti 

delle Scritture Ebraiche furono parafrasati nelle Scritture Greche Cristianeó. 
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ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǳƴΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǎǘƻ di carattere attualizzante, spesso associato al contesto del 
vangelo ma anche slegato dal contesto originaǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘŀȊƛƻƴŜΦ ±ƛ ǎƻƴƻ ŜǎŜƳǇƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ Ŏƛǘŀ [Ω!Φ¢Φ 
adattato al contesto del N.T., come in Mt. 2,6, ove la citazione di Mich. 5,1 viene attualizzata e 
adattata al nuovo contesto (il messia sarebbe nato a Betlemme). Lo stesso avviene per la citazione 
di OsΦ ммΣм όLǎǊŀŜƭŜ Ŧŀǘǘƻ ǳǎŎƛǊŜ ŘŀƭƭΩ9Ǝƛǘǘƻύ ƛƴ MtΦ нΣмрō όǇŀǊǘŜƴȊŀ ŘŜƭ ōŀƳōƛƴƻ DŜǎǴ ŘŀƭƭΩ9ƎƛǘǘƻύΦ 

Già in pochi versetti di Matteo abbiamo perciò potuto osservare quanto più compli-
cata sia la storia del testo biblico che oggi ci è disponibile e sul quale, certamente, non è detta 
lõultima parola, rispetto a ci¸ che credono i Testimoni di Geova che, invece, sanno tutto: 

sanno che Gesù leggeva e pronunciava il Tetragramma; sanno che Matteo scrisse in 
ebraico149; sanno che in seguito ad unõapostata superstizione si smise di pronunciare il nome 
di Dio, e così via. In realtà sanno ben poco e quel poco è adulterato ad usum delphini dal loro 

Corpo Direttivo. Ciò che è certo è che al tempo di Gesù circolavano diverse versioni della 
Settanta, nessuna uguale allõaltra, insieme a numerose versioni del testo ebraico, diverse fra 
di loro; tutto questo a causa del fatto che gli originali non esistevano più da secoli e che le 
copie prodotte nellõarco di centinaia dõanni avevano pesantemente risentito sia delle ricopia-
ture sia dellõambiente culturale e religioso dello scriba, e della sua personale erudizione 
quando traduceva in unõaltra lingua (greco) testi ebraici, il che voleva dire travasare in una 
lingua totalmente diversa dallõoriginale parole e concetti inesistenti nella prima e che richie-
devano quindi degli adattamenti150. Lõambiente in cui vide la luce la Settanta era profonda-

                                                      
149 Cos³ afferma infatti lõopuscolo Nome divino, quando dice a p. 24: òPossiamo essere certi che lõapo-

stolo Matteo incluse il nome di Dio nel suo Vangelo. Perché? Perché originariamente lo scrisse in 

ebraicoó. Opinione decisamente smentita da uno dei maggiori esperti della Settanta, il professor Na-
talio Fernàndez Marcos che nel suo La Bibbia dei Settanta [Paidea, 2000], a p. 313 scrive: òNon ¯ da 

trascurare, anzitutto, che il Nuovo Testamento è redatto integralmente in greco, indipendentemente 

dalle prime tappe della tradizione orale e delle raccolte minori precedenti alla redazione finale del 

testo. Si vedano le osservazioni di  J. Kurzinger in BZ (1960) 19-30, il quale interpreta lõespressione 

Ebraidi dialécfo  con cui Papia definisce la lingua di Matteo (Eus. Hist. Eccl. 3,39,16) come riferita 

allo stile ebraico molto semitizzato del primo vangelo scritto in grecoó. Al riguardo abbiamo anche 

lõopinione del professor Howard che, nella Bible Review, Volume II, n. 4 del 1986, presentò la sua 

opinione al riguardo in un articolo intitolato Il Vangelo di Matteo fu scritto originariamente in ebraico?, nel 

quale egli dice: òSembra che sia il testo ebraico che quello greco di Matteo siano delle composizioni 

redatte ciascuna nella sua lingua originale. Sembra che i due testi costituiscano due edizioni in lingue 

diverse dello stesso materiale proveniente da una tradizione più antica; nessuna delle due è una tra-

duzione dellõaltra é Le somiglianze nella disposizione e nella scelta dei vocaboli dei testi ebraico e 

greco di Matteo fanno pensare chiaramente che un testo serv³ da modello per lõaltro. Ma quale dei 

due fu redatto per primo non lo sappiamo. Ma il secondo, ad ogni modo, sia che fosse stato quello 

greco che quello ebraico fu redatto come una composizione originale e non fu una traduzione. 
150 òIl linguaggio utilizzato dai LXX ¯ indicativo del pensiero, delle concezioni culturali e soprattutto 

della teologia propria dei traduttori. Essi non si limitano, come già detto, a tradurre in modo letterale 

o meccanico (anche se questo tipo di traduzione ¯ senzõaltro presente nei LXX), ma compiono una 

vera e propria opera di aggiornamento e di attualizzazione del linguaggio biblico, allõinterno del con-

testo culturale ellenistico proprio della citt¨ di Alessandriaó. ðð La Bibbia dei Settanta, pp. 68, 69. Della 

stessa opinione è Bertram in Storia del popolo giudaico al tempo di Gesù Cristo, di Emil Schürer [Paideia 
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mente ellenizzato, le aspettative religiose dei giudei della diaspora erano notevolmente di-
verse da quelle degli ebrei viventi al tempo in cui gli originali erano stati scritti; il messiani-
smo, insieme allõapocalitticismo, aveva preso piede e quindi tutto si rileggeva alla luce delle 
nuove aspettative e la Settanta non si sottrasse al nuovo ambiente religioso. Avvalorando 
questa linea di pensiero, il libro La Bibbia dei Settanta afferma che:  

άŝ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǘŜƻƭƻƎƛŀ ŘŜƛ [·· ŎƘŜ ŝ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŦƻƴǘŜ Řƛ ƛǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀǳǘƻǊƛ ŘŜƭ 
Nuovo Testamento; al riguardo si discute ancora sul fatto che i LXX presentino ς e in che misura 
ciò avvenga ς una tendenza a rileggere alcuni testi biblici in una chiave più esplicitamente messia-
nica. Per fare un primo, famoso esempio, quando Matteo cita la profezia di Is. 7, 14 relativa alla 
«giovane donna» che partorirà un figlio (cfr. Mt  1, 23), non si serve del testo ebraico, nel quale il 
termine ΨŀƭƳŀƘ può appunto indicare, genericamente, una giovane donna in età da marito. Matteo 
trova già nel testo dei LXX il termine parqenoj  che egli non ha difficoltà ad applicare a Maria, per 
ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊƴŜ ƭŀ ǾŜǊƎƛƴƛǘŁΦέ 

Ci sentiamo, al riguardo, di condividere ciò che ha scritto Luca Mazzinghi, trattando 
òTradurre i LXXó in La Bibbia dei Settanta:  

άLƴ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƛ [·· Ŏƛ ŀƛǳǘŀ ŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ Ŏƻƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ 
globale del testo biblico: esso cƛ ŀǇǇŀǊŜ ƻƎƎƛ ŎƻƳŜ ǳƴ ǘŜǎǘƻ ƛƴ ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ 
tradizione vitale la quale soltanto più tardi porterà alla fissazione di un testo ebraico che verrà poi 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ άŎŀƴƻƴƛŎƻέΦ Last but not least: i credenti ς e in particolare le chiese cristiane ς debbono 
ǇŜǊŎƛƼ ǎǘŀǊŜ Ƴƻƭǘƻ ŀǘǘŜƴǘƛ ŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭΩ!ƴǘƛŎƻ ¢ŜǎǘŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴ ƳƻƴǳƳŜƴǘƻ ƛƴǘŀƴƎƛōƛƭŜΣ ǳƴ 
ƳƻƴƻƭƛǘŜ ǎŜƳǇǊŜ ƛŘŜƴǘƛŎƻ ŀ ǎŜ ǎǘŜǎǎƻΤ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƛ [··Σ ƭΩ!ƴǘƛŎƻ ¢ŜǎǘŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ŝ ǎƻƭǘŀƴǘƻ 
il testo ebraico. I LXX sono il segno di una pluralità testuale che è, in realtà, testimone di una plu-
ralità teologica ŘŜƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ŜōǊŀƛŎŀ ŀƴǘƛŎŀΣ ǘǊŀƳŀƴŘŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ƎǊŜŎƻέΦ 

Se, quindi, come nel caso di Matteo, vi era la possibilità di scelta di vari testi delle 
Scritture Ebraiche a cui attingere, sia quelli redatti in lingua ebraica, che quelli in lingua greca 
come la Settanta (ma non solo la Settanta), alcuni contenenti il Tetragramma, altri no, ma 
tutti comunque accettati dalla comunità palestinese del tempo (e quindi anche da Gesù), è 
semplicemente dogmatico asserire che Gesù facesse uso esclusivamente di quelli che conte-
nevano il nome divino nelle quattro lettere, o che lo pronunciasse, discostandosi dalla pratica 
invalsa da tempo nella comunità e condivisa da tutti. Non dimentichiamo che a quel tempo 
il nome sacro di Dio era pronunciato solo una volta lõanno nel Giorno dellõEspiazione dal 
sommo sacerdote nel Tempio151, e pertanto sarebbe stata considerata una grave mancanza di 

                                                      
1997], secondo il quale: òI Settanta appartengono di pi½ alla storia dellõesegesi dellõAntico Testamento 

che a quella del testo dellõAntico Testamentoó ðð Volume Terzo, Tomo Primo, p. 615. 
151 Al riguardo una delle opere più erudite riguardante i servizi sacerdotali resi nel tempio di Gerusa-
lemme al tempo di Gesù, a opera di Alfred Edersheim [The Temple: Its Ministry and Services, Hendrick-

son Publishers 1995, pp. 247, 248] spiega che il sommo sacerdote nel Giorno dellõEspiazione, dopo 

aver posto le sue mani sul capo del toro, pronunciava le seguenti parole: òOh, Geova! Ho trasgredito; 

ho peccato, io e la mia casa. Ti supplico copri le nostre iniquità, le trasgressioni e i peccati che ho 

commesso, trasgredendo e peccando innanzi a Te, io e la mia casa, così come è scritto nella legge di 

Mos¯, Tuo servitoreó. Lõautore poi continua dicendo che: òVa ricordato che nel corso di questa con-
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rispetto, per di pi½ allõinterno di una sinagoga, pronunciarlo, come invece vien fatto a fare a 

Gesù in Luca 4:18 nella Traduzione del Nuovo Mondo. 

Gesù, non dimentichiamolo, era un ebreo osservante, non sarebbe mai venuto meno 
alle regole della legge mosaica che egli riteneva vincolanti in modo assoluto, e delle quali 
condannava lõabuso e a volte la distorsione che ne venivano fatte. Ma, come ebreo seguiva 
anche quelle che erano diventate òtradizionió del suo popolo in vari settori della vita pubblica 
e religiosa. Che questo palestinese, figlio del suo tempo e del suo popolo, ne condividesse 
anche quelle che vengono definite òsuperstizionió ¯ cosa nota. Si prenda, per esempio, il 

racconto delle sue guarigioni di alcuni ciechi, narrate sia in Marco che in Giovanni (Marco 
7:33; 8:23; Giovanni 9: 6, 7). Nella narrazione Giovannea troviamo che: òDetto questo, 
sputò per terra, fece del fango con la saliva e spalmò il fango sugli occhi di lui. Poi gli disse: 
ôVaõ e l¨vati alla piscina di S³loeõó, nelle precedenti, invece, egli non fa uso dellõargilla per 
fare un impasto, ma soltanto della saliva. Si trattava di azioni previste dalla legge, o erano 
esse frutto di credenze, di òsuperstizionió, consolidate nella tradizione palestinese alle quale 
Gesù senza alcun disagio si conformava perché non costituivano una palese violazione delle 
leggi di Dio? Secondo E.P. Sanders152: òTroviamo qui alcune tecniche che richiamano alla 
mente la «magia». La parola aramaica in Marco 7:34 ricorre in un contesto di gestualità fisica, 
che la rende profondamente simile a un incantesimo. È interessante che nessuno di questi 
due episodi sia riferito in Matteo o in Luca, che pure contengono la maggior parte dei rac-
conti di miracoli di Marco. Forse gli autori posteriori si resero conto che i racconti di Marco 
tendevano verso il magico, e quindi li omiseroó. A questo commento aggiunge il suo Giu-
seppe Barbaglio153, che scrive: òI gesti del guaritore Ges½ in due racconti di Marco sono di 
timbro magico e richiamano una manipolazione assai in uso alloraó. E, come scrive John P. 
Meier154: òSpecificamente, la guarigione del sordomuto, forse più ancora che la guarigione 
del cieco a Betsaida, è pregna di azioni rituali o simboliche di Gesù che potrebbero essere 
interpretate come magia. Questo può spiegare perché questo racconto e la guarigione a Be-
tsaida siano gli unici miracoli marciani che vengono omessi tanto da Matteo che da Luca é 

                                                      
fessione solenne il nome Geova ricorreva tre volte. Altre tre volte esso era pronunciato nella confes-

sione che il sommo sacerdote faceva sullo stesso toro a favore del sacerdozio; una settima volta veniva 

pronunciato quando si gettavano le sorti per stabilire quale dei due capri sarebbe stato ôper Geovaõ, e 

ancora altre tre volte lo pronunciava nella confessione sul cosiddetto ôcapro espiatorioõ che portava i 
peccati del popolo. Quindi il sommo sacerdote pronunciava per dieci volte il nome di Geova e, quelli 

che lo ascoltavano e gli erano vicini dovevano prostrarsi con la faccia a terra, mentre la moltitudine 

rispondeva: ôBenedetto sia il Nome; la gloria del Suo regno ¯ per sempreõ. In precedenza vi era lõabi-

tudine di pronunciare il cosiddetto ôNome Ineffabileõ distintamente, ma poi, quando alcuni tentarono 

di farne uso per scopi di magia, esso era pronunciato col cuore in gola, e, come ci viene riferito, chi 

stava fra i sacerdoti del Tempio e ascoltava con rapita attenzione, cercava di afferrare il nome miste-

rioso che si perdeva in mezzo al suono degli strumenti dei sacerdoti che accompagnavano la benedi-

zione del popolo.ó 
152 E.P. Sanders, Gesù, la verità storica, Mondadori 1995. 
153 Giuseppe Barbaglio, Gesù ebreo di Galilea, Edizioni Dehoniane Bologna 2002, p. 240. 
154 John P. Meier, Un ebreo marginale, secondo volume, òMentore, messaggio e miracolió, Queriniana, 

2012, pp. 872-874. 
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Certamente, nessun altro racconto di miracolo di lunghezza comparabile presente nei van-
geli comporta così numerosi elementi simbolici, o rituali, o magici (a seconda del punto di 
vista da cui lo si interpreta). Come abbiamo visto nel caso della guarigione a Betsaida, nel 
mondo antico la saliva era usata come farmaco in contesti terapeutici, miracolosi o magici. 
In Mc 7,31-37 la combinazione della saliva con gli altri gesti simbolici potrebbe suggerire 
facilmente unõinterpretazione magica é Tuttavia, chiaramente cõ¯ abbastanza sapore di ma-
gia da mettere a disagio sia Matteo che Lucaó. E, per concludere con Reza Aslan155: òNono-
stante le proteste di Ireneo, a ogni modo, i miracoli di Gesù nei vangeli, soprattutto nel primo, 

quello di Marco, presentano davvero una strana rassomiglianza con gli atti di maghi e tau-
maturghi dellõepoca, motivo per cui non pochi studiosi della Bibbia hanno apertamente con-
dannato Ges½ come mago. Non võ¯ dubbio che Ges½ abbia fatto ricorso a espedienti magici 
ð incantesini, formule, sputi, ripetute suppliche ð in alcuni dei suoi miracoli. Una volta, nella 
regione di Decapoli, un grupppo di uomini gli portò un sordomuto e lo supplicò di aiutarlo. 
Gesù lo prese in disparte, lontano dalla folla. Dopo di che, con una serie di gesti degni di un 
antico manuale di magia, Gesù gli mise le dita nelle orecchie, sputò, con la saliva gli toccò 
la lingua e, guardando verso il cielo, recitò la parola ephphatha, che significa «apriti» in ara-

maico. E subito le sue orecchie si aprirono e la lingua si sciolse (Mc 7,31-35).ó 

La sostanza di tutto ci¸ che fino ad ora abbiamo esaminato in merito allõesistenza o 

meno del nome di Dio, il Tetragramma, nelle Scritture Cristiane, si può riassumere così:  

Secondo il Comitato degli Scrittori dei Testimoni di Geova, quando gli autori del 

Nuovo Testamento redassero i loro scritti erano a conoscenza del nome di Dio in ebraico. 
Nel corso delle loro stesure essi fecero riferimento centinaia di volte alle Scritture Ebraiche e 
i testi a loro disposizione a quel tempo erano con molta probabilità i testi in lingua ebraica 
che già circolavano a quel tempo e che sono stati ritrovati a Qumram, oltre a copie complete 
delle Scritture Ebraiche in lingua greca costituenti la versione dei Settanta, versione che pre-
cedeva di quasi tre secoli la nascita di Gesù e che era stata preparata ad Alessandria da eruditi 
che conoscevano entrambe le lingue e che per produrre il loro lavoro avevano probabilmente 
usato materiale proveniente dal Tempio di Gerusalemme di cui era custode il sommo sacer-
dote Eleazaro. Va tenuto presente che molto probabilmente la versione dei Settanta alla 
quale fa riferimento la Lettera di Aristea comprendeva soltanto la Torah, cioè i primi cinque 

libri delle Scritture Ebraiche, il cosiddetto Pentateuco. Per quanto riguarda la Settanta, che 
era il testo biblico comunemente usato dalle comunità giudaiche del tempo di Gesù e che da 
molti era considerato quasi un testo ispirato, avendo per un certo tempo soppiantato le ver-
sioni ebraiche, con il trascorrere del tempo e con la diffusione del cristianesimo divenne sem-
pre meno apprezzata dagli ebrei, che finirono con il rigettarla per privilegiare le versioni 
ebraiche156, ma al tempo di Gesù era universalmente riconosciuta come contenitore fedele 

                                                      
155 Reza Aslan, Ges½ il ribelle. Vita di un uomo della Palestina dellõanno zero, Rizzoli 2013, pp. 137, 138. 
156 òIl valore del testo sacro della traduzione dei LXX  sarà però ben presto messo in discussione anche 

in considerazione delle numerose discrepanze fra testo greco e testo ebraico. Nel periodo successivo 

alla distruzione del secondo Tempio, le grandi discussioni interpretative che contrapporranno maestri 

di vari indirizzi indurranno, inoltre, a guardare con sospetto una serie di temi diffusisi propria in epoca 
ellenistica é Il testo della LXX  verrà considerato con sempre maggiore sospetto e nel II secolo d.C. a 

esso sarà contrapposta la traduzione greca di Aquila. A partire cioè dal II secolo d.C. la versione dei 
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della Parola di Dio. Oggi esistono alcune copie della Settanta contenenti le Scritture Ebraiche 
in lingua greca, ed alcune di esse sono molto note: il Codice Sinaitico, il Codice Vaticano 
1209 e il Codice Alessandrino. Sono tutte copie, per¸ che risalgono al IV, V secolo dellõera 
volgare; non erano quindi le copie che circolavano al tempo in cui gli autori cristiani redas-
sero i loro scritti. Queste copie sono tutte indistintamente caratterizzate dallõassenza totale 
del Tetragramma ebraico costituente il nome divino; al suo posto troviamo esclusivamente 
il termine òSignoreó (kyrios) o Dio (Theòs). Se queste copie sono il frutto di trascrizioni di 

copie precedenti della Settanta, si deve supporre che anche quelle che erano disponibili nei 

secoli precedenti, fino a giungere al primo secolo, non lo contenessero e, pertanto, gli scrittori 
cristiani nel farne uso si sarebbero attenuti al termine kyrios che era lõunico a identificare Dio 

in quelle Sacre Scritture. E comunque ciò che non va trascurato e che è sempre utile tenere 
presente che fra la stesura originale della Settanta (280 a.C.) e i codici oggi esistenti di mag-
giore prestigio che risalgono al IV ð V secolo, trascorrono quasi sette secoli; sette secoli di 
copiature per mano di centinaia, forse migliaia di scribi e, poi, di amanuensi, delle quali non 
si può non tenere conto quanto si afferma che le copie di cui fecero uso Gesù e i suoi seguaci 

contenessero il nome divino, perché niente sta a dimostrarlo. 

Ma, come spiega la Società Torre di Guardia, nel periodo intercorrente fra il primo 
secolo e quello in cui videro la luce questi tre importanti codici accadde qualcosa di vera-
mente singolare. Essa dice che le copie della Settanta prodotte ad Alessandria tre secoli prima 
contenevano il Tetragramma sacro e, di conseguenza, lo contenevano anche le copie di cui 

facevano uso Ges½, gli apostoli e gli altri ebrei del tempo; senonch® òIn qualche tempo du-

rante il II o il III secolo E.V. gli scribi tolsero il Tetragramma sia dai Settanta che dalle Scrit-
ture Greche Cristiane e lo sostituirono con Kyrios, òSignoreó o Theòs, òDioó157. La situazione 

che venne a crearsi, quindi, in quel periodo di tempo fu che da tutti gli scritti circolanti nelle 
comunità cristiane sparse per il mondo e che secondo la Torre di Guardia erano stati prepa-
rati dai loro autori con incluso il Tetragramma, e da tutte le copie circolanti della Settanta, 

per una sorta di complotto internazionale che raggiunse tutti gli angoli dellõimpero romano 
venne espunto il nome divino. Se il loro ragionamento ha un fondamento, si deve quindi 
credere che a partire dal secondo secolo, man mano che il messaggio cristiano si diffondeva 
per il mondo, tutti quelli che si assunsero il compito di produrre copie sia delle Scritture 
Ebraiche nella versione greca dei Settanta, che di quelle greche contenenti i vangeli e il resto 

degli scritti cristiani, sia che risiedessero in Egitto, in Cappadocia, in Cilicia, a Roma, in 
Spagna, in Etiopia o dovunque vi fossero comunità cristiane, per una ragione a noi scono-
sciuta decisero di non trascrivere più il Tetragramma e di sostituirlo con Kyrios e Theòs. Que-

sti scribi, di cui non conosciamo il nome, non agirono di comune accordo, in quanto non 
esiste una minima corrispondenza epistolare che ci informi su questa decisione comune, ma 
furono tutti responsabili dellõeliminazione del nome di Dio dagli scritti che copiavano. Come 
dice una pubblicazione dei Testimoni: òSembra ormai assodato che dopo non molto la Set-

tanta fu manomessa: il Tetragramma fu sostituito con Kyrios (Signore) e Theos (Dio). Poiché 

                                                      
LXX  sarà sempre più messa in disparte in ambiente giudaico, costituendo invece un testo fondamen-

tale per la tradizione Cristianaó. ððLettera di Aristea a Filocrate, a cura di Francesca Calabi, Biblioteca 

Universale Rizzoli, 2006. 
157 Traduzione del Nuovo Mondo con riferimenti (1984), appendice 1D, p. 1566. 
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i primi cristiani usavano manoscritti contenenti il nome divino, non possiamo credere che 
nel loro ministero seguissero la tradizione giudaica di non pronunciare òIL NOMEó. De-
vono essere stati in grado di testimoniare riguardo al nome di Geova direttamente con la 

Settanta grecaó158. 

Una manipolazione mondiale del genere, avente come obiettivo la rimozione da tutte 

le copie esistenti al mondo del nome divino, rappresenta indubbiamente unõimpresa sovru-
mana e, da un punto di vista umano, semplicemente impensabile e irrealizzabile. Per cui è 
necessario porsi la domanda: cui prodest? La risposta ce la forniscono gli stessi Testimoni: 

òAltri tentativi di cambiare le Scritture non si limitarono a riformulare certi versetti. Presero 
di mira lõidentit¨ del vero Dio stesso. La natura e la vastit¨ dei cambiamenti dimostrano 
chiaramente che cõera lo zampino di qualcuno molto pi½ potente di qualsiasi uomo o orga-
nizzazione umana, s³, lõarcinemico di Geova, Satana il Diavolo. Cedendo alla sua influenza, 
traduttori e copisti cominciarono a togliere ðð alcuni intenzionalmente, altri con una certa 
riluttanza ðð il nome personale di Dio, Geova, dalle migliaia di luoghi in cui esso ricorreva 

nella sua Parola ispirata é Fu tolto anche dalle copie delle Scritture Greche Cristianeó159. 

Fa un certo effetto leggere che fra coloro che alterarono proditoriamente la Bibbia 
cõerano alcuni che lo fecero òintenzionalmenteó, ma altri òcon riluttanzaó. In mancanza dei 
nomi e cognomi di queste persone, sarebbe interessante se la Torre di Guardia potesse darci 
più informazioni su chi erano queste persone e come si fa a sapere che il loro agire era òvo-
lontarioó o òriluttanteó. Ritornando a parlare seriamente di un argomento che lo merita, se 

                                                      
158 Tutta la Scrittura è ispirata da Dio e utile (ed. 1991), p. 310. 
159 La Torre di Guardia del 1° ottobre 1977, p. 14. Rimane, comunque, una domanda alla quale i Testi-

moni di Geova non hanno mai voluto o saputo rispondere: Se è vero che il Tetragramma è stato 

rimosso dal Nuovo Testamento e dalle copie in greco della Settanta, come mai le circa 7.000 copie 

attualmente esistenti del Vecchio Testamento lo mantengono inalterato? I manoscritti di cui oggi di-

sponiamo presentano, intatto e al cento per cento, il nome di Dio nelle quattro lettere. Se è realmente 

esistita una òcospirazioneó orchestrata dal Diavolo per rimuovere il nome, come mai questo gli è 

riuscito solo per le 237 volte del Nuovo Testamento e non per le 7.000 del Vecchio? Inoltre, bisogna 

anche chiedersi come mai tutte, assolutamente tutte le copie dei documenti greci, dai codici più im-

portanti alle altre migliaia oggi in circolazione non contengono in nessuna dõesse il nome divino e 

nemmeno una appartiene a quelle che furono redatte per circa quattro secoli (come abbiamo visto, il 

Sinaitico, il Vaticano e lõAlessandrino sono del IV e V secolo) prima che la òcospirazione satanicaó 

facesse s³ che il Tetragramma fosse rimosso man mano che se ne producevano di nuove òemendateó, 

a meno che non si debba anche ipotizzare che i copisti provvedessero anche a distruggere le copie con 

il nome dopo aver prodotto quelle senza di esso. Si tratta, come si vede di un ragionamento che seb-

bene sia del tutto ipotetico non regge egualmente perché richiede una concatenazione di fatti che è 

semplicemente impossibile da presupporre e che non trova alcun riscontro nella documentazione che, 

da sola, potrebbe chiarire come in effetti andarono le cose. Ancora una volta ci troviamo di fronte a 

persone, i Testimoni, che, profondamente innamorati di unõipotesi, la spingono oltre ogni limite ra-

gionevole senza avere nessuna base concreta alla quale fare riferimento, fino al punto di spingersi ad 

affermare con una certezza senza alcun sostegno, che: òLa chiesa cristiana apostata si adoper¸ per 

eliminarlo completamente dai manoscritti in greco di entrambe le parti che compongono la Bibbia é 

I cristiani apostati del II e del III secolo lo tolsero nel ricopiare i manoscritti greci della Bibbiaó. ð Il 

nome divino che durerà per sempre, pp. 25, 27. 
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il motivo per cui i Testimoni hanno inserito ðð loro sì, proditoriamente ðð o òripristinatoó in 
tutto il Nu ovo Testamento un nome che non esiste in nessuna delle migliaia di copie oggi 
disponibili delle versioni greche, è che il Diavolo ha ordito un complotto mondiale coinvol-
gendo migliaia di scribi, amanuensi, traduttori e uomini di fede nel suo subdolo tentativo, 
allora se ne deve dedurre che i Testimoni non hanno niente in mano se non la loro convin-

zione saldamente basata sul nulla160. 

Essi non riflettono sufficientemente sul fatto che dal tempo in cui furono tradotte le 
Scritture Ebraiche in greco (280 a.E.V. ca.) a quello in cui gli autori cristiani produssero i 

loro scritti, trascorsero quasi quattrocento anni; periodo durante il quale cambiò un mondo 
intero e durante il quale quel mondo si era profondamente ellenizzato, cosa di cui bisognava 
tenere conto anche nella diffusione del messaggio cristiano che fu fatta in lingua greca e non 
in lingua ebraica, in un contesto che vedeva lõafflusso quotidiano di sempre nuovi convertiti 
provenienti dal gentilesimo ai quali bisognava parlare non più del Dio ebraico tribale dei 
palestinesi, ma di un Dio universale che aveva trasceso il nome delle tribù dei discendenti di 
Giacobbe, assumendo quello comprensibile a tutti di òSignoreó e di òDioó. Costringere gli 
autori delle Scritture Cristiane a redigere i loro lavori tenendo conto dei desideri della Torre 
di Guardia secondo la quale Matteo òsarebbe stato obbligato a includere fedelmente il Te-
tragramma nel suo Vangelo in Ebraicoó, e òquando il discorso di Pietro fu messo per iscritto, 
qui fu usato il Tetragramma secondo la consuetudine del I secolo a.E.V. e del I secolo E.V.ó, 

vuol dire far veramente violenza alla storia, al buon senso e a una corretta esegesi. 

Uno dei biblisti più amati dai Testimoni di Geova è, senza dubbio, il professor 
George Howard. Questo studioso, nel 1977, scrisse un articolo che fu pubblicato sul Journal 

of Biblical Literature, intitolato òIl Tetragramma e il Nuovo Testamentoó, una sintesi del quale 

fu anche pubblicata in Biblical Archaeology Review di marzo 1978 con il titolo òIl nome di Dio 

nel Nuovo Testamentoó. Il lavoro di Howard trov¸ unõentusiastica accoglienza da parte dei 

                                                      
160 Un interessante commento al riguardo è stato espresso da Giuseppe Guarino, professore emerito 
dellõUniversit¨ degli Studi di Roma òLa Sapienzaó, che nella Rivista Studi Biblici ha scritto: òDob-

biamo proprio credere che vi sia stata una congiura con la quale Kyrios, Signore, abbia preso il posto 

del Nome ebraico di Dio in tutte le citazioni dellõAntico Testamento rinvenute nel nuovo? Benissimo: 

cosa ci impedisce di ritenere che tale congiura si spinga indietro nel tempo fino alla stessa composi-

zione degli autografi del Nuovo Testamento? Lõunanimit¨ dei manoscritti favorisce questa ipotesi. Se 
fossero stati gli stessi autori delle Scritture cristiane ad adottare per primi Kyrios, nella coscienza che 

la nuova fede stava muovendo i primi passi al di fuori dei confini dõIsraele? Vedi Matteo 28:19-20, e 

Atti 1:8 per citare due soli esempi. La stessa scelta di scrivere in lingua greca non denota il desiderio 

di rendere la nuova fede accessibile ad ogni uomo del mondo in cui il NT veniva composto? Cosa 

cõera di pi½ logico che esprimere in maniera intellegibile un Nome altrimenti oscuro ed incomprensi-
bile. Scegliere Kyrios, Signore, era naturale, visto che già gli ebrei leggevano Adonai, Signore, le occor-

renze del Tetragramma. Allo stato attuale delle prove in nostro possesso, non abbiamo alcun diritto 
di rimuovere la parola òKyriosó, òSignoreó che rinveniamo nel testo greco del NT che ci è stato tra-

mandato nelle evidenze manoscritte dal II secolo al XVI secolo, a motivo della supposta e non dimo-

strata presenza del Tetragramma negli autografi. Nulla ci autorizza a supporre che il testo del NT 

greco in nostro possesso sia tanto drasticamente corrotto rispetto agli autografi. Al contrario, abbiamo 

ogni ragione per essere convinti che esso rappresenti lõopera di fedele trasmissione della Parola di Dio 

da parte della Chiesa, dalle origini ad oggi.ó 
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Testimoni di Geova che nellõedizione della Torre di Guardia del 1° settembre 1978 vi dedica-

rono un articolo intitolato, òQualcosa di nuovo sul nome di Dio?ó nel quale, era scritto: 
òPertanto, la conclusione indicata dal prof. Howard nel 1977 non ¯ del tutto nuova. Ma ha 
reso note alcune recenti e ottime prove che non erano disponibili quando nel 1950 la Tradu-

zione del Nuovo Mondo delle Scritture Greche Cristiane us¸ òGeovaó 237 volte nel Nuovo Testa-

mentoó. Vale a dire che nel 1950 lõinserzione del nome in 237 luoghi era basata solo sulle 
loro congetture, mentre adesso gli studi di Howard sostenevano pienamente tali congetture. 
Sembra opportuno, a questo punto, vedere ciò che esattamente scrisse a suo tempo questo 
biblista, e quale fu la sua reazione quando venne a conoscenza della strumentalizzazione 

delle sue ricerche fatta dai Testimoni di Geova. 

Il professor Howard, sebbene convinto della validità delle sue scoperte relative allõuso 
del Tetragramma nella Settanta, non asserì mai che esso avrebbe dovuto comparire dapper-
tutto nel Nuovo Testamento, ma soltanto, semmai, in quelle parti dõesso che facevano espli-
cito riferimento a citazioni delle Scritture Ebraiche, e che in totale assommano a 112, ridu-
cendo a meno della metà i famosi 237 luoghi dove la Traduzione del Nuovo Mondo invece lo 

inserisce, e da studioso consapevole ritenne di dover usare cautela circa le conclusioni da 

trarre dal suo studio: 

άόLύ Il Tetragramma nel Nuovo Testamento. Siamo adesso in grado di tracciare la storia del 
Tetragramma nella Bibbia greca completa, cioè sia nel Vecchio che nel Nuovo Testamento. Come 
abbiamo visto era consuetudine scriverlo in caratteri paleo-ebraici o in lettere aramaiche, oppure 
traslitterarlo in lettere greche, nelle copie precristiane della Settanta. Gli scribi giudei non abban-
donarono mai questa pratica ma continuarono a impiegarla sia nelle loro copie della Settanta che 
nelle successive versioni di Aquila, Teodozione e Simmaco. Da parte cristiana, i giudeo-cristiani 
conservatori probabilmente continuarono a scrivere il Tetragramma nelle loro copie della LXX. 
Verso la fine del primo secolo i cristiani gentili, non avendo più alcun motivo per mantenere il nome 
ebraico di Dio, sostituirono le parole kùrios  e qeòs όŝ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ƪǴǊƛƻǎ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
a theòs) al posto del Tetragramma. Entrambe erano scritte in forma abbreviata nel tentativo con-
sapevole di preservare la natura sacra del nome divino. Comunque, ben presto si perse il significato 
ƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀōōǊŜǾƛŀȊƛƻƴƛ ǎƻǎǘƛǘǳǘƛǾŜΣ  Ŝ ƳƻƭǘŜ ŀƭǘǊŜ ǇŀǊƻƭŜ ŀōōǊŜǾƛŀǘŜ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴǎŜǊƻ ŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻΦ 

Passando al NT, abbiamo buone ragioni per credere che il modello seguito fosse lo stesso. 
Poiché nelle copie della Bibbia greca che costituiva la Scrittura della chiesa primitiva compariva 
ancora il Tetragramma, è ragionevole credere che gli scrittori del NT, nelle loro citazioni dalle Scrit-
ture, mantenessero il Tetragramma nel testo biblico. Analogamente alla pratica giudaica precri-
stiana possiamo immaginare che il testo del NT incorporasse il Tetragramma nelle citazioni del VT 
e che i termini kùrio j  e qeòj  fossero usati quando venivano fatti riferimenti secondari a Dio basati 
su tali citazioni. Naturalmente in queste citazioni il Tetragramma sarebbe rimasto finché conti-
nuava a essere usato nelle copie cristiane della LXX. Ma quando fu tolto dal VT greco, fu tolto anche 
ŘŀƭƭŜ ŎƛǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ±¢ ƴŜƭ b¢Φ tŜǊǘŀƴǘƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǎŜŎƻƭƻΣ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǎƻǎǘƛǘǳǘƛ ŘŜǾŜ ŀǾŜǊ 
fatto sparire il Tetragramma da entrambi i Testamenti. Dopo non molto il nome divino scomparve 
completamente dalla chiesa gentile salvo riflettersi nei sostituti contratti o essere ricordato ogni 
tanto dagli eruditi. Anche lo scopo che in origine avevano avuto i sostituti fu presto dimenticato e 
questo a sua volta diede origine a una schiera di nomina sacra abbreviati che non erano in nessun 
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modo collegati con il Tetragramma. È anche possibile che nello stesso tempo i giudeo-cristiani con-
servatori, come per esempio gli Ebioniti, preservassero il Tetragramma ovunque lo riscontrassero 
sia nel Vecchio che nel Nuovo Testamento. Sarebbero stati indotti a farlo dalle loro origini ebraiche 

Χ 

Osservazioni conclusive. Gli esempi che abbiamo fatto costituiscono, naturalmente, solo 
un tentativo Řƛ ŀƴŘŀǊŜ ǇƛǴ ŀ ŦƻƴŘƻ ƴŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ Ŝ ƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛŀƳƻ ǉǳƛ ǎƻƭƻ come progetto di la-
voro. Ciò nonostante, le evidenze sono sufficientemente forti da suggerire che la tesi che presento 
in questo documento è del tutto possibile. Ci siamo trattenuti dal trarre troppe conclusioni proprio 
a motivo della sua natura rivoluzionaria. Piuttosto che pervenire a delle conclusioni definitive sem-
bra meglio per il momento porsi alcune domande che sottolineano la necessità di ulteriori appro-
fondimenti. 

a) Se il Tetragramma era usato nel NT, quanto ampiamente lo era? Era limitato alle citazioni del 
±¢ ƻ ŀƭƭŜ ŀƭƭǳǎƛƻƴƛ ǇŜǊƛŦǊŀǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ±¢Σ ƻ ŜǊŀ ŀƴŎƘŜ ǳǎŀǘƻ ƛƴ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΣ ŎƻƳŜ άƭŀ 
ǇŀǊƻƭŀ Řƛ 5ƛƻκ{ƛƎƴƻǊŜέ όǾŜŘƛ ƭŜ ǾŀǊƛŀƴǘƛ ƛƴ !ǘǘƛ сΥтΤ уΥнрΤ мнΥнпΤ моΥооΤΣ пуΤ мпΥнрΤ мсΥсΣ онύΣ άƴŜƭ 
ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜέ όŎŦǊΦ ƭŜ ǾŀǊƛŀƴǘƛ ƛƴ м /ƻǊΦ рΥрύΣ άǇŜǊ ǾƻƭƻƴǘŁ Řƛ 5ƛƻέ όŎŦǊΦ ƭŜ ǾŀǊƛŀƴǘƛ ƛƴ wƻƳΦ 
15:32)?  Era anche usato nelle narrazioni simili a quelle del VT come quelle che troviamo nei 
primi due capitoli di Luca? 

b) Quanto fu grande ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ Ŏŀǳǎŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ¢ŜǘǊŀƎǊŀƳƳŀ Řŀƭ b¢Κ ǎƛ ǊƛŦƭŜǘǘŝ ǎƻƭǘŀƴǘƻ 
ƛƴ ǉǳŜƛ Ǉŀǎǎƛ ŘƻǾŜ 5ƛƻ Ŝ /Ǌƛǎǘƻ ǇƻǘŜǾŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴŦǳǎƛ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛƎǳƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ 
contesto; o vi erano altri passi, che riflettevano una cristologia bassa anche dopo i cambia-
menti, successivamente alterati per riflettere un cristologia alta? Tale ristrutturazione del te-
ǎǘƻ ŘƛŜŘŜ ƻǊƛƎƛƴŜ ŀƭƭŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ŎƻƴǘǊƻǾŜǊǎƛŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀΣ Ŝ ƛ ǇŀǎǎŀƎƎƛ ŘŜƭ b¢ ƛƳǇƭƛπ
cati in tali controversie erano identici a quelli che nel periodo neotestamentario apparente-
mente non avevano creato nessun problema? 

c) /ƘŜ Ǌǳƻƭƻ ƭΩŜǊŜǎƛŀ svolse nella formazione del testo del NT? La rimozione del Tetragramma fu 
importante ai fini della divisione fra gli Ebioniti e la chiesa gentile; e se accadde questo, furono 
proprio gli ebioniti a spingere ancor di più la chiesa gentile a una ristrutturazione del NT verso 
una più alta cristologia? 

d) vǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ƭŜ ƛƳǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ƴƻƳŜ ŘƛǾƛƴƻ ƴŜƭ b¢ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ŀǘǘǳŀƭƛ ǎǘǳŘƛ ŎǊƛǎǘƻƭƻƎƛŎƛΚ 
Tali studi ǎƛ ōŀǎŀƴƻ ǎǳƭ ǘŜǎǘƻ ŘŜƭ b¢ ŎƻƳΩŜǊŀ ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ ǎŜŎƻƭƻΣ ƻ Ŝǎǎƛ ǎƛ ōŀǎŀƴƻ ǎǳ ǳƴ ǘŜǎǘƻ 
alterato che rappresenta un tempo nella storia della chiesa in cui le differenze fra Dio e Cristo 
erano confuse nel testo e confusero le menti degli uomini di chiesa? È possiōƛƭŜ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 
scenario della cristologia del NT sia una descrizione della teologia del secondo e terzo secolo 
Ŝ ƴƻƴ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻΚέ 

Come si vede, il professor Howard, opportunamente, pone le basi di ulteriori appro-
fondimenti su una materia così vasta e complessa che lascia aperte molte questioni. E certa-
mente egli non attribuisce a nessuna entità malevola ciò che accadde allora, ma semplice-
mente traccia lõevoluzione nel tempo di ci¸ che andava affermandosi come la nuova fede 
cristiana, con tutti i suoi problemi e contraddizioni. 

Ciò che emerge con sufficiente chiarezza dagli studi di Howard e da tutti gli altri 
condotti negli ultimi decenni dagli eruditi è che abbiamo una sorta di spartiacque nella com-
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posizione della Settanta, e cioè una Settanta nata in ambiente ebraico, quando il cristiane-
simo ancora non esisteva e che, come abbiamo visto, si può far risalire al 280 a.E.V., fatta 
quindi da giudei per i giudei, e una Settanta cristiana che cominciò a essere elaborata nel I 
secolo. In entrambi i casi non si può parlare di testi inattendibili, bensì di testi che rispecchia-
vano lõambiente religioso della loro formazione e la cultura teologica che quegli scritti sot-
tindendevano. Va evidenziato che il professor Howard, correttamente, aveva trattato 

questõargomento nel suo studio sul nome divino, e aveva scritto: 

άUso cristiano [della Settanta]: Quando pariamo delle copie cristiane della LXX, siamo im-
ƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƭǇƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ¢ŜǘǊŀƎǊŀƳƳŀ Ŝ dalla sua quasi universale sostituzione con 
kúrioj Φ /ƛƼ Ǿǳƻƭ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŀƭŎƘŜ ǘŜƳǇƻ ŦǊŀ ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŎǊƛǎǘƛŀƴƻ Ŝ ƭŜ ǇǊƛƳƛǘƛǾŜ ŎƻǇƛŜ 
ancora esistenti della LXX cristiana ebbe luogo un cambiamento. È impossibile datare con preci-
sione quando ciò esattamente ebbe luogo. Ma sin dal tempo in cui poǎǎƛŀƳƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ 
di codici cristiani della LXX il Tetragramma in essi non si trova. Troviamo invece al posto del nome 
divino le parole kúrioj  e occasionalmente qeòj , abbreviate in kj  e qj . In aggiunta a queste parole 
vi sono numerosi altri nomina sacra (come venivano chiamati) in forma abbreviata161. 

Con tutta probabilità nella LXX cristiana il Tetragramma cominciò a essere sostituito con 
le forme contratte kj  e qj  ǇŜǊ ƭƻ ƳŜƴƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǎŜŎƻƭƻ162. Ai nostri fini il punto più 
importante è che queste stesse parole abbreviate compaiono anche nelle prime copie del NT. Ri-
teniamo che queste abbreviazioni siano essenziali ǇŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ƴƻƳŜ Řƛ 5ƛƻ ƴŜƭ 
Nuovo Testamento. 

Nel 1907 Ludwig Traube suggerì che i nomina sacra abbreviati fossero di origine giudaica, 
ŜǎǎŜƴŘƻǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƛǊŎƻƭƛ ŘŜƭƭΩŜƭƭŜƴƛǎƳƻ ƎƛǳŘŀƛŎƻΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƭǳƛ ƛƭ ¢ŜǘǊŀƎǊŀƳƳŀ Ŧǳ 
inizialmente tradotto con qeòj ; seguendo la consuetudine ebraica di non vocalizzarlo esso compa-
riva come qj . Fu ben presto seguito dal sostituto alternativo kùrio j , scritto kj . Queste abbrevia-
Ȋƛƻƴƛ ŘƛŜŘŜǊƻ ƻǊƛƎƛƴŜ ŀƭƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ƭŀ Ŏƻǎŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŜǊŀ ǎŎǊƛǾŜǊŜ ƭŜ ǇŀǊƻƭŜ ǎŀŎǊŜ ǎƻƭƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƛƳŀ 
Ŝ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ƭŜǘǘŜǊŀΦ Lƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ Ŧǳ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŦƻǊƳŜ ŀōōǊŜǾƛŀǘŜ ŀƴŎƘŜ Řƛ ŀƭǘǊŜ Ǉarole come 
pneuma, patÕr, ouranò j , anqropoj, Daneid, IsraÕl, e IerousalÕm . Traube ritiene che il me-
todo di contrazione non avesse niente a che fare con il risparmio di spazio e che non avesse nes-
suna relazione con le abbreviazioni corsive trovate nei papiri documentari. 

Nel 1959 A.H.R. Paap sollevò nuovamente il problema usando lΩenorme quantità di mate-
riale, specialmente papirologico, che era venuto alla luce sin dal tempo di Traube. Egli ne concluse, 
in contrasto con ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ, che il sistema di contrazione dei nomina sacra era di origine giudeo-
cristiana, proveniente da Alessandria e databile ŀƭƭΩƛƴŎƛǊŎŀ ǾŜǊǎƻ ƛƭ млл !Φ5Φ vǳŜǎǘƛ ƎƛǳŘŜƻ-cristiani 
che consideravano la Bibbia greca sacra alla stessa maniera degli ebrei, ritenevano che qeòj  avesse 

                                                      
161 Vi sono pochi frammenti della LXX che possono essere datati nel periodo intercorrente fra le copie 

precristiane della LXX già menzionate e la grande maggioranza dei codici della LXX della chiesa. Ne 

indichiamo due che possono essere sia di origine giudaica che cristiana: (1) P. Oxy 656, un frammento 

della prima parte del terzo secolo contenente parti di Genesi 14-27. Esso è caratterizzato dalla man-

canza delle usuali abbreviazioni per kùrioù  e qeoj. Nelle almeno due volte nelle quali il Tetragramma 

compare nel manoscritto esso è reso con qeoj. 
162 Secondo C.H. Roberts (The [London] Times Literary Supplement 10 marzo 1961, 160) la forma con-

tratta dei nomina sacra ebbe inizio nel primo secolo A.D. 
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lo stesso valore del Tetragramma al quale, come essi sapevano, era sempre stato riservato un trat-
tamento speciale sia quando lo si leggeva che quando lo si scriveva. Furono essi per primi a usare 
il principio consonantico nello scrivere qeòj  che risultò così qj . Con la diffusione del cristianesimo, 
questo principio fu dimenticato e fu sostituito con la nozione che scrivere soltasnto la prima e 
ƭΩǳƭǘƛƳŀ ƭŜǘǘŜǊŀ Řƛ ǇŜǊ ǎŜ ŎƻƴŦŜǊƛǎǎŜ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ǳƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ǎŀŎǊƻΦ /ƛƼ ŎƻƴŘǳǎǎŜ ŀƭƭΩŀōōǊŜǾƛŀȊione 
Řƛ ŀƭǘǊŜ ǇŀǊƻƭŜ ǎŀŎǊŜΦ {ǳƭƭΩŀōōǊŜǾƛŀȊƛƻƴŜ ǾŜƴƛǾŀ Ǉƻǎǘƻ ǳƴ ǘǊŀǘǘƻ ǇŜǊ ǊƛŎƘƛŀƳŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŜǘπ
tore ed evitare confusione nella scrittura continua. Paap ritiene che qeòj  fosse ben presto sosti-
tuito da kùrio j , IÕsoûj  e Cristo j . Queste parole formarono il primo gruppo dei nomina sacra 
ma furono ben presto seguiti da altri. 

Secondo il mio giudizio ciò che ha evidenziato Paap, e da lui attentamente documentato, 
ŝ ōŀǎƛƭŀǊƳŜƴǘŜ ŎƻǊǊŜǘǘƻΦ aŀ ƭΩŜǾƛŘŜƴȊŀ ƴƻƴ ƛƴŘƛŎŀ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ŎƘƛŀǊŀ ǳƴΩƻǊƛƎƛƴe giu-
daico-cristiana per le forme abbreviate dei nomina sacra nella LXX. Da tutto ciò che sappiamo, il 
Tetragramma era la parola più sacra della religione ebraica. Se i giudei ellenisti e i giudei cristiani 
ritenevano la LXX altrettanto valida come il testo ebraico, è chiaro dalla precedente preservazione 
del Tetragramma nelle Scritture greche che qeòj  non era generalmente ritenuto uguale a ihwhy , 
né esso fu ritenuto sostituibile al posto del Tetragramma nel testo scritto della Bibbia. Sappiamo 

con certezza che i giudei di lingua greca continuarono a scrivere ihwhy nelle loro Scritture greche. 
Inoltre, è molto improbabile che i primi giudei cristiani di lingua greca e conservatori modificassero 
questa pratica. Sebbene in riferimenti secondari a Dio essi probabilmente usavanole parole qeòj  e 
kùrio j , sarebbe stato assolutamente insolito che eliminassero il Tetragramma dal testo biblico. È 
più probabile che le forme contratte kj  e qj  risalgano ai cristiani gentili che non avevano alle spalle 
la tradizione di mantenere il Tetragramma nelle loro copie della Bibbia. Se qualche giudeo cristiano 
accettava queste forme come suoi surrogati, si trattava probabilmente di giudeo cristiani di lingua 
greca liberali influenzati dai loro fratelli Gentili. Le forme contratte di kj  e qj  possono aver rappre-
sentato un compromesso da parte dei Gentili in segno di rispetto per i giudeo cristiani, per indicare 
la sacralità del nome divino che si nascondeva dietro questi sostituti. 

A conclusione di questa panoramica degli scritti del professor Howard, desideriamo 
ricordare ancora una volta che li abbiamo menzionati principalmente in ragione del fatto che 
¯ in base alle sue òscoperteó del 1977 che la Torre di Guardia si ¯ sentita ulteriormente legit-
timata a inserire il nome divino nel Nuovo Testamento. Infatti, dopo aver citato (solo par-
zialmente) il suo lavoro, essa vi aggiunge il seguente commento: òSiamo dõaccordo con 
quanto sopra, con una sola eccezione: non la consideriamo una òteoriaó, bens³ unõesposi-
zione dei fatti storici su come furono trasmessi i manoscritti della Bibbiaó163. Questa conclu-
sione del Comitato Scrittori non ¯ in alcun modo suffragata da nessun òfatto storicoó degno 

di rilievo, anche perch® la òteoriaó del professor Howard ¯ stata sottoposta ad accurata ana-
lisi da altri eruditi di critica testuale che ne hanno evidenziato criticità, opponendole signifi-
cativi rilievi in quanto alla sua attendibilità. La Torre di Guardia volutamente ignora le de-
cine di eccellenti studi che sul medesimo argomento sono fioriti negli ultimi anni, dei quali 
adesso ne citeremo uno soltanto per non appensantire eccessivamente questo scritto, men-
zionando alcuni degli altri in calce per chi desiderasse approfondire la trattazione relativa al 
rapporto dei LXX con il testo ebraico e il suo uso sia da parte degli ebrei che dalle prime 

                                                      
163 Traduzione del Nuovo Mondo con Riferimenti [ed. 1984] Appendice 1D: Il nome divino nelle Scritture 

Greche Cristiane òGeovaó, p. 1567. 
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comunità cristiane. Segue un estratto dello studio del professor Albert Pietersma, ordinario 
di Settanta e di greco ellenistico del Dipartimento di civiltà del Vicino Medio Oriente 
dellõUniversit¨ di Toronto, intitolato KYRIOS O IL TETRAGRAMMA : UNA NUOVA RICERCA DE LLA 

LXX  ORIGINALE : 

άvǳŀƴŘƻ ƛƭ tŜƴǘŀǘŜǳŎƻ Ŧǳ ǘǊŀŘƻǘǘƻΣ kyrios fu incorporato nel testo greco come sostituto 
ǎŎǊƛǘǘƻ ŘŜƭ ¢ŜǘǊŀƎǊŀƳƳŀΣ ǳƴ ǎƻǎǘƛǘǳǘƻ ŎƘŜ ǎŀǊŜōōŜ ŀƴŎƘŜ ǎŜǊǾƛǘƻ ŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭΩƛƴŜŦŦŀōƛƭŜ ƴŀǘǳǊŀ 
ŘŜƭ ƴƻƳŜ ŘƛǾƛƴƻΣ ǎŜ ǎƛ ǇǳƼ ǇŀǊƭŀǊŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŜŦŦŀōƛƭƛǘŁ ƛƴ quella data. I traduttori non si 
sentirono vincolati a mantenere il tetragramma in forma scritta, più di quanto non si sentissero 
obbligati a farlo nel rendere i tipici termini ebraici el, elohim o shaddai. Né furono più infedeli 
ŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭƻ ǎŎǊƛōŀ Řƛ aŀǎŀŘŀ .Ŝƴ {ƛǊŀ ŎƘŜ ǎŎǊƛǎǎŜ ŘŀǇǇŜǊǘǳǘǘƻ adonai. Il loro modo di proce-
dere fu certamente meno radicale di quello dei loro predecessori ebrei che in non meno di 30 
ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ ǎƻƭƻ ƛƴ DŜƴŜǎƛ ŜƭƛƳƛƴŀǊƻƴƻ ƛƭ ǘŜǘǊŀƎǊŀƳƳŀ ŘŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ [·· ǎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻƭƻ Ŏƻƴ όǎƛ 
presume) elohim (in greco theos). 

Sin da allora, come abbiamo cercato di dimostrare, i nostri testi più antichi non ci forni-
scono nessuna prova convincente della presenza originale del tetragramma nella LXX, e poiché, 
cosa ancora più importante, numerosi passaggi del Pentateuco greco che sono in diretta contrad-
ŘƛȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘƛ ǇƛǴ ŀƴǘƛŎƘƛ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛ ŘƛƳƻǎǘǊŀƴƻ ƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭƛǘŁ ǎŎǊƛǘǘŀ Řƛ kyrios, possiamo ben chie-
derci che tipo di prospettiva storica emerga in merito al tetragramma ebraico e ai suoi sostituti 
ƎǊŜŎƛΦ [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ Řƛ {ƪŜƘŀƴΣ ŀ Ŏǳƛ ŀōōƛŀƳo già fatto riferimento ce ne dà la chiave. 

Nel delineare lo sviluppo del nome divino (principalmente del tetragramma) nei MSS 
ebraici di Qumran, Skehan distingue tre fasi: 1) nomi nella scrittura normale (cioè in lettere qua-
drate), 2) sostituzione del paleoebraico, 3) diffusione del processo di sosǘƛǘǳȊƛƻƴŜΦ 5ƛ ƻƎƴƛ ŦŀǎŜ ƭΩŀǳπ
tore fornisce prove pertinenti. Ciò che i titoli indicano e che Skehan chiarisce nei suoi commenti in 
merito a tali prove, è che a Qumran incontriamo ciò che può essere definito un processo di arcai-
cizzazione della scrittura del nome divino, e non, per quanto possiamo ricavare dalle nostre cono-
scenze attuali, una graduale sostituzione del vecchio tetragramma in paleoebraico con uno più 
recente in lettere quadrate. Similmente nella sua panoramica sulle evidenze che emergono dal 
greco Skehan individua diversi stadi: 1) iao, 2) tetragramma in lettere quadrate, 3) tetragramma in 
scrittura paleoebraica, 4) kyriosΦ bŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ƴƻƛ ƴƻƴ ǎƛŀƳƻ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻ ƴŜƭ ŎƻƭƭƻŎŀǊŜ iao al primo 
posto e kyrios ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻΣ Ƴŀ ŀ ǇŀǊǘŜ ǉǳŜǎǘƻ Ǿƛ ŝ ƭŀ ǇǊƻǾŀ Řƛ ǳƴΩŀǊŎŀƛŎƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƛƳƛƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƛ 
MSS ebraici. Il tetragramma in paleoebraico nei testimoni greci non è il più antico ma apparente-
mente il più recente. Sia nei MSS ebraici di Qumran che nei nostri MSS greci più recenti vi è la 
ŎƘƛŀǊŀ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ŎƘŜ ƛƭ ƴƻƳŜ ŘƛǾƛƴƻ Ŧǳ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜΦ 

: ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀǊŎŀƛŎƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǉǳŀƭŜ {ƪŜƘŀƴ Ƙŀ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ŧǳ 
ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ŦƻǊƳŜ ŘŜƭ ǘŜǘǊŀƎǊŀƳƳŀ ƴŜƭƭŜ traduzioni greche. La sua 
ǇŀǘǊƛŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ ƴƻƴ Ŧǳ ƭΩ9ƎƛǘǘƻΣ Ƴŀ ƭŀ tŀƭŜǎǘƛƴŀΣ Řŀ ŘƻǾŜ Ŧǳ si diffuse in tutta la Diaspora. Come 
rileva correttamente Hanhart in relazione a P. Fouad 266, il tetragramma nei MSS greci è la prova 
di una fase secondaria. Quando questa fase secondaria cominciò a manifestarsi non è certo. È pos-
sibile che una certa sporadica, inconsapevole ebraicizzazione sia antica come la stessa LXX, seb-
ōŜƴŜ ǇƻǎǎŜŘƛŀƳƻ ǾŜǊŀƳŜƴǘŜ ǇƻŎƘŜ ǇǊƻǾŜ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩƛpotesi, ma che in ogni caso chiari-
scoƴƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ŦƻǊƳŜ ŘŜƭ ǘŜǘǊŀƎǊŀƳƳŀ Řŀ ŀƭǘǊƛ ŜǎŜƳǇƛ Řƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŜōǊŀƛŎŀ ǎƛŀƴƻ 
di natura sistematica. Osiamo spingerci fino a suggerire che il processo correzionale di ebraicizza-
zione abbia avuto inizio al più tardi durante il secondo secƻƭƻ ŀΦ/Φ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩ9Ǝƛǘǘƻ ŘƛǾŜƴƴŜ ŀƴŎƻǊŀ 
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ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǳƴ ƭǳƻƎƻ Řƛ ǊƛŦǳƎƛƻ Řŀƭƭŀ tŀƭŜǎǘƛƴŀ ƛƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΦ : ǇǊƻōŀōƛƭŜ ŎƘŜ ǎƛŀ ǎǘŀǘŀ ƭΩƛƴŦƭuenza dei 
giudei palestinesi in Egitto che spinse Aristea a difendere la veneranda LXX contro i suoi detrattori. 

Che la Lettera di Aristea sia, per lo meno in parte, un attacco ai giudei palestinesi, è stato 
riconosciuto da Tcherikover e Howard e, con grande attenzione al testo dei LXX, da Klijn, Jellicoe e 
.ǊƻŎƪΣ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ Ǌƛvolge una particolare attenzione al tono sŀǊŎŀǎǘƛŎƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩŀǳǘƻǊŜ 
della Lettera stronca i suoi oppositori palestinesi: 1) la traduzione in greco era stata fortemente 
sostenuta dal sommo sacerdote di Gerusalemme ed era stata compiuta da traduttori palestinesi; 
2) la traduzione che ne era stata prodotta aveva raggiunto un tale grado di accuratezza che tutte 
le revisioni successive si erano rese non necessarie e anzi furono proscritte; 3) la LXX si era basata 
direttamente sul testo di Gerusalemme. Perciò ogni attacco o denigrazione della LXX sarebbe stato 
non solo ridicolo ma sarebbe stato in effetti diretto contro il sommo sacerdote e il testo di Geru-
ǎŀƭŜƳƳŜ Χ /ƘŜ ƭŀ ŘƛŦŜǎŀ Řƛ !ǊƛǎǘŜŀ ŘŜƛ [·· ǇǊŜǎǳǇǇƻƴƎŀ ǳƴ ǘŜǎǘƻ ƎǊŜŎƻ ǊƛǾŀƭŜΣ ŎƻƳΩŝ ǎǘŀǘƻ ƛǇƻǘƛȊπ
zato da Klijn e ulteriormente sostenuto da Jellicoe, è per me ingiustificato. Non ci è pervenuto 
nemmeno un frammento di un documento ŘŜƭ ƎŜƴŜǊŜΦ /ƛƼ ŎƘŜ !ǊƛǎǘŜŀ Ǿǳƻƭ ŘƛǊŜ ŝ ŎƘƛŀǊƻΥ ƭΩŀŎŎǳǊŀπ
tezza dei LXX rende ogni ulteriore revisione non necessaria e illegittima. Non si dice niente sugli 
scopi impliciti o meno di una tale revisione. La sorta di sistematica sostituzione del familiare e ve-
nerato kùrioj  con il limitato tetragramma ebraico che riduceva la LXX a una condizione di stato 
ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜōǊŀƛŎƻ ǇŜǊŎƛƼ ŎǊŜƼ ŎƛƼ ŎƘŜ ǎŜƳōǊŀ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀta una nuova consapevo-
ƭŜȊȊŀ ƴŜƛ ƎƛǳŘŜƛ ŜƎƛȊƛŀƴƛΣ Ŏƛƻŝ ŎƘŜ ƭΩhebraica veritasΣ ǎŀǊŜōōŜ ǎŜƳōǊŀǘŀ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ƛŘŜŀƭŜ ǇŜǊ ǎŎŀπ
tenare il contrattacco di Aristea. 

Che la critica della LXX da parte degli immigrati dalla Palestina sia più che una deduzione 
dalle letture dei testi critici, è evidente dal Prologo del nipote di Ben Sira, di cui moderni studiosi 
hanno evidenziato i riflessi negativi sulla Bibbia greca. 

La nostra convinzione è che al presente la sostituzione di kùrioj  con il tetragramma non 
ci permette di andare oltre il primo secolo a.C. Dobbiamo perciò francamente riconoscere che non 
Ǿƛ ŝ ƴŜǎǎǳƴ ƳƻŘƻ ǎƛŎǳǊƻ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴƛȊƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Ŏƻƴ ƭΩŜƳŜǊƎŜǊŜ Řƛ !ǊƛǎǘŜŀΦ aŀ Řƛπ
versamente dalle teorie precedentemente avanzate, la presente proposta si basa su concrete evi-
ŘŜƴȊŜ ǘŜǎǘǳŀƭƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ Ŏƻƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŦŀǘǘŜ ǊƛǎŀƭƛǊŜ ŜƴǘǊƻ ǳƴ ǎŜŎƻƭƻ Řŀƭ ƎƛƻǊƴƻ Řƛ !ǊƛǎǘŜŀΦέ 

Quanto sopra, quindi, oltre a ridimensionare lõeccessiva importanza attribuita agli 
studi di Howard, non fa che confermare quanto abbiamo detto in precedenza e cioè che il 
passaggio dal sistema giudaico a quello cristiano comportò profonde modifiche che tocca-
rono ogni aspetto della vita delle nuove comunità che si liberarono gradualmente dalla ma-
trice giudaica per transitare al cristianesimo. I sacrifici, le regole di purificazione, lõatteggia-

mento nei confronti del nome di Dio, il proselitismo e mille altre cose, furono tutti cambia-
menti che dovettero costare molto ai cristiani di provenienza giudaica e il libro degli Atti ne 
è testimone. Anche lõuso del nome di Dio sub³ trasformazioni; non che esso potesse essere 
cambiato, ma semplicemente assunse unõaltra forma pur rimanendo lo stesso, e questo, cer-

tamente, non per volont¨ di nessun òdiavoloó. 

Trascorsero dieci anni dal lavoro del professor Howard e gli studi sul testo del Nuovo 
Testamento e sui manoscritti a base delle Scritture Ebraiche ovviamente non si fermarono; 
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vi furono, invece, modifiche relativamente alla datazione di alcuni documenti, come il pa-
piro Chester Beatty n. 2 (P46) che influiscono sulle ipotesi del professor Howard riguardanti 

la presenza del Tetragramma nelle Scritture Cristiane. 

Rud Persson, un ricercatore svedese, autore insieme a Carl Olof Jonsson di alcuni 
interessanti studi sulla cronologia, scrisse al professor Howard, non solo per porgli domande 
su come questa nuova datazione avrebbe influito sulla sua ipotesi, ma anche se egli condivi-
deva ciò che i Testimoni avevano dedotto dal suo lavoro apparso sia su JBL che su BAR. 

Questa è la lettera che in data 8 luglio 1988 il professor Howard scrisse a Rud Persson: 

 

 

 

 

Ecco la traduzione: 
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Caro Sig. Persson,  

La ringrazio per la sua lettera del 29 giugno riguardante la 

nuova datazione di P 46 allôultima parte del primo secolo. Se la data-

zione di Kim è corretta ciò vorreb be dire che nei MS paolini del primo 

secolo non si usava il Tetragramma come invece io supponevo. Ciò inde-

bolisce la mia teoria, per lo meno per quanto riguarda le lettere pao-

line. Che i manoscritti dei vangeli e di altri scritti del primo se-

colo seguano o  meno il modello di P 46 è ancora materia oggetto di stu-

dio. Possiamo solo sperare che i MSS del primo secolo di tali scritti 

ci diano delle risposte. Uno sguardo più attento a P 75 e a P 66 mostra 

che essi hanno una datazione che non si discosta molto da P 46 

P.S. I Testimoni di Geova hanno speculato eccessivamente sui 

miei articoli. Io non sono dôaccordo con le loro teorie. 

Ma non fu soltanto Persson che scrisse al prof. Howard per chiedergli un parere su 
ciò che egli aveva pubblicato su Journal of Biblical Literature; lo aveva fatto anche Steven Butt, 

al quale così egli rispose: 
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Ecco la traduzione: 

Caro Signor Butt, 

,Á ÒÉÎÇÒÁÚÉÏ ÐÅÒ ÌÁ ÓÕÁ ÌÅÔÔÅÒÁ ÄÅÌ σ ÇÅÎÎÁÉÏ ρωψπȢ $ÅÖÏ ÃÏÎÆÅÓÓÁÒÌÅ ÃÈÅ ÌȭÕÓÏ ÃÈÅ É 
Testimoni di Geova hanno fatto delle mie pubblicazioni mi ha alquanto disturbato. Le mie 
ricerche non tendevano a sostenere la loro posizione relativa alla negazione della divinità di 
Cristo. Ciò che io ho cercato di dimostrare è che esistono delle evidenze a sostegno del fatto 
che la Versione dei Settanta usata dagli scrittori del Nuovo Testamento conteneva il Tetra-
gramma ebraico. Ne ho dedotto che sarebbe stato ragionevole trarne la conclusione che gli 
scrittori del Nuovo Terstamento quando citavano dalla Settanta, avrebbero incluso il Tetra-
ÇÒÁÍÍÁ ÉÎ ÔÁÌÉ ÃÉÔÁÚÉÏÎÉȢ #ÉĔ ÎÏÎ ÓÏÓÔÉÅÎÅ ÐÅÒĔ ÌȭÉÎÓÅÒÚÉÏÎÅ ÃÈÅ É 4ÅÓÔÉÍÏÎÉ ÄÉ 'ÅÏÖÁ ÆÁÎÎÏ ÁÄ 
ÏÇÎÉ ÐÉî ÓÏÓÐÉÎÔÏ ÄÅÌ ÎÏÍÅ Ȱ'ÅÏÖÁȱ ÃÏÌÌÏÃÁÎÄÏÌÏ ÏÖÕÎÑÕÅ Á ÌÏÒÏ ÐÉÁÃÃÉÁȢ &ÁÒ ÑÕÅÓÔÏȟ ÉÎ ÅÆȤ
fetti, vuol dire rimuovere il Nuovo TÅÓÔÁÍÅÎÔÏ ÄÁÌ ÓÕÏ ÏÒÉÇÉÎÁÌÅ ȰÁÍÂÉÅÎÔÅ ÔÅÏÌÏÇÉÃÏȱȢ ,Á ÍÉÁ 
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ÏÐÉÎÉÏÎÅ î ÃÈÅ ,Á 4ÒÁÄÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ .ÕÏÖÏ -ÏÎÄÏ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌÌÁ ÍÉÁ ÌÉÍÉÔÁÔÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄȭÅÓÓÁ  
sia alquanto bizzarra. Sospetto che si tratti di una traduzione prodotta allo scopo di soste-
nere la teologia dei Testimoni di Geova. Infine, la mia teoria sul Tetragramma non è altri che 
ÕÎÁ ÔÅÏÒÉÁȢ !ÌÃÕÎÉ ÄÅÉ ÍÉÅÉ ÃÏÌÌÅÇÈÉ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÄȭÁÃÃÏÒÄÏ ÃÏÎ ÍÅ ÓÕ ÄÉ ÅÓÓÁ ÕÎÏ ÄÉ ÌÏÒÏȟ ÐÅÒ 
esempio, è Albert Pietersma). Le teorie come la mia sono importanti in quanto stimolano al-
tri a investigarne le probabilità e le implicazioni. Fino a che non vengono dimostrate (e la 
mia non lo è stata) esse non dovrebbero assolutamente essere usate come base per certezze 
di alcun tipo. 

Il professor Howard, come forse si è notato fa riferimento allõçambiente teologicoè 
che esisteva al tempo di Cristo; come mai? Egli si espresse così perché in un suo altro articolo 

dello stesso tenore, questa volta pubblicato su Biblical Archaeology Review, egli aveva scritto: 

άtǳƼ ŘŀǊǎƛ ŎƘŜ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ del Tetragramma abbia contribuito in maniera significativa 
ai dibattiti cristologici e trinitari posteriori, che piagarono la chiesa dei primi secoli cristiani. Qua-
ƭǳƴǉǳŜ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ƛƭ ŎŀǎƻΣ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ¢ŜǘǊŀƎǊŀƳƳŀ ŎǊŜƼ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ǳƴ ŎƭƛƳŀ ǘŜƻƭƻƎƛco 
diverso da quello che esistette nel periodo neotestamentario del I secolo. Il Dio giudaico che era 
ǎǘŀǘƻ ǎŜƳǇǊŜ Řƛǎǘƛƴǘƻ Ŏƻƴ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Řŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ Ŏƻƴ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻ ƴƻƳŜ ŜōǊŀƛŎƻ ǇŜǊǎŜ ǳƴ ǇƻΩ 
ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ Ŏƻƴ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭ ¢ŜǘǊŀƎǊŀƳƳŀέ 

Con queste ultime parole termina la citazione dellõarticolo su BAR che ne fa La Torre 

di Guardia del 1° agosto 1988, p. 30, che vi aggiunge il suo commento: 

άL ǘŜǎǘƛƳƻƴƛ Řƛ DŜƻǾŀ Ƙŀƴƴƻ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴŀǘƻ ƛƭ ƴƻƳŜ Řƛ 5ƛƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭŀ .ƛōōƛŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ 
nella loro adorazione quotidiana. Pertanto essi osseǊǾŀƴƻ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛƭ ǾŜǊƻ 5ƛƻ Ŝ ƛ 
Ŧŀƭǎƛ Řŝƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻƴŘƻΦ /ƻǎƜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛǎǘŀōƛƭƛǊŜ ƛƭ άŎƭƛƳŀ ǘŜƻƭƻƎƛŎƻέ ŎƘŜ ŜǎƛǎǘŜǘǘŜ 
ƴŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀ ŘŜƭ L ǎŜŎƻƭƻΦέ 

Cosa avremmo letto se dalla rivista in questione non fosse stato eliminato il brano 

conclusivo dellõarticolo di Howard? Ecco cosa diceva lo studioso: 

άvǳŀƴǘƻ ƛƴ ŜŦŦŜǘǘƛ Ŧǳ ǇŜǊŘǳǘƻ ǇƻǘǊŜƳƻ ǎŀǇŜǊƭƻ ǎƻƭƻ ǉǳŀƴŘƻ ǎŀǊŁ ǎŎƻǇŜǊǘƻ ǳƴ bǳƻǾƻ ¢Ŝπ
stamento del primo secolo nel quale appare ŀƴŎƻǊŀ ƛƭ ƴƻƳŜ ŜōǊŀƛŎƻ ¸I²IΦέ 

Sono soltanto due righe, ma di estrema importanza perché, con la prudenza che è 
caratteristica degli studiosi seri, Howard si astiene dallõesprimere giudizi su quella che egli 
stesso definisce una òteoriaó e dice che si potr¨ sapere come stanno in realtà le cose soltanto 

se e quando dovesse essere scoperto un Nuovo Testamento contenente il nome divino; cosa 
che a tuttõoggi, a quasi cinquanta anni dai suoi studi non ¯ ancora accaduta. 

Va detto, a completamento di quanto asserito da Howard, ormai quasi cinquantõanni 
fa, e che rappresentano un lungo periodo nel campo del progresso degli studi biblici, che la 
versione dei Settanta rappresentò un notevole salto culturale e teologico nello sviluppo della 
dottrina cristiana. Illuminanti al riguardo sono le considerazioni presentate da N.F. Marcos, 

nel suo già citato La Bibbia dei Settanta: 

Il cristianesimo non solo adottò come Bibbia ufficiale una Bibbia tradotta, ma fu fin dal 
suo sorgere una religione favorevole alla versione della Scrittura nelle lingue locali. Le comunità 
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cristiane, a differenza di quelle giudaiche, non si sentirono vincolate al testo ebraico in quanto tale 
ma solo ai suoi contenuti, e neppure al testo greco dei LXX. Le nuove traduzioni, a differenza di ciò 
che accaŘŘŜ Ŏƻƴ ƛ ǘŀǊƎǳƳƛƳ ŀǊŀƳŀƛŎƛΣ ǎƛ ǊŜǎŜǊƻ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ Ŝ ǇǊŜǎŜǊƻ ƛƭ Ǉƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ƴŜƭƭŀ 
vita delle comunità. Questa tendenza conferì alle nuove versioni della Bibbia uno status differente 
da quello delle traduzioni giudaiche: non erano soltanto un aiuto per la comprensione del testo ma 
ǎƻǎǘƛǘǳƛǊƻƴƻ ŀǳǘƻǊŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻǘƛǾƻ ǎƛ ŝ ǇŀǊƭŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀŘǳȊƛƻƴŜ ōƛōƭƛŎŀ 
come di attività specificamente cristiana. È opportuno segnalare che la maggioranza delle versioni 
antiche della Bibbia, escƭǳǎŜ ǉǳŜƭƭŜ ŀǊŀƳŀƛŎƘŜΣ ŦǳǊƻƴƻ ōŀǎŀǘŜ ǎǳƛ [·· Ŝ ƴƻƴ ǎǳƭƭΩŜōǊŀƛŎƻΣ Ŝ ƴŜƳπ
meno la Peshitta o la VulgataΣ ǘǊŀŘƻǘǘŜ ǇŜǊƭƻǇƛǴ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŜōǊŀƛŎƻΣ ǎƻƴƻ ƛƳƳǳƴƛ ŘŀƭƭΩƛƴŦƭǳǎǎƻ 
dei LXX. 

Cosa rimane da dire? Che ai Testimoni di Geova sfugge del tutto che anche la comu-
nità cristiana primitiva si evolveva e man mano modificava il suo intendimento, compreso 
lõuso del nome di Dio che and¸ scomparendo proprio perch® si pass¸ da una religione tribale 
a una religione òcattolicaó (universale). I cristiani giudei dovettero adattarsi a molteplici 
cambiamenti che per molti di loro furono certamente traumatici, come la comunione di 
mensa con i gentili, di cui parliamo in altra parte di questo lavoro, e così cambiarono anche 
il loro approccio a Dio. Accadde quindi, nel campo del testo biblico ciò che era accaduto 
nellõevoluzione del pensiero cristiano delle origini, che dovette adattarsi alle nuove circo-
stanze determinate dalla fuoriuscita della nuova fede dallõalveo strettamente giudaico per 
assumere una dimensione sovranazionale. Vecchie leggi risalenti al tempo di Mosè diven-
nero desuete e le nuove presero il loro posto; lõatteggiamento di assoluta chiusura verso i 

goijm che non consentiva quasi nessuna relazione con gli stranieri di altre fedi fu modificato, 

il rapporto di un Dio con un popolo, che lo identificava con un nome che con quel popolo e 
con gli atti salvifici fatti a suo favore era strettamente collegato, fu anchõesso modificato, o, 
se vogliamo, si evolse, progredì verso una migliore comprensione, una sorta di ònuovo in-
tendimentoó, che avrebbe consentito a tutti i nuovi convertiti di chiamarlo òpadreó e non pi½ 
soltanto òYahwehó come faceva il sommo sacerdote ebreo invocandolo solo a favore degli 
ebrei. In poche parole faceva parte del nuovo cammino religioso e di fede della comunità 
cristiana ormai internazionale, il nuovo attributo di Dio, che da Dio degli ebrei e degli eser-

citi dõIsraele sarebbe adesso diventato il òpadre di tutti quelli che hanno fedeó. 

Á IL òCOMITATO GIUDIZ IARIO ó 

 
Nel Vangelo di Matteo (18:15), troviamo queste parole di Ges½: òSe il tuo fratello 

pecca contro di te, vaõ, riprendilo fra te e lui solo; se ti ascolter¨ avrai riacquistato il tuo 
fratello. Se non ascolterà, prendi con te una o due persone, affinché sulla parola di due o tre 
testimoni sia risolta ogni cosa. Se non li ascolterà, deferiscilo alla chiesa e se neppure alla 
chiesa dar¨ ascolto, sia egli per te come il pagano o il pubblicanoó (NTI ). Questa parole sono 

ancora una volta la dimostrazione dellõattenzione e del rispetto di Ges½ per la legge mosaica; 
esse infatti fanno preciso riferimento alla procedura di Deuteronomio 19:15, nella quale 
erano provvedute norme per dirimere le questioni insorte nellõambito della comunit¨ israeli-

tica. 
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Così come in Israele, anche nella congregazione cristiana primitiva era a volte neces-
sario esercitare la disciplina per correggere gli indisciplinati; ne troviamo un esempio signifi-
cativo in I Corinti 5:1-5, dove Paolo esorta a òconsegnare a Satanaó un uomo che si era 
macchiato di un grave peccato, di un incesto. La òconsegna a Satanaó, doveva per¸ avvenire 
non per mano di un gruppo di uomini, ma dellõintera comunit¨ alla quale Paolo si rivolge. 

Infine, il trascorrere del tempo aveva ormai fatto sorgere nella comunità primitiva 
idee fra le più disparate in merito alla dottrina, e, al tempo in cui furono redatte le tre lettere 
giovannee la confusione dottrinale ormai imperava; ecco che, in aggiunta alle trasgressioni 

di natura personale, come in Matteo, o contro la morale, come in I Corinti, adesso si aggiun-
gevano quelle contro lõortodossia. E lõautore delle tre lettere sent³ la necessit¨ di ammonire i 

cristiani (I Giovanni 4:1-6; II Giovanni 9-11). 

Come ¯ normale in tutte le comunit¨, siano esse religiose che dõaltra natura, se si 
entra a farne parte se ne devono osservare le regole ed accettare la disciplina che ne deriva 
quando esse vengono violate. Fra i Testimoni di Geova, il rispetto delle regole e delle dottrine 
del Corpo Direttivo assume importanza primaria, tanto che a questo aspetto della loro vita 
comunitaria è dedicata una cospicua parte delle loro pubblicazioni, in particolare di quelle 
destinate esclusivamente agli òanzianió che sono anche i giudici della congregazione. Perch® 
questa preoccupazione in una comunit¨ che ritiene dõessere diversa da tutte le altre per il suo 
grado di purezza e di incontaminazione? Il motivo è che la disassociazione, o scomunica: 
òMantiene il santo nome di Geova libero da biasimo e salvaguarda la buona reputazione dei 

suoi servitori.ó Ma, anche in questo, come in altri aspetti della vita e dellõorganizzazione dei 
Testimoni di Geova, vi è stato un notevole allontanamento da quello che al tempo di Russell 
era il comportamento da assumere nei confronti dei òdisordinatió. La Torre di Guardia del 1° 

aprile 1920, alle pp. 100, 101, infatti, spiegava che:  

άbƻƴ ŘƻǾǊŜƳƳƻ ǊƛŦƛǳǘŀǊŎƛ Řƛ ǘǊŀǘǘŀǊŜ ǉǳŀƭŎǳƴƻ ŎƻƳŜ ǳƴ ŦǊŀǘŜƭƭƻ ǎƻƭƻ ǇŜǊŎƘŞ ŜƎƭƛ ƴƻƴ ŎǊŜŘŜ ŎƘŜ ƭŀ 
{ƻŎƛŜǘŁ ǎƛŀ ƛƭ ŎŀƴŀƭŜ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜέΦ  

E poi la rivista citava direttamente le parole di C.T. Russell al riguardo:  

ά{ƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŀōōƛŀƳƻ ƛƴǎƛǎǘƛǘƻ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ŘƻǾǊŜōōŜ Ƴŀƛ ŘƛǾŜƴƛǊŜ ŦƻƴǘŜ Řƛ ŎƻƴǘŜƴπ
zioni e di amarezze di spirito. Lasciate libero ciascuno di farsi una sua opinione e di comportarsi di 
conseguenza. Se alcuni pensano di potere essere meglio nutriti ad altre tavole, oppure che essi 
stessi siano in grado di elaborare cose migliori, lasciateli fare. Tutti quelli che non si sentono sod-
disfatti dal cibo spirituale che il nostro grande Signore ci ha dato il privilegio di diffondere ad ogni 
nazione, dovrebbe essere lasciato libero di andare a cercare altrove qualcosa di meglio. Noi desi-
deriamo che essi possano trovare qualcosa di meglio. O, se noi stessi non siamo soddisfatti, o se 
conosciamo qualcuno che può darci qualcosa di meglio, dovremmo cercare ad ogni costo di otte-
ƴŜǊƭƻέΦ 

Quello di Russell, per lo meno a parole, era certamente un atteggiamento di nobile 
tolleranza e di libertà. Le cose però ben presto cambiarono quando gli succedette J.F. Ru-
therford, il quale, diversamente dal suo predecessore, non riteneva in alcun modo che potesse 
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esservi una òtavolaó migliore della sua; quindi, tutti coloro che dissentivano, venivano clas-
sificati quale òschiavo malvagioó ed espulsi (La Torre di Guardia del 15 settembre 1930, pp. 

275-280). 

Si è quindi costretti ad ammettere che anche nel loro òparadisoó cõ¯ il serpente, e si 
chiama in vari modi: dissenso, apostasia, ribellione, disordine. Ecco, allora che lõorganizza-

zione, per mantenersi òpuraó deve intervenire. Come? 

Se cõ¯ una parola che fa rizzare i capelli ai Testimoni di Geova, ancor più di Arma-
ghedon, questa ¯ il termine òdisassociazioneó164. La disassociazione è il provvedimento con 
il quale un Testimone, per una diversa serie di motivi, viene espulso dalla congregazione e 
diviene, in pratica, una ònon personaó. Non gli si pu¸ parlare, frequentarlo, salutarlo, avere 
il benché minimo rapporto sociale con lui. Eppure, senza alcuna esitazione essa viene defi-
nita òun amorevole provvedimento di Geovaó, perch®? Perch® essa òMantiene il santo nome 
di Geova libero da biasimo e salvaguarda la buona reputazione dei suoi servitori. (1 Pietro 
1:14-16) Lõespulsione di un trasgressore impenitente dalla congregazione sostiene le norme 
di Dio e protegge la purezza spirituale della congregazioneó165. Ecco, quindi, che quando 
qualcuno mette a repentaglio òla purezza spirituale della congregazioneó bisogna agire e, 

come un chirurgo, asportare il òmateriale infettoó. 

                                                      
164 La prima volta che questo termine ricorre nelle pubblicazioni della Società è nella Torre di Guardia 

(in italiano) dellõaprile 1945, p. 53, dove il termine impiegato dai traduttori di quel tempo per lõorigi-

nale inglese òdisfellowshipingó non ¯ òdisassociazioneó, ma òdisgiungimentoó, sebbene la procedura 

da seguire per il procedimento di disassociazione appaia in dettaglio qualche anno pi½ tardi, nellõedi-

zione del 15 agosto 1952, in un articolo intitolato òGiustezza della disassociazioneó, alle pagine 246ð
251. È sempre nella Torre di Guardia del 1945 che il chiaro comando di Ges½ di delegare allõintera 

chiesa la disciplina del membro disordinato viene modificato per dar vita allõesistenza di un «comi-

tatoè ristretto, quando viene detto: òLa suddetta condotta, prescritta dal grande Pacificatore, fu im-

partita allo scopo di mantenere pace e armonia tra i fratelli é Cos³ la congregazione deve indicare la 

sua determinazione di ciò che si deve fare a colui che ¯ trovato colpevole. Per¸, lõinserire un tale 

significato nelle parole del Signore ha causato più controversie e rotture tra le congregazioni, nei tempi 

passati, che probabilmente qualsiasi altra cosa é Ragionevolmente, ci¸ non poteva essere il proposito 

del Signore nel dare tali istruzioni é ĉ vero che il Capo della chiesa disse che il peccatore, che fallisce 

di guadagnare il suo fratello, deve finalmente raccontare lõaffare alla chiesa o congregazione. Per¸, 

Ges½ non disse che lõintera congregazione dovrebbe presiedere simile a un corpo di giudici del Tribu-

nale Supremo dellõultimo appello, e poi votare in modo democratico dopo aver discusso e sentito la 

causa é Lõaffare devõessere quietamente presentato davanti ai membri della congregazione o schiera, 

coloro che sono incaricati con la responsabilit¨ del benessere spirituale dei fratelli é Secondo questo 

procedimento, la causa devõessere ascoltata e decisa soltanto dai fratelli rappresentanti, comõ¯ prefi-

gurato dagli anziani della citt¨ó. E, a conferma che le parole di Gesù in Matteo 8:15-17 non andavano 
lette come le aveva pronunciate Ges½, ma secondo lõintendimento della Societ¨, La Torre di Guardia 

del 15 agosto 1952, gi¨ citata, spiegava che: òQuesta scrittura non ha qui niente a che fare con la 

disassociazione per ragioni di congregazione. Quando dice di andare dalla congregazione, essa vuol 

dire di andare dagli anziani o maturi della congregazioneó. (pp. 252, 253) 
165 Mantenetevi nellõamore di Dio, 2008, pp. 25-35. 
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άvǳŀƴŘƻ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ǇŜǊǎƛǎǘƻƴƻ ƴŜƭ ŦŀǊŜ ƛƭ ƳŀƭŜ ŘƻǇƻ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ŜǎǇƻǎǘƻ ƭƻǊƻΣ ǉǳŀƴdo 
questo è così inveterato da divenire parte inseparabile della loro personalità, allora si deve sentire 
ƻŘƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŎƘŜ ǇǊƻǾŀ ǇƛŀŎŜǊŜ ƴŜƭ ŎƻƳƳŜǘǘŜǊƭƻΣ ŎƻƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜŎŎŀǘƻέ166. 

ά[ŀ ƎǳŜǊǊŀ Ŝ ƭΩǳŎŎƛǎƛƻƴŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŜǎǘǊŀƴŜŜ ŀƛ ǎŜǊǾƛǘƻǊƛ Řƛ 5ƛƻΦ Essi hanƴƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ŎƘŜ ǾΩŝ ǳƴ 
ǘŜƳǇƻ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ŜǎǎŜέ167. 

ά Χ ǳƴ ƎƛǳŘŜƻ ŎƻƭǇŜǾƻƭŜ Řƛ ŀǾŜǊ Ǿƛƻƭŀǘƻ ƭŀ [ŜƎƎŜ ǇƻǘŜǾŀ ŜǎǎŜǊŜ ŜǎǇǳƭǎƻ Řŀƭƭŀ ǎƛƴŀƎƻƎŀΦ ¦ƴ ŜŦŦŜǘǘƻ 
di questa severa punizione era che gli altri giudei avrebbero evitato la persona espulsa, standone 
alla larga. Sembra che con una tale persona gli altri non avessero nemmeno rapporti commerciali, 
salvo venderle il necessario per vivere168 Χ {ƜΣ ƭŀ .ƛōōƛŀ ŎƻƳŀƴŘŀ ŀƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛ Řƛ ƴƻƴ ǎǘŀǊŜ ƛƴ ŎƻƳǇŀπ
gnia o in associazione con chi è stato espulso dalla congregazione. Perciò i testimoni di Geova chia-
Ƴŀƴƻ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ΨŘƛǎŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜΩ ƭΩŜǎǇǳƭǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǘǊŀǎƎǊŜǎǎƻǊŜ ƛƳǇŜƴƛǘŜƴǘŜ Ŝ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎπ
ǎƛǾƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǾƛŜƴŜ ǘŜƴǳǘƻ Χ tŜǊ ǳƴ ŎŜǊǘƻ ǘŜƳǇƻ ŘƻǇƻ ƭŀ ƳƻǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ŀǇƻǎǘƻƭƛ 
quelli che professavano il cristianesimo seguirono evidentemente la procedura biblica169 Χ ¦ƴŀ 
decisione simile fra la lealtà alla famiglia e la lealtà a Dio si presentava quando un israelita diveniva 
apostata. La sua famiglia, spinta da sentimenti umani o dai vincoli di sangue, avrebbe cercato di 
proteggerlo onde non fosse messo a morte? Oppure anche suo fratello, suo figlio o sua figlia avreb-
bero capito che la condotta giusta e saggia era quella di rimanere leali a Dio e alla congregazione? 
Χ bŜƭƭΩƻŘƛŜǊƴŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀΣ ƛƭ ǇŜŎŎŀǘƻǊŜ non viene stroncato mediante la pena di morte, 

                                                      
166 La Torre di Guardia, 15 luglio 1959, p. 423. 
167 La Torre di Guardia, 1° gennaio 1962, p. 4. 
168 òPertanto era come morto. Non poteva studiare con altri, ogni rapporto (dõamicizia) con lui veniva 

troncato. Non gli si doveva nemmeno indicare la strada. Poteva sì comprare il necessario per vivere, 
ma era proibito mangiare e bere con luió.  The Life and Times of Jesus the Messiah, di A. Edersheim, Vol. 

II, p. 184.  
169 Joseph Bingham, storico della chiesa, scrive circa i primi secoli: ñLa disciplina della chiesa consisteva 

nel potere di privare gli uomini di tutti i benefici e i privilegi del battesimo, espellendoli dalla società e 

dalla comunione della chiesa é e tutti li evitavano e ne stavano alla larga nella comune conversazione in 

parte per sostenere la condanna e lôazione della chiesa nei loro confronti, in parte per farli vergognare e in 

parte per proteggersi dal pericolo del contagioò é ñnessuno doveva accogliere in casa persone scomuni-

cate, né mangiare con loro alla stessa tavola, non dovevano conversare amichevolmente con loro mentre 

erano in vita, n® celebrarne le esequie funebri una volta morte. é Queste direttive erano state tracciate sul 

modello delle norme degli apostoli, che vietavano ai cristiani di dare qualsiasi appoggio ai pubblici pecca-

toriò.  The Antiquities of the Christian Church, pp.  880, 891. Questo modo di comportarsi nei confronti dei 

disassociati viene tuttôora seguito dai Testimoni di Geova, che nella Torre di Guardia del 15 aprile 1963, 

spiegava quanto segue: ǒ È appropriato che un testimone di Geova tenga un servizio funebre per un 

disassociato che muore? ñ E. B., Stati Uniti.  Una congregazione di servitori di Geova non dovrebbe 

tenere il servizio funebre per un disassociato che muore; né un dedicato cristiano dovrebbe svolgere 

alcuna funzione a tale funerale, malgrado il fatto che gli altri membri della famiglia possano essere 

testimoni di Geova e siano fedeli. Né alcun membro della congregazione dovrebbe assistere a tale 

funerale. Non vogliamo mai dare agli estranei lõimpressione che una persona disassociata fosse accet-

tevole nella congregazione quando in effetti non lo era, ma era stata disassociata da essa. Davide 

espresse i giusti sentimenti quando disse di non voler essere associato con tali persone nemmeno al 

tempo della morte: òNon toglier via coi peccatori lõanima mia, n® la mia vita insieme ai sanguinarió. 

Vedi anche La Torre di Guardia del 15 novembre 1977, pp. 699-700, 1 gennaio 1982, p. 31; Ministero 

del Regno 3/97, p. 7. 



                       

 

I  Testimoni di Geova e i cristianesimi del le origini  

139 

ma i cristiani possono dover affrontare delle prove a causa della disciplina a cui è stato sottoposto 
un loro parente170Φέ 

ά5ƛƻ ǎƛ ǊŜƴŘŜ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴǘƻ ŎƘŜ ƛƭ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ǇǊŀǘƛŎŀ ƭŜ ǎǳŜ ƎƛǳǎǘŜ ƭŜƎƎƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ al troncare i 
rapporti con i trasgressori coinvolge spesso i parenti e influisce su di loro. Come già menzionato, 
quando un trasgressore israelita veniva giustiziato, i familiari non potevano più avere contatti con 
lui. Anzi, se un figlio era ubriacone e ghiottone, i suoi genitori erano tenuti a portarlo davanti ai 
giudici e, se si mostrava impenitente, i genitori dovevano partecipare alla sua giusta esecuzione, 
ΨǇŜǊ ǘƻƎƭƛŜǊŜ ŎƛƼ ŎƘŜ ŝ ƳŀƭŜ Řŀ LǎǊŀŜƭŜΩ Χ Come si può comprendere, questo non doveva essere una 
cosa facile per loro. Immaginate anche come dovevano sentirsi i fratelli, le sorelle o i nonni del 
trasgressore. Nondimeno, il fatto di mettere la lealtà al loro giusto Dio al di sopra degli affetti fa-
ƳƛƭƛŀǊƛ ǇƻǘŜǾŀ ǎŀƭǾŀǊŜ ƭŀ ƭƻǊƻ Ǿƛǘŀ Χ [ŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŝ diversa se il disassociato o dissociato è un pa-
ǊŜƴǘŜ ŎƘŜ ǾƛǾŜ ŦǳƻǊƛ Řƛ Ŏŀǎŀ ƻ ƴƻƴ ŝ ƴŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ŎŜǊŎƘƛŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΦ tƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƴƻƴ 
ŀǾŜǊŜ ǉǳŀǎƛ ƴŜǎǎǳƴ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƭ ǇŀǊŜƴǘŜ Χ {ƛ ŎŀǇƛǎŎŜ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƛ 
sentimenti Ŝ ŘŜƛ ǾƛƴŎƻƭƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜ ŎƘŜ ƛ ƴƻƴƴƛ ǇǊƻǾŀƴƻ ǾŜǊǎƻ ƛ ƴƛǇƻǘƛΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀ 
questa è una prova di lealtà a Dio, come spiega la sorella citata a pagina 26171Φέ 

άLƴ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ŎŀǎƻΣ ŦǳǊƻƴƻ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ Řƛ [ŀǳǊƛŜ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ŘƛǎŀǎǎƻŎƛŀǘƛΦ 9ǇǇǳǊŜ ƭŜƛ ŘƛŎŜΥ ΨL ƳƛŜƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƛ 
con loro non cessarono mai, ma anzi aumentarono. Col passar del tempo, divenni sempre meno 
ŀǘǘƛǾŀΦ ŀǊǊƛǾŀƛ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ƴƻƴ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǊŜ ƴŜƳƳŜƴƻ ƭŜ ŀŘǳƴŀƴȊŜΩΦ tƻƛ ƭŜǎǎŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ 
Torre di Guardia del 15 dicembre 1981 e del мϲ ƎŜƴƴŀƛƻ мфунΣ ŎƘŜ ǊƛōŀŘƛǾŀƴƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƛ Ŏƻƴπ
sigli di 1 Corinti 5:11-13 e 2 Giovanni 9-ммΦ ΨCǳ ŎƻƳŜ ǎŜ Ƴƛ ǎƛ ŦƻǎǎŜ ŀŎŎŜǎŀ ŘŜƴǘǊƻ ǳƴŀ ƭŀƳǇŀŘƛƴŀΩΣ 
ǎŎǊƛǾŜΦ Ψ/ŀǇƛƛ ŎƘŜ ŘƻǾŜǾƻ ŦŀǊŜ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛΦ hǊŀ Ƴƛ ŝ ǇƛǴ ŎƘƛŀǊƻ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ Řƛ aŀǘǘŜƻ млΥоп-
36. Per la mia famiglia non fu facile accettare la mia decisione, in quanto il mio bambino, che ha 
ŎƛƴǉǳŜ ŀƴƴƛΣ ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ ƳŀǎŎƘƛƻ Ŝ Ǝƭƛ ǾƻƎƭƛƻƴƻ ǳƴ ƎǊŀƴ ōŜƴŜΩΦ {ƛ ǎǇŜǊŀ ŎƘŜ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŎƻƳπ
pagnia toccherà il cuore dei genitori, come avvenne nel caso di aŀǊƎŀǊŜǘέ172. 

άDŜƻǾŀ Ƙŀ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀƳŜƴǘŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ƛƭ ǎǳƻ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ Řƛ ŘƛǎǘǊǳƎƎŜǊŜ ƛ ƳŀƭǾŀƎƛ Ŝ Řƛ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ǳƴŀ 
ƴǳƻǾŀ ǘŜǊǊŀ ƛƴ Ŏǳƛ ŘƛƳƻǊŜǊŁ ƭŀ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀ Χ /ƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ŀƳŀƴƻ ƭŀ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀ ŘŜǎƛŘŜǊŀƴƻ ŀǊŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ 
ŎƘŜ ŀǊǊƛǾƛ ǉǳŜƭ ǘŜƳǇƻΦ {ƻƴƻ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǎŀƭƳƛǎǘŀ 5ŀǾƛŘŜΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǇǊŜƎƼΥ ΨOh ucci-
dessi tu il malvagio, o Dio! Allora perfino gli uomini colpevoli di sangue si allontaneranno certa-
mente da me, i quali dicono intorno a te cose secondo la loro idea; si sono serviti del tuo nome in 
modo indegno, i tuoi avversariΩΦ Χ wƛƎǳŀǊŘƻ ŀ ǉǳŜǎǘƛΣ ƛƭ ǎŀƭƳƛǎǘŀ ŘƛǎǎŜΥ ΨNon odio io quelli che ti 
odiano intensamente, o Geova, e non provo nausea per quelli che si rivoltano contro di te? Li odio 
Ŏƻƴ ƻŘƛƻ ŎƻƳǇƭŜǘƻΦ aƛ ǎƻƴƻ ŘƛǾŜƴǳǘƛ ǾŜǊƛ ƴŜƳƛŎƛΩΦ Χ CǊŀ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ manifestano il loro odio per 
DŜƻǾŀ ǊƛōŜƭƭŀƴŘƻǎƛ ŎƻƴǘǊƻ Řƛ ƭǳƛ Ŏƛ ǎƻƴƻ Ǝƭƛ ŀǇƻǎǘŀǘƛΦ [ΩŀǇƻǎǘŀǎƛŀ ŝ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ ǳƴŀ ǊƛōŜƭƭƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻ 
Geova. Alcuni apostati asseriscono di conoscere e servire Dio, ma rigettano dottrine o comandi 
esposti nella sua Parola. Altri sostengono di credere nella BƛōōƛŀΣ Ƴŀ ǊƛƎŜǘǘŀƴƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
DŜƻǾŀ Ŝ ǎƛ Řŀƴƴƻ Řŀ ŦŀǊŜ ǇŜǊ ƻǎǘŀŎƻƭŀǊƴŜ ƭΩƻǇŜǊŀ ǉǳŀƴŘƻΣ ǇǳǊ ǎŀǇŜƴŘƻ ŎƛƼ ŎƘŜ ŝ ƎƛǳǎǘƻΣ ǎŎŜƭƎƻƴƻ 
deliberatamente di agire in modo sbagliato, quando il male diventa così radicato da essere parte 

                                                      
170 La Torre di Guardia, 1° gennaio 1982, pp. 21-32. 
171 òInterrompere qualsiasi contatto con Margaret [la mia sorella disassociata] mise alla prova la nostra 

lealt¨ alla disposizione di Geova. La nostra famiglia ebbe cos³ lõopportunit¨ di dimostrare che crede-

vamo sul serio che la via di Geova ¯ la miglioreó. 
172 La Torre di Guardia, 15 aprile 1988, pp. 26-31. 
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ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁΣ ŀƭƭƻǊŀ ƛƭ ŎǊƛǎǘƛŀƴƻ ŘŜǾŜ ΨƻŘƛŀǊŜΩ όƴŜƭ ǎŜƴǎƻ ōƛōƭƛŎƻ ŘŜƭ ǘŜǊƳƛƴŜύ 
ŎƻǎǘƻǊƻ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ƛƴǎŜǇŀǊŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭ ƳŀƭŜέ173. 

άDƭƛ ŀǇƻǎǘŀǘƛ ǎƻƴƻ ΨƳŜƴǘŀƭƳŜƴǘŜ ƳŀƭŀǘƛΩ Ŝ ŎŜǊŎŀƴƻ Řƛ ƛƴŦŜǘǘŀǊŜ ŀƭǘǊƛ Ŏƻƴ ƛ ƭƻǊƻ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛ sub-
Řƻƭƛέ174. 

ά[ΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƻŘƛŀǊŜ ƭΩƛƭƭŜƎŀƭƛǘŁ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ŀƴŎƘŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀǇƻǎǘŀǘƛΦ Lƭ ƴƻǎǘǊƻ ŀǘǘŜƎƎƛŀπ
mento verso gli apostati dovrebbe essere quello di Davide, che dichiarò: «Non odio io quelli che ti 
odiano intensamente, o Geova, e non provo nausea per quelli che si rivoltano contro di te? Li odio 

Ŏƻƴ ƻŘƛƻ ŎƻƳǇƭŜǘƻΦ aƛ ǎƻƴƻ ŘƛǾŜƴǳǘƛ ǾŜǊƛ ƴŜƳƛŎƛηέΦ175 

άbƻƴ ŦŀǘŜǾƛ ƛƴŦŜǘǘŀǊŜ Řŀƭƭŀ ƳƻǊǘŀƭŜ 
cancrena spirituale! Conservate 
una buona salute spirituale evi-
tando di farvi contaminare dal 

ǇŜƴǎƛŜǊƻ ŀǇƻǎǘŀǘŀέ.176 

άΧ /ƻǊŀΣ 5ŀǘŀƴ Ŝ !ōƛǊŀƳ ǎƛ ǊƛōŜƭƭŀπ
Ǌƻƴƻ Χ /ƻǎŀ ŀǾǊŜōōŜǊƻ Ŧŀǘǘƻ ƛ ŦƛƎƭƛ 
e le famiglie di Cora, Datan e 
Abiram? Avrebbero messo la lealtà 
alla famiglia al di sopra alla lealtà a 
Geova e alla sua congregazione? 

La maggioranza dei parenti stretti dei ribelli mise la famiglia al di sopra di Dio. Geova distrusse quei 
ǇŀǊŜƴǘƛ ƛƴǎƛŜƳŜ Ŏƻƴ ƛ ǊƛōŜƭƭƛ Χ .ƛǎƻƎƴŀ ŦŀǊŜ Ƴƻƭǘŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀ ƴƻƴ ǘǊŀǎŎǳǊŀǊŜ ƻ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭŀ 
situazione in cui si trova un peccatore disassociato. Come ben dimostrarono i figli di Cora, dob-
biamo ƛƴƴŀƴȊƛ ǘǳǘǘƻ ŜǎǎŜǊŜ ƭŜŀƭƛ ŀ DŜƻǾŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǘŜƻŎǊŀǘƛŎŀέΦ177 

                                                      
173 La Torre di Guardia, 1° ottobre 1993, p. 19. 
174 La Torre di Guardia, 15 luglio 2011, p. 16. 
175 La Torre di Guardia, 15 luglio 1992, p. 12, par. 19. 
176 La Torre di Guardia, 15 marzo 1986, p. 15, par. 17. 
177 La Torre di Guardia, 1° gennaio 1982, pp. 26-30. È paradossale che, quando si verifica il caso con-

trario, i Testimoni non mancano di sottolineare lõingiustizia di un simile comportamento. Nella rivista 
Svegliatevi! dellõ8 novembre 1984 ¯ narrata lõesperienza di un ex sacerdote, il quale dopo aver lasciato 

la chiesa riferisce di avere incontrato delle difficolt¨: òI problemi non si fecero attendere. Trovai op-

posizione ovunque, in seminario e in famiglia é Non avrei mai immaginato che credere veramente 

in Dio potesse costare tanti sacrifici é il mio ôcalvarioõ dur¸ quasi un anno. Incomprensione da parte 

dei familiari che non riuscivano a capire, rancore da parte di quasi tutta la parentela: ho sofferto molto 

per questa situazione. La gente del paese mi guardava come se fossi un povero sventurato. Alcuni 

membri del clero cercarono di convincermi a trascorrere un periodo di riposo in qualsiasi posto avessi 

voluto, senza badare a spese é In famiglia, dove ero rientrato dopo aver lasciato il seminario, la 

situazione era insostenibileó. ĉ veramente grottesco che si possa rimproverare una comunit¨ di catto-

lici di aver manifestato profondo rammarico e delusione perch® uno di loro era diventato òapostataó, 

e poi lodare i Testimoni quando fanno la stessa identica cosa. Con la differenza che nessun responsa-

bile di filiale offrirebbe a un òapostataó un periodo di riposo òsenza badare a speseó! 
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Quindi, nonostante essi vivano in òparadisoó, lõantico serpente ¯ vispo e particolar-
mente attivo, se si tiene conto del fatto che ogni anno gli espulsi e coloro che vanno via di 
loro iniziativa sono diverse decine di migliaia, e se sullõargomento del mantenersi lontani dal 

òcontagioó, lõorganizzazione ritorna sempre pi½ spesso e con crescente preoccupazione178.  

Pur senza voler forzare la mano, né proporre paragoni azzardati, non è troppo diffi-
cile collegare questo modo di pensare e di intendere i rapporti con chi non appartiene alla 
congrega con quello di chi passa allõIslam radicale, al Jihad. Ecco le parole di una di loro, 
unõitaliana ôconvertitaõ, riferite da diversi mezzi dõinformazione: òMaria Giulia dice per 

esempio che a chi nega il jihad va tagliata la testa é dice anche che ¯ necessario vivere sotto 
la sharìa, la legge islamica, e non la democrazia. Maria Giulia accusa i suoi famigliari di 
lavorare per i miscredenti, che definisce ôanimaliõ é Maria Giulia dice anche che bisogna 
odiare tutti i miscredenti: dice ai suoi famigliari che se dovessero diventare miscredenti ôio 
non potr¸ mai pi½ volervi beneó. Parole, queste, che suonano pressoché identiche, nella quasi 
totalità dei cosiddetti òcultió o òsetteó, che siano la òChiesa dellõUnificazioneó del òReve-
rendoó Myung Moon, òIl Tempio del Popoloó, di Jim Jones, la setta di David Koresh, quella 
dei Testimoni di Geova o di Scientology, nelle quali, attraverso differenti sistemi di indottri-
namento il risultato ¯ identico: staccare  lõadepto, il òconvertitoó dal suo contesto sociale, 
dalla sua famiglia, e inserirlo nella nuova società, qualunque nome le venga attribuito. Non 
tutti i movimenti hanno dinamiche e finalità identiche. Una cosa sono i Testimoni di Geova 
e unõaltra del tutto diversa sono i jiahdisti. Ci¸ che hanno in comune, per¸, sono i fonda-
mentalismi, cioè il radicamento in un credo che per entrambi si basa su antiche scritture 

considerate sacre; per i primi, la Bibbia, per i secondi il Corano, le cui regole sono sacre e 
inviolabili, e la cui non osservanza porta alla morte òcivileó per i Testimoni, fisica per gli 
altri.  Pierre Clastres, antropologo francese che ha studiato da vicino le società amazzoniche, 
racconta in La società contro lo Stato (Feltrinelli) che chi, per qualche grave colpa commessa, 

veniva espulso dalla comunità tribale, nel giro di 48 ore moriva, non per qualche accidente, 
ma per un dissesto mentale dovuto alla perdita della sua identità che aveva le sue radici nel 
gruppo. 

Qualche paragrafo prima abbiamo detto che per i Testimoni di Geova il òcomitato 
giudiziarioó ¯ un organismo che li terrorizza pi½ di ogni altra cosa; e questo perch® sanno, 
anche se sono riluttanti ad ammetterlo, che quando si mette in moto la òmacchina della 
giustiziaó dellõorganizzazione, molto spesso se ne esce stritolati. Possiamo affermare senza 
tema dõessere smentiti che il òcomitato giudiziarioó dei Testimoni di Geova ¯ quanto di pi½ 

vicino allõantico tribunale della Santa Inquisizione si possa oggi immaginare, nonostante 
questõultimo sia ormai stato confinato nei tenebrosi archivi  delle atrocit¨ umane. 

                                                      
178 Già nel lontano 1986, sebbene non con le proporzioni di adesso, il fenomeno aveva assunto dimen-

sioni preoccupanti se lo stesso Corpo Direttivo ritenne di doverne fare menzione (per la prima e unica 

volta!) nelle colonne della Torre di Guardia del 1° gennaio 1986, p. 13, dove troviamo questa dichiara-

zione: òPer quanto possa essere sconcertante, perfino alcuni che erano preminenti nellõorganizzazione 

di Geova hanno ceduto a pratiche immorali, fra cui omosessualità, scambio delle mogli e molestie 

sessuali a bambini. Va anche notato che, nello scorso anno, 36.638 persone hanno dovuto essere di-

sassociate dalla congregazione cristiana, la maggior parte per pratiche immoralió. 
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Poich® scopo primario dei òcomitati giudiziarió ¯ quello di òmantenere pura lõorga-
nizzazioneó, essi hanno anche il compito di accertarsi che nessun membro della comunità 
coltivi pensieri che sono contrari allõortodossia dottrinale stabilita dal Corpo Direttivo; ecco 
quindi che devono stare attenti che nemmeno nella mente di ciascun componente della con-
gregazione possano annidarsi delle idee che non siano in linea con la dottrina ufficiale (in 
pratica, la òpsicopoliziaó di orwelliana memoria). Questo pu¸ essere fatto anche grazie a un 
sistema di òcontrollo del pensieroó che si avvale della delazione di chi, anche casualmente, 
pensa di aver individuato in uno dei suoi òfratellió, atteggiamenti, parole, comportamenti 

che potrebbero essere indizio di una deviazione179. Se, per esempio, qualcuno si accorge che 

                                                      
179 Alcuni potrebbero avvicinare gli anziani per confessare un peccato o riferire ciò che sanno in merito a 

trasgressioni commesse da altri é A prescindere dal modo in cui gli anziani vengono a conoscenza di 

una grave trasgressione di un componente battezzato della congregazione, due anziani dovranno in-
vestigare la questioneó. ð Organizzati per fare la volontà di Geova, p. 137, ed. 2015. Rivelatore, poi, del 

sistema di delazione ufficializzato nella congregazione, è quanto fu pubblicato nella Torre di Guardia 

del 1Á settembre 1987, p. 13, che recita: òPossono quindi esserci delle circostanze in cui anche un 

cristiano è tenuto a portare un fatto all'attenzione degli anziani. É vero che in molti paesi è illegale 

rivelare a persone non autorizzate il contenuto di registrazioni private. Ma se un cristiano é ritiene 

di trovarsi in una situazione in cui la legge di Dio, nonostante ciò che dicono le autorità inferiori, gli 

impone di riferire ciò che sa, allora questa è una responsabilità che egli accetta dinanzi a Geova ... 

Tutti quelli che entrano a far parte della congregazione cristiana si sottopongono al 'giuramento' di 

mantenere pura la congregazione, sia con le loro azioni personali che aiutando altri a rimanere puri.ó 

Nella stessa rivista appena citata, con l'articolo "Un tempo per parlare, quando?" (pp. 12-15), si pre-

scrive al Testimone di Geova infermiere di rivelare all' òanzianoó di congregazione quanto è venuto 

a conoscere dalle cartelle cliniche circa "fratelli" Testimoni i quali non vogliono confessare all' òan-

zianoó un eventuale aborto o una emoterapia subita in ospedale, anche òvalicando il limite di riserva-

tezza imposto dalle normeó. Quindi, i Testimoni fondano tale loro comportamento, che li induce a 

informare gli òanzianió delle infrazioni dei loro conservi anche a costo di violare la riservatezza d'uf-
ficio ed i codici di deontologia professionale, sulle disposizioni di La Torre di Guardia che, nell'edizione 

del 15 luglio 1994, p. 23, esplicitamente legifera: òi peccati gravi che riguardano la purezza della con-

gregazione devono essere riferiti agli anziani cristianió. Lõistituzionalizzazione della violazione del 

segreto professionale ha raggiunto un livello tale che un terapeuta Testimone di Geova è obbligato a 

rivelare agli anziani qualunque notizia di trasgressioni apprese dai suoi pazienti correligionari nel 

corso delle sedute terapeutiche e, per evitare problemi legali, il terapeuta deve far firmare una dichia-

razione liberatoria al suo paziente, con la quale questi autorizza preventivamente la violazione del 
segreto professionale. E questo è quanto è prescritto dalla Torre di Guardia già citata che, a pagina 15 

cos³ recita: òPrevedendo il problema, alcuni fratelli avvocati, medici, ragionieri e via dicendo, hanno 

preparato delle norme scritte che fanno leggere ai fratelli che si recano a consultarli, prima che questi 

rivelino qualsiasi informazione confidenziale. Viene così stabilito in anticipo che se dovesse emergere 

una seria trasgressione, il trasgressore verrebbe incoraggiato a informarne gli anziani della sua con-

gregazione. Viene spiegato che, se non lo facesse, il consulente si sentirebbe in dovere di informare 

egli stesso gli anzianió. Ma per essere espulsi ¯ sufficiente lavorare in una clinica. Il manuale intitolato 
Direttive per la corrispondenza, prevede il caso in cui una donna lavori come Receptionist in una clinica 

nella quale vengono praticati aborti. Ecco quali sono le direttive al riguardo: òIl suo lavoro non pre-

vederebbe, di norma, che essa collabori direttamente con le attività abortive, ma ciò nonostante essa 

sostiene regolarmente le attività di una clinica che esiste allo scopo di compiere aborti, ciò di soppri-

mere la vita di creature non nate. Perciò lei non sarebbe qualificata per il battesimo a meno che non 

cambi lavoro.ó 
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un determinato individuo, in periodo natalizio, acquista un panettone, o in periodo pasquale 
una colomba, è tenuto a informarne gli anziani che procederanno ad accertare se quella per-
sona sta segretamente celebrando una òfesta paganaó. O, se in una conversazione fra amici 
vengono pronunciate espressioni di dubbio riguardanti una determinata dottrtina, come per 
esempio il continuo rinvio della data della òfineó o le continue novit¨ riguadanti la durata 
della ògenerazioneó, ecco che scatta il meccanismo dellõinquisizione ed il malcapitato viene 
messo alle strette per accertare se il dubbio che coltiva nella sua mente può rappresentare 

una deriva òapostataó. 

ά!ōōƛŀƳƻ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŎŀǳǎŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǇƻǎǘŀǎƛŀ ŝ ƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ŦŜŘŜ 
prodotta da dubbi deleteri, e che il termine tradotto «dubitare» significa anche «distinguere». 
[ΩŀǇƻǎǘŀǘŀ ǎƛ ǊƛǘŜƴŜ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ Řƛ ŘŜŎƛŘŜǊŜ ŎƛƼ ŎƘŜ ŝ ǾŜǊƻ Ŝ ŎƛƼ ŎƘŜ ŝ ŦŀƭǎƻΣ ƛƭ ΨōŜƴŜ Ŝ ƛƭ ƳŀƭŜΩΣ ƛƴ 
ǉǳŀƴǘƻ ŀ Ŏƛōƻ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜΦ 5ƛǾƛŜƴŜ ǇǊŜǎǳƴǘǳƻǎƻ Χ {ƜΣ ŀ ǉǳŜǎǘƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ Řǳōōƛ ǎƛ ŘŜǾŜ ƳƻǎǘǊŀǊŜ ŎƘŜ 
corrono il pericolo di essere corrosi da dubbi deleteri. I fratelli cristiani, e specialmente gli anziani, 
dovrebbero sforzarsi di aiutarli, strappandoli, se possibile, al «fuoco» che potrebbe distruggerli 

ǎǇƛǊƛǘǳŀƭƳŜƴǘŜέ180. 

ά¦ƴΩŀƭǘǊŀ ǎǳōŘƻƭŀ ǘŀǘǘƛŎŀ ŘŜƭ 5ƛŀǾƻƭƻ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǎŜƳƛƴŀǊŜ Řǳōōƛ ƴŜƭƭŀ ƳŜƴǘŜΦ : ǎŜƳǇǊŜ 
desto a individuare qualche punto debole nella fede e a sfruttarlo. Chiunque abbia dubbi dovrebbe 
ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ŎƘŜ ŘƛŜǘǊƻ ƛ Řǳōōƛ ŎΩŝ Ŏƻƭǳƛ ŎƘŜ ŘƛǎǎŜ ŀ 9ǾŀΥ ζ: ǊŜŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻǎƜ ŎƘŜ 5ƛƻ Ƙŀ ŘŜǘǘƻΣ ŎƘŜ ƴƻƴ 
dovete mangiare di ogni albero del giardino?» Una volta che il Tentatore ebbe seminato il dubbio 
ƴŜƭƭŀ ƳŜƴǘŜ Řƛ 9ǾŀΣ ƛƭ Ǉŀǎǎƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ Ŧǳ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŘƛǊƭŜ ǳƴŀ ƳŜƴȊƻƎƴŀΣ Ŝ ƭŜƛ Ŏƛ ŎǊŜŘŜǘǘŜ Χ {Ŝ ƴŜƭ 
vostro cuore si è affacciato anche il minimo dubbio su Geova, sulla sua Parola o sulla sua organiz-
zazione, agite subito per eliminarlo prima che degeneri in qualcosa che potrebbe distruggere la 

ǾƻǎǘǊŀ ŦŜŘŜ Χ bƻƴ ŜǎƛǘŀǘŜ ŀ ŎƘƛŜŘŜǊŜ ŀƛǳǘƻ ŀƎƭƛ ŀƳƻǊŜǾƻƭƛ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜέ.181 

ά/ƻƳōŀǘǘŜǘŜ Ŏƻƴ ǾƛƎƻǊŜ ƛ ŘǳōōƛΦ /ƻƳŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ǎŜ ǎƛ ƛƎƴƻǊŀ ǳƴΩƛƴŦŜȊƛƻƴŜ ŀǇǇŀǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ 
insignificante, quando non si fa niente per dissipare i dubbi persistenti le conseguenze possono 
ŜǎǎŜǊŜ ŘƛǎŀǎǘǊƻǎŜ Χ Ψ±ƛǾƛŀƳƻ ǾŜǊŀƳŜƴǘŜ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ƎƛƻǊƴƛΚ {ƛ ǇǳƼ ŎǊŜŘŜǊŜ ŀ ǘǳǘǘƻ ŎƛƼ ŎƘŜ ŘƛŎŜ ƭŀ 
.ƛōōƛŀΚ vǳŜǎǘŀ ŝ ǾŜǊŀƳŜƴǘŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ DŜƻǾŀΚ {ŀǘŀƴŀ ǾƻǊǊŜōōe seminare nella vostra 
mente dubbi del genere. Non divenite facile preda dei suoi insegnamenti ingannevoli essendo ne-
ƎƭƛƎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀǊǾƛ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭƳŜƴǘŜ Χ tǊŜƴŘŜǘŜ ǎǳƭ ǎŜǊƛƻ ƛƭ ǇŜǊƛŎƻƭƻ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƛ ŘǳōōƛΦ {ŀǘŀƴŀ 

combatte quella che potremmo definiǊŜ ǳƴŀ ƎǳŜǊǊŀ ōŀǘǘŜǊƛƻƭƻƎƛŎŀ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜέΦ182 

                                                      
180 La Torre di Guardia, 15 gennaio 1981, pp. 17-22. 
181 La Torre di Guardia, 1° febbraio 1996, pp. 23-26. 
182 La Torre di Guardia, 1° luglio 2001, pp.18-21. 



                       

 

I  Testimoni di Geova e i cristianesimi del le origini  

144 

I òcomitati giudiziarió 
hanno una duplice funzione: (1) 
quella di giudici: òGeova ha su-
scitato anziani in grado di pre-
stare servizio come consiglieri e 
giudició, e (2) quella di poliziotti 

spirituali: òCi sono casi che il 
corpo degli anziani ha la re-

sponsabilità di investigareó183 . 

Diversamente dai tribunali se-
colari, però, quelli dei Testi-
moni di Geova sono caratteriz-
zati dallõassoluta assenza di ga-
ranzie per chi viene sottoposto 

a processo. Per esempio, la convocazione per rispondere delle accuse mossegli non deve es-
sergli comunicata per iscritto: òĉ meglio che due anziani invitino lõaccusato verbalmenteó184. 

Il òprocessoó devõessere coperto dal pi½ assoluto riserbo. Mentre nel òmondoó chiunque pu¸ 
assistere al dibattito in aula senza che la giustizia ne soffra se viene mostrato apertamente il 
suo modo di operare, ciò non è consentito ai Testimoni di Geova. Addirittura si dovrebbe 
negare che esista un òcaso giudiziarioó: òSe un giornalista o un avvocato che rappresenta 
lõaccusato contatta gli anziani, essi non dovrebbero fornire nessuna informazione sul caso né 

confermare lõesistenza di un comitato giudiziario é Gli anziani compiono la loro opera pastorale 

mantenendo il riserbo é Di conseguenza ci asteniamo dal fare qualsiasi commento in merito 
a se, ora o in precedenza, gli anziani si siano riuniti per dare aiuto a un determinato compo-
nente della congregazioneó. Mentre in tutte le aule di giustizia del mondo esistono gli steno-
grafi per verbalizzare ciò che viene dichiarato nel corso del procedimento, ciò è assoluta-
mente vietato durante i processi dei Testimoni di Geova: òNon sono ammessi apparecchi 
per la registrazioneó185. Questa procedura ricorda molto da vicino la òsegretezza delle proce-
dure inquisitoriali é cõera poi la necessit¨ di unõazione efficace e la pubblicit¨ era pericolosa 
é Dunque bisognava operare çsine strepitu ac figura iudicii», evitare le conseguenze pericolose 

della pubblicit¨ se si voleva estirpare la mala pianta dellõeresiaó.186 È veramente stupefacente 
come questõorganizzazione dica una cosa e poi faccia esattamente il suo opposto. In merito 
alla segretezza dei processi è significativo quanto apparve nella rivista Svegliatevi! del 22 giu-

gno 1981, in un articolo intitolato òScopriamo lõorigine delle leggió. Eccone il contenuto:  

ά[Ŝ ƴƻǊƳŜ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ ƴŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭ {Ŝǎǘƻ 9ƳŜƴŘŀπ
ƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΦ άLƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ ǇŜƴŀƭƛ ƭΩŀŎŎǳǎŀǘƻ ŀǾǊŁ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Ǉǳōπ
blico svolto con rapidƛǘŁ Χ ŀ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭ ƳƻǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎǳǎŀέΦ bŜƛ ǘŜƳǇƛ 
biblici la giustizia seguiva norme simili? Sì. I processi penali erano indubbiamente molto più rapidi 
in Israele di quanto non lo siano al presente in certi paesi come gli Stati Uniti, dove il gran numero 

                                                      
183 Prestate attenzione a voi stessi e a tutto il gregge, ed.1977, pp. 66, 68. 
184 Pascete il gregge di Dio, ed. 2012, p. 83. 
185 Pascete il gregge di Dio, ed. 2012, pp. 87, 90. 
186 Adriano Prosperi, Tribunali della coscienza, p. 196. Einaudi, 1996. 
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di cause e la procedura complessa provocano molti ritardi. Poiché la corte locale era situata alle 
porte della città, il processo era senza dubbio pubblico! (Deut. 16:18-20) Dato che i processi si 
svolgevano in pubblico, i giudici eǊŀƴƻ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ǇƛǴ ǇƻǊǘŀǘƛ ŀ ƳƻǎǘǊŀǊŜ ŘƛƭƛƎŜƴȊŀ Ŝ ǘǊŀǘǘŀǊŜ Ŏƻƴ 
ƎƛǳǎǘƛȊƛŀΣ ǉǳŀƭƛǘŁ ŎƘŜ ŀ ǾƻƭǘŜ ƳŀƴŎŀƴƻ ƴŜƭƭŜ ǳŘƛŜƴȊŜ ǎŜƎǊŜǘŜέΦ 

La segretezza è invece la caratteristica dei processi dei testimoni di Geova che si 
svolgono rigorosamente a porte chiuse. Ma non cõ¯ solo questo. Si tratta infatti di un proce-
dimento nel quale lõaccusato ¯ del tutto inerme, e a cui, prima di sedersi sul banco degli 
imputati, nulla ¯ stato detto in merito allõaccusa mossagli, che apprender¨ solo in sede di 

udienza; egli deve mostrare completa sottomissione ai suoi giudici perché anche il minimo 
cenno di volersi discolpare e fare valere le proprie ragioni o quello di non mostrare completa 
e supina accettazione delle norme stabilite dalla Società, costituiscono indizio di impenitenza 
e quindi di colpevolezza. Non può essere assistito da nessuno e sa con certezza che uscirà da 
quella stanza da persona sola, abbandonata da tutti, anche dai familiari, a meno che non 
faccia convincente ammenda in merito alle accuse che gli vengono rivolte (ai tempi dellõIn-
quisizione cattolica questo atto di penitenza forzata si chiamava autodafé). La sua personalità 

viene annullata; di fronte non ha tre uomini, no; essi sono la giustizia di Geova in azione e 
hanno il diritto di scandagliare la sua anima come difficilmente farebbe oggi un confessore 
cattolico. A una donna gli òanzianió possono chiedere particolari pruriginosi e imbarazzanti 
della sua vita intima ed essa non può dissentire né ribellarsi. Se in un passato più o meno 
recente, il malcapitato ha espresso a uno dei suoi òfratellió un dubbio su una delle tante 
dottrine del Corpo Direttivo, di questo gli verrà chiesto conto e ragione, esattamente come 

avvenne al tempo di Galileo che, per paura, fu costretto a pubblica abiura187. Mutatis mutandis, 

se si eccettuano le punizioni corporali, i due procedimenti, lõInquisizione e il comitato giu-

diziario sono pressochè identici. 

Unõaltra caratteristica esclusiva della òscomunicaó dei Testimoni di Geova ¯ che essi, 
senza nessuna base nelle Scritture, distinguono gli espulsi in due categorie: i disassociati e i 
dissociati. Allõatto pratico non vi ¯ nessuna differenza in quanto a come considerare en-
trambe queste categorie di persone che vengono trattate esattamente allo stesso modo, e cioè 
non si parla con loro, non li si frequenta, li si considera come òmortió a tutti gli effetti. E 

                                                      
187 È veramente interessante il confronto fra il processo a Galileo e quello celebrato dai Testimoni nei 

confronti degli òapostatió. Come ¯ ben noto a Galileo fu contestato di non credere nelle spiegazioni 

bibliche della Chiesa di allora in merito al sistema planetario. Egli diceva che i pianeti girano intorno 

al sole, mentre la chiesa diceva che la terra era immobile ed era al centro dellõuniverso. Era il conflitto 

scientifico fra il sistema copernicano e quello geocentrico. Lo stesso accade oggi quando un Testimone 

osa contraddire gli insegnamenti della Società nel campo scientifico, come mettere in dubbio che 

lõuomo abbia solo 6.000 anni, che i dinosauri hanno poche migliaia e non milioni di anni, che il ser-

pente dellõEden parlava, cos³ come lõasina di Balaam, che il diluvio fu universale e non limitato alla 

Mesopotamia, e così via. Il corpo direttivo del XXI secolo agisce esattamente come la chiesa cattolica 

del XVI, con la differenza che essendo trascorsi alcuni secoli da allora, la chiesa cattolica si è messa 

al passo con i tempi, i Testimoni invece no e credono fermamente che quando Giosu¯ esclam¸ òsole, 

resta immoto sopra Gabaonó (il famoso òfermati, o soleó di Giosu¯ 10:12) tutto il sistema planetario 
smise di funzionare per 24 ore. Vedi Svegliatevi! del 22 aprile 2003, pp. 11-14; La Torre di Guardia del 

1° aprile 2005, pp. 3-5. 
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allora, come mai esiste questa distinzione fra disassociati e dissociati? Esaminiamo, intanto, 

come vengono ufficialmente definiti i due provvedimenti: 

άaŜƴǘǊŜ ƭŀ ŘƛǎŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŝ ǳƴ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ǇǊŜǎƻ Řŀ ǳƴ ŎƻƳƛǘŀǘƻ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛƻ ƴŜƛ Ŏƻƴπ
ŦǊƻƴǘƛ Řƛ ǳƴ ǘǊŀǎƎǊŜǎǎƻǊŜ ƛƳǇŜƴƛǘŜƴǘŜΣ ƭŀ ŘƛǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŝ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘǊŀǇǊŜsa da un individuo che 
ƴƻƴ ŘŜǎƛŘŜǊŀ ǇƛǴ ŜǎǎŜǊŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴŜ Řƛ DŜƻǾŀ Χ 5ŀǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ŘƛǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŝ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŀ Řŀƭ 

proclamatore anziché dal comitato, non è prevista la possibilità di appellarsi188ó. 

Per capire ciò che veramente vuol dire questo provvedimento, bisogna esaminare 

quali sono le azioni che comportano la dissociazione: 

ά¢Ǌŀ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ŎƘŜ Ŏƛ ǎƛ ŘƛǎǎƻŎƛŀ Ŏƛ ǎƻƴƻ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ όмύ wŜƴŘŜǊŜ ƴƻǘŀ 
ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŦŜǊƳŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ ƴƻƴ ǾƻƭŜǊ ǇƛǴ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛ Řƛ DŜƻǾŀ Χ (2) Unirsi a 
ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭƛƎƛƻǎŀ Ŝ ǊŜƴŘŜǊŜ ƴƻǘŀ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ŀ ŦŀǊƴŜ ǇŀǊǘŜ 
Χ όоύ !ǎǎǳƳŜǊŜ ǎŀƴƎǳŜ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ Ŝ ǎŜƴȊŀ ǇŜƴǘƛǊǎƛ Χ όпύ LƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ǳƴŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŎƻƴǘǊŀπ

ria alla posizione neutrale della congregazione cǊƛǎǘƛŀƴŀέ189. 

Le azioni che comportano la òdissociazioneó sono quindi quattro. Di queste le prime 
due sono effettivamente una scelta volontaria di chi non desidera più essere considerato te-
stimone di Geova e che se ne òdissociaó o che, per il semplice fatto di aderire a unõaltra 
confessione religiosa, in tal modo consegue lo stesso risultato. Sono quindi libere scelte che 
non comportano nessuna pecca morale in quanto non voler far parte di una religione o asso-

ciarsi ad una diversa dalla precedente sono espressioni di libertà di pensiero.  

Diverso è il caso delle due ultime cause di dissociazione. In entrambi i casi si tratta 

di un escamotage per non dovere subire conseguenze di natura giudiziaria. Perché? 

Si prenda il caso dellõçAssumere sangue volontariamente e senza pentirsi» (cosa che 
fa del peccatore un òimpenitenteó come chi viene disassociato) di cui parla il manuale Pascete 

il gregge di Dio. Non viene citata nessuna scrittura a sostegno, e quindi, in teoria, non si sa in 

base a quale violazione della dottrina la persona viene considerata òdissociataó. I Testimoni 
di Geova di tutto il mondo sanno benissimo che la base scritturale per cui accettare una 
trasfusione di sangue, che per loro è un peccato gravissimo, è Atti 15:20, secondo cui era 
prescritto alle prime comunit¨ di cristiani gentili di òastenersi dalle contaminazioni degli 
idoli e dalla fornicazione, dalla carne di animali soffocati e dal sangueó. In questo versetto 
sono elencate 4 proibizioni, o meglio 4 òcauteleó: (1) lõidolatria; (2) la fornicazione; (3) le 

carni di animali soffocati e (4) il sangue. La òfornicazioneó, nel testo greco della Scrittura ¯ 

porneíaj  (porneias). È singolare che fra i motivi di disassociazione elencati nel manuale a 

pagina 59, punto 5, vi sia proprio la Pornèia che, insieme al sangue, è elencata nel decreto 

apostolico. Ma la Pornèia è causa di disassociazione, mentre il sangue lo è di dissociazione. 

Come mai? Il motivo ¯ lo stesso che sta alla base della dissociazione per òcondotta contraria 
alla posizione neutrale della congregazione cristianaó o la cosiddetta òviolazione della neu-
tralit¨ó che, per chi non lo sapesse, consiste nel prestare servizio militare, partecipare alle 

                                                      
188 Pascete il gregge di Dio, ed. 2012, pp. 110-112. 
189 Pascete il gregge di Dio, ed. 2012, pp. 110-112. 
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elezioni politiche o amministrative, lavorare in qualsiasi struttura che dipenda dallõesercito 
o in qualsiasi fabbrica che produca oggetti collegabili con il militarismo, come  la produzione 

di divise per lõesercito, e simili. 

È interessante notare come nella storia della primitiva congregazione cristiana non 
esista una sola menzione di azioni intraprese dalla comunità per sanzionare o espellere chi 
òmangiava sangueó (non essendoci altro modo a quel tempo per immetterlo nellõorganismo) 
o per chi prestava servizio in corpi militari; anzi, troviamo nelle parole di Paolo lõesatto con-
trario quando egli dice: òTutto ci¸ che ¯ in vendita sul mercato, mangiatelo senza indagare 

per motivo di coscienza é se un non credente vi invita e volete andare, mangiate quanto vi 
presenta, senza indagare per motivi di coscienzaó ðð 1 Corinti 10:25, 26. E il capitolo 10 
degli Atti degli apostoli spiega con dovizia di particolari come lo Spirito santo scendesse su 
Cornelio che era un centurione romano ancora in attività di servizio, senza che nulla nella 
narrazione dia modo di pensare che egli si dimettesse dallõesercito; aggiungiamo inoltre che 
mentre oggi a nessuno che presti servizio militare è consentito di battezzarsi con i Testimoni, 
nel caso di Cornelio il racconto dice che egli fu battezzato da Dio in persona senza che alcuno 

trovasse da ridire per il fatto che egli indossava una divisa.190 

Il motivo, quindi, per cui chi presta servizio militare, partecipa alle elezioni191 o ac-

cetta una trasfusione di sangue non viene disassociato ma lo si considera dissociato è che 

                                                      
190 Non essendoci nulla, ma proprio nulla che nelle Scritture indichi che un militare non potesse anche 

essere un cristiano, la Società Torre di Guardia è costretta a ricorrere alle congetture, come quella che 
apparve nella Torre di Guardia del 1Á settembre 1986, p. 19: òAlcuni potrebbero chiedere: ôChe dire di 

Cornelio, il centurione, e del proconsole di Cipro Sergio Paolo, che era appoggiato dallõesercito? Que-

sti uomini non avevano forse dei legami con lõesercito?õ Al tempo in cui accettarono il messaggio 

cristiano, sì. Le Scritture però non ci dicono cosa fecero Cornelio e gli altri dopo essersi convertiti. 

Senza dubbio Sergio Paolo, che era un uomo intelligente ed era rimasto çstupito dallõinsegnamento 

di Geova», avrà subito valutato la sua posizione secolare alla luce della sua nuova fede e avrà preso 

la decisione giusta. Altrettanto avr¨ fatto Cornelioó. In realt¨ che Sergio Paolo e Cornelio òsenza 

dubbioó avessero lasciato lõesercito, ¯ una congettura dei Testimoni. Ci¸ che conta non sono le ipotesi 

ma i fatti, e i fatti dicono che questi due personaggi furono battezzati pur essendo militari e politici, 

cosa che oggi ai testimoni di Geova non è consentita pur non avendo alcun sostegno dalle Scritture. 
191 Sebbene le autorità della congregazione neghino recisamente che esse non lascino liberi i loro con-

servi di scegliere se andare a votare oppure no, che si tratti di una menzogna lo si comprende facil-
mente da quanto fu pubblicato nella Torre di Guardia del 1° dicembre 1989, pp. 13, 14 nella quale, 

parlando degli òapostatió che non facevano pi½ parte dellõorganizzazione, la rivista diceva: òSono 

felici di non dover pi½ essere diversi per quanto riguarda la neutralit¨ cristiana é Ora possono persino 

votare per uno dei partiti politició. ĉ evidente che se, ora, un ex Testimone ¯ libero di votare, ci¸ vuol 

dire che prima non godeva della stessa libert¨. Dõaltra parte, non si pu¸ fraintendere quanto fu chia-

ramente spiegato nella circolare interna del 25 luglio 1978, identificata dalla sigla SCB:FBP, nella 

quale si fornivano le seguenti istruzioni agli òanzianió: òche dire di quelli che si sono presentati alle 

urne in occasione del recente referendum? È il caso di parlar loro e di prendere atto dei motivi che li 

hanno indotti a una tale azione. Se dal colloquio risulta che sono andati per ignoranza non compren-

dendo bene quali potevano essere i motivi per astenersene, allora sarà bene aiutarli ragionando con 

loro sul punto, affinché siano chiari i motivi per il mantenimento della neutralità cristiana. In tal caso 

non sarebbe preso nessun provvedimento disciplinare, a meno che non si tratti di un anziano o di un 
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entrambe queste azioni metterebbero la congregazione in difficoltà in quanto non si può san-
zionare un cittadino per avere osservato una disposizione dello Stato o per aver difeso il suo 
diritto alla vita, entrambi tutelati dalle Costituzioni di tutto il mondo occidentale; ecco per-
ché i Testimoni asseriscono che accettare una trasfusione è una scelta libera così come lo è 
andare a votare e che nessuno li punirà mai per questo. Ovviamente mentono, ma se dices-
sero o scrivessero il contrario andrebbero incontro a gravi sanzioni; pertanto hanno scelto la 
via traversa, e ipocrita, di cambiare nome al provvedimento, facendo violenza alla logica, 
alle Scritture e alla trasparenza che impone di assumersi la responsabilità delle proprie azioni. 

Ma lõargomento ¯ molto vasto e rimandiamo alla lettura di altre opere per lõapprofondi-

mento192. 

Unõultima parola va detta in quanto al rapporto esistente fra i Testimoni di Geova e 
la giustizia. Mentre nel òmondo malvagioó chiunque si rende colpevole di un reato grave 
contro la persona o contro la proprietà, se scoperto, è inevitabilmente consegnato alle auto-

                                                      
servitore di ministero o di un pioniere, che sarebbero rimossi non essendo più esemplari. Se dal collo-

quio con loro risulta invece che essi erano coscienti della violazione che stavano per commettere e ciò 

nonostante l'hanno commessa, allora il comitato dovrà prendere atto della loro avvenuta dissocia-
zione per violazione di neutralit¨ó. Che contrasto con ci¸ che fu poi pubblicato nella Torre di Guardia 

del 1Á novembre 1999, in un articolo intitolato òCosa ne pensano i testimoni di Geova delle votazioni?ó 

nel quale essi scrissero che: òSembra comunque che [nella Bibbia] non esista nessun principio contra-

rio al votare in s® e per s®ó. Poi si aggiunge: "In quanto a dare personalmente il proprio voto a un 

candidato alle elezioni, ciascun testimone di Geova decide in base alla propria coscienza addestrata 

secondo la Bibbia e a come intende la responsabilità che ha verso Dio e verso lo Statoó. Sullõargo-
mento del voto, la pubblicazione Direttive per la corrispondenza, a pagina 88, dice: òSe si viene a cono-

scenza della verit¨ mentre si ¯ ancora in possesso di una tessera dõiscrizione a un partito politico, non 

gli chiederemo di distruggerla. Ma, in ogni caso, per tutto il tempo in cui egli la conserverà, non sarà 

qualificato per svolgere il servizio di campo n® potr¨ essere battezzatoó. 
192 Su questo argomento è di notevole interesse lo studio del professor M. James Penton, intitolato òI 

Testimoni di Geova sin dal 1942: lo sviluppo della «legge teocratica», e la «strategia della guerra teo-

craticaèó. Vale, per¸, la pena di aggiungere qualche altra informazione al riguardo. Nella pubblica-
zione, rigorosamente a uso interno, intitolata Direttive per la corrispondenza (edita nel 2007 dalla Watch 

Tower Bible and Tract Society of Pennsylvania) che fornisce precise indicazioni alle filiali in merito a 

come rispondere alle domande loro pervenute dai proclamatori su diversi argomenti òsensibilió, per 

quanto riguarda la òviolazione della neutralit¨ó, alle pagine da 84 a 87, tra lõaltro ¯ scritto: òUn cri-

stiano battezzato che segue volontariamente una condotta in violazione della neutralità cristiana ri-

muove (dissocia) se stesso dalla congregazione del popolo di Geova é Se un individuo sceglie di fare 

il servizio militare o un lavoro assegnatogli dal governo in sostituzione di tale servizio, è una sua 

responsabilità. Non dite a nessuno ciò che dovrebbe fare. Ma in armonia con le istruzioni di Gesù, 

la congregazione del popolo di Geova ònon fa parte del mondoó ed ¯ quindi neutrale riguardo ai 

conflitti del mondo. Se la congregazione viene a conoscenza di qualcuno che non mantiene la neu-

tralità cristiana , la congregazione stessa cesserebbe dõessere neutrale e di corrispondere alla descri-

zione che Ges½ diede dei suoi veri seguaci é A volte qualcuno che ha superato lõet¨ dellõobbligo 

militare che viola Isaia 2:4, pu¸ desiderare di ritornare nel suo paese dõorigine. Prima che gli sia 

permesso di farlo, però, egli è tenuto a pagare una sanzione per non aver compiuto quel servizio. Se 

tale tassa viene pagata, chi lo fa non è considerato un violatore della neutralità, a meno che egli non 

la paghi direttamente alla struttura militareó 
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rità perché esse lo portino in tribunale per esservi giudicato e, se ritenuto colpevole, condan-
nato e messo in carcere, fra i Testimoni di Geova le cose non vanno così. Infatti, quasi in 
ogni paese, è fatto obbligo a ogni cittadino che viene a conoscenza di un fatto di reato espres-
samente previsto dalla legge penale, di informarne il Pubblico Ministero o, in generale, lõau-
torità giudiziaria; nellõambito del sistema giudiziario dei Testimoni ciò invece non accade. 
La loro recente circolare del 1Á agosto 2016, intitolata òProteggere i minori dagli abusió, al pa-

ragrafo 5, alla voce òFattori legalió, spiega che: òIn alcuni ordinamenti giuridici chi viene a 

conoscenza di unõaccusa di abusi su minori potrebbe essere tenuto per legge a denunciarlo 

alle autorità . In tutti i casi, la vittima e i genitori hanno il pieno diritto di denunciarlo alle 
autorit¨ó. È chiaro il segnale contenuto in questa disposizione: non si è obbligati a informare 
le autorità di nessun grave reato (omicidio, stupro, abusi su minori, furto, rapina) se non è 
esplicitamente previsto. Per cui, nel caso in cui il reato sia conosciuto soltanto dagli òan-
zianió, lõunica giustizia che si attiva ¯ quella interna, affidata al òcomitato giudiziarioó. 
Come abbiamo visto, un comitato giudiziario si occupa non solo di reati penali, ma per di 
pi½ di òreatió ideologici o di dissenso. Cos³ accade, ed ¯ la norma, che una persona òcolpe-
voleó di avere espresso critiche nei confronti dellõorganizzazione sia per il resto della sua vita 
tagliata fuori da ogni contatto con i suoi amici o parenti e considerata come òmortaó, mentre 
chi si è macchiato di un reato come quelli indicati sopra, dopo aver dimostrato di essersi 
òsinceramente pentitoó viene riaccolto nella congregazione, per ricominciare, se se ne dà 
lõoccasione, a delinquere. Cos³, mentre chi, nel mondo di Satana, se riconosciuto colpevole 
di un reato infamante sconta la sua pena fra le mura di un carcere, e gli viene così impedito 
di continuare a far del male, nel mondo della Watchtower, gente del genere circola impune-

mente a piede libero, e il suo reato, non denunciato alla giustizia, viene gelosamente custo-
dito negli archivi della Societ¨ e conosciuto solo dagli òanzianió. E tutto questo nonostante 
il fatto che fu lo stesso Gesù a narrare un episodio in cui una persona, rea di non aver pagato 
un debito (non un omicida o un abusatore di bambini) veniva consegnata ai carcerieri finché 
non lo avesse estinto (Matteo 11:23ð34).  

E se questo era il punto di vista di Gesù verso un semplice debito in denaro, quanta 
pi½ severit¨ ¯ espressa nelle sue parole: òĉ inevitabile che succedano scandali; per¸ guai a 
colui che li provoca. È meglio per lui che gli sia appesa al collo una grossa pietra e sia gettato 
in mare, piuttosto che scandalizzare uno di questi piccolió. ðð Luca 17:1ð3, Nuovo Testamento 

Interlineare. E anche se queste parole hanno un campo dõapplicazione molto pi½ ampio, nel 

quale i òpiccolió non sono solo i bambini, ma i pi½ deboli nella fede, proprio lõaver parlato 
di òscandaloó e di òbambinió, d¨ la misura della intransigenza di Ges½ verso chi fa del male, 

in qualunque senso, agli indifesi; non cõ¯ altro che la pena di morte. Al contrario dellõorga-
nizzazione che invece di òlegargli una pietra al colloó, lo protegge dalla giustizia umana e 

gli permette di continuare a òdare scandaloó. 

Quanto detto sopra sulla òdisciplina internaó dei Testimoni di Geova si configura 
certamente come una forma di violenza, ancorché non fisica, che coinvolge in un modo o 
nellõaltro tutti i membri dellõorganizzazione. In un movimento che fa del mite e misericor-
dioso Gesù il suo supremo punto di riferimento, questa potrebbe sembrare una contraddi-
zione; ma, in effetti, non lo ¯ in quanto, sin dallõinizio, ¯ stata la costante caratteristica di 
tutte le varie forme di cristianesimo che si sono succedute nei secoli. E, come abbiamo visto 
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in altre parti di questo lavoro, se oggi i òcomitati giudiziarió dei Testimoni di Geova non 
infliggono la pena di morte ai dissidenti, agli apostati o eretici, è soltanto perché il mondo 
moderno in cui vivono non glielo consente, ma essi credono di sapere che, fra breve, molto 
breve, sarà il loro Dio a eseguire il giudizio e a distruggere i reprobi, quindi attendono fidu-
ciosamente di poter assistere di persona al massacro193. Prima di passare al paragrafo succes-
sivo che riguarda il rapporto che vi è tra la violenza e i Testimoni di Geova, e dopo aver 
parlato del loro sistema giudiziario, sembra opportuno presentare una riflessione ipotetica, 

ma pertinente.  

In molte delle loro pubblicazioni i Testimoni hanno spesso affermato, corroborati 
anche da elogi opportunamente selezionati da parte di persone e autorit¨ òmondaneó, che se 
òil mondoó, o per rimanere nellõambito di casa nostra, lõItalia, fosse abitato soltanto da Te-
stimoni di Geova, si vivrebbe in pace, vi sarebbe ordine, amore, legalità, rispetto194. Seguen-
doli in questo loro quadro idilliaco, vogliamo andare un passo più avanti e allargare il quadro. 

                                                      
193 Una recente descrizione di ciò che avverrà e del perché ai Testimoni che vi assisteranno non deve 

recare alcun turbamento, la troviamo nella rivista Svegliatevi! dellõ8 luglio 2005: òBisogna riconoscere 

che diverse profezie della Bibbia sulla veniente distruzione sono preoccupanti. Per esempio, il profeta 

Gioele parl¸ del ògrande e tremendo giorno di Geovaó. (Gioele 2:31) Fra le armi di cui Dio dispone 

sono inclusi neve, grandine, terremoto, malattie infettive, un rovescio di pioggia inondatrice, pioggia 

di fuoco e zolfo, confusione con esito mortale, lampi e un flagello che fa marcire la carne. (Giobbe 

38:22, 23; Ezechiele 38:14-23; Abacuc 3:10, 11; Zaccaria 14:12, 13) E la Bibbia descrive a tinte forti 

un periodo in cui i morti copriranno la superficie della terra come letame o cibo per uccelli e altri 

animali. (Geremia 25:33, 34; Ezechiele 39:17-20) Durante questa guerra i nemici di Dio saranno at-

tanagliati dalla paura. ñ Rivelazione 6:16, 17. 

Significa questo che gli ubbidienti adoratori del vero Dio debbano temere i sorprendenti avvenimenti 

che si verificheranno ad Armaghedon? Niente affatto, dato che i servitori di Dio che sono sulla terra 

non parteciperanno al conflitto. Inoltre, saranno sotto la protezione di Geova. Tuttavia i veri adoratori 

resteranno sbalorditi di fronte alla tremenda dimostrazione della potenza di Dio. ñ Salmo 37:34; 

Proverbi 3:25, 26.  

ĉ interessante notare, per¸, che lõapostolo Giovanni fu ispirato a scrivere questa assicurazione: òFelice 

chi osserva le parole della profezia di questo rotoloó, compreso lõavvertimento che riguarda Armaghe-

don. (Rivelazione 1:3; 22:7) È possibile essere felici riflettendo su Armaghedon? In che modo? 

Quando è alle porte un grosso tifone o un uragano, le autorità locali diramano avvertimenti perché ci 

si metta in salvo. Per assicurarsi che tutti siano informati, la polizia potrebbe anche avvertire la popo-

lazione usando sistemi di allarme o andando di porta in porta. Tutto questo non ha lo scopo di terro-

rizzare la gente, ma di aiutarla ad agire per salvarsi. Le persone di buon senso apprezzano lõavverti-

mento, e coloro che rispondono in modo positivo sono felici di farlo. 

Qualcosa di simile avviene con il messaggio di avvertimento di Dio sullõimminente òuraganoó di Ar-

maghedon. (Proverbi 10:25) Geova ha fornito dei dettagli su questa guerra nella sua Parola scritta. Lo 

scopo non è seminare il panico ma dare un opportuno avvertimento che spinga le persone a pentirsi e 

a fare uno sforzo deciso per servirlo. (Sofonia 2:2, 3; 2 Pietro 3:9) Coloro che agiranno in questo modo 

avranno salva la vita. Perci¸ non dobbiamo temere lõimminente guerra di Dio ma possiamo guardare 

al futuro con fiducia perch® òchiunque invocher¨ il nome di Geova sar¨ salvatoó. ñ Gioele 2:32. 

(sottolineatura aggiunta) 
194 òIl mondo sarebbe migliore se le religioni protestanti imitassero i testimoni di Geovaó. ð La Torre 

di Guardia, 1Á giugno 1962, p. 343; òSe esistono uomini buoni o santi in questo mondo, si trovano tra 

http://wol.jw.org/it/wol/bc/r6/lp-i/102005492/5/0
http://wol.jw.org/it/wol/bc/r6/lp-i/102005492/6/0
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In un paese in cui tutti gli abitanti fossero Testimoni di Geova sarebbe necessario provvedersi 
anche di unõorganizzazione sociale, delle leggi per il rispetto del traffico, delle norme relative 
alla ripartizione degli incarichi di guida delle comunità, e, ovviamente, anche di un sistema 
giudiziario, perch® fino a quando non si sar¨ entrati definitivamente nel ònuovo sistemaó, vi 
sarebbe sempre qualcuno che commetterebbe violazioni della legge di Dio, e vi sarebbe sem-
pre il loro avversario principale: Satana il Diavolo. Certamente non esisterebbero più gli or-
gani giudiziari attuali: la magistratura, la polizia, i tribunali in tutte le loro articolazioni, in 
quanto legge suprema, e unica, di una società del genere sarebbe soltanto la legge di Dio 

amministrata dai suoi funzionari: i comitati giudiziari. Sappiamo bene che quando un Testi-
mone viene espulso, o disassociato, dalla congregazione, non gli è più consentito avere rap-
porti di nessun tipo con il resto del gruppo, né con gli amici, né con i familiari, né con i 
parenti195. Pertanto una persona del genere dopo la sua espulsione, in una società composta 
esclusivamente da Testimoni non potrebbe più svolgere alcuna attività lavorativa, perché 
nessuno andrebbe da lui per comprare la sua merce (né gliela venderebbe), né alcuno lo chia-
merebbe più per chiedergli una prestazione dõopera. Vi sarebbe ancora qualcuno disposto a 
dargli un appartamento in affitto? Potrebbe chiedere una prestazione sanitaria a un medico 
Testimone, al quale, non potendogli parlare, non potrebbe nemmeno spiegare i suoi sintomi? 
Potrebbe lavorare la terra se poi nessuno potrebbe comprare i suoi prodotti? E se fosse col-
pevole di pedofilia o di rapina, o di omicidio, andrebbe in un carcere gestito dai suoi ex 
fratelli? O, essendo ormai abitante di uno stato òteocraticoó sarebbe messo a morte come 
accadeva nella teocrazia mosaica? Che tipo di rapporti avrebbe un ògoverno teocraticoó con 
il resto del mondo, a meno che tutto il mondo non fosse popolato da Testimoni? Se oggi il 

òcomitato giudiziarioó fa paura al punto che molti di loro fanno spesso finta di pentirsi per 
potere essere riammessi nella congregazione, è facile immaginare un sistema nel quale vi-
gesse solo quel tipo di giustizia; le scuole non potrebbero insegnare che le dottrine dei Testi-
moni, quindi niente evoluzione, ma solo creazionismo, niente studio biblico indipendente, 
ma soltanto quello autorizzato dalla suprema autorità dottrinale, il corpo direttivo; niente 

                                                      
i testimoni di Geovaó. ð Annuario 1979, p. 244; òSe tutte le confessioni religiose fossero come i testi-

moni di Geova, non ci sarebbero omicidi, ladri, delinquenti, detenuti e bombe atomiche. Non ci sa-

rebbe bisogno di chiudere a chiave le porte n® di giorno n® di notteó. ð La Torre di Guardia, 15 novem-

bre 1983, p. 31; òVien da pensare che se la citt¨ di Gij¸n si convertisse in massa alla fede dei Testimoni 

di Geova, sarebbe la citt¨ pi½ pulita e meglio tenuta del mondoó. ð Svegliatevi!, 22 maggio 1977, p. 15; 

òSe nel mondo tutti cercassero di vivere almeno secondo la Bibbia come i testimoni di Geova, questo 
mondo crudele sarebbe totalmente diversoó. ð La Torre di Guardia, 15 luglio 2002, p. 25; òIn pi½ di 

centõanni nemmeno un paese del mondo ha potuto dimostrare che i membri della comunità abbiano 
commesso dei reatió. ð Svegliatevi!, 22 aprile 2001, p. 15. 
195 Nel mondo attuale in cui viviamo, questo comportamento nei confronti dellõespulso ¯ gi¨ di per s® 

disumano; ma che dire di un mondo o di una nazione in cui tutti  hanno lõobbligo di seguire le seguenti 

direttive: òPerci¸ i membri della congregazione non si assoceranno al disassociato, n® alla Sala del 

Regno né altrove. Non converseranno con lui né mostreranno in alcun modo di notarlo. Se il disas-
sociato tenta di parlare ad altri nella congregazione, essi dovranno allontanarsi da luió. ðð La Torre di 

Guardia, 15 dicembre 1963, p 763. Il disassociato ¯ simile al lebbroso dellõantichit¨. Si deve addirittura 

far finta di non vederlo e non consentirgli di avvicinare nessuno, e tanto meno rivolgergli la parola. In 

una comunità composta esclusivamente da Testimoni questo comportamento equivale a una con-

danna a morte. 
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università, nessuna forma di istruzione superiore perché per essa bastano le riviste del corpo 
direttivo; processi al pensiero òdevianteó, controllo dei libri, della musica, dei film e dei loro 
contenuti. Potremmo continuare ancora a lungo, ma per avere un quadro sufficientemente 
aderente ad una simile realtà ipotetica basta leggere con attenzione un romanzo più volte 
citato in questo studio, e cioè 1984 di George Orwell; in esso è descritto con unõintuizione 

profetica straordinaria, ciò che accadrebbe in una nazione nella quale tutti fossero assogget-
tati al òGrande Fratelloó. ĉ un romanzo ipotetico, naturalmente, ma adombra una realtà 
che, purtroppo, si è già realizzata, e ancora si realizza nella storia. Basti pensare alla Roma 

papale dei secoli scorsi, o alla Russia sovietica di Stalin, o alla Germania nazista di Hitler, o 
al regime della Corea del Nord di Kim Jong-un che è ufficialmente uno stato ateo. 

Se i Testimoni, per quanto siano indottrinati, riflettessero anche superficialmente su 
quanto abbiamo presentato, si renderebbero conto che le cose non potrebbero che andare 
così, e anche peggio. Il loro òparadisoó sarebbe un incubo quotidiano, nel quale nessuno 
potrebbe più pensare, agire, vivere come gli sembrerebbe, ma dovrebbe, pena la scomunica 
e le sue tremende conseguenze, vivere, pensare, agire, amare, odiare, secondo le direttive del 
òcanaleó di Dio. ĉ un esercizio mentale che seppure ipotetico, potrebbe essere utile per com-
prendere ciò che adesso molti di loro si rifiutano ancora di vedere. 

Á LA VIOLENZA NEL CRIST IANESIMO E NEI TESTIMONI DI GEOVA  

Ci sono dei tratti caratteristici comuni a tutte le religioni, pur riconoscendo le grandi 

differenze che le caratterizzano e che le distinguono le une dalle altre. Un tratto che le acco-

muna pressoché tutte è la violenza; anche se a prima vista sembrerebbe unõapor³a, per esem-
pio, collegare il mite òagnello di Dioó alla ferocia che ha contrassegnato la religione che 
porta il suo nome, la realtà storica conferma al di là di ogni dubbio il binomio: religione = 
violenza. Dalle religioni nordiche con i loro dèi guerrieri, Odino, Thor, le Valchirie, a quelli 
del sud del mondo, con Maometto che alla testa delle orde dei suoi seguaci seminava ster-
minio  e morte, alle divinità indù assetate di sangue, come Shiva, allo Yahweh degli ebrei, 
una delle divinità più sanguinarie della storia, il percorso delle religioni è costellato di vio-
lenza e di sangue. Non è difficile comprenderne il perché: esse sono tutte frutto della mente 
umana, dellõesperienza degli uomini, delle societ¨ a cui essi hanno dato vita e, di conse-
guenza, le divinità che essi hanno creato, e poi adorato, non sono altro che la proiezione di 
essi stessi. Lõuomo uccide per non essere ucciso e perch® ¯ un animale predatore, invade per 
non essere invaso, perché è un invasore, assoggetta per non essere assoggettato; così anche i 
suoi dèi, tutte figure assetate di sangue. Dal Moloc dei fenici, al dio degli ebrei a quello dei 

cristiani, tutti esigono il sacrificio cruento per essere placati. Il sacrificio umano compare 
nella mitologia di tutte le maggiori civiltà. Oltre che nella Bibbia ebraica196 e in quella cri-
stiana, è presente nella leggenda greca di Agamennone che, nella speranza di avere un vento 

                                                      
196 Nel libro dei Giudici 11:30, 31, ¯ narrato lõolocausto della figlia di Iefte, in cambio del favore di 

Dio di consegnare al condottiero dõIsraele la vittoria sugli Ammoniti. Lõepisodio ¯ variamente com-

mentato e, per i Testimoni di Geova, non si tratta di un sacrificio umano. Allõargomento dedica un 

esauriente commento il libro di A. Aveta e B. Vona, I Testimoni di Geova e lo studio della Bibbia, alle pp. 

123-128. Alle stesse conclusioni a suo tempo pervenne anche Roland De Vaux che nel suo Le Istituzioni 
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favorevole per la sua flotta alla vigilia della spedizione contro Troia, immola la figlia Ifigenìa; 
e lo troviamo nellõepisodio della storia romana in cui, per tenere a bada Annibale vengono 
sepolti vivi quattro schiavi; in numerose leggende sulla dea indù dalle molte braccia, Kali, e 
sul dio piumato degli Aztechi, Quetzalcoatl. Si pu¸ continuare allõinfinito, ma ci¸ che ne 
emerge è inconfutabile: il sacrificio umano è la forma più ottenebrata di violenza istituzio-
nale; la tortura e lõuccisione di un essere umano innocente per placare la sete di sangue o la 
rivendicazione dellõonore offeso di una divinit¨. Per rimanere nellõambito della religione giu-
daico-cristiana, professata in tutto lõoccidente, non si pu¸ non rimanere sconvolti dal fiume 

di sangue che per millenni è stato fatto scorrere in onore di Yahweh. Letteralmente milioni 
di animali innocenti venivano sacrificati ogni anno affinch® il òprofumo graditoó del loro 
olocausto, che in Genesi 8:21 della Traduzione del Nuovo Mondo ¯ tradotto con òodore ripo-

santeó, salisse alle narici di Dio197. I sacerdoti ebrei erano, prima di ogni cosa, dei macellai 
che sguazzavano nel sangue198. Per motivi che lõopera citata in calce spiega efficacemente, la 
convinzione umana che fosse necessario lo spargimento di sangue per fare cosa gradita a Dio 
ha accomunato tutte le religioni e ad essa non è sfuggito nemmeno il cristianesimo. Fortu-
natamente oggi non viviamo più al tempo di Mos¯ o in quello di Ges½ Cristo, e lõidea di un 
sacrificio umano per placare la divinità è generalmente aborrita, e questo non grazie alla 

religione, ma nonostante la religione che ha dovuto per fortuna piegarsi allõincedere della 
civiltà. Viceversa, duemila anni fa, unõesecuzione brutale, una tortura spietata, una morte 
orribile, furono considerate una òbuona novellaó, un passo necessario per lõevento pi½ me-
raviglioso della storia. Permettendo, o meglio, predisponendo la crocifissione e la morte di 
Gesù, Dio fece al mondo un dono inestimabile. Benché infinitamente potente, compassio-

nevole e saggio, non trovò altro modo  per salvare lõumanit¨ dai suoi peccati che quello di 
consentire che un uomo innocente (per di più suo figlio) venisse appeso per le braccia a un 

                                                      
dellõAntico Testamento, a p. 428, dice: òSecondo il senso ovvio del testo, il quale non deve venir atte-

nuato, Jefte aveva promesso dõoffrire in olocausto, se fosse tornato vittorioso, la prima persona che 

sarebbe uscita di casa sua, si trattasse pure dellõunica sua figlia; e lõimmol¸ó. Al riguardo ¯ di estremo 
interesse ciò che scrive Paolo Sacchi in Scienze Storiche e Antico Testamento (2004): òCirca lõesistenza 

del sacrificio dei bambini presso gli ebrei non ci sono dubbi, anche se alcuni cercano di interpretare i 

dati sia biblici sia archeologici, in maniera diversa. Per i dati letterari, cfr. 2 Re 23,10: «Il re profanò il 

tofet, che era nella valle di Ben Hinnom (la Geenna), affinché nessuno facesse più passare per il fuoco 

suo figlio o sua figlia in sacrificio a molok»; cfr. la condanna del sacrificio dei bambini in Geremia 19, 

4-6; Ezechiele (20, 25-26) dice che il tofet fu la colpa più grave di Israele, anche se ne attribuisce 

lõistituzione a Yahweh stesso: «Allora io diedi loro perfino statuti non buoni e leggi per le quali non 

potevano vivere. Feci sì che sì contaminassero nelle loro offerte, facendo passare per il fuoco ogni loro 

primogenito é è 
197 In Efesini 5:1 Paolo, parlando del sacrificio di Cristo, lo descrive come unõçofferta e sacrificio a 

Dio in odore soave», riprendendo qui i numerosissimi passi delle Scritture Ebraiche, nelle quali il Dio 

dõIsraele si compiace di trascorrere il suo tempo annusando il fumo del sacrificio delle vittime sgozzate 

e arse in suo onore. 
198 Chi volesse approfondire lõargomento, trover¨ una fonte documentatissima e molto dotta in Sangue 

e Antropologia biblica, a cura di Francesco Vattioni. Edizioni Pia Unione del Preziosissimo Sangue. 

Roma 1981. 
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palo e soffocasse lentamente fra i tormenti199. Riconoscendo in questo sadico assassinio un 
dono della misericordia divina, gli esseri umani avrebbero potuto guadagnare la vita eterna. 
Secondo questo modo di pensare, la morte per supplizio non è un orrore inimmaginabile, 
ma ha un aspetto luminoso. È una strada per la salvezza, una componente del piano divino. 
Tutto questo non poteva non avere tremende conseguenze. Non si può adorare per millenni 
un dio genocida senza essere spinti a imitarlo. Dõaltra parte è la stessa Genesi che ci dice che 
lõuomo ò¯ fatto a immagine e somiglianza di Dioó; un Dio che stermina il genere umano e 
miliardi di animali incolpevoli 200 con il Diluvio; Dio che comanda a Israele di massacrare 

tutti i popoli nel suo cammino verso la terra promessa; Dio che in un bagno di sangue mai 
visto prima, annienterà miliardi di persone ad Armaghedon. Morte, sangue e dolore sono la 
trinità inscindibile del Dio della Bibbia. È questo il Dio dei Testimoni di Geova, un dio 

òguerrieroó, òvirileó, delle cui gesta in battaglia i suoi Testimoni vanno fieri: 

ά[ŀ ƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩLǎǊŀŜƭŜ ŀƭ aŀǊ wƻǎǎƻ Ŧǳ ǳƴ ŜǇƛǎƻŘƛƻ ƳŜƳƻǊŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƛ 
ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ 5ƛƻ Ŏƻƴ ƭΩǳƳŀƴƛǘŁΦ Lƴ ǉǳŜƭƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ DŜƻǾŀ ǎƛ ŘƛƳƻǎǘǊò «una virile persona di guerra». 
(Esodo 15:3) Qual è, però, la vostra reazione a questa definizione di Geova? Certo la guerra ha 
causato molto dolore e sofferenze al genere umano. Il fatto che Dio usi la potenza distruttiva po-
trebbe sembrarvi più un deterrente che un incentivo per accostarvi a lui? [sottotitolo: le guerre di 
5ƛƻ ǎƻƴƻ ŘƛǾŜǊǎŜ Řŀƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛϐ [ΩŀǇǇŜƭƭŀǘƛǾƻ ζDŜƻǾŀ ŘŜƎƭƛ ŜǎŜǊŎƛǘƛη ǊƛŎƻǊǊŜ ǉǳŀǎƛ ǘǊŜŎŜƴǘƻ 
volte nelle Scritture Ebraiche e due volte nelle Scritture Greche Cristiane. (1 Samuele 1:11) Essendo 
il Sovrano Signore, Geova è a capo di un grande esercito di forze angeliche. (Giosuè 5:13-15; 1 Re 
22:19) Il potenziale distruttivo di questo esercito è terrificante. (Isaia 37:36) Non è piacevole pen-

                                                      
199 ĉ questa lõopinione dei Testimoni di Geova che, nel libro del 2002, Accostiamoci a Geova, spiegano 

che: òDio non poteva cedere allõemozione e semplicemente trovare unõalternativa alla pena di morte. 

Far questo avrebbe significato ignorare la sua stessa legge: ôIl peccato che il salario paga ¯ la morteõ. 

(Romani 6:23) E se Geova avesse invalidato le sue stesse norme di giustizia, avrebbero regnato lõille-

galit¨ e il caos universaleó. 
200 Secondo J.F. Rutherford gli animali non erano incolpevoli e meritavano quindi anchõessi la distru-

zione: òSatana e i suoi malvagi alleati avevano abusato e pervertito gli animali inferiori della terra, 

introducendo in loro lo spirito diabolico, e così Dio dichiar¸ il suo proposito di distruggere sia lõuomo 
che le bestieó. Angels, p. 28. Decenni dopo le farneticazioni di Rutherford, questo è ancora il pensiero 

della Torre di Guardia. Lõedizione di Svegliatevi! del 22 aprile 1983 fu interamente dedicata alla dimo-

strazione dellõesistenza di un progetto intelligente. A pagina 10, dopo aver detto che: òPoich® gli uo-

mini volevano lõindipendenza, Dio gliela diedeó, lõarticolo poi aggiunge: òE Dio lo permise ð per un 

certo tempo ð affinché tutti vedessero cosa sarebbe costato allõumanit¨, agli animali e alla terra seguire 

una condotta indipendente é E quando lõuomo si volse allõillegalit¨, anche la restante creazione ter-

restre divenne caotica é Gli animali, che in Eden erano vegetariani come le creature umane, comin-

ciarono a nutrirsi lõuno dellõaltro, e anche a divorare uomini allõoccorrenzaó. Dopo avere spiegato, 

quindi, che la colpa dellõuomo ricadde sugli incolpevoli animali, anchõessi ora divenuti òindipendentió, 

la rivista spiega che òIl gorilla usa i suoi terribili denti per divorare la vegetazione, non la carneó, a 

dimostrazione che Dio creò tutti gli animali vegetariani. È singolare, però, che fra tanti esempi dispo-

nibili si citi solo il gorilla e niente si dica dei leoni, delle tigri, dei leopardi, dei coccodrilli, degli squali 

e di migliaia di altre specie animali che non sono MAI state vegetariane, come dimostrano fossili 

precedenti la comparsa dellõuomo sulla terra che mostrano chiaramente qual era lõalimentazione degli 

animali milioni di anni fa.  
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sare allo sterminio di esseri umani, tuttavia dobbiamo ricordare che le guerre di Dio non sono me-
schini conflitti umani. I capi militari e politici possono cercare di attribuire nobili motivi alle loro 
aggressioni, ma le guerre umane sono invariabilmente contrŀǎǎŜƎƴŀǘŜ Řŀ ŀǾƛŘƛǘŁ ŜŘ ŜƎƻƛǎƳƻ Χ 
Sebbene Geova sia «una virile persona di guerra» quando la situazione lo richiede, ciò non significa 
ŎƘŜ ǎƛŀ ōŜƭƭƛŎƻǎƻ ƴŜƭ ŎǳƻǊŜέΦ ςς Accostiamoci a Geova, pp.57-66. 

 

È incredibile come un popolo che ritiene di distinguersi da tutti gli altri perché è 
lõunico a predicare òla buona notiziaó della salvezza, possa essere cos³ accecato dal fanati-

smo da travisare volutamente la storia e le stesse parole delle Scritture. òLe guerre di Dio 
non sono meschini conflitti umanió, òle guerre umane sono inevitabilmente contrassegnate 
da avidit¨ ed egoismoó. Lo sterminio dei Cananei, invece,  e di tutti gli altri popoli che Israele 
incontrò nel suo cammino verso la terra promessa fu cosa buona e giusta; perché? Perché, 
òOvviamente Dio aveva scrutato il cuore di quelle persone e aveva visto la loro grande mal-
vagità. In modo simile Dio giudicò i cananei e ne decretò giustamente la distruzione. I ca-
nanei erano noti per la loro crudeltà: i loro sacrifici potevano consistere nel bruciare vivi dei 
bambini (2 Re 16:3). I cananei sapevano che Geova aveva comandato a Israele di prendere 
possesso di tutto il paese. Quelli che decisero di rimanervi e combattere stavano opponendo 
resistenza non solo agli israeliti ma anche a Geova, il quale aveva dato chiara prova di essere 
con il suo popoloó.201 I cananei erano quindi crudeli, avevano un cuore malvagio, e avevano 
il grande torto di non voler cedere la loro terra, il loro paese, le loro case, a unõorda di beduini 
nomadi che pretendevano di cacciarli perché era la volontà del loro Dio. Sembra di sentire, 

dopo diciannove secoli, le ragioni per le quali Hitler invase la Polonia, lõAustria, la Cecoslo-
vacchia, lõEuropa intera, sterminando chi vi abitava perch® la òrazza elettaó, la razza ariana, 
aveva il diritto divino di possedere quelle terre; e gli ebrei che vi abitavano erano rapaci, 
sacrificavano i bambini, erano i responsabili del disastro mondiale dellõeconomia, erano una 
razza inferiore, quindi era giusto il loro sterminio. Ma cosa accadde in realtà quando Israele 

intraprese le sue campagne militari sotto il vessillo di Geova? 

ά9Ř Ŝǎǎƛ ŦŀŎŜǾŀƴƻ ƎǳŜǊǊŀ ŎƻƴǘǊƻ aŀŘƛŀƴΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻƳŜ DŜƻǾŀ ŀǾŜǾŀ ŎƻƳŀƴŘŀǘƻ ŀ aƻǎŝ 
Ŝ ǳŎŎƛŘŜǾŀƴƻ ƻƎƴƛ ƳŀǎŎƘƛƻ Χ ƛ ŦƛƎƭƛ ŘΩLǎǊŀŜƭŜ ŦŜŎŜǊƻ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊŜ ƭŜ ŘƻƴƴŜ Řƛ aŀŘƛŀƴ Ŝ ƛ ƭƻǊƻ ǇƛŎŎƻƭi; 
e predarono tutti i loro animali domestici e tutto il loro bestiame e tutti i loro mezzi di sostenta-
ƳŜƴǘƻΦ 9 ōǊǳŎƛŀǊƻƴƻ Ŏƻƭ ŦǳƻŎƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƭƻǊƻ ŎƛǘǘŁ Χ Ŝ ǘǳǘǘƛ ƛ ƭƻǊƻ ŎŀƳǇƛ Ŏƛƴǘƛ Řƛ ƳǳǊŀΦ 9 ǇǊŜǎŜǊƻ ǘǳǘǘŜ 
le spoglie e tutto il bottino, sia di uomini che Řƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ŘƻƳŜǎǘƛŎƛ Χ 9 aƻǎŝ ŘƛǎǎŜ ŘǳƴǉǳŜ ƭƻǊƻΥ 
«Avete conservato ƛƴ Ǿƛǘŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŦŜƳƳƛƴŜΚ Χ 9 ƻǊŀ ǳŎŎƛŘŜǘŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳŀǎŎƘƛ ŦǊŀ ƛ ǇƛŎŎƻƭƛΣ Ŝ ǳŎŎƛŘŜǘŜ 
ogni donna che ha avuto rapporti con un uomo giacendo con un maschio. E conservatevi in vita 
tutte le picŎƻƭŜ ŦǊŀ ƭŜ ŘƻƴƴŜ ŎƘŜ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ƭΩŀǘǘƻ Řƛ ƎƛŀŎŜǊŜ Ŏƻƴ ǳƴ ƳŀǎŎƘƛƻέ. ςς Numeri 
capitolo 31. 

ά{ƻƭƻ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǇƻǇƻƭƛ ŎƘŜ 5ƛƻ ǘƛ ŘŁ ƛƴ ŜǊŜŘƛǘŁ ƴƻƴ ŘŜǾƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀǊŜ ƛƴ Ǿƛǘŀ ƴŜǎǎǳƴŀ 
cosa che respira, perché dovresti senza fallo votarli alla distruzione, gli Ittiti e i Ferezei, gli Ivvei e i 
DŜōǳǎŜƛΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻƳŜ DŜƻǾŀ ǘƛ Ƙŀ ŎƻƳŀƴŘŀǘƻΤ Χ bŜƭ caso che tu esca in battaglia contro i tuoi 
nemici e Geova tuo Dio li abbia dati nella tua mano e tu li abbia condotti prigionieri; e tu abbia 
Ǿƛǎǘƻ ŦǊŀ ƛ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛ ǳƴŀ Řƻƴƴŀ ōŜƭƭŀ Ŝ ǇǊƻǾŀǘƻ ŀǘǘŀŎŎŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜƛ Ŝ ƭΩŀōōƛŀ ǇǊŜǎŀ ƛƴ ƳƻƎƭƛŜ Χ Ŝ 

                                                      
201 La Torre di Guardia, 1° maggio 2013, p. 6. 
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deve accadere che se non hai trovato diletto in lei, la devi quindi mandar via, a gradimento della 
sua propria animaέΦ ςς Deuteronomio, capitoli 20, 21. 

ά9 ǾƻǘŀǊƻƴƻ ǘǳǘǘƻ ŎƛƼ ŎƘŜ ŎΩŜǊŀ ƴŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΣ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ ŀƭƭŀ ŘƻƴƴŀΣ Řŀƭ ƎƛƻǾŀƴŜ ŀƭ ǾŜŎŎƘƛƻ Ŝ 
al toro e alla pecora Ŝ ŀƭƭΩŀǎƛƴƻΣ ŀƭƭŀ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŏƻƭ ǘŀƎƭƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŀŘŀέΦ ςς Giosuè capitolo 6. 

ά9 Dƛƻǎǳŝ ŎƻƭǇƛǾŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇŀŜǎŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ƳƻƴǘŀƎƴƻǎŀ Ŝ ŘŜƭ bŜƎƘŜō Ŝ ŘŜƭƭŀ {ŜŦŜƭŀ Ŝ 
delle pendici e tutti i loro re. Non lasciò rimanere alcun superstite, e tutto ciò che respirava lo votò 
ŀƭƭŀ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻƳŜ DŜƻǾŀΣ ƭΩLŘŘƛƻ ŘΩLǎǊŀŜƭŜ ŀǾŜǾŀ ŎƻƳŀƴŘŀǘƻέΦ ςς Giosuè 10:40. 

άhǊŀ ǾŀΣ Ŝ ŘŜǾƛ ŀōōŀǘǘŜǊŜ !ƳŀƭŜŎ Ŝ ǾƻǘŀǊƭƻ ŀƭƭŀ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǘǳǘǘƻ ŎƛƼ ŎƘŜ ƘŀΣ Ŝ ƴƻƴ ŘŜǾƛ 
avere compassione di lui, e li devi mettere a morte, sia uomo che donna, sia fanciullo che lattante, 
ǎƛŀ ǘƻǊƻ ŎƘŜ ǇŜŎƻǊŀΣ ǎƛŀ ŎŀƳƳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŀǎƛƴƻέΦ ςς 1 Samuele 15:3. 

ά5ŀǾƛŘŜ Χ ǇǊŜǎŜ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴ ƎǊŀƴ ōƻǘǘƛƴƻ Řŀƭƭŀ ŎƛǘǘŁΤ Ŝ ƛƭ ǇƻǇƻƭƻ Ǉƻƛ ŎƘŜ ǎǘŀǾŀ ƛƴ Ŝǎǎŀ Ŧǳ 
tratto fuori; e furono passati sopra di essi dei triboli, delle seghe e degli arpioni ferrati, in modo 
che vennero passati a fil di spada e stritolati. Così Davide fece con tutte le città dei figli di AmmonέΦ 
ςς 1 Cronache 20:1-3, La Sacra Bibbia annotata da Giuseppe Ricciotti. 

Secondo il dizionario biblico dei Testimoni di Geova, Perspicacia nello studio delle Scrit-

ture, Vol. I, p. 403, Dio era legittimato ad agire cos³ perch®: òVi era implicato anche il suo 

diritto di agire quale ôGiudice di tutta la terraõ (Ge 18:25) e di condannare alla pena capitale 
coloro che lo meritavano, come pure il suo diritto di far rispettare e far eseguire tale con-

dannaó. 

Soltanto leggendola, senza i paraocchi del fanatismo e dellõignoranza, ci si rende fa-
cilmente conto che la Bibbia descrive un mondo che, visto con gli occhi moderni, lascia a 
bocca aperta per la sua ferocia. Si riducono in schiavitù, si stuprano, si assassinano i familiari 
più stretti. I signori della guerra fanno indiscriminatamente strage di civili, bambini compresi. 
Le donne vengono comprate, vendute e razziate come giocattoli sessuali. E Yahweh tortura 
e massacra esseri umani a centinaia di migliaia per disobbedienze banali o per nessun motivo 
(come quando uccise 70.000 israeliti per un censimento fatto da Davide e a lui sgradito. ðð 
1 Cronache, capitolo 21). Queste atrocità non sono né isolate né oscure. Vi sono coinvolti 
tutti i personaggi pi½ importanti dellõAntico Testamento, in una trama ininterrotta che ab-
braccia millenni, da Adamo ed Eva fino a Noè, i patriarchi, Mosè, Giosuè, i giudici, Saul, 
Davide, Salomone e oltre. Un noto biblista, Raymund Schwager, riferisce che la Bibbia 
ebraica «contiene oltre seicento passi che parlano esplicitamente di nazioni, re o individui 

che attaccano, distruggono e uccidono é A parte il migliaio di versi in cui Yahweh stesso 

appare quale diretto esecutore di punizioni violente». 

Prima di questa ampia panoramica delle atrocità commesse dal òpapà di Gesùó, 
(Abba, in ebraico) avevamo detto che òtutto questo non poteva non avere tremende conse-

guenzeó, quali? 

Santificando la crudeltà, il giudaismo prima e il cristianesimo primitivo poi, stabili-
rono un precedente per lõuso sistematico che lõEuropa cristiana avrebbe fatto della tortura 
per oltre un millennio. Nel mondo cristiano la tortura istituzionalizzata non era soltanto un 
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costume, qualcosa che andava da sé: obbediva a una logica morale. Se davvero si è convinti 
che non accettare Gesù come proprio salvatore mandi difilato alla dannazione, torturare una 
persona finché essa non riconosca questa verità è un favore che le viene fatto, e il più grande 
della sua vita: meglio poche ore di sofferenza oggi che unõeternit¨ domani. E mettere a tacere 
qualcuno prima che possa corrompere qualcun altro, e farne un esempio per scoraggiare i 
più, è una responsabile misura di salute pubblica. Anticamente il sistema fu adottato dallõIn-
quisizione, oggi dai òcomitati giudiziarió che hanno la stessa funzione, con lõeccezione che 
sono privi del òbraccio secolareó. Dõaltra parte fu Ges½ stesso a stabilire il precedente, 

quando disse in Giovanni 15:6: òChi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e 
secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo brucianoó. Non cõ¯ da meravigliarsi, allora, 
se ancor oggi le sette religiose come i Testimoni di Geova siano in trepidante e impaziente 
attesa che il loro Dio sanguinario impugni la falce e la brandisca fino allo sterminio totale di 
ogni uomo, donna e bambino sulla faccia della terra, facendo scorrere ancora una volta 

oceani di sangue! (Apocalisse 14:19)  

Da questo sterminio non si salva nessuno: uomini donne, vecchi, bambini; non im-
porta se essi siano colpevoli o meno; non vi è pietà nel Dio dõIsraele, la cui storia di genocida 
ebbe inizio agli albori dellõumanit¨ da lui stesso creata, quando anneg¸ ð secondo il racconto 
biblico ð lõintero genere umano e animale perch® òla cattiveria dellõuomo era abbondante 
sulla terraó (Gen. 6:5). Spiegando ci¸ che avvenne in quegli antichi tempi, La Torre di Guardia 

del 15 marzo 1985 spiegava che: 

Qualcuno potrebbe sostenere che Dio avrebbe dovuto lasciare in p ace la gente, per-
mettendole di fare quello che voleva. Ma sulla terra cõerano ancora persone oneste e moral-
mente rette. Non sarebbe stato crudele da parte di Dio lasciare che i malvagi sterminassero 
anche lõultima traccia di moralit¨ ancora presente sulla terra? Pertanto Dio dispose che un 
diluvio universale ripulisse la terra da coloro che la rovinavano.  

Senza nemmeno porsi la domanda del come mai Dio si accorse che òla cattiveria 
dellõuomo era abbondante sulla terraó solo allora e non nei millenni successivi, durante i 
quali egli ha lasciato che si perpetrassero carneficine spaventose, fino ai nostri giorni, senza 
intervenire, i Testimoni e i fondamentalisti non trovano odioso il fatto che sia nel Diluvio, 
che a Sodoma e Gomorra e poi nel caso dei Cananei e, infine, ad Armaghedon, possano 
essere messi a morte anche i bambini, a proposito dei quali Ges½ Cristo disse: òLasciate che 
i bambini vengano a me; non cercate di impedirglielo, poiché il regno di Dio appartiene a 
tali [persone] é e prese i bambini fra le braccia e li benediceva, ponendo su di loro le manió. 
Lõepisodio, riportato in Marco 10:1, 15, non dice nulla sui genitori dei bambini che, ovvia-
mente, non potevano ancora essere credenti in Cristo; dice semplicemente che Gesù bene-
disse i bambini, proprio perché erano bambini, senza tener conto della loro situazione fami-
liare e certamente ciò che fece non fu influenzato dal fatto che avendo letto nei loro cuori o 
forse nel loro futuro, vi scorse sentimenti di bontà tali da consentirgli di accoglierli a sé. 
Eppure, ecco come i Testimoni rispondono alla domanda: òPerch® dovrebbero i bambini 
subire la distruzione eterna ad Harmaghedon per il fatto che hanno genitori malvagió, posta 

nella Torre di Guardia del 15 aprile  1952: 

Ezechiele capitolo 9 sembra che s i riferisca ad Harmaghedon, e il versetto 6 di-
chiara: òUccidete, sterminate vecchi, giovani, vergini, bambini e donne, ma non vi avvicinate 
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ad alcuno che porti il segnoó. I fanciulli sono influenzati dalla condotta dei loro genitori, ed 
i genitori sono avvertiti che la loro iniquità è visitata sui loro figli fino alla terza e alla quarta 
generazione. (Eso. 20:5,6) I genitori sono comandati dõistruire i loro figli nella via di Dio, e 
se in questi ultimi giorni i genitori ricusano di ascoltare lõavvertimento e lõistruzione divina 
essi portano la distruzione su loro stessi e sui loro picccoli figliuoli ad Harmaghedon.  

Qualche mese dopo la domanda veniva posta nuovamente sulla Torre di Guardia del 

15 settembre 1952, evidentemente perché la risposta precedente aveva suscitato delle perples-

sità, e la rivista in questione così rispondeva: 

Egli avvertì i genitori non soltanto delle conseguenze per loro stessi ma anc he per 
la loro irresponsabilit¨ é Quindi è perché viviamo in un periodo di giudizio che diciamo 
che tutte le persone sono alla prova. E siccome i bambini sono presenti essi pure entrano 
nel giudizio.  

Rincara la dose unõulteriore edizione della Torre di Guardia, quella del 1 dicembre 

1952, p. 367: 

In armonia con la parabola delle pecore e dei capri , Ezechiele capitolo 9 mostra 
soltanto due classi, quelli segnati per la preservazione e i non segnati destinati alla distru-
zione. E in questõultima classe rimarcate che i bambini erano inclusi, per essere uccisi senza 
pietà . Questo è un quadro profetico di Harmaghedon . [sottolineatura aggi un ta]  

Il trascorrere del tempo non ha modificato questo punto di vista sullõuccisione dei 

bambini, sicché su Svegliatevi! dellõ8 marzo 1962 apparve il seguente commento: 

Ma che dire dei bambini che saranno in vita ad Armaghedon? Vi è alcuna speranza 
per questi, o periranno con i loro genitori? é Le risposte a queste domande si trovano nei 
principi scritturali della responsabilità e del merito familiare. Finché non  raggiung ano la 
maggiore età  i figli condividono il destino dei loro genitori. È ingiusto? No, è semplicemente 
lõapplicazione di una delle perfette leggi di Dio. Certamente i bambini che non sono ancora 
nati e si trovano nei lombi dei padri periranno quando periranno i padri, come i bambini 
non generati che si trovano nel seno delle loro madri periranno quando periranno le loro 
madri. Così avverrà dei neonati, dei piccoli bambini . [sottolineatura aggiunta]  

In questa visione disumana dei Testimoni, che sposa integralmente la mentalità che 
permeava i popoli dellõantico vicino oriente, compreso quello ebraico, si inserisce anche una 
dichiarazione grottesca che, nella stessa rivista e nello stesso articolo, presenta il seguente 

ragionamento: 

Non pensino dunque i genitori che  i loro figli r icevano tale protezione indipenden-
temente da come li allevano. Niente affatt o! Per essere risparmiati ad Armaghedon i figli 
devono produrre frutti cristiani secondo la loro età. E i genitori non dovrebbero attribuire 
poca importanza a ciò che i figli posso no imparare. Gli articoli dei giornali narrano che 
piccoli bambini di soli quattro anni rubano . Certo tali figli delinquenti non saranno rispar-
miati anche se i loro genitori hanno ascoltato il comando di Sofonia 2:3 é Se i bambini di 
quattro anni sono abba stanza grandi da rubare e da essere delinquenti sotto altri aspetti 
essi sono anche abbastanza gra ndi da imp arare le cose di Dio e servirlo . 

Parole del genere si commentano da sole, ma non si può non rimanere sbigottiti 
nellõascoltarle da un movimento che è riuscito a convincere quasi otto milioni di persone 
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dõessere stato scelto da Dio per annunciare ð lui solo ð la òbuona notizia del Regnoó. Una 
buona notizia che prevede lo sterminio di neonati e bambini e che ritiene bambini di quattro 
anni in grado di rubare e di delinquere e quindi meritevoli di morte! Si potrebbe perfino 

dubitare della sanità mentale di chi crede e insegna cose del genere! 

In piena armonia con quanto sopra era dunque La Torre di Guardia del 15 dicembre 

1953, quanto nel rispondere a una domanda sulla legittimità della pena di morte, disse: 

Quindi non risulta che vi sia violazione del 
principio scritturale se la comunità mette un omi-
cida a morte. Anzi, semnbra una condotta più scrit-
turale che quella di condannare lõomicida  allõerga-
stolo , per essere poi nutrito, vestito e tenuto a spese 
della comunità, e sempre con la possibilità che 
lõomicida accresca il numero dei suoi delitti ucci-
dendo un altro carcerato, o uccidendo le guardie nel 
tentativo di evadere, oppure fuggendo e uccidendo 
altr e persone di fuori. Non sembra che ci sia nulla di 
contrastante con la legge di Dio nella pratica della 
pena capitale  in certe nazioni, e dove la legge del 
paese non è in conflitto con la legge di Dio noi non 
solleviamo contro di essa particolari obiezioni . 

E, a chi avesse chiesto come si concilia la pena di morte con il sesto comandamento 
che vieta di uccidere, ecco come rispose la rivista Svegliatevi! dellõ8 agosto 1961, anche se ¯ 

veramente arduo credere che parole del genere possano scaturire da una mente normale: 

Sebbene Gesù Cristo ponesse fine al patto 

della legge con le sue sanzioni, egli non espresse di-

sapprovazione per la pena capitale é Quelli che si 

oppongono alla pena capitale citano spesso il sesto 

dei Diec i Comandamenti: òNon ammazzareó. Ma si 
noti che questi comandamenti non furon dati al go-

verno dõIsraele ma ai suoi singoli membri, gli Israeliti 

stessi. Per esempio, si potrebbe ordinare a un go-

verno di non concupire la moglie del suo prossimo? 

Pertanto il sesto comandamento non era contrario 
alla legge divina dichiarata a Noè subito dopo il Di-

luvio; non poteva essergli contrario, perché Dio non 

si contraddice. Ecco perché alcune traduzioni di-

cono: òNon devi uccidereó. Dato lõordine divino di Ge-

nesi 9:6, non  si può dire che un governo commetta 

omicidio quando giustizia un assassino  é Dalla Ge-
nesi allõApocalisse, la Parola di Dio attesta che la 

pena capitale è giusta . 

Non può esservi ombra di dubbio che nessuno mai nei millenni precedenti in cui la 
Bibbia è stata letta in tutte le epoche e in tutte le latitudini, abbia potuto spiegare in tal modo 
i Dieci Comandamenti. In parole semplici, secondo il Corpo Direttivo dei Testimoni di 
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Geova ciò che è scritto nelle Tavole della Legge non si applica ai governi ma ai singoli indi-
vidui. Per cui, se un governo, non pu¸ òcommettere adulterioó, similmente non pu¸ deside-
rare lõasino del suo prossimo, non pu¸ rubare, mentire e cos³ via. In poche parole, i governi, 
secondo i Testimoni di Geova, sono esentati dallõosservanza dei Comandamenti che si ap-
plicano solo ai singoli individui. Lõargomento ¯ di per s® estremamente delicato e non si pu¸ 
sottacere che con il trascorrere del tempo, gi¨ dallõilluminismo, ¯ andata sempre crescendo 
in tutto il mondo civile lõavversione per la pena di morte. La chiesa cristiana, invece, rice-
vendone lõautorit¨ dottrinale dalle Sacre Scritture, la considera legittima e non vi si ¯ mai 

opposta, anche se il papato, in tempi recenti ha espresso più volte la necessità di rivedere il 
catechismo della Chiesa Cattolica per renderlo più aderente alla crescente sensibilità su que-
sto tema. Come papa Franesco ha detto di recente: ò¯ necessario ribadire pertanto che, per 
quanto grave possa essere stato il reato commesso, la pena di morte è inammissibile perché 
attenta allõinviolabilit¨ e dignit¨ della personaó. E, di conseguenza, secondo il magistero at-
tuale bisognerebbe tenere presente che la òParola di Dio progredisce e cresceó e che la òpe-
culiare condizione della verit¨ rivelataó ® di progredire nel suo essere trasmessa dalla Chiesa. 
I Testimoni di Geova, invece, poiché mantengono ferma la loro posizione sulla pena capitale, 
pur rendendosi conto che essa incontra sempre meno favore nella società odierna, hanno 
ammorbidito i toni, mantenendo però sempre lo stesso punto di vista, che si può riassumere 
in ciò che apparve sulla Torre di Guardia del 15 giugno 1997, pp. 30-31: òPer dirla in breve, 

nella sua Parola scritta Dio non indica che la pena capitale sia sbagliataó. Vedi anche Sve-

gliatevi! dellõ8 marzo 1996, pp. 22-23; La Torre di Guardia del 1 novembre 1990, p. 20. È anche 

interessante leggere che lõuccisione di un colpevole ha inoltre una funzione purificatrice. Di-

fatti, ecco ciò che leggiamo nel libro Perspicacia, vol. 2, p. 860: òA motivo del valore che Dio 

attribuisce alla vita, viene detto che il sangue di una persona assassinata contamina la terra, 
e tale contaminazione pu¸ essere purificata solo spargendo il sangue dellõassassino. Per que-
sto la Bibbia ammette, da parte dellõautorit¨ debitamente costituita, la pena capitale per lõas-

sassinio. (Nu 35:33; Ge 9:5, 6)ó. 

Fortunatamente oggi non tutti i cristiani devoti sono come i Testimoni di Geova; 
anzi, per la maggior parte sono notevolmente persone del tutto tolleranti e umane. Anche 
coloro che tuonano dai pulpiti televisivi non chiedono che gli eretici siano bruciati vivi o gli 
ebrei sottoposti al giudizio della corda. La domanda è perché non lo chiedano, visto che le 
loro credenze implicano che servirebbe a un maggior bene. La risposta è che in Occidente, 
oggi, si ha verso lõideologia religiosa un atteggiamento dissociato. Quando si afferma la pro-
pria fede nei luoghi di culto, si professano credenze che sono mutate di poco in duemila anni. 

Ma nel modo di comportarsi, si rispettano le norme moderne di nonviolenza e tolleranza: 
una benevola ipocrisia che in fondo fa bene a tutti. 

Á IL RISCATTO : PERCHÉ NECESSARIO ?  

Poco prima abbiamo detto che, sebbene onnipotente, buono e saggio, il Dio della 

Bibbia non trovò altro modo  per salvare lõumanit¨ dai suoi peccati che quello di ricorrere a 
un sacrificio umano che, come abbiamo visto, era la pratica comunemente adottata da tutte 
le religioni òpaganeó del mondo e della storia per placare la divinit¨ offesa. In teologia questo 
sacrificio necessario viene definito òredenzioneó o, nel linguaggio dei Testimoni di Geova, 

https://wol.jw.org/it/wol/bc/r6/lp-i/1200000774/8/0
https://wol.jw.org/it/wol/bc/r6/lp-i/1200000774/8/0
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un òriscatto corrispondenteó. In parole semplici il òriscatto corrispondenteó equivale allõap-
plicazione della vecchia legge mosaica definita òla legge del taglioneó di cui in Deuterono-
mio 19:21: òIl tuo occhio non avr¨ compassione: vita per vita, occhio per occhio, dente per 
dente, mano per mano, piede per piedeó202. Questa legislazione fu considerata dallo stesso 
Ges½ superata e in contrasto con il suo messaggio di misericordia, quando disse: òAvete 
udito che fu detto: ôOcchio per occhio e dente per denteõ. Comunque io vi dico é a chiunque 

ti schiaffeggia sulla guancia destra, porgi anche lõaltraó. ðð Matteo 5:38. 

Sulla redenzione o riscatto esiste, da quasi duemila anni, una sterminata quantità di 

opere più o meno dotte che cercano di sceverarne il significato. Vi si sono cimentati i padri 
della chiesa, gli scolastici, una sequenza infinita di intelletti, i quali, però, non sono riusciti 

a rispondere alla domanda pi½ semplice: Perch® lõIddio Onnipotente aveva bisogno per per-
donare i peccati dellõumanit¨, che gli fosse offerto un sacrificio umano, alla stessa stregua di 
ci¸ che facevano le nazioni òpaganeó che egli aveva comandato al suo popolo, Israele, di 

sterminare proprio per pratiche del genere? ðð Geremia 32:35. 

Nessuno le ha mai dato una risposta soddisfacente, prendendo semplicemente atto 
che si era sempre fatto così, ancor prima della promulgazione della legge. Come dice il libro 
Accostiamoci a Geova, a pagina 142: òGli uomini di fede da Abele in poi offrivano a Dio sa-

crifici di animali. Così facendo dimostravano di essere consapevoli del peccato e della neces-
sit¨ di redenzione, e di avere fede nella liberazione promessa da Dio tramite il suo ôsemeõó. 
Fu proprio a uno di quegli òuomini di fedeó, No¯, che Dio dichiarò la legge che avrebbe da 

allora in poi condizionato i comportamenti umani: la legge della vendetta: òChiunque sparge 
il sangue dellõuomo, il suo proprio sangue sar¨ sparso dallõuomoó. ðð Genesi 9:6. E mentre 
oggi in tutte le nazioni civili va scomparendo la pena di morte, il Dio della Bibbia, e dei 
Testimoni, la tiene in vigore per lõeternit¨, dato che le leggi di Dio, per definizione, sono 

immutabili ed eterne. 

Di uguale avviso ¯ la teologia cattolica che nellõEnciclopedia Cattolica, alla voce òRe-

denzioneó cos³ si esprime: òEquivale a riscatto, evocando lõidea della liberazione degli 
schiavi. Nella dottrina cristiana la R[edenzione] operata da Cristo ¯ liberazione dellõuomo 

dalla servitù della colpa e della pena, attraverso il sacrificio cruento dellõUomo-Dio, costi-
tuito mediatore fra Dio e il genere umanoó. Che si tratti, come abbiamo gi¨ visto, dellõappli-
cazione pratica di una vecchia e disumana legge mosaica, aborrita da Cristo, ne dà conferma 

la pubblicazione dei Testimoni appena citata, quando spiega:  

                                                      
202 Benché questa norma sia comunemente ritenuta una caratteristica della legge mosaica, con buona 

pace dei Testimoni di Geova che òaborrisconoó tutto ci¸ che anche lontanamente ricorda le pratiche 

babilonesi, essa non è farina del sacco di Mosè; infatti, come spiega Paolo Brusasco in Babilonia. 

Allõorigine del mito (Raffaello Cortina Editore): òHammurabi, infatti, ¯ celebre anche per lõintroduzione 

della legge del taglione, nota al mondo giudaico per essere stata poi inserita nelle leggi bibliche del 

Libro dellõEsodo, il periodo storico del profeta Mos¯, di secoli posteriore al regno paleobabilonese é 

Certo, le leggi di Hammurabi, tramandate per secoli dopo la sua morte, sono allõorigine della sentenza 

biblica: òMa se segue una disgrazia, allora pagherai vita per vita: occhio per occhio, dente per denteó 

(Es 21,23-24). 
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ά{ƛƳƛƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ǊƛǎŎŀǘǘŀǊŜ ƻ ŎƻǇǊƛǊŜ ƛƭ ǇŜŎŎŀǘƻ ǎƛ ŘŜǾŜ ǇŀƎŀǊŜ ǳƴ ǇǊŜȊȊƻ ŎƘŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŀ 
pienamente o copra interamente il danno causato dal peccato. La legge data da Dio a Israele sta-
ōƛƭƛǾŀ ƛƴŦŀǘǘƛΥ Ψ{ŀǊŁ ŀƴƛƳŀ ǇŜǊ ŀƴƛƳŀΣ ƻŎŎƘƛƻ ǇŜǊ ƻŎŎƘƛƻΣ ŘŜƴǘŜ ǇŜǊ ŘŜƴǘe, mano per mano, piede 
ǇŜǊ ǇƛŜŘŜΩέΦ tŜǊ ŎǳƛΣ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻΥ άDŜƻǾŀ ŘƛǎǇƻǎŜ ŎƘŜ ǳƴ ǳƻƳƻ ǇŜǊŦŜǘǘƻ ǎŀŎǊƛŦƛŎŀǎǎŜ 
ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǾƛǘŀΦ {ŜŎƻƴŘƻ wƻƳŀƴƛ сΥно Ψƛƭ ǎŀƭŀǊƛƻ ŎƘŜ ƛƭ ǇŜŎŎŀǘƻ ǇŀƎŀ ŝ ƭŀ ƳƻǊǘŜΩΦ 
Sacrificando la sua vita il riscŀǘǘŀǘƻǊŜ ŀǾǊŜōōŜ ΨƎǳǎǘŀǘƻ ƭŀ ƳƻǊǘŜ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǳƻƳƻΩΦ In altre parole, 
ŀǾǊŜōōŜ ǇŀƎŀǘƻ ƛƭ ǎŀƭŀǊƛƻ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜŎŎŀǘƻ Řƛ !ŘŀƳƻ Χ /ƛƼ ŀǾǊŜōōŜ ŀǾǳǘƻ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ǇǊƻŦƻƴŘŜ ǎǳƭ 
piano giuridico. Annullando la condanna a morte dei discendenti di Adamo ubbidienti, il riscatto 
avrebbe eliminato alla fonte il potere distruttivo del peccŀǘƻ Χ {ƛ ŘŜǾŜ ŎŀǇƛǊŜ ŎƘŜ ƛƭ ǊƛǎŎŀǘǘƻ ƴƻƴ ŝ 
uno scambio materiale, ma una transazione legale. Stabilendo il pagamento di un riscatto, anche 
a costo di pagare di persona un prezzo enorme, Geova dimostrò incrollabile adesione alla propria 
ƎƛǳǎǘƛȊƛŀ ǇŜǊŦŜǘǘŀέΦ 

Abbiamo sottolineato due espressioni: piano giuridico  e transazione legale; ovvero 
secondo i Testimoni di Geova il supremo Dio dellõuniverso, immensamente buono e onni-
potente, oltreché giusto, impastoiato in codicilli legali e transazioni impostesi da se stesso, 
commise il più infamante atto di ingiustizia, facendo morire un uomo innocente per portare 

a termine una transazione legale necessaria sul piano giuridico . 

Millenni prima che vedessero la luce i Dieci Comandamenti; millenni prima che un 
gruppo di dotti sacerdoti ebrei esuli a Babilonia redigessero le Scritture Ebraiche; millenni 
prima che òAbramoó (se mai ¯ esistito) viaggiasse dal suo paese a Canaan e divenisse òamico 
di Dioó; millenni prima di tutto questo, popoli di ogni parte della terra abitata, offrivano già 

sacrifici sia animali che umani ai loro dèi. Essi non sapevano nulla di transazioni legali, di 
piani giuridici, di Adamo e del serpente, eppure credevano fermamente che per placare lõira 
delle loro divinità avrebbero dovuto fare un sacrificio. La loro cultura primitiva, che vedeva 
nel sangue la sede della vita, aveva elaborato un rituale nel quale offrire una cosa preziosa ð
ð e cosa lo è più della vita? ðð avrebbe potuto soddisfare dio, così come offrire un dono, 
meglio se prezioso, avrebbe potuto comportare di fare la pace con un nemico o con un uomo 
potente e così evitare ritorsioni, rappresaglie e forse la morte203. Questi uomini sarebbero stati 
considerati òpreistorició, òpaganió, òseguaci di Satanaó dal popolo ebraico e, poi, dal popolo 
cristiano; eppure ci¸ che essi facevano ¯ esattamente la cosa che sia lõebraismo che il cristia-
nesimo hanno fatto per secoli; i primi con i sacrifici animali e, di tanto in tanto, con quelli 
umani; i secondi, sublimando come supremo atto dõamore da parte di Dio quello che, chia-

mato con il suo nome non è altri che un sacrificio umano.  

Ma un aspetto sul quale non si riflette a sufficienza è che la dottrina fondamentale 
del riscatto o della redenzione, si basa sullõaccettazione letterale di un racconto che ormai 
tutti i seri studiosi vetero e neotestamentari ritengono senza eccezione alcuna un mito: quello 
della caduta. A prescindere dal fatto che il sacrificio di Gesù fosse necessario per espiare, ciò 

                                                      
203 Secondo Roland De Vaux, nel suo Le istituzioni dellõAntico Testamento: òPer i riti e per i termini che 

li indicano, certi sacrifici rimontano alla preistoria dõIsraele, altri sono stati acquisiti dai popoli vicini, 
soprattutto dai Cananeió. Ernest Renan, nella sua Storia dõIsraele esprime la stessa convinzione ri-

guardo al sacrificio: òLõuomo primitivo credette che il modo di placare le forze sconosciute a lui cir-

costanti fosse di guadagnarsele come si guadagnano gli uomini, offrendo loro qualcosaó. 
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che qui assume rilevanza è che con esso si doveva espiare il peccato o la trasgressione di una 

persona fisica; e questa persona era Adamo, il primo uomo sulla terra. Se, dunque, Adamo 
non è mai esistito, non ha potuto commettere il òpeccato originaleó e di conseguenza non 

avrebbe nessun senso la morte di espiazione per quel peccato inesistente da parte di Gesù 
Cristo. Se non ci meraviglia che gruppi fondamentalisti come i Testimoni di Geova conti-
nuino a credere nellõesistenza di un Adamo letterale, di un serpente, di un frutto proibito e 
di un paradiso terrestre, suscita qualche perplessità che su tale argomento anche la teologia 
più avanzata non sia riuscita a trovare una risposta soddisfacente. Il papa emerito Benedetto 

XVI, al secolo Joseph Ratzinger, è ancor oggi uno dei più celebrati teologi viventi, e sullõar-
gomento, fra le sue tante opere, ha scritto un libro intitolato In principio Dio creò il cielo e la 

terra. Riflessioni sulla creazione e il peccato, di cui uno dei capitoli ha come tema, Peccato e Reden-

zione. È interessante verificare in che modo egli ðð e quindi il cattolicesimo ðð affrontano il 

problema della necessità della redenzione pure in assenza di un Adamo letterale: 

άvǳŜǎǘƻ ǘŜǎǘƻ όDŜƴŜǎƛΣ ŎŀǇƛǘƻƭƻ оύ Ŏƛ ǇŀǊƭŀ Řƛ ǳƴŀ ǾŜǊƛǘŁ ŎƘŜ ƻƭǘǊŜǇŀǎǎŀ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ƛƴǘŜƭƭƛπ
ƎŜƴȊŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Ŏƻƴ ŘǳŜ ƎǊŀƴŘƛ ƛƳƳŀƎƛƴƛΥ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ ƎƛŀǊŘƛƴƻΣ ŎƘŜ ƛƴŎƭǳŘŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƻ, 
e quella del serpente. Il giardino ŝ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǳƴ ƳƻƴŘƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ŝ ǳƴŀ ŦƻǊŜǎǘŀ ǎŜƭǾŀƎƎƛŀΣ ǳƴ 
ǇŜǊƛŎƻƭƻ Ŝ ǳƴŀ ƳƛƴŀŎŎƛŀ ǇŜǊ ƭΩǳƻƳƻΣ ōŜƴǎƜ ǳƴŀ ǇŀǘǊƛŀ ŎƘŜ ƭƻ ǇǊƻǘŜƎƎŜΣ ƭƻ ƴǳǘǊŜ Ŝ ƭƻ ǎƻǊǊŜƎƎŜΦ 9ǎǎƻ 
ŝ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳƻƴŘƻ ŎƘŜ ŝ ŎǊŜǎŎƛǳǘƻ ŎƻƴŦƻǊƳŜ ŀƭƭŀ Ǿolontà del Creatore. In esso si intrec-
Ŏƛŀƴƻ ǇŜǊŎƛƼ ŘǳŜ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛΦ !ƴȊƛǘǳǘǘƻ ƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ŎƘŜ ƭΩǳƻƳƻ ƴƻƴ ǎŀŎŎƘŜƎƎƛ ƛƭ ƳƻƴŘƻΣ ƴƻƴ ƴŜ ŦŀŎŎƛŀ 
una proprietà privata indipendente dalla volontà del Dio creatore, bensì lo riconosca come dono 
del Creatore e lo coltivi secondo le finalità per cui è creato. In secondo luogo il fatto che il mondo, 
considerato in unità con il suo Signore, non è una minaccia, bensì un dono, un regalo, un segno 
della bontà salvifica e unitiva di Dio. La figura del serpente è desunta dai culti orientali della fecon-
dità. Esso rappresenta quindi anzitutto le religioni della fecondità, che furono per secoli la vera 
ǘŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩLǎǊŀŜƭŜΣ ƛƭ ǇŜǊƛŎƻƭƻ Řƛ ƛƴŦǊŀƴƎŜǊŜ ƭΩŀƭƭŜŀƴȊŀ Ŝ Řƛ ƛƳƳŜǊƎŜǊǎƛ ƴŜƭƭŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǎǘƻǊƛŀ ǊŜƭƛπ
Ǝƛƻǎŀ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ Χ Lƴ ǉǳŜƭƭŀ ǊŜƭƛƎƛƻǎƛǘŁ ƛƭ ǎŜǊǇŜƴǘŜ ŜǊŀ ƛƭ ǎƛƳōƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀǎǘǳȊƛŀ ŎƘŜ ŘƻƳƛƴŀ ƛƭ ƳƻƴŘƻ Ŝ 
ƛƭ ǎƛƳōƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ŦŜŎƻƴŘƛǘŁΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩǳƻƳƻ ǎƛ ƛƳƳŜǊƎŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻǊǊŜƴǘŜ ŘƛǾƛƴŀ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ǎƛ 
sa per un istante fuso con la sua potenza divina. Così il serpente diventa anche iƭ ǎƛƳōƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀǘπ
trazione che quelle religioni esercitavano su Israele a confronto con la realtà misteriosa del Dio 
ŘŜƭƭΩŀƭƭŜŀƴȊŀΦ !ƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩLǎǊŀŜƭŜΣ ƭŀ {ŀŎǊŀ {ŎǊƛǘǘǳǊŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǘŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ Adamo 
ŎƻƳŜ ƭΩŜǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǘŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ ǇŜŎŎŀǘƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ǘŜƳǇƛ Χ 9ǇǇǳǊŜ ŘŀƭƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ 
principio dovremmo oggi finalmente riconoscere che si tratta di un inganno di Satana, il quale 
ǾǳƻƭŜ ŘƛǎǘǊǳƎƎŜǊŜ ƭΩǳƻƳƻ Ŝ ƛƭ ƳƻƴŘƻ Χ vǳŜǎǘŀ ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ǇǊƛƳŀ Ŝ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŎƘŜ 
emerge Řŀƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ Řƛ !ŘŀƳƻΣ ǎǳƭƭΩŜǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƭǇŀ ǳƳŀƴŀ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǎǳ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŜǎƛǎǘŜƴȊŀ 
Χ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ǇƛǴ ǇǊƻŦƻƴŘƻ ŘŜƭ ǇŜŎŎŀǘƻ ǎǘŀ ƴŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩǳƻƳƻ ƴŜƎŀ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎǊŜŀǘǳǊŀƭƛǘŁΣ ǇŜǊπ
ché non vuole accettare la misura e i limiti in essa presenti. Egli non vuole essere una creatura, non 
ǾǳƻƭŜ ŜǎǎŜǊŜ ƳƛǎǳǊŀǘƻΣ ƴƻƴ ǾǳƻƭŜ ŜǎǎŜǊŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Χ Lƭ ǇŜŎŎŀǘƻ ƴƻƴ ŝ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ 
come una possibilità astratta, bensì come un dato di fatto, come il peccato di qualcuno, come il 
peccato di Adamo, che ǎǘŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ Ŝ Řŀ Ŏǳƛ ǎƛ ŘƛǇŀǊǘŜ ǳƴŀ ǎǘƻǊƛŀ Řƛ ǇŜŎŎŀǘƻ. il racconto 
ci dice: il peccato genera peccato, e tutti i peccati della storia sono così collegati tra di loro. Per 
ƛƴŘƛŎŀǊŜ ǉǳŜǎǘŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƭŀ ǘŜƻƭƻƎƛŀ Ƙŀ Ŏƻƴƛŀǘƻ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ζpeccato originaleηΣ ǳƴΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ 
sicuramente fraintendibile e imprecisa. Qual è il suo vero significato? Oggi nulla ci appare più estra-
ƴŜƻ Ŝ ŀǎǎǳǊŘƻ ŘŜƭƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇŜŎŎŀǘƻ ƻǊƛƎƛƴŀƭŜΣ ǇŜǊŎƘŞ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ƭŀ 
colpa può solo e sempre essere una realtà personalissima, perché Dio non comanda un campo di 
concentramento in cui regna la corresponsabilità, bensì è ƛƭ 5ƛƻ ƭƛōŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜ ŎƘŜ ŎƘƛŀƳŀ 
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ognuno per nome. Che significa dunque «peccato originaleη ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ Ǝƛǳǎǘŀ ŀŎŎŜȊƛƻƴŜΚ Χ 9ǎǎŜre 
ǾŜǊŀƳŜƴǘŜ ǳƻƳƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ǎǘŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜΣ ŘŜƭ Řŀ Ŝ ŘŜƭ ǇŜǊΦ LƴǾŜŎŜ ƛƭ ǇŜŎŎŀǘƻ ŝ 
ƴŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊŎƘŞ Ǿǳƻƭ ŦŀǊŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ 5ƛƻΦ ƛƭ ǇŜŎŎŀǘƻ ŝ ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΣ ǘǳǊπ
bamento della relazione e per questo non è a sua volta unicamente rinchiuso nel singolo io. Se 
turbo la relazione, questo evento ςς il peccato ςς inficia anche gli altri poli della relazione, inficia il 
ǘǳǘǘƻΦ tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƛƭ ǇŜŎŎŀǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇŜŎŎŀƳƛƴƻǎƛǘŁ ŎƘŜ ŎƻƭǇƛǎŎŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀ Ŝ 
turba il ƳƻƴŘƻ Χ /ƻƴ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ǎǘŜǎǎƻ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǳƻƳƻΣ ŎƘŜ ŝ Ŏƻǎŀ ōǳƻƴŀΣ ŜƎƭƛ ǾƛŜƴŜ ŀ ǘǊƻǾŀǊǎƛ Ŏƻƴπ
ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ǳƴ ƳƻƴŘƻ ǘǳǊōŀǘƻ Řŀƭ ǇŜŎŎŀǘƻ Χ tƻǎǎƛŀƳƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŘŜƴǘƛΣ ŘƛǾŜƴƛǊŜ Ŏƛƻŝ ƭƛōŜǊƛ 
Ŝ ǾŜǊƛΣ ǎƻƭƻ ǎŜ ǎƳŜǘǘƛŀƳƻ Řƛ ǾƻƭŜǊ ŜǎǎŜǊŜ 5ƛƻΣ ǎƻƭƻ ǎŜ ǊƛƴǳƴŎƛŀƳƻ ŀƭƭΩƛƭƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Ŝ 
ŘŜƭƭΩŀǳǘŀǊŎƘƛŀΦ tƻǎǎƛŀƳƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŘŜƴǘƛΣ Ŏƛƻŝ ŘƛǾŜƴƛŀƳƻ ƴƻƛ ǎǘŜǎǎƛ ǎƻƭƻ ǎŜ ŀŎŎƻƎƭƛŀƳƻ Ŝ ŀŎŎŜǘǘƛŀƳƻ 
ƭŜ ƎƛǳǎǘŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Χ /ƻǎƜ ƛƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻ ǾŜǘŜǊƻǘŜǎǘŀƳŜƴǘŀǊƛƻ ǎǳƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ǊƛƳŀƴŘŀΣ ǇƛŜƴƻ Řƛ 
interrogativi e di speranza, al di là di sé, verso colui in cui Dio ha sostenuto la nostra dismisura, è 
entrato nella nostra misura, per ripƻǊǘŀǊŎƛ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ŀ ƴƻƛ ǎǘŜǎǎƛ Χ bƻƴ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ǉǳƛ ŎƻƴǎƛŘŜπ
rare in maniera dettagliata questo testo straordinariamente ricco e profondo (Filippesi 2:5-11). 
Limitiamoci alla sua connessione con la storia della caduta nel peccato, cui chiaramente allude, 
ŀƴŎƘŜ ǎŜ ǎŜƳōǊŀ ŀǾŜǊ ŀǾǳǘƻ ǎƻǘǘƻ Ǝƭƛ ƻŎŎƘƛ ǳƴŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ǳƴ ǇƻΩ ŘƛǾŜǊǎŀ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ƛƴ DŜƴŜǎƛ 
3 (cfr. ad esempio Gb 15,8). Gesù Cristo percorre in senso inverso il cammino di Adamo Χ tŜǊ 
questo colui che è realmente uguale a Dio non si aggrappa alla propria autonomia, alla illimitatezza 
del proprio potere e volere. Egli percorre la via inversa: diventa il totalmente dipendente, diventa 
il servo. PercƻǊǊŜƴŘƻ ƴƻƴ ƭŀ Ǿƛŀ ŘŜƭ ǇƻǘŜǊŜΣ Ƴŀ ƭŀ Ǿƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜ ŜƎƭƛ ǇǳƼ ƻǊŀ ŘƛǎŎŜƴŘŜǊŜ Ŧƛƴ ƴŜƭƭŀ 
menzogna di Adamo, fin nella morte e stabilire là la verità, dare la vita. Gesù Cristo diventa il nuovo 
Adamo con cui ha inizio la nuova umanità. Egli, che è radicalmente relazione e rapporto ςς il Figlio 
ςςΣ ǊƛƳŜǘǘŜ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ  Χ /ƻƴ ƭŀ ǇŀǎǎƛƻƴŜ /Ǌƛǎǘƻ Ƙŀ ƳŜǎǎƻ Ǿƛŀ ƭŀ ǎǇŀŘŀ ŦƛŀƳƳŜƎƎƛŀƴǘŜΣ 
ha attraversato il fuoco ed eretto la croce come il vero asse del mondo, che permette a questo di 
stare nuovamente in piediέΦ 

Indubbiamente, ci troviamo di fronte a un esercizio di notevole acume filosofico e di 
una piuttosto libera interpretazione del racconto genesiaco; ma, a voler essere spassionata-
mente e rispettosamente critici, non si tratta altro che di una delle migliaia di diverse inter-
pretazioni del racconto della caduta, con la quale si cerca di far dire alla Scrittura ciò che 
essa non si sogna nemmeno lontanamente di dire. Però in questo modo si è almeno fatto il 
tentativo di spiegare come sia necessaria la morte e lõespiazione di Cristo anche in assenza 
di un letterale personaggio, nato seimila anni fa, di nome Adamo, disubbidiente a Dio, so-
stituendogli genericamente çlõuomoè che ha òdimenticato la sua creaturalit¨ó e che ha biso-
gno di chi lo aiuti a riavvicinarsi a Dio . Ancora una volta si è però di fronte allõinspiegabile 
necessità della morte di un uomo, e per di più innocente, per operare questo riavvicinamento, 

ma in ossequio alla lettera di una legge preistorica, giunta fino a Paolo (o allõignoto autore 
della lettera agli Ebrei), che scrisse: òSecondo la legge, quasi tutte le cose vengono purificate 
col sangue, e senza effusione di sangue non vi è remissioneó. ðð Ebrei 9:22.. 

Ma se questo ¯ possibile in un ambito religioso ormai òsvezzatoó, comõ¯ quello del 
cattolicesimo e del protestantesimo in generale, nel quale si può credere pressoché tutto e il 
contrario di tutto, certamente non è così per i fondamentalisti, per i quali se scompare Adamo 
crolla tutta lõimpalcatura su di lui edificata e quindi la loro stessa ragion dõessere. Infatti è 
questo lõenorme problema che viene affrontato in Ragioniamo facendo uso delle Scritture (1985) 
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nel quale viene posta la domanda: òAdamo ed Eva sono solo personaggi allegorici, imma-

ginari? È irragionevole credere che discendiamo tutti da una stessa coppia di progenitori?ó, 
e data la seguente risposta: òLa scienza corrobora ora ciò che quasi tutte le grandi religioni 
predicano da tempo: Gli esseri umani di tutte le razze é discendono dallo stesso primo 
uomoó. ðð Heredity in Humans, di Amram Scheinfeld204 (Filadelfia e New York, 1972), p. 238. 

òIl racconto biblico di Adamo ed Eva, padre e madre dellõintera razza umana, disse secoli fa 
la stessa verità che la scienza oggi ha mostrato: che tutti i popoli della terra sono una singola 
famiglia e hanno unõorigine comuneó. ðð Races of Mankind, di Ruth Benedict e Gene Welt-

fish205 (New York, 1978), p. 3. Il libro pone, poi, la domanda cruciale: òSe «il primo uomo 

Adamoè era solo un personaggio allegorico, che dire dellõçultimo Adamoè, Ges½ Cristo?ó, 
alla quale si replica: òI Cor. 15:45, 47: çCos³ ¯ scritto: ôIl primo uomo Adamo divenne anima 
viventeõ. Lõultimo Adamo divenne spirito vivificante. Il primo uomo ¯ dalla terra e fatto di 
polvere. Il secondo uomo è dal cielo». (Negare quindi che Adamo fosse un personaggio reale 
che pecc¸ contro Dio equivale a dubitare dellõidentit¨ di Ges½ Cristo e a negare il motivo per 
cui Ges½ dovette dare la vita per lõumanit¨. Negare questo significa ripudiare la fede cri-

stiana)ó. 

Purtroppo, però, accettare la letteralità di Adamo, obbliga anche ad accettare il fatto 
che egli fosse stato fatto con un impasto dõargilla, che dialogava disinvoltamente con un 
serpente ritto sulle sue zampette206, che parlasse in ebraico, che nel tempo libero poetasse, e 

                                                      
204 Chi volesse prendersi il tempo di fare una verifica, troverebbe che Amram Scheinfeld, che era un 

giornalista e divulgatore scientifico, non affermò mai nei suoi scritti che Adamo ed Eva fossero lette-

ralmente esistiti, ma dedicò il suo lavoro a combattere lõidea che le razze umane siano diverse tra di 

loro e che una potrebbe essere superiore allõaltra. Si addentra nella genetica e nel darwinismo, ma non 

è mai stato un sostenitore del creazionismo. Ancora una volta la Watchtower trae in inganno i suoi 

fiduciosi lettori. 
205 Quanto abbiamo detto per Amram Scheinfeld, vale anche per Gene Weltfish, che era unõantropo-
loga e storica, salita alla ribalta per il suo libro The Races of Mankind, che fu scritto allo scopo di prepa-

rare il personale militare americano, in vista del secondo conflitto mondiale, ad affrontare le differenze 

culturali degli altri popoli. Considerato un libello comunista, fu ben presto ritirato dalla circolazione. 

La Weltfish non intese mai sostenere il creazionismo biblico e lõesistenza letterale di Adamo, essendo 

lo scopo per cui scrisse il suo libro dedicato a tuttõaltro obiettivo. 
206 Cos³ credeva lõorganizzazione nel 1964. La Torre di Guardia del 15 settembre di quellõanno infatti 

spiegava che: òĉ dunque ragionevole concludere che prima che Dio maledicesse il serpente esso aveva 

le zampe che lo facevano stare sollevato dal suolo. Poiché aveva avuto in primo luogo il potere di 

creare il serpente, Dio ebbe il potere di trasformare il suo corpo affinché smettesse di avere le zampe 

e potesse muoversi sul ventreó. Qualche anno dopo, nel 1974, le zampe furono tolte solo al serpente 
dellõEden e non a tutti i serpenti, come diceva il libro Lõeterno proposito di Dio ora trionfa per il bene 

dellõuomo, pp. 55, 56: òStriscerai sul tuo ventre e mangerai polvere per tutti i giorni della tua vita. 

Questo non fu una maledizione sullõintera famiglia del serpente. Sembra che le parole di Dio fossero 

rivolte a quel serpente letteraleó. Trentõanni dopo lo òschiavoó si occupava ancora di zampe di ser-

pente, e probabilmente in seguito a ulteriore òluce spiritualeó raggiunse una conclusione diversa da 

quella del 1964: òLa Bibbia non precisa che lõanimale utilizzato per tentare Eva aveva le zampe e poi 

le perse. Anche se la frase di Genesi 3:14 potrebbe farlo pensare, non dobbiamo concludere necessa-
riamente che prima di questa maledizione i serpenti avessero le zampeó. ðð La Torre di Guardia, 15 

giugno 2007, p. 31. 
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che fosse un poõ più sapiente di Linneo. Vuol dire anche sbarazzarsi di miliardi di anni di 
evoluzione, sulla quale nel mondo scientifico non si discute ormai più, essendo le divergenze 
solo sulle sue modalità e non sul fatto in se stesso. Insomma, accettare Adamo, costringe a 
gettare al macero migliaia dõanni di cammino della scienza (e dellõintelligenza) e tutto in 
cambio di unõaffascinante epopea risalente allõet¨ del bronzo che in questõera ormai definita 

antropocene, continua a condizionare milioni di persone. 

Ecco, quindi, il motivo per cui mentre le sette compaiono e scompaiono, le grandi 
religioni invece rimangono. La spiegazione sta nel fatto che mentre le prime sono impalcate 

in una struttura rigida, inamovibile, che non consente loro di sganciarsi dagli schemi che le 
ingabbiano e che non possono competere indefinitamente con lõincedere della scienza che, 
prima o poi, fa piazza pulita di miti e leggende, le seconde si sono già da tempo liberate dalle 
pastoie arcaiche, e hanno cercato di mantenersi al passo con i tempi, allegorizzando, spiri-
tualizzando, smitizzando a adeguando storia e dottrina per fedeli che non vivono più due-
mila anni fa o nel medioevo, ma nel mondo dõoggi, e cos³ facendo sono riuscite a sopravvi-

vere e anche, a volte, a prosperare. 

Á LE ORIGINI (PRE) ISTORICHE DI QUESTA E DELLE ALTRE DOTTRI NE 

Nella sezione òAntichit¨ orientalió del Museo del Louvre ¯ custodita la Stele conte-
nente il Codice di Hammurabi, che si fa risalire a circa 1800 anni prima di Gesù Cristo. Si 
tratta di una raccolta di leggi antecedenti la legge mosaica, che mostrano una straordinaria 

sensibilit¨ giuridica e umana in un sovrano che non conobbe mai il Dio dõIsraele e che ci¸ 
nonostante anticipò di secoli il contenuto di alcuni dei dieci comandamenti207. Questo per 
dire che in tutti i popoli e in tutte le civiltà, anche se con profonde differenze, la risposta 
dellõuomo agli interrogativi eterni, e la ricerca delle risposte, ha seguito sempre lo stesso per-
corso, perché gli uomini, nonostante lo scorrere dei millenni, sono sempre gli stessi e molte 
volte, in luoghi distanti nel tempo e nello spazio hanno raggiunto le stesse conclusioni. Ab-
biamo appena riflettuto sul fatto che il momento più alto e nobile del Cristianesimo è uni-
versalmente considerato il sacrificio di Cristo, cioè un sacrificio umano voluto da Dio, e 
senza il quale non vi sarebbe stato perdono. Abbiamo anche detto che nessuno ha mai potuto 
spiegare efficacemente perché Dio abbia scelto la morte per dare la vita e perché la morte è 

                                                      
207 Su questo straordinario codice di leggi, C.W. Ceram, così scrive in Civiltà Sepolte: òHammurabi ¯ il 

primo grande legislatore della storia é Gi¨ prima di lui cõerano state norme giuridiche scritte, ma di 

minore importanza éMa spetta a Hammurabi il merito di aver unificato diritti e precetti locali in un 

complesso ordinato di leggi, i cui trecento paragrafi saranno ancora in vigore quando il regno di Ba-

bilonia sar¨ da tempo distrutto é La grande stele delle leggi trovata a Susa, che contiene il Codice di 

Hammurabi, non è altro in sostanza che una compilazione delle norme legislative e dei costumi degli 

antichi Sumeri. In questa raccolta ci stupisce, come particolarmente çmodernaè, lõelaborazione di un 

chiaro concetto di colpa e la forte accentuazione di punti di vista strettamente giuridici é La vendetta 
cruenta, in vigore presso tutte le successive civilt¨ é era abolita dalle leggi di Hammurabi; lo Stato ð 

questo punto costituisce lõaspetto pi½ çmodernoè della stele di Susa ð subentrava allõindividuo per ven-

dicarne lõingiustizia é lõinflusso delle leggi di Hammurabi si risent³ fin nel codice di Giustiniano e in 

quello di Napoleoneó. 
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la costante di tutte le religioni. Eppure, se si prescinde dallõesigenza di mettere un dio ð qua-
lunque dio ðð a governare la vita degli uomini e del loro mondo, la risposta esiste, ed è anche 

molto facile e perfino intuitiva. 

Spostiamoci nel periodo chiamato Leptolitico o Paleolitico recente, che risale a circa 
40.000 anni fa, quando, secondo i Testimoni di Geova non esisteva ancora nessun uomo 
sulla faccia della terra, sebbene, con loro buona pace, lõevoluzione culturale dellõHomo Sa-

piens Sapiens inizi circa 2.600.000 anni fa. A livello essenziale, molti comportamenti religiosi 

sembrano accomunati da interrogativi e preoccupazioni a proposito di realtà o poteri che 

lõuomo non riesce facilmente a comprendere. Fuori dei confini dellõindividuo e della società 
sembrano esistere forze ignote, la cui azione suscita curiosità o ansietà, interesse o paura. 
Generalmente le realtà sulle quali gli uomini si interrogavano a volte con acuta apprensione 
erano la morte, la vita, il tempo. La morte, per esempio, aveva somiglianze inquietanti con 
il non umano, un fatto incontrollabile su cui il potere umano viene meno; e questo, di con-
seguenza recava con sè domande su cosa fosse la forza vitale della persona, perch® lõabban-
donava, e il destino dopo la morte. Altre domande in tutte le culture umane preistoriche 
erano quelle sul generare, sia in ambito umano che nella natura intorno a lui, e tanto altro. 
Preoccupazioni, comuni anche oggi, e la necessità di risposte. Le religioni erano per lõap-
punto la risposta, e le risposte tendono a formare un corpo di credenze, correlate alle carat-
teristiche, alle percezioni e alle funzioni di ciascuna specifica societ¨. Fra lõaltro soddisfano 
il bisogno di capire, organizzare e controllare il mondo non umano, e di tutelare se stessi e il 
gruppo. Regolarmente le credenze sono state caratterizzate dalla fiducia nellõesistenza di po-
tenze impersonali, insite nelle cose del mondo, o di personificazioni di vario genere, spiriti o 
dei, pensati a immagine dellõuomo in quanto, per capire, lõuomo deve umanizzare. Ecco 
quindi che le credenze religiose, formatesi lentamente nel corso dei secoli, strato su strato, 
permisero non solo di entrare in relazione con gli aspetti problematici e vitali della realtà, ma 
di dominarli, mentalmente e praticamente. Mentalmente, come storie esplicative o òmitió. 
Praticamente come òritió, cio¯ come un fare, rivolto alle potenze e agli essere superumani 
con cui si stabilisce un rapporto («culto»), o destinato a produrre effetti nella sfera umana. Il 
rito è, quindi, religione attiva. Sono credenze, miti e riti a formare una religione, intesa come 
un particolare tipo di «sistema» ideologico o di pensiero. Ed è a questo punto che nel mondo 
antico, anzi antichissimo, entra in gioco la distinzione fra religione e scienza, che in molte 
aggregazioni moderne è ancora spesso confusa. Nella nostra mentalit¨ la scienza ¯ unõattivit¨ 
conoscitiva svolta con altre regole, ma nelle culture antiche la religione è stata ed è la sola 
forma di conoscenza, lõunica maniera di capire e dominare la realt¨. Oggi la scienza, volendo 

semplificare, ¯ il desiderio di conoscere basato sul buon senso empirico e sullõesperienza 
quotidiana, compito che, in passato, era affidato al comportamento religioso che invocava 
spiegazioni fuori dellõimmediata sfera umana. Anche per questo pu¸ essere difficile o illuso-
rio distinguere il religioso dal secolare, il «sacro» dal «profano» nello studio del formarsi del 

pensiero religioso. 

È pressoché impossibile risalire alla formazione di riti e di credenze che nel corso di 
decine di millenni hanno caratterizzato lõevoluzione del pensiero e della religiosit¨ umane; 
ma ciò che è certo è che quando gli Israeliti, tribù beduine nomadi del medio oriente, si 
insediarono nel paese di Canaan, portavano con se memorie ancestrali di riti antichissimi e 
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ve ne trovarono di altri nei popoli vicini che, man mano, contribuirono a formare la òreli-
gione dõIsraeleó. I momenti topici della vita, quali la nascita, la morte, la pioggia, il fulmine, 
la crescita delle messi, erano tutti messi in relazione a interventi di forze supernaturali con le 
quali bisognava entrare in contatto ma con un atteggiamento di subordinazione, di timore; 
e questi modi di accostarsi alle forze invisibili, presero con il tempo la forma di riti e poi 
entrarono a far parte delle istituzioni religiose. Rimanendo in tema di sacrificio, vediamo 
come esso in Israele non rappresenta una novità tipica delle relazioni di quel popolo con il 
suo dio, ma si tratta di una pratica ereditata, e giunta fino a loro attraverso i secoli. Spiega 

infatti la Storia delle Religioni,208 che:  

άLƭ ǎŀŎǊƛŦƛŎƛƻΣ ƛƭ Ŏǳƛ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ǾŜǊŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳǳƴŜΣ ǇǊŜǎǎƻ ƛ ǇƻǇƻƭƛ ǇǊƛƳƛǘƛǾƛΣ ŝ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŀƎƭƛ 
ŜǎǎŜǊƛ ǎƻǇǊŀƴƴŀǘǳǊŀƭƛ Řƛ ǉǳŀƭŎƘŜ Ŏƻǎŀ ŎƘŜ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ŀƭƭΩǳƻƳƻΦ /ƛƼ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ƻŦŦŜǊǘƻ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ƭŜπ
gato alle condizioni ecologiche ed economiche proprie di ogni cultura: si tratta di oggetti inanimati 
di proprietà delle persone, di prodotti del lavoro, di vegetali coltivati, di animali allevati o anche di 
persone. Non si tratta mai comunque di cose ritenute inutili o insiƎƴƛŦƛŎŀƴǘƛΦ /ƻƴ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ 
ƻ ƭŀ ǾƛǘǘƛƳŀ ŘŜƭ ǎŀŎǊƛŦƛŎƛƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎƻǘǘǊŀǘǘƛ ŀƭƭΩǳǎƻ ǇǊƻŦŀƴƻ Ŝ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩǳǎƻ ǎŀŎǊƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 
ŎƻƴǎŀŎǊŀȊƛƻƴŜΣ ǎŜƎǳƛǘŀΣ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ǎŀŎǊƛŦƛŎŀǘƻΣ Řŀ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǊŜŀƭŜ ƻ ǎƛƳπ
bolica e da immolazione. Il sacrificio, cƻƳŜ ƭŀ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀΣ ǎƛ ŦƻƴŘŀ ǎǳ ǳƴΩƛƳǇƭƛŎƛǘŀ ŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ŦŜŘŜ ƴŜƎƭƛ ŜǎǎŜǊƛ ǎƻǇǊŀƴƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǎǳƭƭŀ ŦŜŘŜ ƴŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭ Ŏƻπ
ǎƳƻΣ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ŀƭ ǎǳƻ ŘŜǎǘƛƴƻ ǘŜǊǊŜƴƻΦ [ƻ ǎŎƻǇƻ ƴƻƴ ŝ ǘŀƴǘƻ ƭΩŀŘƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ǉǳŀƴǘƻ ƭŀ 
sŀƭǾŜȊȊŀΥ ƛƭ ǎŀŎǊƛŦƛŎƛƻ ǾƛŜƴŜ ƻŦŦŜǊǘƻ ǇŜǊ ŎƻƴǾƛƴŎŜǊŜ Ǝƭƛ ŜǎǎŜǊƛ ǎƻǇǊŀƴƴŀǘǳǊŀƭƛ Χ ŀ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ Ƴƻǘƻ ƭŀ 
ƭƻǊƻ ŦƻǊȊŀ ƻƴƴƛǇƻǘŜƴǘŜ Χ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ŦŜƭƛŎƛǘŁ. Analogamente, si cerca di ripa-
rare il male e di prevenirlo, facendo ricorso al sacrificio.έ 

Della stessa opinione è anche un altro storico delle religioni, che ne offre questa de-
scrizione209:  

ά¦ƴ ŀƭǘŀǊŜΣ ǎǘŀƴŘƻ ŀƭƭΩŜōǊŀƛŎƻΣ ŝ ǳƴ ζƭǳƻƎƻ ŘƻǾŜ ǎƛ ǎƎƻȊȊŀη όmizbeah). Una parola con la 
stessa radice, zebahΣ ƛƴŘƛŎŀ ƭŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ǎŀŎǊƛŦƛŎƛƻ ǊƛŎƻǊŘŀǘŀ Řƛ ŦǊŜǉǳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŜ ǾŜŎŎƘƛŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴƛ Χ 
Ma parlando della pratica dello zebah, che deve risalire alla notte dei tempi e non ha nulla di spe-
cificamente israelitico, i nostri testi non si preoccupano affatto di motivarla. Per trovarne la spie-
gazione siamo costretti a rifarci alle ipotesi e alla fenomenologia religiosa concernente il sacrificio. 
Si tratta di un atto utilitaristico o è una maniera per stabilire un rapporto tra il sacro e il profano? 
Per rientrare nel quŀŘǊƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ ƛǎǊŀŜƭƛǘƛŎŀΣ ƛƭ ǎŀŎǊƛŦƛŎƛƻ ŘŜǾΩŜǎǎŜǊŜ 
stato concepito come una specie di omaggio: non ci si presenta dinnanzi a YHWH a mani vuote 
(Esodo XXIII, 15), come neppure di fronte a un re in carne ed ossa (I Samuele X, 27), e, come un re 
non manda via senza un dono coloro che si sono seduti alla sua tavola (II Samuele XI, 8), così si può 
sperare di ottenere in seguito a uno zebah ƭŀ ōŜƴŜŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ¸I²IΦέ όǇǇΦ млнΣ млоύέ 

E Gerhard Von Rad precisa210: 

                                                      
208 Storia delle Religioni, Tacchi Venturi, UTET 1970 
209 Storia delle religioni, a cura di Henri-Charles Puech, vol. 6 Il popolo dõIsraele. Editori Laterza 

1977. 
210 Teologia dellõAntico Testamento, Vol. I: Teologia delle tradizioni storiche dõIsraele. Paideia Editrice 1972. 
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άvǳŜǎǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ƛŘŜƻƭƻgica dei sacrifici è inoltre resa particolarmente difficile dal fatto che 
la gran massa degli atti sacrificali veterotestamentari con i loro riti non era per così dire creazione 
originale della fede in Jahvé, ma che Israele solo in Canaan entrò in una tradizione sacrale antichis-
ǎƛƳŀ Ŝ ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ŘƛŦŦǳǎŀΣ ŎƘŜ ŀƴƛƳƼ ǉǳƛƴŘƛ ƛƴ ǳƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ǘŜƳǇƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴƛ Χ όLƴ 
ǉǳŜǎǘƛ ǳƭǘƛƳƛ ǘŜƳǇƛ ǎƛ ǘŜƴŘŜ ŀ ǎǇƛŜƎŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴǎǳŜǘǳŘƛƴƛ ǎŀŎǊƛŦƛŎŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎŀ DǊŜŎƛŀ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 
agli usi sacrali del periodo paleolƛǘƛŎƻΣ ƛƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŏƛƻŝ ŀƭƭŜ ǳŎŎƛǎƛƻƴƛ Ǌƛǘǳŀƭƛ ŘŜƛ ŎŀŎŎƛŀǘƻǊƛύΦέ 

Come per la maggior parte delle sue istituzioni religiose, quindi, Israele deriv¸ lõesi-
genza del sacrificio dalle religioni precedenti e lõadatt¸ al suo culto di Yahweh. Come del 

resto aveva fatto per molti altri aspetti della sua adorazione. Si prenda ad esempio la legisla-
zione mosaica riguardante le mestruazioni delle donne. Come spiega il Dizionario Biblico 

dei Testimoni211:  

ά[Ŝ {ŎǊƛǘǘǳǊŜ ŀǎǎƻŎƛŀƴƻ ƭŜ ƳŜǎǘǊǳŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇǳǊƛǘŁ ό[Ŝ мнΥнΤ 9Ȋ ннΥмлΤ осΥмтύ Χ Secondo 
la Legge mosaica, durante la normale mestruazione la donna era considerata impura per sette 
giorni. Il letto o qualsiasi altra cosa su cui una donna mestruata potesse sdraiarsi o sedersi erano 
pure resi impuri. Chiunque toccasse lei o le cose che aveva reso impure doveva lavarsi gli abiti e 
ŦŀǊŜ ƛƭ ōŀƎƴƻΣ Ŝ ǊƛƳŀƴŜǊŜ ƛƳǇǳǊƻ Ŧƛƴƻ ŀ ǎŜǊŀ Χ {Ŝ ǳƴ ǳƻƳƻ Ŝ ǳƴŀ Řƻƴƴŀ avevano volontariamente 
ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǎŜǎǎǳŀƭƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƳǇǳǊƛǘŁ ƳŜǎǘǊǳŀƭŜ Řƛ ƭŜƛ ǾŜƴƛǾŀƴƻ ƳŜǎǎƛ ŀ ƳƻǊǘŜΦ ό[Ŝ муΥмфΤ нлΥмуύέΦ212 

                                                      
211 Perspicacia nello studio delle Scritture, Vol. II, p. 271. 
212 È singolare il fatto che, dopo aver qui menzionato la legislazione mosaica sulle mestruazioni, come 
una direttiva divina, unõaltra pubblicazione, la rivista Svegliatevi! dellõ8 marzo 1979, abbia scritto in un 

articolo sulla superstizione: òCerte usanze e tab½ sono stati smentiti dalla scienza moderna. Per esem-

pio: Il ciclo mestruale ¯ unõaltra cosa che ha dato origine a molte superstizioni. Alcuni ritengono che 

la donna non debba lavarsi i capelli durante le mestruazioni; e molte donne hanno paura di fare il 

bagno in quei giorni. Ma queste norme igieniche non hanno alcun cattivo effetto sul ciclo mestruale 

é un medico di Rio de Janeiro dichiara: ôFra le donne illuminate questo timore cede il posto alla 

realt¨ che le mestruazioni sono un fatto normale, fisiologico, non una malattia é La superstizione 

sostiene che la vicinanza di una donna con le mestruazioni può far avvizzire piante, offuscare specchi, 

spuntare coltelli, uccidere api e impedire la lievitazione di una torta. Questo ¯ ridicoloó. ĉ ridicolo, 

certamente, ma era una legge di Dio così importante che chi non la osservava veniva messo a morte 

(Levitico 20:18). E anche se le mestruazioni non facevano avvizzire le piante, bastava che la donna 

mestruata si sedesse su qualunque cosa, per rendere quella cosa impura per tutto il giorno (Levitico 

15:23). Ma ciò che, sotto questo aspetto, è realmente sconcertante, è che per i Testimoni di Geova è 

ancora in vigore, pur senza la sanzione della pena di morte, il divieto di Levitico di rapporti sessuali 

durante le mestruazioni. Spiega infatti La Torre di Guardia del 1° marzo 1973, che: òI cristiani non 

sono sotto la legge mosaica. (Rom. 6:14) Ma giustamente essi prestano la dovuta considerazione ai 

princìpi che vi sono esposti e cercano di vivere in armonia con tali princìpi. Il fatto che il rapporto 

deliberato durante il periodo mestruale della donna recava la pena di morte rivela la gravità che Geova 

Dio attribuiva a questa questione é Il cristiano si preoccupa di mantenere dinanzi a Dio una buona 

coscienza é ĉ vero che le relazioni coniugali non sono pubbliche ma private. Tuttavia il cristiano 

può chiedersi: Trovo io che i rapporti sessuali «si addicono» al corpo di mia moglie e sono «convene-

voliè quando elimina sangue e altre sostanze di rifiuto? ĉ la cosa çnaturaleè da fare? é Visto alla luce 

della legge mosaica questo dimorare con una moglie secondo conoscenza potrebbe includere che le 

si mostri considerazione durante il suo periodo mestrualeó. Dunque non si ¯ sotto la legge mosaica, 
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Yahweh, anche in questo, non era stato per niente originale. Spiega ancora il Tacchi 

Venturi, a pagina 328: 

άL ǇƻǇƻƭƛ ǇǊƛƳƛǘƛǾƛ credono che il sangue mestruato sia qualche cosa di impuro. Vi sono 
tribù presso le quali la donna mestruata deve isolarsi in una capanna speciale fuori del villaggio; 
presso altre deve restare segregata in casa; presso altre ancora non può lavorare i campi o addirit-
tura non può entrarvi, non può preparare i cibi per i membri della famiglia, ecc. La donna è poten-
zialmente contaminatrice delle offerte fatte agli esseri soprannaturali e la sua presenza impedi-

ǊŜōōŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ǎŀƭǾƛŦƛŎŀ ŘŜƭ Ŏǳƭǘƻέ. 

Quando i Testimoni, ma non solo loro, dicono pertanto che Dio non poteva agire 
diversamente se non mettendo a morte un innocente, stanno semplicemente continuando a 
sostenere una pratica che, affondando le sue radici nella preistoria, si è dipanata attraverso i 
secoli in tutte le culture, esprimendo ciò che popoli primitivi non erano in grado di esprimere 
diversamente. Lõofferta di una vita per espiare la trasgressione era il solo modo che essi rite-
nevano capace di placare la divinità offesa. E continua a credersi così anche oggi. A tale 

riguardo, Ernest Renan, nel suo Storia dõIsraele, scrive: 

άLƭ ǎŀŎǊƛŦƛŎƛƻ ŝ ƭΩŜǊǊƻǊŜ ǇƛǴ ǾŜŎŎƘƛƻΣ ǇƛǴ ƎǊŀǾŜΣ ǇƛǴ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ Řŀ ǎǊŀŘƛŎŀǊŜ ŦǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ǘǊŀƳŀƴŘŀǘƛ 
ŀ ƴƻƛ Řŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ Ŧƻƭƭƛŀ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ ƛƴƛȊƛŀƭŜΦ [ΩǳƻƳƻ ǇǊƛƳƛǘƛǾƻ όǎŜƴȊŀ Řƛǎtinzioni di razza) credette 
che il modo di placare le forze sconosciute a lui circostanti fosse di guadagnarsele come si guada-
gnano gli uomini, offrendo loro qualcosa. In ciò era assai coerente, giacché gli dei, da render propizi, 
ŜǊŀƴƻ ŎŀǘǘƛǾƛ Ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ Χ vǳŜǎǘŀ ƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŀƴǘŜ ŀǎǎǳǊŘƛǘŁΣ ŎƘŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŀǇǇŀǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōǳƻƴ 
senso religioso avrebbe dovuto spazzare, si era tradotta in un atto di soggezione, una specie di 
omaggio-ŎŀƴƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ 5ƛǾƛƴƛǘŁΦ [ŀ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ ǇŀǘǊƛŀǊŎŀƭŜ ƴƻƴ ǎŜǇǇŜ ƭƛōŜǊŀǊǎŜƴŜΦ tŜǊ 
ǇǊƛƳƛΣ ƛ tǊƻŦŜǘƛ ŘŜƭƭΩ±LLL ǎŜŎƻƭƻ ŀΦ/Φ ǎƛ ƭŜǾŀǊƻƴƻ ŎƻƴǘǊƻ ǎƛƳƛle aberrazione, ma non poterono soppri-
ƳŜǊƭŀέΦ 

Sempre con riguardo a riti ancestrali assimilati nella religione israelitica e cambiati 
di significato, vi è anche la circoncisione, ripetutamente identificata come uno dei riti fonda-

mentali dellõebraismo. Su di essa il libro Perspicacia nello studio delle Scritture (Vol. I) dice che: 

ά[ŀ ŎƛǊŎƻƴŎƛǎƛƻƴŜ ŜǊŀ ǇǊŀǘƛŎŀǘŀ ƛƴ 9ƎƛǘǘƻΣ ŎƻƳΩŝ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƻ Řŀ ŘƛǇƛƴǘƛ ƳǳǊŀƭƛ Ŝ ŎƻƳŜ ǎƛ ǇǳƼ 
osservare sulle mummie, ma non si sa con certezza quando vi sia stata introdotta per la prima volta 
e fino a che punto fosse praticata. Alcuni dicono che sia stato Giuseppe, in qualità di amministra-
tore annonario, a introdurla in Egitto. Altri citano come autorità Erodoto per sostenere che 
Abraamo ǇǊŜǎŜ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ŀ ǇǊŜǎǘƛǘƻ ƭΩǳǎŀƴȊŀ ŘŀƎƭƛ egiziani. Rispondendo a queste ultime as-
serzioni, W.M. Thomson dice: «In quanto alla testimonianza di Erodoto, che andò in Egitto quindici 
secoli dopo, e che, con molta erudizione e ricerca, spesso scrive una quantità di sciocchezze, mi 
rifiuto nel modo più assoluto di metterla sullo stesso piano di quella di Mosè. Il grande fondatore 
dello stato ebraico ςς il massimo legislatore conosciuto ςς nato e cresciuto in Egitto, espone i fatti 
ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǊŎƻƴŎƛǎƛƻƴŜ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ǎǳƻ ǇƻǇƻƭƻΦ ¦ƴ semplice turista e storico ςς 
straniero e greco ςς arriva molto più tardi, e fa dichiarazioni in parte vere e in parte sbagliate, come 

                                                      
ma bisogna vivere guardando le cose òalla luce della legge mosaicaó. In poche parole, i Testimoni di 

Geova devono ancora seguirne le regole e le superstizioni, anche se essa è stata formalmente abolita. 
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spiega Giuseppe Flavio nella sua risposta ad Apione; e autori scettici, oltre venti secoli dopo Ero-
doto, tirano fuori alcune sue affermazioni incomplete, e, torcendole e ampliandole, tentano di di-
mostrare che Abraamo non ricevette la circoncisione da Dio (come Mosè dice chiaramente), ma 
ŘŀƎƭƛ ŜƎƛȊƛŀƴƛΦ bƻƴ ǎƻƴƻ ǉǳŜǎǘŜ ƭŜ ŀǊƳƛ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ŀǘǘŀŎŎŀǊŜ ƭŀ ǾŜǊŀŎƛǘŁ Řƛ aƻǎŝέΦ ςς The Land and the 
Book, riveduto da J. Grande, 1910, p. 593. 

Una difesa piuttosto veemente del racconto biblico, fatta da questo W.M. Thomson, 
al punto che ci si chiede quali siano mai i suoi titoli accademici che lo qualifichino per scre-
ditare Erodoto (e non solo). Ebbene, William McClure Thomson non era altri che un mis-

sionario protestante americano in medio oriente, dove svolse la sua attività alla fine del XIX 
secolo. Non aveva nessun titolo accademico e il libro citato da Perspicacia, The Land and the 

Book è semplicemente un resoconto delle sue esperienze di viaggio, che né gli accademici né 

i teologi accolsero con favore. Che la Società, in tutte le sue pubblicazioni degli ultimi cento 
anni, non abbia trovato nessun rappresentante del mondo accademico oltre a Thomson, per 
insinuare che la circoncisione agli egiziani lõavesse insegnata Giuseppe, ¯ significativo. 
Comõ¯ significativo, invece, il commento di un erudito vero, qual ¯ il professor Giovanni 

Garbini, che al riguardo scrive213: 

ά¦ƴƻ ŘŜƛ Ǌƛǘƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜōǊŀƛǎƳƻ ŝ ƭŀ ŎƛǊŎƻƴŎƛǎƛƻƴŜΣ ƭŀ Ŏǳƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ǾƛŜƴŜ ƴŀǊǊŀǘŀ ƴŜƭ 
cap. 17 della Genesi. Secondo questo testo, di età assai tarda, la circoncisione venne imposta da 
Dio ad Abramo come segno tangibile del patto concluso tra di loro. Il pio lettore, giudeo o cristiano, 
di questo passo sarà ovviamente portato a credere che la circoncisione era un rito particolare ed 
esclusivo degli Ebrei, che con essa manifestavano anche esteriormente la loro fede in Yahvè. Lo 
storico, più smaliziato anche se altrettanǘƻ ǇƛƻΣ ǾŜŘǊŁ ƭŜ ŎƻǎŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǳƴ ǇƻΩ ŘƛǾŜǊǎŀΥ ǊƛŎƻǊŘŜǊŁ 
che la circoncisione era diffusa tra gli Egiziani ed anche tra i Fenici, come testimonia, oltre a Filone 
Řƛ .ƛōƭƻΣ ŀƴŎƘŜ 9ǊƻŘƻǘƻ όнΣмлпύΦ 9 ƴƻƴ ǇƻǘǊŁ ƴƻƴ ǇŜƴǎŀǊŜ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ Ǌƛǘƻ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ǳƴ ōŜƭƭΩŜǎempio 
Řƛ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ ŦŜƴƛŎƛŀέΦ 

Non è solo Gardini, ovviamente, a pensarla così. Il Dictionary of the Bible, di James 

Hastings, edito a Edinburgo da T. & T. Clark (1963), spiega in questi termini lõorigine della 

circoncisione: 

ά[Ŝ ƻǊƛƎƛƴƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ Ǌƛǘƻ ǎƻƴƻ ŀǾǾƻƭǘŜ ƴŜƭƭΩƻǎŎǳǊƛǘŁΦ aƻƭǘƛ ǎǘǳŘƛƻǎƛ Ƙŀƴƴƻ ǇŜƴǎŀǘƻ ŎƘŜ Ŝǎǎŀ 
ǎƛŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ ŀŦǊƛŎŀƴŀΣ Ŝ ŎƘŜ ƭΩ9Ǝƛǘǘƻ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ƛƭ ǇŀŜǎŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ǎƛ ŘƛŦŦǳǎŜ ǘǊŀ ƛ 
{ŜƳƛǘƛΦ 9ǊƻŘƻǘƻ ŘƛŎŜ ŎƘŜ ƛ CŜƴƛŎƛ Ŝ ƛ {ƛǊƛŀƴƛ ƭΩŀǾŜǾŀƴƻ ŀǇǇǊŜǎŀ ŘŀƎƭƛ Egiziani, e Gios. 32:3, 8-9, narra 
che il fatto che gli Egiziani disprezzassero gli incirconcisi fosse il motivo per cui essa fu introdotta 
ƛƴ LǎǊŀŜƭŜΦ 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǘŜǊƳƛƴŜ htn ƛƴ ¦ƎŀǊƛǘƛŎƻ όҐ ŀƭƭΩŜōǊŀƛŎƻ ƘŀǘƘŀƴ ΨǎǇƻǎƻΩ 9ǎƻΦ пΥнс  = 
ΨŎƛǊŎƻƴŎƛǎƻΩύ Ŧŀ ǇŜƴǎŀǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ŎƛǊŎƻƴŎƛǎƛƻƴŜ ŀǾŜǎǎŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ƴŜƭƭŜ ŎŜǊƛƳƻƴƛŜ ƴǳȊƛŀƭƛ ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ 
ƳƛƭƭŜƴƴƛƻΦ [Ωǳǎƻ Řƛ ǳƴŀ ǎŜƭŎŜ όDƛƻǎΦ рΥн-оύ ŀǘǘŜǎǘŀ ƭΩŀƴǘƛŎƘƛǘŁ ŘŜƭ ǊƛǘƻΦ Lƭ ƳƻǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǎŜƳōǊŀ ǎƛŀ 
stato sia quello di piacere al dio offrendogli il prepuzio come offerta di redenzione o di provvedere 
un segno di identificazione e di appartenenza al clan. Il motivo igienico, se pure vi era, era secon-
ŘŀǊƛƻ Χ Lƭ Ǌƛǘƻ ŜǊŀ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻ ŘŀƎƭƛ 9ƎƛȊƛŀƴƛΣ ŘŀƎƭƛ !ǊŀōƛΣ Řŀƛ CŜƴƛŎƛΣ ŘŀƎƭƛ 9ŘƻƳƛǘƛΣ ŘŀƎƭƛ !ƳƳƻƴƛǘƛΣ Řŀƛ 
Moabiti. I CƛƭƛǎǘŜƛ ŘŜƭƭΩ!ǎƛŀ aƛƴƻǊŜ ŜǊŀƴƻ Ǝƭƛ ǳƴƛŎƛ ƛƴŎƛǊŎƻƴŎƛǎƛ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ ŘŀƎƭƛ ŀƴǘƛŎƘƛ LǎǊŀŜƭƛǘƛ ǇǊƛƳŀ 
ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŀǊǎŀ ŘŜƎƭƛ !ǎǎƛǊƛ ƴŜƭ ƴƻƴƻ ǎŜŎƻƭƻέΦ 

                                                      
213 Giovanni Garbini, Storia e ideologia nellõIsraele antico. Paideia editrice, 1986. 
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Quanto precede ¯ anche il punto di partenza per unõulteriore riflessione sulla dottrina 
dei Testimoni di Geova, che fra i suoi aspetti caratteristici ha anche quello di considerare 
òbabilonicoó tutto ci¸ che non coincide con la sua visione del cristianesimo. òBabilonicoó, 
pertanto ¯ ogni aspetto della vita quotidiana che caratterizza il òmondoó esterno, dal quale 
essi, come gli antichi ebrei del tempo di Mosè devono tenersi rigidamente separati. Sicché 
ogni festa o celebrazione è considerata òpaganaó e condannata da Dio, come la festa della 
mamma, il Natale, il Capodanno, il Carnevale, la Pasqua, Hallowen, la Befana, Ognissanti, 
il compleanno, lõonomastico, il brindisi, e centinaia dõaltre ricorrenze. Ad essi, per¸, sfugge 

un elemento caratteristico della storia delle religioni, compresa quella israelitica, e cioè che 
anchõessa, pur con notevoli modifiche rispetto a quelle dei paesi circonvicini, era frutto di un 
sincretismo religioso che affondava le sue radici nei culti cananei, fenici, accadici, babilonesi, 
che ne caratterizzavano quasi ogni aspetto. Per esempio, la celebrazione del Natale è ritenuta 
òpaganaó perch® essa ¯ lõadattamento di una festa celebrata nei tempi precristiani in onore 
del dio sole, il òSol Invictusó , che veniva celebrata proprio il 25 dicembre e che, come spiega 

il loro libro La verità che conduce alla vita eterna: 

Nel 354 d.C. il vescovo Liberio di Roma ordinò al popolo di celebrare il 25 dicembre. Pro-
babilmente scelse questa data perché il popolo di Roma già la osservava come Festa di Saturno, 
ŎŜƭŜōǊŀƴŘƻ ƛƭ ƴŀǘŀƭŜ ŘŜƭ ǎƻƭŜέΦ 

Non vi è dubbio che quasi tutte le celebrazioni attuali derivano da antiche usanze, 
adattate al corso dei tempi, e ci¸ era vero non soltanto per lõantico popolo dõIsraele, ma anche 

per il cristianesimo dei primi secoli. Uno dei più grandi storici delle religioni dei tempi mo-

derni, HenriðCharles Puech, spiega che:  

άbƻƴ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ ōƛōƭƛŎŀ ǎŜƴȊŀ ŀǾŜǊŜ ǇǊƛƳŀ ǇǊŜǎƻ ƛƴ Ŏƻƴπ
siderazione le credenze e le pratiche di popoli contemporanei agli Ebrei o ai loro antenati, che 
hanno vissuto nel medesimo ambiente culturale, in un punto di incontro di varie civiltà su cui si 
ǎƻƴƻ ŦŀǘǘŜ ǎŜƴǘƛǊŜ ƭŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŜ ŘŜƛ ƎǊŀƴŘƛ ƛƳǇŜǊƛ ŘŜƭƭŀ aŜǎƻǇƻǘŀƳƛŀΣ ŘŜƭƭΩ!ǎƛŀ aƛƴƻǊŜ όIƛǘǘƛǘƛ Ŝ IǳǊπ
Ǌƛǘƛύ Ŝ ŘŜƭƭΩ9Ǝƛǘǘƻ Ŝ ŎƘŜ ŦŀŎŜǾŀƴƻ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƎǊǳǇǇƻ ǎŜƳƛǘƛŎƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ Řŀ ǘŜƳǇƻ ƭŀ ƭƛƴπ

ƎǳƛǎǘƛŎŀ ǎǘƻǊƛŎŀ Ƙŀ ŘŜŎǊŜǘŀǘƻ ƭΩǳƴƛǘŁ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀέ214. 

Vedremo, quindi, come molte delle celebrazioni dõIsraele, non erano altro che adat-
tamenti di celebrazioni precedenti e calate nella realtà di questo popolo, esattamente come 
molte delle celebrazioni della cristianità risultano essere derivate da culti antichissimi che 
nella religione cristiana trovarono una loro nuova espressione. In relazione alla legge che 

secondo la narrazione biblica fu consegnata a Mosè sul Sinai, osserva il Ricciotti215: 

άLƭ ŘŜŎŀƭƻƎƻΣ ŎƘŜ Řŀƭƭŀ .ƛōōƛŀ ǎǘŜǎǎŀ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŎƻƳŜ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ǇƛǴ ŀƴǘƛŎƻΣ 
ci è pervenuto in due recensioni alquanto divergenti (Es. 20, 2-17; Dt 5, 6-21; cfr. Es 34, 14-26); i 
suoi articoli più brevi hanno probabilmente conservato la forma più antica, che doveva essere im-
ǇŜǊŀǘƛǾŀΣ ƛƴŎƛǎƻǊƛŀΣ ǘŀƭŜ Řŀ ǇƻǘŜǊǎƛ ǎŎƻƭǇƛǊŜ ŎƻƴǾŜƴƛŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭŜ ŘǳŜ ǘŀǾƻƭŜ Řƛ ǇƛŜǘǊŀ Χ hǊŀΣ ǎƛŀ 

                                                      
214 HenriðCharles Puech, Storia delle religioni, vol. 6, Il popolo dõIsraele, Universale Laterza, 1977. 
215 Giuseppe Ricciotti, Storia dõIsraele. Società Editrice Internazionale Torino, 1997. 
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con la sostanza, sia con la forma più antica del decalogo mostrano analogia alcuni documenti pro-
Ŧŀƴƛ Χ ¦ƴŀ ƳŜǎǎŜ ŀǎǎŀƛ ǇƛǴ ŀōōƻƴŘŀƴǘŜ Řƛ ǇŀǊŀƭƭŜƭƛǎƳƛ ǎƛ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀƴŘƻ ƛƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƛπ
ǎƭŀȊƛƻƴŜ ƛǎǊŀŜƭƛǘƛŎŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƛ ǾŀǊƛƛ ǇƻǇƻƭƛ ŘŜƭƭΩ!ǎƛŀ ŀƴǘŜǊƛƻǊŜΦ !ƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ ŦǳǊƻƴƻ ƎƛŁ ǎŜƎƴŀƭŀǘƛ 
occasionalmente nella storia dei terahiti con riferimento al solo codice di Hammurabi; ma, oltre a 
questo classico codice, ci sono giunte in diverso stato di conservazione altre raccolte di leggi sume-
riche, hittite, assire, neo-ōŀōƛƭƻƴŜǎƛ Χ !ƴŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ƭƛǘǳǊƎƛŀ ŘŜƭƭΩŀƴǘico Israele i moderni ritrovamenti 
hanno apportato nuova luce, e ςς ŀǎǘǊŀŜƴŘƻ ŘŀƭƭΩƛŘŜŀ ǊŜƭƛƎƛƻǎŀ ǎƻƎƎƛŀŎŜƴǘŜ ŀƛ ǾŀǊƛƛ Ǌƛǘƛ ςς si è ri-
scontrato rispetto ai rituali di altri popoli più antichi buon numero di affinità, che possono trovarsi 
elencate nei vari Ƴŀƴǳŀƭƛ Řƛ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŀέΦ 

Dello stesso parere è anche Gerhard Von Rad216: 

ά[ΩŀŎŎƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŜŘŜ jŀƘǾƛǎǘŀ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ŜǎǘǊŀƴŜƻ ŘŜƭ Ŏǳƭǘƻ ŎŀƴŀƴŀƛŎƻ ǎƛ 
ŀǘǘǳƼ ǎŜƴȊŀ ǳǊǘƛΤ Ŧǳ ƭŀ ǎƻƳƳŀ ŘŜƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƛ Řƛ Ƴƻƭǘƛ ƎǊǳǇǇƛ ŜōǊŀƛŎƛ Ŏƻƛ ǎŀƴǘǳŀǊƛ ŎŀƴŀƴŀƛŎƛ Χ 9 quindi 
ƭΩƛƴŦƭǳǎǎƻ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘƻ Řŀƭ ƳƻƴŘƻ ǊŜƭƛƎƛƻǎƻ Řƛ /ŀƴŀŀƴ ǎǳƭƭŀ ŦŜŘŜ ƧŀƘǾƛǎǘŀ Ŧǳ ƛƴ ǳƴ ǇǊƛƳƻ ǘŜƳǇƻ Ƴƻƭǘƻ 
profondo. Da molti particolari si può desumere sempre il medesimo processo, di profonda assimi-
lazione, da parte della fede jahvista, di concezioni relƛƎƛƻǎƛ ŎŀƴŀƴŀƛŎƘŜ Χ 5ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀǳǘƻŎπ
tona e dai suoi ordinamenti cultuali il culto di Jahvé ha accolto perfino il turno delle feste agricole. 
Non stupisce quindi che Israele traesse insegnamento dai Cananei anche nella composizione dei 
suoi inni. Si pensa anche alla possibilità che abbia accolto componimenti interi dal culto cananaico. 
In seguito, specie ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜƻƭƻƎƛŀ ŘŜǳǘŜǊƻƴƻƳƛŎŀΣ LǎǊŀŜƭŜ ǊƛǘŜƴƴŜ ƎǊŀǾƛǎǎƛƳŀ ŦƻǊƳŀ 
ŘΩŀǇƻǎǘŀǎƛŀ Řŀ WŀƘǾŞ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜΣ ƻ ŀƴŎƘŜ ƛƳƛǘŀǊŜΣ ǳǎŀƴȊŜ Ǌƛǘǳŀƭƛ ŎŀƴŀƴŀƛŎƘŜ Χ aŀ ƴƻƴ ŝ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ 
riconoscere che, adeguandosi a forme straniere del culto, la fede di Jahvé si assoggettava alla co-
strizione imposta dalla necessità di sopravvivere. Posta a confronto con le mutate condizioni della 
vita sedentaria, essa dovette subire un processo di rinnovamento, per il quale si avvantaggiò di 
ƳƻƭǘŜ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴƛ ŎŀƴŀƴŀƛŎƘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŎŀƭƼ ǇŜǊ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ƴǳƻǾŀ ŦƻǊƳŀ Χ vǳŜǎǘƻ ŦŀǊǎƛ ƛƴƴŀƴȊƛ Řƛ 
Jahvé, questo suo sequestrare territori che prima gli erano stranieri, questo accogliere e riempire 
Řƛ ǎŞ ƛƳƳŀƎƛƴƛ Ŏǳƭǘǳŀƭƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ŀ ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ ŀƳōƛǘƻ ǊŜƭƛƎƛƻǎƻΣ ǘǳǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ǎŜƴȊŀ Řǳōōƛƻ 
ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǇƛǴ ŀŦŦŀǎŎƛƴŀƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎŀ ŦŜŘŜ ƧŀƘǾƛǎǘŀΦ : ŦŀŎƛƭŜ ǎǳǇǇƻǊǊŜ ŎƘŜ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁΣ Ŏŀǎƻ 
ǇŜǊ ŎŀǎƻΣ ŦƻǎǎŜ ƛƴ ƎƛƻŎƻ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎǘŜǎǎŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƧŀƘǾƛǎǘŀ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭ Ŏǳƭǘƻ Řƛ .ŀŀƭέΦ 

Al termine di unõaccurata analisi, Giovanni Garbini217 così trae le sue conclusioni: 

άvǳŀƭŜ ǎŀǊŁ ŘǳƴǉǳŜ ƭŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ŘƛǎŎƻǊǎƻΚ [ŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŎǊƛǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩ!ƴǘƛŎƻ ¢Ŝπ
stamento, i dati epigrafici e quelli archeologici non consentono alcun dubbio circa il fatto che, con-
trariamente a quello che viene esplicitamente affermato nella Bibbia, la religione degli israeliti era 
in origine sostanzialmente analoga a quella professata dalle altre popolazioni della stessa area geo-
grafica. La preminenza del dio nazionale Yahvè (il quale del resto, come abbiamo visto, preesisteva 
alla formazione del popolo ebraico) costituisce una forma di enoteismo non diversa da quella at-
testata presso le altre popolazioni che vivevano accanto agli IsraelitiέΦ 

Un altro rito che dal mondo òpaganoó dei vicini dõIsraele, entr¸ a far parte del rituale 
stabilito da Dio, e perciò òsantificatoó, ¯ quello del òcapro espiatorioó, nel quale ritroviamo 

                                                      
216 Gerhard Von Rad, Teologia dellõAntico Testamento, Volume I Teologia delle tradizioni storiche 

dõIsraele. Paideia Editrice Brescia, 1972. 
217 Giovanni Garbini, Storia e ideologia nellõIsraele antico. Paideia Editrice, 1986. 
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tutti gli elementi di culti ancestrali dei popoli nomadi del deserto assimilati nellõebraismo. 

Dice Giorgio Buccellati218: 

ά/ƻƴǎƛŘŜǊƛŀƳƻ ǳƴ ǇƻΩ ǇƛǴ ƴŜƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛ ǳƴ ǊƛǘǳŀƭŜ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭƭŀ Ŏomunità, 
è simile nella forma ai namburbi mesopotamici (13.10). In Lv 16 due capre sono prodotte come la 
ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǳƴ Ǌƛǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇƛŀȊƛƻƴŜ όƪƛǇǇǳǊύΦ [ŀ ǇǊƛƳŀ ŎŀǇǊŀ ŝ ǎŀŎǊƛŦƛŎŀǘŀ ŀ ¸ŀƘǿŜƘ ǇŜǊ 
conto della comunità; la seconda non è sacrificata, ma viene portata nel deserto per «Azael» (16,9s, 
26), dopo che il sommo sacerdote ha steso le mani sulƭΩŀƴƛƳŀƭŜ Ŝ ŎƻƴŦŜǎǎŀǘƻ ƛ ǇŜŎŎŀǘƛ ŘŜƭ ǇƻǇƻƭƻΦ 
5ƻǇƻŘƛŎƘŝ ǎƛŀ ƛƭ ǎƻƳƳƻ ǎŀŎŜǊŘƻǘŜ ŎƘŜ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŎƘŜ ŎƻƴŘǳŎŜ ƭΩŀƴƛƳŀƭŜ ƴŜƭ ŘŜǎŜǊǘƻ ŘŜǾƻƴƻ ŎŀƳπ
biar vestiti e lavarsi prima di rientrare nella comunità. Il rito del capro espiatorio è assai vicino  a 
quello dei namburbiΥ ƛƭ ǇŜŎŎŀǘƻ ǾƛŜƴŜ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƻ ǎǳƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜΣ ƭΩŀƴƛƳŀƭŜ ǾƛŜƴŜ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀ ǳƴ ŘŜƳƻƴŜ 
(Azael), le persone coinvolte rientrano nella situazione normale dopo aver preso la distanza da 
ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀΦ ¦ƴŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŝ ŎƘŜ ƭΩŀƴƛƳŀƭŜ ƴƻƴ ǾƛŜƴŜ ǎŀŎǊƛŦƛŎŀǘƻΣ Ŝ che non si parla di un 
ǘǊŀƴǎŦŜǊǘ ŘŜƭ ƳŀƭŜ ŎƻƳŜ ǘŀƭŜΥ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜ ƴŜƭ ŘŜǎŜǊǘƻ ǎŜƳōǊŜǊŜōōŜ ǾƻƭŜǊ ǎƛƳōƻƭŜƎπ
giare il fatto che il male deve essere espulso ed evitato, invece di un rituale che opera la rimozione 
del male. Sembrerebbe dunque che, invece di sviluppare una polemica contro la magia di rito me-
ǎƻǇƻǘŀƳƛŎƻΣ ƛƭ ǊƛǘǳŀƭŜ ǇǊŜƴŘŀ ƛƴ ǇǊŜǎǘƛǘƻ ƭŀ ŦƻǊƳŀ ŜǎǘŜǊƴŀ Ŝ ƭŀ ƛƴǘŜƎǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ 
ōŜƴ ŘƛǾŜǊǎŀέΦ 

E anche: 

άwŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǳƴƻ ǎǘǳŘƛƻǎƻ Ǿƛ Ƙŀ ŎŜǊŎŀǘƻΣ ŎƻƳŜ ƭŜ ǾŜǊǎƛƻƴƛ ƎǊŜŎŀ Ŝ ƭŀǘƛƴa, un nome co-
mune; e sarebbe «il precipizio», nome del luogo ove il capro era condotto. Qualunque sia il valore 
ŦƛƭƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛΣ ǉǳŜǎǘŀ Ƴŀƭ ǎΩŀŎŎƻǊŘŀ Ŏƻƭ ǘŜǎǘƻΥ ƛƭ ƎǊŀƴ ǎŀŎŜǊŘƻǘŜ ǘǊŀŜ ŀ ǎƻǊǘŜ ƛ ŘǳŜ ŎŀǇǊƛΣ ƭΩǳƴƻ 
ζǇŜǊ ¸ŀƘǾŜη ƭΩŀƭǘǊƻ ζǇŜǊ ΨŀȊŀΩȊŜƭ»; il parallelismo non sembra sufficiente se si traduce «per il pre-
ŎƛǇƛȊƛƻηΣ Ŝ ŎƘƛŜŘŜ ŎƘŜ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ƴƻƳŜ ǎƛŀ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΦ wƛƳŀƴŜ ŘǳƴǉǳŜ ǇƛǴ ǇǊƻōŀōƛƭŜ ŎƘŜ 
ǎƛ ǘǊŀǘǘƛ ŘŜƭ ƴƻƳŜ ŘΩǳƴ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻǇǊŀƴƴŀǘǳǊŀƭŜΣ ŘΩǳƴ ŘŜƳƻƴŜΥ Ŝ ŎƻǎƜ ƭΩƘŀƴƴƻ ƛƴǘŜǎƻ ƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ǎƛǊiaca 
e il Targum, e già il Libro di Henoc, il quale fa di Azazel il principe dei demoni, relegato nel deserto 
Χ Lƭ ǊƛǘǳŀƭŜ ƭŜǾƛǘƛŎƻ Ƙŀ ǉǳƛƴŘƛ ŀŎŎƻƭǘƻΣ ŜǎƻǊŎƛȊȊŀƴŘƻƭŀΣ ǳƴŀ ǾŜŎŎƘƛŀ ŎƻǎǘǳƳŀƴȊŀ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ǎŎƻƴƻπ

ǎŎƛǳǘŀέ219. 

ά¦ǎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ wŜǾƛǎŜŘ {ǘŀƴŘŀǊŘ ±ŜǊǎƛƻƴ per indicare il «capro espiatorio» di cui alla Ver-
sione Autorizzata (Lev. 16:8, 10, 26), per indicare uno spirito malvagio che viveva nel deserto della 
DƛǳŘŜŀ Ŝ ŎƘŜ ǎǾƻƭƎŜǾŀ ǳƴ ŎŜǊǘƻ Ǌǳƻƭƻ ƴŜƛ Ǌƛǘƛ ǇǊŀǘƛŎŀǘƛ ǇŜǊ ƭƛōŜǊŀǊŜ LǎǊŀŜƭŜ Řŀƭ ǇŜŎŎŀǘƻ Χ [ŀ ŎŜǊƛƳƻπ
nia, profondamente radicata nelle antiche tradizioni popolari, fu incorporata nella legislazione po-

ǎǘŜǎƛƭƛŎŀ ŘŜƭƭƻ ¸ƻƳ YƛǇǇǳǊέ220 

ά[ΩŜǘƛƳƻƭƻƎƛŀΣ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ Ŝ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ǎƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƛǇƻǘŜǎƛΦ [ŀ ŘŜǎƛƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
Versione Autorizzata di capro espiatorio (cioè il capro che veniva mandato via e che richiama il 
caper emissarius ŘŜƭƭŀ ±ǳƭƎŀǘŀύ ƻǎŎǳǊŀ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀ Azazel è un nome proprio, 
e in particolare il nome di uno spirito potente o di un demone che si pensava avesse la sua resi-
ŘŜƴȊŀ ƴŜƭ ŘŜǎŜǊǘƻ ƻ ΨƴŜƭ ǇŀŜǎŜ ŘŜǎƻƭŀǘƻΩ όмсΥноΣ w±Σ w{±ύΦ [ŀ ǎǇƛŜƎŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ǇǊƻōŀōƛƭŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ 
ǎǘǊŀƴƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ǌƛǘƻ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ŎƻƭƭŜƎŀ !ȊŀȊŜƭ Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻǊŀȊƛƻƴŜ ƛƭƭŜƎŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇƛǊƛǘƛ ŘŜƛ ŎŀƳǇƛ 

                                                      
218 «Quando in alto i cieli é è. La spiritualit¨ mesopotamica a confronto con quella biblica. Jaca Book,  2012. 
219 Roland De Vaux, Le Istituzioni dellõAntico Testamento, Marietti, 1964. 
220 Harperõs Bible Dictionary, di Madeleine S. e J. Lane Miller, Harper & Row Publishers, 1973. 
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ƻ ǎŀǘƛǊƛ Χ tǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘŀ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ di Levitico 16 nella sua forma definitiva quella di 
risalire alle radici di questa credenza e pratica popolare, assegnando ad Azazel, probabilmente 

considerato il principe dei satiri, un ruolo nel rituale approvatoέ221 

ά5Ŝƭ ǘǳǘǘƻ ŜƴƛƎƳŀǘƛŎŀ ǊŜǎǘŀ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ di «Azazel», che stranamente non si nomina nel pa-
ragrafo principale dei vv.20b-22, ma appare solo in quello preparatorio dei vv. 7-10, per cui dei due 
ŎŀǇǊƛ ƭΩǳƴƻ ǾƛŜƴŜ ǎƻǊǘŜƎƎƛŀǘƻ ζǇŜǊ !ȊŀȊŜƭη όǾǾΦ уΦмлŀŀύΣ Ŝ Ǉƻƛ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǾƛŀǘƻ ƴŜƭ ŘŜπ
serto «per Azazel» (v. 10b, e quindi v. 26a). Per lo più vi si vede un «demone del deserto», che con 
ƭΩƛƴǾƛƻ Řƛ ǳƴ ŎŀǇǊƻ ŘƻǾŜǾŀ ŜǎǎŜǊŜ ǇƭŀŎŀǘƻ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǊŜǎƻ ƛƴƴƻŎǳƻΦ [ΩŀŎŎƻǎǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ WŀƘǾŞ Ŝ !ȊŀȊŜƭ 
nel v. 8 suggerisce che questa supposizione è quasi certamente giusta. Così il rito intero acquista 
un che di dualistico; il dono fatto ad Azazel avrebbe quindi avuto il proposito di stornare i pericoli 
incombenti da parte di questo temuto «demone del deserto», mentre caricare sul «capro del pec-
Ŏŀǘƻη ƭŜ ŎƻƭǇŜ ŘΩLǎǊŀŜƭŜ aveva il senso di un allontanamento purificatore ed espiatore di queste 
colpe. Così bisognerebbe chiedere di nuovo se tutto il rito non abbia più avuto una sua storia prima 
di entrare nel contesto del rituale di purificazione di Lev. 16, e se poi non si dŜōōŀ ǾŜŘŜǊŜ ƴŜƭƭΩƻŦπ
ŦŜǊǘŀ ŘŜƭ ŎŀǇǊƻ ζǇŜǊ !ȊŀȊŜƭη ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻΣ Ŝ ƴŜƭƭΩŀŘŘƻǎǎŀǊŜ ƭŜ ŎƻƭǇŜ ŘΩLǎǊŀŜƭŜ ŀƭ ŎŀǇǊƻ ǳƴ 
aspetto già secondario, anche se pur sempre molto antico. Comunque la presenza di Azazel, se ha 
fatto parte della componente originaria del rito, suggerisce un significato locale, inizialmente limi-
tato. Infatti è difficile che il nome di Azazel, che si incontra solo qui, fosse una designazione gene-
ǊƛŎŀ ǇŜǊ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ζŘŜƳƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜǎŜǊǘƻηΣ Ƴŀ ŜǊŀ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ƭΩŀǇǇŜƭƭŀǘƛǾƻ Řƛ ǳƴ ŜǎǎŜǊŜ ŘŜƳƻƴƛŀŎƻ 
che si pensava vagasse in un «deserto» preciso, e provocasse disgrazia. Tuttavia in questa limita-
ȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ƛƭ ǊƛǘǳŀƭŜ ŘŜƭ ζŎŀǇǊƻ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜŎŎŀǘƻη ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ ƎŜƴŜǊŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ 
rito pasquale, con il quale può però essere paragonato peǊ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀǇƻǘǊƻǇŀƛŎŀΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ 

ƴŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŘƛŦŦŜǊƛǾŀ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜέ222. 

Infine, estremamente interessante è ciò che si dice nel Libro dei Vigilanti223 al riguardo:  

άE il Signore, poi, disse a Raffaele: «Lega Azazel mani e piedi e ponilo nella tenebra, spa-
lanca il deserto che è in Dudael e ponilo colà. E ponigli sopra pietre tonde ed aguzze e coprilo di 
tenebra! E stia colà in eterno e coprigli il viso a che non veda la luce! E nel grande giorno del giudizio 
ǎƛŀ ƳŀƴŘŀǘƻ ŀƭ ŦǳƻŎƻΗ 9 ŦŀΩ Ǿƛvere la terra che gli angeli hanno corrotto e (quanto al)la vita della 
ǘŜǊǊŀΣ ŀƴƴǳƴȊƛŀ ŎƘŜ ƛƻ ŦŀǊƼ ǾƛǾŜǊŜ ƭŀ ǘŜǊǊŀ Ŝ ŎƘŜ ƴƻƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ŦƛƎƭƛ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ǇŜǊƛǊŀƴƴƻ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭ 
segreto di tutto quel che gli angeli vigilanti hanno distrutto ed insegnato ai loro fƛƎƭƛέΦ 

Come si vede, tutte le opere di consultazione, di qualunque orientamento confessio-
nale, concordano sul fatto che quella del òcapro espiatorioó ¯ una cerimonia di origine pa-
gana, assimilata nel rituale israelitico dei sacrifici dõespiazione, nella quale due offerte veni-

vano dedicate rispettivamente a Yahweh e al demonio, o comunque a una creatura demo-
niaca di nome Azazel, a conferma del sincretismo religioso dõIsraele, che assimilava usanze 

                                                      
221 Dictionary of the Bible, di James Hastings, D.D., revised by Frederick C. Grant, Th.D. D.D, Litt.D. 

e H.H. Rowley, D.D., B.Li tt., F.B.A. Edinburgh: T. & T. Clark: 38 George Street, 1963. 
222 Martin Noth, Antico Testamento. Levitico. Paideia Editrice Brescia, 1989. 
223 Il Libro dei Vigilanti costituisce la prima parte del Libro di Enoch, nel quale si narra la vicenda 

dellõunione degli angeli con le figlie degli uomini, ed è una composizione che comunemente si colloca 

tra la fine del III secolo a.C. e lõinizio del II secolo d.C. La citazione di cui sopra ¯ tratta dal Libro dei 

Vigilanti, in P. Sacchi, Apocrifi dellõAntico Testamento, Vol. I, p. 477. 
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e riti òpaganió per conferire loro nuovi significati. Ma, contrariamente al pensiero comune 
di molti studiosi, la società Torre di Guardia, nel suo tentativo di mantenere coerentemente 
lõidea che le pratiche òpaganeó non possono entrare a far parte della òpura adorazioneó, nel 
corso del tempo ha spiegato diversamente questo rituale israelitico fino a che, come vedremo, 
nella sua ultima pubblicazione che ne parla, ha fatto scomparire del tutto il significato origi-
nario di Azazel, cioè del Demonio. La prima menzione la troviamo nella Torre di Guardia 

(inglese) del 15 maggio 1936: 

ά[ŀ ǇŀǊƻƭŀ ŜōǊŀƛŎŀ ŎƘŜ ǉǳƛ ǾƛŜƴŜ ǘǊŀŘƻǘǘŀ Ŏƻƴ ζ!ȊŀȊŜƭη ƴƻƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ƛƭ ŘŜǎŜǊǘƻ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ŝ 
ƳŀƴŘŀǘƻ ƛƭ ŎŀǇǊƻ ǇŜǊ ǎŦǳƎƎƛǊŜ ŀƭƭŀ ƳƻǊǘŜ Χ /ƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀ Azazel significa una persona o 
una creatura in opposizione a Geova, e questa creatura è Satana il Diavoloέ 

Ed ecco cosa dice al riguardo La Torre di Guardia (inglese) del 15 agosto 1942: 

άaŀ ŎƘŜ ŘƛǊŜ Řƛ Ψ!ȊŀȊŜƭΩΥ 9Ǌŀ ǳƴ ŘŜƳƻƴŜ ƳŀƭǾŀƎƛƻΣ ƭŀ ŎƻƴǘǊƻǇŀǊǘŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴǘǊƻǾŜǊǎƛŀ ŦǊŀ 
Geova Dio e il Suo grande avversario? Lo studioso ebreo Gesenio afferma che «il nome Azazel è 
usato anche dagli Arabi per indicare un demone malvagio». La Versione greca dei Settanta (LXX), 
tradotta secoli prima di Cristo, traduce «Azazel» con «apopompaios», che vuol dire «colui che si 
ŀƭƭƻƴǘŀƴŀη Χ tƻƛŎƘŞ ƛƭ ŎŀǇǊƻ ǾƛǾŜƴǘŜ ŝ ƳŀƴŘŀǘƻ άƴŜƭ ŘŜǎŜǊǘƻέΣ ŝ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ !ȊŀȊŜƭ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƭƜΣ ŜŘ 
è perciò lontano dal campo teocratico ŘŜƭ ǇƻǇƻƭƻ Řƛ DŜƻǾŀ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ Ƙŀ ƭǳƻƎƻ ƭΩŜǎǇƛŀȊƛƻƴŜ Χ ŜŘ ŝ 
ragionevole credere che «Azazel» sia il «principe dei demoni» e che i demoni stanno fuori con lui, 
ƴŜƭ ζŘŜǎŜǊǘƻηΣ ƭƻƴǘŀƴƛ ŘŀƭƭΩŀŎŎŀƳǇŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ǾƛŀƎƎƛŀƴƻ ƛƴ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ƳƻƴŘƻέΦ 

La Torre di Guardia torna a occuparsi di queto rito israelitico dopo ben trentõanni, 
nel suo Ausiliario per capire la Bibbia, nel quale mantiene ancora alcune delle spiegazioni pre-

cedenti: 

ά{ŜŎƻƴŘƻ ƭΩŜǘƛƳƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊƻƭŀΣ ζ!ȊŀȊŜƭη ǇŀǊŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎƘƛ sia «forza di Dio» (nel caso di 
un angelo buono) sia «potente contro Dio» (nel caso di una creatura spirituale decaduta). Secondo 
la Versione siriaca Peshitta «Azazel» è ½ŀΦȊŀΦŜΦƛƭΩ όƛƭ ŦƻǊǘŜ ŎƻƴǘǊƻ 5ƛƻύΦ [ΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ζ!ȊŀȊŜƭη ǎƛŀ ǳƴ 
epiteto per Satana il Diavolo è stata largamente condivisa da molti ebrei, da cristiani nominali come 
Origene, e da studiosi moderni. Satana è il principale avversario di Dio e quindi è «forte contro 
5ƛƻηΦ bŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ǎƛ ŘƻǾǊŜōōŜ ŎŀǇƛǊŜ ŎƘŜ ƛƭ ŎŀǇǊƻ ƳŀƴŘŀǘƻ ƴŜƭ ŘŜǎŜǊǘƻ ƴƻƴ ŜǊŀ ǳƴΩƻŦŦŜǊta propi-
ziatoria fatta al Diavolo. Entrambi i capri erano una «offerta per il peccato» fatta a Dio. ςς Lev. 16:5. 

Il trascorrere del tempo, però, modifica notevolmente la spiegazione che ne era stata 
data sin dal 1936; sicché nel 1988 il libro Perspicacia nello studio delle Scritture, presentava così 

la questione: 

άAZAZEL ώŎŀǇǊƻ ŎƘŜ ǎŎƻƳǇŀǊŜϐΦ [ΩŜǘƛƳƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǇŀǊƻƭŀ ŝ ŎƻƴǘǊƻǾŜǊǎŀΦ {ǘŀƴŘƻ ŀƭƭŀ 
grafia del testo ebraico masoretico, ŀȊŀΩȊŝƭ sembra una parola composta da due termini che signi-
ŦƛŎŀƴƻ ζŎŀǇǊƻη Ŝ ζǎŎƻƳǇŀǊƛǊŜηΦ 5ƛ ǉǳƛ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ζŎŀǇǊƻ ŎƘŜ ǎŎƻƳǇŀǊŜηΦ {ŜŎƻƴŘƻ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŘŜǊƛπ
vazione, basata sulla congettura che ci sia stata la trasposizione di due consonanti, significa «forza 
di Dio». La Vulgata latina rende il termine ebraico con caper emissarius, cioè «capro espiatorio». E 
ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƎǊŜŎŀ ǳǎŀǘŀ ƴŜƭƭŀ SettantaΣ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ζǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ Ǿƛŀ όŎƘŜ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀύ ƛƭ ƳŀƭŜηέΦ 
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Come si vede, da questa pubblicazione è stato eliminato ogni riferimento al Demonio 
e allõidea, condivisa da tutti gli studiosi, che qui ci si trovi di fronte a un rito ancestrale di 
derivazione mesopotamica, assimilato nel rituale dõIsraele. E questo accade, come abbiamo 
ripetuto pi½ volte, perch® il loro insegnamento ¯ che i òveri cristianió, cos³ come i òveri israe-
litió, non possono celebrare nessuna festa o ricorrenza o altro che abbia una ðð anche lonta-
nissima ðð derivazione òpaganaó; cosa che, come ¯ ben noto, ¯ praticamente impossibile e 

non è mai avvenuta. 

È un argomento molto vasto, quello dellõindagine sul sincretismo del culto ebraico 

dagli inizi fino al tempo di Gesù, ma ciò che abbiamo presentato serve a dimostrare, almeno, 
lõinconsistenza di chi, come i Testimoni di Geova, afferma perentoriamente che ogni forma 
di assimilazione ¯ la dimostrazione di òbabilonicit¨ó di un culto. La storia dõIsraele mostra 
che le cose non stanno così, e lo stesso vedremo per quanto riguarda il cristianesimo. 

Á LA òGERARCHIA ó DEI TESTIMONI DI GEOVA  

«Seguendo il modello dei cristiani del I secolo, i Testimoni di Geova non sono divisi in clero 
e laicato. Tutti i membri battezzati sono ministri ordinati Ŝ ǇǊŜƴŘƻƴƻ ǇŀǊǘŜ ŀƭƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ǇǊŜŘƛŎŀȊƛƻƴŜ 
e istruzione biblica. I Testimoni sono organizzati in comunità, dette congregazioni, composte da un 
centinaio di membri. In ogni congregazione ci sono uomini maturi in senso spirituale che prestano 
servizio in quŀƭƛǘŁ Řƛ άŀƴȊƛŀƴƛέ (Tito 1:5). Lo fanno senza ricevere alcuna retribuzione.» (I Testimoni 
di Geova hanno un clero retribuito? ς JW.org). 

Questo ¯ lõincipit con il quale nel loro sito JW.org i Testimoni di Geova si presentano, 

volendo così rappresentare una netta differenziazione fra la loro struttura organizzativa, che 
segue òil modello dei cristiani del I secoloó, e quella di tutte le altre chiese cristiane, nelle 
quali esiste una netta distinzione fra il òcleroó, la classe sacerdotale, episcopale, ministeriale, 
in poche parole i òcapió, e i comuni fedeli, privi di qualsiasi autorit¨. Questo assunto ¯, come 
sarà dimostrato, assolutamente lontano dalla realtà effettiva vigente nelle comunità dei Te-
stimoni di Geova, e nelle pagine seguenti sarà reso chiaro il perché. Ma, come premessa, è 
bene cominciare dalla òGerarchiaó: 

òLõamministrazione delle cose sacre é Lõordinamento dei gradi e delle funzioni 
nella chiesa, e il principio stesso della subordinazione delle autorit¨ inferiori alle superiorió. 

Questa è la definizione che ne dà il Vocabolario della lingua italiana della Treccani. 

Il termine ògerarchiaó non esiste nel Nuovo Testamento, ma certamente vi si ritrova 
il concetto di subordinazione dove, per esempio, Gesù Cristo è subordinato al Padre e gli 
angeli sono subordinati a Cristo (1 Cor. 15:28; Eb. 1:6). Anche nel campo òsecolareó la ge-
rarchia o subordinazione è espressamente riconosciuta (Rom. 13:1-7); lõapostolo Paolo, poi, 
fa unõincursione anche nel campo delle gerarchie angeliche, suddividendole in Troni, Signo-
rie, Principati, Potenze (Colossesi 1:16). Quando, nel libro degli Atti si narra della necessità 
di nominare sette uomini perché si occupino della distribuzione del cibo, non vi è dubbio che 
lõimposizione delle mani su di loro, impartitagli dagli apostoli, manifestava la subordina-
zione dei sette ai dodici (Atti 6:1-6) Che poi tutti, indistintamente, riconoscessero di avere 
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un capo sopra di loro, cioè Cristo, e che fra loro erano tutti fratelli, è cosa scontata (Matt. 

23:8, 10). 

Eppure nessuna parola ̄  cos³ invisa ai testimoni di Geova pi½ del termine ògerarchiaó 
che come abbiamo visto non esiste nel Nuovo Testamento; parimenti, però, non esistono 
neppure i termini òorganizzazioneó, òcorpo direttivoó, òteocraziaó e, cosa singolare, òTesti-
moni di Geovaó. In effetti ci¸ che ha sempre disturbato i Testimoni di Geova non ¯ lõesi-
stenza di una struttura piramidale, che caratterizza anche loro, ma lõesistenza di una ògerar-
chia ecclesiasticaó che essi automaticamente collegano con òBabilonia la Grandeó e con il 

diavolo. òSi rendevano conto che la Bibbia non contemplava lõesistenza di ecclesiastici tito-
lati e di un laicato a cui questi dovessero predicare224ó. La realt¨ ¯ diversa: i òtitolió o funzioni 
ecclesiastiche, cio¯ òdella chiesaó, sono sempre esistiti e i primi cristiani ne facevano uso 
esattamente come avviene nelle chiese cristiane di tutti i tempi. Troviamo infatti: episkopos, 

presbyteros, diakonos, come fra i Testimoni troviamo lõequivalente: sorvegliante, anziano, ser-

vitore di ministero. Non troviamo il termine òcardinaleó, cos³ come non troviamo quello di 
òpresidenteó, òpioniereó, òcolportoreó. Ogni chiesa ¯ libera di stabilire incarichi e funzioni, 
ma ci¸ non ¯ necessariamente indice di eterodossia. òNessuno ¯ vostro capoó225, ripetono i 

                                                      
224 ĉ esattamente ci¸ che avviene nelle loro congregazioni dove un òecclesiasticoó, cio¯ uno che fa 

parte della òecclesiaó, òtitolatoó come anziano, sorvegliante (presbitero, episcopo) predica ai fedeli = 
proclamatori o gregge. Vedi anche Proclamatori, p. 204. 
225 Un episodio significativo, che fa luce sullõatteggiamento da òcapoó di Rutherford, e, come vedremo 
più avanti, anche di Knorr, è quello riportato nella Torre di Guardia del 15 aprile 2014, pp. 14-16. Si 

tratta dellõesperienza narrata da un membro di primo piano della òSociet¨ó, Robert Wallen, assistente 

del Corpo Direttivo, che racconta: òQuando era [Knorr] sorvegliante dello stabilimento tipografico, il 

fratello Rutherford lo chiamava al telefono e gli diceva: ôFratello Knorr, ho bisogno di qualche gomma 

per cancellare. Quando vieni a pranzo mettile sulla mia scrivaniaõ. Il fratello Knorr mi spieg¸ che la 

prima cosa che faceva era andare al magazzino, prendere le gomme e mettersele in tasca; poi a mez-

zogiorno gliele portava in ufficio. Era una cosa da nulla ma al fratello Rutherford era utile. Quindi 

aggiunse: ôMi piace avere sulla scrivania le matite ben temperate. Per favore, occupatene ogni mattinaõ. 

Per molti anni mi sono assicurato che le sue matite fossero temperateó. Sfugge il motivo per cui questa 

penosa e umiliante esperienza sia stata pubblicata nella rivista, ma comunque essa è indicatrice della 

personalit¨ di un uomo che non ha nessuno scrupolo di trattare i suoi fratelli òuntió, futuri regnanti 

del regno di Dio e compagni nellõopera del Signore, come é temperamatite umani. Un altro episodio 
simile è riportato nella Torre di Guardia del 15 agosto 1994, p. 23: òIl fratello Rutherford era un bravo 

cuoco e gli piaceva cucinare per gli amici. Una volta i cuochi della Betel, mentre disossavano i polli, 

scheggiarono degli ossi. Egli entrò e grandi passi in cucina e fece vedere come si disossava un pollo. 

Non gli piacevano i frammenti dõosso nel cibo!ó ĉ evidente che òa grandi passió significava adombra-

tissimo, e il ògli fece vedereó significa un solenne rimprovero, a dimostrazione che il òfratelloó era in 

realt¨ il òcapoó e che in quanto tale non si tratteneva mai di impartire solenni lavate di capo ai suoi 

sottoposti come, per esempio, ci viene narrato da Karl Klein, altro membro del Corpo Direttivo , nella 
Torre di Guardia del 1Á maggio 1988. Egli narra che: òcapitava spesso che [Rutherford] mi riprendesse 

perch® violavo qualche regola. Ricordo in particolare una volta che mi diede una bella lavata di capoó. 

Ad un altro membro del Corpo Direttivo, Albert Schroeder sfuggì una frase compromettente, secondo 
la quale quando parlava Rutherford era Geova che parlava. Nella Torre di Guardia del 1° marzo 1988, 

egli spiega che Rutherford gli disse, incaricandolo di partire per lõInghilterra: òInoltre avresti solo il 
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Testimoni; ma ci chiediamo: quali sono in realtà le attribuzioni o le caratteristiche di un 
òcapoó? Un capo ¯ colui che decide da solo, senza consultarsi con altri, le cui decisioni non 
possono essere contestate o messe in dubbio e che qualora lo fossero comporterebbero san-
zioni per i disubbidienti. Un capo ¯ chi asserisce dõessere investito della sua autorit¨ dallõalto 
e, nel campo della religione, da Dio in persona. Un capo è chi stabilisce norme e regole per 
gli altri che però non si applicano a lui stesso e che stabilisce gli ambiti di libertà e di movi-
mento di tutti gli altri. Il capo religioso, singolo o composito, è il rappresentante, il vicario, 
il portavoce, lo strumento o canale di Dio, e a Dio solo deve rendere conto. Alla luce di 

quanto sopra, i Testimoni hanno oppure no, un òcapoó? Vediamolo. A pagina 207 di Procla-

matori è scritto: «Quando gli fu chiesto perché avesse cambiato parere riguardo alla scelta 

degli anziani nei vari gruppi del popolo del signore, C.T. Russell rispose: ò é ora vediamo 
in una luce leggermente diversa la volont¨ del Signoreóè. A parte lõuso del plurale maiestatis 
che era un vezzo di Russell quando parlava di se stesso, qual è la sostanza? È molto semplice: 
si era reso conto che andava operato un cambiamento e quindi decise che adesso la volontà 

del Signore era più chiara ai suoi occhi e da quel momento in poi tutti i òfratellió avrebbero 

dovuto condividere questa sua nuova veduta. In pratica esercitò la sua prerogativa di capo, 
non erano concesse obiezioni. Oppure si veda in che modo il suo successore, J.F. Rutherford 
che pi½ di ogni altri esecr¸ il termine ògerarchiaó riferendosi alla chiesa cattolica, decise di 
cambiare il nome del gruppo. Secondo lõAnnuario dei testimoni di Geova del 1976, nellõimmi-

nenza dellõassemblea di Columbus del 1931, una notte il ògiudiceó si svegli¸ ¯ disse:  

άtŜǊ ǉǳŀƭŜ ǊŀƎƛƻƴŜ ŀƭ ƳƻƴŘƻ Ƙƻ ǎǳƎƎŜǊƛǘƻ ǳƴ ŎƻƴƎǊŜǎǎƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǉǳŀƴŘƻ ƴƻƴ Ƙƻ ǇŜǊ ƭƻǊƻ 
ƴŜǎǎǳƴƻ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ŘƛǎŎƻǊǎƻ ƻ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ Χ 9 ŀƭƭƻǊŀ ŎƻƳƛƴŎƛƼ ŀ ǇŜƴǎŀǊŎƛΣ Ŝ Ǝƭƛ ǾŜƴƴŜ ƛƴ ƳŜƴǘŜ Lǎŀƛŀ 
43. Alle due del mattino si alzò e alla sua scrivania stenografò uno schema del discorso che avrebbe 
pronunciato intorno al Regno, la speranza del mondo. E tutto ciò che fu da lui pronunciato allora 
era stato preparato quella notte, o quella mattina, alle due. E né allora nŞ ŀŘŜǎǎƻ ŎΩŝ ƴŜƭƭŀ Ƴƛŀ 
mente alcun dubbio che in questo lo guidò il Signore, e che questo è il nome che Geova vuole che 
ǇƻǊǘƛŀƳƻέ όǇΦ мрлύΦ 

Anche qui vi ¯ lõesercizio del potere assoluto del capo: Rutherford decide che per 
rompere definitivamente con lõingombrante eredit¨ di Russell bisogna abolire il vecchio òStu-
denti Biblició con il nuovo òtestimoni di Geovaó e, senza chiedere niente a nessuno dei suoi 

                                                      
biglietto di andata, visto che resterai lì fin dopo Armaghedon. Perciò hai tre giorni di tempo per deci-

dereó aggiunse. ôB¯, fratello Rutherford, non mi occorrono tre giorni. Se ¯ volont¨ di Geova che vada, 

la mia risposta ¯ s³!õ. ôImmaginavo che questa sarebbe stata la tua rispostaõ, replic¸. ôIl fratello Knorr 

ti ha gi¨ prenotato un posto sul transatlantico Queen Mary che salpa per lõInghilterra mercoled³ pros-

simoõó. Vi sono dubbi che lõordine di Rutherford per Schroeder equivalesse alla ôvolont¨ di Geovaõ? 

No, e ne era convinto anche Rutherford, tanto è vero che prima ancora di chiederglielo aveva già 

acquistato il biglietto. Ancora Karl Klein aggiunge che: òdurante lõadunanza il fratello Rutherford mi 

rimproverò severamente di non aver dato istruzioni precise agli uscieri. La disciplina mi fece venire le 

lacrime agli occhió.  Non ¯ necessario aggiungere altro per avere un quadro completo del comporta-

mento da òcapoó o da ògeneralissimoó come amava farsi chiamare il secondo presidente, a totale 

smentita dellõaffermazione che ricorre ovunque, che i Testimoni di Geova non hanno nessun òcapoó. 

Lõattributo di generalissimo per indicare Rutherford era molto comune negli anni trenta. Basta con-
sultare The Messenger del 19 giugno 1927 e del 25 luglio 1931 
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òfratellió agisce e nessuno pu¸ opporglisi. Che poi Dio lo abbia svegliato alle due di notte 
per comunicarglielo pu¸ solo suscitare un sorriso. Che il òcapoó possa esercitare le sue pre-
rogative anche in ambiti diversi da quello dottrinale lo si può vedere da ciò che fece il terzo 
presidente, N.H. Knorr. In tutte le Betel del mondo vigeva una regola ferrea: non ci si poteva 
sposare; chi decideva di farlo veniva allontanato dalla Betel e rispedito a fare il pioniere; e 
questo era un retaggio della presidenza Rutherford che, pur essendo sposato e con un figlio, 
considerava il matrimonio una grave mancanza di spiritualità. Ma, ad un certo punto, ormai 
presidente e quindi òcapoó, N.H. Knorr decise che la regola a lui non si applicava, e il 31 

gennaio 1953 convolò felicemente a nozze con Audrey Mock226; ovviamente non andò via 
dalla Betel, lõunico cambiamento fu un appartamento più spazioso. È significativo il fatto 
che negli Indici delle pubblicazioni Watch Tower sia pressoché impossibile reperire questa noti-

zia che avrebbe certamente turbato chi in tutte le Betel del mondo aveva dovuto rinunciare 
a sposarsi, ma lui era il òcapoó e, come abbiamo visto, ai capi le loro stesse regole non si 
applicano; per i Testimoni di Geova al vertice vale il detto legibus solutus! Qui sotto è ripro-

dotta copia del regolamento della Betel, redatto nel 1931 da J.F. Rutherford, e intitolato Betel 

Home: Rules & Regulations: 

 

 

 

 

 

 

(56) In nessun caso a un membro della famiglia Betel, 
che risiede in essa, sarà consentito di sposarsi e di por-
tare nella casa il marito o la moglie. A tutti quelli che en-
trano a far parte della famiglia Betel viene prima fatto 
leggere attentamente e poi sottoscrivere un questiona-
rio, controfirmato dal PresideƴǘŜΣ Ŝ ǎƻƭƻ ŘƻǇƻ ƭΩƛƴǾƛǘƻ Řƛ 
ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀŎŎŜǘǘŀǘƛΦ [ƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǊŜπ
gola è quello di assumersi pienamente la responsabilità 
di divenire membri della casa Betel e di osservare le 
ƴƻǊƳŜ Ŝ ƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭƭƻ ǎǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǎπ
sociazione. 

Sono soltanto alcuni delle centinaia di esempi pertinenti che possono essere citati, 
ma bastano a stabilire in modo inequivoco la gerarchia del movimento: il capo esiste, è il 

                                                      
226 Lõesperienza di Audrey Mock, ma con il cognome del suo secondo marito, Hyde, ¯ narrata nella 
Torre di Guardia del 1° luglio 2004, pp. 23-29. La signora Hyde si ¯ spenta il 3 settembre 2014, allõet¨ 

di 93 anni. 
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presidente e decide tutto senza contraddittorio; che lui, a sua volta, abbia ubbidito al suo 
òcapoó, Cristo, non ¯ verificabile anzi, considerata la grande quantit¨ di cambiamenti dot-
trinali che caratterizzarono la sua gestione e quella dei suoi successori, sarebbe meglio non 

tirare in ballo quel òcapoó perch® non ne verrebbe fuori bene. 

In qualit¨ di capo, o di òge-
neralissimoó come amava 
farsi chiamare il ògiudiceó 
Rutherford, oltre a spo-

starsi in lussuose cadillac, 
non si muoveva mai senza 
quelle che oggi si chia-
mano òbodyguardó, cio¯ le 
guardie del corpo, che co-
stituiscono lo òstatus sym-
boló dei potenti. Nella fo-
tografia che riproduciamo 
a fianco notiamo il Presi-
dente ad un congresso at-
torniato da due dei suoi fe-

delissimi: N.H. Knorr e H.C. Covington. La foto li ritrae muniti di due robusti bastoni che 
sicuramente non gli servivano per aiutarli a camminare, dato che erano giovani e pieni di 

salute. Il motivo per cui andavano in giro òarmatió ¯ spiegato nellõAnnuario del 1976, p. 180: 

òMentre si annunciava il discorso òGoverno e paceó di J.F. Rutherford, i servitori di Dio 
appresero che gruppi dellõazione cattolica avevano disposto di impedire il 25 giugno lõadu-
nanza pubblica. Quindi il popolo di Dio si preparò ad affrontare difficoltà. Blosco Musca-
riello ci narra: ôCome Neemia che quando costruiva le mura di Gerusalemme provvide ai 
suoi uomini sia strumenti per costruire che strumenti per combattere é cos³ anche noi era-
vamo armati. Alcuni di noi giovani ricevemmo speciali istruzioni come uscieri. A ciascuno 
fu provveduto un forte bastone da usare in caso di interferenze durante il discorso princi-

paleõó.  

Evidentemente al giudice, nel corso dei suoi studi, era sfuggito il comando di Gesù 

in Luca 6:29: òA chi ti colpisce su una guancia, porgi anche lõaltraó. 

Ma senza ombra di dubbio lõesercizio dellõautorit¨ di capo trova la sua pi½ significa-

tiva applicazione in tempi recenti, e precisamente nel 2013, quando nel corso dellõassemblea 
annuale della Watch Tower Society fu annunciato un cambiamento epocale, come fu spie-
gato in dettaglio nella Torre di Guardia del 15 luglio 2013; da quel momento in poi lo òschiavo 

fedele e discretoó, figura assolutamente determinante nellõarchitettura teocratica dei Testi-
moni di Geova, non era pi½ costituito dai 144.000 con speranze celesti, i òfratelli di Cristoó227, 

                                                      
227 È veramente significativo il fatto che fra i Testimoni di Geova i soli, gli unici, veri, òfratelli di 

Cristoó, sono i 144.000 eletti, nonostante il fatto che Ges½ si fosse espresso in maniera chiara e ine-

quivocabile in senso contrario quando disse: òPoich® chiunque fa la volontà del Padre mio che è in 

cielo, egli mi è fratello e sorella e madreó. ðð Matteo 12:50; parole riprese anche in Marco 3:35. In 

Il fratello Rutherford

non immaginavaquanto

sarebbediventata

numerosalagrandefolla

Dasinistra:
Nathan H. Knorr,
Joseph F. Rutherford
eHayden C. Covington

Lagrandefollacrescedi continuo
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ma solo ed esclusivamente dagli otto membri del Corpo Direttivo. Così finalmente fu data 
la risposta definitiva a una domanda [retorica] posta da Ges½ 2000 anni fa: òChi ¯ realmente 
lo schiavo fedele e discretoó? Oggi i Testimoni sanno con certezza chi ¯, con nome e co-
gnome: (1) Lösch; (2) Jackson; (3) Herd; (4) Morris; (5) Splane; (6) Lett,  (7) Sanderson e, 
dal 24 gennaio 2018, (8) Kenneth Cook. Un millenario quesito biblico è stato finalmente 
svelato. Ma come è avvenuto tutto ciò? Nella maniera più semplice del mondo: per auto 
investitura; lõattuale capo composito dei Testimoni di Geova ha deciso di indossare il òsertoó 
e se lo è collocato da sé sulla testa di tutti e otto e a nessuno, ma proprio a nessuno, è per-

messo obiettare. 

Dovõ¯ che i Testimoni di Geova possono trovare un precedente biblico in questa pro-
cedura? Semplicemente non esiste. Quando Mattia prese il posto di Giuda, gli apostoli la-
sciarono decidere alla sorte (Atti 1:26). Rutherford stesso, seppure ricorrendo a brogli, fu 
eletto dagli azionisti della società, così anche Knorr. Lo stesso papa cattolico viene eletto da 
un centinaio di cardinali; lo òschiavo fedele e discretoó si elegge da se stesso ed ha anche 
stabilito che fu nel 1919 che Ges½ prese questa iniziativa. Naturalmente, nella Bibbia non cõ¯ 

il minimo accenno al 1919, ma è un particolare di secondaria importanza (per loro). 

Ritornando allõinizio della nostra discussione, ritorniamo alla gerarchia. Nella mente 
dei Testimoni di Geova, fin dal primo istante in cui cominciano lo òstudioó, viene inculcato 
il concetto che nellõorganizzazione non esiste alcuna gerarchia, e questo ¯ un òmantraó che 

viene continuamente ribadito in tutte le loro pubblicazioni. Tutte  le altre religioni hanno una 

struttura gerarchica, ma non i Testimoni di Geova! Eccone un florilegio: 

¶ A differenza di ciò che fanno molti gruppi religiosi della cristianità, i testimoni di Geova non deci-
dono da sé la forma di governo spirituale che preferiscono. Questi cristiani sinceri si sforzano di 
attenersi alle norme di Geova. I loro sorveglianti non vengono nominati da qualche tipo di governo 
ecclesiastico congregazionale o presbiteriano o da una gerarchia ŜŎŎƭŜǎƛŀǎǘƛŎŀ Χ Lƭ /ƻǊǇƻ 5ƛǊŜǘǘƛǾƻ 
ŘŜƛ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛ Řƛ DŜƻǾŀ ƴƻƳƛƴŀ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƛ /ƻƳƛǘŀǘƛ Řƛ CƛƭƛŀƭŜ Χ hƭǘǊŜ ŀ ƴƻƳƛπ
nare i membri dei Comitati di Filiale, il Corpo Direttivo nomina gli anziani della Betel e i Sorveglianti 
viaggianti. τ La Torre di Guardia, 15 gennaio 2001, pp. 13-15. 

 

¶ Per evitare la struttura gerarchica della cristianità, si pensò che questi [gli anziani e i diaconi] 
dovessero essere eletti democraticamente mediante votazione dai membri di ciascuna congrega-
ȊƛƻƴŜ Χ La Torre di Guardia inglese del 1° e del 15 giugno 1938 (giugno e luglio 1939 in italiano) 
fece ulteriore luce indicando che i servitori della congregazione non dovevano essere eletti ma 
ƴƻƳƛƴŀǘƛ ǘŜƻŎǊŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ Χ /ƻǎƜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ пл ŀƴƴƛ ǎƛ ŜǊŀ Ŧŀǘǘŀ ǎŜƳǇǊŜ 
più intensa, divenne chiaro che sia gli anziani che i diaconi, oggi chiamati servitori di ministero, 
ŘƻǾŜǾŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƴƻƳƛƴŀǘƛ Řŀƭƭƻ άǎŎƘƛŀǾƻ ŦŜŘŜƭŜ Ŝ ŘƛǎŎǊŜǘƻέ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƭ ǎǳƻ /ƻǊǇƻ 5ƛǊŜǘǘƛǾƻΦ τ La 
Torre di Guardia, 15 maggio 1995, p. 22. 

 

                                                      
entrambi i versetti non ¯ possibile leggervi una ripartizione della òfratellanzaó; chiunque, vuol dire tutti 

e non soltanto un piccolo e limitato gruppo. 
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¶ Lƭ wŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 5ƛƻ Ƙŀ ǎǳǎŎƛǘŀǘƻ ǳƻƳƛƴƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ƛ ǉǳŀƭƛ ŀ differenza dei governanti 
ƻǇǇǊŜǎǎƛǾƛ ŜŘ ŜƎƻƛǎǘƛŎƛ ŎƻǎƜ ŎƻƳǳƴƛ ƴŜƭ ƳƻƴŘƻ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǊƛǾŜǊƛǘƛ ŎƻƳŜ άǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛŜǎŀέ ge-
rarchica, o cose simili. Sono invece umili servitori, uomini che hanno effettivamente a cuore il 
benessere di tutte le persone simili a pecore che Geova ha radunato in un solo gregge. La sorve-
ƎƭƛŀƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǳƻƳƛƴƛΣ ƛ ǉǳŀƭƛ ǇǳǊŜ Ƙŀƴƴƻ ƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ άǇǊƛƴŎƛǇƛέ ƴŜƭ ƴǳƻǾƻ ƻǊŘƛƴŜΣ ǎƛ 
ǊƛǾŜƭŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ǊƛǎǘƻǊŀǘǊƛŎŜ Χ bŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛ Řƛ DŜƻǾŀ ŝ ǎǘŀǘŀ Ǌƛǎǘŀōƛƭƛǘŀ ǳƴΩŀm-
ministrazione simile a quella esistente fra i cristiani del primo secolo. τ La Torre di Guardia, 15 
ottobre 1984, p. 16. 

 

¶ bŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ·L· ǎŜŎƻƭƻ ƭŜ ŎƻƴƎǊŜƎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘŜƴǘƛ .ƛōƭƛŎƛ ŜǊŀƴƻ ǊŜǘǘŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŘŜπ
mocratica, avendo voluto liberarsi del dispotico sistema gerarchico. Ma nel 1938 si resero conto 
ŎƘŜ ǉǳŜƭ ƳŜǘƻŘƻ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƻ ƴƻƴ ŀǾŜǾŀ ǳƴŀ ōŀǎŜ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀƭŜΦ bƻƴ ŜǊŀ ƛƴ ŀǊƳƻƴƛŀ Ŏƻƴ ƭΩƻǊŘƛƴŜ 
ǘŜƻŎǊŀǘƛŎƻΣ Ŏƛƻŝ Ŏƻƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŎƘŜ ǇǊƻŎŜŘŜ Řŀ 5ƛƻ ƛƴ ƎƛǴΣ ƴƻƴ ŘŀƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ƛƴ ǎǳ Χ tŜǊŎƛƼ ƻǊŀΣ ǎƻǘǘƻ 
la ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭƻ ǎǇƛǊƛǘƻ ǎŀƴǘƻΣ ƭƻ άǎŎƘƛŀǾƻ ŦŜŘŜƭŜ Ŝ ŘƛǎŎǊŜǘƻέ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀ ƴƻƳƛƴŀǊŜ ǳƻƳƛƴƛ ǇŜǊŎƘŞ 
prestino servizio come anziani e servitori di ministero nelle congregazioni. τ La Torre di Guardia, 
1° giugno 1982, pp.25, 26. 

 

¶ Il summenzionato Thascio Cecilio Cipriano fu vescovo della chiesa di Cartagine, in Africa. Nacque 
ǾŜǊǎƻ ƛƭ нлл 9Φ±Φ 9Ǌŀ ǳƴ ŜŎŎƭŜǎƛŀǎǘƛŎƻΣ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ǉǳƛ άǇŀŘǊŜ ŘŜƭ sistema gerarchicoέΣ ǳƴƻ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ 
Řƛ ŜŎŎƭŜǎƛŀǎǘƛŎƛ ǾŜƴǳǘƻ ŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ƴƻƴ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ Řƛ ǳƴ ǎŜŎƻƭƻ ŘƻǇƻ ƭŀ ƳƻǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ŀǇƻǎǘƻƭƛ Ři 
/Ǌƛǎǘƻ Ŝ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ƛƴǘƛƳƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΦ 5ŀ ǉǳŜƭ ǘŜƳǇƻ ƛƴ ǇƻƛΣ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƭΩ άŀƭǘƻ aŜŘƛƻ 9ǾƻέΣ Ŧƛƴƻ ŀƭ ǘŜƳǇƻ 
ŘŜƭƭŀ wƛŦƻǊƳŀ Ŝ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŎƘƛŜǎŜ ǇǊƻǘŜǎǘŀƴǘƛΣ Ŝ Ŧƛƴƻ ŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜΣ ŝ Ŝǎƛǎǘƛǘŀ ƴŜƭƭŀ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛǘŁ ǉǳŜπ
sta distinzione fra clero e laici. τ La Torre di Guardia, 1° ottobre 1975, p. 587. 

 

¶ /Ƙƛ ŎƻƳǇƛŜ ŘǳƴǉǳŜ ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ŦŀǊŜ ŘƛǎŎŜǇƻƭƛ ƻƎƎƛΚ bƻƴ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊǾƛ Řǳōōƛƻ ǎǳ ǉǳŜǎǘƻΦ {ƻƴƻ ƛ ŎǊƛπ
ǎǘƛŀƴƛ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛ Řƛ DŜƻǾŀΦ Lƭ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ŦŀǊŜ ŘƛǎŎŜǇƻƭƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ ǳƭǘƛƳƛ ƎƛƻǊƴƛ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ 
ƛƴ ǉǳŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊazione. Essi si sono liberati della stretta di credenze e false dottrine corruttrici 
delle chiese nominali. Si sono liberati dalla forma gerarchica, congregazionale e da ogni altra 
forma di dominio ecclesiastico che non è scritturale e sono governati dal dominio teocratico. τ 
La Torre di Guardia, 15 settembre 1966, p. 557. 

Come si conciliano queste numerose dichiarazioni con il nuovo corso del Corpo Di-
rettivo che è, di fatto, diventato la gerarchia suprema dei Testimoni? Che differenza vi è fra 
il papa della chiesa cattolica, òvicario di Cristoó e òservo dei servi di Dioó, e il Corpo Diret-
tivo, unico canale autorizzato a far conoscere e a rivelare la volontà di Dio? Da entrambi 
emanano direttive non contestabili, sebbene quelle del papa lo siano molto spesso da tantis-

simi preti e nessuno di loro viene scomunicato, mentre se si contestano quelle del Corpo 

Direttivo vi è la disassociazione latae sententiae! 

Che, facendo ricorso a una moltitudine di parole per negare lõevidenza, il Corpo Di-
rettivo dei Testimoni di Geova abbia creato una gerarchia ancora più rigida e inflessibile di 
quella cattolica, chiamandola teocrazia invece di gerarchia, è sotto gli occhi di tutti. Si esa-
mini, per esempio, quando detto sopra nella Torre di Guardia del 15 gennaio 2001: essi dicono 

che il loro òcleroó (anziani, sorveglianti, diaconi, pionieri, ecc.) non viene nominato da un 
governo ecclesiastico o da una gerarchia ecclesiastica ma dal Corpo Direttivo. Ma cosõaltri 
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è il Corpo Direttivo, se non una gerarchia o un governo ecclesiastico? In inglese Corpo Di-

rettivo è Governing Body , difatti nelle passate edizioni della Torre di Guardia veniva tradotto 

con òcorpo governanteó. Il òCorpo Governanteó fa le nomine dallõalto e rilascia anche òdi-
plomió di appartenenza allõOrdine religioso dei Testimoni di Geova in seminari a tal fine 
creati, come la òScuola di Galaadó. Governo ecclesiastico vuol dire governo della chiesa; 
chiesa, dal greco ekklesìa, viene tradotto dai Testimoni con òcongregazioneó; quindi il Corpo 

Direttivo è, in effetti, un Governo Congregazionale o òGoverno Ecclesiasticoó; dovõ¯ la dif-
ferenza? 

Se poi è vero che nella congregazione dei testimoni di Geova non vi sono gerarchie, 
a cosa serve il loro òOrdine degli speciali servitori a tempo pieno dei testimoni di Geovaó 
conosciuto anche come òLõOrdine Religioso dei Testimoni di Geovaó, struttura che ricor-

dano molto da vicino gli ordini monastici dellõesecrata chiesa cattolica. 

 

 

 

 

 

Lõordine religioso dei Testimoni di Geova ¯ caratterizzato dai voti di ubbidienza e 
povert¨, esattamente come accadeva e accade negli ordini monastici: òNon si pu¸ dire che 
il contenuto di questi voti fosse identico alla professione attuale, benché tre voti di castità, 
povert¨ e ubbidienza entrino dal principio nel presupposto di una vita consacrata a Dio é I 
padri spirituali raccomandano sommamente la povertà, non sembra però che il monaco fosse 
incapace di possedere. Lõubbidienza era certo un requisito già per Pacomio e costituisce il 

fondamento della vita religiosaó. ðð Enciclopedia Cattolica, Vol. VIII, pp. 1242, 1243. 

Vi ¯ unõillustrazione nella Torre di Guardia del 15 aprile 2013, p. 29 (vedi sotto) che 

mostra plasticamente la gerarchia organizzativa dei testimoni di Geova. Il titolo dellõillustra-
zione è: La parte terrena dellõorganizzazione di Geova comprende: Il Corpo Direttivo, i comitati di 

filiale, i sorveglianti viaggianti, i corpi degli anziani, le congregazioni, i singoli proclamatori. Unõim-

magine vale più di mille parole, si dice, ed è vero anche nei dettagli più insignificanti come, 
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per esempio, le poltrone dei membri del Corpo Direttivo, che sono in look òexecutiveó, men-
tre quelle degli altri sono, a scalare, sempre più modeste. E, a proposito di modestia, gli 

attuali membri del 
Corpo Direttivo hanno 
voluto perfino che dalla 
loro foto intorno al ta-
volo, si potesse identifi-
care ciascuno di loro e, 

nel caso che qualcuno 
non ci riuscisse, ci sono 
decine di filmati in rete 
che li ritraggono con i 
loro anelli, i loro gemelli 
ai polsini, i loro Rolex, 
la loro pochette e così via. 

Non può, sempre par-
lando di modestia, non 
sorgere una domanda: 
perché, da sempre, il 
Comitato di traduzione 

della Traduzione del Nuovo Mondo mantiene il più stretto riserbo? La risposta è contenuta nella 

Torre di Guardia del 15 febbraio 1976, p. 127: òLõunica richiesta del comitato di traduzione 

fu che i suoi membri rimanessero anonimi é Traducendo la Parola di Dio, il Comitato di 
traduzione della Bibbia del Nuovo Mondo ha ritenuto che la cosa più importante non fossero 
i particolari sulla loro istruzione universitaria o dõaltro genere228, benché la traduzione stessa 
dia testimonianza che sono qualificatió. (Vedi anche La Torre di Guardia del 1° maggio 1951, 

pp. 134-139). Le cose, ovviamente, non stavano affatto così, altrimenti si è costretti a chie-
dersi come mai dallõinizio fino al 1942, anno della morte di Rutherford, su tutte le pubblica-
zioni della Società appariva il nome del loro autore, che alla fin fine si riduceva a soli due 
nomi: quello di C.T. Russell e quello di J.F. Rutherford229. Questa nuova disposizione, quella 

                                                      
228 òParticolari sulla loro istruzione universitaria o dõaltro genereó il Comitato non poteva fornirne per 

il semplice motivo che nessuno dei suoi componenti aveva la benché minima istruzione universitaria, 

e nemmeno un diploma di scuola superiore; anzi, la media dei componenti del Comitato e dei vertici 

della Betel di quel tempo possedeva unõistruzione scolastica inferiore alla media.  
229 Tanto per fare un esempio, citiamo la presentazione del libro Liberazione (1926), scritto da J.F. 

Rutherford: òLibro sorprendente e meraviglioso del giudice Rutherford. Con maestosa ampiezza que-

sto libro spazza via tutte le ragnatele dellõignoranza e della superstizione che circondano la Bibbia e 

dimostra che questo è il libro dei libri, la vera fonte della ragione, della logica e del conforto é òĉ 

questo un libro coraggioso, pieno di verità pungenti, scritte nello stile logico e irrefutabile del Giudice 

Rutherfordó. E poi: òIn dieci dei pi½ grandi libri che siano mai stati scritti, il giudice Rutherford ha 

prodotto una spiegazione dettagliata delle Scritture che ha dimostrato a migliaia di persone riflessive 

che in fondo esiste un modo con il quale la Bibbia, da Genesi a Rivelazione può essere compresa. ð 
Who is God? (1932) Non sembra proprio che lõautore dei òdieci libri pi½ grandi che siano mai stati 

scrittió, amasse particolarmente lõanonimato. 
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cioè di non indicare più nessun nome sulle pubblicazioni, ma soltanto lõindicazione dellõedi-
tore, la Società Torre di Guardia, fu introdotta da N.H. Knorr immediatamente dopo la sua 
elezione a presidente. È ben noto che Knorr non era assolutamente versato negli studi biblici 
e non nutriva alcun interesse nel fare ricerche e nello scrivere. Di conseguenza, non potendo 
più, come il suo predecessore, apporre il suo nome sulla letteratura della Società e non desi-
derando che vi apparisse quello del suo vero autore, F.W. Franz, che così avrebbe eclissato 
il prestigio del Presidente, semplicemente da quellõanno in poi regn¸ lõanonimato, anche 
nella traduzione biblica che vide la luce nel 1951, della quale il principale artefice era proprio 

F.W. Franz.. 

Quindi, secondo la logica stringente del movimento, chi traduce la Bibbia deve restare 

anonimo per non attrarre su di s® unõattenzione indebita, mentre chi la interpreta, cosa infi-

nitamente pi½ importante, devõessere conosciuto con nome, cognome e fotografie. ĉ strano, 
perché moltissimi hanno tradotto la Bibbia e anche molto bene, come riconoscono pure i 
Testimoni, ma nessuno lõha mai interpretata correttamente. Quindi, omettono di rivelare chi 
fa un lavoro di rango inferiore, ma non quello dellõermeneuta. E allora: traduttore ignoto, 

ermeneuta notissimo! 

Ritornando al confronto fra la struttura gerarchica delle chiese cristiane e quella òteo-
craticaó della congregazione dei Testimoni di Geova, non possiamo non notare una stretta 
analogia fra il sistema di potere della chiesa cattolica, la più gerarchizzata del mondo cri-
stiano, e quello della Watch Tower. Al vertice della prima vi è il papa poi, a seguire: 212 

cardinali (di cui 114 elettori), arcivescovi, vescovi, sacerdoti, diaconi, laicato (e decine di 
figure intermedie, troppo numerose per essere citate tutte). Al vertice della seconda vi è il 
Corpo Direttivo poi, a seguire: comitati di filiale, sorveglianti di distretto (aboliti da maggio 
2014), sorveglianti di circoscrizione, anziani, servitori di ministero e proclamatori. 

Pertanto, sebbene si affannino a dichiarare che essi non sono una struttura gerarchica 
ma teocratica (è la stessa cosa, perché anche tutte le altre chiese, cattolica compresa, dichia-
rano di derivare la loro autorità da Dio) in effetti lo sono e lo hanno anche dichiarato uffi-
cialmente sotto il vincolo del giuramento in tribunale. Infatti nel procedimento instauratosi 
fra gli anziani della congregazione di Menlo Park, in California, e la sede centrale della 
Watch Tower, il 22 febbraio 2012, il rappresentante legale della Società, Calvin Rouse, di-
chiar¸: òIo sono il consigliere generale dellõorganizzazione nazionale dei testimoni di Geova, 
con sede a Brooklyn, New York. Di norma io non dovrei trovarmi qui, ma questa è una delle 
nostre 13.000 congregazioni negli Stati Uniti. Noi siamo una religione gerarchica, strutturata 

come la chiesa cattolica, e quando il Papa emana lõordine di spretare un sacerdote e di espel-
lerlo, questõultimo non ha pi½ voce in capitolo in nessuna delle questioni che riguardano la 
sua ex parrocchia. Lo stesso vale per noió. (sottolineatura aggiunta) 

Delle due lõuna: o il rappresentante della Watchtower ha mentito sotto giuramento, 
o è la Watchtower a mentire da sempre quando dice di non essere una religione gerarchica 

come la chiesa cattolica. 
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Ma perché è così importante soffermarsi su questo aspetto? Lo è per almeno due 
motivi. Il primo ¯ che la struttura gerarchica non ¯, come essi amano spesso dire, òantiscrit-
turaleó e, secondo, perch® essi hanno trascorso buona parte della loro storia a denigrare le 
altre organizzazioni religiose proprio per questo motivo. Si considerino, per esempio, le pa-
role di Cristo in Matteo 23:6-12 nella TNM: òA loro [i Farisei] piacciono il luogo pi½ emi-

nente ai pasti serali e i primi posti nelle sinagoghe e nei luoghi di mercato e dõesser chiamati 
Rabbi dagli uomini. Ma voi non siate chiamati Rabbi, poiché uno è il VOSTRO Padre, il 
celeste. N® siate chiamati ôcondottieriõ, perch® uno ¯ il VOSTRO condottiero, il Cristo. Ma 

il pi½ grande fra voi devõessere VOSTRO ministro. Chi si esalta sar¨ umiliato, e chi si umilia 
sarà esaltatoó. 

Un sistema nel quale, come in quello Watchtower, nessuno è più in alto del Corpo 
Direttivo, al quale SOLO compete stabilire gli orientamenti dottrinali; nel quale, come è 
chiaramente illustrato nella Torre di Guardia citata in precedenza, essi occupano un solo gra-

dino al di sotto di Dio, indicato con il numero ò1ó, mentre tutti gli altri, la massa dei òfratellió 
proclamatori ¯ al numero ò6ó, nel quale la disubbidienza al Corpo Direttivo equivale ad 
apostasia verso Dio stesso, è, e non può esser altro che un sistema gerarchico in stridente 
conflitto con le parole di Gesù. E come il controllo assoluto del pensiero vigente in questa 
struttura religiosa, ricorda in modo impressionante il mondo da incubo magistralmente rac-
contato da George Orwell in 1984, cos³ lõipocrita pretesa di uguaglianza del Corpo Direttivo 

nei confronti di tutti gli altri non può non ricordare La fattoria degli animali, dello stesso 

Orwell, nella quale campeggiava la scritta, òTutti gli animali sono uguali, ma alcuni animali 

sono pi½ uguali degli altrió. 

Un testimone di Geova onesto con se stesso dovrebbe, sempre che lo voglia, porsi 
alcune domande: è proprio vero che siamo tutti uguali? Un sorvegliante di circoscrizione 
[secondo i testimoni, Paolo, Barnaba e altri erano sorveglianti di circoscrizione230] occupa lo 
stesso posto di un comune proclamatore, o nella sinagoga (congregazione) ne occupa uno 
più preminente? A un membro del Corpo Direttivo in visita (qual è la corrispondente figura 
biblica?) viene attribuita la stessa considerazione che spetta al proclamatore del sesto posto 
in classifica? Che differenza vi è fra le folle oceaniche radunate dai Testimoni in ogni nazione 
per ascoltare il verbo di ogni singolo membro del Corpo Direttivo, con quella che si raduna 
in piazza San Pietro per ascoltare le omelie del Papa? E quando un membro del Corpo Di-
rettivo propone lõapprovazione di una qualunque risoluzione vincolante per tutti i Testimoni 
di Geova ma senza aver ascoltato nessuno oltre gli stessi membri del Corpo Direttivo, è mai 

accaduto che la risposta della folla non fosse un roboante òs³ó a scatola chiusa? ĉ veramente 
Cristo il ôcondottieroõ dei Testimoni, quando essi stessi sanno benissimo che tutte le decisioni 
che sono tenuti a osservare e che vengono continuamente modificate, provengono in effetti 
dal solo Corpo Direttivo? Un condottiero come Cristo tiene la barra del timone sempre diritta, 
mentre quella del Corpo Direttivo, per loro stessa ammissione, va a zig zag, bordeggia. Se 
tutti i Testimoni sono òfratellió e se il loro unico libro di testo è la Bibbia, perché il Corpo 

                                                      
230 Chi sta facendo la volontà di Geova oggi? Lezione 17. 
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Direttivo sforna a getto continuo manuali riservati, destinati alla lettura solo di alcune cate-
gorie e con il divieto assoluto di renderne noto il contenuto ai òcomunió proclamatori?231 E 
perché la pletora di circolari òriservateó contenenti istruzioni òche potrebbero danneggiare 
lõorganizzazioneó se rese pubbliche? Qual ¯ la base biblica per un tale comportamento? Cõ¯ 
un solo Testimone di Geova al mondo che viene messo al corrente del contenuto delle riu-
nioni  del mercoledì del Corpo Direttivo, durante le quali si assumono decisioni che poi in-
fluiranno sulla vita di tutti? Eppure, nel famoso racconto di Atti capitolo 15, nel quale essi 
individuano la prima riunione del Corpo Direttivo della storia del cristianesimo, la narra-

zione biblica indica con chiarezza che tutto ci¸ che fu discusso lo fu essendo presente òlõin-
tera moltitudineó e, dopo aver preso la decisione ògli apostoli e gli anziani insieme allõintera 
congregazione favorirono lõinvio ad Antiochia con Paolo e Barnaba di uomini elettió.  Le 
lettere che Paolo òmembro del Corpo Direttivoó, scriveva alle congregazioni non sembra che 
contenessero post scriptum indirizzati solo ai sorveglianti viaggianti e agli anziani232. E che 

                                                      
231 Si tratta di pubblicazioni che nel corso del tempo sono state aggiornate, ma che contengono prin-

cipalmente disposizioni su come gestire la disciplina nelle congregazioni, in particolare esse riguar-

dano la òdisassociazioneó e tutti i tipi di trasgressione che possono portare a essa o a pene pi½ lievi. 

In questo, ancora una volta, il modello è quello della chiesa cattolica che già nei primi secoli dopo 

Cristo aveva cominciato la produzione di un particolare genere letterario: i libri penitenziali. Come 
narra Uta Ranke-Heinemann nel suo Eunuchi per il regno dei cieli: òI pi½ antichi libri penitenziali pro-

vengono dai monasteri irlandesi e hanno avuto origine da abati irlandesió. E se i òlibri penitenzialió 
dei Testimoni di Geova si chiamano Pascete il gregge di Dio, oppure Organizzati per fare la volontà di Dio, 

e altri, i loro predecessori cattolici si chiamavano: Liber viarum Dei (1165), Istruzioni pastorali (1296), 

Poenitentiale Vinniani (VI secolo), e così via. 
232 Paradossalmente, questa similitudine viene spiegata così da J. Penton nel suo libro Apocalypse De-

layed, a p. 214: òPoich® i testimoni di Geova hanno da sempre e accanitamente considerato la Chiesa 

di Roma come la loro principale avversaria religiosa, non è sorprendente che questa loro stessa osses-

sione abbia fatto s³ che inconsciamente essi lõabbiano imitata in molte delle sue principali articolazioni, 

nelle sue pratiche e nella sua visione del mondo. Detto in termini semplici, la veduta che i Testimoni 

hanno della gerarchia cattolica può bene essere riassunta da ciò che il noto storico americano Richard 

Hofstader definisce lo ôstile paranoicoõ, e aggiunge: ôUn paradosso di base dello stile paranoico ¯ lõimi-
tazione del nemicoõó. Sembra opportuno, qui, un breve riferimento pertinente al caso. Nella Torre di 

Guardia del 15 aprile 2001, nella quale si parla dei òPadri della Chiesaó, viene ricordata la figura di 

uno di loro, Cirillo di Alessandria, che viene cos³ descritto: òAutoritario, violento e scaltro, cosciente 

dellõimportanza della sua carica e della dignit¨ del suo ufficio é ha sempre ritenuto giusto solo ci¸ 

che poteva essere utile al suo potere e alla sua autorit¨ é La brutalit¨ e la spregiudicatezza dei suoi 

strumenti di lotta non lo turbarono mai é Grazie a lui ¯ divenuta consuetudine risolvere le questioni 

di fede non soltanto ricorrendo per principio alla Sacra Scrittura, ma anche valendosi di appropriate 

citazioni e raccolte di citazioni, tratte da scritti precedentemente approvatió. Un accurato esame della 

vita di Rutherford e dei suoi sistemi di gestione del potere non può non stabilire un parallelo fra i due. 

In realtà quello della gerarchia è un falso problema, ed è sorto esclusivamente come segno di rottura 

e di discontinuit¨ con la chiesa cattolica considerata la òmadre delle meretrició, contro la quale, a 

cominciare dal secondo presidente, J.F. Rutherford, i Testimoni di Geova si sono scagliati con parti-

colare virulenza. Ora,  a prescindere dalla storia plurisecolare della Chiesa, dal suo tradimento di tutti 

i principi cristiani e tutto ciò che la storia ci ha trasmesso, rimane un fatto innegabile: non esiste, non 

è esistito e non potrà mai esistere un gruppo di persone, unite da un ideale comune, sia esso religioso, 

politico, sociale o dõaltra natura, che per andare avanti non abbia bisogno di una struttura organizza-
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tiva, il cui nome è assolutamente di secondaria importanza, si chiami gerarchia, organizzazione, ec-

clesia, sinagoga; ci¸ che rileva ¯ lõesercizio dellõautorit¨. Gi¨ nel cristianesimo del I secolo essa esiste. 

Vi sono gli apostoli, i dodici, i presbiteri, i diaconi, i missionari, ciascuno con un suo ruolo. È vero 

che il capo riconosciuto era Cristo, ma ci¸ non toglie che lõesercizio dellõautorit¨, le scelte dottrinali e 

tutto il resto erano esercitati da uomini, alcuni definiti òcolonneó per esempio, altri o altro indicati 

come fondamento o òpietraó della chiesa (ometto di trattare in questa sede il primato petrino). Sta di 
fatto che lõapostolo Paolo, Rutherford ante litteram, stabiliva da solo ciò che andava fatto e ciò in cui 

credere, anche se non sempre era capito a motivo delle contorsioni esegetiche del suo pensiero (vedi 

2 Pietro 3:15, 16); sebbene Cristo non ne avesse mai parlato egli stabilì norme e regole circa la condotta 

delle donne nelle ecclesie: copricapo, silenzio, sottomissione é Non era questo un esercizio di auto-

rit¨ dallõalto in basso nei confronti del quale le chiese del tempo erano tenute a mostrare ubbidienza? 

A ben riflettere, anche il papa ¯ definito òservo dei servi di Dioó, ma in pratica non lo ¯ mai stato; cos³ 

il presidente Rutherford poteva dichiarare di non essere il capo dei Testimoni (Proclamatori, p. 220) 

ma in effetti lo era perché decideva tutto lui, e quasi sempre senza un effettivo riscontro nelle Scritture; 

basta leggere i suoi numerosissimi libri per rendersene conto. Solo a titolo dõesempio, dal 1Á settembre 

2014 in tutte le congregazioni del mondo le nomine e le rimozioni degli anziani e dei servitori di 

ministero saranno fatte dai sorveglianti di circoscrizione e non più dal Corpo Direttivo. Chi lo ha 

deciso? Proprio il Corpo Direttivo che allõimprovviso si ¯ accorto che in Atti 14:23 è chiaramente 

indicato come si deve procedere in questi casi. Anche trascurando il fatto che questa scrittura è lì da 

2000 anni, quindi anche nel 1919, quando Cristo in persona scelse il Corpo Direttivo che, stranamente, 

non aveva mai capito il senso di quel passo biblico, resta il fatto che se qualcuno di quelli che lõorga-

nizzazione definisce òallineati e copertió avesse proposto questa modifica anche solo lõanno scorso, 

come minimo sarebbe stato ufficialmente disciplinato e ripreso. Perché? Perché le decisioni, qualun-

que decisione, la prende solo il vertice da cui discende lõautorit¨, e questa non si chiama altro che 

ògerarchiaó, cio¯ gestione delle cose che hanno a che fare col sacro, che ¯ lõequivalente di teocrazia 

che nella pratica quotidiana vuol dire esercizio dellõautorit¨ proveniente da Dio ma in effetti esercitata 

da uomini nel suo nome e con piena delega. A volte questo esercizio è spietato, e la storia è stracolma 

di crimini compiuti nel nome e per lõautorit¨ proveniente da Dio; a volte invece è in apparenza mor-

bido, come Rutherford che òquando si rivolgeva a Dio sembrava un ragazzino che parla con il suo 

pap¨ó (Proclamatori, p. 220) ma che in effetti sapeva essere spietato quando gli si contestava lõesercizio 

dellõautorit¨ (vedi Un popolo per il suo nome, di T. White, con aggiornamenti, ai capp. 12, 16, 24 e 27). 

Nella chiesa cattolica il papa ¯ lõultima istanza (in teoria), nella Watchtower Society lo ¯ il Corpo 

Direttivo (in teoria e in pratica). Ciò che dispone il primo è legge della chiesa, ciò che dispone il 

secondo ¯ la òverit¨ó che devõessere osservata (fino a che non cambia) da tutti i Testimoni del mondo. 

Chi disubbidisce alla dottrina del papa viene scomunicato (in teoria, in pratica quasi mai); chi disub-

bidisce alla dottrina del Corpo Direttivo viene disassociato (in pratica, continuamente e con lõaggiunta 

disumana dellõobbligo dellõostracismo). Il papa nomina cardinali e vescovi, il Corpo Direttivo nomina 

episcopi viaggianti, episcopi a capo di filiali, i componenti dellõordine religioso dei Testimoni di 

Geova che hanno fatto voto di povertà. Il papa risiede in Vaticano, che per lo meno è ricco di opere 

dõarte, di storia, di cultura; il Corpo Direttivo risiede in unõaltra piccola citt¨ del Vaticano che si 

chiama Warwick, e non ha bisogno di lavorare (come facevano Paolo, Pietro e tutti gli altri) perché è 

provveduto di ogni cosa dalle offerte (chiamarle òcontribuzionió non cambia la sostanza) dei fedeli. 

Con la differenza che nel òvaticanoó dei testimoni di Geova lo spirito santo lavora attivamente nelle 

tipografie Watchtower, come ha infatti detto Geoffrey Jackson, membro del Corpo Direttivo, nel pre-
sentare lõultima revisione della TNM, si ¯ vista òla mano di Geovaó nel determinare eccezionali con-

dizioni meteorologiche a Walkill, che hanno consentito di produrre le nuove bibbie entro il tempo 

stabilitoó (discorso pronunciato allõadunanza annuale dellõottobre 2013). Peccato che la òmano di 

Geovaó meteorologica fosse temporaneamente inattiva quando il tremendo tifone delle Filippine, più 
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dire del gravissimo provvedimento della disassociazione (= scomunica) applicato dal Corpo 
Direttivo a chiunque dissenta anche solo su una delle loro decisioni? Esiste un precedente 
biblico per la disassociazione di Raymond Franz, anchõegli membro del Corpo Direttivo, reo 
di aver pranzato con un disassociato? Sì, esiste, ma al contrario! Ne troviamo il racconto in 
Galati 2:11-14, nel quale Pietro ònon camminava diritto secondo la verit¨ della buona noti-
ziaó, perch®? cosa aveva fatto? Semplicemente egli òmangiava con persone delle nazioni; ma 
quando furono arrivati [Paolo e gli altri] si ritrasse e si separò per timore di quelli della classe 
circoncisaó. Fu lõapostolo Pietro disassociato per questo? La sua condotta ipocrita (non ci 

dimentichiamo del precedente in cui Cristo lo defin³ òSatanaó) gli cost¸ lõallontanamento 
dalla congregazione? Mangiare con un disassociato equivale a òchiunque va avanti e non 
rimane nellõinsegnamento di Cristo non ha Dio é Se alcuno viene da voi e non porta questo 
insegnamento, non lo ricevete nella vostra casa e non gli rivolgete un salutoó (2 Giov. 9-10)? 
La storia intera di Raymond Franz, i libri che ha scritto, testimoniano una sola cosa: che egli 
apparteneva a quella schiera di credenti di cui parla 1 Giov. 5:1: òChiunque crede che Ges½ 
è il Cristo è stato generato da Dioó, ma nonostante questo, solo per essersi seduto a tavola 
con un vecchio amico e datore di lavoro, fu espulso dallõorganizzazione, perch® lo aveva 
deciso la ògerarchiaó. Eppure, quella stessa ògerarchiaó, parlando della scomunica praticata 

dalla chiesa cattolica aveva detto:  

ά{ƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭŀ ζƭŜƎƎŜ ŎŀƴƻƴƛŎŀη ŎƘŜ ƭŀ DŜǊŀǊŎƘƛŀ /ŀǘǘƻƭƛŎŀ wƻƳŀƴŀ ŀǇǇƭƛŎŀΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊŜǘŜǎǘƻ ŎƘŜ ǎƛ 
tratti della legge di Dio. LΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇŜǊ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ƛƭ ǇƻǘŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎƻƳǳƴƛŎŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭƻǊƻΣ ǎƛ ōŀǎŀ 
sugli insegnamenti di Cristo e degli apostoli e sulle seguenti scritture: Matteo 18:15-19; I Corinti 
5:3-5; Galati 1:8, 9; 1 Timoteo 1:20; Tito 3:10. Ma la scomunica della Gerarchia, come punizione e 
come rimedio «salutare» (Enciclopedia Cattolica), non trova nessun riscontro in queste scritture. 
LƴŦŀǘǘƛ Ŝǎǎŀ ŝ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ŜǎǘǊŀƴŜŀ ŀƎƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ .ƛōōƛŀέΦ τ Ebrei 10:26-31 [Svegliatevi! (in-
glese) 8 gennaio 1947, p. 27].  

Eppure, che la scomunica/disassociazione sia un rimedio «salutare» è scritto proprio 
nella Torre di Guardia. Una disassociata infatti racconta che,  

άΩ5ŜǎƛŘŜǊƻ ǊƛƴƎǊŀȊƛŀǊǾƛ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ ǳǘƛƭƛǎǎƛƳƛ Ŝ ƛǎǘǊǳǘǘƛǾƛ ǎulla riprensione e la disassociŀȊƛƻƴŜ Χ 
Quello che agli estranei può sembrare un atteggiamento rigido, è un provvedimento sia necessario 
che verŀƳŜƴǘŜ ŀƳƻǊŜǾƻƭŜΩ Χ {Ŝ ǳƴ ǇŜŎŎŀǘƻǊŜ ǎƛ ǇŜƴǘŜ Ŝ ǎƛ ŎƻƴǾŜǊǘŜΣ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŀǎǎƻŎƛŀǘƻ Χ ŘƻǇƻ 
Řƛ ŎƘŜ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴŦƻǊǘŀǘƻ Řŀƛ ŎǊƛǎǘƛŀƴƛ ŎƘŜ Ǝƭƛ ŎƻƴŦŜǊƳŜǊŀƴƴƻ ƛƭ ƭƻǊƻ ŀƳƻǊŜέΦ τ La Torre di 
Guardia, 15 aprile 1988, pp. 30, 31. 

Come si vede, anche per il Corpo Direttivo la disassociazione è un «rimedio salutare», 

proprio come per lõesecrata Gerarchia Cattolica Romana. 

                                                      
o meno nello stesso periodo, avrebbe richiesto un intervento di meteorologia come quello di Walkill 

per risparmiare migliaia di vite umane, anche di Testimoni di Geova. Se i Testimoni riflettessero se-

riamente su questo capirebbero di che pasta sono fatti gli uomini che compongono il loro Corpo Di-

rettivo. 
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Anche per quel che riguarda la Gerarchia, pertanto, i fatti documentati mostrano che 
non è affatto vero che essa fra i Testimoni di Geova, come fra i primi cristiani, non esiste; 

invece esiste ed è assolutamente conforme al modello vigente nella chiesa cattolica233. 

Lõargomento ¯, comõ¯ facile comprendere, molto vasto; ma per asseverare ancor me-
glio il punto che ci eravamo prefissi di approfondire, e cio¯ se ¯ vero che nellõorganizzazione 
dei Testimoni di Geova non esiste alcuna gerarchia, concludiamo esaminando solo una delle 

loro figure di spicco, il Sorvegliante di circoscrizione, e dimostrando come essi hanno, quasi 
pedissequamente derivato dalla chiesa cattolica la struttura degli ordini religiosi con le loro 

regole. 

Á IL SORVEGLIANTE DI CI RCOSCRIZIONE  

Questa figura cruciale nellõodierna organizzazione dei Testimoni di Geova non ha 
nessun fondamento in unõequivalente figura biblica. Essa ¯ anche definita, alternativamente, 

Sorvegliante viaggiante in quanto il suo compito è quello di visitare periodicamente le co-
munit¨ (congregazioni) della òcircoscrizioneó di sua competenza. I Testimoni di Geova in-
segnano che si tratta di una funzione con precisi riferimenti nelle Scritture, tanto è vero che 
nel loro libro Rendiamo òcompleta testimonianza riguardo al Regno di Dioó, del 2009, dedicano il 

capitolo 15 a tracciarne un profilo òscritturaleó. A pagina 119, parlando di un viaggio mis-
sionario di Paolo, si afferma che: òPaolo voleva continuare a trasmettere le disposizioni prese 

                                                      
233 Al riguardo è veramente imponente la quantità di materiale riservato prodotto dalla Watchtower. 

Un esempio lo troviamo nel suo recente manuale per gli anziani. Nella lettera che accompagnava la 

sua presentazione, tra lõaltro, era provveduta la seguente raccomandazione: òSottolineiamo lõimpor-

tanza di considerare questo manuale riservato e custodito, sia prima che dopo la sua distribuzione. 

Esso non dovrebbe essere lasciato in vista sulla scrivania o in altri luoghi dove sarebbe facilmente 

accessibile ai componenti della famiglia o ad altri. Le sue informazioni sono ad uso esclusivo degli 

anziani, e a nessun altro deve essere consentito di leggerle [lettera del 23 agosto 2010 per la presenta-
zione del libro Pascete il gregge di Dio]. 

Anche se per i Testimoni questa è una procedura normale, essi forse non si sono mai soffermati a 

riflettere sul fatto che nellõantico Israele le centinaia di norme e regole della legge erano a disposizione 

di tutti, nessuno escluso (Gios. 8:34; Neemia 9:3) N® risulta che Paolo o il òCorpo Direttivoó di allora 

producessero manuali riservati per i soli presbiteri o diaconi. La Watchtower ha comunque buone 

ragioni per comportarsi cos³, dato che spesso il òmateriale riservatoó contiene istruzioni che potreb-

bero metterli in seria difficoltà nei confronti della legislazione dei paesi nei quali essi operano; in par-

ticolare nei settori delicati degli abusi sessuali, delle emoterapie, del servizio militare e altro, che spesso 

vedono il Corpo Direttivo in una posizione ambigua e molte volte deprecabile, che giustifica il man-

tenimento di una struttura legale di primõordine che, fin dai tempi del loro secondo presidente, che 

guarda caso era un avvocato, costa una barca di soldi ai contribuenti òteocratició. 

Anche in questa circostanza vi ¯ una similitudine con lõodiata chiesa cattolica che per secoli ha fatto 
uso di un manuale riservatissimo, il Malleus Maleficarum, che veniva consegnato agli anziani della 

òSanta Inquisizioneó (= comitato giudiziario) contenente norme per condurre gli interrogatori degli 

eretici (= apostati) e per la loro disciplina. Si può parlare anche del Vademecum per i confessori, con 
suggerimenti che ricordano Pascete il gregge di Dio, e altri che nel corso dei secoli la ògerarchiaó ha 

prodotto e tenuti riservati, anche se si deve riconoscere che negli ultimi decenni il Vaticano ha aperto 

mille anni di archivi segreti, cosa che il Corpo Direttivo non ha fatto e non farà mai. 
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dal Corpo Direttivo. (Atti 16:4) Secondo, in qualità di sorvegliante viaggiante era deciso a raf-

forzare spiritualmente le congregazioni, aiutandole a essere sempre più ferme nella fede. 
(Rom. 1:11, 12) In che modo lõodierna organizzazione dei testimoni di Geova segue il mo-

dello apostolico?ó. [corsivo aggiunto] 

Soltanto chi ignora quali siano i compiti e il ruolo svolto da questo funzionario della 
Societ¨ Torre di Guardia pu¸ credere che esso segua òil modello apostolicoó; le cose, invece, 
stanno in tuttõaltra maniera. 

È una figura che nasce già con Russell, ma che assume una connotazione più vicina 
a quella attuale con la presidenza Rutherford. Inizialmente era chiamato Pellegrino, poi Ser-

vitore di Zona, poi Servitore dei fratelli, Servitore di circoscrizione,234 fino allõattuale Sorvegliante di 

circoscrizione. Era un incarico voluto dal ògiudiceó per potere esercitare sulle congregazioni, 

a quel tempo dilaniate dalla lotta intestina fra lui e gli òanziani elettivió, un controllo capil-
lare e occhiuto. Diversamente da quanto affermato nel libro di cui sopra, la figura del Sorve-
gliante di Circoscrizione non è biblica, ma squisitamente commerciale. È una figura di rile-
vante importanza in ogni grande azienda, dove il controllo della produttività, il rispetto delle 
disposizioni aziendali, perfino il modo di vestire e di comportarsi, fanno parte delle regole 
ferree del management235. Il sorvegliante di circoscrizione ð a bordo dellõauto aziendale for-
nitagli dalla òdittaó236 ðð fa un giro periodico del territorio che gli ¯ assegnato due volte lõanno 

                                                      
234 Qualificati per essere ministri (1963), p. 317; La Torre di Guardia, 1° aprile 1956, p. 203. 
235 Anche lõabbigliamento ha la sua parte. Cos³ come nessun manager importante andrebbe in giro 

senza cravatta, lo stesso accade per i rappresentanti dei Testimoni di Geova: òIn molti paesi la cravatta 

¯ considerata parte integrante dellõabbigliamento classico usato dagli uomini dõaffari. Per questa ra-

gione molti cristiani la portano quando si impegnano in aspetti formali del loro ministero. Sì, un pezzo 
di stoffa intorno al collo può conferire dignit¨ a un uomo e farlo apparire rispettabileó. ð Svegliatevi!, 8 

giugno 2000, p. 15. Lõossessione del Corpo Direttivo per presentare al pubblico una facciata òaccatti-

vanteó confermata da un abbigliamento òtradizionaleó, ¯ stata di recente ulteriormente ribadita da 

una precisa disposizione al riguardo, oggetto di unõadunanza riservata fra il sorvegliante di circoscri-

zione e i corpi degli anziani, il cui oggetto era: òPRESTIAMO ATTENZIONE ALLA CONDOTTA ,  ALLõAB-

BIGLIAMENTO E ALL õASPETTO  (8 min.) òLo spirito del mondoó induce le persone a non fare pi½ di-

stinzione fra i generi come mai è avvenuto prima (1Co 2:12; De 22:5). Questa tendenza influisce anche 

su alcuni componenti delle congregazioni. Alcuni fratelli tendono ad assumere caratteristiche effemi-

nate e atteggiamenti alla moda. Alcune sorelle hanno adottato acconciature e abbigliamento maschili 

é Se notate che alcuni individui (fratelli o sorelle) il cui abbigliamento e atteggiamenti riflettono gli 
estremi che caratterizzano il mondo, vi preghiamo di dare loro consigli benevoli nel tentativo di guidare 

tali persone verso òuno spirito di mitezzaó (Ga 6:1; w97 15/6 parr. 17-18; w88 15/8 parr. 9-10) é 

Inoltre, se il corpo degli anziani ritiene che un fratello o una sorella stia deliberatamente e vistosa-
mente ignorando ripetuti consigli, ed il suo [o di lei] abbigliamento e comportamento reca disturbo alla 

congregazione, gli anziani possono decidere che tale persona non è più qualificata per partecipare al 

ministero. In tali rari casi, non verrà fatto alcun annuncio alla congregazioneó. [Il riferimento a questa 

disposizione è S-337a-16-E 15/5.]  
236 Non si tratta di unõaffermazione malevola, ma della realt¨. Gi¨ nel 1988 la Societ¨ aveva preso 

disposizioni per provvedere a questi suoi rappresentanti lõauto di servizio. Una sua lettera del 19 set-

tembre 1988, indirizzata ai corpi degli anziani, infatti stabiliva tra lõaltro quanto segue: òLa Societ¨ ¯ 
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e alla fine deve compilare un minuzioso rapporto alla filiale del suo paese ðð che poi lo inol-
trerà insieme agli altri alla sede centrale mondiale. In tale rapporto sono indicate tutte le 
attività svolte dai singoli propagandisti (proclamatori), e che comprendono: le ore dedicate 
alla propaganda, il numero di pezzi di letteratura (libri, opuscoli, riviste e altro) òcollocatió 
in casa delle persone le visite di ritorno (visite ulteriori) a chi ha mostrato un benché minimo 
interesse, il numero di òstudi biblició con òpersone del mondoó, cio¯ le sessioni di indottri-
namento; se vi sono proclamatori che òbattono la fiaccaó, cio¯ che dedicano alla propaganda 
un numero di ore inferiore a uno standard accettabile; i nuovi arrivi, le nuove affiliazioni 

(battesimi); un rapporto minuzioso sugli anziani e i servitori di ministero e sulle loro famiglie; 
un rapporto sulle eventuali trasgressioni commesse da membri della congregazione (che 
comprende anche lõabuso sui minori). Fino al novembre del 1977, a ogni filiale era attribuita 
una òquotaó annuale, cio¯ il numero di persone impegnate nellõattivit¨ di propaganda e di 
vendita delle pubblicazioni assegnata a ogni singolo paese, da raggiungere entro lõanno, esat-

tamente come le mète di produttività delle società industriali o delle strutture finanziarie.237 

Più avanti troviamo la riproduzione del modulo che la congregazione deve predi-
sporre in vista della visita semestrale di questo speciale rappresentante della Società. Il primo 
dato è la cartolina di Registratore del proclamatore di congregazione, che è un documento nel 

quale gli anziani registrano mese dopo mese le attivit¨ òproduttiveó del singolo proclamatore, 
comprendenti le quantità di tempo dedicato alla propaganda, quanti pezzi di letteratura di-
stribuiti e tutto ciò che può essere utile per verificare il suo impegno al servizio dellõorganiz-

zazione. 

Le cartoline di Registrazione dei presenti alle adunanze di congregazione, verificano se vi 

sono incrementi o diminuzioni nella partecipazione alle riunioni e, in caso negativo, si stu-
diano sistemi per incrementare lõattivit¨ di propaganda. 

Le registrazioni contabili servono a verificare se la congregazione mantiene gli impe-
gni finanziari assunti con la sede filiale di ogni paese, riguardanti le contribuzioni per lõopera 
di propaganda, i fondi destinati ai progetti di costruzione e ogni altro elemento utile a verifi-

care che non vi sia rallentamento nel flusso di denaro alla sede centrale. 

                                                      
adesso felice di farvi sapere di una nuova disposizione per provvedere le automobili necessarie ai sor-

veglianti di circoscrizione e di distretto. Noi speriamo che essa arrechi grandi benefici. Finanziare 

questa disposizione ¯ paragonabile al programma di finanziamento per lõassicurazione contro le ma-

lattie e così non sarà necessario gravare le circoscrizioni più piccole di un peso maggiore rispetto a 

quelle pi½ grandi. Piuttosto, come disse Paolo, òvi sar¨ unõuguaglianzaó. ðð 2 Cor. 8:14ó; la ònuova 

disposizioneó si ¯ evidentemente consolidata se, nella circolare òA  TUTTE LE CONGREGAZIO NI IN ITA-

LIAó del 29 agosto 2013, troviamo scritto: òSiamo lieti di informarvi che il Corpo Direttivo ha appro-
vato per il territorio della filiale italiana lõistituzione del fondo TOAA, Programma di assistenza per  i 

sorveglianti viaggianti (Traveling Overseer Assistance Arrangement), il cui obiettivo prevalente sarà 

proprio sarà quello di coprire le spese di trasporto sostenute dai sorveglianti viaggianti. Il programma 

prevede lõacquisto di automobili da parte della filiale, nonch® la copertura di tutto ci¸ che ne concerne 

lõuso e la manutenzioneó. Praticamente ¯ lõassegnazione delle òauto bluó agli speciali rappresentanti 

del Corpo Direttivo. 
237 Il Servizio del Regno, novembre 1977, p. 4; Il Servizio del Regno, dicembre 1977, p. 4. 



                       

 

I  Testimoni di Geova e i cristianesimi del le origini  

194 

Il momento più atteso è quello dedicato alle nomine o alle cancellazioni, dalle quali 
dipende il ruolo nella congregazione dei òfratellió. La cancellazione ¯ considerata unõigno-
minia, perché chi dovesse subirla verrebbe considerato uno che ha perso i suoi requisiti di 
òanzianoó o òservitore di ministeroó e quindi una posizione di grande prestigio nella comu-
nità. Si può ben immaginare quanto forte sia la pressione sui singoli e sul Sorvevegliante di 
circoscrizione dal quale dipende il destino di ciascuno di loro. Una semplice riflessione sulle 
visite compiute da Paolo alle antiche congregazioni cristiane, mostra da sola quanto grande 

sia lõabisso che separa queste ultime dallõodierna Watchtower Society. 

Qualche pagina addietro abbiamo mostrato come, in certe particolari circostanze, i 
Testimoni di Geova non hanno nessuna difficoltà a riconoscere che essi sono unõorganizza-
zione gerarchica òproprio come la Chiesa cattolicaó, ed ¯ significativo che ammissioni del 
genere che ogni tanto si ripetono, siano esclusivamente motivate da episodi che vedono i 
responsabili dellõorganizzazione costretti a difendersi in tribunale, sia per cause civili riguar-
danti la proprietà dei loro beni che in altre nelle quali viene chiamata in giudizio la respon-
sabilit¨ dei dirigenti dellõorganizzazione nei sempre pi½ numerosi casi di pedofilia che, come 
un cancro, affliggono la congregazione a livello mondiale. In questi casi essi sono pronti a 
trincerarsi dietro i òprivilegió che le competono in quanto òcleroó; privilegi che sono quelli 
della riservatezza delle òconfessionió e della non incolpabilit¨ dei loro rappresentanti per i 
reati commessi anche da chi, nellõorganizzazione riveste responsabilit¨ di rilievo. In tutti 
questi casi, come potremo notare, viene ripetutamente fatto riferimento alla tutela che ad essi 
spetta, alla stessa stregua del clero di tutte le altre organizzazioni religiose. Quindi è facile 

notare come nelle aule dei tribunali i Testimoni ammettono dõavere un òcleroó, mentre nelle 
loro pubblicazioni essi non fanno mai riferimento a questa òclasseó di loro membri. Come 
mai? Prima di rispondere a questa domanda è appropriato porsene unõaltra, e cio¯ per quale 
motivo nessun comune Testimone di Geova sa chi sono in realt¨ i responsabili dellõopera 
che essi svolgono. Se si vuole sapere, per esempio, chi sono i responsabili di tutti i dicasteri 
vaticani, dei loro ordini religiosi, dei vescovadi, delle parrocchie e cos³ via, basta dare unõoc-
chiata al sito della Santa sede o ai singoli siti delle circoscrizioni religiose per esserne messi 
al corrente. Ma chi sono i responsabili della Watchtower Bible and Tract Society of Pennsyl-
vania, o della Congregazione Cristiana dei Testimoni di Geova, o della Watchtower Bible 
and Tract Society of New York, o dellõOrdine Religioso dei Testimoni di Geova, o della 
Filiale degli Stati Uniti? E così via per tutte le strutture legali che essi hanno istituito in ogni 
parte del mondo. Inoltre, che rapporto vi è fra il Corpo Direttivo e la Watchtower Society; 
chi sono coloro che si sono assunti la responsabilità di emanare le centinaia di circolari con 

le quali viene minuziosamente regolata la vita delle congregazioni e la disubbidienza alle 
quali comporta lõinevitabile applicazione di sanzioni? Non un solo nome  di chi si cela dietro 
il timbro Watch Tower o Congregazione Cristiana è mai stato reso noto, sicché è pressoché 
impossibile chiedere conto ad alcuno che si assuma la responsabilità delle direttive. La ra-
gione di questa riservatezza che spesso sconfina nella segretezza ¯ che lõorganizzazione cerca 
di tenersi al riparo dalle sempre più numerose cause legali per pedofilia che le vengono in-
tentate; negando di avere un òcleroó essi tentano di evitare che le condanne dei loro singoli 
anziani possano comportare da parte loro lõesborso di ingenti somme in risarcimenti alle 
vittime in quanto responsabili apicali della struttura religiosa. Questo atteggiamento dei di-
rigenti della Società porta sempre più spesso a risultati grotteschi. Riferiamo in altra parte di 



                       

 

I  Testimoni di Geova e i cristianesimi del le origini  

195 

questo lavoro, della testimonianza resa da Gerrit Lösch, membro autorevole del Corpo Di-
rettivo, che in tribunale ha categoricamente negato di avere un qualsiasi rapporto con la 
Watch Tower Society, ma ha davvero dellõincredibile quanto accadde agli inizi  del 2017 in 
un tribunale di Filadelfia, nello stato di Pennsylvania, davanti al giudice Mary C. Collins, 
nella causa per pedofilia intentata da Stephanie Fessler, di 28 anni, molestata sessualmente 
quandõera ancora minorenne da Terry Seipp, della congregazione di Spring Grove. Il primo 
giorno di interrogatorio si presentò sul banco dei testimoni Thomas Jefferson, nella sua qua-
lit à di rappresentante della Congregazione Cristiana dei Testimoni di Geova, della filiale 

degli Stati Uniti e dellõOrdine religioso dei servitori a tempo pieno dei Testimoni di Geova, 
ma negò decisamente di far parte della dirigenza della Watchtower Society di New York. Al 
che il giudice gli chiese: òChi ¯ il responsabile allora?ó Le sue testuali parole di risposta fu-

rono: òNon lo ricordoó, sebbene avesse appena ammesso dõessere sul banco dei testimoni in 
rappresentanza sia della CCTG che della Watchtower. Gl i fu poi chiesto  di indicare chi 
sono gli autori delle lettere con le quali vengono impartite disposizioni a tutte le congrega-
zioni del mondo, e la sua risposta fu che òsi tratta di persone anonime e che esse possono o 
possono anche non essere componenti della Watchtower o della CCTG.ó Lõavvocato della 
querelante, Gregg Zeff, gli chiese allora se la CCTG fosse reponsabile di qualcosa, e lõincre-
dibile risposta fu: òChe cosa intende lei per çresponsabileè?ó E, allõingiunzione dellõormai 
esasperata giudice di rispondere alla domanda, Jefferson rispose chiedendo di avere un poõ 
di tempo per pensarci su! Più avanti nel corso dellõinterrogatorio, allõaffermazione dellõavvo-
cato Zeff che la Watchtower è la responsabile del contenuto delle circolari con cui si impar-
tiscono direttive sul comportamento da tenere in caso di problemi giudiziari, Jefferson ri-

spose dicendo: òLa Watchtower non scrive niente, essa solo pubblica e distribuisce le circo-
lari, ma non ha niente a che fare con la loro produzione (facendo ovviamente riferimento a 
tutte le lettere precedenti il 2001, quando fu costituita la CCTG). 

Fra le molte altre cose alle quali gli fu chiesto di rispondere, a Jefferson venne posta 
la domanda sul funzionamento dei comitati giudiziari e su chi stabilisce le regole in base alle 
quali essi devono operare. È forse il Corpo Direttivo a stabilirle? La stupefacente risposta fu 

che il responsabile è un gruppo di persone anonime, qualificate spiritualmente, le quali sono 
scelte per preparare il materiale che poi viene visionato e approvato dal Corpo Direttivo e, 
successivamente pubblicato. Poich® lõargomento del processo era quello degli abusi sessuali 
sui minori, fu anche chiesto a Jefferson se gli autori delle circolari che forniscono minuziose 
direttive sul come comportarsi in casi del genere, fossero persone qualificate nel campo della 
psicologia infantile, e la risposta fu: òSe sono persone anonime ¯ ovvio che non le conosco, 

e se non le conosco come posso sapere se sono qualificate?ó 

Si potrebbe continuare a lungo e allora si coglierebbe appieno lõambiguit¨, molto 
spesso la falsit¨ e la scorrettezza dei dirigenti di questõorganizzazione quando nelle aule dei 
tribunali sono costretti, obtorto collo, a rivelare i meccanismi di funzionamento della loro strut-

tura. Così come sarebbe interessante leggere le centinaia di pagine del procedimento attual-
mente in corso in Australia, davanti alla Commissione Reale, che sta indagando sulla con-
dotta del Corpo Direttivo dei Testimoni di Geova in merito alle molestie sui minori; ma qui 
non è possibile farlo; quindi, per concludere questo breve estratto di un giorno in tribunale 



                       

 

I  Testimoni di Geova e i cristianesimi del le origini  

196 

con i rappresentanti Watchtower, riferiamo lõultima parte dellõinterrogastorio a cui fu sotto-
posto Jefferson, ma questa volta da parte di un avvocato òamicoó cio¯ dal legale della Watch-
tower, John Miller. Questi, nel tentativo di rimediare alla figuraccia fatta dal suo assistito 
che, il giorno prima aveva negato di conoscere i dirigenti dellõorganizzazione che egli rap-
presenta in tribunale, chiese a Jefferson se egli fosse un componente o un membro dellõese-
cutivo della CCTG, e della Filiale degli Stati Uniti, e se conoscesse il nome di alcuni membri 
di quellõorganismo, e gli fu risposto di si, insieme ai nomi di Allen Shuster, presidente, An-
thony Griffin vice presidente e William Nonkes, segretario/tesoriere. Gli fu poi chiesto quale 

ruolo egli ricoprisse, e la risposta fu : òAssistente segretario/tesoriere, credoó. Sorvolando 
sulle risposte di una persona che dichiara sotto giuramento di non sapere con certezza nem-
meno quale incarico svolge, è notevole la flagrante bugia di questo Testimone che dichiarò 
davanti al giudice che Allen Shuster, Anthony Griffin, William Nonkes e Leon Weaver sono 
dirigenti della Filiale degli Stati Uniti della Watchtower Society, e che bastava leggere nella 
copertina delle riviste per venire a conoscenza dei loro nomi che non sono, quindi, segreti. 
Sta di fatto, però, che i nomi che egli fece non sono quelli della Filiale Americana e della 
Congregazione Cristiana dei Testimoni di Geova, bensì quelli della Watchtower Society, e 
che il segretario/tesoriere non è, quindi William Nonkes, ma G.F. Simonis, come nella se-

conda di copertina delle riviste in inglese. 

Il tentativo quindi, non riuscito, di ammettere o non ammettere, a seconda della con-
venienza, di avere un clero e, di conseguenza, un laicato, mostra chiaramente che i Testi-
moni di Geova, o meglio la loro struttura dirigenziale, lungi dallõessere unõorganizzazione 

trasparente, aperta e priva dõombre come vorrebbero far credere, e il cui contrario abbiamo 
invece dimostrato, ¯ una struttura altamente sofisticata, costituita da unõinnumerevole so-
vrapposizione di organismi creati al solo scopo di eludere o aggirare le leggi vigenti nei sin-
goli stati in cui essi operano, creata al fine di tutelare la dirigenza che è sempre più lontana e 
inaccessibile rispetto ai comuni òproclamatorió, e che costituisce quindi, nel senso pi½ pieno 

del termine, una classe clericale in piena regola. 

Non sia presa come retorica una riflessione che, a questo punto, sorge spontanea: è 
possibile che i Testimoni di Geova comuni, i semplici òproclamatorió, òfratelli e sorelleó non 
si rendano conto che la Watchtower Society ¯ lõesatto opposto di ci¸ che era il òcristianesimo 
primitivoó che essi ritengono di avere ripristinato? Per quanto si possa e si debba riconoscere 
che il cristianesimo del XXI secolo non può essere identico a quello del I secolo, ciò che 
differenzia i due, oltre al fatto che è necessario adeguarsi ai tempi, ciò che li divide irrime-

diabilmente ¯ lõessenza stessa dei due movimenti. Il primo era spontaneo, guidato dallo spi-
rito, aperto a tutti e nel quale tutti potevano ricevere i òdoni dello spiritoó. Il riferimento 
unico erano Cristo e il Padre, la òbuona notiziaó era che il Regno di Dio gi¨ operava nei 
cuori di chi riponeva fede nel Signore e che non vi era nessuna distinzione fra òmaschio e 
femmina, giudeo e greco, schiavo e liberoó (Galati 3:28). Il secondo ¯ invece caratterizzato 
da una struttura gerarchica impenetrabile, i cui componenti sono sconosciuti alla pressoché 
totalità dei fedeli, nella quale solo un ristretto gruppo di persone (rigorosamente uomini) 
prendono decisioni che milioni di altri devono poi condividere. Il movimento prevede due 
classi di cristiani, con due speranze finali diverse, dottrina del tutto sconosciuta sia a Cristo 
che ai discepoli e agli apostoli, ma letteralmente òinventataó da J.F. Rutherford; la salvezza 
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non deriva dal riporre fede in Cristo, ma dal riporre fede e ubbidienza cieca e assoluta in 
unõorganizzazione umana che è lõunico tramite fra il cielo e la terra. La semplicit¨ della 
chiesa primitiva è degenerata in decine di società commerciali e legali dai nomi più diversi, 
tutte facenti capo al solo Corpo Direttivo che con stratagemmi giuridici elaborati da batterie 
di suoi avvocati ne disconosce ufficialmente la paternità pur essendone lõunico vero capo. E 
se è vero che Gesù Cristo non aveva dove adagiare la testa (Matteo 8:20) è anche vero che 
lõattuale dirigenza della Watchtower ha decine, centinaia di complessi residenziali dove ada-
giare la testa e tutto il resto, pagati dalle òcontribuzionió dei fratelli, sebbene essi affermino 

che lõesistenza di un òclero stipendiato pu¸ imporre un pesante onere finanziario sui fedeli 
é Dõaltra parte, i sorveglianti cristiani provvedono ai loro bisogni materiali svolgendo un 
lavoro secolare e dando cos³ lõesempio agli altrió (Svegliatevi! agosto 2009). I òsorveglianti 

cristianió svolgono un lavoro secolare, ¯ detto, ma si dimentica di precisare che decine di 
migliaia di questi òsorveglianti cristianió fra i quali tutti i membri della sede centrale, delle 
case missionarie e delle filiali non svolgono alcun lavoro secolare e gravano interamente sulle 
tasche dei fedeli di tutto il mondo per centinaia di milioni di dollari ogni anno. Nessuno al 
tempo di Cristo e nei secoli successivi trovò necessario costituire società editrici per avviare 
la stampa di libri e pubblicazioni varie per diffondere il Vangelo del Regno, bastavano le 
copie delle Scritture allora circolanti, e con quelle si evangelizzarono milioni e milioni di 
persone in ogni angolo del mondo conosciuto. Oggi i Testimoni, per diffondere quello stesso 
vangelo hanno realizzato impianti tipografici multimiliardari allõavanguardia che sfornano 
miliardi di pubblicazioni che nessuno legge e che sono del tutto inutili per far conoscere la 
Bibbia, che da quasi venti secoli, e senza bisogno della Watchtower Society, è il libro più 

diffuso al mondo; cosa che dõaltra parte, molto prima dellõinvenzione della stampa era riu-
scita egregiamente e anche dopo riuscì senza che vi fosse bisogno di realizzare stamperie con 
migliaia di persone che vi lavorano a spese dei òcontribuenti teocratició. Agli anziani del I 
secolo non venivano fornite password e ID per potere accedere alle direttive e alle istruzioni 
di Cristo: esse erano tutte comprese nei Vangeli e nelle lettere apostoliche e non võera bisogno 
dõaltro. Agli anziani del XXI secolo, afflitti tutti, dal Corpo Direttivo in giù, da una patolo-
gica paranoia per la segretezza, vengono forniti strumenti per impedire che le direttive im-
partite cadano in mano ònemicaó, come se le direttive del cristianesimo potessero rappresen-
tare testi òriservatió o addirittura òproibitió. Qualcuno si ¯ mai chiesto come ¯ possibile che 
norme, istruzioni e direttive che dovrebbero avere la loro fonte esclusiva nei 27 libri del 
Nuovo Testamento, possano dar luogo a una miriade di circolari tutte òriservateó da tenere 
lontane da occhi indiscreti? Vi era forse un Cristo segreto? Un Paolo segreto? i cui scritti e 
direttive dovevano essere tenuti lontani non soltanto dalle autorità secolari del tempo, ma 
anche dagli occhi dei fratelli e delle sorelle di allora? Un testimone di Geova che si accingesse 
a cercare in tutte le Scritture Greche anche il minimo spunto di una cosa del genere, le sfo-
glierebbe a vuoto e inutilmente, perch® nulla di ci¸ che oggi caratterizza lõattivit¨ delle ge-

rarchie dei Testimoni ha una base scritturale o evangelica. 

 

 



                       

 

I  Testimoni di Geova e i cristianesimi del le origini  

198 

 

 

S-61-I  9/13 

I NFORM A ZI ONI  NECESSA RI E PER L A  V I SI T A  

DEL  SORV EGL I ANT E DI  CI RCOSCRI ZI ONE 
Durante la settimana di visita il sorvegliante di circoscrizione chieder  ̈ altre informazioni incluse nella sezione 

ñPromemoriaò a pagina 2 del Rapporto sulla visita del sorvegliante di circoscrizione alla congregazione (S-303). 

 Cartoline di Registrazione del proclamatore di congregazione (S-21) 

 Cartoline di Registrazione dei presenti alle adunanze di congregazione (S-88) 

 Moduli Registrazione delle assegnazioni del terr i tor io (S-13) 

 Tutte le registrazioni contabili relative al periodo intercorso dallôultima visita, inclusi i moduli 

Foglio dei conti (S-26), i moduli Ricevuta (S-24) e le relative copie carbone fornite dal 

segretario, il libretto degli assegni, lôestratto conto bancario che confermi i movimenti con gli 

assegni, i  fogli Resoconto mensile dei conti della congregazione (S-30), i moduli Rapporto 

sulla verifica dei conti del la congregazione (S-25), nonch® qualunque documento relativo a 

contabilit  ̈tenute a parte per fondi o progetti speciali, come un progetto di costruzione locale o 

nei casi in cui la congregazione condivida la Sala del Regno con unôaltra congregazione e ci sia 

quindi un conto separato per il comitato di gestione della Sala del Regno 

 Per le congregazioni coordinatrici per la lingua, Movimento mensile della letteratura (S-28) 

 Disponibi l i t  ̈di lavoro volontar io e gratuito per il  Comitato Regionale di Costruzione (S-82) 

 S-2 dellôultima visita 

 Eventuali S-52 relativi a nomine o cancellazioni avvenute dallôultima visita 

 Rapporto sulla visita del sorvegliante di circoscrizione alla congregazione (S-303) dellôultima 

visita 

 Verifica annuale dei documenti relativi al la propriet  ̈(S-111) 

 Verifica sul la sicurezza (TO-34) 

 Verifica della Sala del Regno e della propr iet  ̈(S-105) 

 Nome dei fratelli di cui si raccomanda nomina o cancellazione della nomina. (Il sorvegliante di 

circoscrizione ricaver  ̈informazioni anagrafiche e spirituali dalla cartolina di Registrazione del 

proclamatore di congregazione, mentre il marted³ il coordinatore del corpo degli anziani o 

lôaltro anziano scelto potranno metterlo a conoscenza di altri dettagli pertinenti.) 

 Elenco di punti suggeriti da inserire nellôordine del giorno dellôadunanza con gli anziani 

 Se per la settimana della visita  ̄richiesta ospitalit ,̈ nome e dati per contattare chi ospiter  ̈il 

sorvegliante di circoscrizione 

 Elenco di appuntamenti di servizio per il sorvegliante di circoscrizione e sua moglie (se sposato) 

 Elenco di chi  ̄in programma per una visita pastorale da parte del sorvegliante di circoscrizione 

 Elenco e dati per contattare i proclamatori che ospiteranno a pranzo il sorvegliante di 

circoscrizione e sua moglie (se sposato)  

 Conferma che non ci sono servitori di ministero con il ruolo di amministratori del dominio 

locale in jw.org, o che hanno il ruolo ñVisualizzazione moduli ð Riservatoò o un ruolo 

ñVisualizzazione lettereò. Conferma che sono stati cancellati gli account di chi non  ̄ pi½ 

qualificato, incluso chi si  ̄trasferito in unôaltra congregazione 

 Conferma che la congregazione ha rivalutato annualmente il sostegno economico che d  ̈per la 

Sala del Regno, e che la somma stabilita sia ragionevole e appropriata alle circostanze locali 
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Questõultima responsabilit¨ ¯ stata attribuita ai sorveglianti di circoscrizione a partire 

dal 2014, insieme a molte altre. 

I sorveglianti di circoscrizione, i pionieri speciali, i missionari e tutti i componenti 
delle famiglie Betel del mondo, fanno parte di quello che i Testimoni di Geova si rifiutano 
di chiamare òclero retribuitoó, ma i fatti e i numeri dimostrano che le cose non stanno cos³. 
Infatti, come ogni anno, anche nel 2017 lõAnnuario dei Testimoni di Geova, ha pubblicato le 

cifre relative al mantenimento di questa òcastaó teocratica: òNel corso dellõanno di servizio 
2016 i Testimoni di Geova hanno speso circa 213 milioni di dollari per provvedere alle ne-

cessità di pionieri speciali, missionari e sorveglianti viaggianti impegnati nel campo. A livello 
mondiale nelle filiali lavorano 19.818 ministri ordinati 238. Appartengono tutti allõOrdine 

mondiale dei servitori speciali a tempo pieno dei Testimoni di Geovaó. 

Vanno fatte alcune riflessioni e considerazioni su queste cifre che, purtroppo, non 
rivelano altro che la punta dellõiceberg del mondo finanziario dei Testimoni. Nel 2016, dice 
lõAnnuario, erano in attivit¨ un certo numero di Testimoni, tutti appartenenti al òclero retri-

buitoó, cio¯ i pionieri speciali, i missionari, e i sorveglianti viaggianti. Il costo di questo òper-
sonaleó di cui non si precisa il numero, ¯ ammontato a 213 milioni di dollari. Facendo rife-
rimento al solo clero italiano che secondo le statistiche ufficiali ammonta approssimativa-
mente a 50.000 unità, la spesa sostenuta dalla chiesa cattolica è stata di circa 354 milioni di 
euro. Non sappiamo se la somma dei ministri ordinati appartenenti allõordine speciale dei 
servitori a tempo pieno raggiunga il totale dei religiosi retribuiti in Italia, ma in ogni modo 

non si può non notare una certa equivalenza che dimostra in modo chiaro che, contraria-
mente a quanto da essi affermato, non solo hanno un òclero retribuitoó, ma la retribuzione 

di questo òcleroó ¯ molto simile a quella che ha luogo nella chiesa cattolica. 

Una notazione finale va fatta: Nellõincipit abbiamo riportato la frase òtutti i membri 

battezzati sono ministri ordinatió, con il che si vuol dire che tutti i pi½ di sette milioni di 
Testimoni di Geova del mondo sono òministri ordinatió. Stranamente, per¸, lõAnnuario ap-

pena citato afferma che, òa livello mondiale nelle filiali lavorano 19.818 ministri ordinati. 
Appartengono tutti allõOrdine mondiale dei servitori speciali a tempo pieno dei Testimoni di 
Geovaó. Sembrerebbe, quindi, che sebbene tutti i Testimoni siano òministri ordinatió, sol-
tanto alcune decine di migliaia sono òpi½ ordinati degli altrió e, per di pi½, appartengono a 
un òordine specialeó, n® pi½ e n® meno come avviene nella chiesa cattolica e in molte chiese 

protestanti! 

Á LE COLLETTE  E LE CONTRIBUZIONI  

Parlare delle ricchezze della chiesa, del suo potere temporale, della sua simonìa e dei 
suoi loschi affari finanziari è esercizio assolutamente inutile: la storia ci ha consegnato tutto 
(forse non proprio tutto) quello che cõ¯ da sapere sullõargomento, che quindi ¯ scontato. Sta 

                                                      
238 In totale, nel 2016, la Società Torre di Guardia ha sostenuto in tutto il mondo 83.790 Servitori 

Speciali a tempo pieno, secondo quanto comunicato da Samuel Herd, membro del Corpo Direttivo 

in una delle trasmissioni di JW Broadcasting del 2017. 
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di fatto però che il fedele che oggi partecipa a una funzione religiosa o che visita una catte-
drale, non viene importunato con richieste di denaro, ma trova, sobriamente relegate negli 
angoli, delle cassette per le offerte volontarie sulle quali ¯ spesso indicato lõuso che se ne far¨: 
il restauro dellõedificio, il sostegno alle missioni, e cos³ via. Non si ha quindi la sensazione 
che ti attendano al varco per spillarti denaro.239 

Parlare di denaro e 
di religione è un argo-
mento scomodo, anche se 

di recente il papa France-
sco ha rimesso in circola-
zione lõantico aforisma che 
il denaro ò¯ lo sterco del 
diavoloó prendendo cos³, 
almeno formalmente, le di-
stanze dagli scandali finan-
ziari che hanno piagato la 
chiesa cattolica negli ultimi 
anni. 

Qual è, invece, il rapporto dei Testimoni di Geova con il denaro? Non ci addentre-
remo nei meandri difficili da penetrare della Watchtower Society, anche perché la gestione 

delle loro finanze ¯ di unõopacit¨ assoluta; essi infatti in tutta la loro storia non hanno mai  

presentato un resoconto finanziario su beni che ammontano a miliardi di dollari, né mai lo 
faranno240. Piuttosto, poich® ci siamo prefissi di dimostrare che il loro richiamarsi al òcristia-
nesimo primitivoó come unico punto di riferimento di dottrina e di prassi organizzativa è del 

tutto inconsistente, è su questo che ci soffermeremo. 

                                                      
239 Non desideriamo assolutamente qui entrare nel merito dellõerogazione di contributi statali alla 

chiesa, il famoso 8 per mille, ma va precisato, per amore di chiarezza, che sono i cittadini a scegliere 

se destinare o meno il loro 8 per mille dellõIrpef alla chiesa (8 per mille che, va ricordato, non spetta 

soltanto alla chiesa cattolica, ma anche ad altri gruppi confessionali con i quali lo Stato italiano ha 

stipulato unõintesa ai sensi dellõart. 8 Cost.). Che poi dietro la spartizione vi sia unõassoluta mancanza 

di chiarezza, questo è un altro discorso. Non va trascurato, infine, che nella richiesta dõIntesa con lo 

Stato Italiano anche i Testimoni avrebbero diritto allõ8 per mille, il giorno in cui questa andasse in 

porto. Per concludere, il comune frequentatore di chiesa non ha mai la sensazione che gli stiano spil-

lando denaro, il Testimone di Geova invece sì; basta vedere quante circolari, riviste, disposizioni, sono 

dedicate alla raccolta fondi, fino a farla divenire una tassa fissa per le congregazioni di tutto il mondo 

che devono impegnarsi a contribuire mensilmente una determinata cifra, in base al numero dei loro 

proclamatori. Se non si chiama òdecimaó, ne ha tutta la sostanza. 
240 Questa chiusura relativa ad unõaperta gestione finanziaria ha sempre caratterizzato lõorganizza-

zione. Riportiamo più avanti brani di una lettera scritta in data 28 ottobre 1964 [sigla dellõufficio: 

EG:EI] ai signori Tucker, che avevano fatto delle domande al riguardo: òI resoconti finanziari della 

Societ¨ sono disponibili per chiunque abbia un valido motivo per vederli é Gli unici che mettono in 

dubbio lõintegrit¨ della Societ¨ sono i suoi oppositori e i suoi nemici. Se le registrazioni gli fossero rese 

disponibili in assenza di un controllo da parte di un giudice, essi potrebbero rendere note alcune cifre 
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Un capitolo di uno dei loro libri più importanti, I Testimoni di Geova: Proclamatori del 

Regno di Dio, si intitola, òCome si sostiene questõopera?ó ed ¯ un vero capolavoro di disinfor-

mazione; gli stessi Testimoni, che ben sanno come funzionano realmente le cose al loro in-
terno, vanno sempre più prendendo le distanze da questo aspetto della loro organizzazione 
che, di anno in anno, diventa sempre pi½ òrapaceó. A pensarlo non sono soltanto i loro op-
positori, i cosiddetti òapostatió che gestiscono quelli che essi definiscono i òsiti canagliaó 
(espressione mutuata dagli òstati canagliaó di bushiana memoria) ma i loro stessi fedeli; fe-
deli che ormai, grazie al supporto della rete e allõanonimato che essa garantisce, cominciano 
sempre più spesso a manifestare la loro insofferenza. È significativo il fatto che questi Testi-
moni, che dichiarano senza mezzi termini la loro fedeltà alla loro organizzazione, debbano 
poi ricorrere al triste rifugio dellõanonimato per esprimere le loro perplessit¨, i loro disagi, i 
loro suggerimenti; costretti a farlo perché sanno che se fossero scoperti verrebbero accusati 
di apostasia ed espulsi. Questo di per sè la dice lunga su questo movimento che, lungi dal 
rispecchiare il clima dõamore, di fiducia e rispetto reciproco che si attribuiscono a Ges½ e ai 
suoi seguaci, vive immerso nel clima che si respirava a Salem (Massachussets) al tempo della 
caccia alle streghe. Ebbene, cosa contestano questi òproclamatori consapevolió (cos³ si defi-
nisce questo movimento in rapida crescita di contestatori òfedelió alla Torre di Guardia) alla 
loro organizzazione in merito al delicato argomento della gestione delle risorse finanziarie? 

Alcuni dei commenti recenti del loro blog sono rivelatori: 

ώŀ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀϐ άŘǳƻƭŜ ŀƳƳŜǘǘŜǊƭƻΣ Ƴŀ ƛ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛ Řƛ DŜƻǾŀ ǎƻƴƻ ǊƛƳŀǎǘƛ 
immobili sotto questo aspetto. Obiettivamente, tutti noi onesti proclamatori e finanziatori del Re-
gno, ci aspettavamo un atteggiamento di apertura in questo senso da parte dei vertici della Watch-
ǘƻǿŜǊΣ Řŀǘƻ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ŀǎǎǳƴǘƛ ƭΩƻƴŜǊŜ Řƛ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀǾŀƴǘƛ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ŘŜƭ wŜƎƴƻ Χ {ƛ ŎƘƛŜŘŜ ǇŜǊǘŀƴǘƻ 
la pubblicazione on-line dei report finanziari delle varie società collegate al mondo  Watchtower, 
ƭŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƛǎǘŀƴǘŀƴŜŀ Ŝ ǊŜƴŘƛŎƻƴǘŀǘŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ ǎŎŀǘƻƭŜ ŎƛƴŜǎƛ Χ tŜǊπ
ché dobbiamo venire a sapere dalla SEC, la più importante società americana e mondiale di con-
trollo della borsa di New York (ƭΩŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǎƻō ƛǘŀƭƛŀƴŀύ ŎƘŜ ƭŀ ²ŀǘŎƘǘƻǿŜǊ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ǘǊŀ 
ƛƭ т Ŝ ƛƭ мл҈ ŘŜƭƭŀ ōŀƴŎŀ ŘΩŀŦŦŀǊƛ ŀƳŜǊƛŎŀƴŀ Wt aƻǊƎŀƴ Ŝ ŀƭǘǊŜ ōŀƴŎƘŜ ŘΩŀŦŦŀǊƛΣ ŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ /ƻŎŀ-Cola 
ŎƻƳǇŀƴȅΣ 9ȄȄƻƴΣ aƻōƛƭΣ tǊƻŎǘŜǊ ϧ DŀƳōƭŜΣ .ŀǊŎƭŀȅΩǎΣ W5{ ¦ƴƛǇƘŀǎŜ Ŝ ƳƻƭǘŜ ŀƭǘǊŜ ǎƻŎƛŜǘà? Perché 
ŘƻōōƛŀƳƻ ǾŜƴƛǊŜ ŀ ǎŀǇŜǊŜ Řŀƛ Ŏŀƴŀƭƛ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ŎƘŜ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ŀƴŎƘŜ ǇŀǊŜŎŎƘƛ ŦƻƴŘƛ 
ŎƻƳǳƴƛ Ŏƻƴ IŜŘƎŜ CǳƴŘ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴŎŜΚ Χ tŜǊŎƘŞ ǾŜƴƛŀƳƻ ŀ ǎŀǇŜǊŜ ŘŜƭƭŜ ǾƛǘǘƻǊƛŜ ƴŜƛ ǘǊƛōǳƴŀƭƛ Ŝ ƴƻƴΣ 
invece, dei problemi penali pendenti che impiegano notevoli risorse del NOSTRO denaro per co-
prire situazioni causate da disfunzioni organizzative interne che favoriscono comportamenti scor-
retti di nominati o anche proclamatori, ma che alla fine invece di modificare tali procedure sba-
gliate si fa pagare il cƻƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛΚ Χ 9ōōŜƴŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩ!ƴƴǳŀǊƛƻ ŘŜƛ 
testimoni di Geova ŘŜƭ нлмн ƭŀ ²ŀǘŎƘǘƻǿŜǊ Ƙŀ ǎǇŜǎƻ ƭΩŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ Řƛ мто Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŘƻƭƭŀǊƛ ǇŜǊ 
provvedere ai pionieri speciali, missionari e sorveglianti impegnati nel campo. Oltre a ciò la società 

                                                      
e nasconderne altre, cos³ da fornire unõerrata impressione é I conti della Societ¨ non sono segreti. 

Sono invece disponibili in tribunale e sono resocontati ai soci della corporazione nel corso dellõadu-

nanza annuale. Naturalmente, i veri cristiani non sono turbati dal fatto che la Società non pubblica 

alcun resoconto finanziario, perché essi conoscono il modello biblico. Essi sanno che Geova non be-

nedirebbe lõorganizzazione se in essa vi fosse disonest¨. La crescita e le benedizioni di cui gode lõor-

ganizzazione di Geova, sono lõevidenza del fatto che Dio approva il modo in cui essa gestisce le sue 

attivit¨ó. 
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deve dare mensilmente un contributo agli oltre 20.000 beteliti che servono nelle varie Betel e filiali 
dei testimoni di Geova; essi infatti ricevono un modesto sussidio per le spese, di pochi dollari o 
euro al giorno. La Watchtower deve far fronte mensilmente a spese di approvvigionamento di ma-
teriale per la stampa, spese per la manutenzione di stamperie e filiali, spese energetiche, spese per 
ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ƳŀŎŎƘƛƴŜ ƻ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾŜŎŎƘƛŜΣ Ŝ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ ǘǳǘǘƻ ŎƛƼ ŎƘŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƛƭ 
ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ƛƴ ǇǊƻǇǊƛƻΦ Lƴ ŀƎƎƛǳƴǘŀ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ 
spesso in cause nei tribunali di mezzo mondo, intentate contro la libertà di predicare, la libertà 
religiosa e purtroppo ultimamente, duole dirlo, in cause per quanto riguarda casi di pedofilia al 
proprio interno e per come ha gestito la cosa a scapito delle vittime innocenti. Forse non sarebbe 
esagerato affermare che le spese di gestione ordinaria potrebbero aggirarsi intorno ai 100/200 
milioni di dollari mensili. Naturalmente possiamo fare solo supposizioni, dato che la Watchtower 
è una delle poche società al mondo che non pubblica dati sulla attività e passività finanziarie. Ora, 
ci domandiamo: come fa la Watchtower a trovare questi 100/200 milioni di dollari liquidi ogni mese 
per le attività di gestione ordinaria? Le contribuzioni mensili che si ricevono dai fratelli donatori 
ƴŜƭƭŜ ƭƻŎŀƭƛ ǎŀƭŜ ŘŜƭ ǊŜƎƴƻ ǊƛŜǎŎƻƴƻ ŀ ŎƻǇǊƛǊŜ ǉǳŜǎǘƛ Ŏƻǎǘƛ ƳŜƴǎƛƭƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜΚ Χ vǳŜǎǘƻ ƎǊŀƴŘŜ 
bisogno di gettito mensile può essere coperto dalle sole contribuzioni odierne, in tempi di crisi 
ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ Ŝ ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ŦƛŘǳŎƛŀ ǘǊŀ ƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛΚέ 

Questi sfoghi espressi nellõanonimato mostrano quanto nei Testimoni di Geova sia 
dolorosa la percezione di un òcristianesimoó al quale avevano aderito pensando alla sempli-
cit¨ e alla òpovert¨ó del movimento originario, per ritrovarsi invece membri di una potente 
struttura finanziaria, che veramente poco ricorda Cristo e i suoi. 

Ma adesso torniamo a verificare come la Congregazione ufficiale spiega che loro, e 
solo loro, anche sotto questo aspetto sono la prosecuzione moderna dei primi cristiani: «Ri-
guardo alle contribuzioni pecuniarie, lõapostolo Paolo disse: òCiascuno faccia come ha de-
ciso nel suo cuore, non con rancore o per forza, poiché Dio ama il donatore allegroó (2 
Corinti 9:7)241è Essi poi articolano maggiormente lõargomento spiegando che: òNelle congre-
gazioni o alle loro assemblee non si chiedono contribuzioni facendo appello ai sentimenti. 
Non viene passato il piatto per la colletta, non si distribuiscono buste in cui mettere il denaro, 
non si spediscono lettere di sollecitazione ai membri della congregazione é Sia inteso fin 
dal principio che questa società non autorizza né approva collette o altre richieste insistenti 

di denaro242ó. 

Nel Nuovo Testamento sono diverse le circostanze in cui si menziona il modo adot-
tato in quel tempo per la raccolta di denaro; Paolo stesso, per esempio, ne faceva richiesta 

òper i santió, ma non gradiva che ci¸ avvenisse in sua presenza; al tempo di Pietro, chi trat-
teneva per s® parte della donazione promessa veniva stecchito allõistante; e, sempre in quei 
tempi dõoro di pace e armonia, i membri delle congregazioni si azzuffavano fra loro perch® 
lamentavano disparità nella distribuzione dei pasti ai bisognosi. (1 Corinti 16:1-3; Atti 5:1-
11; 6:1.7) Al tempo degli apostoli una situazione sociale profondamente diversa da quella 
odierna faceva sì che ci si spogliasse dei propri beni per consegnarli agli apostoli (Atti 2:44, 
45; 4:32-37) Non esistono regole rigide; pertanto, asserire orgogliosamente che da loro ònon 

                                                      
241 I testimoni di Geova nel ventesimo secolo, 1979, pp. 29, 30. 
242 Proclamatori, op. cit., p. 340. 
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si fanno colletteó, ¯ una scelta, non una maggiore vicinanza al cristianesimo, anche perch® i 

cristiani le collette le facevano, anche se non sotto il naso di Paolo (1 Corinti 16:1, 2). 

Cosa vuol dire, poi, ònon si chiedono contribuzioni facendo appello ai ôsentimentiõ?ó 
o non facendo òrichieste insistenti di denaroó? La Torre di Guardia è specializzata nel chiedere 

soldi facendo appello ai sentimenti, vi dedica ogni anno un paio di numeri delle sue riviste e 
interi opuscoli, come quello intitolato Charitable Planning. Non ¯ un òfare appello ai senti-

mentió quando essa dice: òMossi dalla compassione per i loro conservi, date le circostanze 
contingenti, vendettero dei beni e ne donarono il ricavato allo scopo di promuovere gli inte-

ressi del Regno é Similmente oggi alcuni hanno trasferito con atto legale alcune loro pro-
prietà alla Watch Tower Society o hanno menzionato questa organizzazione nel loro testa-
mento é Tutte queste cose servono a diffondere la luce spirituale come accadde alla Pente-
coste é Ges½, donando se stesso e le proprie risorse é era la generosit¨ in persona é Esiste, 
comunque, qualcosõaltro che rallegra il cuore, a parte il contributo che possiamo dare con la 
predicazione. Offrire denaro con il giusto motivo e per le giuste ragioni è un altro aspetto 

della vera adorazione243ó.  

Quale modo pi½ potente di fare òappello ai sentimentió di quello che consiste nellõaf-
fermare che offrire denaro ci fa imitare la generosità di Gesù (anche se in nessuno dei 27 libri 
del Nuovo Testamento troviamo menzione del fatto che Ges½ òdonasse le proprie risorseó), 
fa star meglio i più bisognosi nella congregazione e rallegra il cuore di Dio perché contribui-
sce a espandere la sua pura adorazione? Essi inoltre aggiungono che non fanno òrichieste 

insistentió di denaro. Collocare, come hanno fatto in passato, fino a sei cassette di contribu-
zioni in ciascuna òSala del Regnoó sembra proprio tutto il contrario di non fare òrichieste 
insistentió. Oppure ricordare anno dopo anno che si pu¸ contribuire [1] per lõopera mondiale, 
[2] con contribuzioni soggette a condizioni, [3] con offerte che si possono pianificare, [4] con 
assicurazioni, [5] titoli, [6] beni immobili, [7] testamenti e lasciti, sembra veramente fare 
òrichieste insistenti244ó. Ed è significativo il fatto che adesso la richiesta di denaro, viene 
menzionata anche nelle circolari che hanno tuttõaltro oggetto. Come, per esempio, quella del 
2 ottobre 2016, nella quale si presenta un nuovo libretto dei cantici intitolato Cantiamo a 

Geova con gioia, e in calce alla quale ¯ scritto che: òTutti noi possiamo continuare a ricordare 

lõimportanza di contribuire in termini economici  per sostenere la nostra attività mondiale 
di istruzione biblicaó; e a chi fosse di memoria corta, il concetto viene ribadito persino nelle 
strofe di un cantico che è stato opportunamente modificato. Si tratta del cantico 58, (ora 
cantico 50) intitolato Preghiera di dedicazione, al quale è stata apportata la seguente modifica 

nella seconda strofa che, prima, diceva: òLa mia voce Geova Dio, loderà il nome tuoó, men-
tre adesso dice: òPrendi il mio argento e il mio oro. Ti doõ tutto ci¸ che hoó. Mentre prima 
il proclamatore poteva cavarsela offrendo un cantico di lode, adesso bisogna offrire qual-

cosõaltro é 

òNon si distribuiscono buste in cui mettere denaroó, diceva Proclamatori, invece essi 

distribuiscono foglietti formato A4 nei quali sotto la copertura biblica di Proverbi 3:9, òonora 

                                                      
243 La Torre di Guardia, 1° dicembre 1986, pp. 28-30. 
244 La Torre di Guardia, 1° novembre 2006, pp. 20, 21. 
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Geova con le tue cose di valoreó viene chiesto di indicare (anonimamente): [1] posso donare 
una tantum, la seguente somma; [2] posso fare il seguente prestito senza interesse con resti-
tuzione a lungo termine; [3] posso contribuire mensilmente per la costruzione della locale 

Sala del Regno e per la sua manutenzione la seguente somma. 

Lõargomento è molto vasto, perché i Testimoni di Geova, o meglio la Watch Tower 
Society, ha raccolto e speso miliardi di dollari per realizzare un imponente patrimonio im-
mobiliare in tutto il mondo. Ci limitiamo alle direttive più recenti. Con la circolare del 29 
marzo 2014 vengono impartite le ultime istruzioni per incrementare ancor di più il già cospi-

cuo capitale della òSociet¨ó. In questa circolare viene disposto che tutte le congregazioni 
stabiliscano una donazione mensile per il progetto mondiale di costruzione di Sale del Regno. 
Ad ogni membro della congregazione verrà consegnato un foglietto nel quale egli dovrà in-
dicare quanto si impegnerà mensilmente a versare. Oltre a questa nuova richiesta di contri-
buzioni restano vigenti quelle che riguardano lõopera mondiale, il fondo per i congressi, 
quello per lõassistenza ai sorveglianti viaggianti e quello per la manutenzione delle Sale del 
Regno é Gli anziani dovrebbero ricordare alla congregazione di non venir meno allõimpe-
gno assunto (òinsistenti richiesteó). Infine, si pone un freno alla proliferazione delle cassette 
e si riducono a due: [1] costruzione mondiale di Sale del Regno; [2] spese della congregazione 
mondiale. Rimane comunque vigente lõimpegno di spedire tutti i mesi alla filiale le somme 

per il sostegno dellõopera mondiale che non vanno prelevate dalle due cassette. 

La si pensi come si vuole, ma non sembra proprio che lõorganismo direttivo dei Te-

stimoni di Geova si differenzi cos³ tanto dalle òchiese della cristianit¨ó in quanto a rastrellare 
fondi. Forse cambia la forma, ma non la sostanza. Vedere passare sotto il naso un piatto per 
le offerte può risultare sgradevole, ma vedersi consegnare dei foglietti dove indicare quanto 
siamo disposti a dare un mese dopo lõaltro e anno dopo anno, lo ¯ altrettanto; così come 
vedersi sempre sotto gli occhi le cassette ammiccanti che richiedono il nostro contributo, così 
come versare soldi al fondo per lõopera in cambio dei libri e delle riviste il cui ricavato per 

òcontribuzioni volontarieó di chi le accetta va poi versato nella cassa della congregazione. 

Cõ¯ poi da ricordare che mentre nella Chiesa Cattolica il clero retribuito con una 
spettanza mensile, una volta chiamata congrua, è in percentuale pari allo 0,4% rispetto ai 
fedeli, nella Watch Tower esso è pari al 6%, ciò significa che su 1 miliardo e 200 milioni di 
cattolici ci sono 413.000 preti; su 8 milioni di Testimoni ci sono circa 35.000 di loro che 
vengono (modestamente) retribuiti per il loro òsacro servizioó in percentuale infinitamente 
più alta. In merito alla raccolta fondi dei Testimoni di Geova essi hanno sempre sottolineato 

come lõavido clero della òcristianit¨ó abbia fatto ricorso ai metodi pi½ disparati per òtosareó 
le sue pecore. Per esempio, nellõedizione inglese di Svegliatevi! dellõ8 dicembre 1973, p. 29 

dicevano: òAlcune organizzazioni religiose hanno scoperto nuovi orizzonti per fare soldi. 
La chiesa cattolica dellõIncoronazione della Vergine Maria Benedetta di Buffalo City, New 
York, adesso accetta anche carte di credito, e non solo donazioni é Un articolo del London 

Observer dice che questa ¯ lõultima spiaggia nella ricerca disperata di raccogliere fondió. Nel 

1973 in Italia praticamente non esistevano ancora le carte di credito, quindi non si ritenne 
necessario tradurre lõarticolo per i lettori italiani, ma nel 2003 s³; ecco perch® nellõedizione 
di Svegliatevi! dellõ8 agosto 2003, nella rubrica òUno sguardo al mondoó era scritto: òSono in 



                       

 

I  Testimoni di Geova e i cristianesimi del le origini  

206 

aumento le chiese canadesió che adottano òsistemi bancari moderni, permettendo ai parroc-
chiani di usare carte di credito e bancomat per fare offerte quando viene passato il piatto 
della collettaó, riferisce il Vancouver Sun. Nellõingresso delle chiese sono stati collocati spor-

telli automatici insieme a òbuste per le offerte che prevedono la possibilit¨ di eseguire un 
bonifico, o di pagamento con la carta di cre-
ditoó. Lõarticolo potrebbe sembrare soltanto 
informativo, ma è accompagnato da una vi-
gnetta (in alto) che svela lõintento ironico e de-

nigratorio: una macchina bancomat con su 
una croce che allunga una mano rapace verso 
la carta di credito del fedele. Ma, si sa, il dia-
volo fa le pentole ma non i coperchi; infatti an-
che la Watch Tower ha di recente adottato lo 
stesso sistema, mediante il quale possono es-
sere fatte donazioni direttamente al sito uffi-
ciale JW.org. Chiunque abbia una carta di cre-
dito negli Stati Uniti, a Portorico e nelle Isole 
Vergini può versare somme alla società con la 

sua carta. Questa novit¨ fu resa pubblica con una lettera dellõ8 luglio 2013 diretta alle con-
gregazioni degli Stati Uniti che diceva che òi veri cristiani considerano un privilegio sostenere 
lõopera di predicare il regno e fare discepoli contribuendo con tempo, impegno e denaroó. 

Adesso tutti i Testimoni che hanno una registrazione 

sullõaccount JW.org alla voce òle mie donazionió 
possono fare un versamento con le più comuni carte 
di credito. La vignetta di cui sopra adesso è appro-
priata anche per i Testimoni di Geova; basterebbe 
soltato cambiare il simbolo della croce con quello 

della torre (di guardia).  

Lõultima novit¨ in fatto di òcontribuzioni vo-
lontarieó ¯ rappresentata dal sito (inglese) JWgift.org, 
nel quale sono indicate tutte le possibili maniere in 
cui mediante carte di credito o altro si può donare, e 
unõinteressante illustrazione mostra come donando 
alla Watchtower si può anche risparmiare sulle tasse 

e far guadagnare la Societ¨. La scritta infatti dice: òSe 
sei un contribuente fiscale, ti esortiamo a usare un metodo 
efficace per fare donazioni che ci consentirà anche di chie-
dere che ci venga corrisposto il denaro che tu pagherai in 

meno di tasse sulla donazione che hai fattoó. E poi spiega 

il meccanismo:  òSe ci fai una donazione di 100 sterline lõanno il governo ci aggiunger¨ altre 25 
sterline. Cumulativamente si tratta di una bella somma. Donando azioni e obbligazioni avrai diritto ad 

unõulteriore riduzione delle tasseó.  Degno di nota ¯ il fatto che in calce a tutte queste richieste 

di denaro si aggiunge sempre la didascalia: òI Testimoni di Geova non sollecitano fondió ð 2 Cor. 

9:7. Ogni commento è superfluo. 

time to see what wil l happen 
to our environment. Scientists 
have already completed a fore 
cast of global ocean tempera 
tures for the next 50 years.ò

The Value of Reading

ñThe enthusiasm of children 
for reading in their spare time 
has a bigger effect on their edu 
cational success than their fam 
ili esô wealth and class,ò states 
The I ndependent of  London. 
An international study of the 
reading habits of  15-year-olds 
found that ñbeing more enthu 
siastic about readingò and be 
ing ña frequent readerò were 
a greater advantage than hav 
ing well-educated parents in 
good jobs. The study found that 
ñ15-year-olds from the most de 
prived backgrounds who were 
extremely enthusiastic readers 
scored higher in reading tests

(an average of 540) than the 
children of the most high-status 
professionals who were unin 
terested in reading (491),ò said 
the paper. A survey of  over
1,000 teens found that ñgirls are 
much more likely to read for 
pleasure than boys.ò Seventy- 
five percent of girl s compared 
with 55 percent of boys said 
that they had read a book in the 
past month.

A Parasite That ñPlays Deadò

Brazilian researchers have 
discovered an ingenious ruse 
used by the parasites that can 
infect the human immune sys 
tem and cause leishmaniasis, re 
ports the Brazil ian dail y Folha 
deS. Paulo. The parasites exploit 
a normal process in the body 
whereby cells that are no longer 
needed or that become harm 
ful self-destruct (apoptosis) and

are swallowed up by scavenger 
cells called macrophages. The 
parasites mimic the molecular 
signals produced by cells in the 
early stages of apoptosis, thus 
tricking the scavengers into de 
vouring them. Once inside the 

scavenger cells, the parasites 
multiply rapidly and then infect 
other cells. Symptoms include 
sores, swelli ng of the spleen and 
liver, and in some cases death. 
According to Folha de S. Paulo, 
researchers hope that the dis 
covery of  the parasiteôs strategy 
will lead to new treatments for 
leishmaniasis.

Mosquito Protection

ñWith over 2,500 species, 
mosquitoes are present on the 
entire planet,ò states the maga 
zine M exico Desconocido. While 
both males and females feed on 
nectar, only the females bite. As 
a result, they transmit malaria, 
dengue, and West Nile virus to 
humans. How can you protect 
yourself from mosquitoes? The 
report suggests the following: 
(1) Avoid going outside at dusk 
and at night, when mosquitoes 
are most active. (2) Use mosqui 
to netting, preferably impreg 
nated with repellent. (3) Wear 
loose clothing with long sleeves 
and pants and, i f  necessary, a 
hat with netting to cover the en 
tire head. (4) Apply repell ent to 
exposed areas of  skin. (5) Take 
300 milligrams of vitamin Bx 
daily . This makes the perspira 
tion of  some people obnoxious 
to mosquitoes. (6) In swampy 
areas, spread mud over your 
skin as an emergency shield. I f  
you are bitten, avoid scratching 
because bleeding can lead to in 
fection. Apply a calamine lotion 
instead.

Plastic Card Donations

òA growing number of Canadian churchesó are adopting òmodern 

banking practices, introducing bank cards and credit cards as conve 

nient ways for parishioners to make collection-plate donations,ó says 

the Vancouver Sun newspaper. Debit machines have been placed in 

church halls along with òdonation envelopes with options for automat 

ic account withdrawal and credit card payment.ó Individuals simply 

swipe their card, key in the amount they wish to donate, and then put 

a copy of the receipt in the collection plate. As one pastor stated: 

òA cashless society is where society is going. Why not the church?ó 

A church treasurer joked: òYou get air-miles on your card, plus you

Awake! August 8, 20 03 29
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Lõargomento òtasseó, per i Testimoni ¯ sempre stato un cavallo di battaglia. Della 
loro scrupolosità nel pagarle fino in fondo essi menano vanto e non mancano mai di farlo 
notare. òLo studioso russo Sergei Ivanenko ha dichiarato: òI testimoni di Geova sono noti 
in tutto il mondo per la loro coscienziosa ubbidienza alle leggi e in particolare per la loro 
scrupolosit¨ nel pagare le tasseó. ð La Torre di Guardia 1° novembre 2002. Quando, però, 

qualcuno pretende che essi paghino anche quelle che loro ritengono di non dover pagare, 
allora alzano le barricate. Riferisce, infatti, lõAnnuario del 2016, p. 32 che òIn Svezia le auto-

rit¨ hanno asserito che la Betel sia unõorganizzazione commerciale che «dà impiego» ai be-
teliti, e non una comunità religiosa formata da ministri a tempo pieno. Il governo ha imposto 
alla Betel e ai singoli beteliti il pagamento di migliaia di euro di tasse, come previsto per 
datori di lavoro e dipendenti. Per risolvere la questione, i Testimoni della Svezia hanno pre-
sentato diversi ricorsi ai tribunali locali e sei istanze presso la Corte europea dei diritti 

dellõuomoó. 

Immemori del comando biblico contenuto in Romani 13:6, 7, dove Paolo spiega che: 
ò¯ sempre per questa ragione che pagate le tasse, perch® le autorit¨ svolgono un servizio 
pubblico per Dio, assolvendo costantemente tale funzione. Rendete a tutti ciò che dovete 
loro: a chi chiede la tassa, la tassa; a chi chiede il tributo, il tributo; a chi chiede timore, tale 
timore; a chi chiede onore, tale onoreó, quando ai Testimoni non garba la richiesta di pagare 
determinate tasse, immediatamente accusano il governo che ne è responsabile di farsi stru-
mento del demonio. Riferisce infatti il loro libro Il Regno di Dio è già una realtà che: òIn Francia 

alcuni oppositori del popolo di Dio hanno usato la tattica di progettare «affanno mediante 

decretoè. Per esempio, a met¨ degli anni õ90 il fisco avvi¸ una verifica dei conti di uno degli 
enti giuridici usati dai Testimoni di Geova in Francia é Anche se non risultarono irregola-
rit¨, il fisco impose allõassociazione una tassa esorbitante é Fu un duro colpo, ma i Testi-
moni non si arreseroó. Il loro ònon arrendersió portò infine alla loro vittoria, e il libro con-
clude dicendo che: òIl governo francese restitu³ allõassociazione le imposte gi¨ riscosse e gli 
interessi e, in conformit¨ con la sentenza, svincol¸ dalle ipoteche le propriet¨ della filialeó. 
Ma, nel frattempo, cosa avevano fatto i Testimoni per impedire al governo di esigere da loro 

quella che essi ritenevano una tassa ingiusta? Ce ne parla lõAnnuario del 2000:  

ñI testimoni hanno risposto con una campagna iniziata il 29 gennaio 1999 e durata 
tre giorni, nei quali hanno distribuito 12 milioni di c opie di un voltantino intitolato Fra-
nçais, on vous trompe!  (Francesi, vi stanno ingannando!). Il primo giorno della campagna 
si è tenuta una conferenza stampa per spiegare quello che si stava facendo. A mezzogiorno 
le stazioni televisive e radiofoniche trasmettevano le informazioni. Oltre 60 giornali nazio-
nali e regionali hanno parlato della campagna con titoli come ñGeova prende a testimone 
la Franciaò e ñLôoperazione óVerit¨ô condotta dai Testimoni di Geovaò. Il primo giorno de-
cine di migliaia di procla matori hanno distribuito il vol antino fuori delle stazioni ferroviarie, 
delle fabbriche, degli uffici, dei negozi, dei mercati e altrove. Pochi lôhanno rifiutato é Qual 
¯ stato il risultato nellôinsieme? Le congregazioni di tutta la Francia sono state stimolate da 
questa attività. Centinaia di inattivi si sono sentiti spinti a partecipare a questa campagna 
speciale. Proclamatori di ogni parte del paese hanno espresso profonda soddisfazione per 
avere avuto lôopportunit¨ di difendere in questo modo la loro fedeò. (per i Testimoni la ri-
chiesta di pagare le tasse è un attentato alla loro fede!) 
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In poche parole ci fu una vera e propria sollevazione contro le autorità governative 
che facevano il loro mestiere. Qualche anno prima, la rivista Svegliatevi! del 22 aprile 1987 

nel trattare lõargomento delle tasse (pp. 8-10) aveva spiegato che:  

ñSuccessivamente alcuni giudei dalla mentalit¨ politica cercarono di prendere in 
trappola Gesù su una questione politica, quella delle tasse. Le tasse romane erano troppo 
alte? Pagando la tassa, un giudeo avrebbe approvato lôuso delle tasse per finanziare le 
guerre romane? Possiamo imparare qualciosa dalla risposta di Gesù: «Rendete a Cesare le 
cose di Cesare, ma a Dio le cose di Dio». (Marco 12:13-17) In contrasto con questo, lo scorso 
novembre, negli Stati Uniti, 225 vescovi cattolici votarono a favore di una dichiarazione 
economica di 115 pagine che in parte diceva: çLôordinamento tributario dovrebbe essere 
riformato per ridurre lôonere sui poveri é Coloro che hanno risorse finanziarie relativa-
mente più grandi dovrebbero pagare tasse più alte». Indipendentemente da quello che pos-
siamo pensare delle tasse, Ges½ si mantenne neutrale verso la politica fiscaleò. 

Se Ges½ òsi mantenne neutraleó certamente i Testimoni di Geova non lo hanno fatto. 
Inondare il paese con proteste di piazza, ricorsi ai tribunali, mobilitazione di cittadini per 
distribuire milioni di volantini di protesta contro il governo, non sembra proprio un atteggia-
mento di òneutralit¨ó, ma, piuttosto, di turbamento dellõordine pubblico. Ed ¯ interessante 
notare che lõarticolo appena citato stigmatizzava il comportamento dei vescovi americani 
che si erano permessi di chiedere al loro governo una tassazione che riducesse lõonere fiscale 
sui poveri, etichettandolo come una òviolazione della neutralit¨ politicaó, sebbene i vescovi 
non chiedessero niente per se stessi ma solo una politica tributaria più equa per i cittadini più 

deboli. Notiamo in questa circostanza, e ancora una volta, la memoria corta di questo mo-
vimento, che non ricordava ciò che era stato pubblicato appena un anno prima su Svegliatevi! 

dellõ8 novembre 1986, in un articolo intitolato òSi devono pagare tutte le tasse?ó: 

Il fatto che alcune tasse sembrino ingiuste, eccessive, controproducenti o in qual-
che altro modo fuori luogo dispensa il cristiano dal pagarle? Oppure se si rilevasse che lôuso 
degli introiti delle tasse da parte del governo fosse contrario ai principi biblici, i cristiani 
avrebbero la facoltà di astenersi dal pagare una parte delle tasse? Per conoscere il punto di 
vista di Dio, ragioniamo su un principio enunciato da Gesù nel Semone del Monte. In Mat-
teo 5:41 (NW) egli dice: «Se qualcuno che ha autorità ti costringe a prestare servizio per un 
miglio, va con lui per due migliaè é Avete notato, però, che Gesù non disse ai suoi seguaci 
che dovevano attenervisi solo se ritenevano che la richiesta fosse equa e se non creava loro 
troppe difficolt¨. Piuttosto disse loro di fare tutto quello che potevano per essere dôaiuto, 
anche oltre ciò che era richiesto se possibile é Dovremmo piuttosto farci in quattro per fare 
ciò che è richiesto da noi invece di cercare scuse per sottrarci alle nostre responsabilità. 
Questo include gli sforzi per determinare cosa spetta legittimamente al governo e quindi 
pagarloò. 

Nellõarticolo ¯ inclusa unõimportante dichiarazione: òGesù non disse ai suoi seguaci 

che dovevano attenervisi solo se ritenevano che la richiesta fosse equa e se non creava loro 
troppe difficolt¨ó. Pertanto, anche se la richiesta del pagamento delle tasse o di una determi-

nata tassa non fosse equa, i cristiani òdovrebbero farsi in quattro per fare ciò che è richie-

stoó. Non sembra proprio che il comportamento dei Testimoni in Francia, o in qualsiasi altra 
parte del mondo, sia conforme al òpunto di vista biblicoó espresso nella rivista summenzio-
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nata. Parrebbe, la loro, lõapplicazione pratica del vecchio adagio sul òpredicare bene e raz-
zolare maleó. Il òdare a Cesareó anche quando si ritiene che non sia dovuto è la sostanza di 
un episodio riferito nel vangelo di Matteo  17:24-27, nel quale a Gesù e a Pietro gli esattori 
del Tempio chiesero di pagare la relativa tassa. La conversazione fra Pietro e Gesù che seguì 
a quella richiesta mostra chiaramente che a Gesù non sarebbe spettato di pagarla. Ma, ciò 
nonostante, ecco quello che egli disse: òMa, per non scandalizzarli, vaõ al mare, getta un 
amo e prendi il primo pesce che viene su. Aprendogli la bocca, troverai una moneta dõargento, 
prendila e dalla loro per me e per teó (TNM  2013). Quindi, anche se ingiuste o non dovute, 

le tasse si devono pagare, non per ultimo per non far trovare da ridire a nessuno (scandaliz-
zare nel linguaggio di Gesù). Ma, se cõ¯ un aspetto del loro rapporto con òCesareó verso il 
quale i Testimoni mostrano una particolare neghittosit¨, questo ¯ proprio lõargomento tribu-
tario; argomento del quale si occupò a suo tempo anche il sociologo Werner Cohn, in un 
articolo pubblicato su Brooklyn Heights Press (il quotidiano locale di Brooklyn), del 1° giugno 

1995, dal titolo, òI nostri vicini Testimoni: Le tasse non pagate dai Testimoni costano alla città 10 

milioni di dollari lõannoó: 

I Testimoni misero piede per la prima volta qui nel 1909, quando Charles Taze 
Russell, il loro fondatore, vi trasferì la sua sede centrale dalla Pennsylvania. Ma la loro pre-
senza diventò veramente importante dopo la seconda guerra mondiale. Di tanto in tanto i 
loro vicini hanno cer cato di opporsi alla loro espansione, principalmente per il fatto che  i 
vecchi residenti venivano cacciati via da Columbia Heights per far posto ai sempre più ampi 
loro dormitori. Lôopposizione era dovuta anche alla rigida autosufficienza dei Testimoni. Il 
loro cibo proviene dai loro campi, tutti i lavori necessari vengono svolti dai loro artigiani; e 
quindi non si può dire che rechino alcun beneficio allôeconomia locale. Circa ventôanni fa 
un fioraio locale di Montague Street manifestò il suo disappunto affiggendo il seguente av-
viso sulla vetrina del suo negozio: çI Testimoni di Geova é sfruttano i milioni di dollari che 
gli provengono dalle esenzioni fiscali per inghiottire  un edifi cio dopo lôaltro fino a possedere 
la maggior parte degli Heights é e non contribuiscono in alcun modo alla vita della comu-
nit¨, eccetto per il fatto di aver distrutto le vecchie e amate case dôarenaria per erigere or-
rende strutture moderneè é Si stima che lôattuale valore di mercato delle loro propriet¨ 
negli Heights superi i 190 milioni di dollari, ma solo una piccola parte di queste loro pro-
prietà è soggetta a tassazione, in quanto la maggior parte ne è totalmente esentata. Se tutte 
quante le proprietà fossero tassate, la città ne ricaverebbe un contributo annuale di 
9.427.051 dollari lôanno é Per questo motivo si pu¸ calcolare che la citt¨ perda ben pi½ di 
dieci milioni lôanno come risultato della presenza dei Testimoni di Geova a Brooklyn 
Heights. Indirettamente è come se ai Testimoni i contribuenti pagassero indirettamente un 
sussidio dello stesso ammontare. 

I Testimoni non sono certamente i soli nel ricevere questo tipo di sussidi indiretti. 
Tutti i gruppi religiosi, educativi e caritatevoli godono di benefici simili. Ma i Testimoni si 
differenziano nettamente da tutti gli altri gruppi religiosi perché le loro proprietà non sono 
utilizzate a fini religiosi nel  senso tradizionale. Diversamente dalle chiese e dalle sinagoghe, 
la maggior parte delle propriet¨ dei Testimoni non ¯ usata per lôadorazione pubblica. Lo 
scopo principale delle proprietà dei Testimoni negli Heights è primariamente quell o della 
stampa di letteratura, e, secondariamente, quello di offrire ospitalità a circa 3.500 giovani 
Testimoni che vi lavorano a titolo gratuito. I Testimoni, insieme ad alcuni altri gruppi, 
hanno ottenuto questôesenzione soltanto dopo aspre battaglie legali. Fino alla seconda 
guerra mondiale, i tribunali interpretavano le leggi sullôesenzione fiscale ai gruppi religiosi 
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in maniera molto più restrittiva e le tipografie e i dormitori erano tassati. Ma nel dopo-
guerra, i giudici dello stato di New York hanno notevolmente libera lizzato la legge con una 
serie di decisioni nelle quali i Testimoni di Geova fanno la parte del leone. Il risultato è che 
oggi i Testimoni godono dellôesenzione sulle loro propriet¨ come non ¯ mai accaduto in 
tutti i periodi precedenti. Molti sono dellôopinione che essi hanno tratto i loro benefici da 
una serie di scappatoie legali. 

Questa situazione presenta un aspetto veramente ironico. I Testimoni credono che 
le istituzioni ñmondaneò, in special modo i governi, siano fondamentalmente malvage, seb-
bene essi in genere insegnino lôubbidienza verso di loro. In tutte le altre questioni che non 
riguardano le loro propriet¨, i Testimoni sono molto gelosi della loro ñseparazioneò dal go-
verno. Essi non prestano servizio militare, specialmente in tempo di guerra; non salutano 
la bandiera né prestano il giuramento di fedeltà al loro paese; essi sono, dal loro punto di 
vista, svincolati dalle regole di ubbidienza alle quali tutti noi siamo soggetti é La loro di-
sponibilità ad accettare anche se indirettamente i sussidi governativi mediante numerosi 
sotterfugi legali, devôessere valutata alla luce delle loro dottrine. 

Vi sarebbe poi la lunga e tormentata vicenda della òvenditaó delle loro pubblicazioni. 
Per gran parte della loro storia i testimoni di Geova hanno venduto il loro materiale stam-
pato; cõera un prezzo di vendita indicato chiaramente allõinterno di ogni rivista. La parola 
òvenditaó non ¯ una malignit¨ dei loro detrattori, ma una loro ammissione: òPer molti anni 
si parlò della distribuzione della letteratura come di una òvenditaó. Ma questo termine creava 
confusione, perci¸ a partire dal 1929 un poõ alla volta fu abbandonato245ó. Sta di fatto che, 
sebbene il prezzo non fosse più indicato, si continuava a sollecitare denaro. Per esempio, Il 

Ministero del Regno del febbraio 1991, p. 8 diceva: òSe la persona non sembra andare di fretta, 

offrite le riviste e spiegate il sistema della contribuzione volontariaó (corsivo aggiunto), e quello di 

novembre 1990 suggeriva di dire cos³ (p.7): òNon vendiamo questa pubblicazione é Se 
pensa di voler fare una contribuzione per sostenere questõopera, sar¸ lieto di accettarla é A 
volte pu¸ non essere semplice trattare lõargomento delle contribuzioni per la nostra opera di 
predicazione é Molti si chiedono comõ¯ sostenuta finanziariamente questõoperaó. ĉ vera-
mente singolare che dei cristiani impegnati a predicare il Regno di Dio, debbano invece sof-
fermarsi a spiegare alla gente òil sistema delle contribuzioni volontarieó, e debbano aggiun-
gere dopo ogni offerta di letteratura òse pensa di voler fare una contribuzione éó. In pi½ di 
20 anni di attività alle porte delle persone non è mai accaduto che qualcuno mi abbia chiesto 
òcomõ¯ sostenuta finanziariamente questõoperaó. Qualcuno riesce a immaginare Ges½ Cristo 
o altri della sua cerchia che fermavano le persone per strada, soffermandosi a spiegargli òil 
sistema delle contribuzioni volontarieó? Infine, a spiegazione di questa ònovit¨ó, che dopo 

110 anni modificava lõabitudine di chiedere soldi a pagamento della consegna di materiale 
stampato, la Societ¨ scrisse: òNel 1990, a motivo degli scandali finanziari in cui erano state 
coinvolte alcune organizzazioni religiose della cristianità e della tendenza dei governi a equi-
parare ogni attivit¨ religiosa a unõimpresa commerciale, i testimoni di Geova hanno appor-
tato alcune modifiche alla loro attività per evitare qualsiasi equivoco246ó. Le cose non stavano 
precisamente cos³, e quindi per chi volesse approfondire, rimandiamo allõarticolo intitolato 

                                                      
245 Proclamatori, op. cit., p. 349. 
246 Proclamatori, op. cit., p. 349. 
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òLa Societ¨ Torre di Guardia ¯ un çente moraleè o una societ¨ commercialeó che fu prepa-

rato appositamente negli anni õ90 dallõautore di questo lavoro.247 

A conclusione dellõargomento e con lõinvito a praticare un esercizio di onest¨ intel-
lettuale, chiediamo ai Testimoni di Geova di riflettere su quanto segue: Nel libro Proclamatori, 

a p. 351 ¯ detto che ònessuno serve per interesse personaleó, e poi aggiunge che òquelli che 
vengono accettati per il servizio speciale a tempo pieno alla sede centrale dei testimoni di 
Geova fanno tutti voto di povertà, come hanno fatto tutti i membri del Corpo Direttivo e 

tutti gli altri membri della famiglia Beteló. 

La domanda è: vi è qualche testimone di Geova che possa asserire che tutti quelli 
che, per esempio, nella chiesa cattolica entrano in seminario (= scuola di Galaad) per uscirne 
preti lo facciano avendo in vista un òinteresse personaleó come la òcongruaó di una volta 
che oggi si traduce in una òremunerazioneó (cos³ si chiama, mentre i Testimoni la chiamano 
òdonoó) di 988,20 euro lordi? Sono certi che vi sia un òinteresse personaleó in quelle migliaia 
di missionari che lasciano tutto per servire il loro Dio in condizioni a volte difficilissime e 
spesso lasciandoci anche la pelle? Credete che tutti i missionari, di qualunque chiesa, parlino 
di Dio ai diseredati, offrendo libri e riviste e spiegandogli il òsistema delle contribuzioni vo-
lontarieó, o invece sono proprio loro che offrono contribuzioni alla gente a cui predicano, 
offrendo anche cibo, medicine e assistenza medica? Onestamente, chi è che applica nei luo-
ghi devastati del mondo le parole di Giacomo 2:15, 16 e I Giov. 3:17: i missionari dei Testi-
moni di Geova o quelli delle altre chiese? Chi, fra i missionari risponde allõappello di Ges½, 

òebbi fame e mi deste da mangiare, ebbi sete e mi deste da bere, ero pellegrino e mi ospitaste, 
nudo e mi copriste, infermo e mi visitaste?248ó. Certo, queste sono parole che non si applicano 

                                                      
247 Sullõargomento delle contribuzioni vale la pena di leggere una delle più recenti riviste che trattano 
lõargomento, La Torre di Guardia di gennaio 2108, nellõarticolo intitolato òPerch® dare a Colui che 

possiede tutto?ó, nel quale, ancora una volta viene fatto credere che i soldi offerti allõorganizzazione 

per gestire studi televisivi, costruire enormi sale dei congressi, edificare intere città dove alcuni privi-

legiati vivono senza preoccuparsi di sbarcare il lunario, sono in realtà offerte fatte direttamente a Dio, 

il quale si aspetta che gli diamo le nostre cose di valore; e quindi òdiamo a Geova perch® lo amiamo 

e gli siamo gratió, òdiamo a Geova anche perch® questo ¯ un modo per adorarloó. E a sostegno di 

questa pressante richiesta di denaro si citano brani delle Scritture Ebraiche riguardanti la costruzione 

del tempio di Gerusalemme, il sostentamento dei Leviti, e così via. 
248 Troviamo queste parole in Matteo 25:31-46. Da sempre esse costituiscono la più bella pagina della 

morale cristiana: chiunque per amore, per compassione, per solidarietà, si sente spinto a offrire il suo 

aiuto ai diseredati della terra, è considerato da Cristo come chi stesse facendo quelle cose per lui; in 

pi½ ¯ meritevole di considerazione il fatto che le persone che egli paragona a òpecoreó fanno opere di 

bont¨ senza sapere minimamente che coloro che ne sono oggetto sono considerati da Cristo suoi òfra-

tellió. I Testimoni di Geova invece, inaridiscono il grandioso significato di questa parabola perché ne 

limitano lõapplicazione e lõadempimento. Lõadempimento ha luogo non in tutti i secoli da che Cristo 

¯ risorto, ma soltanto nel periodo dal 1919 in poi; e lõapplicazione non riguarda i diseredati ma soltanto 
i cosiddetti òuntió dei Testimoni di Geova: òQueste persone che hanno speranze terrene riconoscono i fratelli 

di Gesù quali ambasciatori del Regno e quindi li aiutano, letteralmente e spiritualmente. Gesù considera fatto a 

sé ciò che le altre pecore fanno ai suoi fratelli sulla terraó. ñ La Torre di Guardia, 15 ottobre 1995, pp. 25, 26. 

È facile notare come viene operato un completo capovolgimento delle chiare parole di Gesù; nella 

parabola egli dice che i òbuonió mostrano misericordia ai fratelli di Cristo non sapendo che Cristo li 
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ai missionari dei Testimoni di Geova, né a nessun Testimone di Geova del mondo. So bene 
che a questo punto sar¨ sollevata lõobiezione relativa ai loro pubblicizzatissimi interventi di 
soccorso dopo un tifone, unõalluvione, un terremoto, ma non si tratta affatto della stessa cosa. 
Le parole di Ges½ prescindono da unõemergenza, costituiscono invece la prassi per chi va in 
òmissioneó, cio¯ per tutti coloro che si fanno seguaci di Cristo. A nulla vale introdurre il 
discorso della ricchezza e della rapacità che hanno caratterizzato per secoli la chiesa, quella 
cattolica in particolare. ĉ tutto vero, ma lõonest¨ vuole che si eserciti giudizio e discernimento 

fra le òalte gerarchieó e i preti e i missionari.  

Á I  TESTIMONI DI GEOVA E LE OPERE CARI TATEVOLI  

Sullõargomento dellõassistenza a chi ¯ nel bisogno, i Testimoni di Geova sono maestri 
nel propagandare il loro altruismo e la loro generosità nei confronti dei meno fortunati, delle 
vittime di disastri naturali, dei profughi in cerca di aiuto e di conforto. Purtroppo, però, le 
cose non stanno affatto come i loro uffici per le relazioni pubbliche cercano di far credere. E, 
prima di mostrare come stanno effettivamente le cose, è bene partire da una delle scritture 
più significative per comprendere qual ¯ lõessenza del cristianesimo al netto di ogni forma di 
retorica: Giacomo 2:15, 16 che, nella Traduzione del Nuovo Mondo, recita cos³: òSe un fratello 

o una sorella è senza vestiti e non ha cibo a sufficienza per la giornata, e uno di voi gli dice: 
ôVaõ in pace, riscaldati e saziatiõ, ma non gli daõ quello di cui ha bisogno per vivere, a che 
serve?ó Sono parole di una semplicità disarmante, e non è necessaria nessuna complicata 
esegesi per comprenderne il significato. Si dà il caso, però, che per i vertici della Watchtower 
esse non abbiano pressoché nessun valore. Una recente rivista, La Torre di Guardia di maggio 

2017, dedica un intero articolo allõassistenza ai profughi. Qual ¯, secondo questa pubblica-
zione, il tipo di aiuto che i Testimoni sono invitati a prestare? A pagina 7, nel paragrafo 19 è 

scritto: 

Come il buon samaritano della parabola 
di Gesù, vogliamo aiutare le persone che sof-
frono, comprese quelle che non sono Testimoni 
(Luca 10:33-37). Il miglior modo di farlo è par-
lare loro della buona notizia. ñĈ importante 
dire subito che siamo Testimoni di Geova e che 
il nostro principale obiettivo è  di aiutarli spiri-
tualmente, non a livello economicoò, suggeri-
sce un anziano che ha aiutato molti profughi. 

                                                      
considera tali; La Torre di Guardia invece spiega che Cristo ricompensa i òbuonió proprio perch® essi 

hanno individuato nei diseredati ògli ambasciatori del Regnoó, gli òuntió, i ò144.000ó che, soli fra 

tutti gli uomini, sono òi fratelli di Cristoó. Quindi, mentre chi legge da solo i vangeli capisce che fare 

il bene ai derelitti, e a chiunque, è considerata da Cristo opera sufficiente per la ricompensa celeste, 

quando li legge secondo lõinterpretazione dei Testimoni di Geova immediatamente smette di fare il 

bene a chiunque, disinteressatamente e cerca gli òuntió per aiutarli (non si sa come, dato che nessuno 

sa chi siano), sapendo per¸ in anticipo che il suo òbeneó sar¨ ricompensato con lõeredità celeste. Se 

volessimo usare unõespressione forte, potremmo veramente dire che in questo caso, veramente, il 

Corpo Direttivo dei Testimoni di Geova ha ucciso il cristianesimo! 
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ñAltrimenti alcuni potrebbero iniziare a fre-
quentarci solo per interesseò. 

Queste parole, se lette con attenzione, sono la completa negazione del contenuto 
della scrittura che essi stessi citano allõinizio. Il racconto del buon samaritano infatti spiega 
chiaramente che il principale interesse del soccorritore non fu quello di aiutare spiritualmente 

il moribondo ma, piuttosto, di avere cura dei suoi bisogni fisici  e di soccorrerlo anche eco-

nomicamente. Non per nulla il racconto precisa che: òE il giorno dopo [il samaritano] trasse 
due denari, li diede al locandiere e disse: òAbbi cura di lui, e quanto avrai speso oltre a questo, 

te lo renderò quando torner¸ quió. I Testimoni, al contrario, ci tengono immediatamente a 
precisare che a livello economico nessuno può aspettarsi nulla da loro. È facile immaginare 
cosa accadrebbe se i numerosissimi gruppi di volontari cattolici e di altre fedi, o di Emer-
gency o dei Medici senza frontiere, recandosi nei campi profughi si presentassero dicendo: 
Siamo qui per confortarvi con la lettura delle nostre riviste e con la speranza dellõimminente 
regno di Dio! Il fatto è che le parole di Giacomo che abbiamo citato prima, e la parabola di 
Ges½ non fanno il minimo riferimento ad unõassistenza spirituale, ma, al contrario, materiale. 

Gesù parla di ferite del corpo e Giacomo parla delle cose necessarie al corpo (cibo e abiti). I 

Testimoni, invece, tengono a precisare che il loro aiuto è di natura morale ed è rivolto esclu-
sivamente ai loro fratelli e anche in questo caso, solo a quelli che hanno una buona condi-

zione spirituale: 

DIAMO AI PROFUGHI AIUTO PRATICO 

11
 Forse allôinizio dovremo fornire ai no-

stri fratelli cibo, vestiti o altri beni di prima 
necessità*. Anche piccoli gesti, come rega-
lare una cravatta, significano molto. E 
quando i profughi mostrano gratitudine 
senza pretendere nulla, i fratelli del posto 
possono provare la gioia che deriva dal dare. 
È vero che dipendere per molto tempo dalla 
generosità dei compagni di fede può minare 
lôautostima e incrinare i rapporti tra fratelli 
(2 Tess. 3:7-10). Ma è anche vero che i pro-
fughi hanno realmente bisogno di aiuto 
pratico.  

Non sfugge lõaspetto grottesco di quanto abbiamo appena letto. A un profugo morto 

di fame, forse gravemente ferito, lacero e senza scarpe, regaliamo una cravatta! Regalare 
una cravatta a chi forse non ha nemmeno un vestito, per i Testimoni di Geova òsignifica 
moltoó. Inoltre il paragrafo fa una precisazione, richiamata da un asterisco. E la precisazione 

consiste in questo: 

*Appena possibile dopo lôarrivo di un profugo, gli 
anziani dovrebbero seguire le istruzioni che si tro-
vano nel libro Organizzati per fare la volontà di Geova, 
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capitolo 8, paragrafo 30. Gli anziani possono mettersi 
in contatto con congregazioni di altri paesi inviando 
la corrispondenza alla propria filiale attraverso il sito 
jw.org. Nel frattempo, possono con tatto fare do-
mande al profugo riguardo alla sua congregazione e 
al suo ministero per capire qual è la sua condizione 
spirituale. 

ĉ evidente che se il òrapportoó che gli anziani riceveranno, sempre che sia possibile 
riceverlo da un paese in cui non vi sono collegamenti o afflitti da guerre o disastri vari, do-

vesse evidenziare che il profugo non ¯ un Testimone esemplare, ma nel suo paese dõorigine 
non era un assiduo frequentatore delle adunanze o un attivo òproclamatoreó, in tal caso gli 
si chiuderebbero le porte in faccia. Va precisato, inoltre, che qui non si sta parlando di un 
aiuto ai profughi coordinato dalla sede centrale o dalla congregazione locale, ma di un aiuto 
prestato dai singoli Testimoni di Geova e NON dallõorganizzazione. A questo atteggiamento 
farisaico si aggiunge anche una connotazione disumana: e cioè strappare il profugo alle sue 
amicizie e ai suoi eventuali parenti, che sono lõultimo legame che lo tiene unito alla sua terra 

dõorigine. Aggiunge infatti il paragrafo 15: 

15 Più che i beni materiali, i profughi 
hanno bisogno di sostegno spirituale ed 
emotivo (Matt. 4:4). Gli anziani possono 
aiutarli a trovare pubblicazioni nella loro 
lingua e a mettersi in contatto con fratelli 
che parlano quella lingua. Molti profughi 
sono stati strappati alla loro fami glia, alla 
loro comunità e alla loro congregazione 
dôorigine, alle quali erano molto legati. Di 
conseguenza, quando stanno con i fratelli 
hanno bisogno di percepire lôamore e la 
compassione di Geova. Altrimenti potreb-
bero cercare la compagnia di parenti non 
Testimoni o di connazionali  che condivi-
dono la loro cultura e le loro esperienze. 

Quindi , non soltanto un profugo è una persona disorientata, abbattuta; ma se vuole 
lõassistenza di qualche testimone di Geova deve troncare i rapporti con la sua famiglia e con 

i connazionali che sono gli unici a poterlo veramente comprendere perché hanno radici co-
muni. Diversamente dai Testimoni di Geova, lõorganizzazione delle Nazioni Unite, che essi 
dipingono come la òbestia selvaggia di colore scarlattoó (Riv. 17:3) che è nemica di Dio e 
che presto verrà distrutta, ha, per anni, assistito i Testimoni di Geova, tenendoli al sicuro e 

nutrendoli. Ma, invece dõesserle riconoscenti, ecco cosa dice ancora la rivista al paragrafo 5: 

5 Molti dei familiari di Lije [un Testi-
mone] passarono anni in campi profughi 
delle Nazioni Unite, ma neanche lì furono al 
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sicuro. Lije, che ora è un sorvegliante di cir-
coscrizione, dice: ñNon côera molto lavoro. 
Le persone pettegolavano, bevevano, gioca-
vano dôazzardo, rubavano e vivevano in 
modo immoraleò. 

Invece di apprezzare il fatto che unõorganizzazione, per anni, si curi delle persone, 
senza chiedere nulla in cambio, se ne evidenziano alcuni presunti aspetti negativi, come la 
mancanza di un lavoro, il pettegolezzo, lõeccesso nel bere e lõimmoralità. Fa veramente im-
pressione sentirli esprimersi così, quando si tiene conto che le congregazioni dei Testimoni, 
per chi li conosce, sono una fonte inesauribile di pettegolezzo, molte di loro sono afflitte 
dalla piaga dellõimmoralit¨ e della pedofilia, e che il loro secondo presidente, insieme ai suoi 
era molto òindulgenteó nei confronti del bere; piaga, questa, che affligge ancor oggi molti dei 

volontari della sede centrale americana. 

Concludiamo questo argomento narrando che, quando gli Stati Uniti furono colpiti 
dallõuragano Sandy nel 2012, la Watchtower coordinò la riparazione di centinaia di case 
utilizzando la manodopera gratuita dei Testimoni, ma in cambio chiese a chi aveva perduto 
la casa e aveva ricevuto lõaiuto per ricostruirla, di girare i rimborsi delle loro assicurazioni a 
favore dellõorganizzazione che cos³ avrebbe ricevuto una notevole quantit¨ di denaro grazie 
allõopera volontaria e gratuita dei suoi seguaci senza averci messo essa stessa nemmeno un 

centesimo249. 

A questo punto del nostro esame del rapporto che vi è tra i Testimoni di Geova e la 
beneficenza, o la carità, o come la si voglia chiamare, sembra opportuno òspezzare una lan-
ciaó a loro favore. In che senso? Nel senso che bisogna comprendere un fatto essenziale: e 
cioè che il  problema e la sua visione sono affrontati in maniera diametralmente opposta dal 
cristianesimo tradizionale e dalle religioni in generale, rispetto a questo movimento. Come 
vedremo pi½ avanti non fa parte dello òstatutoó cio¯ del comune sentire dei Testimoni, lõin-
tervenire a favore delle persone òfisicheó, alleviando le loro sofferenze, aiutandole a vivere 
la vita dõogni giorno, facendosi carico dei loro dolori. Niente di tutto questo. Per loro il cri-
stianesimo ¯ pi½ che altro un annuncio, e nellõannuncio vi ¯ il compendio della loro òmis-
sioneó nel mondo; mondo che essendo destinato alla dissoluzione, non va aiutato perch® 
sarebbe inutile e, anzi, in contrasto con il volere di Dio, ma soltanto avvertito. Non per nulla 
uno dei più noti congressi della Watchtower, che ha costituito una pietra miliare della loro 

storia, ebbe come tema principale òAnnunciate, annunciate, annunciate il Re e il suo Regnoó. 

                                                      
249 Questo modo di comportarsi dellõorganizzazione non ¯ unõinvenzione malevola dei suoi detrattori, 
ma è riportato anche nella Torre di Guardia del 1° giugno 2006, p. 6, dove, con le opportune modifiche 

esso viene cos³ narrato: òUna Testimone apprezz¸ cos³ tanto lõaiuto datole che quando lõassicurazione 

le risarcì i danni della casa donò immediatamente il denaro al fondo soccorso affinché si aiutassero 

altri che erano nel bisognoó. 
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Un articolo apparso sulla Torre di Guardia del 1° maggio 1947, quindi quasi set-

tantõanni fa, riassume efficacemente ciò che vogliamo dire. Si intitolava òcauta amministra-

zione della caritàó, ed esordiva dicendo: 

19
 Quale norma per la vera attività Cristiana proseguita ai 

tempi moderni, faremo bene di notare che Paolo non sõimpegn¸ 
nella òcarit¨ó del tipo moderno, come quella di operare una cu-
cina pubblica di caf¯ o un òristorante di zuppa gratuitaó, non per 
sfamare gli sfortunati del mondo , ma in realtà per sedurli a dive-
nire membri di qualche sistema religioso. La sovvenzione di de-
naro che Paolo sorvegliò era appunto riserva ta per i membri 
dellõorganizzazione di Dio, e non per altri del mondo. La colletta 
fu fatta per i cristiani chõerano personalmente conosciuti di es-
sere regolarmente attivi nel servizio di Dio, per adempiere la loro 
consacrazione a Lui con integrità. Paolo non rifiutò nessuna con-
tribuzione dai fratelli cristiani, né si preoccupò affatto del pen-
siero che tal denaro sarebbe divertito dai diretti canali della pre-
dicazione dellõevangelo. Anzi, Paolo approv¸ e sorvegli¸ la col-
letta delle contribuzioni perché ques to avrebbe aiutato altri Cri-
stiani fratelli bisognosi per godere qualche sollievo materiale, e 
cos³ sarebbero abilitati a partecipare allõopera evangelica di Geova 
con maggiore libert¨ ed energia é Tale irreprensibile condott a 
degli apostoli dimostra che i  veri Cristiani dõoggi sono giustificati 
nellõusare grandi precauzioni in riguardo alle loro contribuzioni 
di denaro. La carta statutaria della Società non permette di man-
dare doni monetari alle congregazioni ed agli individui in gene-
rale , per provvedere a i loro bisogni material i . La Società, secondo 
la sua carta Teocratica, è dedicata ad amministrare alla più 
grande necessità di tutti i popoli, e cioè, alle benedizioni spirituali 
nella forma dõinformazione, dõistruzione e di educazione, per 
metterli in gra do di acquistare la salvezza eterna mediate il regno 
di Geova, retto da Cristo Gesù.  (sottolineatura aggiunta)  

Queste parole sono una conferma di ciò che abbiamo detto in premessa: la Watchto-
wer per òstatutoó non fa beneficenza; e quando essa dovesse farla lo è soltanto a favore dei 
suoi membri, ma non per avere cura delle loro necessità fisiche, ma soltanto allo scopo di 
consentire ai bisognosi del loro gruppo di avere le forze necessarie allõattivit¨ di propaganda. 
Perch® il òmantraó dei Testimoni ¯ proprio questo: la propaganda. Tutto ciò che essi fanno 
ha lo scopo principale di dare òtestimonianzaó; essi devono esibire i loro interventi di soc-

corso, le loro elargizioni caritatevoli, e tutti i loro sforzi perch® tutto questo serva di òtesti-
monianzaó; in altre parole per fare pubblicità, a loro stessi e alla loro organizzazione; e que-
sto, sebbene lõesortazione di Ges½ vada in direzione affatto contraria. Fu proprio lui, infatti, 
che disse: òQuando dunque fai doni di misericordia, non suonar la tromba davanti a te, come 
fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle vie, per esser glorificati dagli uomini é Ma tu, 
quando fai doni di misericordia, non far sapere alla tua mano sinistra quello che fa la tua 
destra, affinché i tuoi doni di misericordia siano fatti nel segreto; quindi il Padre tuo che vede 
nel segreto ti ricompenser¨ó (Matteo 6:2-4). La propaganda, invece, non pu¸ essere fatta ònel 
segretoó, altrimenti fallirebbe il suo scopo; scopo che ¯ chiaramente dichiarato dai Testimoni 

nella loro recente pubblicazione Il Regno di Dio è già una realtà, a pagina 212:  
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9

 Come Paolo, i cristiani odierni considerano le operazioni di 

soccorso unõoccasione per recare gloria a Geova e adornare il suo 

insegnamento é Infatti queste attivit¨ riescono spesso a sfatare i 

pregiudizi che alcuni hanno nei confronti di Geova e dei suoi Testi-

moni . Facciamo un esempio. Una donna aveva sulla porta di casa un 

cartellino con su scritto: òPer i Testimoni di Geova: non bussateó. Un 

giorno, dopo che un uragano aveva colpito la sua zo na, vide dei vo-

lontari che riparavano una casa danneggiata dallõaltro lato della 

strada. Per giorni osservò il loro atteggiamento amichevole, finché 

non si avvicinò per capire chi fossero. Rimase sorpresa quando sco-

prì che erano Testimoni di Geova, e disse : òVi avevo giudicato maleó. 

Il risultato? Tolse il cartellino dalla porta.  

E, come narra Svegliatevi! dellõ8 settembre 2000: òI testimoni di Geova portarono 

aiuto anche ai vicini che non erano Testimoni. Visitarono ad esempio ospedali e tendopoli 
per dare conforto. Distribuirono anche fotocopie dellõarticolo òDisastri naturali: Aiuta tuo 
figlio a superarlió, pubblicato nel numero di Svegliatevi! del 22 giugno 1996. Molti furono 

grati di ricevere queste informazioni e incominciarono immediatamente a leggerleó. Si visi-
tavano, quindi, ospedali e tendopoli in un momento drammatico per distribuire copie di un 
opuscolo che persone in preda alla disperazione più nera avrebbero dovuto leggere per im-
parare a proteggersi in futuro. Sia nel primo caso che in questo, la condotta dei Testimoni 
non fu proprio conforme al suggerimento di Gesù di fare ogni cosa nel segreto, ma, piuttosto, 
fu quella di far sapere a tutti, anche distribuendo le loro riviste, chi era che recava loro soc-
corso e conforto (come si possa confortare un disastrato con un opuscolo, poi, è tutto da 

dimostrare). 

Sottolineiamo ancora una volta che quanto stiamo narrando non vuole in alcun 
modo demonizzare i Testimoni di Geova: serve semplicemente a spiegare perché essi non 
considerano la beneficenza uno degli aspetti del ministero cristiano e, quando la fanno, lo 
scopo principale è quello rendere testimonianza alla loro organizzazione. Concetto, questo, 

chiaramente illustrato nella Torre di Guardia del 1Á giugno 1952, in un articolo intitolato òLa 

carità religiosa contraria alle buone opereó: 

Ogni anno il pubblico contribuisce  centinaia di 
milioni di dollari a quelle che son definite onorevoli, legit-
time e meritorie carità , molte delle quali sono promosse da 
organizzazioni religiose. Ora si tratta di sapere: devono i 
veri Cristiani, che sono sotto i sacri comandamenti di fare 
il bene, contribuire a questi supposti espedienti umanitari 
per riscuotere denaro? é Cos³ ¯ chiaro che far donazioni 
per opere caritatevoli come un filantropo non serve nulla 
agli occhi di Dio se non si va avanti e non si diventa un vero 
seguace delle orme di Ges½ é Un mendico cieco, seduto 
sul margine della strada, mentre Gesù passava vicino 
grid¸: ñAbbi piet¨ di me.ò Che cosa fece allora Ges½? Si av-
vicinò al povero e gli diede un paio di monete romane per 
acquistare un tozzo di pane? Niente affatto. Gli fece un 
dono di molto maggior valore ridandogli la vista! (Mar. 
10:46-52; Matt. 20:30 -34; Luca 18:35-43) La ñcarit¨ò di 
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Gesù non era misurata in denaro alle organizzazioni reli-
giose per una dubbia distribuzione é Ai poveri e ai derelitti 
egli predicò instancabilmente la buona novella relativa al 
regno di Dio é Occorre molto tempo, denaro ed energia 
per eseguire questo comando divino, ma i testimoni di 
Geova sono felici di adoperare le loro sostanze per seguirlo. 
Investendo il loro denaro nelle Bibbie e in altra vitale let-
teratura, essi la recano al popolo a costo di grandi spese 
personali. Ma questo è veramente un buon investimento a 
beneficio dei poveri, perché così facendo i testimoni di 
Geova accumulano tesori nel cielo ed aiutano altri a far lo 
stesso. [vedi anche La Torre di Guardia  del 15 luglio 1953, 
pp. 219ï221] 

Concetto, questo, ripetuto e chiarito anche nella rivista Svegliatevi! dellõ8 febbraio 

1956: 

La carità è divenuto un grosso affare. Come si deve 
rispondere agli incessanti e crescenti inviti a fare offerte, 
specie se si vuol essere cristiani? Chi conosce lôinsegna-
mento della Bibbia circa le offerte non troverà alcuna dif-
ficoltà.  é Dando cose materiali si pu¸ mostrare amore 
verso Dio e verso il prossimo, ma non basta. Questo è rive-
lato dal racconto del giovane ricco che volle sapere come si 
ottiene la vita eterna. Ges½ gli disse: ñSe vuoi esser com-
pleto, va, vendi i tuoi averi e dalli ai poveri e avrai un tesoro 
in cielo, e vieni, sii mio seguaceò. (Matteo 19:21, Traduz. 
Nuovo Mondo ) Il ricco avrebbe potuto dare ai poveri ma 
ciò non bastava per conseguire la ricompensa della vita 
eterna. Ges½ disse: ñVieni, sii mio seguaceò. Questo signi-
ficava impegnarsi nella stessa opera che Gesù compiva, la 
predicazione della buona notizia del Regno. Quindi esser 
seguace di Gesù significa dare ad altri benedizioni spiri-
tuali é Oggi vi ¯ una ragione doppiamente urgente per 
portare al popolo cibo spirituale, invece di pensare innanzi 
tutto alle cose materiali é Per questo i testimoni di Geova 
offrono le loro ricchezze materiali e i loro beni stampando 
Bibbie e vivificante letteratura biblica é Sarebbe dunque 
vano che i testimoni di Geova si dedicassero alle offerte 
materiali; ma, soprattutto, sarebbe antiscritturale . Gesù 
disse che gli ñaffamati ed assetati della giustiziaò sarebbero 
stati saziati. Coloro che praticano la vera carità hanno il 
privilegio di saziarli con la conoscenza che non solamente 
combatte la tradizione, la superstizione e lôignoranza ma 
conduce alla vita eterna nel nuovo mondo di Geova é In-
nanzi tutto, chi dà le offerte che sono approvate da Dio 
dona in abbondanza il proprio tempo e la propria energia 
per aiutare non solo i poveri ma uomini dôogni specie af-
finché imparino che il nuovo mondo è il solo rimedio per 
eliminare la povertà, le malattie e la stessa morte. 
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In perfetta buona fede, quindi, i Testimoni di Geova credono, perché così viene ri-
cordato loro sin dal principio, che la òcarit¨ó, la beneficenza, gli aiuti materiali non entrano 
a far parte del ministero cristiano. Lo ricorda loro in termini espliciti la rivista Svegliatevi! del 

22 dicembre 1959: 

La gente vuol sapere perché i testimoni di Geova  

non costruiscono orfanotrofi e non offrono denaro alle 

organizzazioni di beneficenza, come fanno varie orga-

nizzazioni cattoliche e protestanti. Vuol sapere se è un 

obbligo cristiano far la carità e, se lo è, perché i testi-

moni di Geova non fanno offerte a  queste organizza-

zioni di beneficenza é Non per mezzo dellõelemosina le 

ingiuste condizioni che esistono su questa terra saranno 

permanentemente eliminate. Piuttosto questo avverrà 

portando un nuovo mondo, un sistema di cose comple-

tamente nuovo. Il frutto di labbra che fanno pubblica di-

chiarazione intorno al nuovo mondo di Dio e al modo in 

cui verrà in questa generazione dopo la guerra di Arma-

ghedon è ciò che aiuterà le persone di cuore onesto a 

schierarsi dalla parte di Dio é Ges½, nostro Esempio, 

non sciu p¸ il proprio tempo facendo monete dõoro e 

dõargento da dare ai poveri é La societ¨ del Nuovo 

Mondo dei testimoni di Geova fa in modo che questa 

buona notizia del regno di Dio sia predicata. Per questo 

scopo essi usano le loro ricchezze e i loro beni mater iali 

per stampare Bibbie e letteratura biblica é Ges½ non 

disse che i suoi seguaci avrebbero istituito cucine e 

mense di beneficenza in tutto il mondo per testimo-

nianza a tutte le nazioni.  

È evidente, quindi, che il costante indottrinamento in questo senso, ha reso i Testi-
moni di Geova antropologicamente inadatti a considerare gli esseri umani in altro modo se 
non come destinatari della loro opera di propaganda; mentre ormai nessuna organizzazione 
religiosa dedita allõassistenza ai rifugiati, ai perseguitati, e a tutte le persone che soffrono, si 
preoccupa di fare proseliti fra i loro assistiti, ma soltanto di curare le loro ferite fisiche e 
morali, come il buon samaritano della parabola, i Testimoni di Geova ritengono questõim-
pegno a favore dellõintera persona dellõuomo del tutto secondario rispetto al loro incarico 
propagandistico che òin questa generazioneó avrebbe portato un nuovo mondo. La ògenera-
zioneó a cui si riferiva la rivista del 1959 ¯ passata ormai da un pezzo e le persone di quel 

tempo non soltanto non hanno ricevuto le benedizioni del Regno, ma nemmeno quel piccolo 
sostegno materiale che a quel tempo avrebbe potuto alleviare le loro sofferenze, se solo i 
Testimoni se ne fossero fatti carico. Come abbiamo detto, i comuni Testimoni credono ve-
ramente che non spetti a loro aiutare le persone che soffrono, perché le sofferenze cesseranno 
òprestoó e sar¨ Dio a porvi fine; ad essi spetta soltanto farlo sapere a pi½ gente possibile. La 

Torre di Guardia del 1° maggio 2003, infatti, narrava il seguente episodio:  

Nel 2001, nel Salvador, a un violento ter-
remoto segu³ unõimmensa colata di fango che 
fece molte vittime. Il figlio venticinquenne di una 
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Testimone e due sorelle della fidanzata del figlio 
persero la vita. La madre del giovane e la fidan-
zata si diedero subito da fare nel servizio di 
campo. Molti dissero loro che Dio aveva preso 
quelli che erano morti o che era stata volontà di 
Dio. Le Testimoni citarono Proverbi 10:22 per di-
mostrare che Dio non vuole che soffriamo. Les-
sero Romani 5:12 per mostrare che la morte esiste 

a causa del peccato dellõuomo, non perch® sia vo-
lontà di Dio. Fecero pure notare il messaggio di 
conforto contenuto in Salmo 34:18, Salmo 37:29, 
Isaia 25:8 e Rivelazione 21:3, 4. La gente ascoltò 
volentieri, in particolar modo perché anche le due 
donne avevano perso dei familiari nel disastro; 

inoltre furono iniziati molti studi biblici.  

Sembra incredibile che immediatamente dopo la morte di un figlio la madre e la fi-
danzata di questõultimo, che aveva anche appena perso due sorelle, pensassero come prima 
cosa ad andare in giro a citare Salmi e Proverbi e a iniziare studi biblici. Delle due lõuna: o 
si tratta di un episodio inventato, oppure ci si trova di fronte a un condizionamento mentale 
e a una disumanizzazione che non ha precedenti. Al  riguardo, e a conferma di quanto ab-
biamo appena detto, vi è la narrazione di un episodio cui assistè in prima persona Barbara 

Grizzuti Harrison 250, e che riguardava la morte di un testimone di Geova nel corso di una 
riunione religiosa tenuta nella sua casa. Ecco come lõepisodio ci viene riferito: 

Aveva [Mike] già avuto due infarti; la mattina di quella festa era andato in giro a predicare 
ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ŘƻǇƻ ƭŀ ǎǳŀ ŎƻƴǾŀƭŜǎŎŜƴȊŀ Χ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ ǇƻǊǘƼ ƭŀ Ƴŀƴƻ ŀƭ ǇŜǘǘƻ Ŝ ƛƴƛȊƛƼ ŀŘ ŀŦŦŀƴπ
ƴŀǊŜΦ {ƛ ǘƻƭǎŜ ƭΩŀƴŜƭƭƻ con il diamante che portava al dito e lo diede insieme al portafoglio a sua 
moglie (capiva che stava morendo e i suoi ultimi pensieri furono per qualcun altro). Alcuni Testi-
moni andarono spontaneamente, generosamente e con compassione dalla moglie per sostenerla. 
Un «anziano» rispettato che veniva dalla sede centrale della Torre di Guardia ς proprio mentre il 
respiro di Mike cominciava ad assumere il tono del rantolo mortale ς attaccò una storia intermina-
bile a proposito di gente da lui conosciuta che era stata sorpresa dalla morte («Ho visto qualcun 
altro morire così», disse, guardando Mike). I tre quarti dei Testimoni presenti si diedero da fare per 
mettere a posto la stanza per «dare una buona testimonianza» alla polizia quando sarebbe arrivata. 
Mike fu dƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ƳƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻ ŘŜƛ ǇƻƭƛȊƛƻǘǘƛΦ vǳŜǎǘƛ ŦǳǊƻƴƻ ŀŎŎƻƭǘƛ Ŏƻƴ ǳƴ ŘƛǎŎƻǊǎƻ ǎǳƭƭŀ ƭƻǊƻ 
speranza della risurrezione. Mike stesso fu ignorato (tranne che dalla polizia che fece un tentativo 
eroico di rianimarlo); il cordoglio fu represso (la moglie di Mike fu convinta a prendere dei calmanti). 
I Testimoni si rallegrarono per come i poliziotti sembravano impressionati dal loro decoro e dalla 
calma manifestata dai presenti; nel loro zelo di «dare testimonianza», il fatto reale della morte di 
Mike sembrava quasi dimenticato. Non riesco a ricordare nessuno che abbia gridato per amore o 
per orrore, o che abbia pregato. Il compito di dire alla giovane figlia di Mike che lui era morto fu 
ŘŜƭŜƎŀǘƻ ŀ ƳŜ Χ [ŀ ƳƻƎƭƛŜ Řƛ aƛƪŜΣ ƛƳōƻǘǘƛǘŀ Řƛ ŎŀƭƳŀnti. Era sdraiata su un divano mentre attorno 
a lei i Testimoni parlavano di come dovevano essere piacevolmente sorpresi i poliziotti per essere 

                                                      
250 Barbara Grizzuti Harrison, Visions of Glory, New York 1978, pp. 346, 347. 
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ŜƴǘǊŀǘƛ ǳƴ ǳƴŀ ζŎŀǎŀ ŘŜŎŜƴǘŜη Χ DǳŀǊŘŀƛ ƭΩζŀƴȊƛŀƴƻη ƛƴ ǳƴ Ǿŀƴƻ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ Řƛ ǎŎƻǊƎŜǊŜ ǎǳƭ ǎǳƻ Ǿƛǎƻ 
una qualunque traccia di dispiacere o di rabbia mentre continuava ad offire parole di conforto 
imparate a memoria. Aveva già sepolto Mike in qualche anfratto della sua mente; la sua preoccu-
pazione era come evitare che la figlia di Mike «eccedesse con un cordoglio smodato» (parole sue, 
ƭŀ ǊŀƎŀȊȊŀ ŀǾŜǾŀ мн ŀƴƴƛύΦ Lƻ Ƙƻ ƻŘƛŀǘƻ ōŜƴ ǇƻŎƘŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƻƳŜ Ƙƻ ƻŘƛŀǘƻ ǉǳŜƭƭΩǳƻƳƻ ŀƭƭƻǊŀΦ ζ±ŜŘƛ 
se riesci a portarti la figlia di Mike domani mattina quando vai a predicare» disse, «terrà la sua 
ƳŜƴǘŜ ƭƻƴǘŀƴŀ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻŎƻƳƳƛǎŜǊŀȊƛƻƴŜηΦ bŜssuno aveva pianto. La figlia di Mike pianse e non 
ebbi il coraggio di leggerle un solo brano di Scritture. 

Comõ¯ evidente, la preoccupazione principale non era Mike o qualsiasi altra persona, 
ma vendere la Torre di Guardia e la sua struttura di credo; era inoltre quella di òdare testi-
monianzaó, cio¯ di far vedere come fossero diversi i Testimoni. Quella morte fu unõoccasione 

preziosa per pubblicizzare lõorganizzazione. 

ĉ chiaro, quindi, che lõindottrinamento dei Testimoni rende quasi impossibile a que-
ste persone provare sentimenti di pietà o di misericordia, di compartecipazione, anche di 
dolore, verso chi soffre: tutta la loro tensione emotiva è concentrata soltanto su un obiettivo: 
dare «testimonianza», sottolineare la loro diversità (e superiorità) rispetto al resto del 
«mondo». Essi hanno totalmente dimenticato che la missione di Gesù era, oltre a predicare 
la òbuona notiziaó, quella di aver cura delle esigenze fisiche dei diseredati, che si riassumono 
nelle indimenticabili parole di Matteo 25:34-46: òPoiché ebbi fame e mi deste qualche cosa 
da mangiare; ebbi sete e mi deste qualche cosa da bere. Fui estraneo e mi accoglieste in modo 
ospitale; nudo e mi vestiste. Mi ammalai e aveste cura di me. Fui in prigione e veniste da me 
é Veramente vi dico: In quanto lõavete fatto a uno di questi miei minimi fratelli, lõavete fatto 
a meó. Queste parole furono ben comprese dallõautore di Giacomo che ne aveva colto il 
pieno significato quando scrisse: òSe un fratello o una sorella ¯ in uno stato di nudit¨ e man-
cante del cibo sufficiente per il giorno, e uno di voi dice loro: òAndate in pace, riscaldatevi e 
saziatevió, ma non date loro le cose necessarie al [corpo], che beneficio vi ¯? Cos³ anche la 

fede, se non ha opere ¯ in se stessa mortaó. ð Giac. 2:14-16. 

Inequivocabile il significato delle parole di Gesù e di Giacomo, eppure, per i Testi-
moni hanno tutto un altro senso, del quale abbiamo già parlato in altra parte di questo lavoro. 
Per essi, coloro ai quali mostrare le attenzioni di cui aveva parlato Gesù, sono esclusivamente 
i membri del Corpo Direttivo, che costituiscono lo òschiavo fedele e discretoó; quelle parole 
di esortazione, di durata imperitura, furono scritte solo ed esclusivamente per otto persone 
(tanti quanti sono oggi i componenti del Corpo Direttivo). Questa è veramente una violenza 
inaccettabile del significato delle scritture. Ed ecco perché è estremamente difficile che un 
Testimone sia mosso a compassione da un povero e gli faccia lõelemosima; sa che se lo ve-
desse qualcuno dei suoi confratelli, questo potrebbe comportargli il biasimo della congrega-

zione. Spiegava a tal fine la rivista Svegliatevi! del 22 giugno 1966: 

A chi o che cosa daremo? A quelli veramente 
ÂÉÓÏÇÎÏÓÉȟ Á ÑÕÅÌÌÉ ÍÅÒÉÔÅÖÏÌÉ ȣ % ÁÎÃÏÒÁȟ ÎÏÎ ÎÅ ÃÏÎȤ
segue necessariamente che quando un uomo povera-
mente vestito chiede denaro si debba dargliene. Il suo 
misero aspetto può essere assunto di proposito per 
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impietosire le persone, o il suo aspetto può essere do-
vuto a pigrizia o indifferenza. Può chiedere denaro 
ÐÅÒ ÉÌ ÃÉÂÏ Ï ÐÅÒ ÉÌ ÂÉÇÌÉÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭautobus ma è altret-
tanto possibile che voglia denaro per liquori o tabacco 
ȣ #ÏÎÔÒÉÂÕÉÔÅ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌ ÂÉÓÏÇÎÏ Å ÁÌ ÍÅÒÉÔÏ Ï Á ÍÏÔÉÖÏ 
ÄÉ ÆÏÒÔÉ ÇÒÉÄÁȟ ÄÅÌ ÍÅÔÏÄÏ ÕÓÁÔÏȟ ÄÅÌÌȭÁÐÐÅÌÌÏ ÅÍÏÔÉÖÏȩ 

E il loro dizionario biblico Perspicacia, sottolinea la cautela che i cristiani devono pre-

stare quando qualcuno chiede loro lõelemosina: 

Benché Gesù e gli apostoli fossero benevoli 
verso i mendicanti, non incoraggiavano a mendicare, 
ÐÕÒ ÁÃÃÅÔÔÁÎÄÏ ÃÏÎ ÇÒÁÔÉÔÕÄÉÎÅ ÌȭÏÓÐÉÔÁÌÉÔÛȟ ÅÓÓÉ ÎÏÎ 
mendicavano. A quelli che lo seguivano solo per avere 
pane, Gesù disse che non dovevano preoccuparsi per 
ȰÉÌ ÃÉÂÏ ÃÈÅ ÐÅÒÉÓÃÅȟ ÍÁ ÐÅÒ ÉÌ ÃÉÂÏ ÃÈÅ ÒÉÍÁÎÅ ÐÅÒ ÌÁ 
ÖÉÔÁ ÅÔÅÒÎÁȱȢ ɉ'Ö φȡςφȟ ςχɊ 0ÉÅÔÒÏ ÄÉÓÓÅ Á ÕÎ ÍÅÎÄÉȤ
ÃÁÎÔÅ ÚÏÐÐÏ ÃÈÅ ÓÉ ÔÒÏÖÁÖÁ ÐÒÅÓÓÏ ÉÌ ÔÅÍÐÉÏȡ Ȱ.ÏÎ ÐÏÓȤ
siedo né argento né oro, ma quÅÌÌÏ ÃÈÅ ÈÏ ÔÅ ÌÏ ÄÏȱȢ 
Infatti usò i suoi doni spirituali per guarirlo. (At 3:6) 
Pur essendo a volte affamati, scarsamente vestiti e 
ÓÅÎÚÁ ÔÅÔÔÏȟ ÇÌÉ ÁÐÏÓÔÏÌÉ ÆÁÔÉÃÁÖÁÎÏ ȬÌÁÖÏÒÁÎÄÏ ÃÏÎ ÌÅ 
loro mani, notte e giorno, per non essere di peso ad 
ÁÌÔÒÉȭȢ ɉρ#Ï τȡ11, 12; 1Ts 2:9) La regola per i cristiani 
ÅÒÁȡ Ȱ3Å ÑÕÁÌÃÕÎÏ ÎÏÎ ÖÕÏÌÅ ÌÁÖÏÒÁÒÅȟ ÎÅÐÐÕÒÅ ÍÁÎÇÉȱȢ 
ɀɀ 2Ts 3:10-12. 

Fra le cose che i Testimoni volutamente trascurano vi è la frequenza con la quale 
ricorre la parola òospitalit¨ó nelle Scritture. ĉ da essa che deriva il nostro termine òospedaleó 
[dal latino hospitalis, derivato a sua volta da hospes ðpitis «ospite»]. Ed è grazie al cristianesimo 

che essi definiscono òapostataó che sin dai primi secoli, in applicazione del precetto di Ges½ 
sullõospitalit¨, sorsero le strutture che con il passar del tempo divennero gli attuali ospedali. 

Come dice il libro di Francesco Agnoli La grande storia della carità (Cantagalli, Siena, 2013): 

Il cristianesimo erediterà e porterà a compimento questa visione del mondo, sia in nome 
ŘŜƭ 5ƛƻ [ƻƎƻǎΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŎǊŜŀǘƻ ǳƴ ŎƻǊǇƻ ŎƘŜ ƻōōŜŘƛǎŎŜΣ ŎƻƳŜ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻΣ ŀ ƭŜƎƎƛ ōŜƴ ǇǊŜŎƛǎŜΣ ǎƛŀ ƎǊŀȊƛŜ 
alla sua valorizzazione del singolo individuo (indipendentemente dalla sua origine o ricchezza), 
ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜ Ŝ ŘŜƭ ŘƻƭƻǊŜ όŎƘŜ ǎƻƴƻ ŎƛŦǊŜ ǇǊƻǇǊƛŜ della tradizione cristiana e non presenti nella cultura 
ƎǊŜŎŀύ Χ ¦ƴŀ Ŏƻǎŀ ŝ ƭŀ ƳŜŘƛŎƛƴŀΣ ǇŜǊƼΣ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŝ ƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜΥ ǎŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭa medicina moderna, 
figlia di qǳŜƭƭŀ ƎǊŜŎŀ Ŝ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀΣ ŝ ƭΩŜǎǎŜǊŜ ŦƻƴŘŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ Ǌiduzione 
ŘŜƎƭƛ ǎŎƻǇƛ Χ ƭŀ ƴƻǾƛǘŁ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŎǊƛǎǘƛŀƴƻ ǎǘŀ ƴŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƭǳƻƎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǇƻǾŜǊƛΣ 
malati, emarginati, pellegrini, orfani, ecc. trovino assistenza a aiuto. In nome di Cristo, che era stato, 
secondo un modo di dire comune nel medioevo, infirmus et patiens όƛƴŦŜǊƳƻ Ŝ ǎƻŦŦŜǊŜƴǘŜύ Χ !ƴŎƘŜ 
in epoca più recente, sarà la carità cristiana prima a spingere Florence Nightingale a creare la figura 
ŘŜƭƭΩƛƴfermiera moderna, dopo aver imparato alla scuola delle Figlie della Carità di san VƛƴŎŜƴȊƻ Χ 
ƻǇǇǳǊŜΣ ǇŜǊ ŦŀǊŜ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ŀƛ /ƻǘǘƻƭŜƴƎƘƛ Řƛ {ŀƴ DƛǳǎŜǇǇŜ /ƻǘǘƻƭŜƴƎƻ Ŝ Řƛ Řƻƴ hǊƛƻƴŜ Χ 
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[ΩƻǎǇŜŘŀƭŜΣ ŦƛƎƭƛƻΣ ŎƻƳŜ ƭΩǳƴƛversità, della civiltà medievale, viene esportato anche fuori dalla Cri-
stianità, attraverso i missionari: uomini che partono per portare la fede, e che come Cristo che 
sfama i suoi discepoli, e guarisce i malati, portano con sé anche medicina e strutture di carità. 

Si deve, poi, al Concilio di Nicea (325) lõimpulso alla costruzione degli ospedali. Esso 
decretò infatti che presso ogni vescovado fosse predisposto un ricovero per viandanti e malati 
bisognosi. L'esempio più antico di questi istituti, detti xenodochia, la cui organizzazione era 

di carattere più caritativo che sanitario, sorse nel sec. IV a opera di Basilio, vescovo di Cesa-
rea. Celebre anche l'ospizio fondato da San Benedetto (sec. VI) presso Salerno, da cui ebbe 

origine la nota scuola medica. Nell'Alto Medioevo gli xenodochia si moltiplicarono assu-

mendo denominazioni diverse secondo la specifica assistenza prestata: nosocomi per i malati, 

gerontocomi per i vecchi, brefotrofi e orfanotrofi per i bambini e gli orfani. Sorsero soprattutto in 

prossimità dei monasteri e lungo gli itinerari percorsi dai pellegrini per recarsi ai Luoghi Santi, 
mentre fuori le mura delle città furono creati ospizi particolari per il ricovero e l'isolamento 
dei lebbrosi. Dopo il Mille l'organizzazione ospedaliera ricevette un notevole impulso con la 
costituzione dei primi ordini cavallereschi (l'ordine di Malta, dei Templari e dei Teutonici) 
il cui compito originario fu appunto l'assistenza agli infermi. Tra le maggiori realizzazioni di 
questo periodo vanno ricordati l'ospedale di Santa Maria Latina di Gerusalemme (1099); 
l'ospedale di Costantinopoli (1136), diviso in vari reparti, e l'ospedale di S. Spirito sorto a 
Roma intorno al 1200. 

Quindi, il òfamigeratoó Concilio di Nicea, oltre a essere ricordato per la controversia 
trinitaria, potrebbe anche esserlo per questa iniziativa, grazie alla quale i cristiani, diversa-
mente dai Testimoni che predicano e basta, sono a servizio degli ultimi, avendo cura delle 

loro anime, ma anche dei loro corpi. 

 

Á LA VITA NELLA òCASA DI D IOó. 

Se cõ¯ un luogo al mondo nel quale i Testimoni di Geova asseriscono di aver realiz-
zato il loro òparadisoó, questo ¯ rappresentato dalla Betel, il nome che essi hanno attribuito 
sia alla loro sede mondiale americana, che alle loro filiali sparse per il mondo251. E poiché 
abbiamo intitolato questo capitolo òAntropologia dei Testimoni di Geovaó, quale migliore 
occasione pu¸ esservi per esaminarli da vicino nel loro òambiente naturaleó, lontani dalle 
òcontaminazionió del mondo; un ambiente nel quale la òteocraziaó ¯ pienamente realizzata, 

e nel quale ogni momento della giornata, ogni attività che vi viene svolta, è scandita dalle 
regole dello òschiavo fedele e discretoó: il Corpo Direttivo. Benvenuti, quindi, nella Societ¨ 
del Nuovo Mondo! 

Il 31 gennaio 1909 fu un giorno importante per gli Studenti Biblici del Pastore Rus-
sell; fu infatti quello in cui essi acquistarono la loro nuova sede per svolgervi la loro attività 
di stampa e di distribuzione del suo giornale, Zionõs Watch Tower and Herald of Christõs Presence. 

                                                      
251 ĉ interessante notare come nellõAnnuario del 2017, p. 2, essi definiscono il complesso residenziale 

di Warwick dove adesso si ¯ trasferito il corpo direttivo, e cio¯ la òsede centrale del nuovo mondoó. 
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Da Al legheny (Pittsburgh), pertanto, si trasferirono a New York, come scrisse La Torre di 

Guardia di Sion del 15 dicembre 1908, p. 4294 (Ristampe):  

òTutto considerato abbiamo concluso, dopo 
aver cercato la guida divina , che Brooklyn, che ha 
una numeros a popolazione del ceto medio ed è nota 
come òla citt¨ delle chieseó, sarebbe per questa ra-
gioni, il centro più adatto per la nostra opera di mie-
titura durante i pochi anni che rimangono . Inoltre, i 
fratelli che lavorano nellõufficio, sempre zelanti 
nellõuso del loro tempo, delle loro energie e delle op-
portunità che gli si presentano nel tenere adunanze, 
troveranno a Brooklyn e nelle città vicine un campo 
vasto, che attualmente è poco coltivato. Nel raggio 
di pochi chilometri abitano sette milioni e mezzo di 
persone istruite di ogni nazione, la duecentesima 
parte della popolazione della terra, un cinquante-
simo dellõintero mondo civilizzato. Vi sono pi½ ebrei 
a New York che in Palestina, e più irlandesi che a 
Dublino, la capitale dellõIrlanda. Confidiamo che 
questo trasferimento che abbiamo in mente di effet-
tuare sarà gradito a tutti i nostri cari amici. Nel pros-
simo numero di questa rivista vi spiegheremo bre-
vemente al cune delle rimarchevoli indicazioni che il 
Signore ci ha provveduto  in relazione alla scelta 
della nuova casa biblica, che ha bisogno, comunque, 
di numerosi interventi di riparazione per renderla 
idonea alle necessit¨ dellõoperaó. (sottolineatura  ag-
giunta)  

Il gran giorno della dedicazione quindi era giunto, e il 21 febbraio 1909 fu tenuta 
unõadunanza speciale alla quale presero parte pi½ di 2.500 persone. Nel corso dõessa furono 
annunciate alcune modifiche, delle quali diede notizia La Torre di Guardia di Sion del 1° gen-

naio 1909: òSiamo certi che rimarrete sorpresi quando saprete che uno dei tre edifici che 
abbiamo acquistato a prezzo dõoccasione ¯ quello conosciuto come çLa vecchia casa di 
Henry Ward Beecher»252. È veramente notevole che abbiamo potuto ottenere la vecchia Betel  
di Beecher e quasi per caso anche la sua precedente abitazione é Il nome della nostra nuova 
casa sar¨ çBetelè, e il nuovo ufficio e lõauditorio si chiameranno çIl Tabernacolo di Broo-

klyn»; questi nomi sostituiranno il precedente di «casa biblica». 

Ma, cosõ¯ in effetti la Betel, e perch® vi si annette tanta importanza, tanto da definire 
quella centrale addirittura la òsede del nuovo mondo?ó Sfrondando questa struttura da tutta 
la ridontante retorica che da sempre la circonda, e riconducendola alla sua funzione essen-
ziale, ci si rende conto facilmente che essa non rappresenta che la riproposizione di un vec-
chio arnese, gi¨ da secoli in esistenza in tutta la cristianit¨, dalla quale i Testimoni lõhanno 
copiato dandogli semplicemente un nuovo nome. Da molti secoli, infatti, strutture del genere 

                                                      
252 Henry Ward Beecher era un noto pastore protestante ed era il fratello di Harriet Beecher Stowe, 
lõautrice del famoso romanzo La capanna dello zio Tom. 
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sono state caratteristiche dellõordinamento della chiesa cattolica, note con il nome di con-

venti, abbazie e monasteri. 

I conventi, dal latino conventus, che vuol dire radunanza, congregazione, erano, e 

sono, luoghi nei quali si conveniva per raduni religiosi, e il termine fu introdotto in seguito 

alla fondazione degli ordini mendicanti. Abbazia deriva da Abate, parola di origine aramaica, 

che vuol dire padre, e il cui titolo indicava il responsabile della struttura, che svolgeva attività 
simili a quelle dei monasteri. Il monastero, invece, era la residenza dei monaci e delle mona-

che, e rappresentava una sorta di piccola città autosufficiente, nella quale si svolgevano di-

verse attivit¨: dalla cura dellõorto e del bestiame per i bisogni della comunit¨, allõimportante 
opera di ricopiatura dei manoscritti, grazie alla quale è stato in gran parte preservato e tra-

smesso il sapere dellõantichità. 

Le Betel sono nientõaltro che questo: dei luoghi nei quali delle persone appartenenti 
alla comunità dei Testimoni di Geova e vincolati al cosiddetto voto di ubbidienza e povertà 
che gli appartenenti allõçOrdine Religioso dei servitori a tempo pienoè devono prestare, svol-
gono, gratuitamente, attivit¨ fra le pi½ varie a favore dellõintera associazione. Si va dalle at-
tività agricole, a quelle di traduzione, di stampa, di gestione di reti televisive, alla pulizia, 
alla manutenzione di mezzi e attrezzature, nello spirito benedettino dellõçora et labora» che 

contraddistingue da sempre tutte le comunità religiose. Come nei conventi la vita dei frati e 
dei monaci è rigidamente scandita da orari per ogni attività: dal sonno, al lavoro, alla pre-
ghiera, così è nelle Betel. Ci si alza alle 6,30 al suono di una campanella, e da quel momento 

in poi, fino allõora di pranzo, ogni attività lavorativa è contrassegnata dallo scampanìo.253 Il 
clima che si respira alla tavola da pranzo, secondo James Penton che ne era un abituale 
frequentatore, ¯ quello di una tipica famiglia contadina americana dõuna volta, abituata a 
ingollare velocemente il cibo per ritornare in fretta al lavoro, piuttosto che quello di una 
comunit¨ di lavoratori cristiani della òcasa di Dioó. Tutto è caratterizzato dalla fretta, e se 
non ci si sbriga a terminare di mangiare si corre il rischio di essere interrotti dalla preghiera 
che conclude formalmente ogni colazione, pranzo e cena (ed ecco perché si mangia in silen-
zio, perch® se si chiacchiera si corre il rischio di non fare in tempo a finire ci¸ che cõ¯ nel 
piatto). Tutto si svolge allõinsegna della massima efficienza, così anche il tempo dei pasti non 
va sprecato per la sola attivit¨ di mangiare. A conferma di questo clima vi ¯ lõesperienza 
narrata da Ewart Chitty, membro del corpo direttivo. Sebbene la sua scelta delle parole tenda 
a descrivere un clima di efficienza, leggendo fra le righe si comprende piuttosto unõorganiz-
zazione da caserma: òNon abbiate lõimpressione che la vita della Betel sia monotona. Võ¯ 

una regolarità, un programma di lavoro e di pasti, osservati e stabiliti più scrupolosamente 
di quanto non si faccia in genere nella maggioranza delle case. Tuttavia uno si abitua subito 
a questo e io ho riscontrato in ciò un gran vantaggio, sia riguardo alla salute che al portare a 
termine il lavoroó. ðð La Torre di Guardia, 15 marzo 1964.  

                                                      
253 Anche negli orari alla Betel ci si conforma a quelli dei conventi. Narra Svegliatevi! dellõ8 giugno 

1980, riferendo dellõesperienza di una ex suora: òCi alzavamo tutti i giorni alle 6,30, dedicando la 

prima mezzora a dire le preghiere nella cappella é Facevamo colazione, e tutti gli altri pasti in com-

pleto silenzio. Poi andavamo a lavorare nelle varie partió. 
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Essendo lõunico periodo in cui la òfamigliaó ¯ riunita esso ¯ anche il tempo dedicato 
alla lettura della òscrittura del giornoó tratta dallõAnnuario in corso, e ai commenti fatti su di 

essa; sia chi leggerà la scrittura che chi farà i commenti è già stato incaricato il giorno prima, 
con formale assegnazione per iscritto. Lo stile di vita, simile a quello di una caserna, così 
evidente dallõuso dei segnali acustici per i pasti, caratterizza tutto il resto della giornata dei 
lavoratori, che è rigorosamente controllata e le cui attività sono dettagliatamente program-
mate. Niente è lasciato al caso e niente può essere fatto in difformità dalle regole stabilite. 
Appena fa il suo ingresso alla Betel al neofita viene consegnato un manuale che gli servirà 

come libro di testo della scuola per i nuovi beteliti, che egli dovrà frequentare per imparare 
tutti i doveri e gli obblighi ai quali egli dovrà attentamente ottemperare. Il Manuale, è intito-

lato Dimoriamo insieme in unità (1952), e la scuola si chiama òScuola dei principianti della 

Beteló, e comõ¯ spiegato ne Il Ministero del Regno di ottobre 2011 essa è così strutturata: 

¶ Finalità: Questa scuola si propone di fornire una preparazione adeguata a chi è arrivato 
da poco alla Betel; 

¶ Durata: Unõora la settimana per sedici settimane; 

¶ Sede: Betel; 

¶ Requisiti: Essere un membro permanente della famiglia Betel o un volontario tempora-
neo che presta servizio per un periodo prolungato (almeno un anno); 

¶ Come ci si iscrive: I membri della famiglia Betel che soddisfano i requisiti vengono iscritti 
automaticamente. 

Si tratta, comõ¯ facile comprendere, di ci¸ che in termini ecclesiastici si chiama òno-

viziatoó. 

Allõorganizzazione della vita quotidiana nei vari edifici che compongono la Betel di 
tutto il mondo ¯ dedicato lõintero capitolo del voluminoso manuale intitolato Organizzazione 

della filiale che tutti devono studiare attentamente. In esso non võ¯ niente che sia lasciato al 

caso. Sono indicati minuziosamente i compiti di ciascuno e le precise modalità del loro svol-
gimento: dalla pulizia delle camere, al cambio della biancheria, a come devono essere tenuti 
i bagni, agli orari di rientro in sede, che vanno rispettati, pena note di demerito. Le regole 
riguardano praticamente ogni cosa. In uno dei primi manuali254 vi era addirittura un para-
grafo dedicato allõuso degli ascensori, che diceva: òNel nuovo edificio lõuso degli ascensori ¯ 
consentito a beneficio di chi non è fisicamente in grado di salire le scale, e in particolare di 
chi sta negli ultimi piani. ĉ quindi proibito lõuso dellõascensore a tutti quelli che abitano fino 
al terzo piano. Nellõuso dellõascensore bisogna prestare attenzione. Allõuscita le porte devono 

essere chiuse. In nessun caso lõascensore deve rimanere aperto. Bisogna stare anche attenti e 

non sovraccaricarlo oltre il consentitoó. 

Ci sono regole anche per lõuso delle lampadine: òAl fine di risparmiare sullõelettricit¨ 
e per garantire ordine e comfort a tutti, ci si attende che tutti rientrino in sede non dopo le 
22,30, e che tutte le luci delle camere siano spente entro quellõora. Sono consentite eccezioni 
soltanto per chi ha dovuto condurre unõadunanza in un luogo distante che non gli ha per-

                                                      
254 Bethel Home Rules & Regulations, di J.F. Rutherford; Dimoriamo insieme in unità, p. 14. 
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messo di rientrare entro le 22,30. Chi dovesse rientrare dopo tale orario, dovrà farlo silenzio-
samente e accendere la luce solo quanto basta per mettersi a letto. Se questa regola sarà os-
servata attentamente non staccheremo la corrente nel corso della notte, ma se dovessero ve-
rificarsi ripetute violazioni ad essa da parte di più persone, allora provvederemo a staccare 
la corrente a partire dalle 22,30ó. 

In precedenza abbiamo parlato dei pasti, dellõobbligo di finire in orario, òa costo di 
doversi alzare da tavola senza aver finito, e rimanere quasi digiunió. Ma võ¯ altro. Sullõordine 

a tavola il manuale così disponeva:  

òIl gong suoner¨ cinque minuti prima che 
vengano serviti i pasti. I membri della famiglia si re-
cheranno immediatamente e  ordinatamente nella 
sala da pranzo e occuperanno i posti loro in prece-
denza assegnati dal responsabile della casa. Una 
volta seduti si dovrà rimanere al propri o posto fino  
a quando non arriva e si sia seduto colui che presi e-
derà. È compito del Presidente quello di prendere la 
direttiva ai pasti, quando è in sede. In sua assenza 
un altro fratello, che devõessere un anziano di con-
gregazione, occuperà il suo posto  a tavola e lõinca-
rico di presidere gli verrà assegnato o dal Presidente 
stesso o dal responsabile della casa. Immediata-
mente prima che sia servita la colazione vi ¯ lõadora-
zione. Essa consiste in un cantico, alla conclusione 
del quale farà seguito una pre ghiera che sarà pro-
nunciata da chi presiede o da qualcuno da lui inca-
ricato. Quindi ci sarà la benedizione sul cibo. Mentre 
sarà servito il pasto sarà letta la scrittura del giorno 
che verrà appropriatamente considerata e commen-
tata. Al pasto di mezzogiorn o si osserverà la stessa 
disposizione dei posti in sala da pranzo. Chi pre-
siede invocherà la benedizione del Signore, e dopo 
sarà servito il cibo 255. Durante il pranzo sipotrà par-
lare di argomenti dõinteresse, porre domande bibli-
che e discuterne. Chiunque si ede alla tavola potrà 
dare la sua risposta alle domande sollevate. Le ri-
sposte dovrebbero essere brevi e pertinenti. Colui 
che presiede riassu merà le varie domande in una 

                                                      
255 Per parecchio tempo alla tavola da pranzo della Betel era stato obbligo leggere quotidianamente il 

òvotoó, che in parte diceva: òInoltre faccio Voto che a eccezione di quanto segue, in ogni luogo e in 

ogni tempo, mi condurrò verso quelli del sesso opposto in privato esattamente come mi comporterei 

verso di loro in pubblico, alla presenza di una congregazione del popolo del Signore, e per quanto 

ragionevolmente possibile eviter¸ dõessere nella stessa stanza da solo con chiunque del sesso opposto, 

a meno che la porta della stanza non sia spalancata: Nel caso di un fratello, a eccezione di moglie, 

figli, madre e sorella. Nel caso di una sorella, a eccezione di marito, figli, padre e fratellió. Secondo 
Alan Rogerson, che ne parlò nel suo Milioni ora viventi non morranno mai, del 1969, Russell rese pub-

blico questo voto  dopo la causa di divorzio da sua moglie che gli alienò le simpatie di molti dei suoi 

seguaci, e dopo aver inutilmente offerto una ricompensa di 1.000 dollari a chiunque avesse potuto 

dimostrare che egli si era reso colpevole di condotta immorale. 
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sintesi efficace. I commenti sulla scrittura del giorno, 
cos³ come appaiono sullõAnnu ario  dovranno essere 
letti prima o dopo la sintesi riassuntiva. Il pasto do-
vrà svolgersi ordinatamente e non si dovrà indulgere 
in conversazioni private. Sarebbe del tutto fuori 
luogo e indice di disordine che qualcuno si alzi da 
tavola e lasci la sala da pranzo durante i pasti, a 
meno che non sia stato autorizzato da colui che pre-
siede, e solo se strettamente necessario. Al termin e 
del pasto, colui che presiede ringrazierà per il gene-
roso provvedimento e, solo allora, i membri della fa-
miglia potranno lasci are la sala da pranzo. Al ter-
mine del pasto della sera i membri della famigli a da-
ranno una mano a sparecchiare. A tal fin e il respon-
sabile della casa pubblicherà un elenco di quelli che 
sono assegnati a prestare la loro collaborazione 
nella regolare assist enza ai responsabili della sala 
da pranzoó. 

Lõossessione per le regole è pervasiva. La cucina diventa quasi off limits per i non 

autorizzati: 

òLa cucina ¯ sotto la direttiva del cuoco. Di 
volta in volta egli consulterà il responsabile della 
casa riguardo alle provviste di cibo da servire. Egli 
avrà tanti assistenti quanti il responsabile della casa 
riterrà necessari. Sarà compito del cuoco acce r tarsi 
della buona qualità del cibo che viene preparato e 
servito. La preparazione di tutti i cibi sarà effettuata  
dal cuoco e dai suoi assistenti sotto la sua direttiva. 
Se il cuoco ha bisogno di cibo o altro per la cucina e 
per la famiglia ne farà richiesta al responsabile della 
casa per le quantità necessarie. A nessuno dovrebbe 
essere consentito di entrare nella c ucina, tranne che 
al cuoco e ai suoi assistenti, e eccetto che al respon-
sabile della casa  e alla o alle persone che egli dele-
gherà a entrare in cucina. Non sarebbe appropriato 
che alcuno entri in cucina per far visita al cuoco o ai 
suoi assistenti. Nessun o può asportare cibo dalla cu-
cina se non dopo aver chiesto e ricevuto il permesso 
dal responsabile della casa. La dispensa o altri am-
bienti dove sono conservate le provviste è sotto il 
controllo del responsabile della casa. Egli prenderà 
opportune disposiz ioni affinché il cuoco prelevi da 
essa ci¸ che gli serve; ma a nessunõaltra persona 
della sala da pranzo o di qualsiasi altra parte della 
casa ha lõautorit¨ di prelevare cibo o altre provviste 
dalla dispensa per darle a chiunque altro della casaó. 

Si potrebbe continuare a lungo con la descrizione di norme e regole che più che a un 
luogo dove ci si riunisce per servire il Signore, fanno pensare a un carcere di massima sicu-
rezza. Ma una parola conclusiva va detta sulla figura del Presidente: lõautorit¨ suprema. È 
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lui che stabilisce le regole e solo lui può cambiarle. Dice infatti il Manuale: òQueste norme e 

disposizioni possono essere cambiate o modificate in qualunque tempo dal Presidente senza 
darne motivazioneó. E in quanto al rapporto dei componenti della òfamigliaó con lui, ¯ pre-

scritto che:  

òChiunque, che sia membro o no della fami-
glia, che desideri prendere un appuntamento con il 
Presidente deve prima contattare la segretaria pri-
vata del Presidente. Se a causa di unõemergenza si 
rendesse necessario cont attare il Presidente, lo si 
potrà fare usando la linea della segretaria privata di-
rettamente dalla segreteria stessaó. 

Da ciò che abbiamo presentato sopra ðð che è solo un piccolo spaccato della vita alla 
Betel ðð emerge un quadro organizzativo che sembra fondere insieme la vita monastica e 
quella militare. La disciplina ¯ ferrea, lõubbidienza assoluta, non sono consentite deroghe, 
ogni minuto della giornata lavorativa è dettagliatamente programmato, e il personale è or-
ganizzato secondo una gerarchia di comando che costringe tutti ad attenersi alle òregole della 
Beteló, la cui violazione comporta diversi tipi di riprensione, fino allõespulsione. Ci¸ che 
principalmente caratterizza lõambiente della òcasa di Dioó ¯ lõatmosfera da çgrande fratelloè 
che vi si respira. Tutti controllano tutti, e ogni minima deviazione, anche solo unõespressione 
di velato dissenso, viene riferita a chi di dovere. In breve, chi non manifesta entusiastica 
adesione e osservanza scrupolosa di tutte le direttive, viene classificato come BA (in inglese 

Bad A ttitude), atteggiamento negativo, e ogni sua espressione di dissenso viene raccolta dai 
cosiddetti òBethel Jacksó (tirapiedi della Betel), che hanno il compito di trasmettere ai òpiani 
altió gli umori della base. Vige, quindi, un clima di timore e di intimidazione che si traduce 

nellõespressione: òla parola migliore ¯ quella che non hai dettaó. 

Definire, quindi, la Betel òcasa di Dioó ¯ certamente inappropriato. Sin dallõinizio 
essa è stata in effetti la casa di C.T. Russell, e poi quella di J.F. Rutherford, nella quale i 
primi due presidenti esercitavano lõautorit¨ assoluta, decidendone le regole, cambiandole, 
stabilendo a loro insindacabile giudizio chi doveva farne parte e chi no, e non è affatto vero 
che vi si respirasse unõatmosfera di pace, concordia e fraternit¨. Lõepisodio della lite furi-
bonda allõinterno del corpo direttivo dellõepoca, che ebbe luogo nel 1917, lo testimonia. (An-

nuario 1976, p. 89)256. Se si vogliono chiamare le cose con il loro nome, gli edifici che nel 

                                                      
256 In merito allõoggetto della lite di cui parla lõAnnuario del 1976, ¯ interessante notare come nellõAn-

nuario del 2017 ¯ stato introdotto lõennesimo cambiamento nella narrazione dei fatti. Mentre secondo 

la spiegazione del 1976 era stata la presentazione del libro Il Mistero Compiuto a suscitare la ribellione, 

nel 2017 il motivo ¯ stato ancora una volta modificato. Si dice infatti, parlando del tentativo del òpel-

legrinoó Paul S. L. Johnson di assumere la presidenza al posto di Rutherford, che questõultimo: òPre-

vedendo che questi uomini avrebbero cercato di appropriarsi dei fondi dellõorganizzazione negli Stati 

Uniti, come Johnson aveva cercato di fare in Inghilterra, il fratello Rutherford ag³ per sollevarli dallõin-

carico di direttorió. Quindi qui viene levata lõaccusa di tentativo di appropriazione indebita di cui in 
precedenza non sõera fanno cenno. Lo stesso Annuario, modificando la tempistica di quello del 1976, 

spiega anche che la pubblicazione del libro Il Mistero Compiuto che avrebbe dovuto essere la causa della 

òsollevazioneó, ebbe luogo solo successivamente (vedi le pagine 174ð176). Ma poiché la vicenda della 
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corso del tempo la Società ha utilizzato per suoi fini non erano altro che le sedi di una società 
editrice, per lõappunto la Watchtower, nei quali una schiera di impiegati sotto la direttiva 
dellõeditore e proprietario, vi svolgeva attività di stampa degli scritti del fondatore. La òcasa 
biblicaó fu il primo di questi edifici interamente di propriet¨ dellõorganizzazione che ne entr¸ 
in possesso nel 1889 dopo averla realizzata ex novo in Arch Street, ad Allegheny. Da quel 

primo inizio, nella modesta città di Allegheny, parte della pi½ grande Pittsburgh, la òfebbre 
del mattoneó dei Testimoni di Geova non si ¯ pi½ arrestata, arrivando a coprire milioni di 
metri quadri con le loro òcase di Dioó; sembra quasi che abbiano voluto realizzare in maniera 

concreta le parole che Ges½ rivolse ai suoi discepoli, quando disse loro che: òVi sono molte 
dimore nella casa del Padre nioó (Giov. 14:2). Molte dimore, certo, addirittura centinaia, e 
tutte allõavanguardia in quanto a tecnologia e comodit¨. I paragoni, si sa, sono sempre sgra-
devoli, ma come si fa a non ricordare le parole di riprovazione, espresse migliaia di volte 
nelle pubblicazioni dei Testimoni nei confronti della chiesa cattolica, con i suoi monasteri, 
conventi, eremi e cattedrali, quando in soli centoquarantõanni questo movimento ha realiz-
zato intere citt¨ per farci vivere, al riparo dal òmondoó, i suoi òordini religiosió e la sua 
gerarchia suprema: il Corpo Direttivo. Dopo aver colonizzato una buona parte del quartiere 
di Brooklyn, alla ricerca di sistemazioni più idonee, adesso la òcasa di Dioó ha quasi com-
pletato la sua ultima migrazione in diverse località dello stato di New York: Walkill, Patter-

son, Warwick e Tuxedo. 

Non tutti i Testimoni riflettono su ciò che questo rappresenta, e su come, per essere 
soltanto loro gli eredi legittimi del cristianesimo primitivo, la realizzazione di queste gigan-

tesche strutture ne rappresenti la negazione. Cerchiamo di capire meglio come funzionano. 

Á Il primo dei tre complessi principali, chiamato Poderi Watchtower, sorge a WAL-

KILL , 145 chilometri a nord di New York, e fu acquistato il 2 gennaio 1963. Si tratta 
di un appezzamento di terreno di 1.750 ettari (Svegliatevi! 22 febbraio 1987, pp. 25-

27) nel quale si coltivano più di 40 tipi di frutta e verdura, si producono 2.950 litri di 
latte al giorno, oltre 4.500 
uova 250.000 chili allõanno 
di carne dalla lavorazione 
di circa 500 buoi da ma-
cello, oltre 1.300 maiali e 
circa 25.000 polli. Viene 
prodotto di tutto: dal pane, 

ai formaggi, alle conserve, 
è un vero e proprio stabilimento industriale altamente tecnologico la cui produzione 
soddisfa le esigenze alimentari di più di 3.500 persone che ad ogni pasto consumano 

                                                      
òribellioneó alla Betel del 1917 ¯ molto pi½ complessa di quanto la Societ¨ non dica, e profondamente 

diversa dalla narrazione che essa ne fa, rimando alla lettura del mio lavoro intitolato «Chi è lo 

òSchiavo Fedele e discreto?óè del 2013, dove lõargomento viene trattato ampiamente. ĉ anche illu-

minante leggerne un resoconto fattone a suo tempo dallõAnnuario del 1974, pp. 102ð108, nel quale è 

veramente divertente leggere la versione della Watchtower sui fatti accaduti in Inghilterra in quel lon-

tano 1917. 
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circa 1.045 litri di latte, 350 chili di verdura, 700 chili di patate e 550 chili di manzo 
arrosto! Ma Walkill svolge anche la funzione di stamperia sin dal 1° marzo 1973, e 
in essa operano 15 grandi rotative che producono letteratura biblica per gli Stati Uniti 
e per molti altri paesi del mondo. Le tecnologie dispiegate a Walkill fanno invidia 
perfino ai grandi quotidiani come il New York Times e sono allõavanguardia sotto ogni 

aspetto.  
 

Á Il mondo dei grandi complessi residenziali è quello di PATTERSON  (New York), nel 
quale è ubicato il Watchtower Educational Center, esteso 266 ettari, a 110 chilometri 

da New York. Da un rap-
porto su come furono ot-
tenuti i permessi per la 
costruzione apprendiamo 
che: òIn tutto ci¸ ¯ stata 
evidente la guida di 
Geova. ne è un esempio il 
recente annuncio fatto 
dallo Stato secondo cui in 

tutto il bacino idrografico non sarebbe pi½ stata approvata lõinstallazione di altri im-
pianti di depurazione delle acque di rifiuto. Lõultimo impianto approvato ¯ stato il 
nostroó ðð Annuario, 1991, pp. 14, 15. A Patterson vi è la sede di tutte le scuole 

dellõorganizzazione. In termini correnti ¯ lõequivalente di un seminario, nella termi-

nologia della Watchtower si chiamano Scuole Teocratiche. Ed esse sono: 

¶ Scuola per i nuovi beteliti 

¶ Scuola per i membri dei Comitati di Filiale e le loro mogli 

¶ Scuola per gli anziani di congregazione 

¶ Scuola per i sorveglianti viaggianti e le loro mogli. 
 

Á Lõultimo complesso ad essere realizzato, in ordine di tempo, è quello di WARWICK , 
dove si trova la sede mondiale dei Testimoni di Geova ðð che prima era a Brooklyn 
ðð e dove adesso risiede il Corpo Direttivo. È una proprietà di 102 ettari a 80 chilo-
metri da New York. Così come per tutti i luoghi dove i Testimoni di Geova operano, 
anche in questo ò ôWarwick ¯ molto pi½ che semplici edificiõ. Geova sta unendo le 
varie squadre di costruzione e ci sta aiutando a rivalutare il modo in cui pianifi-
chiamo e progettiamo grandi struttureó. Anche per Warwick Geova è intervenuto a 
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livello burocratico. Come spiegò 
Mark Sanderson del Corpo Di-
rettivo: òĉ interessante notare 
che lõautorizzazione di ieri sera ¯ 
arrivata esattamente quattro 
anni dopo lõacquisto della pro-
prietà di Warwick. Gli avveni-
menti dei giorni scorsi che 

hanno portato allõapprovazione 
della nostra richiesta sono una 
prova evidente della benedi-
zione di Geova é rendiamo 
lode a Geova e lo ringraziamo 
per questa tappa fondamentale 
in relazione al trasferimento 
della sede mondiale a War-

wickó. ðð Annuario 2016, p. 18 

Si potrebbe continuare ancora a lungo, perch® lõelenco delle proprietà immobiliari 
dei Testimoni di Geova, che comprende decine di migliaia di Sale del Regno (secondo il 
rapporto del 2016 in tutto il mondo vi sono 119.485 congregazioni ospitate in circa 100.000 
Sale del Regno), Sale delle assemblee, case missionarie, Filiali (89 secondo lõultimo rapporto), 
edifici della sede centrale, è sterminato, anche perché in totale in questi edifici alloggiano 
19.818 ministri a tempo pieno. Ma, ritornando al confronto tra la òsemplicit¨ evangelicaó 
del I secolo e il vastissimo patrimonio immobiliare della Torre di Guardia, comõ¯ possibile, 
alla luce di quanto abbiamo descritto sopra, intitolare un articolo di Svegliatevi! dellõ8 giugno 

2001: Cattedrali, Monumenti a Dio o agli uomini? In esso, dopo aver succintamente narrato la 

storia di alcune delle cattedrali pi½ famose, lõarticolo conclude dicendo: òNon cõ¯ dubbio che 
molti di quelli che parteciparono alla costruzione di questi enormi edifici avevano sincero 
amore per Dio. Certo avevano «zelo verso Dio», ma «non secondo accurata conoscenza». 
(Romani 10:2) Gesù Cristo non disse mai ai suoi seguaci di costruire luoghi di culto elaborati. 
Esortò i veri adoratori ad «adorare con spirito e verità». (Giovanni 4:21-24) Nonostante la 
loro bellezza, le imponenti cattedrali della cristianità sono in contrasto con questo principio. 
Sono monumenti che fanno onore agli uomini che li hanno costruiti, ma non glorificano 
Dioó. Per amore di precisione è bene notare che Gesù non disse mai niente sulla costruzione 

di luoghi di culto, né elaborati, né semplici. Cose del genere esulavano completamente dalla 
sua predicazione, così come non si può trovare nulla nel suo insegnamento né in quello dei 
suoi apostoli, che faccia anche lontanamente pensare ad attività come quelle che si svolgono 
nei complessi delle Betel di tutto il mondo, nei quali Geova benedice le mucche facendogli 
produrre latte teocratico, maiali che forniscono ottima carne teocratica (in attesa che i Testi-
moni ritornino vegetariani come accadeva in Eden), polli del regno, con super produzione 
di uova teocratiche, dove òfratellió vestiti da pinguini, in marsina e cravatta a farfalla (vedi 
figura a p. 21 dellõopuscolo Chi fa la volontà di Geova oggi?, del 2015), fanno i camerieri alla 

tavola da pranzo della Betel, costruita anche grazie al fatto che le autorità comunali e statali 
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hanno ricevuto da Geova opportune òspintarelle teocraticheó per il celere rilascio di permessi, 

licenze e autorizzazioni. 

Che qualche dubbio al riguardo sia passato anche per la mente di qualche proclama-
tore, è dimostrato da ciò che fu pubblicato su Svegliatevi! dellõ8 febbraio 2002, nella quale 

veniva posta la domanda: òLõarticolo çCattedrali: Monumenti a Dio o agli uomini?» mi è pia-

ciuto. Ma non è forse vero che i Testimoni di Geova costruiscono Sale del Regno e Sale delle 
Assemblee piuttosto grandi?ó. Ed ecco la risposta: òAbbiamo criticato la costruzione di cat-
tedrali non solo per la grandezza ma per la motivazione con cui venivano costruite, che era 

spesso quella che uno storico defin³ ôlõorgoglio arroganteõ di leader religiosi. Inoltre, finan-
ziare la costruzione di queste strutture spesso richiedeva un sacrificio estremo da parte dei 
parrocchiani. Per contro, le Sale del Regno e le Sale delle Assemblee sono strutture modeste, 
costruite senza lõintento di rendere omaggio a qualche uomo. Fungono da luoghi di culto. 
Questa sale sono costruite mediante contribuzioni volontarie e non impongono a nessuno 
oneri economici irragionevolió. ĉ chiaramente una difesa dõufficio, che non dice la verità. 
Anche il Vaticano, cioè San Pietro, fu costruito con donazioni volontarie, e, anche, con rac-
colte fondi che hanno fatto storia, la cosiddetta vendita delle indulgenze. Basta dare uno 
sguardo alle decine di circolari degli ultimi anni e ai molteplici articoli apparsi sulle pubbli-
cazioni della Societ¨ per rendersi conto di quanto sia eufemistico definire òvolontarioó il 
contributo richiesto per la costruzione dellõimpero edilizio Watchtower. Un approfondi-
mento dellõargomento si trova nel I capitolo di questo lavoro, nel paragrafo dedicato alle 
òcollette e contribuzionió. Non va dimenticato, poi, che anche i Testimoni menano vanto 
delle loro òcattedralió ricche di opere dõarte e di lusso sfacciato, come, per esempio, la loro 
Sala delle Assemblee conosciuta come Stanley Theater a Jersey City (New York) di cui ri-

produciamo alcune immagini. 

 

 

 

 

 

 

Chandeliers, stained-glass 
windows, and cornices 

were restored by volunteer  
workers. The 50-foot-high 
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Non si può nemmeno lontanamente fare un paragone con 
San Pietro, ma il tentativo cõ¯ stato: capitelli corinzi rive-
stiti dõoro, vetrate istoriate, soffitto riccamente ornato, co-
lonne a tortiglioni come il baldacchino di San Pietro, in-
somma niente a che vedere con le òstrutture modesteó di 
cui parlava la rivista Svegliatevi! che abbiamo appena men-

zionato. Unõaltra rivista, quella del 22 ottobre 1985, nel de-

scrivere ciò che era stato realizzato a Jersey City, scrisse:  

ñChi ¯ stato in Italia, é dove le ville pit-
toresche e le signorili case di campagna ci rammen-
tano la gloria arti stica che un tempo contrassegnò 
Roma é pu¸ farsi unôidea dellôinterno di questo 
nuovo Stanley Theatre é Ora Jersey City pu¸ van-
tare una delle più belle sale dei congressi degli Stati 
Uniti. Non solo lo splendore di un tempo le è stato 
restituito, ma è stato accresciuto. La sua più grande 
funzione sar¨ quella dôessere ora impiegata per ri-
flettere la gloria del Sovrano Signore e Creatore 
dellôuniverso, Geova Dioò.  

Non vi è dubbio che parole del genere furono a suo tempo espresse anche dai costrut-
tori delle grandi cattedrali medioevali che, quando furono terminate, rendevano gloria al Dio 
che in esse veniva adorato e, inevitabilmente anche allõingegno di chi le aveva realizzate. 

Uno dei commenti pubblicati nella stessa rivista, lo conferma: òLo Stanley Theater sarà un 
monumento alla dedizione sorta da quella forza dõanimo che nasce dalla frequente avversit¨. 
Il teatro traboccava di quel sentimento di premura che di rado viene a galla in questo tempo 
di cinismo, materialismo e sospetto é Dovrebbe fare onore alla comunit¨ó. Chi pu¸ mettere 
in dubbio che gli stessi sentimenti agitavano lõanimo di Bernini, di Michelangelo, di Bra-
mante, di Arnolfo di Cambio, di Francesco Borromini, Raffaello e cento altri; ma per la 
Watchtower lo splendore degli stucchi e degli ornamenti del loro teatro, òriflette la gloria di 
Geova Dioó, mentre gli stucchi e le opere dõarte delle cattedrali, riflettono òlõorgoglio arro-

ganteó degli uomini. 
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Abbiamo detto in precedenza che le òcase di Dioó dei Testimoni sono in realt¨ la 
riproposizione con altro nome dei òseminarió cattolici. Il termine Seminario deriva dal latino 

seminarium (deriv. di semen ð minis òsemeó) òsemenzaio, vivaioó, ed ¯, come spiega il Voca-

bolario Treccani, òluogo dove si formano, culturalmente e spiritualmente, giovani destinati 
a una determinata missioneó. E questo ¯ ci¸ che, esattamente, viene fatto nei òseminarió o 
òscuoleó della Società. Secondo i Testimoni. òPer seguire le orme di Gesù Cristo non è ne-
cessario essere addestrati in un seminario teologico o in unõuniversit¨ religiosaó. ðð La Torre 

di Guardia, 1Á maggio 1963, p. 272. Sta di fatto, per¸, che le loro numerose òscuoleó altro 

non sono che òseminarió o òuniversit¨ó, frequentando le quali se ne esce con tanto di òDi-
plomaó, il conferimento del quale ogni anno ¯ oggetto di unõelaborata cerimonia esattamente 
come avviene nelle universit¨ o nei collegi òdel mondoó. Tanto ¯ vero che nella Torre di 

Guardia del 15 luglio 1956, fu scritto: òDopo dieci anni, nel gennaio 1953, la Scuola Biblica 

Torre di Guardia di Galaad venne infine riconosciuta ufficialmente dallõUfficio dõIstruzione 
degli Stati Uniti a Washington, come mezzo di educazione superiore paragonabile alle uni-
versità professionali e agli istituti educativió. Pertanto, affermare che per seguire le orme di 
Gesù non è necessario frequentare seminari o università è una vanteria dei Testimoni che 

non trova riscontro nella loro realtà, nella quale è invece necessario che tutti  frequentino 
determinate scuole, siano quelle di Ministero Teocratico, quelle per gli Anziani, per i pionieri, 
per i missionari, per le coppie sposate, per i single, per i Sorveglianti viaggianti e cento altre, 
per potere essere qualificati per svolgere la loro attività di propaganda che essi travisano con 
il nome di òevangelizzazioneó.257 

Abbiamo visto, in altre parti di questo studio, come i Testimoni di Geova siano felici 
di riempire le pagine delle loro pubblicazioni con le testimonianze di ex preti e suore fuggiti 
da seminari e conventi per correre fra le braccia dellõorganizzazione. Abbiamo anche notato 
la loro estrema riluttanza a narrare lõevento contrario, cio¯ di Testimoni che hanno lasciato 
la Società per farsi preti e suore. Nelle esperienze di ex religiosi convertiti al credo Watchto-
wer abbondano le narrazioni di ci¸ che accade allõinterno delle mura dei monasteri o delle 
parrocchie. A noi adesso fa piacere ascoltare qualche esperienza di chi nella òcasa di Dioó 

ha vissuto e lavorato. 

άCǳƛ ŀƳƳŜǎǎƻ ŀƭƭŀ .ŜǘŜƭ ƴŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ ŘŜƭ мфтс e mi fu assegnato di lavorare nella legatoria. 
Tre di noi nuove «reclute» dovevamo condividere una stanza che poteva ospitare al massimo due 
persone. Ogni mattina a colazione vi erano solo otto scodelle per dieci beteliti affamati. Ricevevo 
20 dollari al mese, dodici dei quali dovevo restituirli a Bill Jackson (membro del Corpo Direttivo) 
per rimborsargli la benzina perché con la sua macchina portava me e diversi altri fratelli avanti e 
indietro dalla nostra congregazione tre volte la settimana. Mi applicavo comunque al mio lavoro e 

                                                      
257 Va anche detto che a nessuno ¯ consentito di svolgere lõattivit¨ di predicazione senza avere prima 

ricevuto il benestare degli anziani di congregazione, che prima di consentirglielo, lo sottopongono ad 

una sessione di verifica nella quale lõaspirante òproclamatoreó si incontra con due anziani che si ac-
certeranno delle sue qualifiche. Il libro Organizzati per fare la volontà di Geova, del 2005, dedica le pagine 

78 ð 81 allõargomento, e conclude dicendo: òUna volta che gli anziani hanno stabilito che ¯ idoneo 

per partecipare al ministero di campo é si far¨ un breve annuncio alla congregazione dicendo che ¯ 

un nuovo proclamatore non battezzatoó. 
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ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƻƳƛƴŎƛŀƛ ŀ ƭŜƎƎŜǊŜ ƳƻƭǘŜ ŘŜƭƭŜ ǾŜŎŎƘƛŜ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ǎŎƻǇǊŜƴŘƻ Ŏƻƴ ǎƻǊǇǊŜǎŀ ŎƻƳŜ ƭΩŀǘπ
ǘǳŀƭŜ ŘƻǘǘǊƛƴŀ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ era la «sola arca di salvezza», contraddiceva total-
mente il pensiero di Russell. Mi presi una settimana di ferie e la trascorsi scrivendo una lettera al 
Corpo Direttivo. Quindi ripresi con entusiasmo il mio lavoro. Per il momento ero di nuovo felice. 
Mentre aspettavo la risposta alla mia lettera, ricevetti due visite da personaggi importanti. Il primo 
era il mio «capo tavola» (cioè colui che è incaricato della tavola della colazione alla quale ero stato 
assegnato a sedermi ogni mattina). Egli desiderava sapere perché avevo saltato la colazione (quelle 
deliziose occasioni nelle quali si ha il privilegio di sedere accanto a qualcuno del corpo direttivo che 
vi racconta sempre la stessa storia che si è già ascoltata un sacco di volte, mentre guardate scorag-
giato le uova che si raffreddano nel piatto). Così gli dissi che avevo parecchie domande in sospeso 
ǎǳ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ƛƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩLƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ /ƻǊǇƻ 5ƛǊŜǘǘƛǾƻ ǎǘŀǾŀ ŜǎŀƳƛƴŀƴŘƻΣ Ŝ ŎƘŜ Ŧƛƴƻ 
a quando non avessi chiarito i miei dubbi non mi sentivo a mio agio alla tavola della colazione, dove 
rimanevo in silenzio e non mi sentivo di assentire ǎǳ ŎƻǎŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƴƻƴ ǎŜƳǇǊŜ ŜǊƻ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻΦ 
Dopo di che egli andò via. 

Il risultato della mia lettera fu che dopo aver atteso una risposta per diversi giorni infine 
Ƴƛ ǊŜŎŀƛ ƴŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŘŜƭ wŜǇŀǊǘƻ ŘŜƭƭΩLƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΣ Ŝ ŘƛǎǎƛΥ ά±ƛ Ƙƻ ǎŎǊƛǘǘƻ ǳƴŀ ƭŜǘǘŜǊŀέΦ [ŀ ǇŜǊǎƻƴŀ 
ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƛƴ ǉǳŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ Ƴƛ ǊƛǎǇƻǎŜΥ άƭŀ ŎƻƴƻǎŎiamƻ ōŜƴŜέΦ Dƭƛ ŎƘƛŜǎƛ ǎŜ ǇŜƴǎŀǾŀ Řƛ ŦŀǊƳƛ ŀǾŜǊŜ 
ǳƴŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀΣ ŜŘ ŜƎƭƛ Ƴƛ ŦƛǎǎƼ ǳƴ ŀǇǇǳƴǘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ммΣолΦ !ǊǊƛǾŀƛ ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŀƭƭŜ ммΣнтΦ Lƭ ŦǊŀǘŜƭƭo 
Ƴƛ ŦŜŎŜ ƴƻǘŀǊŜ ŎƘŜ ŜǊƻ ƛƴ ŀƴǘƛŎƛǇƻΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ Ƴƛ ŀŎŎǳǎƼ ŘΩŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ζǇŜǊŦŜȊƛƻƴƛǎǘŀηΦ aƛ ŦŜŎŜ ƴƻǘŀǊŜ 
che mentre io sollevavo polveroni su vecchie questioni riguardanti la classe dello schiavo malvagio, 
gli altri fratelli erano regolarmente al lavoro. Mi diǎǎŜ ŀƴŎƘŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎǘŀǾƻ ŀƭ Ǉŀǎǎƻ Ŏƻƴ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊπ
zazione e che avrei dovuto prepararmi ad andar via a febbraio. Quando finì la sua concione man-
cavano tre minuti a mezzogiorno, e aggiunse che non aveva la minima intenzione di far tardi a 
pranzo, e mi chiese se io avevo ancora altre domande da fargli. Gli risposi che era difficile dato il 
ǘŜƳǇƻ ŎƘŜ Ƴƛ ŜǊŀ ǊƛƳŀǎǘƻΦ ά/ƛƼ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜέ Ƴƛ ŘƛǎǎŜΣ άƘŀƛ ŀƭǘǊŜ ŘƻƳŀƴŘŜΚέ 9ōōŜƴŜ ǎƜΣ Ǝƭƛ a risposi, 
tǳǘǘŜ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ŘƻƳŀƴŘŜ ǇƻǎǘŜ ƴŜƭƭŀ Ƴƛŀ ƭŜǘǘŜǊŀΦ aŀ ƛƴǘŀƴǘƻ ǎƛ ŜǊŀ Ŧŀǘǘŀ ƭΩƻǊŀ Řƛ ǇǊŀƴȊƻ Χ  

Quando avevo cominciato a studiare con i Testimoni, mi era stato detto ripetutamente 
che a loro erano gradite le domande. Ma adesso che avevo sufficiente esperienza per porne di 
ŘƛŦŦƛŎƛƭƛΣ Ƴƛ ǊŜǎƛ Ŏƻƴǘƻ ŎƘŜ ŀ ƴŜǎǎǳƴŀ ŘΩŜǎǎŜ ǎŀǊŜōōŜ ǎǘŀǘŀ Řŀǘa risposta, e che invece sarei stato 
intimidito per questo. Mi venne ripetutamente detto quanto fossi stato scorretto. Dissi loro più 
ǾƻƭǘŜΥ ά{ƛΣ ŦǊŀǘŜƭƭƛΣ ƴƻƛ ǎƛŀƳƻ ǘǳǘǘƛ ǇŜŎŎŀǘƻǊƛΦ 5Ŝǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻΣ ǇƻǘǊŜƳƳƻ ǇŀǊƭŀǊŜ ŘŜƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŎƘŜ Ƙƻ 
posto nella mia lettera?έ Nessuna risposta. Anzi, invece delle risposte mi fecero domande come 
ά5ƻǾΩŝ ƭŀ ǘǳŀ ƭŜŀƭǘŁΚέΦ bŜƭƭŀ Ƴƛŀ ƳŜƴǘŜ ǇŜƴǎŀǾƻΣ Ψƭŀ Ƴƛŀ ƭŜŀƭǘŁ ŝ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǾŜǊƛǘŁ ƴƻƴ ǾŜǊǎƻ 
ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΩΦ aŀ ƴƻƴ Řƛǎǎƛ ƴƛŜƴǘŜΦ CǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ƴŜƭƭŀ Ƴƛŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ŦŀŎŜǾƻ ƴƻǘŀǊŜ ŎƻƳŜ ƛ ¢ŜǎǘƛƳƻƴƛ 
solessero schernire quelli di fuori. Il comitato mi disse che non era vero e che dovevo semplice-
mente darmi una regolata. Ricordai loro una recente preghiera pronunciata nella sala da pranzo, 
ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƛƭ ŦǊŀǘŜƭƭƻ ŀǾŜǾŀ ŘŜǘǘƻ ŎƘŜ ŜƎƭƛ άŀǘǘŜƴŘŜǾŀ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ 5ƛƻ ŀǾǊŜōōŜ ǎǇŀȊȊŀǘƻ Ǿƛŀ Řŀƭƭa 
ǘŜǊǊŀ ƻƎƴƛ ǾŜǊƳŜ ŀ ŘǳŜ ƎŀƳōŜέΦ aƛ ǊƛǎǇƻǎŜǊƻ ŎƘŜ ŦƻǊǎŜ ǉǳŜƭ ŦǊŀǘŜƭƭƻ ŜǊŀ ƴŜƭƭŀ ǾŜǊƛǘŁ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ 
Řŀ ǳƴ Ǉŀƛƻ ŘΩŀƴƴƛΦ Dƭƛ ǊƛǎǇƻǎƛ ŎƘŜ ŦƻǊǎŜ ŜǊŀ ŎƻǎƜΣ Ƴŀ ŎƘŜ ǘǳǘǘƛ avevano risposto ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ά!ƳŜƴέΦ Lƴ 
ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ƴƛ ŘƛǎǎŜǊƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ŜǊƻ ƛƴ ŀǊƳƻƴƛŀ Ŏƻƴ ƭΩƻrganizzazione di Geova e che avrei dovuto 
ƭŀǎŎƛŀǊŜ ƭŀ .ŜǘŜƭΦ aƛ ŘƛŎƘƛŀǊŀƛ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻ Ŝ ƛƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘƻǇƻΣ ƛƭ н ŦŜōōǊŀƛƻ мфттΣ ŀƴŘŀƛ Ǿƛŀέ (narrata da 
Steve McRoberts) 

La sostanza di questõesperienza ¯ che nella òcasa di Dioó, dove i Testimoni pensano 
di poter trovare risposte sincere a tutte le loro domande, ¯ proibito fare domande òscomodeó, 
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pena lõespulsione. ĉ veramente singolare che questõorganizzazione possa comportarsi in tal 
modo e poi pubblicare articoli come quello apparso su Svegliatevi! del 22 agosto 1993, nel 

quale si parla dellõesperienza di un seminarista cattolico: 

ñDi sicuro qui potr¸ avvicinarmi a Dio, pen-
sai. Studiavamo latino, greco, inglese e francese e 
leggevamo la vita dei ñsantiò venerati dalla chiesa 
cattolica. Ma nonostante questi studi continuavo a 
sentire dentro di me un vuoto. Le mie domande non 
avevano risposta. ñComô¯ possibile che Dio sia una 
Trinit¨ò, chiesi a uno degli insegnanti . Mi rispose 
che nemmeno grandi teologi come Tommaso 
dôAquino erano stati in gredo di spiegarlo é Fui de-
luso notando che le mie numerose domande conti-
nuavano a rimanere senza risposta. Feci amicizia 
con un vescovo, ñcome mai la Bibbia dice che Ges½ 
scese allôinferno?ò chiesi. Egli semplicemente eluse 
la domanda é Spesso facevo domande di questo 
tipo: ñComô¯ possibile che Maria sia la madre di 
Dio?ò Ma i docenti mostravano scarso interesse per 
queste domandeò. 

Il seminarista cattolico non riuscì a ottenere una sola risposta soddisfacente alle sue 
domande, esattamente come il òseminaristaó Testimone; con la differenza che il primo non 

fu espulso dal seminario per le sue domande òscomodeó, il secondo invece si. 

Quanto sopra narrato è stato riferito allo scopo di mettere in evidenza qual è il clima 
che, in generale, si respira nelle òcase di Dioó e in tutte le Sale del Regno dei Testimoni di 
Geova; un clima di intimidazione, di sospetto, un clima in cui nessuno è certo che le sue 
parole in libertà non verranno riferite agli anziani della Betel o della congregazione, con la 
conseguenza dellõavvio di una procedura giudiziaria; in poche parole un clima òorwellianoó 

sideralmente lontano da quello che si dovrebbe respirare in un òparadiso spiritualeó. 

È anche rivelatore apprendere mediante quali criteri viene selezionato chi fa richiesta 
di prestare la sua opera volontaria e gratuita in uno dei complessi dellõorganizzazione. Fra 
le domande alle quali deve rispondere con assoluta schiettezza, ve ne sono alcune che costi-
tuiscono una grave intrusione nella sfera privata e personale che nessun datore di lavoro del 
òmondoó si sognerebbe mai di porre, pena una sanzione per la violazione della riservatezza. 

Eccone alcune contenute nel modulo A-19-I 10/15:  

o Se celibe/nubile, pensi di sposarti nel prossimo futuro? 
o Hai debiti o impegni finanziari? 
o In caso affermativo, a quanto ammontano, e quando pensi di poterli estinguere? 
o Sei stato ripreso da un comitato giudiziario negli ultimi tre anni? 
o Ascolti musica dai contenuti immorali, violenti o volgare, che richiama lo spiritismo o 

altri elementi non appropriati per i cristiani? 
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o Nellõultimo anno hai guardato materiale che non si addice a un cristiano, come film o 
video dal contenuto violento, spiritico o immorale? Oppure immagini pornografiche su 
carta stampata, Internet o qualsiasi altro supporto? 

o Hai mai avuto una relazione omosessuale? 
o Sei mai stato coinvolto in episodi sessuali su minori? 
o Sei stabile emotivamente sotto pressione? 
o Quanti giorni allõincirca sei rimasto a casa per malattia lõanno scorso? 
o Hai difetti di udito e/o disturbi del linguaggio? 

o Attualmente stai prendendo qualche medicinale prescritto dal medico? 
o Sei mai stato affetto da qualche disturbo emotivo o del sistema nervoso (p. es. depres-

sione grave, attacchi di panico, squilibri chimici, paranoia, schizofrenia, tentato suici-
dio)? 

o Indica se sei mai stato affetto, o ti è mai stato diagnosticato, uno dei seguenti disturbi: 
diabete, epilessia, svenimenti, fibromialgia, HIV, malattie trasmesse per via sessuale, 
epatite, ipertensione, disturbi cardiaci, disturbi renali, anemia falciforme, tubercolosi, 
tendinite, lesioni da sforzi ripetuti o altre infermità croniche? 

o Sei mai stato ricoverato in ospedale o hai mai subito interventi chirurgici? 
o Soffri, o hai sofferto di asma? 
o Hai mai fatto uso di sostanze stupefacenti per scopi non terapeutici? 
 

Per poter lavorare nelle stalle, in una stamperia, per pulire i gabinetti o anche sem-
plicemente per distribuire a tempo pieno riviste per le strade, è quindi necessario fornire al 

Corpo Direttivo minuziosissime informazioni su ci¸ che dovrebbe essere lõinviolabile sfera 
privata, che ricordano ðð ma solo da lontano ðð le confidenze rilasciate al confessionale. In 
realt¨ domande del genere non sono contemplate neppure per lõassunzione alla CIA o nelle 
basi missilistiche. Se, quindi, per far parte dellõçOrdine Religiosoè dei Testimoni di Geova 
vengono richieste tutte queste cautele di cui non si trova la benché minima giustificazione 
nella Bibbia, è del tutto naturale che ci si chieda il perché. Perché per lavorare Ad maiorem 

Dei gloriam nella òcasa del Signoreó si devono informare i superiori se si è emotivi o quale 

musica piace ascoltare?258 

Ma võ¯ anche di pi½. Prendiamo, per esempio, la questione della barba. C.T. Russell 
per tutta la vita se ne ornò il volto, e con lui molti altri membri del consiglio dei direttori. Ma 
con Rutherford le cose cambiarono. A lui non piaceva (anche perché la portava Russell) e 
da allora fu bandita per sempre259. Per quanto si possa cercare, non si troverà un solo membro 

                                                      
258 Soltanto per suscitare un sorriso, si può riandare con un volo della fantasia a quando, sulle rive del 

mar di Galilea, Gesù scelse i suoi primi seguaci, e chiedersi come ci sarebbero rimasti se egli avesse 

chiesto loro, prima di ammetterli nella sua òcasaó, il certificato medico o notizie dettagliate sulle loro 

abitudini sessuali o se avessero coltivato pensieri non confacenti a un (futuro) cristiano! 
259 Il diktat di Rutherford ¯ narrato nellõAnnuario del 1976, p. 98: òIl fratello Rutherford é aveva no-

tato che nel corso degli anni il fratello Balzereit si era fatto crescere una barba molto simile a quella 

che aveva avuta il fratello Russell. Il suo esempio era stato subito seguito, poich® cõerano altri che pure 

volevano assomigliare al fratello Russell. Questo avrebbe potuto dar luogo a una tendenza verso il 

culto della personalità, e il fratello Rutherford voleva impedirlo. Così durante la sua visita successiva, 

essendo udito da tutta la famiglia della Casa Biblica, disse al fratello Balzereit che egli avrebbe potuto 
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della òcasa di Dioó che la porti. Perfino a Ges½ Cristo fu tolta la barba, come mostrano le 
pubblicazioni del periodo del secondo presidente e fino al 1968. Fino ad allora, infatti, se-
condo i Testimoni, la Bibbia stabiliva che Gesù non la portava e La Torre di Guardia del 1° 

luglio 1958 ne daõ la spiegazione: 

ñPoich® la Bibbia non descrive lôaspetto fi-
sico di Gesù e nemmeno indica che egli avesse la 
barba, noi seguiamo le più antiche evidenze archeo-
logiche piuttosto che le tradizionali pitture poste-
riori che fanno apparire Gesù effeminato, scialbo e 
compunto é Il racconto biblico mostra che Ges½ fu 
frustato, schiaffeggiato e che gli sputarono addosso, 
ma non è menzionato che gli strappassero la barba. 
Se ciò fosse accaduto perché non avrebbe dovuto es-
sere menzionato assieme agli altri oltraggi e insulti?ò 

Ma solo dieci anni bastarono per fargliela ricrescere. Rutherford era ormai scomparso 
da troppo tempo per averne ancora timore. E così con La Torre di Guardia del 15 settembre 

1968, òlõevidenza biblicaó fu adattata al nuovo corso: 

ñLôevidenza biblica ¯ la pi½ fidata testimo-
nianza che ci sia sulla questione, e un recente at-
tento esame di ciò che essa dice indica che Gesù 
aveva realmente la barba é Ci¸ nondimeno, comô¯ 
già stato mostrato, è evidente che Gesù aveva effet-
tivamente la barba, e così in futuro le rappresenta-
zioni artistiche della Torre di  Guardia saranno in ar-
monia con lôevidenza scritturale in questo sensoò. 

Ma, nonostante che a Ges½ Cristo fosse stato ridato lõonor del mento, non accadde 
lo stesso con i suoi seguaci, per i quali permaneva la proibizione. La stessa rivista infatti 

aggiungeva che: 

ñOggi i ministri cristiani, come i primi cri-
stiani, si preoccupano dôessere ordinati e puliti, ma 
si sforzano di vestire in modo da non dare nellôoc-
chio, così che il loro aspetto non pregiudichi in alcun 
modo la dignit¨ o lôefficacia del messaggio che por-
tano. In anni recenti, in molti paesi, un uomo con la 
barba o coi capelli lunghi attira immediatamente 
lôattenzione e, nella mente della maggioranza, pu¸ 
essere classificato in modo indesiderabile con gli 
estremisti o coi ribelli contro la società.  I ministri di 
Dio vogliono evitare di dare qualsiasi impressione 
che distolga lôattenzione dal loro ministero o impe-
dire a qualcuno di ascoltare la verità. Sanno che le 

                                                      
acquistare la macchina rotativa ma solo a condizione che si radesse la barba. Il fratello Balzereit ac-

consent³ tristemente e in seguito and¸ dal barbiereó. 
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persone osservano in modo molto critico i veri cri-
stiani  e che in grande misura giudicano lôintera con-
gregazione e la buona notizia dallôaspetto del mini-
stro che rappresenta la congregazione. Nel paradiso 
restaurato sulla terra non sarebbe fuori luogo se gli 
uomini tornassero ad avere la barba, in modo per-
fetto, come Adamo in Edenò.260 

Un altro òsuggerimentoó della Torre di Guardia, edizione del 1° febbraio 1976, aiutò 

i più recalcitranti a radersi: 

ñAd esempio negli Stati Uniti un giovane fa-
ceva ottimo progresso nello studio della Bibbia e fu 
spinto a partecipare insieme a un Testimone esperto 
allôopera di predicare é Sin dalla prima giovinezza 
si era lasciato crescere la barba é e pens¸ che an-
dando a predicare ad altri sarebbe stato accettato 
anche se aveva la barba. Ma con una signora non 
riuscì a far altro che a presentarsi, dopo di che ella 
disse: óMi dispiace, giovanotto, non voglio immi-
schiarmi in una rivolta studentescaô. Dopo di che 
nulla serv³ a chiarire lôerrata impressione. La con-
versazione finì quando la porta fu chiusa, dopo di 
che egli chiese al Testimone esperto che cosôera ac-
caduto. Fu invitato a considerare il suo aspetto in 
relazione a ci¸ che asseriva dôessere, un servitore di 
Dio. Non volendo far inciampare neppure una per-
sona per privarla dellôopportunit¨ della vita eterna, 
questo nuovo proclamatore del Regno di Dio si ta-
gli¸ la barba. Saresti disposto a fare altrettanto é ? 

E Svegliatevi! dellõ8 ottobre 1979, nel caso che non si fosse ancora capito, precisava: 

ñIn certi posti la barba ¯ ancora considerata un 
segno che distingue gli elementi ribelli della societ¨ò. 

Per quanto possa sembrare paradossale, in quanto a barbe i Testimoni non sono soli, 
ma si potrebbe dire che sono òmale accompagnatió. Vi ¯ un movimento religioso, infatti, 
estremamente indottrinato, quello dei jihadisti musulmani, che al contrario dei Testimoni 

prescrive ðð pena la morte ðð lõobbligo della barba, gi¨ introdotto dai Talebani, entrambi 
dovuti a una lettura distorta del Corano, così come lo era quella della Bibbia da parte del 
Corpo Direttivo. ðð Vedi anche La Torre di Guardia di settembre 2016, p. 21, par. 17. 

                                                      
260 ĉ evidente che lõautore di questõarticolo della rivista non aveva molta dimestichezza con le pubbli-

cazioni della Societ¨, altrimenti non avrebbe fatto questõaffermazione. Dalla loro consultazione risulta 

infatti che Adamo in Eden non aveva la barba, né perfetta, né imperfetta. Basta sfogliare libri come 
Creazione o Dal paradiso perduto al paradiso riconquistato (1958), per rendersi conto che il volto di Adamo 

in Eden era perfettamente glabro, così come quello dei suoi primi due figli maschi. 
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Á BETH -SARIM E LA WBBR 

Oltre a esercitare il 
suo potere in modo 
dispotico, come un 
sovrano assoluto, 
tanto da imporre 
anche la scelta 
dellõabbigliamento 

(abiti rigorosa-
mente chiari e non 
più neri come Rus-
sell261) Rutherford 

viveva anche come un sovrano, o meglio un nababbo, con le sue due Cadillac di lusso, ac-
canto a una delle quali è orgogliosamente mostrato in Svegliatevi! dellõ8 gennaio 2002, p. 23. 

Non si comprende il motivo per cui in un articolo sullõevoluzione dellõautomobile il suo au-
tore abbia voluto ritrarre il secondo presidente accanto alla sua monumentale macchina, 
forse confidando nel fatto che nessuno avrebbe riconosciuto il ògiudiceó in quel signore con 
la paglietta accanto allõauto pi½ lussuosa e costosa del tempo. Lõarticolo  la descrive come, 
òLa Cadillac V16 7.4-L, Il primo e pi½ riuscito esempio di vettura con motore a 16 cilindrió. 
Era una macchina tanto costosa che negli undici anni in cui fu prodotta ne furono venduti 
soltanto 4.076 esemplari, due dei quali a Rutherford, al prezzo di 7.000 dollari del 1930, che 

oggi equivarrebbero a circa centomila dollari (lõuna!), e si tenga presente che siamo gi¨ nel 
periodo della Grande Depressione, quando la stragrande maggioranza degli americani non 

aveva i soldi necessari per comprare il pane.  

Rimanendo in tema a proposito di Rutherford e della sua vita opulenta, non si può 
non menzionare il fatto che egli raramente vivesse negli angusti locali della Betel di Brooklyn. 
Per il ògiudiceó erano disponibili diverse dimore in varie parti degli Stati Uniti. Una di queste 
è conosciuta come Beth-Sarim, òla casa dei principió. La storia di Beth-Sarim è una di quelle 
che il Corpo Direttivo oggi vorrebbe nascondere sotto il tappeto, tanto è imbarazzante; non 
potendolo fare ha cercato, come sempre, di liquidarla in poche parole affidate allõAnnuario 

del 1976, pp. 144, 145 e al libro Proclamatori, pp. 76, 89. Rimandiamo alle pubblicazioni 

                                                      
261 Il fratello Rutherford, che approfittava di ogni opportunità per eliminare tra i fratelli ogni usanza 

religiosa mondana, a un congresso precedente aveva già provocato con i suoi abiti una piccola rivo-

luzione. Egli aveva notato che in Europa, e questa comprendeva la Germania, i fratelli alle assemblee 

preferivano specialmente vestirsi di nero, e ai funerali mettevano il cilindro, ma portavano anche cra-

vatte nere proprio come ce nõera lõusanza nelle false organizzazioni religiose. Questa osservazione 

indusse il fratello Rutherford ad acquistare un vestito di colore estremamente chiaro e una cravatta 

rosso scuro da mettere con esso. Dopo esser venuto in Germania vestito in questo modo, molti co-
minciarono a disfarsi dei loro vestiti nerió. ðð Annuario 1975, p. 107. Va anche detto che Rutherford 

non nutriva una particolare simpatia per gli europei che, nel VII volume degli Studi sulle Scritture, 

intitolato The Finished Mistery, a pagina 319 scrisse di loro che òsono il pi½ crudele, spargitore di sangue, 

litigioso, e rapace popolo della terraó. (Edizione del 1918 a cura della Peoples Pulpit Association) 
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appena citate e ad altre262, una trattazione pi½ completa dellõargomento, che per quello che 
ci prefiggiamo di dimostrare pu¸ essere cos³ riassunto: òRutherford credeva fermamente, e 
insegnava, che nel 1925 vi sarebbe stata la resurrezione dei fedeli uomini dellõantichit¨, come 
Abramo, Giuseppe e Davide, oltre alla resurrezione celeste per gli unti. E, come dice Procla-

matori: «lo scopo di acquistare la proprietà e di fabbricare la casa fu per avere una tangibile 

prova che vi sono oggidì sulla terra di coloro che credono fermamente in Dio e in Cristo 
Gesù e nel Suo regno, ed i quali credono pure che i fedeli uomini antichi saranno ben presto 
risuscitati dal Signore, verranno unõaltra volta sulla terra, per prendere il controllo degli affari 
visibili del governo teocraticoèó. Naturalmente non accadde niente, e il libro Proclamatori 

spiega che: «ci si rese conto che non capita solo nei nostri giorni che certe speranze non si 
avverino. Anche gli Apostoli ebbero simili aspettative mal riposte». In realtà vi è una grande 

differenza fra la vera e propria profezia di Rutherford e la domanda degli apostoli a Gesù su 
quando avrebbe restaurato il regno dõIsraeleó.  

Ciò che comunque rimase fu la 
proprietà della casa, che fu intestata a 
Rutherford che ne fece il suo quartiere 
dõinverno nel quale dimorava, gestendo 
da quel luogo gli affari della Società. 
Come si vede dalla lettera che qui ripro-
duciamo, il Presidente aveva fatto an-
che stampare la carta intestata con lõin-

testazione òBeth-Sarimó e intratteneva 
rapporti con i suoi collaboratori mentre 
si crogiolava al sole di San Diego, in 
California. La rivista The Golden Age del 

19 marzo 1930, pp. 405, 406 dà con-
ferma del fatto che la proprietà del 
complesso residenziale era intestata a 
lui, e lo spiega in questi termini, se-
condo la narrazione di R.J. Martin che 

era uno dei suoi più fidati collaboratori: 

ά: ǉǳŀǎƛ ƛƳǇƻssibile per lui [Ru-
therford] rimanere a Brooklyn nel pe-
riodo invernale e svolgervi il suo gravoso 
lavoro. Per quanto ne so non vi è nessun 
altro in America che lavori più duramente 

di lui. Quattro anni fa egli si recò a San Diego, in California, per sottoporsi al trattamento del dottor 
Eckols. Il clima è migliore rispetto a quello di qualsiasi altro luogo, e il dottor Eckols lo aveva ripe-

                                                      
262 Vedi anche Milioni or viventi non morranno mai (1920), pagine 88-97 dellõedizione italiana; The Golden 

Age, 19 marzo 1930; La Torre di Guardia del 15 gennaio 1935, p. 28; Salvezza (1939) pp. 301, 302 

dellõedizione italiana; The New World (1942) pp. 102-104; La Torre di Guardia del 15 giugno 1951, pp. 

184-186 nellõedizione italiana. Yearbook 1943, p. 34; Consolation, 27 marzo 1942. 
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tutamente esortato a trascorrere a San Diego più tempo che fosse possibile. Quando egli vi si tra-
sferisce, porta con se ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎǘŀŦŦ ŘŜƭ ǎǳƻ ǳŦŦƛŎƛƻ Ŝ ƭŀǾƻǊŀ Řŀ Ƴŀǘǘƛƴŀ ŀ ǎŜǊŀ Χ bƻƴ ǎŜƳǇǊŜ ŝ Ŏƻƴπ
veniente procurarsi un luogo confortevole in cui vivere se si è costretti ad affittare una casa solo 
per pochi mesi. Negli scorsi due anni io e altri fratelli vicini al fratello Rutherford abbiamo insistito 
spiegandogli che egli aveva bisogno di una casa a San Diego dove potesse vivere e svolgervi il suo 
ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ƭŀǾƻǊƻΦ [Ωŀƴƴƻ ǎŎƻǊǎƻΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀ ǇƻŎƘƛ ŀƭǘǊƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛΣ Ǝƭƛ ŀōōƛŀƳƻ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ Ŝ ƛƴǎƛπ
stentemente sottoposto il problema, spiegandogli che il Signore aveva provveduto i mezzi per co-
struire una casa che non gravasse in alcun modo sui bilanci della Società. Egli infine acconsentì a 
che la casa fosse costruita, a condizione che essa dovesse essere dedicata esclusivamente alƭΩƻǇŜǊŀ 
del Signore, anche nel futuro e non per il profitto ǇǊƛǾŀǘƻ Řƛ ƴŜǎǎǳƴƻΦ bŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭ мфнфΣ Ƴƛ 
recai in California, acquistai la proprietà a mio nome e stipulai un contratto con il costruttore, e la 
casa fu costruita a mio nome. Mi recai nuovameƴǘŜ ƛƴ /ŀƭƛŦƻǊƴƛŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ мфол ǇŜǊ ŘŜŦƛƴƛǊŜ Ǝƭƛ 
ultimi accordi per la costruzione. Sono felice di aver potuto partecipare a questo progetto perché 
so che è per ƭΩƻǇŜǊŀ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜέ όLƭ ǎƛƎƴƻǊ aŀǊǘƛƴ ǘǊŀǎŎǳǊŀ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ǉǳƛ ƭΩǳƴƛŎƻ ά{ƛƎƴƻǊŜέ ŀƭ ǎŜǊπ
ǾƛȊƛƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ Ƙŀ ƭŀǾƻǊŀǘƻ ŝ ƛƭ ά{ƛƎƴƻǊέ wǳǘƘŜǊŦƻǊŘύΦ 

Dopo di che, realizzata la lussuosa dimora ne cede la propriet¨ per lõesorbitante 

somma di 10 (dieci) dollari a Rutherford. Così continua The Golden Age: 

άROBERT J. MARTIN, celibe, residente al 117 di Adams Street, Brooklyn, New York, per la 
somma di Dieci Dollari ($10.00) cede e vende a JOSEPH F. RUTHERFORD, residente al 124 di Columbia 
Heights, Brooklyn, New York per il resto della sua vita sulla terra e dopo di lui alla WATCH TOWER 

BIBLE AND TRACT SOCIETY, società creata e organizzata secondo le leggi dello Stato di Pennsylvania, i 
cui uffici operativi principali rimangono al 124 di Columbia Heights, Brooklyn, New York, e per gli 
ǎŎƻǇƛ ǎƻǇǊŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƛ Χ Lƭ ǎƛƎƴƻǊ WƻǎŜǇƘ CΦ wǳǘƘŜǊŦƻǊŘ ŘŜǘƛŜƴŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊietà sopra indicata e descritta 
nel suo esclusivo possesso, per il suo uso personale per tutta la restante parte della sua vita sulla 
ǘŜǊǊŀ ŜΣ ŘƻǇƻ ƭŀ ǎǳŀ ŘƛǇŀǊǘƛǘŀ Ŝǎǎŀ ǇŀǎǎŜǊŁ ŀƭƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ ²ŀǘŎƘ ¢ƻǿŜǊ .ƛōƭŜ ŀƴŘ ¢ǊŀŎǘ {ƻŎƛŜǘȅ Χ {ƛŀ 
il donatore che il ricevente sono pienamente convinti dalla testimonianza della Bibbia, che è la 
Parola di Geova Dio, ed anche dai fatti verificabili, che il regno di Dio è già in corso di stabilimento 
Ŝ ŎƘŜ Ŝǎǎƻ ǊŜŎƘŜǊŁ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŀƛ ǇƻǇƻƭƛ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀΤ ŎƘŜ ƛƭ ǇƻǘŜǊŜ Ŝ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘà governativi saranno invi-
sibili agli uomini ma che il regno di Dio avrà dei rappresentanti visibili sulla terra a cui saranno 
affidati gli affari delle naȊƛƻƴƛ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾƛǎƛōƛƭŜ ƎƻǾŜǊƴŀƴǘŜ /ǊƛǎǘƻΤ ŎƘŜ ŦǊŀ ǉǳŜƭƭƛ 
che costituiranno i fedeli rappresentanti e i visibili governanti del mondo ci saranno Davide, che fu 
ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǊŜ ŘΩLǎǊŀŜƭŜΤ Ŝ DŜŘŜƻƴŜΣ Ŝ .ŀǊŀƪΣ Ŝ {ŀƴǎƻƴŜΣ Ŝ WŜŦǘŜΣ Ŝ DƛǳǎŜǇǇŜΣ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ƎƻǾŜǊƴŀƴǘŜ 
ŘΩ9ƎƛǘǘƻΣ Ŝ {ŀƳǳŜƭŜ ƛƭ ǇǊƻŦŜǘŀ Ŝ ŀƭǘǊƛ ǳƻƳƛƴƛ ŦŜŘŜƭƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƳŜƴȊƛƻƴŀǘƛ ŦŀǾƻǊŜǾolmente nella Bibbia 
in Ebrei capitolo undici. Viene qui riaffermata la condizione che la detta Watch Tower Bible and 
Tract Society deterrà perpetuamente per sé Ŝ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŎƘƛǳƴǉǳŜ ŘŜƛ ǇŜǊǎƻƴŀƎƎƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ 
sopra indicati come rappresentanti del regno di Dio sulla terra e che tali uomini avranno il possesso 
Ŝ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜǘǘŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ ƛƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀΣ ŎƻƳŜ Ŝǎǎƛ ǾƻǊǊŀƴƴƻ ǇŜǊ ƛ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ 
ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛέΦ  

Lõaspetto assolutamente comico di questa vicenda ¯ che nessuno dei suoi protagoni-
sti prov¸ un senso di imbarazzo o di vergogna nel completare lõatto di cessione a Rutherford 
della dimora principesca con queste parole, sottoscritte da un notaio: 

ά{ƛ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǎŜ ƛƭ ŘŜǘǘƻ WƻǎŜǇƘ CΦ wǳǘƘŜǊŦƻǊŘ durante la sua vita terrena do-
vesse cedere in affitto o in altro modo ad alcun altra persona legata alla detta Watch Tower Bible 
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ŀƴŘ ¢ǊŀŎǘ {ƻŎƛŜǘȅΣ Ŝǎǎŀ ŀǾǊŁ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ǊƛǎƛŜŘŜǊŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀǇǇŀǊƛȊƛƻƴŜ Řƛ 5ŀǾƛŘŜ ƻ Řƛ 
qualcuno degli altri uƻƳƛƴƛ ƳŜƴȊƛƻƴŀǘƛ ƴŜƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ǳƴŘƛŎŜǎƛƳƻ Řƛ 9ōǊŜƛ Χ ǘŀƭŜ ǇŜǊǎƻƴŀ ŀǾǊŁ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ  
e il privilegio di risiedere nella struttura fino a che essa sarà presa in possesso da Davide o da qual-
cuno degli altri uomini qui menzionati in quanto questa proprietà e i suoi annessi sono dedicati a 
Geova e al suo regno per sempre. Chiunque si presenterà per prendere possesso di questa strut-
tura dovrà prima identificarsi, provare la sua identità di fronte al funzionario incaricato a tale scopo 
dalla Società, dimostrando ŘΩŜǎǎŜǊŜ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ƻ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ƛƴ 9ōǊŜƛ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ǳƴŘƛŎƛέΦ 

Non esistendo al tempo di Davide o di Abramo la carta dõidentit¨ o il passaporto, 
sarebbe stato interessante potere assistere allõincontro fra il re dõIsraele e il segretario-tesoriere 
della Watch Tower Society, al quale il, o i patriarchi avrebbero dovuto mostrare le loro cre-

denziali per poter prendere possesso del loro alloggio!263 

Naturalmente la casa non rimase in perpetuo proprietà di Rutherford e dei patriarchi 
perché soltanto cinque anni dopo la morte del secondo presidente, essa fu venduta, come 

riferisce La Torre di Guardia del 15 settembre 1947, p. 280: 

Il fratello Knorr passò quindi a parlare delle fattorie e dei luoghi di rifugio che non erano di 
alcuna utilità ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ŘΩespansione e che furono conformemente messi in vendita. Questo lo 
condusse logicamente a riferirsi alla proprietà della Società a San Diego, in California, cioè alla casa 
di Beth-Sarim, il cui nome significa ά/ŀǎŀ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛέΦ [ΩǳŘƛǘƻǊƛƻΣ ora salito a 32.107 persone, ap-
plaudì quando fu informato che il consiglio direttivo della Società aveva deliberato ŀƭƭΩǳƴŀƴƛƳƛǘŁ di 
disporre di Beth-Sarim, sia con una vendita diretta, sia dandola in affitto, perché essa aveva piena-
mente servito al suo scopo e serviva ora soltanto come monumento la cui manutenzione è molto 
costosa; la nostra fede nel ritorno degli uomini del tempo antico che il Re Cristo Gesù farà principi 
in tutta la terra (non semplicemente in California) è basata, non su quella casa chiamata Beth-
Sarim, ma sulle promesse della Parola di Dio. 

Archiviata Beth-Sarim, non dobbiamo trascurare il fatto che, come abbiamo accen-
nato in precedenza, essa non era la sola dimora di cui disponesse per il suo esclusivo uso 

                                                      
263 Un particolare interessante al riguardo è certamente quello che troviamo nella pubblicazione inti-

tolata The Messenger del 29 e 30 luglio 1931. Nellõedizione del 30 luglio Rutherford vi appariva insieme 

a una bimbetta e lõarticolo del 30, a pagina 2, spiegava di cosa si trattava: òPoich® Beth-Sarim è la 

òCasa dei Principió, come noi fiduciosamente ci attendiamo, e poiché essa sarà occupata e usata da 

alcuni di tali principi sulla terra, ci sembra del tutto appropriato che questi bambini che stanno cre-

scendo fra le sue mura abbiano un nome che è in armonia con queste scritture. Perciò la bimbetta sarà 

chiamata Principessa Bonnie Balko, e il bambino Principe Joseph Barak Balko. Sappiamo dalle scrit-

ture che sia Giuseppe che Barak saranno fra quei principi, e poiché fra di loro sono anche menzionate 

alcune donne fedeli, noi speriamo che questi due bambini possano crescere a Beth-Sarim per poi stare 

insieme ai governanti della terra e vivere per sempre nella gloria del nome di Geova. È stato loro 

spiegato, tenendo conto del loro grado di comprensione, che essi dovranno attendere questi nobili 

uomini e che, quando essi si presenteranno, dovranno andare loro incontro e mettersi a loro completa 

disposizione. ĉ anche possibile che questo principino e la principessina svolgeranno lõincarico di ste-

nografi o di impiegati, o potranno anche occuparsi di altri compiti necessari nel Regnoó. La piccola 

Bonnie (1929) e il piccolo Joseph Barak (1931) erano i figli dei custodi della residenza di Beth-Sarim, 

che si chiamavano August H. Balko e Blanch P. Balko. Quando Beth-Sarim fu venduta il òprincipeó 

e la òprincipessaó avevano rispettivamente 17 e 19 anni. Di loro non si ¯ mai pi½ saputo niente! 
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personale il Presidente della Watch Tower Society. Ecco ciò che al riguardo riferisce il pro-

fessor J. Penton264:  

ά Χ wǳǘƘŜǊŦƻǊŘ ǾƛǾŜǾŀ ŎƻƳŜ ǳƴ ǇǊƛƴŎƛǇŜ ƻ ǳƴ ōŀǊƻƴŜ ŘΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΦ ! bŜǿ ¸ƻǊƪ ŜƎƭƛ posse-
deva in affitto un appartamento con arredi lussuosi dal costo che si aggirava intorno ai 10.000 
ŘƻƭƭŀǊƛ ƭΩŀƴƴƻΣ !ƭǘǊŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻΣ ƛƭ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ²ŀǘŎƘ ¢ƻǿŜǊ ŀǾŜǾŀ ǳƴŀ ΨǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ǎƻƴǘǳƻǎŀΩ ŀ 
Staten Island, che si ΨǎǇŀŎŎƛŀǾŀΩ ŎƻƳŜ essenziale per le attività della Società con la stazione radio 
WBBR. Sempre a Staten Island egli possedeva una piccola e ben celata residenza fra i boschi nella 
quale si rifugiava per isolarsi dal mondo. Oltre a ciò, in varie parti del mondo, erano a sua disposi-
ȊƛƻƴŜ Ŏƻǎǘƻǎƛ ŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƛΣ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ ŀ [ƻƴŘǊŀ ŜΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀǎŎŜǎŀ ŘŜƭ ƴŀȊƛǎƳƻΣ ŀ aŀƎŘŜōǳǊƎƻέ. 

Così la rivista The Golden Age del 26 marzo 1924, pp. 387, 388 riferisce dellõalloggio 

di Staten Island: 

ά[Ω!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘŜƴǘƛ .ƛōƭƛŎƛ Ƙŀ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ǳƴŀ ƳŜǊŀǾƛƎƭƛƻǎŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŀƴƴŜǎǎŀ ŀƭƭŀ 
ǎǘŀȊƛƻƴŜ ǊŀŘƛƻ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻΦ [ŀ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ŝ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŎƻƳŜ ά²ŀǘŎƘǘƻǿŜǊέ ŎƘŜ ŝ ƭŀ 
traduzione inglese della parola ebraica Mizpeh, che in realtà vuol dire un luogo dal quale proviene 
la verità Χ ¢ǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ƭŀ ǾƻŎŜ ǇŜǊ ƳŜȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǊŀŘƛƻ ŝ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŀǾƛƎƭƛŜ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǘŜƳǇƻΦ /ƛƼ 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦŜȊƛŀ ŘƛǾƛƴŀ Χ tǳƻƛ ƳŀƴŘŀǊ ƭŀƳǇƛ ǇŜǊŎƘŞ ǾŀŘŀƴƻ Ŝ ŘƛŎŀƴƻΥ 
Ψ9ŎŎƻŎƛΩΚ ςς Giobbe 38:35. Come avrebbe potuto Giobbe con tanto in anticipo sapere che in futuro 
avremmo avuto la radio? Fu a motivo della sua superiore sapienza? No, in realtà non fu per questo. 
In effetti egƭƛ ƴƻƴ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ŎƛƼ ŎƘŜ ǎŎǊƛǾŜǾŀΦ Cƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ DŜƻǾŀ ƛƴŎƭǳǎŜ ƭŀ ǊŀŘƛƻ ŎƻƳŜ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜπ
grante del Suo piano. Egli fece si che il suo profeta scrivesse in termini oscuri, e al Suo tempo sta-
ōƛƭƛǘƻ 9Ǝƭƛ ƴŜ ŀǾǊŜōōŜ Ŧŀǘǘƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ŀƭƭΩǳƻƳƻ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ŀƭla luce del Suo buon proposito έ. 

La vita da satrapo orientale di Rutherford era troppo sfacciata per passare inosservata, 
anche agli occhi ben disposti dei Testimoni; e così molti cominciarono a porsi delle domande. 
Per esempio, (1) chi aveva finanziato lõacquisto della principesca dimora di Beth-Sarim? (2) 
con quale denaro si era proceduto allõacquisto delle due costosissime Cadillac per lõuso esclu-
sivo di Rutherford, una a New York e lõaltra in California? (3) chi sosteneva il costo dei suoi 
appartamenti a New York, Londra e Magdeburgo? Per evitare che il problema andasse fuori 
controllo, la Società corse ai ripari ufficialmente. E così W.E. Van Amburgh, segretario e 

tesoriere della Società, pubblicò la seguente lettera: 

                                                      
264 James Penton, Apocalypse Delayed, (terza edizione) p. 99. 
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A CHIUNQUE P UÒ INTERESSARE,  

Ogni centesimo ricevuto dalla Società 

Torre di Guardia di Bibbie e Trattati viene conta-

bilizzato  presso questo ufficio.  

Nessun centesimo dei fondi della Società 

Torre di Guardia di Bibbie e Trattati è stato utiliz-

zato per la costruzione della  casa di San Diego 

óþąô øû öøĄóøòô 2Ąă÷ôāõþāó ûðąþāð óĄāðýăô ûˑøýˇ

verno. Si tratta di doni di amici. Io stesso non sa-

ÿôąþ óôûûˑôĂøĂăôýĉð óôûûð òðĂð õøýþ ð ĀĄðýóþ ýþý 

ûˑ÷þ ûôăăþ ĂĄ 4÷ô 'þûóôý !öô˅ 

Nessun centesimo dei fondi della Società 

Torre di Guardia di Bibbie e Trattati è stato speso 

ÿôā ûˑðòĀĄøĂăþ óôûûô #ðóøûûðò ĄĂðăô óðû 'øĄóøòô 2Ąˇ

ă÷ôāõþāó ð 3ðý $øôöþ ô ð "āþþúûĈý˅ !ýò÷ˑôĂĂô Ăþýþ 

state donate da amici.  

In quanto alla proprietà di Staten Island, 

óþąˑĩ Ąñøòðăð ûð 7""2ʿ ôĂĂð õĄ ðòĀĄøĂăðăð ÿôā 

conto della Società Torre di Guardia di Bibbie e 

Trattati dal suo Presidente, J.F. Rutherford (e il 

ĂĄþ ąðûþāô ðăăĄðûô ĩ óø üþûăô ąþûăô ĀĄôûûþ óôûûˑðòˇ

quisto), tuttavia essa non gli è mai appartenuta 

nemmeno per un minuto, né egli ha mai tratto un 

solo centesimo di pro õøăăþ óð ĀĄôûûˑþÿôāðĉøþýô˅ 
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Non ho mai letto niente nelle Scritture, né 

òāôóþ ò÷ô Ăøð òþýăāðāøþ ðûûˑôăøòðʿ ò÷ô òþĂăāøýöð ðûˇ

cun uomo a nascondere i doni che egli riceve da 

quelli che lo amano, e specialmente quando tali 

doni sono usati interamente negli inte ressi del 

Signore e del Suo popolo.  

Negli interessi della verità e della giustizia  

 

Le parole di Van Amburgh erano un dovere dõufficio, che lasciarono irrisolti tutti gli 
interrogativi; particolarmente, circa gli òamició facoltosissimi, che si dilettavano a spendere 
milioni di dollari per elargire doni al Presidente; non si è mai saputo chi fossero (sempre che 
fossero veramente esistiti!). Se Van Amburgh avesse potuto leggere ciò che la rivista Sveglia-

tevi! (erede della sua Et¨ dõOro) avrebbe pubblicato 43 anni dopo, probabilmente non si sa-

rebbe espresso negli stessi termini. Lõedizione del 22 maggio 1980 della rivista, infatti, alle 

pagine 17 e 18, riferiva lõopinione di una donna cattolica sul papa e sul papato: 

ñEsprimendo senzôaltro il pensiero di molti cattolici, Virginia M. Rickmeler di Chi-
cago ha detto: «sarebbe pi½ facile ascoltare il papa, particolarmente quando parla di ócose 
mondaneô, se praticasse quello che predica. Ĉ un poô difficile per una famiglia che lotta per 
far fronte alle spese quotidiane, pensar di dare ai poveri quando il papa vive nel fasto. 
Quanti laici possono vantar dôavere una residenza estiva? é Come si può veramente pa-
ragonare il papato dôoggi con tutta la sua pompa allôumile, eppure forte e venerabile San 
Pietro?» ïï U.S. Catholic, novembre 1979. Che contrasto tra lo sfarzoso tenore di vita dei 

capi cattolici e quello di Cristo e degli apostoli!ò. 

Chiss¨ cosa avrebbe detto la signora Rickmeler se avesse saputo che anche lõòumileó 
Rutherford aveva il suo òcastel Gandolfoó a San Diego, e non una, ma due lussuosissime 
Cadillac in un tempo in cui lõAmerica languiva in preda alla pi½ grave crisi economica della 
sua storia! 

Anche La Torre di Guardia del 1° maggio 1980 è sicuramente utile per chi vuole ren-

dersi conto del doppiopesismo della Watchtower. A pagina 6 leggiamo queste parole:  
 
άaŀ ŎƘŜ ŜŦŦŜǘǘƻ ǇŜƴǎŀǘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŀǾŜǊŜ ǉǳŜǎǘŜ ǇŀǊƻƭŜ ώŘŜƭ ǇŀǇŀϐ ǎŜ ŎƘƛ ƭŜ ǇǊƻƴǳƴŎƛŀ Ǿŀ ƛƴ ƎƛǊƻ 
vestito in abiti regali, viaggia in belle fuoriserie Ŝ ǾƛǾŜ ƛƴ ǳƴ ƭǳǎǎƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŜǾƻƭŜΚέΦ  
 

Ancora una volta ci chiediamo che ne pensa il Corpo Direttivo delle Cadillac di Ru-
therford e di tutto il resto. 

 
La carrellata sul rapporto fra la Torre di Guardia e il denaro è stata, riteniamo, abba-

stanza ampia. Ma il punto è un altro, per rientrare in tema. Qualcuno, per quanto riguarda 
la gestione del denaro, può sinceramente affermare che la moderna organizzazione dei Te-
stimoni di Geova si identifichi anche lontanamente con la chiesa primitiva comõ¯ descritta 
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negli Atti degli apostoli e nelle lettere di Paolo e degli altri scrittori del Nuovo Testamento? 

La risposta della storia e delle fonti disponibili non consente di affermarlo in alcun modo. 

Con quanto sopra non si è voluto in alcun modo presentare le modalità di raccolta 
di fondi da parte dellõorganizzazione dei Testimoni di Geova come scorrette o illecite; ogni 
chiesa sceglie il modo in cui sostenersi. Si è voluto soltanto sottolineare come loro non sono 
differenti dagli altri, ma anche che fra la loro gestione del denaro e quella di 2000 anni fa cõ¯ 
una profonda differenza; per inciso, non faceva parte dei piani apostolici la costruzione di 
vere e proprie citt¨ òteocraticheó come quelle realizzate dai Testimoni a Walkill, a Patterson 

e in decine di altri paesi del mondo. 

 

BETH SHAN  

Ma se su BethðSarim la Società ha scritto molto ðð anche se in un periodo ormai 
lontanissimo e pertanto pressoché inaccessibile alla maggioranza degli odierni Testimoni ðð 
ci¸ di cui non ha mai scritto nulla ¯ un altro òmonumentoó alla megalomania di Rutherford, 

e cioè BethðShan. La Torre di Guardia del 15 gennaio 2012, a pagina 32, scrisse quanto segue: 

άL ǎŜǊǾƛǘƻǊƛ Řƛ DŜƻǾŀ Ƙŀƴƴƻ ŘŀǾǾŜǊƻ ǳƴŀ ǊƛŎŎŀ ŜǊŜŘƛǘŁ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭŜΦ [ΩŀŦŦŀǎŎƛƴŀƴǘŜ ŎƻƭƭŜȊƛƻƴŜ 
di questa eredità può essere ricavata non solo da pubblicazioni, ma anche da fotografie, lettere, 
testimonianze personali e oggetti che riguardano la nostra adorazione, la nostra opera di predica-
zione e la nostra storia. Ma di quale utilità è preservare questo materiale e scavare nel nostro 
ǇŀǎǎŀǘƻΚ bŜƭƭΩŀƴǘƛŎƻ LǎǊŀŜƭŜ ƛ ǇŀŘǊƛ ŘƻǾŜǾŀƴƻ ŦŀǊ ŎƻƴƻǎŎŜǊe ai figli le leggi e i meravigliosi atti di 
Geova perché «riponessero la loro fiducia in Dio». ςς Sal. 78:1-тΦ 5ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜƳǇƻ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘΩŀǊπ
ŎƘƛǾƛƻ Ƙŀ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ Řƛ DŜƻǾŀ Χ Lƭ /ƻǊǇƻ 5ƛǊŜǘǘƛǾƻ ǎƛ 
interessa profondamente della nostra storia teocratica. Ragionando sul bisogno di preservare, do-
cumentare e tramandare la nostra eredità spirituale, un membro del Corpo Direttivo ha detto: «Per 
sapere dove stiamo andando dobbiamo sapere da dove veniamo». A tal fine, presso la sede mon-
ŘƛŀƭŜ Řƛ .Ǌƻƻƪƭȅƴ ŝ ǎǘŀǘƻ ŦƻǊƳŀǘƻ ƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ {ŎǊƛǘǘƻǊƛΣ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ 
degli Scrittori. /ƻƴ ƭΩŀndare del tempo il passato tende a sbiadire e probabilmente quasi tutti noi 
vorremmo aver conservato una documentazione più completa della storia della nostra famiglia. 
bŜƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ {ŎǊƛǘǘƻǊƛ ǎƛ ƭŀǾƻǊŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ŀŎŎǳǊŀǘƻ ǇŜǊ ǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ Ŝ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǊƛŎŎŀ Ŝ 
ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŎƻǎǇƛŎǳŀ ŜǊŜŘƛǘŁέΦ 

Purtroppo non sempre i ricercatori hanno seguito il suggerimento di òscavareó nel 

loro passato; anzi, alcune volte la vanga gli è servita per coprirlo accuratamente. Questo è il 
caso di BethðShan (la casa della sicurezza). Lõunica volta in tutta la storia del movimento in 
cui viene fatto questo nome nelle pubblicazioni, è nella rivista Consolation del 27 maggio 

1942: 
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Nellõarticolo sopra riportato si spiega che, alla ricerca di un luogo idoneo per la sepoltura 

del secondo presidente della Società:  

ά¦ƴŀ ƴǳƻǾŀ ǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ la sepoltura fu individuata quasi al centro della proprietà, nota 
come Beth-Shan, estesa circa 30 ettari di canyon e di altopiano, confinante con Beth-Sarim, ma 
divisa da essa da un canyon largo 800 metri. Anche questa proprietà appartiene alla Watchtower, 
e in essa si trovano due abitazioni, una grande e una più piccola, oltre ad alcune casette, e vi sono 
coltivati alberi da frutta e altre aree a verde per circa 3.000 mq., oltre a 26 ettari di  terreno incolto 
che è troppo ripido e inadatto per qualsiasi ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΦ  

Dopo questa menzione, BethðShan scompare e non se ne parlerà mai più. Come mai, 
dato che fa parte della òstoria di famigliaó della Watchtower? Il motivo, forse, sta nel fatto che 
BethðShan è un cimelio imbarazzante da ricordare, e quindi è meglio cancellarlo definitivamente 

dalla memoria del movimento. Ed eccone la storia265: 

La proprietà di BethðShan fu acquistata il 3 febbraio 1939 da William P. Heath, Jr., che 
faceva parte del Consiglio dei Direttori, oltre a essere uomo di fiducia di Rutherford e suo segre-
tario. Lõatto di acquisto ¯ del 20 maggio 1940, grazie al quale la propriet¨ divenne parte del 
patrimonio della Societ¨. Comõera accaduto per BethðSarim, anche per BethðShan il motivo 

ufficiale dellõacquisto era cos³ specificato nellõatto di compravendita:  

ά{ƛŀ ƛƭ ŎƻƴŎŜŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ǇŀǊǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Χ ŎǊŜŘƻƴƻ ŦŜǊƳŀƳŜƴǘŜ Ŝ ŀǘǘŜƴŘƻƴƻ ƛƭ Ǌƛπ
torno dei fedeli uomini sulla terra, che sono di seguito menzionati, e che secondo le Scritture 
(Salmo 45:16 e Isaia 32:1) saranno nominati governanti visibili della terra. Viene creato quindi que-
ǎǘƻ ŦƻƴŘƻ Ŝ ƛ ǎǳƻƛ ŦƛŘǳŎƛŀǊƛ ƴŜ ŘŜǘŜǊǊŀƴƴƻ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ Χ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ Ŝ ƛƭ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŘŜƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǇŜǊπ
sone indicate, i cui nomi appaiono nella Bbbia nel libro di Ebrei, capitolo undici, versetti da uno a 

                                                      
265 Lõargomento ¯ trattato in dettaglio in Jehovahõs Witnesses Their Monuments of False Prophecy, di Ed-

mund C. Gruss e Leonard Chretien, Wytness Inc., Clayton, Ohio, 1997. 



                       

 

I  Testimoni di Geova e i cristianesimi del le origini  

251 

quaranta, e cioè: Abele, Enoc, Noè, Abraamo, Isacco, Giacobbe, Sara, Giuseppe, Mosè, Raab, Ge-
deone, Barak, Sansone, Jefte, David, Samuele. In attesa del tempo in cui le persone summenzionate 
ritorneranno e si identificheranno davanti ai rappresentanti legali della detta Watch Tower Bible 
& Tract Society, per prendere possesso e controllo dei beni predetti, il Presidente della Watch To-
wer Bible & Tract Society avrà il diritǘƻ Ŝ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǊƛƎŜǊƴŜ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ǇƻǘŜǊŜ 
ǳǎŀǊŜ ƭŜ ǇǊŜŘŜǘǘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ŎƘƛ ƴŜ ŀǾǊŁ ƛƭ ǇƻǎǎŜǎǎƻ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻέΦ 

Ma, come abbiamo visto, vi era già BethðSarim dedicata allõaccoglienza dei risuscitati; 
qual era, allora, il vero scopo dellõacquisto di BethðShan? Anni dopo la morte di Rutherford e la 

cessione della proprietà, essa fu acquistata da Bruster Gillies che, insieme alla moglie Betty com-
prò BethðShan e il terreno adiacente per un totale di più di 100 ettari. Un amico di Gillies, Fred 
Eason, ebbe modo di visitare lõedificio che vi era stato costruito, poco dopo lõacquisto nel 1945. 
Ed egli ricorda che: òEbbi modo di conoscere molto bene la casa favolosa di Bud (Bruster) e i 
servizi annessi. A quel tempo non era stato cambiato niente e tutto era come lõoriginaleó. Nel 
1962 Eason comprò circa 12 ettari di terreno, nei quali erano compresi gli edifici della Watch 
Tower e altre strutture. Inizialmente egli aveva pensato di abbattere la casa, ma poi pensò che 
era meglio lasciarla l³ comõera, anche perch® era arredata lussuosamente e con mobili di pregio; 
ònon sembrava proprio un edificio destinato alla stampa di trattati, anche facendo un grande 
sforzo di immaginazioneó disse Eason. Della casa faceva parte pure un ampio scantinato, di cui 
parleremo più avanti, anche perché è necessaria una premessa per capire ciò di cui parleremo 
dopo. 

La Torre di Guardia del 15 novembre 1941, aveva pubblicato un articolo intitolato, òFine 

del dominio demonicoó, e, a pagina 343, vi era scritto:  

ά¦ƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ŎŀǊŜǎǘƛŀ ǎƛ ŀōōŀǘǘŜǊŁ ǎǳ ƳƻƭǘŜ ƴŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀ ƛƴ ǳƴ ŦǳǘǳǊƻ Ƴƻƭǘƻ ǇǊƻǎǎƛƳƻΣ 
e gli Stati Uniti ne soffriranno pesanti conseguenze. E mentre le riserve di cibo in tutto il mondo 
continuano a diminuire, il governo degli Stati Uniti si caccia diritto nella trappola del diavolo, ema-
ƴŀƴŘƻ ǳƴŀ ƭŜƎƎŜ ŎƘŜ ƭƛƳƛǘŀ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƎǊŀƴƻ ƛƴ !ƳŜǊƛŎŀΣ ǊŜƴŘŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ƛƴ 
futuro di procurarsi il pane. Se questo governo non avesse prestato un orecchio sordo alla Bibbia, 
e non avesse dimenticato Dio, gli attuali governanti non solo avrebbero evitato il tranello di Satana 
di cui abbiamo parlato, ma avrebbe incoraggiato e aumentato notevolmente i terreni coltivati e la 
produzione di grano, e di altre produzioni di cui tanto hanno bisoƎƴƻ ƛ ǇƻǇƻƭƛ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀ Χ Dƭƛ {ǘŀǘƛ 
¦ƴƛǘƛ ǎǘŀƴƴƻ ǇŜǊ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭΩƻǊƳŀƛ ƛƳƳƛƴŜƴǘŜ ŘƛǎŀsǘǊƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜΣ Ŝ ƭΩǳƴƛŎŀ Ŏƻǎŀ ŎƘŜ ǇǳƼ ǎŀƭǾŀǊŜ ƭŜ 
ǇŜǊǎƻƴŜ Řŀƭ ŘƛǎŀǎǘǊƻ ŝ ƭŀ ǾŜǊƛǘŁ ŘŜƭƭŀ tŀǊƻƭŀ Řƛ 5ƛƻέΦ 

E non va inoltre dimenticato che quello era il periodo in cui si credeva fermamente che 
la guerra scoppiata in Europa avrebbe condotto ad Armaghedon266. Quanto abbiamo appena 
letto ðð la paura della scarsità di cibo e di provviste in generale ðð forse è utile per spiegare alcune 
delle caratteristiche di BethðShan. Tenendo presente che la sua funzione era quella di ospitare 
ióprincipió in una terra restaurata e trasformata in un paradiso, ricco di ogni ben di Dio, dove 

non vi sarebbe stata nessuna penuria, ecco cosa trovò invece Fred Eason quando vi entrò: 

                                                      
266 Consolation, 29 ottobre 1941, p. 11; Rivelazione. Il suo grandioso culmine è vicino!, p. 246, par. 3. 
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Abbiamo detto che vi era uno scantinato, come in molte case americane, ma ciò che era 
insolito era che lõaccesso al locale di 3 metri per 7 era consentito attraverso una botola nascosta 
e una scala che a meno che non se ne fosse conosciuta lõubicazione era impossibile individuare.  
Il locale fungeva da deposito per le provviste e altri generi. BethðShan comprendeva anche altri 
edifici: un alloggio per il custode, un fienile e una stalla, un ricovero per le capre e un capannone 
per gli attrezzi. Interrato, cõera anche un serbatoio di 20.000 litri per il gasolio, un generatore di 
energia elettrica a gasolio e un laboratorio. Il rifornimento idrico era garantito da un pozzo pro-
fondo circa 130 metri, che era collegato a un serbatoio sotto pressione di 10.000 litri e a una 

cisterna in legno di sequoia capace di contenere fino a 50.000 litri dõacqua. Vi erano anche due 
idranti antincendio collegati con lõedificio principale e i fienili. Il che era garanzia di autosuffi-
cienza per diversi mesi senza dover ricorrere allõesterno. òĉ ovvioó, dice Eason che BethðShan 
era una vera e propria òcitt¨ di rifugioó, sconosciuta alla maggior parte dei Testimoni. Ma vi era 
ancora unõaltra caratteristica di BethðShan, di cui parleremo più avanti, che stupì Eason più di 

ogni altra. 

La Torre di Guardia del 1° giugno 1940, al sottotitolo òFalse notizieó, aveva così definito 

le voci secondo le quali la Società stava provvedendo ad ampliare BethðSarim per trasformarla 
in un òrifugio sicuroó: òAlcune persone non affidabili hanno messo in circolazione una notizia 
secondo la quale la Società sta provvedendo ad ampliare BethðSarim come luogo di protezione. 
Nemmeno una parola di tale notizia corrisponde a verità. Chi è interessato alla Teocrazia farebbe 
meglio a far circolare il messaggio del regno invece che menzognere fantasie di altrió. A con-
ferma di questo, nel corso della testimonianza resa dallõ1 allõ8 aprile 1942, da William P. Heath, 
membro del Consiglio dei Direttori, davanti al giudice Arthur L. Mundo della corte superiore 
della contea, questi chiese a Heath: òSupponiamo che i Giapponesi volessero radere al suolo la 
propriet¨ con unõincursione aerea, cosa accadrebbe?ó La risposta di Heath fu: òLõaccetteremmo, 
vostro onore, poich® é noi confidiamo nel Signore per la nostra protezioneó267. Quello che la 
rivista defin³ una òfalsa notiziaó su BethðSarim è in disaccordo con ciò che effettivamente av-
venne a BethðShan, che costituiva parte della proprietà di 50 ettari della Società. E la risposta di 
Heath, òNoi confidiamo nel Signore per la protezioneó, era semplicemente falsa alla luce di ci¸ 
che venne realizzato a BethðShan poco dopo il suo acquisto nel febbraio 1939. Vediamo di che 

si trattava. 

Sia Betty Gillies che Fred Eason descrissero ciò che videro come un rifugio antiaereo, se-

parato dallõabitazione, costruito dai Testimoni nella propriet¨ di BethðShan. Fred Eason, che lo 
vide poco tempo dopo la vendita da parte della Watch Tower della proprietà nel 1945, spiegò 
che alla distanza di 75 metri dalla casa, cõera un òedificio chiamatoó il ôfienile delle capreõ che 
era usato per tenervi al riparo il gregge. Per entrare nel rifugio si doveva attraversare una piccola 
area destinata ai servizi igienici sul retro della costruzione, poi un laboratorio medico, e infine 
tirare una leva nascosta allõinterno che faceva ruotare una sezione del muro, rivelando una scala 
che scendeva giù in ciò che può essere definito soltanto come un rifugio antiaereo, consistente 
in una camera di 10 metri per 5, e con un soffitto di 3 metri. Lungo i muri erano collocati scaffali 
per le provviste. Il cemento del soffitto era spesso 90 centimetri. Eason aggiunse anche che se 
qualcuno fosse entrato nel gabinetto da bagno, da solo non avrebbe mai potuto indovinare che 

                                                      
267 Consolation, 27 maggio 1942, p. 15. 
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l³ vi era lõingresso del rifugio. Quando, nel 1967, nella proprietà fu costruita una casa, i lavori 

furono fatti in modo da lasciare intatto il rifugio, che a tuttõoggi ¯ ancora nello stesso posto. 

Non sono necessari molti commenti a conferma di ci¸ che veramente era il ògiudiceó 
Rutherford, uno dei personaggi più carismatici del movimento e vero fondatore dei Testimoni 
di Geova; un uomo al quale interessava soltanto una cosa: il proprio potere, il prestigio e una 
vita da Sardanapalo che non teneva nel minimo conto la vita, la salute, la sicurezza dei suoi 
seguaci. E sia BethðSarim che BethðShan ne sono la dimostrazione pratica. 

 

Á TRAMONTO DI UN õILLUSIONE  

La spasmodica e inutile ricerca, quindi, di un modello organizzativo che ricalchi la 
formula cristiana primitiva e che non preveda una gerarchizzazione è destinata ad un inevi-
tabile fallimento e non potrà mai funzionare proprio per il vizio di origine dal quale non è 
possibile prescindere, ed è che Gesù non pensò mai di fondare una chiesa, innanzitutto per-
ch® non ne sentiva lõesigenza n® ne ravvisava la necessit¨ essendo gi¨ egli parte di un sistema 
elaborato da Dio stesso che funzionava da duemila anni. Egli infatti pensava ad un regno di 
Dio, pienamente previsto da quel sistema del quale non pensava di abolire né uno iota né un 
apice, perché di lì a poco esso avrebbe assunto il pieno potere e del quale Giovanni era il 
precursore e lui lõannunciatore. Evidentemente si sbagliava. Infatti, immediatamente dopo 
la sua morte Paolo e gli altri non solo cominciarono ad accusarsi reciprocamente di eresia, 

rivendicando ciascuno per s® dõessere lõunico al quale Ges½ aveva affidato la sua òverit¨ó, 
ma cominciarono ad organizzarsi in vista del lungo periodo e a stabilire strutture organizza-
tive con a capo uomini di loro fiducia, nominati direttamente da loro che, con il trascorrere 
del tempo avrebbero dato origine a sistemi religiosi che in comune avevano solo il nome di 
Cristo, il marchio della òpremiata dittaó.  

La stessa, identica cosa, è avvenuta in tutti i sistemi religiosi cristiani, caratterizzati 
da scismi, scomuniche reciproche e lotte intestine. A questo modello non è potuto sottrarsi 

nemmeno il movimento di Russell, del quale ora narreremo la storia. 

  



                       

 

I  Testimoni di Geova e i cristianesimi del le origini  

254 

 

CAPITOLO II  

LA NASCITA DEL MOVIME NTO DI RUSSELL, 

LE òTRE DONNEó E I PRIMI COLLABORAT ORI  
 

el corso di questa trattazione abbiamo già avuto modo di citare una notissima 
frase di George Santayana268, secondo il quale òColoro che non ricordano il passato 

sono condannati a ripeterloó. Fra coloro che non ricordano il passato, o voluta-

mente lo ignorano e sono quindi costretti a ripeterlo, troviamo naturalmente anche il movi-
mento dei Testimoni di Geova, immemori della storia vera del cristianesimo, nutriti e cre-

sciuti allõinterno di un protestantesimo fondamentalista che assume varie forme, ma mai 
quella della ricerca, dellõanalisi, dello studio, della dottrina, e si dibatte nellõangusto oriz-
zonte di un puritanesimo popolato di dèmoni, di streghe, di inferno, di predestinazione, di 
aspettative apocalittiche. Esso era identificato dai nomi delle diverse denominazioni che fra 
il ô700 e lõ800 sorsero come funghi: Avventisti (insieme alla Age to Come i diretti progenitori 

dei Testimoni di Geova), Nuovi Avventisti, Congregazionalisti, Presbiteriani, Quaccheri, 
Mennoniti, Amish, Battisti, Mormoni, tutti disuniti fra loro, ma con un nemico comune: la 
Gerarchia Cattolica Romana. 

ĉ in questo ambiente, potremmo dire in questo òbrodo di colturaó che nasce e si 
sviluppa il movimento degli Studenti Biblici fondato da Charles Taze Russell quando aveva 

circa 18 anni e che, come narra la sua biografia, a soli undici anni entrò in affari 
con il padre. Il background culturale di Russell, pertanto, in quanto alla cono-
scenza indispensabile per accostarsi allo studio delle Scritture è pari a zero, né 
a 18 anni avrebbe avuto il tempo di costruirselo, se si tiene anche nel giusto 
conto il fatto che era impegnatissimo con il padre a espandere le loro attività 
commerciali che ben presto presero la forma di una catena di negozi. In cambio 
era cresciuto in un ambiente religioso favorevole a consentire ciò che poi egli 
divenne. Agli inizi la sua confessione religiosa era il Presbiterianesimo, carat-
terizzato dalla dottrina della predestinazione, che lo ossessionava; successiva-
mente si unì alla chiesa congregazionalista che ne condizionò la formazione, 
come osserva alle pp. 206, 207 il libro Proclamatori che di lui dice: òla sua rac-

comandazione [riguardante la struttura organizzativa della chiesa] forse era in-

fluenzata é anche dalla sua esperienza giovanile nella Chiesa Congregaziona-
listaó. Trascorse un certo tempo vagando da una chiesa allõaltra, assorbendo 
nel frattempo ciò che in esse a quel tempo si predicava. Si accostò agli Avven-
tisti di Jonas Wendell, allõaltro avventista George Storrs, a Henry Grew, al pi-
ramidologo Seiss; infine si associò a N.H. Barbour, un altro avventista del quale 
parleremo più estesamente fra qualche pagina. Ad un certo punto, dopo avere 

studiato la Bibbia con lõaiuto di dizionari, concordanze e ausili varî, maturò la convinzione 
che un cambiamento epocale era prossimo, che Cristo dopo 2000 anni era finalmente tornato 

                                                      
268 George Santayana, La vita della ragione, ossia le fasi del progresso umano. 

N 



                       

 

I  Testimoni di Geova e i cristianesimi del le origini  

255 

ed era presente, seppure invisibilmente. Sentì allora come suo preciso dovere informare 
quanta più gente possibile di questo fatto nel poco tempo che egli pensava ormai restasse, e 
insieme ad alcuni amici fondò la Società Torre di Guardia, (Watch Tower Society)269 casa 
editrice dei suoi libri e della nota rivista che inizialmente portava il titolo di Torre di Guardia 

di Sion e Araldo della Presenza di Cristo. Secondo la Torre di Guardia del 15 luglio 2013 lõatten-

zione di Dio e di Cristo, in quel tempo alla ricerca dei veri cristiani in mezzo alle numerose 
chiese allora esistenti, si appuntò proprio su Russell e i suoi seguaci; come dice la rivista, i 
due illustri personaggi celesti non ebbero alcun dubbio: òIl giudizio di Ges½270, pertanto, fu 
che òessi [Russell e i suoi seguaci] erano cristiani simili a granoó (p. 12, Ä 8). Era così rinato 
il cristianesimo del I secolo. Ma, non conoscendo le parole di Santayana (che visse dopo 
Russell, comunque), essi purtroppo erano condannati a riviverne tutte le vicissitudini. 
Comõera accaduto nel I secolo, man mano che nuove persone aderivano al movimento, cia-
scuna di loro vi apportava il proprio contributo di idee, e quando queste non collimavano 
con quelle del fondatore era inevitabile la scissione. Il primo fu N.H. Barbour, con il quale 
vi fu un diverbio sul significato del riscatto di Cristo (una sottigliezza meno importante del 
òfilioqueó che da pi½ di mille anni divide la chiesa cattolica da quella orientale). Del gruppo 

dei cinque che avevano fondato il movimento nessuno rimase con lui, lo lasciarono tutti, 
compreso il suo più grande amico e òteologoó del movimento, J.H. Paton, e poi anche sua 
moglie, Maria Russell. Accadde al movimento quello che era prevedibile, uno scisma dietro 
lõaltro, con la conseguente fondazione di nuovi gruppi religiosi, di cui quello che ebbe mag-
giore successo fu quello che, cambiato il nome di Studenti Biblici, nel 1931 divenne noto 
come Testimoni di Geova. A puro titolo di cronaca presentiamo un succinto e non completo 

elenco degli scismatici che si allontanarono da Russell271: 

                                                      
269 Come si vede nellõimmagine riprodotta in alto, nemmeno nella scelta del nome Russell fu originale, 

in quanto già nel 1865 una rivista con lo stesso nome veniva pubblicata da J.F. Shaw & Co, a Londra 

ad uso della chiesa anglicana. 
270 Questa affermazione categorica, secondo la quale: òil giudizio di Ges½ fu éó ¯ ricorrente nelle 

pubblicazioni di Testimoni di Geova, e presuppone, ovviamente, che al Corpo Direttivo o ai respon-

sabili della Società, sia Gesù Cristo che suo Padre comunichino, anche se non si sa in che modo, la 

loro approvazione o disapprovazione in merito alle sue scelte. La pretesa di sapere come Dio la pensa 

sul loro modo di operare, ¯ la conferma che il Corpo Direttivo si ritiene il destinatario diretto di òri-

velazionió riguardanti la volont¨ del Signore su qualunque argomento, anche il pi½ banale, come 

quello se acquistare o meno carbone. La conversazione che segue ebbe luogo nel 1919 presso la sede 

della Società a Pittsburgh, fra J.F. Rutherford e il vicepresidente della Società, C.A. Wise. Il presidente 

disse al suo vice: çòVa a vedere se ¯ volont¨ del Signore che torniamo a Brooklynó. òCome determi-

ner¸ se ¯ volont¨ del Signore che torniamo o no?ó. òFacciamo la prova del carbone. Va e ordina del 

carboneó. òQuante tonnellate pensi che dovrei ordinarne per fare la prova?ó òBeõ, fa una buona prova; 

ordina cinquecento tonnellateó. Questo ¯ ci¸ che fece esattamente il fratello Wise. E presentata alle 

autorità la domanda, gli fu concesso un certificato per ottenere cinquecento tonnellate di carbone é 

Questa riuscita prova fu considerata unõinfallibile indicazione che era volont¨ di Dio che ci si trasfe-
risse a Brooklyn. Si fece questo il 1° ottobre 1919.» ð Annuario 1976, p. 120; vedi anche Proclamatori, 

pp. 577, 578. 
271 Un elenco completo delle diverse ramificazioni in cui si suddivise il movimento, sia negli Stati 

Uniti che al di fuori di essi si può trovarlo nelle pagine da 207 a 338 del libro di Jerry Bergman intito-
lato Jehovahõs Witnesses. A Comprehensive and Selectively Annotated Bibliography, Greenwood Press, 1999. 
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Á I seguaci del Nuovo Patto, 
Á Credenti Cristiani; 
Á Studenti Biblici Cristiani; 
Á Movimento Laico Missionario; 
Á Testimoni di Geova; 
 

A loro volta, i testimoni di Geova si sono scissi nei seguenti gruppi: 

Á Gli Inamovibili;  

Á La Società della voce di Elia; 
Á LõAssociazione degli Studenti Biblici dellõAurora; 
Á Goshen Fellowship; 
Á Anointed Witnesses. 

 

La formazione di nuovi gruppi port¸ con se, di conseguenza, lõelaborazione di nuove 
dottrine, fino a che il gruppo dei Testimoni di Geova dõoggi non ha pressoch® quasi niente 
in comune con il nucleo iniziale fondato da Russell che, si asseriva, era stato scelto da Dio 
proprio per le dottrine che professava. Naturalmente i membri dei vari corpi direttivi che si 
sono succeduti nel tempo hanno giustificato lõabbandono progressivo della dottrina origina-
ria con la copertura molto ampia della òrivelazione progressivaó che non ha, ad un attento 
esame, alcuna credibilità né sostegno scritturistico. Un ragionamento molto semplice aiuta 

a capire il perché. Secondo i Testimoni, che si rifanno a Paolo nella I Corinti cap. 13 e a 
Daniele cap. 12272 (un accostamento, tra lõaltro, del tutto improponibile) la congregazione 

                                                      
272 Per quanto riguarda lõapplicazione di Daniele 12:4 che nella TNM  dice: òE in quanto a te, o Daniele, 

rendi segrete le parole e sigilla il libro fino al tempo della fine. Molti lo scorreranno, e la vera cono-

scenza diverr¨ abbondanteó, essi ovviamente la riferiscono a se stessi, ma ¯ veramente singolare lõin-

terpretazione che nel corso del tempo lo stesso òschiavo fedeleó ne ha data. Cominciamo dai tempi 
recenti. La Torre di Guardia del 15 maggio 2000, pp. 10-14, asserisce che: òIn questo tempo della fine 

molti cristiani fedeli hanno ôscorsoõ le pagine della Parola di Dio, la Bibbia. Il risultato? Geova ha 

benedetto i loro sforzi e la vera conoscenza è diventata abbondante. Per esempio, ai testimoni di 

Geova è stata concessa la perspicacia necessaria per comprendere che Gesù Cristo è divenuto Re nei 

cieli nel 1914 é gli unti e i loro compagni é sono assolutamente sicuri che questo ¯ il tempo della 

fine é Geova ha dato perspicacia ai suoi unti servitori sulla terra é affinch® comprendano queste 
coseó. La Torre di Guardia del 15 agosto 2009, pp. 12-16 spiegava che: òNel tempo della fine la vera 

conoscenza ¯ diventata abbondante. Comõ¯ avvenuto questo? é Russell comprese dalla Bibbia che 

era arrivato il momento di far conoscere in lungo e in largo la buona notizia é In precedenza la verit¨ 

circa la speranza del genere umano era compresa da pochissime persone, ma ora gruppi di Studenti 
Biblici in molti paesi ricevevano e studiavano La Torre di Guardia é La vera conoscenza riguardo alla 

speranza dellõumanit¨ divenne abbondante. (Dan. 12:4) Nel 1913 i sermoni di Russell erano stampati 
in 2.000 giornali che avevano complessivamente 15.000.000 di lettorió. E, infine, La Torre di Guardia 

del 15 agosto 2012, pp. 3-7 diceva: òParlando del ôtempo della fineõ in cui viviamo, il profeta Daniele 

scrisse riferendosi al suo libro profetico: òMolti lo scorreranno e la vera conoscenza diverr¨ abbon-

danteó. (Dan. 12:4) é La profezia indicava le meravigliose benedizioni in serbo per coloro che avreb-

bero ôscorsoõ, cio¯ studiato attentamente, le Scritture: avrebbero ricevuto òla vera conoscenzaó, vale 

a dire lõaccurata conoscenza della Parola di Dio é Un poõ alla volta questi Studenti Biblici arrivarono 
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a discernere verità che erano rimaste celate per secoli é Da quei modesti inizi di un secolo fa sono 

state scoperte verit¨ meravigliose é Oggi siamo in grado di comprendere profezie il cui significato 
era rimasto a lungo segreto é Geova ci ha perfino rivelato avvenimenti invisibili ai nostri occhió. 

Il corpo direttivo quindi ci spiega che la profezia di Daniele sullõabbondante conoscenza si applica al 

movimento dei Testimoni di Geova, da Russell in poi; egli ha concesso loro òperspicaciaó, lõçassoluta 

certezza» di aver capito che questo (da pi½ di cento anni) ¯ il tempo della fine; ha òrivelatoó segreti 

nascosti da secoli, ha reso accessibili òverit¨ meraviglioseó e, infine, gli ha fatto comprendere le pro-

fezie. 

Tenendo ben presente che fu nel 1919 che Dio e Cristo scelsero personalmente gli uomini ai quali 

conferire lõincarico di òeconomoó, o di òschiavo fedele e discretoó con conseguente rivelazione di 

òvera e abbondante conoscenzaó, pu¸ risultare interessante vedere in che modo lo òschiavoó del 

tempo, J.F. Rutherford, comprese il significato di Daniele 12:4: òNessuna mente umana pu¸ vera-

mente predire fatti o avvenimenti che debbono avverarsi nel futuro. Solo la mente divina lo potrebbe 

fare. Se dunque noi troviamo che la Bibbia predisse alcuni fatti ed eventi come dovendo avvenire e 

che il documento mostri che tali predizioni sono state fatte secoli prima che questi fatti ed eventi 

avessero luogo, e che ora sia chiaro a tutti che questi fatti ed eventi sono realmente avvenuti, sarebbe 

questa una fortissima prova che le persone che hanno annunziato questi fatti ed eventi erano in ciò 

facendo, diretti dalla mente di Dio; e quindi scrivendo in tal modo erano sotto lõispirazione divina. 

Illustriamo questo punto. Il telegrafo senza fili e gli aeroplani sono scoperte moderne; ma dacché esse 

sono avvenute noi troviamo che Dio, per mezzo dei suoi santi profeti, aveva preannunziato secoli 

prima quelle invenzioni. (Giobbe 38:35; Isaia 60:8) Il treno ferroviario ¯ in uso da meno di centõanni; 

eppure il profeta di Dio diede, molti secoli or sono, una chiara e particolareggiata descrizione di esso 

e del modo del suo funzionamento; e profetizzò che esso sarebbe in voga al tempo della fine, al tempo 

in cui il Signore farebbe la preparazione allo stabilimento del suo regno (Nahum 2:3-6) Ed anche 

profetizzò che in questo tempo vi sarebbe stato un gran correre di qua e di là in virtù dei nuovi mezzi 
di trasporto, come lõautomobile, carri elettrici, ecc. (Daniele 12:4) ñ LõArpa di Dio, di J.F. Rutherford, 

pp. 16-18, edizione italiana del 1921. IBSA. [si noti che lo òscorrere ònel senso di òesaminareó, per 

Rutherford era òcorrere di qua e di l¨ó].  

Quindi Dio e Cristo riversarono òvera e abbondante conoscenzaó nella mente di Rutherford affinch® 

egli sotto la guida dello spirito santo potesse comprendere un segreto celato da secoli, e cioè che in 
Daniele 12:4 il profeta di Dio stava parlando della sua Cadillac a 16 cilindri (o meglio, delle sue Ca-

dillac, perché ne aveva due). Trascorsero gli anni, e a Rutherford ormai vecchio e malato, nel ruolo 

dello òschiavoó segu³ quegli che già da prima e per parecchi decenni dopo, sarebbe stato definito 

lõçoracoloè dellõorganizzazione: F.W. Franz. La òvera e abbondante conoscenzaó rivelata a Ruther-
ford non sembrava pi½ n® òveraó n® òabbondanteó, sicch® nellõedizione (inglese) della Torre di Guardia 

del 15 ottobre 1939, pp. 317, 318, la scrittura di Daniele 12:4 assunse tuttõaltro significato: òPer molto 

tempo gli studenti della profezia hanno limitato lõadempimento delle parole che abbiamo appena ci-

tato [Dan. 12:8, 9, 4] ai viaggi dellõuomo su e gi½ per la terra, resi possibili da macchine che consen-

tono rapidi spostamenti, come le locomotive, i battelli a vapore, le automobili, gli aeroplani e altre 

cose del genere; ma non solo; anche al grande incremento della conoscenza realizzato grazie a inven-

zioni scientifiche come la radio ecc., é Ma va sottolineato che lo sviluppo scientifico e lõinvenzione 

delle macchine non hanno una particolare relazione con il popolo di Dio. Nel versetto in esame sono 

usate le parole òcorrere di qua e di l¨ó, ma ¯ chiaro che esse non si riferiscono ai viaggi veloci da un 

luogo allõaltro e nemmeno a una ricerca affrettata. Le parole indicano chiaramente la diligenza (non 

la velocità) nella ricerca di qualcosa di soddisfacente; e chi va alla ricerca di qualcosõaltro che non sia 

la Parola del Signore non pu¸ trovarla é Le parole di Daniele (12:4) indicano un sincero e attento 

studio della Parola di Dio nel òtempo della fineó da parte di coloro che sono devoti al Signore Iddio, 

perché è giunto il tempo perché le parole del profeta siano dischiuse alla classe del servitore di Dio é 
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cristiana primitiva era nella fase della sua òinfanziaó, e non era quello il tempo in cui òla 
vera conoscenza diverr¨ abbondanteó. Quel tempo sarebbe giunto ònel tempo della fineó, 
cio¯ al tempo di Russell, nel quale molti dei òsacri segretió nascosti per secoli sarebbero stati 
svelati. Stranamente, però, per una congregazione nel pieno della sua maturità il percorso si 
dimostrò tutto in salita e il neo rifondato cristianesimo degli Studenti Biblici/Testimoni di 

Geova conobbe: 

Á Gli scismi che lo lacerarono profondamente perfino nei suoi massimi vertici, con conse-
guenze anche giudiziarie; 

Á Le divisioni dottrinali che invece di Marcioniti, Ebioniti, Patripassiani, Gnostici e così 
via, assunsero nomi diversi ma con gli stessi risultati; 

Á Le delusioni cocenti, esattamente come nel I secolo. Allora in molti, a cominciare da 
Gesù Cristo, a seguire con Paolo e tanti altri erano fermamente convinti che la fine sa-
rebbe avvenuta nel corso della loro vita, e quando alcuni di loro cominciarono a morire 
gli crollò il mondo addosso. Lo stesso è accaduto ai Testimoni che nel 2014 hanno do-

vuto òfesteggiareó il primo centenario del fallimento delle aspettative di Russell.  

                                                      
Il significato profondo delle parole di Daniele dovrebbe quindi essere: «Nel tempo fissato e appropriato, 

cio¯ nel òtempo della fineó, lõunto popolo di Dio eserciter¨ diligenza nellõinvestigare la Parola di Dio, 

che qui e adesso gli verrà disvelata perché è giunto il tempo affinché loro la comprendano e i suoi 

brillanti lampi di luce illuminino la sua Parola e rivelino il suo proposito». 

È veramente singolare che due membri dello stesso corpo direttivo, o òschiavo fedele e discretoó la 

pensassero in modo diametralmente opposto, con Franz che smentiva Rutherford, mentre già da 

tempo gli eruditi dellõesecrata òcristianit¨ó avevano compreso correttamente il passo in questione e 

senza rivelazioni né versamento di spirito santo. Già nel 1866, infatti, Keil e Delitzsch, autori del 
famoso Commentario del Vecchio Testamento, spiegavano cos³ Daniele 12:4: òDa quanto detto sopra 

diviene chiaro per noi il significato di questo passo, che è quello di indagare, esaminare un libro; non 

semplicemente leggervi con attenzione, ma profondamente in essoó. 

Sappiamo già, e lo abbiamo detto più volte che di fronte a incoerenze del genere la risposta dei Testi-

moni è sempre la stessa, e cioè che in base alla scrittura di Proverbi 4:18 la rivelazione è progressiva, 

si va dalle tenebre alla luce, cio¯ i contorni di una determinata cosa allõinizio sono incerti e man mano 

vanno sempre più delineandosi. Pur non entrando nel merito di questa interpretazione, ma solo in 

base alla logica e al buon senso ci chiediamo: che relazione può esservi fra le automobili, i treni, gli 

aerei, e lo studio accurato della Parola di Dio? La progressione non può andare da un estremo ad un 

altro che con il primo non ha niente in comune. Se è Dio a rivelare le sue cose profonde al suo 

òschiavoó, perch® queste due rivelazioni cos³ lontane tra loro? Che vantaggio vi era nel capire che 

Daniele si riferiva ai battelli a vapore al tempo di Rutherford, e poi nel capire tuttõaltro al tempo di 

Franz? Ovviamente non esiste una risposta plausibile a queste domande, se non lõovvia conclusione 

che n® il primo, Rutherford, n® il secondo, Franz, avevano una particolare guida o assistenza dallõalto 

e che le loro idee, le loro deduzioni, le loro interpretazioni erano semplicemente frutto di un ragiona-

mento umano che, comõ¯ sempre accaduto, pu¸ cambiare con il trascorrere del tempo e il mutare delle 

circostanze. La Torre di Guardia farebbe bene a ricordare a se stessa ci¸ che apparve nellõedizione del 

15 giugno 2012, p. 28, par. 11, nella quale ¯ scritto: òLa Bibbia non d¨ mai cattivi consigli. Dõaltro 

canto gli esseri umani non sono abbastanza saggi da dare consigli che siano sempre efficaci. (Ger. 

10:23) I loro consigli vengono continuamente corretti e aggiornati quando ci si rende conto che non 

sono validi. ôI pensieri degli uominiõ, dice la Bibbia, ôsono come un soffioõ.ó 
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Anche a lui, come a tanti altri, ¯ stato risparmiato di subire lõamara delusione di 
essere testimone del suo fallimento. La morte lo colse prematuramente, convinto di avviarsi 
verso la vittoria finale, tanto che volle, in punto di morte, drappeggiarsi in una toga romanda 
come simbolo del suo trionfo273. Ma, ovviamente, le cose non sarebbero andate come lui 
aveva sperato fino allõultimo. ĉ dunque il tempo che riprendiamo il filo della nostra narra-

zione e continuiamo a cercare di capire chi era Charles Taze Russell. 

 

 

Á CHARLES TAZE RUSSELL 

                                                      
273 Quella che segue ¯ lõorazione funebre di J.F. Rutherford, riportata nella Torre di Guardia di Sion del 

dicembre 1916: òQuando gli archivi celesti riguardanti la chiesa saranno completati, sarà noto a tutti 

che Charles Taze Russell non solo ha ricevuto una favorevole menzione da Dio, ma che è nato a Sion 

ed è divenuto membro della regale famiglia dei cieli. (Sal. 87:6) (...) Il più grande uomo che sia mai 

vissuto dai tempi dellõapostolo Paolo ¯ passato dalla terra al cielo (...) Egli ha compiuto per la causa 

del Regno del Messia lõopera pi½ grande di quella di qualsiasi altro uomo mai vissuto sulla terra. Poche 

settimane fa egli iniziò un viaggio per la costa del Pacifico, predicando ogni sera, e viaggiando conti-

nuamente notte e giorno. Pronunci¸ lõultimo sermone alla congregazione di Los Angeles; ed essendo 

troppo debole per stare allõimpiedi, dovette pronunciarlo rimanendo seduto. Lasciò Los Angeles do-

menica sera per ritornare a Brooklyn, ma rapidamente le sue condizioni si aggravarono. Sette ore 

prima della sua morte, rivolgendosi al suo compagno di viaggio, il fratello Menta Sturgeon, disse: 

ôFammi una toga romanaõ. Usando le lenzuola del letto, il fratello Sturgeon fece una toga, nella quale 

il fratello Russell si avvolse. Egli rimase eretto per un momento, e quindi si pose a giacere sul letto 

della carrozza Pullman, chiuse gli occhi, e così in linguaggio simbolico parlò della morte. Gran parte 

della Bibbia è scritta in linguaggio simbolico, ed è pertanto appropriato che egli pronunciasse il suo 

ultimo messaggio in simboli. É qui interessante sapere ciò che simboleggia la toga romana. Augusto, 

poeta insignito del lauro disse, ò£ dalla toga che si riconosce la nazione regaleó. La parola toga indica 

un capo dõabbigliamento (una veste bianca). Era la veste ufficiale degli alti magistrati, dei sacerdoti e 

delle persone che avevano fatto un voto, ed era indossata nelle occasioni speciali, come la celebrazione 

di un trionfo.  

Ci vengono alla mente le ultime esperienze dellõapostolo Paolo, che viaggiava con il suo diletto com-

pagno Timoteo, che egli chiamava suo figlio, non in senso materiale, ma, come spiegò San Paolo, che 

egli aveva generato in spirito. Similmente il Pastore Russell generò il fratello Sturgeon nello spirito, 

nel senso che consegnò al fratello Sturgeon la conoscenza del piano divino. Poco tempo prima di 

morire San Paolo scrisse: ôPoich® io son gi¨ versato come una libazione, e il tempo della mia libera-

zione ¯ imminente. Ho combattuto lõeccellente combattimento, ho corso la corsa sino alla fine, ho 

osservato la fede. Da ora in poi mi è riservata la corona della giustizia, che il Signore, il giusto giudice, 

mi darà come ricompensa in quel giorno, ma non solo a me, bensì anche a tutti quelli che hanno 

amato la sua manifestazioneõ. (2 Tim. 4:6-8) Il nostro caro fratello Russell non solo ha amato la ma-

nifestazione del Signore, ma più di tutti gli uomini della terra ha dichiarato la presenza del Maestro. 

Il fratello Russell era un uomo molto modesto e non si è mai esaltato. Era difficilissimo indurlo a 

parlare di se stesso. Egli perciò scelse un simbolo che noi possiamo interpretare come se egli avesse 

praticamente detto le stesse cose dellõApostolo Paolo. Indossando la toga il fratello Russell disse in 

effetti, òHo combattuto lõeccellente combattimento; Ho trionfato e sarò ricevuto come membro della 

regale famiglia dei cielió. 
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La Torre di Guardia è sempre stata molto reticente nel trattare 
lõargomento dei primi inizi, per cos³ dire òagiografició del movi-
mento di Russell. A spizzichi e bocconi, qua e là, sparsi nelle 
varie pubblicazioni, si trovano degli accenni, ma mai sufficienti 
a formare un quadro complessivo e chiaro di ciò che avvenne 
agli esordi. E invece quegli episodi iniziali sono estremamente 
importanti per la comprensione di ciò che ebbe luogo nei lontani 
anni õ70 del XIX secolo ad Allegheny. Noi adesso cercheremo 

di gettare un poõ di luce su quegli avvenimenti di quasi un secolo 
e mezzo fa. Cominceremo col tratteggiare, anche se succinta-
mente, e rimandando ad altre opere per lõapprofondimento, la 
storia di questo personaggio che, già a 17 anni, cominciò a lavo-
rare per fondare un movimento che, sebbene profondamente ri-

maneggiato, dura fino ad oggi.  

NellõAnnuario del 1976 dei Testimoni di Geova è narrata la storia del loro fondatore, Charles 

Taze Russell. Di lui si dice, alle pagine 31 e 32, che alla verde età di 18 anni camminava  

ζƭǳƴƎƻ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǾƛŜ Řƛ !ƭƭŜƎƘŜƴȅΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀΣ ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ άǎŎƻǎǎƻ 
ƴŜƭƭŀ ŦŜŘŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀ ƳƻƭǘŜ ŘƻǘǘǊƛƴŜ ŀŎŎŜǘǘŀǘŜ Řŀ ǘŜƳǇƻέ ŜŘ ŜǊŀ ŘƛǾŜƴǳǘƻ άǇǊŜŘŀ ŘŜƭƭŀ ƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭŀ 
ƳƛǎŎǊŜŘŜƴȊŀέΦ aŀ ǉǳŜǎǘŀ sera è attratto da alcuni che cantano. Entra in una sala polverosa e oscura. 
Lƭ ǎǳƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻΚ {ŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǎǳŜ ǎǘŜǎǎŜ ǇŀǊƻƭŜΣ άǇŜǊ ǾŜŘŜǊŜ ǎŜ ƛƭ ǇǳƎƴƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƘŜ Ǿƛ ǎƛ ǊŀŘǳƴŀπ
Ǿŀƴƻ ŀǾŜǾŀ Řŀ ƻŦŦǊƛǊŜ ǉǳŀƭŎƻǎŀ Řƛ ǇƛǴ ŀǎǎŜƴƴŀǘƻ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛ ŘŜƭƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ŎƘƛŜǎŜέΦ Il giovane si mise a 
ǎŜŘŜǊŜ Ŝ ŀǎŎƻƭǘƼΦ Wƻƴŀǎ ²ŜƴŘŜƭƭΣ ǳƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ŀǾǾŜƴǘƛǎǘŀ ǇǊƻƴǳƴŎƛƼ ƛƭ ǎŜǊƳƻƴŜΦ ά[ŀ ǎǳŀ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŀ {ŎǊƛǘǘǳǊŀ ƴƻƴ Ŧǳ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ŎƘƛŀǊŀέΣ ƻǎǎŜǊǾƼ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ŀǎŎƻƭǘŀǘƻǊŜΦ aŀ ŦŜŎŜ ǉǳŀƭŎƘŜ 
ŎƻǎŀΦ 9Ǝƭƛ ŘƻǾŜǘǘŜ ŀƳƳŜǘǘŜǊŜΥ άCǳ ǎǳfficiente, grazie a Dio, a ristabilire la mia vacillante fede 
ƴŜƭƭΩƛǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛǾƛƴŀ ŘŜƭƭŀ .ƛōōƛŀΣ Ŝ ŀ ƳƻǎǘǊŀǊŜ ŎƘŜ ƛ ǊŀŎŎƻƴǘƛ ŘŜƎƭƛ !Ǉƻǎǘƻƭƛ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻŦŜǘƛ ǎƻƴƻ 
indissolubilmente collegati. Ciò che udii mi fece andare a studiare la mia Bibbia con più zelo e cura 
di quanto non avessi mai fatto prima». 

Sebbene le pubblicazioni della Società non vi diano quasi nessun risalto, sono mol-
tissime le notizie su Russell che ci provengono dalla lunga serie dei Convention Reports dei 

primi anni del ô900. Questi primi raduni degli Studenti Biblici sono ricchi di informazioni 
che riassumono in modo efficace e molto più approfondito qual era il clima che si respirava 
in quei primi tempi del movimento. Essi sono ricchi di interventi dei suoi primi collaboratori, 
fra i quali spicca anche la sorella di Russell: Margaret Russell Land che, insieme al padre, fu 

una delle sue più entusiaste sostenitrici. In uno di tali congressi, tenuto nel periodo che va 
dal 29 settembre al 6 ottobre 1907 in varie località degli Stati Uniti, è narrato un significativo 
tratto della personalit¨ del fondatore, che riteneva dõessere, come egli pi½ volte sottoline¸ nel 
corso della sua intera vita, uno strumento scelto dal Signore per guidare la ònuova creazioneó, 
i suoi seguaci destinati a regnare con Cristo, verso la mèta finale del paradiso restaurato. 
Prendendo la parola, nel corso del raduno di Niagara Falls, sua sorella Margaret così intrat-

tenne lõuditorio: 

Pochi anni prima di questo periodo Egli [Dio] unse gli occhi di un ragazzo di 17 anni affin-
ché si potesse rendere conto degli errori e delle dottrine disonoranti che circolavano fra il vero 
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popolo di Dio. Gioisco nel credere che in seguito il sorriso del favore di Dio si sia posato su di lui, il 
mio caro e diletto fratello secondo la carne, e che egli fu accettato come lavoratore, non perché 
Dio ne avesse necessità, ma perché questo strumento si trovava sul suo sentiero, disponibile e 
ǇǊƻƴǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǎǳƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Χ !ƭƭΩƛƴŎƛǊŎŀ ƛƴ ǉǳŜƭ ǘŜƳǇƻ ŜƎƭƛ ŦŜŎŜ ǳƴ ǎƻƎƴƻ ǾŜǊŀƳŜƴǘŜ ǎǘǊŀƴƻΣ Ŝ ǎŜōπ
bene egli non fosse per niente superstizioso, né credesse nei prodigi, nei sogni, ecc., essendo una 
persona estremamente pratica, tuttavia questo sogno lo colpì particolarmente. In esso egli si trovò 
ŎƻƴŦƛƴŀǘƻ ƛƴ ǳƴ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƻ  ǎŀǘǳǊƻ Řƛ ƎŀǎΦ aŜƴǘǊŜ ŎŜǊŎŀǾŀ ƭΩǳǎŎƛǘŀΣ ǎƛ ŘƛǊŜǎǎŜ ǾŜǊǎƻ ǳƴŀ 
luce ŎƘŜ ǎŜōōŜƴŜ Ƴƻƭǘƻ ǇƛŎŎƻƭŀ ŜǊŀ ƭΩǳƴƛŎŀ Ŏƻǎŀ ǾƛǎƛōƛƭŜΦ aŜƴǘǊŜ ǎƛ ŘƛǊƛƎŜǾŀ ǾŜǊǎƻ Řƛ Ŝǎǎŀ ƛƭ ǎǳƻ ŎŀƳπ
mino era però impedito da corpi prostrati, apparentemente morti, ma ad un più attento esame 
egli scoprì che erano semplicemente storditi dalle esalazioni dei gas. Quindi si svegliò, e sentendosi 
molto colpito da questo sogno cercò di comprenderne il significato, fino a che non gli balenò in 
mente questo illuminante pensiero: Non potrebbe essere che tutte queste persone siano state  
intossicate dagli stessi gas (gli errori dottrinali) dai quali egli era stato risvegliato? Non era possibile 
che Dio lo avesse risvegliato per primo,  e che la missione della sua vita sarebbe stata quella di 
risvegliare e aiutare altri a liberarsene pure loro? Egli allora decise di ricercare ancor più profonda-
ƳŜƴǘŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ ǘŜƴŜƴŘƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƭŜ ǇŀǊƻƭŜ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜΣ ά/ƻƴǘƛƴǳŀǘŜ ŀ ŎƘƛŜŘŜǊŜ, e vi sarà 
dato; continuate a cercare e troverete; continuate a bussare e vi sarà apertoέΦ 5ŀ ǉǳŜƭ ǘŜƳǇƻ ƛƴ 
poi egli fǳ ŎƻǎƜ ŘŜǾƻǘƻ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜ ŎƘŜ ǘǊŀǎŎƻǊǎŜ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǎǳƻ ǘŜƳǇƻ ƭƛōŜǊƻ ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ 
missionaria, nel condurre studi biblici, ecc. Verso il 1874 egli comprese qual era il modo corretto di 
celebrare il Battesimo, e, insieme a suo padre e a numerosi altri fratelli, inclusa me stessa, simbo-
leggiammo il ƴƻǎǘǊƻ ōŀǘǘŜǎƛƳƻ ƛƴ /Ǌƛǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƳƳŜǊǎƛƻƴŜ ƛƴ ŀŎǉǳŀΦ 

Secondo queste parole rivelatrici della sorella, fu il Signore che, a questo giovane di 

17 anni, aprì gli occhi mediante una visione, e gli fece comprendere quale sarebbe stato il 
suo compito per il resto della sua vita. Questo racconto mostra chiaramente il concetto che 
Russell e i suoi avevano del rapporto che Dio aveva con lui, tanto da ricorrere per guidarlo 
nella via che gli era stata indicata, agli stessi strumenti a suo tempo impiegati con altri servi-
tori dellõOnnipotente. Spiega infatti il libro Perspicacia nello studio delle Scritture (Vol. II, p. 

1002): òPer mezzo di sogni Geova Dio diede ai suoi servitori la certezza che avevano il Suo 
favore o li aiutò a capire in che modo li stava sostenendo. Quando era in procinto di conclu-
dere un patto con Abramo (Abraamo), un profondo sonno e grandi tenebre caddero sul pa-
triarca, e Geova Dio a quanto pare gli parl¸ in sogno.óðð Svegliatevi! agosto 2014, pp. 14, 15. 

Naturalmente, oggi la Torre di Guardia ha cambiato radicalmente parere, e quindi mette in 
guardia contro i sogni, e nella stessa rivista appena menzionata, precisa: òPerci¸ Dio non 
usa più i sogni per trasmettere i suoi messaggi agli esseri umani. Se vogliamo conoscere il 
futuro e la volont¨ di Dio per noi dobbiamo stare attenti a ònon andare oltre ci¸ che ¯ scrittoó, 

ovvero ciò che contiene la Bibbia. Inoltre, praticamente tutti possono accedere a questo libro 

e studiare le tante rivelazioni divine che contiene, inclusi i sogni.ó 

Russell, ovviamente, non sarebbe stato dõaccordo; e infatti, nel corso di quello stesso 

congresso narrò ai presenti di un altro sogno che gli era stato inviato, ricco di significato: 

Desidero narrarvi, con totale franchezza, di un sogno che ho avuto alcuni anni fa e che ha 
avuto grande influenza sulla mia vita. Vi prego di non fraintendermi, con questo non desidero ac-
ŎǊŜŘƛǘŀǊŜ ƛ ǎƻƎƴƛΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇŜƴǎƻ ŎƘŜ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘΩŜǎǎƛ ƴƻƴ ŀōōƛŀno alcun significato. Io 
stesso ho fatto molti sogni, probŀōƛƭƳŜƴǘŜ Ŏŀǳǎŀǘƛ Řŀ ŎŀǘǘƛǾŀ ŘƛƎŜǎǘƛƻƴŜ Χ aŀ ǉǳŜǎǘƻ ǎƻƎƴƻ Řƛ Ŏǳƛ 
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ŀŘŜǎǎƻ Ǿƛ ǇŀǊƭŜǊƼ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŘΩŀƛǳǘƻ ŀŘ ŀƭŎǳƴƛ Řƛ ǾƻƛΦ tǊŜŎƛǎƻ ŎƘŜ ŀƭ ǘŜƳǇƻ ƛƴ Ŏǳƛ Ŝōōƛ ǉǳŜǎǘƻ 
sogno, ero molto impegnato neƭƭΩƻǇŜǊŀ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜΦ {ǘŀvo pubblicando la Verità e alcuni ritenevano 
che stessi trascurando troppo i miei affari. A quel tempo ero proprietario di cinque negozi, e la 
gente si chiedeva se non fossi diventato un fanatico religioso. Io sapevo di non esserlo e che non 
vi era nessun pericolo che lo divenissi. Sapevo però di non avere abbastanza tempo per ciò che 
ŀǾǊŜƛ ŘƻǾǳǘƻ ŦŀǊŜ Ŝ ǉǳŜƭ ǎƻƎƴƻ Ƴƛ Ŧǳ Ƴƻƭǘƻ ŘΩŀƛǳǘƻΦ {ƻƎƴŀƛ Řƛ ǘǊƻǾŀǊƳƛ in una soffitta, con il lato 
frontale rivolto verso oriente, e il soffitto era in pendenza, dal che comprŜǎƛ ŎƘŜ Ƴƛ ǘǊƻǾŀǾƻ ŀƭƭΩǳƭπ
ǘƛƳƻ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ŎŀǎŀΦ ¢ǳǘǘΩƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭƭŀ ǎǘŀƴȊŀ Ǿƛ ŜǊŀ ǳƴŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ǎƻƭƭŜǾŀǘŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ ǘǊŜƴǘŀ 
centimetri dal pavimento e su di essa erano stesi dei materassi dei quali alcuni erano vuoti, mentre 
su altri giacevano delle persone addormentate, e io mi trovavo in un angolo. In alto a destra vi era 
una porta. Udii bussare e mi svegliai e mi resi subito conto di quanto avessi dormito, tanto che 
faticavo a tenere gli occhi aperti. Quindi vidi un servitore, uno che non avevo mai visto prima e che 
non conoscevo, ed egli mi disse che ero atteso per la colazione. Mi resi così conto di essere in 
ritardo e di essermi addormentato. Quindi gli chiesi di riferire di non attendermi. Pensavo quindi 
di mettermi in movimento e di alzarmi ma ero ancora aggravato dal sonno e inciampai nelle braccia 
ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ŎƘŜ ŘƻǊƳƛǾŀ ŀŎŎŀƴǘƻ ŀ ƳŜ Ŝ ŎƘŜ ǳǊǘŀƛΦ !ƭƭƻǊŀ ǇŜƴǎŀƛΥ Ŝ ŀŘŜǎǎƻ ŎƘŜ ŦŀŎŎƛƻΚ aŀ ŜƎƭƛ ŘƻǊπ
miva profondamente e anche se gli ero caduto sopra non si svegliò. Qualcosa nel sogno mi fece 
capire che era domenica mattina, e a quel punto fui del tutto sveglio. Cosa significava ciò che avevo 
sognato? Io penso di averlo capito, e anche che esso era in pieno accordo con la verità. Mi dissi 
prima di tutto: questa è una stanza superiore e il Signore dice che i suoi santi stanno nelle stanze 
superiori, e quindi ne fui lieto perché sembrava che io fossi uno di loro. Fui lieto di non essermi 
trovato in cantinaΦ vǳƛƴŘƛ Ŧǳ ǎŀōŀǘƻ ƳŀǘǘƛƴŀΣ ǉǳŀǎƛ ƭΩŀƭōŀΦ Lƭ ǎƻƭŜ ŎƻƳƛƴŎƛŀǾŀ ŀ ǎorgere, i suoi raggi 
cominciavano a splendere ed era ormai tempo che mi svegliassi completamente. Quindi i letti vuoti 
intorno a me cominciarono a riempirsi dei santi della stanza superiore e solo alcuni ancora dormi-
vano; sono quelli ancora aggravati dalle difficoltà della vita. Certo voi ricorderete quanto stanchi e 
addormentati vi sentivate, come se foste stati intossicati; lo eravate dallo spirito del mondo, e 
ŀŘŜǎǎƻ ǎƛŜǘŜ ŦŜƭƛŎƛ ŘΩŜǎǎŜǊǾƛ ǎǾŜƎƭƛŀǘƛΣ Ǿƛ ǎŜƴǘƛǾŀǘŜ ŎƻǎƜ ƛƴǘƻƴǘƛǘƛΣ Ƴŀ ŀŎŎŀƴǘƻ ŀ Ǿƻƛ Ǿƛ ŜǊŀ Ŏhi lo era di 
ǇƛǴΣ Ŝ ŀƴŎƘŜ ǎŜ Ǝƭƛ ŎŀŘŜǾŀǘŜ ŀŘŘƻǎǎƻ ƴƻƴ ǊƛǳǎŎƛǾŀ ŀ ǎǾŜƎƭƛŀǊǎƛΦ {ƛŜǘŜ ƭƛŜǘƛ ŘΩŜǎǎŜǊǾƛ ǎǾŜƎƭƛŀǘƛ Ŝ Řƛ ƴƻƴ 
aver bisogno che nessuno più bussi. Cosa avreste detto al servitore? Abbimi per iscusato, non at-
tendetemi. Il nostro diletto Signore ha provveduto una festa nuziale, non un pranzo, una cena o 
ǳƴŀ ŎƻƭŀȊƛƻƴŜΦ /ƻǎƜ ƛƻ Ƴƛ ƛƴƎƛƴƻŎŎƘƛŀƛ Ŝ ŎƘƛŜǎƛ ŀƭ {ƛƎƴƻǊŜ Řƛ ŀǘǘŜƴŘŜǊƳƛ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴ ǇƻΩΤ ŘŜŎƛǎƛ ŘΩŜǎǎŜǊŜ 
più zelante e diligente nel Suo servizio. Così vi dico che anche se non dobbiamo attribuire troppa 
ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀƛ ǎƻƎƴƛ Ŝ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŎƘŜ Ƴƻƭǘƛ Řƛ ƭƻǊƻ Ƙŀƴƴƻ ƻǊƛƎƛƴŜ Řŀƭƭŀ ŎŀǊƴŜ Ŝ ŘŀƭƭΩ!ǾǾŜǊǎŀǊƛƻΣ ǎŜ 
ci riflettiamo tenendo anche presenti le parole del Signore, e non accettiamo niente che non sia in 
armonia con le Scritture, possiamo trarre da essi una buona lezione. Pertanto: voi siete i cristiani 
della stanza superiore; noi tutti abbiamo udito il bussare che ci informa che è già mattina e che 
abbiamo poco tempo per prepararci. Abbiamo udito bussare  e ne siamo felici. Tuttavia ve ne sono 
ancora alcuni che continuano a dormire. Cerchiamo di aiutarli a udire il bussare che proviene da 
ogni parte del mondo e che non si possa poi dire che vi sono alcuni in alcune sue parti ai quali 
ŀōōƛŀƳƻ ƳŀƴŎŀǘƻ Řƛ ōǳǎǎŀǊŜΦ Lƭ aŀŜǎǘǊƻ Ƙŀ ŘŜǘǘƻΥ ά9cco, io sto alla porta e busso. Se uno ode la 
Ƴƛŀ ǾƻŎŜ Ŝ ŀǇǊŜ ƭŀ ǇƻǊǘŀΣ ŜƴǘǊŜǊƼ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ Ŏŀǎŀ Ŝ ǇǊŜƴŘŜǊƼ ƛƭ Ǉŀǎǘƻ ǎŜǊŀƭŜ Ŏƻƴ ƭǳƛ ŜŘ ŜƎƭƛ Ŏƻƴ ƳŜέΦ 

Questo òsognatoreó, quindi, secondo la corrente agiografia, era già un prodigio fin 
da bambino. Ancor prima di ricevere le visioni divine già a undici anni òentr¸ in affari con 



                       

 

I  Testimoni di Geova e i cristianesimi del le origini  

263 

il padre e perfino scrisse le clausole del contratto secondo cui oper¸ lõimpresaó274. A dodici 
anni, suo padre lo trovò nel negozio della famiglia alle due del mattino, riverso su una con-
cordanza biblica senza tenere conto dellõoraó275. A quindici òfu socio del padre in una cre-
scente catena di negozi di vestiario maschileó276, a diciassette òavevo lõabitudine di scrivere 
di sera parole di avvertimento in luoghi frequentati, dove chi si recava al lavoro potesse leg-
gerle durante il tragitto, e che per puro caso potrei salvarne alcuni dallõincombente giudi-
zioó277. Per quanto possa sembrare paradossale, lõagiografia costruita intorno a Russell pre-
senta molti punti di contatto con un personaggio lontano anni luce da lui: il cardinale Ro-

berto Bellarmino, vissuto nel secolo XVI. Di questo personaggio tristemente famoso per aver 
arso vivo Giordano Bruno, e per questo ricompensato da santa madre chiesa con la canoniz-
zazione, lo storico Adriano Prosperi scrive278: 

Bellarmino ricordava ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ƛƴŦŀƴȊƛŀ ƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ ŀ ŘƛǾǳƭƎŀǊŜ ƛƭ ±ŀƴƎŜƭƻΥ ŀ cinque o sei 
anni «era solito predicare e, su uno scannetto rovesciato, rivestito di una veste di lino, parlava sulla 
passione del Signore». A sedici anni poi aveva scritto poesie latine, fra cui un inno in onore di Santa 
Maria Maddalena. 

Il giovane Russell, quindi, sentiva fortemente la necessit¨ di òristabilire la [sua] va-
cillante fede nellõispirazione divina della Bibbiaó. ĉ evidente che un ragazzino undicenne, 
della Bibbia non conosceva altro che ciò che aveva sentito nei sermoni delle chiese calvinista, 
presbiteriana e congregazionalista che fino a quel tempo aveva frequentato, una caratteriz-
zata dalla credenza nellõinferno, lõaltra da quella della predestinazione e lõultima inserita nel 

mainstream delle chiese protestanti di cui condivideva le principali dottrine. Alcune delle dot-

trine di queste chiese lo avevano òturbatoó: quella dellõinferno di fuoco e quella della prede-
stinazione, per esempio, fino al punto di òindebolire la sua fede nellõispirazione della Bib-
biaó; Bibbia che egli comunque accettava senza avere la minima base culturale per stabilire 
se il Libro che egli considerava òsacroó lo fosse veramente279. Con il trascorrere del tempo 
egli maturò la convinzione che le chiese cristiane, tutte le chiese cristiane  fino ad allora 
esistite, si erano allontanate dalla òverit¨ó, dal puro insegnamento di Ges½ e dei suoi apostoli 
e che, per dirla con uno dei recenti libri di testo dei Testimoni, «nelle dottrine delle chiese gli 
òelementi di verit¨ó erano sepolti sotto una palude di insegnamenti pagani che avevano per-
meato il cristianesimo corrotto durante la secolare apostasia280». Per circa diciotto secoli, 

                                                      
274 Annuario 1976, p. 32. 
275 Annuario 1976, p. 32. 
276 Annuario 1976, p. 32. 
277 Pastor Russellõs Sermons, p. 517. 
278 Adriano Prosperi, La vocazione. Storie di gesuiti tra cinquecento e Seicento. Einaudi, 2016. 
279 Si deve anche tenere presente che era cresciuto in un ambiente familiare estremamente bigotto. Sua 

madre, Eliza Birney Russell, soleva dirgli fin da piccolo: òCharles, io vorrei che tu sapessi che ti ho 

dedicato al Signore come fece la madre di Samuele. Io spero e prego che con la provvidenza di Dio 

tu possa diventare un ministro del vangeloó. Perse la diletta madre a soli nove anni e questo lo segn¸ 

profondamente. 
280 I Testimoni di Geova, proclamatori del Regno di Dio, p. 43, Congregazione Cristiana dei Testimoni di 

Geova, Roma, 1993. 
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dunque, aveva dilagato lõapostasia281, ciò nonostante Russell riponeva piena fede nel Libro 
che quelle chiese òapostateó avevano usato  per insegnare e diffondere le loro false dottrine, 
che gli avevano consegnato, e che egli usò come base per costruire le sue. Non si pose mai la 
domanda, come non se la posero e non se la pongono tutti gli altri che come lui ripongono 
fede in una miriade di credi diversi, se la cosiddetta òapostasiaó avesse potuto corrompere 
anche il Testo Sacro; non si chiese mai nemmeno come quel testo si fosse formato. Come 
tutti i fondamentalisti il metodo da lui seguito era: diamo per scontato che la Bibbia è la 
Parola di Dio, poi troviamo in qualche modo elementi per sostenere tale convinzione pre-

concetta. 

Russell era una persona sensibile e pertanto, come abbiamo visto, rimaneva turbato 
al pensiero del male, di cui non sapeva darsi ragione; ma ancora di pi½ lo turbava lõinsegna-
mento della sua e di molte altre chiese, di un Dio buono che predeterminava gli esseri umani 
al tormento eterno. Ne concluse che la Bibbia non poteva essere ispirata da Dio. Ma, come 
abbiamo già detto, fu sufficiente un sermone di Jonas Wendell, un secondo avventista, per 
dissipare ogni suo dubbio. Da quel momento, rafforzato nella convinzione che la Bibbia era 
la Parola di Dio, decise di studiarla con alcuni amici e, raccogliendo informazioni da dizio-
nari, commentari e vocabolari, tracciò a grandi linee quella che sarebbe divenuta con il 
tempo lõossatura della sua teologia. Non elabor¸ niente di nuovo, ma assembl¸ insieme tutto 
ciò che gli sembrava interessante e plausibile282. I punti di òforzaó di Russell, come è noto 
erano in primo luogo rappresentati dalla cronologia. Come decine di altri prima di lui egli 
prese le mosse dai calcoli a suo tempo elaborati dal vescovo Usher che fissavano nel 4004 

a.C. la creazione di Adamo; lui la retrodatò al 4128283 ma la sostanza rimase la stessa. Per il 

                                                      
281 Una domanda che i cosiddetti òriformatorió religiosi non si pongono quasi mai è quella relativa al 

perché Dio abbia consentito che per 20 secoli di tempo dalla nascita di Cristo, ben diciotto siano stati 

assolutamente dominati dalla negazione del Cristianesimo, cio¯ dallõapostasia. ĉ un ben misero risul-

tato che per lõottanta per cento del tempo il messaggio per cui suo Figlio si incarn¸, soffr³ e mor³, sia 

stato così proditoriamente calpestato. Non si chiedono nemmeno come mai Dio abbia avuto così 

tanto disinteresse per miliardi di persone vissute in quei diciotto secoli, alle quali non è stato consentito 

di ascoltare la òparola della verit¨ó, e soltanto ai privilegiati, dalla fine del XIX secolo in poi, ci¸ ¯ 

stato permesso. Se si tratta di un disegno di Dio, cioè di un fatto che è accaduto secondo il suo propo-

sito e la sua precisa volontà, allora si tratta di un comportamento davvero inspiegabile. 
282 òN® Russell n® i suoi leali collaboratori si attribuivano il merito di aver scoperto e compreso quelle 
importanti verit¨ spiritualió. ñ Il Regno di Dio è già una realtà, p. 16, Selters 2014. òLõopera in cui il 

Signore si ¯ compiaciuto di usare i nostri umili talenti non ¯ stata unõopera originale, ma piuttosto 
unõopera di ricostruzione, sistemazione, armonizzazioneó ñ Proclamatori, p. 49. 
283 Questo può sembrare strano agli attuali Testimoni di Geova a cui è insegnato che la data della 

creazione di Adamo ¯ il 4026 a.E.V., ben 100 anni dopo. La verit¨ ¯ che fino agli anni õ40 del nove-

cento, quella era la data riportata nelle pubblicazioni della Società, finché non fu cambiata, come è 

spiegato nel libro Il millenario regno di Dio si è avvicinato (1975) p. 207: òĉ vero che il direttore ed editore 

de La Torre di Guardia di Sion e Araldo della presenza di Cristo calcolò che la «presenza» o parusia dello 

Sposo celeste fosse cominciata nellõanno 1874 E.V. Inoltre, che la data della creazione del primo uomo 

da parte di Geova Dio fosse lõanno 4128 a.E.V., il che significava che seimila anni dõesistenza umana 

sulla terra fossero finiti nellõanno 1872 E.V., comõera calcolato da Russell e dai suoi associati é Si 

vede in tal modo che lõinserzione di 100 anni nella cronologia biblica durante il periodo dei Giudici 

non poggia su basi scritturali é Nellõanno 1943 la Societ¨ Torre di Guardia di Bibbie e Trattati stamp¸ 
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resto, cio¯ presenza invisibile di Cristo, riscatto, trinit¨, inferno, mortalit¨ dellõanima e cos³ 
via, nessuna delle òintuizionió di Russell era originale, ma derivava dalla vastissima messe 
di altri òricercatori di verit¨ó che prima di lui avevano fatto da apripista.284 Egli raccolse tutte 
le sue idee in unõopera monumentale in sei volumi: Il Divin Piano delle Età, e affidò a dei 

volontari remunerati chiamati òcolportorió lõincarico di distribuirli porta a porta. Era una 
vera e propria vendita, perché il ricavo di ogni venditore sui libri distribuiti era del 180%, in 
quanto egli li pagava 12 centesimi e li rivendeva a 35. Ovviamente niente a che vedere con 
lõopera evangelizzatrice di Cristo. Dõaltra parte, contrariamente allõimmagine che la Società 

ha cercato di dipingere di lui, Russell era e rimase un astuto uomo dõaffari. Allõet¨ di 
trentõanni aveva ampliato il giro dõaffari del padre da un solo negozio a una catena di cinque, 
che poi vendette per 250.000 dollari (oggi equivalenti a circa 2 milioni di dollari). Si noti 

quanto acume commerciale egli trasferì nelle istruzioni di vendita dei suoi libri: 

άbƻƴ ŘƻōōƛŀƳƻ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǊŜ ŎƘŜ ŀƭŎǳƴƛ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŘŜǎƛŘŜǊƻǎƛ Ŝ ŀƴǎƛƻsi di servire la 
verità si trovano in situazioni per cui è necessario che possano ottenere qualche profitto dal loro 
tempo, necessario per il loro sostentamento. Se ricevono il libro a 25 centesimi e lo rivendono allo 
stesso prezzo non ci guadagnerebbero nulla. Perciò abbiamo preso delle opportune misure al ri-
gǳŀǊŘƻ Χ ŀƛ ǾŜƴŘƛǘƻǊƛ ǎŀǊŁ ŎƻǊǊƛǎǇƻǎǘŀ ǳƴŀ ǎǇŜǘǘŀƴȊŀΦ /ƻǎƜ ǉǳŀƴŘƻ Ŝǎǎƛ ŦŀǊŀƴƴƻ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Ŝǎǎƛ Řƻπ
vrebbero indicare chiaramente questa richiesta come segue: «Vi prego di farmi avere dieci copie 
di Aurora, Vol. I, con copertina morbida, al prezzo di $2.50 meno la spettanza per le spese di dieci 
centesimi per ciascuno. Accludo $1.50». È stato proposto un piano grazie al quale ciascuno potrà 
effettuare la vendita sia nella propria che nelle città vicine. Abbiamo preparato delle circolari che 
contengono una Tavola dei Contenuti e alcune appropriate parole di presentazione, alle quali ab-
ōƛŀƳƻ ŀǘǘŀŎŎŀǘƻ ŀƭŎǳƴŜ ŜǘƛŎƘŜǘǘŜ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀƴƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ƭƛōǊƻΣ ƴŜ ƛƴŘƛŎŀƴƻ ƛƭ ǇǊŜȊȊƻΣ Ŝ 
ƛƴŦƻǊƳŀƴƻ ƛƭ ƭŜǘǘƻǊŜ ǉǳŀƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘŜ ŜƎƭƛ ǇǳƼ ŎƻƴǘŀǘǘŀǊŜ ǇŜǊ ƳƻǎǘǊŀǊƎƭƛ ƭΩAurora e fare il suo 
ordine. Queste circolari possono essere distribuite dai ragazzi o dalle ragazze che voi desidererete 
impiegare. E se non vi sarà possibile visitare tutto il vicinato da voi stessi per mostrare il libro e 
prendere i loro ordini, potranno farlo questi stessi ragazzi o ragazze (le ragazze hanno general-
mente un maggior successo). Potreste pagare loro una commissione per ciascun giorno di vendita 
ς da stabilire per ogni copia venduta ς. Non dedicate più di 2 o 3 minuti per ogni casa, e se la gente 
ƴƻƴ ŝ ǇǊƻƴǘŀ ŀ ŦŀǊŜ ƭΩŀōōƻƴŀƳŜƴǘƻ ǇƻǘǊŜǎǘŜ ŘƛǊ ƭƻǊƻ Υ tŜǊ ƛƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŀƎŀǊŜΣ Ƴŀ 
fate semplicemente il vostro ordine, ma siate sicuri di avere pronto il denaro quando tornerò in 
data _____? ςς e stabilite un tempo per ritornare che sia quello di quando finirete il vostro giro di 
ǾŜƴŘƛǘŜ ƛƴ ŎƛǘǘŁ Χ tƻǘǊŜǎǘŜ ŀƴŎƘŜ ŘƛǊŜΣ ΨvǳŀƴŘƻ ǉǳŜǎǘƻ ƭƛōǊƻ ǎŀǊŁ ƛƴ Ƴŀƴƻ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ǾƻǎǘǊƛ ǾƛŎƛƴƛ ŜŘ 
essi vi parleranno del suo contenuto, la vostra curiosità di conoscerne il contenuto e i suoi insegna-
menti varrà molto di più dei vostri 25 centesimi. Ma io me ne sarò già andato e voi vi sentirete 

                                                      
il libro òLa verit¨ vi far¨ liberió. Nel suo capitolo XI intitolato òIl calcolo del tempoó, esso eliminava 

lõinserzione di 100 anni nel periodo dei Giudici é Naturalmente ci¸ escluse lõanno 1874 E.V. come 

la data del ritorno del Signore Gesù Cristo e del principio della sua invisibile presenza o parusiaó. 
284 òEgli tuttavia non pretendeva di avere scoperto nuove verit¨ é Russell accennava con franchezza 
allõaiuto avuto da altri nello studio della Bibbia. ñ I Testimoni di Geova: proclamatori del Regno di Dioó, 

pp. 45, 48. òNel XIX secolo alcuni sinceri studiosi della Bibbia esaminarono a fondo quella dottrina 

[dellõimmortalit¨ dellõanima] e videro che non trovava riscontro nella Parola di Dio. Con coraggio, 

Henry Grew, George Stetson e George Storrs scrissero e tennero conferenze per smascherare quella 
menzogna satanicaó. ñ Il Regno di Dio è già una realtà, p. 14. 
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ŘƛǎǇƛŀŎƛǳǘƛ Řƛ ŀǾŜǊŜ ǇŜǊǎƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǇǊŀǊƭƻ ǇŜǊ ƭŀ ƳƻŘƛŎŀ ǎƻƳƳŀ Řƛ нр ŎŜƴǘŜǎƛƳƛΦ tƻƛΣ 
volendo, potrete rivendere il libro come carta da riciclo e così non ci perdereste quasi nienteΦέ285 

In un solo paragrafo troviamo la summa delle più moderne tecniche di vendita!   

Russell era molto compenetrato nel suo ruolo, riteneva di essere stato scelto da Cri-
sto286 essendo egli il òservitore fedele e prudenteó della parabola, e tutta la sua vita fu im-
prontata a un severo puritanesimo, sebbene travagliata da accuse di adulterio, di truffa e, 
infine, dal divorzio dalla moglie e preziosa collaboratrice, Maria Ackley. Egli però, come è 

facile intuire dalla sua infanzia caratterizzata dallõossessione religiosa, era un uomo profon-
damente turbato, vedeva il demonio dappertutto. Accusò la moglie di suo padre di essere 
una manifestazione del diavolo, e la sua stessa moglie di essere sotto lõinfluenza ipnotica di 
Satana. Il suo comportamento nei confronti della moglie era improntato a un profondo di-
sprezzo, tanto ¯ vero che pose una clausola nel contratto matrimoniale che prevedeva lõas-
senza di qualsiasi rapporto fisico tra lui e la moglie287. Per concludere, è significativo il ritratto 
che fa di lui uno dei suoi maggiori biografi, Timothy White, che scrisse: òIl fondatore dei 
Testimoni di Geova, a voler essere benevoli con lui [era] un uomo molto lontano dal ritratto 
che le pubblicazioni della Torre di Guardia ne fannoó. Megalomane, preso di s®, ambiguo e 
molto spesso scorretto nelle sue iniziative finanziarie, è comunque un personaggio i cui tratti 
distintivi, come vedremo, furono assunti e ingigantiti dal suo successore, J.F. Rutherford, e 
che ancor oggi sono la caratteristica dominante dellõintero Corpo Direttivo dei Testimoni di 
Geova. In sostanza C.T. Russell, esattamente come Jonas Wendell, N.H. Barbour, William 

Miller, George Storrs e decine dõaltri del suo tempo, credette, probabilmente in perfetta 
buona fede, di avere compreso lui solo e per volontà del Signore, il piano divino e ad esso 
dedicò la sua vita, che si spense prematuramente. Nulla di tutto ciò in cui egli credeva si è 
realizzato, esattamente comõera accaduto a tantissimi altri prima e dopo di lui. Fu pertanto, 
e comõera ovvio attendersi, un ulteriore, ennesimo fallimento. Oggi non rimane quasi niente 
di lui, e dal movimento che si rifà al suo nome è stato perfino espulso dal Corpo Direttivo di 
cui aveva fatto parte fino al 2013288. Non è rimasto praticamente nulla delle sue dottrine e gli 

                                                      
285 Zionõs Watch Tower, marzo e maggio 1887. 
286 Russell era fermamente convinto dõessere un òpredestinatoó. Nel libro The Finished Mistery, che 

costituisce il Settimo Volume degli Studi sulle Scritture, definito anche òopera postuma del Pastore 

Russelló, a pagina 53 ¯ contenuta la seguente affermazione: òLo speciale messaggero dellõultima et¨ 

della Chiesa fu Charles T. Russell, nato il 16 febbraio 1852. Egli in privato riconosceva dõessere stato 

scelto gi¨ prima della sua nascita per compiere la sua grande opera.ó 
287 Nella Torre di Guardia del 15 luglio 1906, p. 3815 delle Ristampe, è la stessa moglie di Russell che, 

in tribunale, avrebbe spiegato che lei comprendeva questõesigenza del marito di condurre una vita di 

celibato e di aver aderito alla sua richiesta. 
288 Secondo i fatti disponibili il corpo direttivo si associò con la Watch Tower Bible and Tract Society 

of Pennsylvania. C.T. Russell era evidentemente di quel corpo direttivo nellõultimo quarto del dician-
novesimo secoloó. ñ La Torre di Guardia del 15 maggio 1972, p. 312. òNei decenni che precedettero 

il 1914, Charles Taze Russell e i suoi stretti collaboratori compirono unõopera paragonabile a quella 

di Giovanni il Battezzatore é In quegli anni che precedettero il 1914, gli Studenti Biblici erano il 

canale costituito da Cristo per nutrire le sue pecore? No é Quindi possiamo concludere che essa [la 

parabola dello schiavo fedele] cominciò ad adempiersi solo dopo che, nel 1914, erano iniziati gli ultimi 

giorni é Quandõ¯ che Ges½ costitu³ lo schiavo fedele sopra i suoi domestici? é Nel 1919 é Ges½ 
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odierni Testimoni di Geova nemmeno lo sanno perché i libri che egli scrisse e quasi 40 anni 
di riviste Torre di Guardia non sono praticamente più accessibili a nessuno di loro, così come 

è accaduto con tutto ciò che ha scritto Rutherford. È veramente singolare, e bisognerebbe 
che i Testimoni di Geova ci riflettessero sopra, che gli òapostatió cattolici e tutti gli altri, 
tengono in gran conto i libri scritti dai loro òpadrió secoli e secoli fa. Agostino, Tertulliano, 
Origene, Cipriano, Ireneo, Tommaso dõAquino, Eusebio di Cesarea e centinaia dõaltri occu-
pano da sempre un posto dõonore nelle biblioteche degli studiosi cattolici e protestanti, e 
anche se ciò che scrissero, oggi può non essere attuale e ha subito modifiche nel corso del 

tempo, nessuno si vergogna di loro che hanno avuto così tanta parte nello sviluppo della 
dottrina. I Testimoni, invece, non sanno niente di nessuno, e anche quando leggono Il Regno 

di Dio è già una realtà!, Proclamatori del Regno di Dio, I Testimoni di Geova nel proposito divino e 

lõAnnuario del 1976, leggono solo quello che si vuole che loro conoscano, ma non tutta la 

storia che, per la maggior parte gli è tenuta nascosta. Perché? Anche in questo il Corpo Di-
rettivo si discosta dal modello biblico, in quanto essi vanno orgogliosi del fatto che nelle 
Scritture, degli uomini scelti da Dio si narrano le cose buone, ma anche le altre. Così sap-
piamo tutto sui crimini di Davide, conosciamo gli errori di Salomone, il rinnegamento e 
lõipocrisia di Pietro e il tradimento di Giuda; ma non una parola sulla vita di Russell e di 
Rutherford, anchõessi scelti da Dio per guidare il suo popolo oltre Armaghedon. Perch® degli 
aspetti oscuri e meno edificanti della loro vita non si parla mai? Ma ciò che è paradossale è 
che solo i Testimoni ne sono allõoscuro, perch® di quei personaggi oggi si sa quasi tutto, e 
non ¯ molto edificante; a dirlo non sono i soliti, malevoli òapostatió, ma le cronache, i gior-
nali del tempo, gli atti custoditi ma disponibili nei tribunali, i racconti di chi li conobbe e li 

frequentò; basta cercare. Ma il Corpo Direttivo non lo farà mai, e anche questa è una do-
manda che i Testimoni di Geova sinceri dovrebbero porsi: Perché? 

Á LA GRANDE PIRAMIDE ,  I M ISTERI E LE SOCIETÀ SEGRETE  

Russell, visse in periodo particolare della storia, che il libro Proclamatori definisce 

cos³: òLõumanit¨ stava entrando nel periodo di massimo sviluppo delle comunicazioni e dei 
trasporti rapidi di tutta la storia. Anche se questi progressi sarebbero stati sfruttati per fini 
commerciali e politici, si sarebbero potuti utilizzare pure nel campo religioso. Le circostanze 
erano favorevoli alla modesta iniziativa di un piccolo gruppo di studenti biblici che avrebbe 
avuto effetti di portata mondialeó (p. 41). Come molte persone del suo tempo egli era affa-
scinato dal progresso, e lõinvenzione di strumenti per le comunicazioni rapide fu da lui vista 
come un segno della fine dei tempi. Lampadine elettriche, telefono, fonografo, treni a vapore, 

macchine veloci da stampa, stavano rivoluzionando il modo di vivere di miliardi di persone 
e Russell leggeva tutti quegli avvenimenti come segni e portenti. 

                                                      
scelse fra loro capaci fratelli unti perch® fossero lo schiavo fedele e discretoó. ñ La Torre di Guardia 

del 15 luglio 2013. Come si vede, mentre nel 1972, e fino al 2013, Russell era òevidentementeó mem-

bro del corpo direttivo, a luglio del 2013 ne venne definitivamente estromesso. 
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Fra le cose che più affascina-
vano il giovane predicatore vi erano an-
che le òsociet¨ segreteó, ed egli si con-
vinse che anche la sua, sebbene in un 
modo del tutto particolare, avrebbe do-
vuto esserlo. Più avanti vedremo come. 
Il fascino dellõocculto, dellõimpenetra-
bile, che attirava Russell, è testimoniato 

dal grande interesse che suscitarono in lui le opere di John e Morton Edgar, John Taylor e 
di C. Piazzi Smith sulla òGrande Piramideó, che la Società, nel libro Proclamatori, liquida 

con queste parole: òPer circa 35 anni il pastore Russell aveva pensato che la Grande Piramide 
di Giza rendesse testimonianza a Dio, confermando i periodi di tempo biblici. (Isa. 19:19) 
Ma i testimoni di Geova hanno abbandonato lõidea che una piramide egizia avesse a che fare 
con la vera adorazioneó (p. 201). La Grande Piramide ¯ soltanto una delle tante idee di Rus-
sell che Rutherford abbandonò, ritenendo che non avessero a che fare con la vera adorazione, 
ma è evidente che nessun Testimone si è mai preso la briga di verificare cosa insegnava real-
mente il Pastore al riguardo e i motivi per cui tale credenza fu rigettata, etichettandola come 
òdemonicaó. Per Russell il significato della piramide di Giza era cos³ importante che vi de-
dicò un intero capitolo, il decimo, del terzo volume degli Studi sulle Scritture, òVenga il tuo 

Regnoó, intitolato òLa testimonianza a conferma del Testimone e Profeta di Dio in pietra: la 

Grande Piramide dõEgittoó. Russell credeva che la piramide fosse stata costruita nel 2170 
a.C. e che: òSebbene essa non rappresenti unõintegrazione della parola scritta, che ¯ di per s® 

completa e perfetta, e non ha bisogno di alcuna aggiunta, ciò nondimeno essa è una potente 
testimonianza a conferma del piano di Dio, e gli studiosi che lõhanno esaminata attentamente 
possono notare lõarmonia della sua testimonianza con ci¸ che ¯ contenuto nella Parola scritta 
é Cos³ la Piramide testimonia che la fine del 1914 contrassegner¨ lõinizio del tempo di dif-

ficoltà come non cõ¯ mai stato prima da che esistono le nazioni, n® vi sar¨ mai dopoó. 

Per parecchi anni, anche il suo successore, Rutherford, condivise la passione per la 
piramidologia di Russell; difatti, nella rivista The Golden Age del 19 gennaio 1921 dopo essersi 

recato di persona al Cairo per vedere la piramide di Giza, egli in persona vi dedicò un ampio 
articolo, nel solco di quella che era la veduta di Russell al riguardo; e dopo avere posto la 
domanda sul perché vi fosse tanto crescente interesse nei confronti di quella settima meravi-

glia del mondo, egli rispose così: 

Perché il profeta di Dio rese testimonianza che questa piramide era una potente testimo-
nianza, prima per i cristiani, e poi per ǘǳǘǘƛ ƛ ǇƻǇƻƭƛ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ Χ tƻƛŎƘŞ ƴƻƛ ǎƛŀƳƻ ƎƛǳƴǘƛΣ ǇŜǊŎƛƼΣ 
ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ Řƛ άǉǳŜƭ ƎƛƻǊƴƻέΣ ŝ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘƻ ǊƛŎƘƛŀƳŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀ ǉǳŜǎǘŀ DǊŀƴŘŜ tƛǊŀƳƛŘŜΣ 
Ŏƻƴ ƭŀ ǎǇŜǊŀƴȊŀ ŎƘŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇƻǇƻƭƛ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀ ŎƻƳƛƴŎƛƴƻ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǊǎŜƴŜ Χ L /Ǌƛǎǘƛŀƴƛ ǇŜƴπ
sano che essa sia stata costruita sotto la supervisione di Geova, ma io penso che sia meglio credere 
ŎƘŜ ƭΩhƴƴƛǇƻǘŜƴǘŜ ŀōōƛŀ Ŧŀǘǘƻ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀ ƳŜǘƻŘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŀ ŜǊŜȊƛƻƴŜ Χ ±ƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƳƻƭǘŜ 
discussioni fra gli studiosi circa il motivo per cui furono costruite le piramidi. A breve distanza a sud 
e a est ŘŜƭƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ǇƛǊŀƳƛŘŜ ŎΩŝ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǇƛǊŀƳƛŘŜΣ Ŝ ŀƭǘǊŜ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ŀ ǎǳŘΦ ! ǇƻŎƘŜ ƳƛƎƭƛŀ Řŀƭ bƛƭƻ 
vi sono numerose piramidi più piccole. La Sfinge si trova a sudest della grande piramide, e fra il Nilo 
e la piramide più grande vicina alla piramide di Giza. Nei pressi della Sfinge una volta sorgeva un 
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grande tempio; ed esso era collegato alla piramide vicina alla piramide di Giza da un passaggio 
ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƻΦ {ŜƳōǊŀ ƻǊƳŀƛ ŎƘƛŀǊŀ ƭΩŜǾƛŘŜƴȊŀ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜƳǇƛƻΣ ƭŀ {ŦƛƴƎŜ Ŝ ǉǳŜǎǘŀ ǇƛǊŀƳƛŘŜΣ ǘǳǘǘƛ 
collegati fra di loǊƻ Řŀ ǇŀǎǎŀƎƎƛ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƛΣ ŎƻƳŜ ŀƴŎƘŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇƛǊŀƳƛŘƛ ƛƴǘƻǊƴƻΣ Ŏƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ 
della grande piramide, siano stati costruiti sotto la direzione di Satana al preciso scopo di distrarre 
ƭŜ ƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Řŀƭƭŀ ƭŜȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎƳŜǎǎŀ Řŀƭ άǘŜǎǘƛƳƻƴŜ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜέΣ Ŝ Řƛ ƴƻƴ ŦŀǊƎƭƛ ŎƻƳπ
prendere i propositi di Dio Al fine di distinguere la grande piramide di Giza da quella vicina a essa, 
ƴƻƛ ƛƴŘƛŎƘŜǊŜƳƻ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŎƻƳŜ ǇƛǊŀƳƛŘŜ ƴΦ н Χ {ŜƴȊŀ Řǳōōƛƻ ƭŀ tƛǊŀƳƛŘŜ ƴΦ н Ŝ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ǇƛǊŀƳƛŘƛ 
più piccole lungo il Nilo erŀƴƻ ǳǎŀǘŜ ŎƻƳŜ ǘƻƳōŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŜǇƻƭǘǳǊŀ ŘŜƛ ŘŜŦǳƴǘƛ ǊŜ ŘΩ9ƎƛǘǘƻΦ ! ƳƻǘƛǾƻ 
di questa indiscutibile evidenza, la maggioranza degli esploratori delle piramidi ne hanno dedotto 
che tutte quante esse furono costruite per essere adibite a sepolcro. La realtà dimostrata, però, è 
che nessuno è mai stato sepolto nella grande piramide di Giza. Perché, allora, la piramide n. 2 e le 
altre piramidi minori furono costruite così vicine alla grande piramide? La risposta sembra essere 
chiara, e cioè che Satana, che ha da sempre cercato di opporsi ai piani divini, abbia prodotto queste 
contraffazioni allo scopo di accecare il genere umano per non fargli vedere la disposizione divina; 
Ŝ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǇƛǊŀƳƛŘƛ Ŝ ƛƭ ƭƻǊƻ ǳǎƻ ŎƻƳŜ ǘƻƳōŜΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǘŜƳǇƛƻ ŘŜƭƭΩŀdora-
zione satanica, egli ha apparentemente portato a compimento il suo disegno di accecare le menti 
degli uomini in merito alla vera interpretazione del piano di Dio così come è raffigurato nel suo 
testimone in pietraΣ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ǇƛǊŀƳƛŘŜ ŘΩ9ƎƛǘǘƻΦ 

Lõarticolo intero è molto più ampio dei brani che ne abbiamo menzionato, e si rifà 
quasi integralmente a ciò che Russell aveva scritto nel terzo volume degli Studi sulle Scritture; 

ma ciò che qui conta è che Rutherford non nutriva ðð nel 1921 ðð il minimo dubbio sul 
significato della grande piramide di Giza, tanto è vero che in quello stesso anno, soltanto 

qualche mese più tardi, sempre nella stessa rivista, nel The Golden Age Holiday number, 1920-

1921, p. 198, egli scriveva: 

Domanda n. 125. Spiegato come le cifre della piramide illustrano meravigliosamente 
ƭΩǳƴƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜ Ŏƻƴ ƭŀ {ǳŀ ŎƘƛŜǎŀΣ ƭŀ ǎǳŀ ǳƴǘŀ ŎƻƳǇŀƎƴƛŀΦ [ŀ ƴƻǎǘǊŀ ǳƴƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ {ƛƎƴƻǊŜ DŜǎǴΣ 
ǉǳŀƭƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭ /ǊƛǎǘƻΣ ƭΩǳƴǘŀ ŎƻƳǇŀƎƴƛŀΣ ŝ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘŀ Ƴƻƭǘƻ ōŜƴŜ Řŀƛ ƴǳƳŜǊƛ ŘŜƭƭŀ ǇƛǊŀƳƛŘŜΦ [ŀ 
pietra sommitale è di per se una piramide perfetta. Altre pietre possono essere collocate su di essa, 
Ŝ ǎŜ ƛƴ ŀǊƳƻƴƛŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƎŜƻƳŜǘǊƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻƳƳƛǘŁΣ ƭΩƛƴǘŜǊŀ Ƴŀǎǎŀ ǎŀǊŁ ǳƴŀ ǇƛǊŀƳƛŘŜ 
perfetta. Questo illustra meravigliosamente la nostra posizione di meƳōǊƛ ŘŜƭ άǎŜƳŜέ ς άLƭ /ǊƛǎǘƻέΦ 
Uniti ed in perfetta armonia con il nostro Capo, noi, quali pietre viventi, siamo perfetti; separati da 
lui non siamo niente. 

E ancora, nel 1924 è sempre lo stesso Rutherford che nella rivista The Golden Age del 

10 settembre 1924, pagine 793, 794 conferma la sua comprensione della Grande Piramide: 

Aggiungiamo anche che la posizione delle Pleiadi al tempo in cui fu completata la Grande 
tƛǊŀƳƛŘŜ ŘΩ9ƎƛǘǘƻΣ άLƭ ¢ŜǎǘƛƳƻƴŜ Řƛ 5ƛƻ ƛƴ ǇƛŜǘǊŀέΣ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ Ƴƻƭǘƻ importante 
Řƛ ǉǳŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ƴŜƭ ƳŜȊȊƻ ŘŜƭ ǇŀŜǎŜ ŘΩ9ƎƛǘǘƻΦ 

Furono però sufficienti soltanto altri quattro anni perché le cose cambiassero. Ciò 
che vedremo adesso è quello che non esitiamo a definire il òmetodo Watchtoweró, che con-
siste nel mutare radicalmente opinione, senza una spiegazione, ma attribuendo la spiega-
zione errata (che in precedenza era quella dellõestensore dellõarticolo) ad altri, tacciandoli di 
malevolenza e di essere al servizio di Satana, sebbene un attento lettore sappia bene come 
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stanno le cose. Eccoci quindi alle edizioni della Torre di Guardia (inglese) del 15 novembre e 

del 1° dicembre 1928, nelle quali e in due lunghi articoli, il ògiudiceó spiegava perch® ci¸ che 
egli stesso credeva e sosteneva qualche anno prima adesso era ciò che credevano gli opposi-
tori di Dio, senza fare la benché minima menzione del fatto che Russell prima ed egli stesso 
dopo, avessero sostenuto con forza lõinsegnamento che la piramide di Giza era il òTestimone 

in pietra di Dioó: 

bŜƭ ǇŀŜǎŜ ŘΩ9ƎƛǘǘƻΣ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ŦǊƛŎŀΣ ŜǎƛǎǘŜ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƛƴ 
pietra chiamata la grande piramide di Giza. Nello scorso mezzo secolo a molti studenti della Parola 
Řƛ 5ƛƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǎŜƎƴŀǘƻΣ ŜŘ Ŝǎǎƛ ƭΩƘŀƴƴƻ ŎǊŜŘǳǘƻΣ ŎƘŜ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ǇƛǊŀƳƛŘŜ ŘΩ9Ǝƛǘǘƻ ŦƻǎǎŜ ǉǳŜƭƭŀ ŀ cui 
Dio mediante il suo profeta Isaia fece riferimento nei versetti che abbiamo prima citato [Isaia 19:19, 
20] Molti ritengono che questa struttura in pietra sia una conferma della testimonianza riguar-
dante il piano divino che è spiegato nella Parola di Dio. Infatti alcuni hanno definito la piramide 
come άƭŀ .ƛōōƛŀ ƛƴ ǇƛŜǘǊŀέ Ŝ άƛƭ ǘŜǎǘƛƳƻƴe ƛƴ ǇƛŜǘǊŀ Řƛ 5ƛƻέ. Alcuni riferendosi a tale struttura in 
pietra hanno eseguito dei calcoli e hanno pensato di poter calcolare il tempo in cui Dio avrebbe 
portato il suo piano a compimento. Mediante certe misurazioni e calcoli matematici hanno tentato 
di stabilire il tempo esatto in cui Dio avrebbe tratto tutti i suoi figli dalla terra per portarli con sè in 
cielo. Chi ha creduto in queste cose ne ha ricevuto tristezza Ŝ ŘŜƭǳǎƛƻƴŜ Χ L ŘŜǾƻǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇƛǊŀƳƛŘŜ 
hanno concluso che tutta la verità relativa al piano di Dio, che sarebbe stata rivelata alla chiesa che 
era sulla terra, lo fu prima del 1917, e che da allora in poi la chiesa avrebbe dovuto solo attendere 
e osservare in modo inerte mentre i suoi membri sviluppavano il carattere, preparandosi così ad 
essere assunti in cielo. Essi continuano a misurare e a prendere in considerazione le misure della 
grande piramide per determinare in quale giorno andranno in cielo. È chiaro che così non stanno 
facendo alcun progresso e che non sono entrati nella gioia del SƛƎƴƻǊŜ Χ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŝ ƛƴ ǳƴ ǎǳŎŎŜǎπ
sivo numero della Torre di Guardia noi esporremo ciò che crediamo oltre ogni dubbio, e cioè che 
la profezia di Isaia 19:19, 20 non fa in ŀƭŎǳƴ ƳƻŘƻ ƴŜǎǎǳƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ǇƛǊŀƳƛŘŜ ŘΩ9ƎƛǘǘƻΤ 
che la profezia non poteva essere compresa prima della venuta del Signore nel suo tempio; che la 
ǇǊƻŦŜȊƛŀ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ŘŜƭƭΩǳƴǘƻ ǊƛƳŀƴŜƴǘŜΤ Ŝ ŎƘŜ ƴƻƛ ŀŘŜǎǎƻ Ŏƛ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ƴŜƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭ suo 
ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ Χ : ŎŜǊǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǇƛǊŀƳƛŘŜ Řƛ DƛȊŀ ƴƻƴ Ŧǳ ŎƻǎǘǊǳƛǘŀ Řŀ DŜƻǾŀ 5ƛƻΤ ƴŞ ƭƻ Ŧǳ ǇŜǊ ǎǳƻ 
ƻǊŘƛƴŜΦ : ǎŎǊƛǘǘƻΥ ά5ƻǾΩŜǊƛ ǘǳ ǉǳŀƴŘƻ ƛƻ ŦƻƴŘŀƛ ƭŀ ǘŜǊǊŀΚ 5ƛŎƘƛŀǊŀΣ ǎŜ ƛƴ ŜŦŦŜǘǘƛ ŎƻƴƻǎŎƛ ƭΩƛƴǘŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ 
Chi ne dispose le misure, nel caso che tu lo sappia, o chi stese su di essa la corda per misurare? In 
ŎƘŜ Ŏƻǎŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀŦŦƻƴŘŀǘƛ ƛ ǎǳƻƛ ǇƛŜŘƛǎǘŀƭƭƛ Ŏƻƴ ƛƴŎŀǎǘǊƻΣ ƻ ŎƘƛ ƴŜ ǇƻǎŜ ƭŀ ǇƛŜǘǊŀ ŀƴƎƻƭŀǊŜΚέ ςς 
Giobbe 38:4-сΦ vǳŜǎǘŀ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ ŝ Ŏƛǘŀǘŀ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǇƛǊŀƳƛŘŜ ŝ άƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ Řƛ 5ƛƻέΦ 
Non Ǿƛ ŝ ƴŜǎǎǳƴŀ ǊŀƎƛƻƴŜ ǎŜƴǎŀǘŀ ǇŜǊ ǘǊŀǊƴŜ ǘŀƭŜ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Χ vǳŀƴǘƻ ǎŜƎǳŜ ŝ ǳƴŀ ŎƛǘŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀǘǘŀ 
dagli Studi sulle Scritture: ά{ƛ ŝ ǇŜƴǎŀǘƻ ŎƘŜ Melchisedec, sebbene non personalmente, avesse fatto 
ǊƛŎƻǊǎƻ ŀ Ƴŀƴƻ ŘΩƻǇŜǊŀ ŜƎƛȊƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ DǊŀƴde Piramide. E in buona parte le tra-
ŘƛȊƛƻƴƛ ŘΩ9Ǝƛǘǘƻ ǎƻǎǘŜƴƎƻƴƻ ǘŀƭŜ ǘŜƻǊƛŀέΦ {Ŝ Ŧǳ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƎƭƛ ŜƎƛȊƛŀƴƛ ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ǇƛǊŀƳƛŘŜΣ 
già questo di per sé è una prova conclusiva che Dio non ebbe niente a che fare con la sua costru-
ȊƛƻƴŜ Χ {Ŝ ǉǳŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Ŧǳ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ Řŀ Ƴŀƴƛ ǳƳŀƴŜΣ ŀƭƭƻǊŀ ŘŜǾΩŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƻƳƛƴƛ 
ridotti in schiavitù, e se questo è vero, senza dubbio molti di loro morirono per sfinimento. Se la 
costruzione della piramide costò dei sacrifici, essi furono quelli degli schiavi che la costruirono. 
Geova non realizza così le sue opere. Il grande Dio di giustizia e amore non avrebbe eretto una 
struttura che avrebbe causato oppressione di schiavi e grande perdita di vite umane. È più ragio-
nevole concludere che la grande piramide Řƛ DƛȊŀΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ǇƛǊŀƳƛŘƛ ǘǳǘǘΩƛƴǘƻǊƴƻΣ Ŝ ǇǳǊŜ 
ƭŀ ǎŦƛƴƎŜΣ ŦǳǊƻƴƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘŜ Řŀƛ ƎƻǾŜǊƴŀƴǘƛ ŘΩ9Ǝƛǘǘƻ Ŝ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ƎǳƛŘŀ Řƛ {ŀǘŀƴŀ ƛƭ ŘƛŀǾƻƭƻΦ L ƎƻǾŜǊƴŀƴǘƛ 
ŘΩ9Ǝƛǘǘƻ ǎƻƴƻ ƴƻǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǊƻ ƻǇǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎŎƘƛŀǾƛ Ŝ ƛƭ 5ƛŀǾƻƭƻ ŝ ƛƭ ƎǊŀƴŘŜ ƻǇǇǊŜǎǎƻǊŜ Χ Le 
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informazioni che Lucifero ottenne durante la fondazione della terra includevano indubbiamente 
molti particolari riguardanti le sue misure e le unità di misura di Dio; e applicando tale conoscenza 
Satana avrebbe potuto riversarla nella piramide che sarebbe così sembrata in armonia con la verità 
Ŝ ŎƘŜ ǎŀǊŜōōŜ ǎŜǊǾƛǘŀ ǇŜǊ ƛƴƎŀƴƴŀǊŜ Ǝƭƛ ǳƻƳƛƴƛ Χ Fu dopo la venuta del Signore nel suo tempio che 
quelli della classe del tempio appreseǊƻ ŎƘŜ ƭŀ άǇƛŜǘǊŀέ ƳŜƴȊƛƻƴŀǘŀ Řŀƭ ǇǊƻŦŜǘŀ Řƛ 5ƛƻ ŎƻƳŜ Ψƭŀ 
άǇƛŜǘǊŀ Řƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ǇƛŜǘǊŀ ǇǊƻǾŀǘŀΣ ƛƭ ǇǊŜȊƛƻǎƻ ŀƴƎƻƭƻ Řƛ ǎƛŎǳǊƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘƻΩΣ Ŝ ŎƘŜ ǎŀǊŜōōŜ 
ŘƛǾŜƴǳǘŀ άǳƴŀ ǊƻŎŎƛŀ ǎǳ Ŏǳƛ ƛƴŎƛŀƳǇŀǊŜέΣ ƴƻƴ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǾŀ ŀ un mucchio di pietre letterali. Essi appre-
ǎŜǊƻ ŎƘŜ Ŝǎǎŀ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǾŀ ŀ /ǊƛǎǘƻΣ ŎƘŜ ŝ ƭΩǳƴǘƻ wŜ Řƛ 5ƛƻΦ όLǎŀΦ нуΥмсΤ уΥмпύ Χ [ŀ ǇŀǊƻƭŀ ά9Ǝƛǘǘƻέ ŝ 
ŘŜǊƛǾŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǇŀǊƻƭŀ ŜōǊŀƛŎŀ ŎƘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ άŎƛƼ ŎƘŜ ǾƛƴŎƻƭŀΣ ŀŦŦƭƛƎƎŜ Ŝ ƻǇǇǊƛƳŜέΦ 5ƛƻ Ƙŀ ǳƴƻ ǎŎƻǇƻ 
per ogni cosa che egli fa, anche nel dare i nomi a ogni creatura o organizzazione. Tale definizione 
ǎƛ ŀŘŘƛŎŜ ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƻrganizzazione di Satana. Essa lega il popolo, reca su di esso tribolazioni, 
Ŝ ƭƻ ƻǇǇǊƛƳŜΦ bŜǎǎǳƴƻ ǇǳƼ ƛƴ ŀƭŎǳƴ ƳƻŘƻ ƴŜƎŀǊŜ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩ9Ǝƛǘǘƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǎƛƳōƻƭƛŎŀƳŜƴǘŜ 
ƛƭ ƳƻƴŘƻΣ ŎƘŜ ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ {ŀǘŀƴŀ Χ /ƛ ƳŜǊŀǾƛƎƭƛŀƳƻ Řƛ ŎƻƳŜ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ Ǉƻǎǎƛbile che ab-
biamo creduto o che abbiamo dedicato del tempo allo studio della piramide di Giza. Non solo ab-
bandoneremo tale studio sin da adesso, ma chiederemo a Dio di perdonarci per avere sprecato il 
tempo che avremmo più utilmente potuto impiegare ubbidendo ai suoi comandamenti. [molte 
delle informazioni contenute in questo articolo furono successivamente ristampate nella rivista 
The Golden Age del 10 ottobre 1934Σ ƛƴ ǳƴ ŀǊǘƛŎƻƭƻ ƛƴǘƛǘƻƭŀǘƻΥ ά[ŀ DǊŀƴŘŜ tƛǊŀƳƛŘŜΥ Řŀ 5ƛƻ ƻ Řŀ 
{ŀǘŀƴŀΚέ]289 

Nemmeno una parola viene usata in entrambi gli articoli da Rutherford per spiegare 
cosa lo avesse indotto a rigettare così platealmente uno degli insegnamenti più importanti di 
Russell, che egli stesso aveva difeso a spada tratta e con convinzione fino a poco tempo prima. 

Egli non fa menzione di alcuna ònuova luceó, n® di un òrivelazione progressivaó, ma sem-
plicemente rigetta ciò in cui credeva. Ed è quindi necessaria una riflessione: secondo la storia 
narrata dai Testimoni di Geova sia Russell che Rutherford furono strumenti usati da Dio per 
rivelare al suo popolo le sue òmeravigliose verit¨ó. Entrambi erano considerati òstrumenti 
del Signoreó, ed ¯ difficile credere che il fondatore del movimento avesse potuto, per pi½ di 
cinquantõanni, insegnare dottrine demoniche, senza che il Signore intervenisse. Egli stesso, 
nella prefazione del 1° ottobre 1916 al suo terzo volume degli Studi sulle Scritture, intitolato 

Venga il tuo Regno, che originariamente era stato scritto nel 1890, scrisse: 

                                                      
289 òSe la costruzione della piramide cost¸ dei sacrifici, essi furono quelli degli schiavi che la costrui-

rono. Geova non realizza così le sue opere. Il grande Dio di giustizia e amore non avrebbe eretto una 

struttura che avrebbe causato oppressione di schiavi e grande perdita di vite umaneó. Con queste pa-

role Rutherford aggiunge un altro elemento a sostegno della impossibilità che fosse stato Dio a ordi-

nare la costruzione della Grande Piramide. Ovviamente si tratta di unõaffermazione priva di sostegno, 

in quanto basta leggere 2 Samuele 20:24 per rendersene conto: òE Adoram era su quelli coscritti per 
lavori forzatió. Secondo il libro Perspicacia nello studio delle Scritture, Primo Volume, p. 65: òAdoniram 

prestava servizio come sorvegliante dei coscritti per i lavori forzati durante i regni di Davide, Salo-

mone e Roboamo, ed ebbe una parte importante in molte imprese edili di Salomoneó, dal che se ne 

deduce che i grandi lavori relativi al tempio di Gerusalemme e altre opere volute da Dio, furono rea-

lizzati servendosi di lavori forzati, proprio come pensava Rutherford per la Grande Piramide. Ma si 
sbagliava anche questa volta. Secondo il numero 12 di National Geographic del 30 maggio 2017 dedi-

cato alle piramidi di Giza: òTuttavia come hanno dimostrato gli scavi realizzati a Giza, si trattava di 

lavoratori liberi che ricevevano un buon salarioó. 
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 Questo volume fu scritto nel 1890 e da allora ne sono state prodotte molte edizioni in 
ƳƻƭǘŜ ƭƛƴƎǳŜΣ Ŝ ŀƴŎƻǊŀ ŀƭǘǊŜ ƴŜ ǎƻƴƻ ƛƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Χ {ŜōōŜƴŜ ƴƻƛ non rivendichiamo alcuna ispira-
zione in relazione a questi Studi sulle Scritture, ciò nondimeno siamo lieti del fatto che, trovandoci 
ŀƭƭΩŀƭōŀ ŘŜƭƭŀ bǳƻǾŀ 5ƛǎǇŜƴǎŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭŀ ±ŜǊƛǘŁ ǎǘƛŀ ǊƛǎǇƭŜƴŘŜƴŘƻ ŎƻǎƜ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ Ŝ ƛƭ tƛŀƴƻ 
5ƛǾƛƴƻ ǎƛŀ ŎƻǎƜ ƳŀƴƛŦŜǎǘƻ ŎƘŜ ŘƛŦŦƛŎƛƭƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ǎƻƭŀ ǇŀǊƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǾƻƭǳƳŜ Řovrebbe essere cam-
biata se io oggi, 26 anni dopo, dovessi riscriverlo Χ [ŀ DǊŀƴŘŜ tƛǊŀƳƛŘŜ ŘΩ9Ǝƛǘǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ŘƛǎŎǳǘŜ ƛƴ 
ǉǳŜǎǘƻ ǾƻƭǳƳŜ ƴƻƴ Ƙŀ ǇŜǊǎƻ ƳƛƴƛƳŀƳŜƴǘŜ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƛƭ ǎǳƻ ŀǳǘƻǊŜ Χ bƻƛ ƴƻƴ ŀōōƛŀƳƻ Ƴŀƛ 
tentato di mettere la Grande Piramide, a volte definita la Bibbia di Pietra, a parallelo o su un piano 
di uguaglianza con la Parola di Dio rappresentata dalle Scritture sia del Vecchio che del Nuovo Te-
ǎǘŀƳŜƴǘƻ Χ bƻƛ ǇŜǊƼ ŎǊŜŘƛŀƳƻ ŀƴŎƻǊŀ ŎƘŜ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǇƛǊŀƳƛŘŜΣ ŎƻǎƜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜ Řŀ ǘǳǘǘŜ 
le altre, fu voluta dal Signore e, oltre a essere una piramide, essa doveva essere una testimonianza 
ǎƛŀ ƴŜƭ ƳŜȊȊƻ ŎƘŜ ŀƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘΩ9Ǝƛǘǘƻ (Isaia 19:19) Essa ci narra sicuramente una storia molto diversa 
da quella di qualsiasi artifatto o reliquia proveniente dal più remoto passato. La sua meravigliosa 
concordanza con il 5ƛǾƛƴ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭŜ 9ǘŁ ŝ ǎǘǳǇŜŦŀŎŜƴǘŜ ǇŜǊ ŎƘƛǳƴǉǳŜ ǊŜŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀ ŎŀǇƛǎŎŀ Χ [ŀ 
DǊŀƴŘŜ tƛǊŀƳƛŘŜ ƳƻǎǘǊŀ ŘΩŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ŘŜǇƻǎƛǘƻ Řƛ ƎǊŀƴŘƛ ǾŜǊƛǘŁ ςς scientifiche, storiche e profetiche 
ςς e la sua testimonianza è in perfetto accordo con la Bibbia, esprimendo le principali caratteristi-
ŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ǾŜǊƛǘŁ ƛƴ ǎƛƳōƻƭƛ ƳŜǊŀǾƛƎƭƛƻǎƛ Ŝ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘƛΦ 9ǎǎŀ ƴƻƴ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ǳƴΩŀƎπ
giunta alla rivelazione scritta: quella rivelazione è completa e perfetta. Ma essa è un forte testi-
mone a sostegno del piano di Dio Χ {Ŝ Ŝǎsa fu costruita sotto la guida di Dio, per essere di testi-
monianza agli uomini, dovremmo attenderci ragionevolmente alcune allusioni ad essa nella scritta 
Parola di Dio. E tuttavia, poiché essa faceva indubbiamente parte del proposito di Dio da tenere 
nascosto fino al Tempo della Fine, alcune caratteristiche del piano cui essa reca testimonianza, 
dovremmo attenderci che ogni riferimento a esso nelle Scritture sia, come in effetti è, in un certo 
qual modo nascosto, cioè riconoscibile soltanto quando esso dovŜǾŀ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǇǊŜǎƻ Χ Lƭ Ŧŀǘǘƻ 
che i segreti della Piramide siano stati conservati fino alla fine dei seimila anni di storia del mondo, 
Ƴŀ ŎƘŜ ŀŘŜǎǎƻ Ŝǎǎŀ ŎƻƳƛƴŎƛ ŀ ŘŀǊŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ŀƭƭΩ!ǳǊƻǊŀ aƛƭƭŜƴƴƛŀƭŜΣ ŝ ƛƴ ǇŜǊŦŜǘǘŀ ŀǊƳƻƴƛŀ Ŏƻƴ 
la Parola scritta, la cui abbondante testimonianza relativa al glorioso piano di Dio è similmente 
stata tenuta segreta fin dalla fondazione del mondo, e solo adesso essa comincia a splendere pie-
namente ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŎƻƳǇƭŜǘŜȊȊŀ Ŝ ƎƭƻǊƛŀ Χ /ƻǎƜ ƭŀ tƛǊŀƳƛŘŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀ ŎƘŜ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ 1914 costituirà 
ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ Řƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘŀ ŎƻƳŜ ƴƻƴ ǾŜ ƴŜ ŝ ǎǘŀǘƻ Řŀ ŎƘŜ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ ƭŜ ƴŀȊƛƻƴƛΣ ƴŞ Ǿƛ ǎŀǊŁ Ƴŀƛ ǇƛǴΦ 
9 ŎƻǎƜ ǎƛ ǾŜŘǊŁ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƻ ά¢ŜǎǘƛƳƻƴŜέ ŎƻǊǊƻōƻǊŀ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ōƛōƭƛŎŀ ǎǳ ǉǳŜǎǘƻ 
ǎƻƎƎŜǘǘƻΣ ŎƻƳΩŝ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ά5ƛǎǇŜƴǎŀȊƛƻƴƛ tŀǊŀƭƭŜƭŜέ ƴŜƎƭƛ Studi sulle Scritture, Vol. II, cap. VII. 
bŞ ŘƻǾǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊǾƛ ŀƭŎǳƴ Řǳōōƛƻ ǎǳƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛ ǉǳŀǊŀƴǘΩŀƴƴƛ ŘŜƭƭŀ άƳƛŜǘƛǘǳǊŀέ Ŝbbero inizio alla 
ŦƛƴŜ ŘŜƭ мутп Χ !ƭŎǳƴƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘŜǊƛŘŜǊŜ ƭŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ά¢ŜǎǘƛƳƻƴŜέ Řƛ ǇƛŜǘǊŀΣ ŎƻƳe 
Ŧŀƴƴƻ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŎǊƛǘǘŀ tŀǊƻƭŀ Řƛ 5ƛƻΤ Ƴŀ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ŘŜǊƛǎƛƻƴŜ ƴƻƛ ǊƛǎǇƻƴŘƛŀƳƻΥ Χ [ŀ ǾƻŎŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ 
ƳŜǊŀǾƛƎƭƛƻǎƻ ά¢ŜǎǘƛƳƻƴŜέ ci porta obbligatoriamente alla mente le parole del nostro Signore in 
quella memorabile occasione del suo ingresso trionfale a Gerusalemme, e quando i Farisei gli chie-
ǎŜǊƻ Řƛ ǊƛƳǇǊƻǾŜǊŀǊŜ ƛ ǎǳƻƛ ŘƛǎŎŜǇƻƭƛΣ ŜƎƭƛ ǊƛǎǇƻǎŜΥ άLƻ Ǿƛ ŘƛŎƻΥ {Ŝ ǉǳŜǎǘƛ ǘŀŎŜǎǎŜǊƻΣ ƭŜ ǇƛŜǘǊŜ ƎǊƛŘŜπ
ǊŜōōŜǊƻέΦ 9 ŎƻǎƜ ŝ ƻƎƎƛΥ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ wŜ ŘŜƭƭŀ ƎƭƻǊƛŀ ŝ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƎƛǳƴǘƻΣ Ŝ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ƳŀƎπ
gioranza dei suoi professanti testimoni viventi, che dovrebbero grandemente gioire, e dire Bene-
detto il Re che viene nel nome del Signore, sono muti ςς ŀƭŎǳƴƛ ǇŜǊ ǘƛƳƻǊŜ ŘΩŜǎǎŜǊŜ ŜǎǇǳƭǎƛ Řŀƭƭŀ 
sinagoga, alcuni per la loro indolente pigrizia, o perché sono intossicati dalle cose del mondo che li 
ƳŀƴǘŜƴƎƻƴƻ ƴŜƭƭΩƛƎƴƻǊŀƴȊŀ ŎƛǊŎŀ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǾƛǎƛǘŀΣ ŜŎŎƻΣ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ǇƛŜǘǊŜ ŘŜƭƭŀ DǊŀƴŘŜ 
Piramide della Testimonianza, stanno gridando forte e con tono non incerto. Ogni centimetro di 
questa imponente struttura proclama eloquentemente la sapienza, la potenza e la grazia del no-
stro Dio. 
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Ci si chiede come è possibile che dopo aver letto queste e tante altre parole del loro 
fondatore, i Testimoni possano ancor oggi avere scritto ciò che troviamo nella Torre di Guar-

dia del 1° gennaio 2000, senza rendersi conto di demolire così lo stesso fondamento sul quale 

è stata edificata la loro organizzazione: 

Un esempio sottolineerà quanto sia impor-
ÔÁÎÔÅ ÑÕÅÓÔÏ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ɍÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌÁ ȰÐÕÒÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ 
ÇÒÁÄÕÁÌÅȱɎȢ .ÅÌ ρψψφ #ÈÁÒÌÅÓ 4ÁÚÅ 2ÕÓÓÅÌÌ ÐÕÂÂÌÉÃĔ ÕÎ 
libro che fu chiamato Il Divin Piano delle Età. Esso con-
teneva una cartina che metteva in relazione le età del 
ÇÅÎÅÒÅ ÕÍÁÎÏ ÃÏÎ ÌÁ 'ÒÁÎÄÅ 0ÉÒÁÍÉÄÅ Äȭ%ÇÉÔÔÏȢ 3É 
pensava che questo monumento commemorativo del 
faraone Cheope (o Khufu) fosse la colonna menzio-
ÎÁÔÁ ÉÎ )ÓÁÉÁ ρωȡρωȟ ςπȡ Ȱ)Î ÑÕÅÌ ÇÉÏÒÎÏ ÃÉ ÓÁÒÛ ÕÎ ÁÌȤ
ÔÁÒÅ Á 'ÅÏÖÁ ÉÎ ÍÅÚÚÏ ÁÌ ÐÁÅÓÅ Äȭ%ÇÉÔÔÏȟ Å ÕÎÁ ÃÏÌÏÎÎÁ 
a 'ÅÏÖÁ ÁÌ ÌÁÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÌÉÎÅÁ ÄÉ ÃÏÎÆÉÎÅȢ % ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ 
un segno e una testimonianza a Geova degli eserciti 
ÎÅÌ ÐÁÅÓÅ Äȭ%ÇÉÔÔÏȱȢ #ÈÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÐÏÔÅÖÁ ÁÖÅÒÅ ÌÁ ÐÉȤ
ramide con la Bibbia? Per esempio, si pensava che la 
lunghezza di certi corridoi della Grande Piramide in-
ÄÉÃÁÓÓÅ ÉÌ ÔÅÍÐÏ ÉÎ ÃÕÉ ÓÁÒÅÂÂÅ ÉÎÉÚÉÁÔÁ ÌÁ ȰÇÒÁÎÄÅ ÔÒÉȤ
ÂÏÌÁÚÉÏÎÅȱ ÄÉ -ÁÔÔÅÏ ςτȡςρȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌȭÉÎÔÅÎÄÉÍÅÎÔÏ 
di allora. Alcuni Studenti Biblici si diedero molto da 
fare per misurare vari elementi della piramide per 
scoprire, ad esempio, in quale giorno sarebbero an-
dati in cielo! Quella che veniva chiamata la Bibbia di 
Pietra fu tenuta in grande considerazione per alcuni 
decenni, finché i numeri della Torre di Guardia inglese 
del 15 novembre e del 1° dicembre 1928 resero 
chiaro che Geova non aveva nessun bisogno di un mo-
numento eretto da faraoni pagani e contenente sim-
boli astrologici demonici per confermare la testimo-
nianza della Bibbia. Si capì che la profezia di Isaia 
aveva un significato spirituale. 

I Testimoni volutamente trascurano il fatto che  furono proprio quelle dello stesso 
presidente Rutherford che essi anni dopo smentirono, le parole che egli aveva pronunciato 
come verità rivelate quando, per esempio, parlò delle Pleiadi. Nella Torre di Guardia del 1° 

settembre 1954, fu pubblicata una Domanda dai lettorió, nella quale un lettore degli Stati 
Uniti chiedeva: òChe cosa vuol dire ôstringere i legami delle Pleiadiõ o ôsciogliere le catene 
dõOrioneõ o ôfar apparire le costellazioni a suo tempoõ o ôguidare la grandõOrsa insieme ai 
suoi picciniõ, comõ¯ menzionato in Giobbe 38:31, 32ó? Perch® fu posta questa domanda, e 

perché la risposta che ne segue? 

ÉAlcuni attribuiscono notevoli qualità a queste 
costellazioni o gruppi di stelle e in base a ciò attribui-
scono a Giobbe 38:31, 32 interpretazioni personali 
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che fanno meravigliare i loro ascoltatori. Le loro ve-
dute non sono sempre sagge dal punto di vista 
ÄÅÌÌȭÁÓÔÒÏÎÏÍÉÁȟ Å ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÅ ÓÃÒÉÔÔÕÒÁÌÍÅÎÔÅ ÓÏÎÏ 
del tutto infondate. Perché? Perché noi non sappiamo 
a quali stelle o gruppi di stelle si riferiscono questi 
versetti. I nomi Pleiadi, Orione, Orsa non sono nomi 
dati dalla Bibbia. Certi traduttori ritengono che le co-
stellazioni si riferiscano ai segni dello zodiaco. I tra-
duttori inglesi hanno semplicemente adottato questi 
nomi pagani dati a costellazioni o gruppi di stelle e li 
han messi nelle loro traduzioni in luogo dei nomi ori-
ginali che appaiono nelle Scritture Ebraiche, e cioè Ki-
mah, Kesil, Mazzaroth e Ayish. A quali stelle o gruppi di 
stelle questi nomi si riferiscono precisamente noi oggi 
non lo sappiamo. É pertanto inutile perdersi in vane 
supposizioni. A proposito, le Pleiadi non si possono 
ÐÉĬ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÅ ÃÏÍÅ ÉÌ ÃÅÎÔÒÏ ÄÅÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÏ Å ÓÁȤ
rebbe stolto cercar di determinare il trono di Dio in 
ÕÎÁ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÐÕÎÔÏ ÄÅÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÏȢ 3Å ÄÏÖÅÓÓÉÍÏ ÒÉȤ
tenere le Pleiadi come il suo trono si potrebbe errata-
mente considerare quel gruppo di stelle con speciale 
venerazione. 

Comõ¯ facile notare non viene fatto alcun riferimento al motivo per cui si ritenne di 

dover precisare che il trono di Dio non si trova nelle Pleiadi, anzi, viene ritenuto òstoltoó chi 
perdesse tempo a cercare di determinarlo. In realtà questa rivista stava inferendo un colpo 
mortale a una delle dottrine di Rutherford che, insieme a quella della grande piramide ave-
vano costituito uno dei punti salienti del suo repertorio. Difatti, nella rivista The Golden Age 

del 10 settembre 1924, ecco cosa aveva scritto il ògiudiceó: 

Gli Studenti Biblici sono particolarmente in-
teressati al gruppo delle stelle chiamate Pleiadi, o 
ȰÓÅÔÔÅ ÓÔÅÌÌÅȱȢ 1ÕÅÓÔÏ ÇÒÕÐÐÏ è menzionato tre volte 
nella Bibbia: due in Giobbe (9:9; 38:31), che è proba-
bilmente il libro più antico della Bibbia, e una volta in 
Amos (5:8); e ogni volta in relazione con il gruppo di 
/ÒÉÏÎÅȟ ÉÌ ÐÉĬ ÂÒÉÌÌÁÎÔÅ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÓÔÅÌÌÅ ÄÅÌÌȭÅÍÉÓÆÅÒÏ 
meridionalÅȢ 3ÅÍÂÒÁ ÃÈÅ ÎÅÌÌȭÁÎÔÉÃÈÉÔÛ ÁÌÌÅ 0ÌÅÉÁÄÉ 
fosse prestata una particolare attenzione per diverse 
ragioni. Una di queste era costituita dal fatto che in 
ÁÕÔÕÎÎÏ ÅÓÓÁ ÉÎÉÚÉÁ Á ÓÏÒÇÅÒÅ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ ÓÅÒÁȟ ÄÁÌ 
che diverse antiche nazioni iniziavano il calcolo del 
loro anno civile; cioè da autunno ad autunno ... Ag-
giungiamo anche che la posizione delle Pleiadi al 
tempo in cui fu completata la Grande Piramide 
Äȭ%ÇÉÔÔÏȟ Ȱ)Ì 4ÅÓÔÉÍÏÎÅ ÄÉ $ÉÏ ÉÎ ÐÉÅÔÒÁȱȟ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ 
ÕÎÁ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÁ ÍÏÌÔÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÄÉ ÑÕÅÌÌȭÅÄÉficio 
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ÎÅÌ ÍÅÚÚÏ ÄÅÌ ÐÁÅÓÅ Äȭ%ÇÉÔÔÏȢ Per queste e per altre ra-
gioni gli Studenti Biblici hanno ottime ragioni per ri-
ÔÅÎÅÒÅ ÃÈÅ ÉÌ ÔÒÏÎÏ ÄÉ 'ÅÏÖÁ $ÉÏȟ ÉÌ ÃÅÎÔÒÏ ÄÅÌÌȭÕÎÉȤ
verso spirituale, si trovi nella regione delle Pleiadi. [la 
sottolineatura è mia] 

È certamente scorretto da parte degli scrittori della rivista del 1954 non fare il benché 
minimo accenno al fatto che la dottrina che stavano demolendo, attribuita a uno òstoltoó era 
frutto dellõçispirazioneè del loro secondo presidente, il quale, a sua volta, non aveva avuto 
nessuno scrupolo a tacciare di demonismo Russell per la dottrina della Piramide, ritenendo, 
per¸, quella delle Pleiadi che era anchõessa frutto della fervida fantasia del fondatore. Parlare 
quindi, come fa La Torre di Guardia del 1° gennaio 2000 di òpurificazione gradualeó consi-

stente nel rigettare la credenza nella Piramide, mantenendo invece quella sulle Pleiadi che, 
poco tempo dopo viene pure rigettata, è veramente prendere in giro i suoi stessi lettori ai 
quali si nasconde la verità dietro i soliti sofismi e omissioni. 

Unõultima òprodezza esegeticaó del secondo presidente aiuter¨ ulteriormente a com-
prendere quanto gli Studenti Biblici prima e i Testimoni di Geova poi, siano così disponibili 
ad accettare supinamente qualsiasi cosa venga loro presentata come òverit¨ó, purch® pro-
venga dal loro Corpo Direttivo, che non li sfiora nemmeno per un istante il pensiero di aver 
seguito, e di avere continuato a seguire da più di un secolo e mezzo soltanto un manipolo di 
ciarlatani e di imbonitori. È il caso delle òrivelazionió riguardanti lõazoto, s³, proprio lõazoto. 

Ecco quanto scrisse Rutherford su The Golden Age del 24 dicembre 1919: 

; ŀŘŜǎǎƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŀǊƭŀǊŜ ƴǳƻǾŀƳŜƴǘŜ ŘŜƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ 
temperatura, poiché sono essi a determinare interamente la varietà e la profusione della vita sulla 
terra ed il grado della loro vitalità. 

[ŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŀȊƻǘƻ ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŀƴǘƛŘƛƭǳǾƛŀƴŀ ŜǊŀ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭ ōŀǎǎƛǎǎƛƳƻ ƎǊŀŘƻ 
di decadimento di quel tempo. Ma con la distruzione pressoché completa della vita vegetale e 
ŀƴƛƳŀƭŜ ŀƭ ǘŜƳǇƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘƛƭǳǾƛƻΣ ƭΩŀǊƛŀ ǎƛ ǎŀǘǳǊƼ Řƛ ŀȊƻǘƻΣ ŎƘŜ ŝ ƛƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŜƭ ǎǳƻ ŘŜŎŀŘƛƳŜƴǘƻΦ 
[ΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŀȊƻǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŎƘŜ ŝ ǳƴ ǎƻǘǘƻǇǊƻŘƻǘǘƻΣ ŜōōŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ǎŎƻƴǾƻƭƎŜǊŜ ƛƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ 
stato di perfetto equilibrio. A riprova di quanto stiamo dicendo, si noti come cominciò immediata-
mente ad accorciarsi la vita umana. E, naturalmente, man mano che la morte e la corruzione au-
mentavano a causa del continuo accorciarsi della durata della vita, aumentava la presenza 
ŘŜƭƭΩŀȊƻǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎŜǘǘŀƴǘŀǎŜǘǘŜ ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ŘŜƭ ǾƻƭǳƳŜ ŘŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΗ vǳŜǎǘŀ 
ŜƴƻǊƳŜ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ŀȊƻǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ Ƙŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ Řƛƭǳƛǘƻ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ 
ŜƭŜƳŜƴǘƛΣ ǉǳŀƭƛ ƭΩƻǎǎƛƎŜƴƻ Ŝ ƭΩŀƴƛŘǊƛŘŜ ŎŀǊōƻƴƛŎŀΦ {ƛ ŎŀǇƛǎŎe adesso molto bene che fu questa la 
Ŏŀǳǎŀ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ōǊŜǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ǳƳŀƴŀ ǎǳōƛǘƻ ŘƻǇƻ ƛƭ 5ƛƭǳǾƛƻΦ bƻƴ ǎƻƭƻ ƭΩŀǊƛŀ ǎƛ ŜǊŀ ǇƛǴ 
rarefatta, ma era anche inquinata, avvelenata, a motivo di tale contaminazione, divenendo in un 
certo senso apportatrƛŎŜ Řƛ ƳƻǊǘŜ ΦΦΦ ! ƴƻƛ ǉǳƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ǊƛŎƘƛŀƳŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭ Ŧŀǘǘƻ 
che questa sostanza non subisce nessun cambiamento nel processo della respirazione. Esperimenti 
condotti con molta cura hanno mostrato senza ombra di dubbio che nel processo della respirazione 
animale vi è unΩapprezzabile diminuzione di ossigeno ed un corrispondente aumento di anidride 
ŎŀǊōƻƴƛŎŀΦ aŀ ƭŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ŀȊƻǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎƛŀ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ ǇǳǊŀ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ όŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀύ ƛƳǇǳǊŀ 
ǊƛƳŀƴŜ ƛƴŀƭǘŜǊŀǘŀΦ /ƻǎƜ ǾŜŘƛŀƳƻ ŎƘŜ ƭΩŀȊƻǘƻ ŝ ǳƴ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜƳƳƻ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǳƴ 
άƛƴǘǊǳǎƻέΤ Ƴŀ ǇǊƛƳŀ Řƛ ŀǾŜǊ ŎƻƳǇƭŜǘŀǘƻ ǉǳŜǎǘŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜΣ Ŏƛ ǇǊƻǇƻƴƛŀƳƻ Řƛ ƳƻǎǘǊŀǊŜ ƛƴ ŎƘŜ ƳƻŘƻ 
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anche questa temporanea interferenza, allo stesso modo del permesso del male, alla fine avrà 
come risultato un gǊŀƴŘŜ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘŀ ƭΩǳƳŀƴƛǘŁΦ Lƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻ Ŝǎǎŀ Ƙŀ ŀŦŦǊŜǘǘŀǘƻ ǉǳŜƭƭŀ 
ŎƘŜ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŀ άǇŜƴŀ Řƛ ƳƻǊǘŜέΤ Ŝ ŎƛƼ Řƛ ǇŜǊ ǎŜ ǎǘŜǎǎƻ Ƙŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ǳƴŀ ōŜƴŜŘƛȊƛƻƴŜ 
ǇŜǊ ƭΩǳƻƳƻ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ƛƴ Ŏǳƛ Ƙŀ ŘƻƳƛƴŀǘƻ ƛƭ ƳŀƭŜ Ŝ ŎƘŜ ŀŘŜǎǎƻ ǎǘŀ ǇŜǊ ǘerminare. Infatti, in 
assenza di alcuna forma di cristianesimo e di qualunque reale conversione, una vita molto lunga 
ǎƻƎƎŜǘǘŀ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭ ƳŀƭŜ ƴƻƴ ŀǾǊŜōōŜ ŀǾǳǘƻ ŀƭǘǊƻ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŎƘŜ ǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩǳƻƳƻ ŀƴŎƻǊ 
più corrotto. Tutti ci rendiamo facilmente conto che i bambini molto piccoli sono normalmente 
quasi del tutto immuni dai vizi che affliggono gli adulti. 

hƭǘǊŜ ŀ ŎƛƼΣ ǎŜƳōǊŀ ŀŘŜǎǎƻΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜƳǇƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩέŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Ŏƻƴƻπ
ǎŎŜƴȊŀέ ŎƘŜ ƭΩŀȊƻǘƻΣ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΣ ǎǾƻƭƎŀ ŀƴŎhe delle importanti funzioni economiche 
in quanto contribuisce alla restaurazione della fertilità del suolo. In anni recenti gli agronomi hanno 
ǎŎƻǇŜǊǘƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǇŜǊ ŜǎǘǊŀǊǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ƛƴǘǊƻŘǳǊƭƻ ƴŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ŘƻǾŜ ŝ ǊŜǎƻ Řƛπ
ǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŀƭƭΩassorbimento da parte delle piante. Questo processo viene svolto da alcune piante 
chiamate leguminose: fagioli, arachidi, varie specie di trifoglio, ecc., che, per un processo di osmosi, 
ŀǎǎƻǊōƻƴƻ ƭΩŀȊƻǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ƭƻ ƛƳƳŀƎŀȊȊƛƴŀƴƻ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ ƴƻŘǳƭƛ ǊŀŘƛŎali, dove esso viene amalga-
Ƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŜǊǘƛ ƳƛŎǊƻōƛ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻΣ ƭƛōŜǊŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ŀƭŎǳƴƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŜƭŜπ
menti che sono subito assimilati dalle piante e che ne stimolano la crescita. ... Infine, come pensiero 
ŎƻƴŎƭǳǎƛǾƻ ŘŜǾΩŜǎǎŜǊŜ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀȊƻǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ ǎǾƻƭƎŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ŎƻƳǇƛǘƻ 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΦ [ŀ .ƛōōƛŀ ŘƛŎŜ ŎƘŜ ŘŜǾΩŜǎǎŜǊǾƛ ǳƴŀ ǊŜǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ŘŜƛ Ǝƛǳǎǘƛ ŎƘŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴƎƛǳǎǘƛΦ Lƭ {ŀƭπ
ǾŀǘƻǊŜ ǎǘŜǎǎƻ ŘƛǎǎŜΣ άbƻƴ Ǿƛ ƳŜǊŀǾƛƎƭƛŀǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻΤ ǇƻƛŎƘŞ ǘǳǘǘƛ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ nelle loro tombe 
ƴŜ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ŦǳƻǊƛέΦ {Ŝ ǇǊŜƴŘƛŀƳƻ ǉǳŜǎǘΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭŀ ƭŜƎƎƛŀƳƻΣ Ŝǎǎŀ ŘƛŎŜ ŎƘŜ ƛ ƳƻǊǘƛ 
ǊƛǘƻǊƴŜǊŀƴƴƻ ŀƭƭŀ ǾƛǘŀΦ aŀ ŎƻƳŜ ŀŎŎŀŘǊŁ ǉǳŜǎǘƻΚ Χ!ŘŜǎǎƻΣ ǊƛǘƻǊƴƛŀƳƻ ŀƭ ŘƛǎŎƻǊǎƻ ǎǳƭƭΩŀȊƻǘƻ ŜŘ ŀƭƭŀ 
ǎǳŀ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΦ Dicono i chimici che una parte considerevole del corpo 
ǳƳŀƴƻ ŝ Ŧŀǘǘŀ ŘΩŀȊƻǘƻΦ vǳƛƴŘƛ ƴŜƭƭŀ ǊŜǎǳǊǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŜƴǘƛ ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ƳƻǊǘƛ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŀŘŀƳƛŎŀ 
che adesso dormono nella morte, sarà utilizzata una grande quantità di questo elemento che per 
il momento ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŘƛǎǇŜǊǎƻ ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΣ ǇǊƻƴǘŀƳŜƴǘŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǎŎƻǇƻΣ ƴŜƭ 
processo della resurrezione generale dei corpi umani che, per il momento, dormono nella morte 
Ƴŀ ŎƘŜΣ ŀƭ άǘŜƳǇƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻέΣ ƴŜ άǾŜǊǊŀƴƴƻ ŦǳƻǊƛέΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ǳƴŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ positiva di questo 
ǇǊƻŎŜǎǎƻΣ Ŝ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ǎǳƳƳŜƴȊƛƻƴŀǘƻΣ Řƛ ŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ǎŀǊŁ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ŦƛƭǘǊŀǊŜ ƭΩŀȊƻǘƻ 
ŘŀƭƭΩŀǊƛŀΦ vǳŜǎǘƻ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴŜǊŁ ƭŀ ǇǊƛƳƛǘƛǾŀ ǇǳǊŜȊȊŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻƳΩŜǊŀ ƴŜƛ ƎƛƻǊƴƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ƛƭ 5ƛƭǳǾƛƻΦ 
In tali condizioni di purezza atmosferƛŎŀΣ ƭΩǳƻƳƻΣ ŎƘŜ ǊŜǎǇƛǊŜǊŁ ƭΩƻǎǎƛƎŜƴƻ ƴƻƴ ǇƛǴ Řƛƭǳƛǘƻ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ 
pienamente efficace, vivrà approssimativamente mille anni. Inoltre, i frutti perfetti che saranno la 
ŘƛǊŜǘǘŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǘŀ ŦŜǊǘƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀΣ ŎƻƳŜ ŀōōƛŀƳƻ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ƛƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴȊa, 
contribuiranno alla possibilità di vivere per sempre. E questo è esattamente ciò che insegna la Bib-
ōƛŀΣ ŜŘ ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƛƼ ŎƘŜ ǘǳǘǘŀ ƭΩǳƳŀƴƛǘŁΣ ǎŜƴȊŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŀƭŎǳƴŀΣ ŘŜǎƛŘŜǊŀΦ 

Con il ritorno alla vita di miliardi di morti del genere umano dalla tomba, e con la sovrab-
bondanza di perfetta vegetazione che la terra produrrà in quel tempo, e con la distruzione totale 
dei microbi a motivo della discesa della coltre elettrica adesso così vicina a noi da essere quasi a 
contatto con essa, questa terra rovinata, intrisa di sangue delle lotte fratricide, diverrà veramente 
ǳƴ DƛŀǊŘƛƴƻ ŘŜƭƭΩ9ŘŜƴΦ 
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Naturalmente, queste òrivelazionió di come erano andate le cose nelle et¨ preistori-
che, che al tempo di Rutherford costituivano la òprovaó provata dellõautenticit¨ della narra-
zione biblica, allo stato attuale non solo non vengono più credute, ma, come di consueto, 
sono del tutto ignorate. Di recente, infatti, la Societ¨ ha trattato ancora una volta lõargomento, 
ma in unõottica del tutto diversa. Se ne è occupata la rivista Svegliatevi! del 22 dicembre 1994, 

che dedica alcuni articoli allõatmosfera terrestre. Fra le altre cose, a pagina 4 la rivista dice: 
çLõossigeno, naturalmente, ¯ il gas essenziale per la vita che il nostro corpo assorbe mediante 
la respirazione. La percentuale di ossigeno nellõatmosfera ¯ ideale per la vita sulla terra. Se 

diminuisse di molto saremmo colpiti da sonnolenza e alla fine perderemmo conoscenza. Se 
tale percentuale salisse troppo, invece, si dice che persino i ramoscelli bagnati e lõerba della 
foreste prenderebbero fuoco [Questo è, ovviamente, in stridente contrasto con quanto detto 
da Rutherford, e cio¯ che nel millennio sar¨ proprio la presenza dellõossigeno puro a consen-
tire una durata di vita di mille anni] Lõazoto ¯ lõelemento ideale per diluire lõossigeno, tuttavia 
questo gas non ha solo un ruolo passivo nel sostenere la vita. tutti gli organismi hanno biso-

gno di azoto per vivere ... Il fatto che lõatmosfera mantenga 
lõesatta proporzione di ossigeno e di azoto è una meraviglia [an-
che qui ci allontaniamo dalle rivelazioni del secondo presidente, 
secondo il quale sarebbe stata proprio la scomparsa del velenoso 
azoto nel nuovo ordine a garantire la vita eterna, e non il suo 
ôesatto equilibrio con lõossigenoõ]è. 

 
Dopo questa 

lunga carrellata, 
che ancora una 
volta mostra qual 

¯ il òmetodo Watchtoweró nellõesegesi biblica, ci rimane solo da 
sottolineare un fatto singolare; e cioè che non solo Russell era 
così affascinato dalla Piramide290 da volere che nella copertina 

della sua opera omnia, gli Studi sulle Scritture, apparisse il simbolo egiziano più noto, il disco 

alato, ma che questa òfascinazioneó verso quellõantico simbolo ¯ evidente ancor oggi in 
quanto esso adorna tuttora una delle più importanti sale delle assemblee dei Testimoni di 

Geova, lo Stanley Theater, a Jersey City (foto nel libro Proclamatori a p. 329). 

                                                      
290 Purtroppo, nemmeno in questo Russell fu originale. Prima di lui, infatti, un altro movimento simile, 

quello dei Mormoni, aveva attribuito grande importanza alla Piramide. Ecco cosa disse uno dei loro 

capi, Orson Pratt: òAlcune volte ho riflettuto sulla nuova testimonianza che il Signore sembra aver 

portato alla luce con lõapertura della Grande Piramide dõEgitto. Sono molte le cose che sono state 

rivelate dallõapertura di quella Piramide, quasi 3000 anni dopo la sua costruzione, che sono grandi e 

meravigliose, anche se io sono lontano dal comprenderle tutte. Sembra che vi sia uno spirito profetico 

che abbia permeato la realizzazione di quella gigantesca struttura. Fra i grandi eventi prefigurati da 

quella Piramide, vi era anche quello dellõorganizzazione di questa Chiesa il 6 aprile 1830ó. ð Fiftieth 

Annual Conference Report of the Church of Jesus Christ of Latter Day Saints, 1880, pp. 86, 87. 
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Questa sua inclinazione nei confronti del òsegretoó, trova la sua conferma in ci¸ che 
egli disse a commento della scrittura di Daniele 12:10 nel libro 
del 1917, Pastor Russellõs Sermons, edito postumo dalla Peoples 

Pulpit Association, una delle società dei Testimoni, oggi nota 
come Watchtower Bible and Tract Society of New York: 

άbŜƛ ǇŀŜǎƛ ǇŀƎŀƴƛ Ŝ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ /ǊƛǎǘƛŀƴƛǘŁ ƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ǎŜƎǊŜǘŜ Ŏƻƛnvol-
gono una grande porzione della famiglia umana. Gli estranei possono 
essere a conoscenza di qualcosa sulle linee generali e sui loro scopi, 
ma i loro metodi particolari, le loro speranze, i loro sforzi, le loro am-

bizioni sono tenuti segreti. E, in effetti, la segretezza serve a proteggere e conservare gli interessi 
dei loro associati, che sono obbligati al più profondo riserbo, al quale si impegnano con giuramenti 
Χ Iƻ Ŧŀǘǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀŘ ŜǎǎŜ ǎŜƳǇƭƛŎŜƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ǊƛŎƘƛŀƳŀǊŜ ƭŀ ǾƻǎǘǊŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭ fatto 
che sebbene questo sia un metodo comune fra gli uomini che è evidentemente inviso a molti, sta 
di fatto che lo stesso Iddio Onnipotente è il FONDATORE DI UNA SOCIETÀ SEGRETA. 

Inoltre, anche se vi sono alcuni punti in comune fra gli ordini segreti degli uomini e quello di origine 
5ƛǾƛƴŀΣ ǘǊƻǾƛŀƳƻΣ ŎƻƳΩŜǊŀ ŘϥŀƭǘǊƻƴŘŜ ƭƻƎƛŎƻ ŀǘǘŜƴŘŜǊǎƛΣ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŝ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ ǎƻǘǘƻ 
ogni aspetto. I suoi scopi e i suoi obiettivi sono molto più vasti di tutti gli altri e comprendono 
ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ǳƳŀƴŀ Χ /ƻƳŜ ƛƴ ŀƭŎǳƴŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ǎŜƎǊŜǘŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ŘƛǾŜǊǎƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ƻ ƎǊŀŘƛ ς per esempio, 
tutti i Massoni sono a conoscenza dei segreti del primo grado, sebbene non tutti i Massoni cono-
scono tutti gli altri segreti e le carattertistiche che appartengono al trentaduesimo grado; così av-
ǾƛŜƴŜ ƴŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ {ŜƎǊŜǘƻ Řƛ 5ƛƻΣ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ƛ ǇǊƛƳƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭŀ ŘƻǘǘǊƛƴŀ Řƛ /Ǌƛǎǘƻ ǎƻƴƻ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ 
Řŀ ǘǳǘǘƛ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ŀǇǇŀǊǘŜƴƎƻƴƻ ŀƭƭΩhǊŘƛƴŜΣ Ƴŀ Ǿƛ ǎƻƴƻ Ǉƻƛ άƭŜ ŎƻǎŜ ǇǊƻŦƻƴŘŜ Řƛ 5ƛƻέΣ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ 
essere conosciute soltanto da quelli che hanno fatto progresso nella grazia, nella conoscenza e 
ƴŜƭƭΩŀƳƻǊŜ ό9ōΦ сΥмΤ м /ƻǊΦ нΥмлύΦ ! ŎƘƛ ƴƻƴ ŎƻƴƻǎŎŜ ǉǳŜǎǘŜ ŎƻǎŜΣ Ƴŀ ŎƻƴƻǎŎŜ ƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ ǎŜƎǊŜǘŜ 
ǘŜǊǊŜƴŜ ǇǳƼ ǎŜƳōǊŀǊŜ ǎǘǊŀƴƻ ŎƘŜ ƛ ǎŜƎǊŜǘƛ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ 5ƛǾƛƴƻ ŘŜƛ CƛƎƭƛ Řƛ 5ƛƻ ǎƻƴƻ ŎƻǎƜ ŀǎǘǊŀǘǘƛΣ così 
impenetrabili, che possono essere discussi liberamente alla presenza di altri e ciò nonostante non 
ŜǎǎŜǊŜ ŀŦŦŀǘǘƻ ŎƻƳǇǊŜǎƛ Χ [ΩǳƴƛŎŀ ǊŜǎǘǊƛȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ƴƻǘƛ ƛ ǎŜƎǊŜǘƛ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ ŘŜƭ {ŀπ
ŎŜǊŘƻȊƛƻ Řƛ aŜƭŎƘƛǎŜŘŜŎ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ άƴƻƴ ŘŀǊŜ ŎƛƼ ŎƘŜ ŝ ǎŀƴǘƻ ŀƛ ŎŀƴƛέΣ ƻ άŘƛ ƴƻƴ ƎŜǘǘŀǊŜ ƭŜ ǾƻǎǘǊŜ 
ǇŜǊƭŜ ŘƛƴŀƴȊƛ ŀƛ ǇƻǊŎƛΣ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƴƻƴ ƭŜ ǇŜǎǘƛƴƻ Ŏƻƴ ƛ ǇƛŜŘƛ Ŝ ǾƻƭǘŀƴŘƻǎƛ ƴƻƴ Ǿƛ ǎōǊŀƴƛƴƻέΦ όaŀǘǘΦ тΥсύ 
Χ [Ŝ {ŎǊƛǘǘǳǊŜ Ŏƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴƻ ŎƘŜ ƛƭ /ǊŜŀǘƻǊŜ ŀǾŜǾŀ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Řƛ ŦƻƴŘŀǊŜ ǉǳŜǎǘΩhǊŘƛƴŜ ŘŜƭ {ŀŎŜǊŘƻȊƛƻ 
di Melchisedec prima della fondazione del mondo. Al tempo dovuto Melchisedec, un re e sacer-
dote, costituì il suo tipo ai giorni di Abramo, e quindi fu inaugurato un Ordine preparatorio o Ordine 
Minore il quale Abramo fu scelto come Signore e suo Grande Maestro. ! ƭǳƛ Ŧǳ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 
ǎŜƎǊŜǘƻ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǇŀǊƻƭŜΥ άLƴ ǘŜ Ŝ ƴŜƭ ǘǳƻ ǎŜƳŜ ǎƛ ōŜƴŜŘƛǊŀƴƴƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀ 
Χ [ΩŀǘǘǳŀƭŜ hǊŘƛƴŜ ŘŜƭ {ŀŎŜǊŘƻȊƛƻ Řƛ aŜƭŎƘƛǎŜŘŜŎ Ŧǳ ŀǘǘǳŀǘƻ ŀƭ ǘŜƳǇƻ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ !ǾǾŜƴǘƻ Řƛ ƴƻǎǘǊƻ 
Signore, e specificamente alla Pentecoste che seguì la sua opera redentrice e dopo essersi presen-
ǘŀǘƻ ŀƭ tŀŘǊŜ ŀ ƴƻǎǘǊƻ ŦŀǾƻǊŜΣ ŎƻƳŜ ƴƻǎǘǊƻ ŀǾǾƻŎŀǘƻΣ ǉǳŀƴŘƻ Ŧǳ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ άƭŀ ŎƘƛŜǎŀ ŘŜƭƭΩLŘŘƛƻ 
ǾƛǾŜƴǘŜΣ ƛ Ŏǳƛ ƴƻƳƛ ǎƻƴƻ ǎŎǊƛǘǘƛ ƛƴ ŎƛŜƭƻέ ό9ōΦ мнΥноύ Χ Lƴ ǉǳŀƴǘƻ ŀƛ ǎŀƎƎƛ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ Ŝǎǎƛ non possono 
ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜΤ ǇŜǊŎƘŞ Ǝƭƛ ŜƭŜǘǘƛ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜ ŘŜƎƴƛ Řƛ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩhǊŘƛƴŜ ǎŜƎǊŜǘƻ Řƛ aŜƭŎƘƛǎŜπ
ŘŜŎ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ƛ ƎǊŀƴŘƛΣ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ƛ ǎŀƎƎƛ ƴƻƴ ǎƻƴƻ Ǝƭƛ ƛǎǘǊǳƛǘƛ Χ Lƴ ǳƴŀ ǇŀǊƻƭŀΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƭŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ 
di nostro Signore mostra che i saggi che comprenderanno le cose di Dio e che saranno iniziati nei 
misteri del Regno del Sacerdozio di Melchisedec non saranno i sapienti o i grandi del mondo, con 
poche eccezioni. Saranno invece i poveri di questo mondo, ricchi nella fede, che erediteranno il 
Regno ŎƘŜ 5ƛƻ Ƙŀ ǇǊƻƳŜǎǎƻ ƭƻǊƻ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ Ŝǎǎƛ ŀƴŎƻǊŀ ǇǊŜƎŀƴƻΣ ά±ŜƴƎŀ ƛƭ ǘǳƻ wŜƎƴƻέΦ ς Gia-
ŎƻƳƻ нΥрΤ [ǳŎŀ ммΥнέΦ 




